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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Le valutazioni della situazione dinanzi agli organi dirigenti dei partiti 


1 Soluzioni. adeguate 
all'eccezionaiità dell'ora 


N ella crisi, già cosi gra¬ 
ve e complessa, che il 
Paese attraversa si introdu¬ 
cono nuovi elementi di in¬ 
quietudine. L’opinione pub¬ 
blica, le masse popolari e la¬ 
voratrici in primo luogo, 
constatano che la situazione 
economica, lungi dal chiarir¬ 
si, tende ad appesantirsi: lo 
confermano la rapida corsa 
inflazionistica del prezzi, le 
continue ricadute della lira, 
le informazioni sulla stasi e 
sulla mancata ripresa degli 
investimenti che — in as¬ 
senza di efficaci misure — 
rischia di determinare in 

f prospettiva un’ulteriore ca- 
0 dell’occupazione e della 
produzione. Il quadro poli¬ 
tico è caratterizzato da un 
evidente scollamento della 
maggioranza sulla quale si 
sostiene l’attuale governo, e 
da una evidentissima crisi 
interna del partito della De¬ 
mocrazia cristiana. I tentati¬ 
vi di evitare lo scioglimento 
anticipato delle Camere pro¬ 
seguono tra ritardi e difficol¬ 
tà che rendono sempre più 
stretti i margini disponibili 
per un esito positivo, anche 
in considerazione delle sca¬ 
denze che incalzano. 

In questo clima, le indi¬ 
screzioni affiorate circa il 
contenuto del dossier giunto 
dagli Stati Uniti suil’affare 
Lockheed hanno introdotto 
altri motivi di turbamento. 
A questo proposito la nostra 
posizione è assolutamente 
chiara: si faccia tutto quello 
che si deve fare, in seno alla 
Commissione Inquirente, in 
maniera seria, rapida, appro¬ 
fondita, indagando dove è 
necessario indagare, per 
giungere ad accertare tutta 
la verità. 

Di un dato occorre avere 
piena consapevolezza, e non 
ci stancheremo di richiama¬ 
re su di esso l’attenzione dei 
nostri compagni, delle no¬ 
stre organizzazioni, di tutti 
i cittadini democratici, an¬ 
che se siamo certi che la 
coscienza della gravità del¬ 
la situazione è ben radicata 
nelle masse. Siamo di fron¬ 
te a un tentativo articolato 
e multiforme di intorbidare 
l'atmosfera generale, miran¬ 
do alle basi della nostra 
convivenza democratica e 
delle istituzioni repubblica¬ 
ne. Allarmati per la spinta 
rinnovatrice che si manife¬ 
sta nel Paese e per l’esigen¬ 
za di profondi mutamenti 
che viene avanti con tanta 
forza, i nemici della demo¬ 
crazia sono all’opera. Co¬ 
storo tendono a sfruttare 
l’incertezza del momento e 
puntano, come sempre, sul¬ 
la confusione e sul disorien¬ 
tamento. 

Gli attentati che si susse¬ 
guono contro fabbriche, 
scuole, sedi di partito, sin¬ 
gole persone fanno parte 
di questa losca manovra. Le 
centrali ispiratrici sono in¬ 
terne ed esterne (lo stesso 
ministro deH’Intemo e lo 


stesso segretario della DC 
hanno accennato a compo¬ 
nenti ' internazionali della 
provocazione, senza peraltro 
volere o sapere Indica're poi 
con precisione le fonti delle 
loro informazioni). Anche le 
grandi manovre speculative 
sulla lira — pur esse di 
origine interna e interna¬ 
zionale — contribuiscono ai 
medesimi oscuri fini eversi¬ 
vi: i meccanismi e le respon¬ 
sabilità di tali fenomeni an¬ 
dranno accertati fino in 
fondo. 

I L RICHIAMO alla vigilan¬ 
za di tutti è dunque d’ob- 
bligo. Al tempo stesso, guai 
a dimenticare e a sottovalu¬ 
tare che nel nostro Paese 
forze possenti sono in cam¬ 
po per difendere, sostenere, 
rafforzare la Repubblica e 
i suoi istituti. Queste forze 
hanno già dimostrato più 
volte di essere pienamente 
in grado di respingere gli 
attacchi e le trame dell’av¬ 
versario e di saper portare 
su terreni più avanzati la 
lotta per il progresso demo¬ 
cratico. Un esempio lumino¬ 
so è venuto, proprio in que¬ 
sti giorni, dagli operai delle 
grandi fabbriche: essi hanno 
reagito con compattezza mi¬ 
rabile alle criminali azioni 
dirette contro i centri pro¬ 
duttivi, fonte di lavoro i^r 
loro e di ricchezza per l’in¬ 
tera nazione. I presidi ope¬ 
rai hanno avuto e hanno un 
significato di enorme rilie¬ 
vo, per amici e nemici. La 
linea da seguire è oggi più 
che mai questa, la linea del¬ 
l’unità delle forze democra¬ 
tiche, antifasciste, lavoratri¬ 
ci. Per essa operiamo, senza 
esitazioni né tentennamenti. 

Naturalmente il discorso 
toma, a questo punto, sui 
piano più strettamente poli¬ 
tico. Non abbiamo giudicato 
e non giudichiamo inutili 
— al contrario — gli incon¬ 
tri, i confronti di posizioni, 
gli sforzi per ricercare ter- 
>reni d’intesa sui problemi 
più urgenti: misure econo¬ 
miche, aborto, ordine pub¬ 
blico, moralizzazione. Abbia¬ 
mo avanzato proposte serie, 
che hanno trovato ampio ri¬ 
scontro neU’opinione pubbli¬ 
ca e nei partiti. Abbiamo 
detto e abbiamo dimostrato 
coi fatti la nostra intenzione 
di utilizzare ogni margine di 
trattativa, ogni spiraglio per 
mutare il clima politico e 
per affrontare le questioni 
ch^ travagliano il Paese e le 
masse. A questo punto, pe¬ 
rò, è la Democrazìa cristia¬ 
na che deve decidere. O es¬ 
sa è capace di compiere un 
passo, un gesto, un atto po¬ 
litico che apra davvero una 
situazione nuova, quale la 
emergenza e l’eccezionaiità 
dell’ora impongono, oppure 
essa si assume responsabi¬ 
lità diverse: da questa alter¬ 
nativa non si illuda di poter 
sfuggire. 

Luca PavoUni 


Votate anche 
dal Senato 
le nuove norme 
elettorali 

H provvedimento che 
modifica la legge eletto¬ 
rale, già approvato dalla 
Camera, ha ottenuto ieri 
sera il voto definitivo del 
Senato. Hanno votato a 
favore tutti i gruppi. Si 
è dichiarato contro, a ti¬ 
tolo personale, il senatore 
liberale Vahtutti. 

Come si sa. le modin- 
ehe comportano una ra¬ 
zionalizzazione e uno snel¬ 
limento delle operazioni 
che precedono le elezioni 
politiche; in particolare 
la durata della campagna 
elettorale viene ridotta da 
70 a 43 giorni. 


Stanziati per 
il Mezzogiorno 
oltre 17.000 
miliordi 


11 Senato ha approvato 
ieri nella tarda serata le 
misure finanziarie per il 
Mezzogiorno: lo stanzia¬ 
mento complessivo di 
17 mila miliardi in cinque 
armi e il rifinanziamento 
della Cassa del Mezzogior¬ 
no per 11 1976 con 950 
miliardi. 

Tutti i gruppi hanno 
giudicato positivamente la 
nuova legge, ma il PCI 
si è astenuto dal voto mo¬ 
tivando la sua posizione 
con un intervento del com¬ 
pagno Napoleone Colajan- 
ni. Pra Taltro il PCI ave¬ 
va chiesto la soppressione 
della Cassa. A PAGINA 2 


Conclusi i colloqui di Zaccagnini 
La Direzione de deve decidere 

Incontro di 3 ore della delegazione de coi compagni Berlinguer, Natta e Perna - Oggi si riuniscono le Direzioni del 
PCI, della DC e del PRI - De Martino conferma la propensione dei socialisti per le elezioni - Preoccupate affer¬ 
mazioni di La Malfa per l'affare Lockheed - Articolo del compagno Napolitano sulle lotte contrattuali 


'A' Venerdì 23 aprile 1976 / L. 150 

METALMECCANICI 

La vertenza 
può chiudersi 
se cadono le 
pregiudiziali 
politiche 
del padronato 

Oggi incontro con la Federmeccanica • Nel docu¬ 
mento approvato airunanimìtà dal direttivo della 
FLM le condizioni per arrivare ad una rapida e 
positiva trattativa - Le conclusioni di Trentin 


Zaccagnini ha concluso ieri 
.sera rultima serie di colloqui 
con i dirigenti dei partiti co- 
'stituzionali. Nella mattinata, 
il segretario della Democrazia 
cristiana si è incontrato, nel¬ 
la sede del gruppo comunista 
della Camera, con il compa¬ 
gno Enrico ^rlinguer e con 
1 presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari del PCI. Natta e Per¬ 
na. Oggi la valutazione della 
situazione politica passa agli 
organi dirigenti dei partiti: si 
riuniranno le Direzioni ' del 
PCI, della DC e del PRI. I 
.socialisti hanno fissato in li¬ 
nea di massima una riunione 
di Direzione per martedì pros¬ 
simo. ma non escludono di 
poterla anticipare alla giorna¬ 
ta di domani. 

Sull’ estrema consultazione 
condotta dal segretario de non 
esìstono, adesso, giudizi con¬ 
clusivi, bilanci completi. In 
realtà, la parola è ancora una 
volta alla DC. E’ la DC che 
deve dare un parere preciso, 
non sfuggente, sulle cose che 
i dirigenti degii altri partiti 
hanno detto a Zaccagnini: se 
nella riunione di oggi dei di¬ 
rigenti de il dibattito non ve¬ 
nisse indirizzato sulla base di 
questa esigenza, del resto, non 
si comprenderebbe neppure il 
senso deiriniziativa — senza 
dubbio generica ed ambigua — 
presa dalla DC nel corso del¬ 
l'ultima riunione di Direzione 
(airindomani di un Consi¬ 
glio nazionale non dimenticato, 
che aveva poetato alla riesu- 
mazione di Amintore Fanfani 
nella veste di presidente di 
questo organismo dirigente del 
partito). 

I temi principali dei colloqui 
del segretario de sono stati 
quelli della politica economica 
e della legge sull’aborto. Ma 
è evidente che non è mancato 
neppure un esame del quadro 
politico generale. La situazio¬ 
ne, d’altra parte, risente for¬ 
temente in questi giorni, oltre 
che delle difficoltà economi¬ 
che, ■ dcH’appesantirsi ' della 
polemica sull’* affare Lock¬ 
heed». Sui lavori della Ckim- 
missione inquirente sono fis¬ 
sati molti sguardi; ed è certo 
che il dibattito poUùco non 
potrà non riflettere in sempre 
maggiore misura le preoccu¬ 
pazioni dell’opinione pubblica. 

Proprio ieri sera. La Malfa 
ha fatto diffondere il testo di 
un proprio articolo sulla Foce 
Repubblicana di tono molto 
preoccupato, con il quale si 
nota, anzitutto, che * l’inguh 
namento della vita pubblica 
ha toccato e superato il livel¬ 
lo di guardia » e che. appun¬ 
to per questo, occorre evitare 
oggi di < accomunare in una 
generica e generale condanna 
tutta la classe politica*. Si 
tratta dunque, afferma il pre¬ 
sidente del PRI. di € dimo¬ 
strare che le istituzioni sono 
salde, al di là della corruzio¬ 
ne dei singoli ». € Chi ha sba¬ 
gliato — conclude La Malfa — 
dorrò rendere conto dei suoi 
errori e trame tutte le con¬ 
seguenze (...). Il Paese non 
può permettersi di compro¬ 
mettere definitivamente la 
credibilità delle proprie isti¬ 
tuzioni ». 

Sui colloqui di Zaccagnini 
— che anche ieri era accom¬ 
pagnato da Galloni e da Vit¬ 
torino Colombo — le dichiara¬ 
zioni sono state molto scar¬ 
ne. Saranno, infatti, le riu- 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Liberato dai CC 
rindustriale 
Carlo Alberghini 
rapito 3 mesi fa 

L’industriale Carlo Alberghini. rapito il -4 febbraio scorso, 
a Trezzano «^ul Naviglio, in provincia di Milano, è staio 
liberato dai carabinieri che avevano individuato il < covo » 
dove i banditi Io tenevano prigioniero. L’irruzione è avve¬ 
nuta alle 8 di ieri mattina in un deposito di frutta alla 
periferia del capoluogo lombardo. I carabinieri, dopo 
aver disarmato e arrestato uno dei banditi die faceva 
la guardia al sequestrato, hanno Iterato l’industriale. 
L’uomo aveva vissuto per 78 giorni sdraiato su una bran¬ 
dina e incappucciato. Più tardi i carabinieri hanno fermato 
altre persone, considerate però pedine di secondo ordine 
dell’ « anonima sequestri ». La famiglia deU’industriale 
Alberghini era stata la prima a esperimentare ì! provve¬ 
dimento dql giudice Pomarici che decise di sequestrare 
i riscatti destinati ai banditi. NELLA FOTO: Alberghini 
con la moglie dopo il rilascio. A PAGINA 5 



Smentite del ministro degli 
Esteri Mariano Rumor, del¬ 
l’ufficio stampa del Presiden¬ 
te della Repubblica, e, infine, 
del presidente del Consiglio 
on. Moro hanno accompagna¬ 
to, ieri mattina, la seduta 
della Commissione parlamen¬ 
tare per i procedimenti di 
accusa che parallelamen¬ 
te all’arrivo dei dispacci del¬ 
le agenzie, veniva ufficial¬ 
mente a conoscenza del dos¬ 
sier Lockheed, giunto a Ro¬ 
ma, per via diplomatica, nel 
giorni di Pasqua. 

I tre uomini politici, che 
hanno affidato a dichiarazio¬ 
ni sdegnate le loro smentite, 
intendevano rispondere alle il¬ 
lazioni di gran parte della 
stampa che. sulla scorta di 
ima anticipazione sul plico 
giunto dal Dipartimento della 
Giu^izia " americano indi¬ 
viduava in un « presidenie del 
Consiglio » in carica fra 
il 1965 e il 1969 il fanto¬ 
matico cAntelope Cobbler». 
L’aAntelope Cobbler», secon¬ 
do una lettera di Roger Blxy 
Smith a Charlie Valentine del 
23 marzo 1969, sarebbe stato 
il terzo personaggio politico 
italiano a condizionare al ver¬ 
samento di consistenti busta¬ 
relle l’accordo per l’acquisto, 
da parte dell’aeronautica ita- 
licm^ degli aerei Hercu¬ 
les C 13a 

La pnma smentita è giun¬ 
ta dal ministro Rumor, alle 
11.48; « In relazione a indi¬ 
screzioni riferentesi agli ac¬ 
certamenti pervenuti alla 
Commissione Inquirente sul 
l’affare Lockheed, respingo 
con sdegno insinuazioni ca¬ 


li governo annuncia la preparazione del provvedimento 

•' .. .. — - ■II». ».■■! I — — — • 

Doppio mercato della benzina 
forse in vigore da settembre 


R governo ha deciso di at¬ 
tuare entro il 30 settembre 
prossimo, il doppio mercato 
della benslna Non si sa an¬ 
cora quanta benzina sarà as¬ 
segnata ad ogni automobili¬ 
sta ed a quale prezzo. La de¬ 
cisione è stata presa nella 
tarda serata di ieri, superan¬ 
do i contrasti che erano In 
sorti tra il ministro dell'ln- 
dustrta. Donai Caltln. contra¬ 
rio al doppio mercato, e ti 
ministro delle Finanze, Stam 
mali, favorevole L'annuncio 
è stato dato ieri pomeriggio 
al comitato ristretto nomina¬ 
to dalia Commissione flnan 
m del Senato per concorda¬ 
lo emendamenti da ap¬ 
portare al decreto noto come 


« stangata fiscale », attual¬ 
mente airesaroe della stessa 
commissione. 

Il governo chiede, con un 
proprio emendamento anco¬ 
ra In fase di elaborazione, 
una delega per attuare il 
doppio mercato della benzi¬ 
na secondo i seguenti criteri 
di massima: 1) a ciascun au¬ 
tomobilista, in regola con bol¬ 
lo e assicurazione, sarà asse¬ 
gnato un quantitativo men¬ 
sile di benzina ad un prezzo 
inferiore a quello stabilito per 
U consumo Ubero; 2) la dif¬ 
ferenza di prezzo sarà assi¬ 
curata attraverso una diver¬ 
sa incidenza deU’imposta di 
fabbricazione; cioè ogni au- 
tomoblUsta pagherà la ben¬ 


zina al prezzo libero, a fine 
anno potrà trattenere sulle 
tasse che deve sborsare al fi¬ 
sco una quota pari al valore 
della benzina che verrà rico¬ 
nosciuta come contingente « 
prezzo inferiore; 3) saranno 
stabilite sanzioni di caratte¬ 
re penale e amministrativo 
per prevenire e reprimere 
ogni attività illecita e frau¬ 
dolenta nella distribuzione e 
nella utilizzazione del carbu¬ 
rante a prezzo ridotto. 

Come abMamo detto sul 
quantitativo di benzina a 
prezzo ridotto il governo è 
stato evasiva L’unica propo¬ 
sta precisa era stata presen¬ 
tata l’altro ieri dal gru] 
comunista, con un 


inda- 


mento presentato dai compa¬ 
gni Borsari, Marangruil e 
Pinna. Esso prevedeva rasse¬ 
gnazione di 600 litri all'an¬ 
no ad ogni automobilista (50 
litri al mese), considerati lo 
stretto indispensabUe per far 
fronte alle esigenze di coloro 
che osano, o sono costietU 
ad usare, l’auto per recarsi 
al lavoro. 

In sostanza, è stata accol¬ 
ta la richiesta dei sindacati 
e dei partiti di sinistra che 
hanno criticato fin dal pri¬ 
mo momento l’aumento Indi¬ 
scriminato del prezzo della 
benzina a 400 lire al litro. Re¬ 
sta ancora aperto il proble¬ 
ma del quantitativo e del 
prezzo. 


lunniose nei miei confr<Hiti e 
dichiaro nel modo più fermo 
ed assoluto di non avere né 
interferito, né fatto comun¬ 
que pressioni di qualsiasi ge¬ 
nere e a qualsiasi titolo a 
favore della Lockheed per la 
fornitura degli aerei Hercu¬ 
les». 

Poco dopo, alle 14,26. giun¬ 
geva li comunicato della Pre¬ 
sidenza della Repubblica: «Il 
riferimento al Presidente del¬ 
ia Repubblica — ha scritto 
rufflcio stampa del Quirina¬ 
le — è totalmente privo di 
qualunque fondamento e chia¬ 
ramente tendenzioso. Ferma j 
restando la competenza del¬ 
la Commissione parlamenta¬ 
re — che deve a^ulsue gli 
elementi necessari per valu¬ 
tare la validità e la fonda¬ 
tezza del rapporto Church — 
il primo e unico riferimento 
contenuto nel rapporto ad un 
"probabile” e successivo In¬ 
tervento del cosidetto Antelo- 
pe Cobbler (che si assume 
tradursi "primo ministro”) è 
nella lettera Smith del 28 
marzo 19^. Esso non può as¬ 
solutamente riferirsi al Pre¬ 
sidente Leone, che è stato 
presidente del Consiglio in 
epoca precedente, e cioè dal 
24 giugno al 12 dicembre del 
1968. SI respingono pertanto 

— dichiara l’ufficio stampa 
del Quirinale — fermamente 
le illazioni relative ai Capo 
dello Stato e si ribadisce nella 
maniera più categorica la to¬ 
tale estraneità del Presiden¬ 
te Leone daLa ricordata vi¬ 
cenda ». 

Negli ambienti del Quiri¬ 
nale è stato poi sottolineato 
anche — «come fu precisa¬ 
to sin daU’8 febbraio ad un 
quotidiano del mattino» — 
che proprio durante il gover¬ 
no Leone, nel 1968. un’offerta 
di vendita da parte della Lo¬ 
ckheed dell’aereo antisom- 
mergibìle « P 3 » (Orion) non 
fu accettata dal governo ita¬ 
liano e fu. Invwe, data pire- 
ferenza all’aereo «Atlantic», 
di costruzione francese e di 
produzione eurc^^ee. 

Mezz’ora dopa alle 1431. 
era Moro a replicare: «Sono 
profondamente sorpreso delie 
illazioni di stampa che asso¬ 
ciano il mio nome alla for¬ 
nitura di aerei militari di cui 
si odeupa la Commissione In¬ 
quirente del Parlamento. Di¬ 
chiaro nel modo più catego¬ 
rico che nel periodo in cui ho 
presieduto il governa dal 4 
dicembre 1963 al 3 giugno 1968 

— e del resto nel corso di 
tutta la mia attività politi¬ 
ca — non mi sono mal oc- j 
cupato nè direttamente, né 
indirettamente di fornitu¬ 
re milttarL In partico¬ 
lare, non ho avuto alcun con¬ 
tatta nè ho effettuato alcun 
Intervento nei confronti della 

A* d« iff* 

(Segue in penultima) 


Identificato 
il killer che 
ha sparato 
a Theodoli? 


La polizia avrebbe identificato u- 
no dei componenti del comman¬ 
do che l’altra • mattina ha teso 
un criminale agguato a colpi di pisto¬ 
la contro li presidente deU’Unione pe¬ 
trolifera italiana. Giovanni Theodoli. 
Si tratterebbe di Giovanni Gentile 
Schiavone. un noto « nappista » da 
tempo ricercato e ritenuto responsa¬ 
bile di altre criminali imprese provo¬ 
catorie. Airidentificazìone dell’attenta¬ 
tore si è giunti attraverso I racconti 
concordanti dì alcuni testimoni. Le 
condizioni dì Giovanni Theodoli, in¬ 
tanto, sono sensibilmente migliorate. 
Il petroliere sta lentamente superan¬ 
do il grave stato di choc emorragico 
in cui era piombato nelle prime ore, 
ed ha ripreso completamente cono¬ 
scenza. Si è appreso che un anno fa 
Theodoli ricevette nella sede centrale 
della Chevron una lettera minatoria, 
che fu consegnata alla polizia. Le in¬ 
dagini. però, non approdarono a nulla. 

A PAGINA 10 


L’assemblea 
capitolina: no 
al rinvio delle 
amministrative 

n consiglio comunale di Roma ha ap¬ 
provato ieri sera con il voto di PCI. 
PSI. PRI, PSDI e DC un ordine del 
giorno — presentato unitariamente dai 
cinque partiti — che costituisce una 
importante presa di posizione per lo 
svolgimento a termini di legge delle 
elezioni amministrative (rinnovo delle 
assemblee comunale e provinciale, eie. 
zione diretta, contestualmente, delle 
circoscrizioni). «Il consiglio — si leg¬ 
ge nel documento — afferma il diritto 
del popolo romano a rinnovare a ter¬ 
mini di legge il consiglio comunale; 
rinnova 11 suo impegno ad adottare 
tutte le misure politiche e tecniche 
perché possano svolgersi contempora¬ 
neamente le elezioni del consigli di 
circosenzione ». L’assemblea ha infatti 
approntato a questo scopo il regola¬ 
mento d'attuazione della legge sul de¬ 
centramento approvata dal Parlamen¬ 
to: ma il varo è bloccato da inspiega- 
bSli ritardi. 

A PAGINA 12 




la telefonata 


abbiamo letto anche 
" noi l'altro giorno su 
« Paese Sera » la registra¬ 
zione. effettuata da un 
amatore, di una telefona¬ 
ta attribuita al senatore 
Fanfani e a Ettore Ber- 
nabeu l due hanno smen¬ 
tito: subito, e con ampiez¬ 
za di dettagli, il senatore; 
poco più tardi, meno dif¬ 
fusamente. il Bemabei. Lo 
stracotto è stato di una 
precisione puntigliosa: la 
sera del 15 (quella della 
registrazione) non ha te¬ 
lefonato a nessuno, non 
ha mai annunciato la sua 
partenza per Arezzo, dove 
non SI è recato, non pos¬ 
siede nè usa una macchi¬ 
na « di servizio » con radio 
telefono, non ha parlato, 
in questi giorni, con Ber- 
nabeu Quest’ultimo, dal 
canto suo, ha fatto pre¬ 
sente che neppure lui ha 
automobili con telefono, 
ed t intervenuto persino 
tilt famiglio di casa Fan- 
/ani, certo Cresci, per as¬ 
sicurare che l due consuo¬ 


ceri non si sono mai dati 
ne SI danno del « tu ». 

Se ora ci rifenarno spe¬ 
cialmente alla smentita 
del senatore, non è soltan¬ 
to perché la sua è stata 
la più sollecita, ma è an¬ 
che perché, essendo la più 
circostanziata, non 
mincia con poche parole, 
poche e brevi, che doveva¬ 
mo aspettarci da un uomo 
del suo rango: «Signor 
Direttore di Paese Sera, 
la regtetrazione inviata al 
suo giornale è falsa pn¬ 
ma di tutto perché io non 
parlo nè ho mai parlato 
cosi ». Invece, smentendo 
nei modi in cui hanno 
smentito, lo stracollo e 
ti suo degno compare che 
cosa hanno ottenuto? Han¬ 
no ottenuto, forse, di get¬ 
tarci nel dubbio circa 
l’ora, i modi, le circostan¬ 
ze della conversazione, ma 
di confermarci nella con¬ 
vinzione che questi sono 
il riserbo del loro collo¬ 
qui. la finezza delle loro 
espressioni, la dignità dei 
loro giudizi. Forse non ab¬ 


biamo alla sommità della 
nostra vita politica nel 
maggior partito italiano, 
ne alle vette della nostra 
vita economica, uomini 
provveduti di auto con ra¬ 
dio telefono, ma sicura¬ 
mente VI contiamo perso¬ 
naggi capaci di una volga¬ 
rità, di una rozzezza, di 
una sguaiataggine tanto 
congeniali al loro spinto, 
che neppure si sono cura¬ 
ti di dichiararsene estra¬ 
nei. 

Del resto la telefonata 
dell’altra sera non è forse 
stata attnbuita al sena¬ 
tore il quale teneva i di¬ 
scorsi che ncorderete alle 
donne e agli uomini sici¬ 
liani? E li suo interlocu¬ 
tore non sarebbe forse 
quell'ex direttore generale 
della RAI-TV a tutti noto 
per il suo linguaggio scur- 
nle? E" per questo, soltan¬ 
to per questo, che noi. ci 
scusi il senatore, qualche 
dubbio sulla ormai famosa 
telefonata seguitiamo a 
nutrirlo. 

Fortobraeclo 


L'Inquirente ha iniziato l'esame dei documenti della commissione Church 

Polenttehe, voci e smentite sui riferimenti 

‘ < • t 

contenuti nel dossier USA sullo Lockheed 

Leone, Moro e Rumor negano di poter essere identificati con « Antelope Cobbler », personaggio che secondo il cifrario delta società 
aerea.corrisponderebbe a un cprimo ministro» Interrogato ieri il generale Zattoni — Una dichiarazione del compagno Spagnoli 


Due elementi sono emersi 
dal dibattito nel consiglio ge¬ 
nerale della FLM, concluso 
ieri sera con la replica di 
Bruno Trentin. li primo è 
che li contratto si può con¬ 
cludere se vengono meno le 
pregiudiziali politiche del pa¬ 
dronato ed il tentativo della 
Confindustria e della Feder- 
meccanica di prendersi una 
rivincita dopo aver subito 
una sconfitta sul tema del- 
rinformazione e del control¬ 
lo degli investimenti. Oggi 
con la ripresa delle tratta¬ 
tive tra 11 sindacato dei me¬ 
talmeccanici e la Federmec¬ 
canica SI avranno segni pre¬ 
cisi dell’orientamento padro¬ 
nale: si potrà vedere se que¬ 
sta ultima intende dramma¬ 
tizzare lo scontro nel tenta¬ 
tivo, come ha detto 11 segre¬ 
tario confederale della CGIL 
Sergio Garavlni, di a umilia¬ 
re con i metalmeccanici Vin- 
tero movimento sindacale ì> o 
se vi sarà la volontà di trat¬ 
tare per andare a concrete 
e positive soluzioni. Un al¬ 
tro elemento venuto dagli in¬ 
terventi di Garavlni, Cami¬ 
ti, Ravenna a nome di CGIL- 
CISLUIL è la piena solida¬ 
rietà del movimento sindaca¬ 
le con la lotta che i metal¬ 
meccanici stanno portando 
avanti. 

E’ stato affermato con for¬ 
za, in alcuni interventi, che 
il dibattito che c’è nel sinda¬ 
cato, la franca discussione 
fra metalmeccanici e confede¬ 
razione non dovrà mai tra¬ 
sformarsi in una rissa, a Chi 
interpreta diversamente, ha 
I detto Garavini, il dibattito 
critico che vi è al nostro in¬ 
terno sbaglia profondamente 
e si fa delle illusioni se cre¬ 
de alla possibilità di divisione 
del sindacato ». Benvenuto, 
segretario generale della FLM 
e Camiti avevano detto «no 
alla rissa nel movimento sin¬ 
dacale. no alla contrapposi¬ 
zione dei metalmeccanici al¬ 
le altre categorie, alle confe¬ 
derazioni ». 

Si è trattato di Importan¬ 
ti precisazioni che non esclu¬ 
dono ma anzi sollecitano 11 
dibattito critico, l’approfon- 
dimento sulle scelte del mo¬ 
vimento, le sue lotte. E’ ciò 
che si è tentato di fare in 
diversi interventi, fra cui 
quello di Pizzinato, della 
FLM di Milano, 1 quali han¬ 
no raccolto l’invito, in aper¬ 
tura dei lavori fatto da Tren- 
tin, ad una a verifica anche 
spietata » ma per superare i 
limiti, gli errori e per andare 
avanti. 

«Si aprono problemi nuovi 
— ha rilevato a tale propo¬ 
sito Garavini — e non basta 
difendere le conquiste, ma 
proprio partendo dalle con¬ 
quiste realizzate, rlai contrat¬ 
ti, sono necessari un appro¬ 
fondimento della politica ri- 
vendicativa, un rilancio del¬ 
la iniziativa per mutare gli 
indirizzi economici, una ptù 
forte pressione sulle forze po¬ 
litiche ». Anche in presenza 
delle probabili elezioni anti¬ 
cipate perciò il sindacato non 
deve allentare la presa, m An¬ 
zi. ha sottolineato Camiti, 
occorre dare piena continui¬ 
tà alla iniziativa per far 
avanzare le rivendicazioni 
del sindacato, la linea di una 
nuova politica economica, le 
vertenze contrattuali*. «Tuf¬ 
fa la forza del movimento — 
ha proseguito — deve essere 
mobilitata. Solo cosi possia¬ 
mo pesare direttamente sulla 
situazione economica e poli¬ 
tica. nello scontro tra le for¬ 
ze che vogliono il cambia¬ 
mento e quelle che lo con¬ 
trastano in ogni modo». 

In questa seconda giorna¬ 
ta di dibattito, più di quan¬ 
to non era avvenuto l’altro 
len, gli interventi dei dele> 
gati delle fabbriche, dei d'i¬ 
ngenti provinciali hanno col¬ 
locato l’obiettivo contrattua¬ 
le In una visione complessi¬ 
va dello stato del paese, dd 
probieml drammatici con 1 
quali la classe operaia non 
può non confrontarsi per In¬ 
dicare il modo di superarli 
e lottare conseguentemente. 

Si è parlato molto della 
! necessità di un mutamento 
del quadro politico, raffor¬ 
zando al tempo stesso l’ao- 
tonomia del sindacato nel 
confronto con le forze pdi- 
tiche. cui il sindacato non 
deve concedere dele^ie. CI 
sono state anche forzature a 
interpretazioni a dir poco az¬ 
zardate come quella fatta da 
Bentivogli. segretario genera¬ 
le della FLM. secondo U qua¬ 
le forze politiche non mefdlo 
identificate avrebbero consi¬ 
derato le * vertenze contrat¬ 
tuali un m elemento di distur¬ 
bo rispetto ad una sene di 
esigenze tattiche». Da qui 
sarebbe venuto il tentativo 
di « mettere tn sordina lo 
scontro». In altri interventi 
proprio in riferimento alla si¬ 
tuazione complessiva del pae¬ 
se e alla possibilità di cam¬ 
biamento di ottenere risulta¬ 
ti sono affiorati segni di sfi¬ 
ducia. Si è parlato anche di 
n isolamento» del metalmec- 

Alessandro CardullI 

(Segue in penuMmn) 
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r Unità / venerdì 23 aprile 1976 


Votate ieri sera le nuove misure finanziarie 


Approvato dal Senato lo stanziaménto 
di 17.000 miliardi per il Mezzogiorriò 


t . . * V f 


Il finanziamento avverrà in cinque anni Il compagno Cola {anni ha motivato l'astensione del gruppo comunista — Riba¬ 
dita la necessità di superare ia Cassa — Rafforzato ii controlio attraverso una commissione pariamentare e una delle Regioni 


I provvedimenti per 11 Mez* 
Eoglorno, che stanziano oltre 
17 mila miliardi In cinque an¬ 
ni. sono stati approvati ieri 
a tarda sera dal Senato. Han¬ 
no votato a favore i grunpl ' 
della DC. PSI, PSDI. PRI. 
PLI. Si sono astenuti 11 grup¬ 
po comunista c quello della 
sinistra indipendente. Anche 


1 missini si sono astenuti ma 
con motivazioni diverse. 

Si tratta, in concreto, della 
legge generale che modifica 
l’aspetto della Cassa per il 
Mezzogiorno, ridimensionan¬ 
dola a vantaggio dei poteri 
delle Regioni e del Parla¬ 
mento, e che fis.sa nuovi in¬ 
dirizzi di programmazione 


e di spesa (16.500 miliardi). 
L’altro provvedimento è il 
decreto governativo che ri- 
finanzia la Cèssa per il 1976 
(950 miliardi). I due provve¬ 
dimenti devono poi avere il 
voto definitivo della Ca¬ 
mera. 

Il gruppo comunista si è 
astenuto nel voto finale, pur 


La legge approvata ieri alla Camera 


Enti di sviluppo: il controllo 
è stato affidato alle Regioni 

Vinte le lunghe resistenze della DC - Il compagno Bonifazi sottolinea l'Impor¬ 
tanza del provvedimento, che ora passa al Senato - I punti più significativi 


Vincendo lunghe resistenze 
della DC, la Camera ha fi¬ 
nalmente approvato la legge 
che sottrae gli enti di svi¬ 
luppo e gli enti Interregiona¬ 
li al controllo centralistico 
per trasferirli sotto la pote¬ 
stà delle Regioni. Il prov¬ 
vedimento. varato con il voto 
favorevole dei comunisti, pas¬ 
sa ora all’esame del Senato 
per diventare esecutivo. 

Se già In commissione l’on- 
ginario progetto governativo 
era stato profondamente ri- 
maneggiato, la discussione *n 
aula ha consentito Ieri un ul¬ 
teriore miglioramento: con¬ 
tro la pretesa del governo di 
limitare a 63 miliardi 11 con¬ 
corso annuo dello Stato al 
funzionamento degli enti, la 
Camera ha Infatti deciso che 
a partire dal 77 lo stanzia¬ 
mento sla di 100 miliardi l’an¬ 
no. 11 che. se non garantisce 
ancora la copertura totale 
delle esigenze degli enti (che 
viene calcolata in 120-130 mi¬ 
liardi), rappresenta tuttavia 
un passo in avanti di note¬ 
vole rilievo In direzione del 
rispetto delle norme sull’ordi¬ 
namento regionale che im¬ 
pongono il trasferimento non 
solo dei compiti ma anche 
dei mezzi necessari per farvi 
fronte. 

Nel sottolineare l’importan- 
*a del provvedimento, il com¬ 
pagno Emo Bonifazi ha rile¬ 
vato che esso tende a risol¬ 
vere uno stato di grave con¬ 
fusione nella vita e nella ge¬ 
stione degli enti di sviluppo, 
nei cui confronti 11 governo 
ha mantenuto p>er anni un 
atteggiamento grave, solleci¬ 
tando continui stanziamenti 
ma rifiutando sempre un 
provvedimento di regionaliz¬ 
zazione. Se a questa misura si 
è giunti — ha ricordato Bo¬ 
nifazi — si deve proprio alla 
iniziativa comunista che pro¬ 
vocò oltre due anni fa la 
decisione de! Parlamento di 
rifiutare qualsiasi nuova mi¬ 
sura finanziarla che non fos¬ 
se legata appunto al trasfe¬ 
rimento degli enti sotto la 
potestà delle Regioni. Ed ec¬ 
co gli aspetti più significativi 
della legge: 

O gll enti diventano orga¬ 
ni operativi delle Regioni 
in materia di agricoltura. 
Dove essi non esistono (Lom¬ 
bardia. Friuli Venezia Giulia. 
Liguria. Trentino Alto Adige. 
Valle d’Aosta) è facoltà delle 
Regioni istituirli, e non già 
obbligo; 

© 1 compiti degli enti sono 
definiti dalle Regioni. Ad 
essi sono trasferiti anche i 
compiti residui relativi alla 
riforma fondiaria: assegna¬ 
zioni di terre, rapporti con 
gli assegnatari, riscatti anti¬ 
cipati. ecc.; 


A per quel che riguarda gli 
” enti interregionali (To- 
scana-Lazio. Delta padano. 
Puglia-Lucanla), essi non ven¬ 
gono sdoppiati in due enti. 
Piuttosto, alle singole regio¬ 
ni vengono assegnati le fun¬ 
zioni. le competenze, il pa¬ 
trimonio e il personale ne¬ 
cessari per gestire lo sviluppo 
agricolo del proprio territorio; 

O nel consigli di ammini¬ 
strazione (eletti intera¬ 
mente dal Consigli regionali 
in base a criteri fissi che la¬ 
sciano scarsi margini di au¬ 
tonomia), metà dei posti è 
riservata ad esponenti delle 
organizzazioni sindacali e pro¬ 
fessionali agrìcole maggior¬ 
mente rappresentative a li¬ 
vello nazionale e In proporzio¬ 
ne all’effettiva rappresentan¬ 
za regionale di ciascuna di 

Oltre alla definitiva appro- 


Insediota 
la commissione 
d'indagine 
sulla RC-Auto 

E’ stata insediata in Sena¬ 
to la commissione mista di 
indagine parlamentare sulla 
assicurazione-auto (R.C.A.). 
L’indagine del Senato e delia 
Camera, già decisa dall’otto¬ 
bre 1975 non ha potuto de¬ 
collare a causa di resisten¬ 
ze politiche e pretesti proce¬ 
durali. Non v’è dubbio che 
se il Parlamento fosse stato 
in grado di raccogliere in¬ 
formazioni probanti sul set¬ 
tore assicurativo e quindi for¬ 
mulare tempestive deduzioni, 
gli stessi aumenti dei premi 
assicurativi RCA decisi dal 
governo all'inizio di quest’an¬ 
no avrebbero potuto assume¬ 
re meccanismo e parametri 
più giusti. 

) Organizzazione PCI 


vazione di una serie di accor¬ 
di internazionali già votati 
dal Senato, la Camera ha ieri 
varato altri due provvedimen¬ 
ti di rilievo. E’ stato intanto 
convertito in legge II decreto 
governativo che proroga al 
15 maggio il termine per la 
presentazione della dichiara¬ 
zione del redditi delle perso¬ 
ne fisiche. Ed è stata con¬ 
cessa la proroga di un anno 
del termine (il prossimo 11 
maggio) previsto per l’emana¬ 
zione del nuovo còdice di pro¬ 
cedura penale che regolerà il 
processo di tipo accusatorio. 

La proroga non va tuttavia 
considerata un fatto tecnico, 
ha sottolineato il compagno 
Glanfilippo Benedetti, annun¬ 
ciando il voto favorevole dei 
comunisti;, essa deve invece 
servire da un Iato a garantire 
che U provvedimento concor¬ 
ra nel modo migliore ai po¬ 
sitivi mutamenti che stanno 
intervenendo nella realtà del 
Paese, e dall’altro ad appron¬ 
tare misure capaci sia di ga¬ 
rantire tutti gli strumenti per 
la concreta realizzazione del¬ 
le procedure, sia di liquidare 
norme — come quelle previ¬ 
ste dalla legge Beale — che 
rappresentano un grave pe¬ 
ricolo per l’ordinato svolger¬ 
si della vita civile; un peri¬ 
colo tanto grave d’avere spin¬ 
to il PCI ed altre forze ^li¬ 
tiche a portare avanti appo¬ 
site Iniziative legislative per 
la loro abrogazione. Nella re¬ 
plica, il ministro della Giu¬ 
stizia Bonifacio ha concorda¬ 
to sulla necessità che il nuo¬ 
vo codice sia in piena sinto¬ 
nia con la Costituzione e che, 
appunto nel termine di un 
anno, siano approntati an¬ 
che tutti gli strumenti tecni¬ 
ci necessari per la piena at¬ 
tuazione del nuovo processo 
penale. 

La Camera torna a riunirsi 
martedì pomeriggio per l’esa¬ 
me delle misure per il Mez¬ 
zogiorno. 


g. f. p. 


Riunioni interregionali 
sull’iniziativa politica 


Lunedi 26 «prils alle ore 9 fi 
svolgeranno tre riunioni interregio¬ 
nali dei responsabili di organisza¬ 
zione delle Federazioni del PCI. 
Alt’ordina del giorno: ■ L'inìzietiva 
politica e il rafforzamento del par¬ 
tito ». 

A MILANO, presso la Federa¬ 
zione del PCI, sono convocati i 
compagni della Valle d’Aosta, del 
Piemonte, della Liguria, della Lom¬ 
bardia. del Veneto, de! Trentine^ 
Alto ÀiSige, del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia, deirEmilia e delia federazioni 


dell’emigrazione in Svizzera e ntlla 
Repubblica federale tedesca. 

A ROMA, presso la Direzione 
del Partito in due riunioni di¬ 
stìnte sono convocati i compagni 
delie regioni centrali (Toscana, 
Marche, Umbria, Lazio) e del Mez¬ 
zogiorno e delle Isole (Abruzzo, 
Molise, Campania, Puglia, Lucania, 
Calabria, Sicilia, Sardegna). 

Alla riunioni partecipano anche 
t responsabili di organizzazione dei 
Comitati regionali e i tegretari re¬ 
gionali della FOCI. 


valutando pienamente il fat¬ 
to che si tratta di una legge 
importante e utile, alla cui 
elaborazione ha dato peral¬ 
tro un notevole contributo. 

I punti qualificanti dei 
provvedimenti sono: il raf¬ 
forzamento del controllo isti¬ 
tuzionale sulla Cassa, attra¬ 
verso la commissione parla¬ 
mentare e la commissione 
delle Regioni: il migliora¬ 
mento della capacità di in¬ 
tervento autonomo delle Re¬ 
gioni; un chiaro spostamen¬ 
to dell’intervento della Cas¬ 
sa verso 1 progetti speciali, 
che sono meglio definiti; il 
riordino degli incentivi indu¬ 
striali con la soppressione 
del credito agevolato per le 
grandi imprese e l’unifica¬ 
zione del credito a livello 
nazionale, con differenziali 
a favore del sud e per le 
piccole e medie Imprese. 

A questi risultati, ha affer¬ 
mato 11 compagno Napoleo¬ 
ne Colajannl nella dichiara¬ 
zione di voto, si è giunti 
attraverso una convergenza 
cui hanno contribuito con 
spirito unitario tutti l partiti 
democratici, pur mantenendo 
ben distinti i ruoli di mag¬ 
gioranza e di opposizione, il 
relatore e il ministro. Prova 
questa del fatto che sarebbe 
stato possibile raggiungere 
un accordo per far lavorare 
il Parlamento su cose con¬ 
crete, solo che fossero ca¬ 
dute certe pregiudiziali. 

Se 11 voto comunista è di 
astensione — ha proseguito 
Colajannl — non è perciò sol¬ 
tanto per il motivo che non 
sono state accolte tutte le 
proposte del PCI. Per rinno¬ 
vare effettivamente il Mez¬ 
zogiorno occorre un contesto 
politico diverso dall'attuale, 
occorre la rottura deliberata 
e aperta con i Gava, con i 
Gioia, con 1 responsabili del 
sistema di potere che ancora 
pesa sulle popolazioni meri¬ 
dionali. Occorre la volontà, 
un nuovo rapporto tra le for¬ 
ze democratiche, la fine di 
ogni preclusione verso i co¬ 
munisti che rappresentano 
tanta parte d*le popolazio¬ 
ni meridionali. 

C’è un’altra considerazione 

— ha detto Colajannl — a 
motivare l’astensione comuni¬ 
sta. La permanenza stessa 
della Cassa rappresenta una 
continuità con la politica del¬ 
l’intervento straordinario che 
relatore e ministro hanno vo- 
lùto sottolineare. 

II giudizio., critico -dei co¬ 
munisti sull’intervento stra¬ 
ordinario è noto, come è noto 
il contributo culturale che es¬ 
si hanno dato al dibattito 
meridionalista in questi anni. 
Tale giudizio resta valido e 
attuale e sulla base di esso 
l comunisti hanno formulato 
la loro proposta di legge che 
prevedeva lo scioglimento del¬ 
la Cassa. Non si deve creare 
una situazione in cui questo 
giudizio possa essere offusca¬ 
to. In ogni caso la verifica 
della validità di questa legge 

— ha concluso Colajannl — è 
affidata all' imiKgno delle 
nuove forze del Mezzogiorno 
che devono essere protagoni- 
ste delia sua rinascita. 

Da sottolineare, come fatto 
positivo, l'approvazione dì un 
emendamento proposto dalla 
commissione, che tiene conto 
di un emendamento comuni¬ 
sta e socialista, con cui si sta¬ 
bilisce in modo preciso la nuo¬ 
va struttura istituzionale del¬ 
la Cassa. Entro 30 giorni dal¬ 
l’entrata in vigore della leg¬ 
ge si procederà alla nomina 
del nuovo consiglio di ammi¬ 
nistrazione che sarà formato 
dal presidente e da 18 mem¬ 
bri. 9 del quali saranno desi¬ 
gnati dalle regioni meridio¬ 
nali. 

Altro fatto positivo il voto 
favorevole espresso dall’As- 


.semblea. con raccoglimento 
da parte del ministro Andreot- 
ti, dell’ordine del giorno pre¬ 
sentato “ unitariamente dal 
gruppi del PCI, della DC. del 
PSI e del PRI che impegna 
il governo « a dar seguito en¬ 
tro sei mesi alla decisione già 
assunta dal CIPE per la rea¬ 
lizzazione di due progetti spe¬ 
ciali per le aree metropolita¬ 
ne di Napoli e di Palermo, 
destinando a tal fine risorse 
finanziane idonee, tenendo 
coto del problema delle zone 
interne e quindi anche riela¬ 
borando 11 progetto speciale 
per la Campania interna ». 

CO. t. 



Convegno a Firenze il 26,27 e 28 aprile 

Assemblee 
elettive e organi 
d’intervento 
nell’economia 

L'iniziativa promossa dall'Istituto Gramsci e dal Cen¬ 
tro per la riforma dello Stato - Presiederà i lavori il 
compagno Ingrao - Le relazioni sui vari argomenti 


___ Popolazioni del Belice durante il recente sciopero generale 

Varate dal Senato le misure per la ricostruzione 

Definitivamente approvata 
la legge per il Belice 

Finanziamento di 310 miliardi - Garanzie di controllo democratico e di de¬ 
centramento - Il voto favorevole del PCI motivato dal compagno Piscitello 


La legge che stanzia 310 miliardi (di cui 
50 reperiti tra l residui di precedenti stan¬ 
ziamenti non spesi) per la ricostruzione del 
Belice è stata approvata in modo definitivo 
Ieri dalla commissione Lavori Pubblici del 
Senato. Il provvedimento, che apre una nuo¬ 
va speranza per le popolazioni terremotate 
e che è frutto della lunga lotta da esse con¬ 
dotta per ottenere giustizia, diventa così ope¬ 
rante dopo il voto precedentemente dato. 

Il compagno Piscitello, esprimendo il vo¬ 
to favorevole del gruppo comunista, ha sot¬ 
tolineato gli aspetti profondamente Innova¬ 
tori del provvedimento rispetto aU’origina- 
rlo testo governativo, rilevando rapporto de¬ 
terminante dato dai parlamentari del PCI 
in stretto collegamento con le popolazioni, 
gli Enti locali e i sindacati siciliani. , 

Lo stanziamento inizialmente previsto dal 
governo era di appena 60 miliardi; esso vie¬ 
ne elevato a 310 miliardi, una entità ancora 
insufficiente rispetto alle esigenze calcolate 


in 450 miliardi, ma che non è certo da sot¬ 
tovalutare in un momento di gravissima cri¬ 
si economica. La nuova legge assicura inol¬ 
tre alcune garanzie di controllo democra¬ 
tico, di decentramento di poteri reali a fa¬ 
vore dei Comuni, di snellimento delle pro¬ 
cedure, di priorità e di obiettività nella ri- 
partizione tra i comuni disastrati delle 
somme disponibili, dando precedenza ai ri¬ 
coverati nelle baracche e ai lavoratori emi¬ 
grati. 

Un’altra significativa novità è la facoltà 
data dalla legge ai singoli cittadini di rico¬ 
struire per conto proprio la loro abitazione 
oppure di associarsi, sulla base di una scel¬ 
ta autonoma, in un unico grande lotto a 
carattere condominiale. 

La legge infine prevede che una commis¬ 
sione parlamentare eserciti un controllo sul¬ 
le decisioni del ministro, il quale è tenuto 
a riferire al Parlamento ogni sei mesi sul¬ 
l’attuazione del programma. 


Aperto a Torino il convegno nazionale 

Regioni e rinnovamento della CEE 

I problemi della costruzione europea richiamati nella relazione del compagno Sanlorenzo 

^ a .a - ■ XI I .a XaMaWa.. I _l-g-aX « ». 


Dal nostro inTÌato 

TORINO. 22 

Le Regioni e l’Europa. Il 
tema che si discute da oggi 
*1 convegno promosso dalla 
Regione P.emonte è suggesti¬ 
vo e rappresenta certamen¬ 
te anche un atto di coraggio 
nel momento in cui la in¬ 
completa costruzione europea 
manda scricchiolìi paurosi e 
i colpi della crisi si tradu¬ 
cono. anziché in stimolo alla 
coopcrazione, in spinta a scel¬ 
te sempre più unilaterali dei 
vari partners della Comuni¬ 
tà. Le affermazioni di princ.- 
pio sono saltate. La ricerca 
di politiche comuni è clamo¬ 
rosamente sostituita dalla po- 
btica del «si salvi chi può». 

Quale ruolo può competere 
alle Regioni in questo qua¬ 
dro nient’affatto rallegrante? 
In che modo le Regioni ita¬ 
liane possono contribuire a 
una nuova politica deli’Ita- 
lia verso la CEC e alla de¬ 
mocratizzazione delle struttu¬ 
re comunitarie? 

Concludendo la sua relazio¬ 
ne introduttiva, il compagno 
Dino S-inlorenzo. presidente 
del Consiglio regionale pie¬ 
montese, ha proposto la co¬ 
stituzione In tutte le regioni 
Italiane di « Ccnsulie regio¬ 
nali per t problemi europei 
Quali organi di consultazio¬ 
ne. di sollecitazione di ini- 
Blative. di studi, di attività 
sui problemi dcll Europa » Le 
Regioni, insomma. pos.sono e 
vogliono fare la loro parte 
per nna Ehiropa nuova, de¬ 


mocratica: l'Europa che 11 
deputato socialista francese 
George Spenale, presidente 
del Parlamento europeo, ha 
definito d'Europa dei citta¬ 
dini, quella che fu la prima 
speranza e ora è diventata 
l’ultima possibilità >. 

E’ stato il sindaco di To¬ 
rino. Diego Novelli, ad apri¬ 
re t lavori ai quali parteci¬ 
pano numerosi esponenti po¬ 
litici italiani ed europei. «La 
Europa — ha detto — ha 
dinanzi a sé il problema di 
un rappiirlo nuovo e costrut¬ 
tivo fra le grandi componen¬ 
ti storiche del movimento ope¬ 
raio e popolare europeo, 
e quindi di un equilibrio 
diverso, pantano e non 
subalterno, tra le aree sto¬ 
riche e culturali in cui tali 
componenti sono vanamente 
raopresentate ». 

Sanlorenzo ha messo a pre¬ 
messa della sua analisi al¬ 
cuni « concetti principali ». 11 
primo è che oggi non ci si 
può accontentare di qualche 
aggiustamento di linea, ma 
occorre scegliere un indiriz¬ 
zo che ha tra i suol punti 
di approdo «la stessa revi¬ 
sione dei trattati che hanno 
dato vita alla Comunità». II 
secondo è che «a decidere 
del futuro dell'Europa debbo¬ 
no essere più che Ieri e prima 
di lutto gli europei » e che 
pcrunio ogni Paese europeo 
deve essere lasciato concre¬ 
tamente libero di scegliere 11 
suo domani politico. Va inol¬ 
tre affermato — ecco il terzo 
punto — che un nuovo cam¬ 


mino l'Europa pmtrà imboc¬ 
carlo «se saranno immesse 
nel processo della sua costru¬ 
zione le grandi messe popola¬ 
ri. j cui interessi fondamen¬ 
tali sono stati sostanzialmen¬ 
te ignorati ». 

ET airmtemo di questa « lo¬ 
gica » che va affrontato il di¬ 
scorso sul contnbuto delle Re¬ 
gioni al processo di costru¬ 
zione europea. Occorre che 
le Regioni, anche attraverso 
un rapporto diretto con gli 
organismi comunitari che de- 
vono 'essere democratizzati, 
possano partecipare alla ela¬ 
borazione e alla gestione del¬ 
le politiche comunitarie in tut¬ 
ti 1 maggiori settori, dairin- 
dustria all'agricoltura e alla 
emigrazione. 

La democratizzazione della 
C}omunit4 ha uno dei suoi 
pas.^ggi obbligati nelle ele¬ 
zioni dirette del Parlamento 
europeo, che dovrebbero svol¬ 
gersi nel 1978. Sanlorenzo ha 
affermato che per avere un 
Parlamento che sia rappre¬ 
sentanza fedele delle forze po¬ 
litiche dei Paesi aderenti ci 
vuole una legge elettorale uni¬ 
ca, proporzionale, con elezio¬ 
ni da tenersi in uno stesso 
giorno. 

Ma a che punto siamo? 
L’olandese Schelto Patijn, che 
ha svolto la relazione sul te¬ 
ma delle elezioni, ha avver¬ 
tito di non poter fare «un 
discorso gaio ». Nulla è an¬ 
cora certa ci sono difficoltà, 
remore, ci sono divergenze 
sul numero del seggi che il 
Parlamento dovrebbe avere • 


sulle modalità delle elezioni, 
che alcuni vogliono dirette e 
altri no. La conclusione di Pa¬ 
tijn è stata amara: «I mem¬ 
bri del C >)nsig lio dei mini- 
i stri della CEE e i capi dei 
governi ci dicano finalmen¬ 
te se vogliono davvero am- 
\-are all’elezione del Parla¬ 
mento europeo ». 

Stasera si è svolta un.a ta¬ 
vola rotonda sul tema: «Qua¬ 
le Europa? ». Per contare sul¬ 
la scena del mondo — lo ha 
ricordato nel suo intervento 
l’on. Nilde Jottl della Dire¬ 
zione del PCI — l’Europa de¬ 
ve trovare forme di collabo- 
razione e d'unità. Perciò i co¬ 
munisti italiani sostengono 
decisamente la necessità di 
arrivare al più presto all’ele- 
zione del Parlamento europeo 
con suffragio universale, di¬ 
retto e proporzionale. Si af¬ 
fermerebbe in questo modo 
a livello euroj^ il principio 
della sovranità popolare at¬ 
traverso il quale si espnmono 
la politica e le aziorU che so¬ 
no alia base di una politica 
europea comune. L’altro aspet¬ 
to al quale i comunisti an¬ 
nettono la massima importan¬ 
za è quello dell’aumento dei 
poteri reali del Parlamento 
europeo. 

Nel dibattito sono Interve¬ 
nuti anche l’on. Romita del 
PSDI, il deputato liberale 
Badini - Confalonierl. il consi¬ 
gliere regionale della DC Bian¬ 
chi, Serafini della associazio¬ 
ne italiana del Consiglio dei 
Comuni d’Europa, 

Pier Giorgio Botti 


Positive 
reazioni 
nella Valle . 

Dalla nostra redazione 

' PALERMO, 22 

«Dopo otto anni di attese e 
di battaglie, la legge per le 
case è stata finalmente con¬ 
quistata. Ora bisogna realiz¬ 
zarla. E, nello stesso tempo, 
faremo ancora sentire la no¬ 
stra voce, perché venga fat¬ 
ta piena giustizia, per i po¬ 
sti di lavoro che sono stati 
promessi e mai realizzati »: 
con questo ordine del giorno, 
trasmesso per via telefonica 
alla notizia dell’approvazione 
della legge per il Belice i 
sindaci e i sindacati della 
avallata del terremoto» han¬ 
no convocato questa sera, in 
tutte le baraccopoli, assem¬ 
blee per discutere assieme al¬ 
le popolazioni dei risul¬ 
tati raggiunti dalla battaglia 
popolare. 

«Chi pensava di utilizzare 
le giuste richieste dela po¬ 
polazione per suscitare esplo¬ 
sioni di collera contro 
le istituzioni e il movimento 
democratico — ha dichiarato 
il sindaco di Santa Ninfa, 
compagno Vito Bellafiore — 
ha visto crollare miseramen¬ 
te in questi giorni ogni spe¬ 
ranza: la conquista della leg¬ 
ge rappresenta, difatti, una 
vittoria per li grande movi¬ 
mento unitario che si è svi¬ 
luppiate nel Belice ». GII ha 
fatto eco don Antonio Ribol- 
di: «Con i nuovi meccani¬ 
smi previsti dalle norme va¬ 
rate dalle Camere, e che ri- 
spiondono in larga misura al¬ 
le richieste del Belice. i sol¬ 
di Pier costruire le case ver¬ 
ranno affidati ai Comuni e le 
procedure saranno più snel- 
1 le: il rappxirto tra le piopo- 
, lazioni e le amministrazioni 
diviene cosi una garanzia per 
avviare la ricostruzione ». 

La volontà di mettere fine 
alla o industria del terremo¬ 
to» contrassegna tutti i com¬ 
menti e le reazioni a caldo 
raccolte nella vallata dopo il 
varo della legge: il siTxlaco 
comunista di Montevago. Do¬ 
menico Barriie, rivela come 
sia stato raggiunto, a questo 
propKisito. uno degli obiettivi 
principiali della battaglia del 
Belice. quello di « norme di 
legge che consentano non so¬ 
lo una spiesa rapida, ma an¬ 
che che i soidi che sono stali 
richiesti ai paese in un mo¬ 
mento cosi difficile vengano 
consegnati direttamente nelle 
mani del terremotati e am¬ 
ministrati da essi ». 

«Conquistata la legge, ora 
si impxine Hnehiesta sulle re¬ 
sponsabilità. della mancata ri¬ 
costruzione ~ dichiara, dal 
canto suo. II sindaco di Sam¬ 
buca, Gluseppie Montalbano — 
chiedere, come è stato chie¬ 
sto, rindagine parlamentare 
sulle ruberie che sono state 
commesse sulla pelle del¬ 
la vallata, reclamare che ven¬ 
gano colpiti severamente i 
responsabili è un altro mo¬ 
mento della battaglia, che 
continuerà ancora nel pros¬ 
simi giorni, ed a cui voglia¬ 
mo Imprimere le stesse ca¬ 
ratteristiche esemplari che. 
finora, l'hanno contraddistin¬ 
ta, di estremo rigore e di 
larga unità». 

V. va. 


in breve' 


a LA FULAT SU ACQUISTO VELIVOLI 

L’esigenza che prevalga l’interesse della produzione nazio¬ 
nale nelle decisioni che nei prossimi giorni il consiglio d’am¬ 
ministrazione deH’Aeroclub d’Italia assumerà per l’acquisto 
di eoo aerei (oltre 15 miliardi di lire) viene sostenuta in un 
comunicato dalla FULAT (Federazione lavoratori aerotraspor¬ 
to). La produzione italiana e quindi le industrie del ramo 
sono in grado -— afferma il comunicato — di offrire mezzi 
altamente competitivi per prestazioni, tecnologie e costi ad 
analoghi mezzi di produzione estera. La situazione econo¬ 
mica e produttiva del Paese impone — conclude la nota sin¬ 
dacale — una scelta in questa direzione. 

O NUOVE NORME VEICOLI INDUSTRIALI 

La commissione Trasporti della Camera ha approvato la 
legge sulle nuove norme per autoveicoli industriali (aumento 
delle dimensioni e dei carichi e l’inaspnmento delle piene 
previste dall’attuale codice della strada per i trasgressori). 
La lunghezza massima per veicoli isolati a 2 o più assi viene 
jjortata da 10 a 12 metri; quella degli autoarticolati e auto¬ 
snodati da 14 a 15.50 metri. La portata di un veicolo isolato 
a 3 o più assi passerà da 220 a 240 quintali. Gli autosnodati, 
autoarticolati e autotreni a 4 assi potranno arrivare ad una 
portata complessiva di 400 quintali. 


Approvati ieri dalla Camera 

Provvedimenti a favore 
della pìccola impresa 

Riguardano agevolazioni fiscali e creditizie ai con¬ 
sorzi industriali, commerciali e artigiani 


« Assemblee elettive e orga¬ 
nismi pubblici di intervento 
nell’economia »: questo il te¬ 
ma di un importante con¬ 
vegno nazionale che — pro¬ 
mosso dalla sezione fiorentina 
d&iristit'-r..o Gramsci e dal 
Centro studi e Iniziative per 
la riforma dello Stato — riu¬ 
nirà fra qualche giorno nel 
‘apoluogo toscano dirigenti 
politici, studiosi, esperti di 
diverso orientamento e di dif¬ 
ferente espienenza. 

Il convegno si terrà il 26. 
27 e 28 aprile nella « Sala 
Verde » nel Palazzo del Con¬ 
gressi sotto il patrocinio della 
Giunta regionale toscana. Lo 
presiederà il compagno on.le 
Pietro Ingrao, membro della 
direzione del PCI e presi¬ 
dente del Centro studi e ini¬ 
ziative per la riforma dello 
Stato. 

Scopo deirinlzlatlva — che 
si colloca in un momento di 
particolare gravità della si¬ 
tuazione economica, quando 
con sempre maggiore eviden¬ 
za appare l’intreccio esisten¬ 
te tra le contraddizioni della 
società e quelle che vanno 
rendendo pesante e affannoso 
il funzionamento delle istitu¬ 
zioni —• è quello di analiz¬ 
zare il ruolo che nanno svolto 
rispetto allo sviluppo e alla 
crisi del paese, e come hanno 
inciso nel sistema politico ita¬ 
liano. gli strumenti di inter¬ 
vento nell’economia, e di con¬ 
fi ontare proposte di riforma 
cne li rendano operanti per 
orientare democraticamente 
un nuovo tipo di sviluppo. 

L’ampiezza, l’attualità e 
l’impegno della tematica che 
sarà affrontata nel corso del 
convegno emerge assai chia¬ 
ramente anche dalla semplice 
lettura degli argomenti che 
saranno oggetto delle varie 
relazioni. Li riportiamo qui 
di seguito: 1) Banca d’Italia 
e « conquista politica » del si¬ 
stema del credito: tecnocra¬ 
zia e politica nel governo 
della moneta tra gli anni '50 
e '70 (relatore M. De Cecco, 
ordinario di politica moneta¬ 
ria all’Università di Siena); 
2) Indirizzo politico e ruolo 
economico deH’impresa pub¬ 
blica dal centrismo al cen¬ 
trosinistra (G. Mazzocchi, or¬ 
dinario di politica economica 
all’Università di Milano); 3) 
Stato ed economia nel Mez¬ 
zogiorno dagli anni ’50 ad og¬ 
gi (M. D’Antonio, ordinario di 
economia politica all’Univer¬ 
sità di Napoli); 4) II ruolo 
dell’esecutivo nel governo del¬ 
le partecipazioni statali (G. 
Amato, ordinario di diritto co¬ 
stituzionale all’Università di 
Roma); 5) Il ruolo del Par¬ 
lamento nel governo dello svi¬ 
luppo economico attraverso le 
«amministrazioni separate»; 
dal centrosinistra aU’indagine 
sulla riforma delle partecipa¬ 
zioni statali (P. Barile, ordi¬ 
nario di diritto costituzionale 
all’Università di Firenze); 6) 
Le Regioni e le leve del po¬ 
tere economico; credito e im* 
prese pubbliche (A. Predleri, 
ordinario di diritto costitu¬ 
zionale all’Università di Fi¬ 
renze); 7) Struttura di gover¬ 
no, indirizzo dell’economia e 
centri di potere « separato » 
(S. Merlini. incaricato Isti¬ 
tuto di diritto pubblico al¬ 
l’Università di Siena); 8) Ri¬ 
forma dell’Impresa; società 
per azione e impresa pub- j 
bhea (F. Galgano, ordinano I 


di diritto costituzionale al¬ 
l’Università di Bologna); 9) 
La riqualificazione del sog¬ 
getti politici per 11 governo 
pubblico dell’economia ; Par¬ 
lamento, governo e sistema 
delle autonomie locali (L. 
Berlinguer, docente di storia 
del diritto all’UnlversUà di 
Siena); 10) 11 rapporto sinda¬ 
cati-sistema politico nella di¬ 
rezione della politica econ» 
mica e delle riforme di strut¬ 
tura (T. Treu, docente di 
diritto sindacale all’Unh’er- 
sità di Genova); 11) Strut¬ 
ture delle istituzioni e svi¬ 
luppo democratico; il nodo 
dg^ll a pubblica amminlstrazlo- 
I^(G. Ruffolo, Incaricato Fa¬ 
coltà di scienze politiche al- 
runiversltà di Firenze). 


Far conoscere 
nelle scuole 
il ruolo dello 
donna nella lotta 
di emancipazione 

I compagni onn. Maria 
Pellegatta, Giuseppe Chia¬ 
rente, Maura Vagli, Giusep¬ 
pa Mendola, Carla Capponi, 
Marino Ralclch, Renata Ta- 
lassl, Maruzza Astolfi e Do¬ 
lores Abbiati hanno rivolto 
una interrogazione al mini¬ 
stro della Pubblica istruzio¬ 
ne per sapere se, « nella ri¬ 
correnza del Trentesimo del¬ 
la Repubblica, non intenda 
rivolgere un invito pressan¬ 
te agli insegnanti e agli 
studenti, agli organi colle¬ 
giali e alle autorità scola¬ 
stiche. perché si adoperino 
a rinnovare Timpegno di ri¬ 
costruire in un lavoro di ap¬ 
profondimento i momenti sa¬ 
lienti della vita democratica 
del Paese con rintento di co¬ 
gliere gli ideali che il ispi¬ 
rarono e i valori che li ce¬ 
mentarono e di porli a fon¬ 
damento della vita quotidia¬ 
na della scuola stessa ». 

In particolare, avendo le 
donne italiane nel 1946 per 
la prima volta esercitato 11 
diritto di voto, gli Interro¬ 
ganti chiedono se non si «ri¬ 
tenga doveroso indicare al¬ 
la scuola una ricerca che ri¬ 
percorra il cammmo fatico¬ 
so deH’emancipazione fem¬ 
minile e faccia conoscere ai 
giovani, insieme con le eroi¬ 
ne della lotta antifascista. le 
oscure protagoniste — ope¬ 
raie e contadine — che die¬ 
dero vita e forza alla Resi¬ 
stenza e che gettarono le ba¬ 
si per l’ingresso della donna 
nella vita politica ». 


Eletta a Ancona 
la giunta 
comunale unitoria 

ANCONA, ai 

E’ stata eletta ad Ancona 
la nuova Giunta comunale 
composta da comunisti, socia¬ 
listi e repubblicani. La Giun¬ 
ta, che è stata definita «de¬ 
mocratica di emergenza ». è 
capeggiata dal republicano 
Guido Monlna. eletto sindaco 
venti giorni fa. 


NEL N. 17 DI 


Rinascita 


La Commissione Industria 
della Camera ha definitiva¬ 
mente varato la legge per le 
agevolazioni fiscali e crediti¬ 
zie ai consorzi tra piccole 
imprese operanti nel settori 
deirindustria. del commercio 
e dell’arliglanato per l’acqui¬ 
sto in comune di materie pri¬ 
me. per lo svolgimento di pro¬ 
grammi di ricerca, per la ge¬ 
stione in comune di centri 


Il dr. Maccanico 
segretario 
generale 
della Camera 

Il dottor Antonio Maccani- 
co è il nuovo segretario gene¬ 
rale della Camera dei Depu¬ 
tati. Lo ha nominato ieri al¬ 
l'unanimità l’Ufficio di presi¬ 
denza della Camera. 

Il doti. Maccanico sostitui¬ 
sce nefi’alto incarico il dot¬ 
tor Francesco Cosentino, di¬ 
messosi nei giorni scorsi in 
seguito allo scandalo Lockeed. 

n nuovo segretario genera¬ 
le è nato ad Avellino nel 1924. 
Laureatosi presso il Collegio 
giuridico della Normale di Pi¬ 
sa, è entrato alla Camera nel 
1947. E’ stato consulente legi¬ 
slativo di La Malfa quando 
questi fu ministro del Bilan¬ 
cio nel primo governo di cen¬ 
tro-sinistra; successivamente 
direttore delle Commissioni 
legislative della Camera, di 
cui dal 1972 è stato vicesegre¬ 
tario. 


meccanografici, per l’acquisi¬ 
zione in comune di ordinativi 
c la creazione di una rete di¬ 
stributiva e altre finalità del¬ 
le imprese cui far fronte in 
maniera associata. 

C;ol provvedimento vengo¬ 
no stanziati 20 miliardi sca¬ 
glionati in cinque anni dal 
larie al 1980. affidati al Me¬ 
diocredito Centrale, per com¬ 
piere operazioni di credito 
agevolato sino a 500 milioni 
con un contributo In conto 
interessi del 6 e dell'S per 
cento a seconda che si tratti 
di Con.=orzi creati nel Cen¬ 
tro Nord o nel Mezzogiorno. 
Il gruppo comunista, co¬ 
me era già avvenuto a! Sena¬ 
to ha votato favorevolmente 
poiché — ha affermato il 
compagno Brini nella dliicu^ 
sione — pur presentando più 
di un elemento di debolezza 
il provvedimento reca un se¬ 
gno diverso rispetto agli orien¬ 
tamenti precedenti. 

Il gruppo comunista ha in¬ 
vece votato contro un provve 
dimento relativo al commer¬ 
cio col quale In deroga alla 
legge 10 ottobre 1975 per il 
credito agevolato al C^ommer- 
ciò. in base al criteri nuovi 
della legge n. 426 per la ri¬ 
strutturazione della rete com¬ 
merciale. si dec’de di utilizza¬ 
re le dìsDonibilità residue del- 
la vecchia legge 1016 con 1 
vecchi meccanismi clientela- 
ri. II compagno Milani ha 
rawl-sato in ciò un passo In¬ 
dietro rispetto al contenuti 
della legge dell’ottobre ed ha 
espresso la protesta del grup¬ 
po comuni-sta per Tatteggia- 
mento dilatorio della DC e 
del governo a proposito del¬ 
la nuova legge sull’ambu- 
Untato. 


da oggi nelle edìcole 

La prova dei contratti (editoria!* di Giorgio Naa*- 
litano) 

Le convulsioni del potere democristiano (di AnMfa 

Coppola) 

Attorno c dentro le fabbriche (di Giuliano Farrara) 
Non partono gli investimenti (di Paolo Porcellini) 




Intellettuali e potere nella nostra società,'1 - L’Italia 
cambia: quale posto per la cultura? (colloquio con 
Aldo Tortorella a cura di Fabio Mussi) 




I Persuasori palesi: parla come mangi (di Paole 
Spriano) 

La Confmdustna da Agnelli a Visentin! (di Fabrizio 

D’Agostini) 

Import-export come camicia di forza (di Giancarlo 

De Vico) 

Non è più la vecchia 'ndrangheta la mafia in CUUbrta 
(di Girolamo Trìpodi) 


l 


Inchiesta sulle relazioni industriali nei paesi scan¬ 
dinavi,!: La crisi del Welfare State (di Napoloon* 

Colajannl) 




Dietro Càrter spunta Humphrey (di Louis Safir) 

Argentina: il tragico c il grottesco del golpe militare 
(di José Ricardo Eliasehav) 

Germania: allergia da conflitto sociale (di Gian Enrico 
Rusconi) 

La Scala e tutto 11 resto (di Luigi Nono) 

Le lotte operaie e la scuola (di Sergio Garavini) 
Tenebra e pianto nelle notti di Sastre (di Rota Rossi) 

Teatro - Gli Stai)]!! e il decentramento (di Alborte 

Abruzzese) 

Beni culturali - Quale storia dell’arte all’università 
(di Andrsa Carandini) 

Cinema - Bordelli, signorine, tenutarie e nazisti (di 
Mino Argentieri) 

Musica • n colorito bazar di Bussotii (di Armando 
Gentilucci) 

Riviste - li Mulino (di Massimo Hard!) 

Libri . Gianni Manghatti, La politica monctana; Gian 
Carlo FarrsttI, Cattaneo e l’Ottocento; Contarde Cai* 
ligaris. Una guida a Lacan 

Elar: brevi banali esatte (di Franco Montalaoiia) 

















^ I /V -' 




..•■.■4.. ‘ 4'),vV y-*’;''i;’"'i vj t' ' 1 r" ' -4. ,> m • 

V ^ *.. '.<■“'*'1. ’'»*?■» fi t 1 iVi ^ , s- ' ‘ I . S-^ - f • • % V r », 


r Unità / venerdì 23 aprile 1976 


PAG; 3 / commenti e attualità 


Una cultura che si rinnova 


Il bisogno 
di scienza 

Strumenti e metodi delia divulgazione e del- 
l’aggiornamento nella stampa democratica 


: ^ incri nano le basi politiche ed economiche del regime di Pretoria 

on tòrhano i conti dell’apartheid 


Le barriere erette dalle leggi razziali, la preclusione agli africani di qualunque lavoro qualificato sono diventate un freno per l'economia - Segni di una 
crisi profonda deH'ideologia dominante- Il giudizio di un leader del partilo progressista: «L'apartheid è un lusso che non ci possiamo più permettere» 
Ripercussione della vittoria del.MPLA in Angola - Opposizione agli staterelli-ghetto - La Chiesa cattolica si pronuncia per l'integrazione nelle scuole 


Sfoglio le pagine ingialli¬ 
te del volumetto della «U- 
niversale Economica » pub¬ 
blicato quasi trenta anni fa, 
intitolato Problemi della 
' Scienza di J.B.S. llaldane, 
Il famoso biologo inglese. 
Si trattava di articoli di 
divulgazione scientifica com¬ 
parsi sul « Daily Worker », 
0 di conversazioni radiofo- 
, niche che l’autore aveva 
scritto nel 1940. Parlando 
di questi articoli egli ci av¬ 
vertiva; « li scri.ssi a Lon¬ 
dra, aspettando i bombar¬ 
damenti, ma rifiutandomi di 
credere che, anche se l’Eu¬ 
ropa fo.sse stata danneggia¬ 
ta gravemente, ci sarebbe 
stata una fine della civiltà 
o un pericolo per la cul¬ 
tura scientifica. Al contra¬ 
rio, credo che abbiamo bi¬ 
sogno della scienza molto 
più di prima e non solo del¬ 
la scienza applicata a de- 
tei’minate branche della pro¬ 
duzione e della medicina, 
ma anche di quella che si 
Intere.ssa della intera vita 
umana ». Val qui la pena 
di ricordare che llaldane 
era stato in Spagna duran¬ 
te la guerra civile, che a- 
veva organizzato un servi¬ 
zio di assistenza medica a 
Madrid assediata e bombar¬ 
data dai fascisti, che duran¬ 
te la guerra si sottopose a 
pericolosi esperimenti fisio¬ 
logici per studiare i proble¬ 
mi degli equipaggi dei sot¬ 
tomarini e degli aerei, che 
lasciò definitivamente il suo 
paese quando il governo bri¬ 
tannico decise di costruire 
la bomba a idrogeno. Ricor¬ 
do ancora che, quando cir¬ 
ca dicci anni fa si amma¬ 
lò inguaribilmente di can¬ 
cro. foce circolare tra gli 
amici una poesia scherzosa 
sulla sua morte imminente 
conservando un naturalisti- 
co distacco anche dalla sua 
vita. 

Oggi la guerra è lonta¬ 
na, è scomparsa dall’Euro¬ 
pa la minaccia nazista alla 
libertà ed alla cultura, è 
lontano anche il disprezzo 
dei gruppi dominanti ita¬ 
liani verso il « culturame » 

(o almeno certi ambienti 
fanno di tutto per celarlo), 
è profondamente cambiata la 
scena internazionale, il pro¬ 
gresso scientifico è immen¬ 
so anche al di là di quanto 
uomini come llaldane aves¬ 
sero previsto o sperato. Tut¬ 
tavia il problema della cul¬ 
tura scientifica, del suo svi¬ 
luppo positivo, del suo ra¬ 
dicarsi nelle masse come e- 
Icmento indispensabile dell’ 
emancipazione e del pro¬ 
gresso umano non è certo 
risolto. Anzi questo proble¬ 
ma è reso più difficile ed 
intricato dalle sollecitazio¬ 
ni del sistema capitalistico, 
che tende sempre di più ad 
usare le conoscenze scienti¬ 
fiche per il profitto e per 
l’aggressione, dalle reazioni 
distruttive di chi è tanto 
miope e rozzo da vedere nel¬ 
la .scienza solo uno strumen¬ 
to dei gruppi dominanti, dal 
consumismo culturale spes¬ 
so superficiale c irresponsa¬ 
bile dei grandi strumenti di 
informazione. 

Livelli 
più alti 

Il problema di un rappor¬ 
to positivo tra scienza e pub¬ 
blico è dunque di grande at¬ 
tualità, soprattutto in Italia 
dove più gracili sono le ra¬ 
dici della cultura scientifi¬ 
ca, dove il’ rapido avvento 
alla cultura c alla politica 
attiva di strati sociali fino¬ 
ra e.sclusi e alimentati dal¬ 
la sottocultura della contro- 
riforma, pone seri proble¬ 
mi di continuità e di corret¬ 
to sviluppo. 

E’ dunque comprensibile 
la soddisfazione con cui. dal¬ 
le ingiallite paginette della 
• Universale Economica », 
vediamo la divulgazione 
scientifica italiana di stam¬ 
po genuinamente democrati¬ 
co e progressista sollevarsi 
a livelli più alti ed origi¬ 
nali. a raccogliere i frutti 
di un trentennio di impe¬ 
gno culturale c di lotte po¬ 
litiche che hanno spesso vi¬ 
sto il più qualificato ambien¬ 
te scientifico italiano schie- 
rato decisamente per il prò- [ 
gresso civile e democratico t 
e per il rinnovamento del ! 
paese. 1 

Alludo alla pagina scien¬ 
tifica di « Paese Sera ». che 
ha ormai quasi un anno di 
vita e che ha già consegui¬ 
to un tale grado di conso¬ 
lidamento. da costituire una 
voce importante del giorna¬ 
lismo scientifico italiano ed , 
una piattaforma per un più > 
articolato discorso. Se tren- i 
ta anni fa erano solo pochi I 
giovani, quasi tutti ancora i 
studenti, a leggere e a di- ! 
scutere gli scritti divulgati- 1 
Vi di scienziati come Halda- i 
BC per ricavarne tma lezio¬ 
ne di semplicità o di rigo- 
T9, insieme al rifiuto di con- 
iWcrarc la scienza come un 
prodotto esclusivo per inì- 


I ziati, oggi basta scorrere i 
nomi di quelli che hanno 
anche ripetutamente colla¬ 
borato a questa pagina per 
accorgersi dello sviluppo vi¬ 
goroso dei germi di demo¬ 
crazia che nel nostro am¬ 
biente scientifico potettero 
germogliare dopo la caduta 
del regime fascista. 

Cito a caso, tra giovani e 
anziani, amici e colleglli di 
molte università: Giorgio 
Tecce (che della pagina è 
j l’animatore), Giorgio Segre, 

I Bruno Touscheck. Giuliano 
Toraldo di Francia. Maria 
Arca, Francesco Ghiretti, Da¬ 
niele Bovet, Renata ed Eu- 
1 genio Gaddini. Andrea Fro¬ 
va, Paolo .Maffei, Rita Levi 
' Montalcini, Carlo . Bornardi- 
I ni, faiigi Campanella, Giorq 
gio .Morpurgo, Renato Funi- 
dello, Giovanni Berlinguer, 

! Vincenzo Croce, Giunio Luz- 
zatto ed altri ancora che lo 
spazio e la memoria non 
mi consentono di citare. Si 
va dailu astronomia alla bio¬ 
logia molecolare, alla psico¬ 
logia, ai campi più avanzati 
della fisica, alla sociologia, 
alla chimica. A scrivere so¬ 
no studiosi di- tutto rispet¬ 
to, spe.sso i più autorevoli 
che la scena nazionale può 
offrire, che non disdegnano 
di lasciare il gergo inevita¬ 
bilmente astruso della loro 
specializzazione per offrire 
al lettore comune del gior¬ 
nale, non agli iniziati, con 
semplicità e rigore il sen¬ 
so ultimo del loro sapere 
e di collocarlo in un oriz¬ 
zonte culturale più ampio, 
più accessibile od anche più 
interessante. 

Esposizione 
e discussione 

Avendo dunque sotto gli 
occhi un periodo ormai lun¬ 
go della attività di questa 
pagina scientifica, mi pare 
valga la pena di tentarne 
una valutazione, per contri¬ 
buire al suo sviluppo e per 
sottolineare rintoresse e 1’ 
importanza che dobbia^iio at¬ 
tribuire a questa iniziativa 
che sappiamo bene non es¬ 
sere facile. Vediamo in es¬ 
sa ben sviluppato il concet¬ 
to ste.sso di divulgazione 
scientifica, che non è solo 
esposizione al profano del¬ 
le acquisizioni più recenti 
od interessanti della ricer¬ 
ca, ma anche di.scu.s.sione ed 
analisi di molti problemi del¬ 
la nostra società affrontati 
con il rigore, con il distac¬ 
co critico, con la curiosità 
proprie della mentalità e 
della cultura scientifiche. Si 
tratta infatti non solo e non 
tanto di divulgare i conte¬ 
nuti. ma soprattutto di di- I 
vulgare la metodologia dell’ j 
approccio scientifico. 

Molto ancora si potrebbe 
fare per sviluppare, attraver¬ 
so queste pagine, la co.scien- 
za e Tesigenza del pubblico 
di affrontare i problemi del 
paese con approccio diver¬ 
so. esente dai mali della no¬ 
stra tradizionale cultura re¬ 
torica c dalle remore oscu- j 
ranti.stc dei gruppi dominan- | 
ti. Molto si può ancora fare 
per far crescere il bisogno 
di capire c di sapere di più. 
con lo stimolo di voci che j 
non nascondono interessi 
gretti e che non hanno da 
offrire soluzioni già pron¬ 
te, ma la preziosa disponi¬ 
bilità dei nostri migliori uo¬ 
mini di scienza ad impegnar¬ 
si i^r portare l’Italia a li¬ 
velli superiori di civiltà c 
di benessere. j 

La situazione .sembra ma- i 
tura per un discorso più j 
ampio, in cui collocare un | 
dialogo contante col pubbli- 1 
co sui grandi temi della in- 1 
terazione tra scienza e vita I 
quotidiana, tra scienza e la- j 
voro. tra .scienza e tcrrito- | 
rio. tra visione scientifica ! 
del mondo c della società j 
e progre.sso materiale ed | 
umano. Si sta facendo stra- j 
da il concetto che la cultura : 
scientifica non è una voce 
tra le altre, ma il nucleo 
di fondo di una rinnovata 
cultura nazionale; che l'ac- 
quisizione critica dei suoi 
contenuti e della sua melo- 1 
dologia sono condizione in¬ 
dispensabile per organizzare 
una società più giusta, più 
umana e più produttiva. 

Sarebbe augurabile, ad e- 
sempio. che queste p.igine j 
contene.ssero un maggiore 
apporto di uomini politici, i 
di sindacalisti, di dirigenti | 
delle istituzioni democrati- J 
che. j 

Bisogna dunque fare di j 
più in tutto l'arco della stam- ; 
pa democratica con impegno 
costante e con la convinzione 1 
che copiosi po.ssono essere i ' 
frutti di questo tipo di im- | 
presa. Anche in questo cam- • 
po il nostro paese è ben più 
fertile e vivo di quanto a j 
volte non .sembri: dobbiamo ! 
essere grati agli amici di I 
Paese Sera per avercelo di¬ 
mostrato. 

Franco Graziosi 


• I giornali sudafricani han¬ 
no nei giorni scorsi speso 
molte parole . p^r dimostrare 
guati e quant<? siano le so¬ 
miglianze tra sionismo e i- 
deologia afrikaner ma al di là 
dei parallelismi ■- ideologici 
sempre azzardati c'è la real¬ 
tà di cospicue intesj econo¬ 
miche. politiche - e militari 
tra * Sudafricu .e .Israele che 
hanno avuto, cop ’ il viaggio 
di John Vorster a" Tel Aviv, i 
una sanzione ufficiale. ■ ■ ■ 
Vorster, ‘ primo ministro 
deirunico Stato del continen¬ 
te africano che abbia rela¬ 
zioni diplomatiche con l.srae- . 
le a rapporti sono .stati por- | 
tati a livello di ambasciata ! 
un afino fa), è andato a Tel l 
Aviv per ottenere consulenz,’ ‘ 
e forniture militari 
Pretoria è paiticuìannente ì 


interessata ai caccia Kfir che 
l'industria israeliana produce 
sulla base del modello del 
france.se Mirage con motori 
di produzione americana di 


tipo - Phantom. 


I lico. Il bilancio di previsione 
j per il 1976 ha visto infatti 
i salire la voce delle spese mi- 
j litari ad oltre il 1T‘'< dell'in¬ 
tera spe.sa con un aumento 


sudafricano ha chiesto a quel 
lo di Tel Aviv una licenza 
di produzione di questi caccia 
che gli permetterebbe di otte- 

■ nere per via indiretta ' for 
niture americane senza por 

■ re ulteriori problemi >.•; ino 
rati V al governo di Wa.diing- 


guverno i rispetto all'anno passato, di 


ben il 12'i. Il ministro delle 
finanze, Oiven Uortvood. an¬ 
nunciando al parlamento il 
raddoppio delle spe.se mili¬ 
tari ha anche precisato chi e 
in che misura dovrà pagarle. 
Oltre ad un lialzo delle tas 
se sulla benzina, sulle siga 


già in difficoltà per le j rette, sui liquori e su tutti i 


j numerose ammonizioni .del- I generi di largo consumo .sarti 
; l'OW ai paesi occidentali I applicata anche una tassa ad 
I che violano l’embargo fissato ' dizionule del 5'< sui prelievi 
I dalle Nazioni Unite. . j fiscali diretti delle impr.'se 

j II r.zgime sudafricano ave e delle persone fisiche. In 
I Va stanziato proprio alta vi • media, i cittadini pagheranno 
[ giha del viaggio di Vor.ster i l un 10'< iii più di ta.sse. Il 
^ fondi necessari al rafforza- , miinàio delle finanze ha fal- 
ì iiiento del suo appurato bel _ lo appello alla < compreu 


sione » dei sudafricani perchè • 
aiutino il governo in qiie.sto 
sforzo per la « difesa del pae 
se » e i perchè diano un con | 
tributo volontario a questo j 
firn V. , 

.Ma 1 tempi sono cambiati | 
anche in .Sudafrica: la crisi ' 
economica internazionale ha ' 
ormai raggiunto anche il pae- i 
.ve dell'oro e dei diamanti. « Il j 
Sudafricn piu) ritenersi for- 1 
tinnito -- ha .scritto di re¬ 
cente il Times — .ve rualiz 
zero il 2‘! di incremento del 
prodotto nazionale come bau I 
no previsto gli economisti per j 
il 1976, ma potrà ritenersi | 
fortunato anche se riii.scirà j 


persone fisiche. In | a mantenere di qui al 1977 


■ conoinica con il mutameii- 
j to della .situazione politica 
iiell'.Africa Australe ha de- 
I presso i quattro milioni di 
I bianchi ed in particolare i 
, celi iinprendiloriali. Sono 
I molti quelli, soprattutto tra 
' la popolazione di più recen- 
I te iniinigrazione, che preferi- 
I .scono andar.'-ene in altri pae 
! .vi. .Ma anche per le grandi 
1 compagnie internazionali non 
è più mollo conveniente inve¬ 
stire in un pae.se dove Tinfla 
zinne .sta falcidiando i sostaii- 
! siusi profitti di una volta. 

I .Ma al di là di questi proble 
I ini di natura contingente ve 
1 ne .sono altri legati allo ste.s 
I .so svdiiiipo della società su 


il livello di intlazione del ' diifricana. La cuntraddizioiu 


14't registrato nei due anni 
passati ->. 

Qiie.sta nuova situazione e 



JOANNESBURG — Una immagine della discriminazione ' razziale nel Sud Africa: alla popolazione nera sono riservali 
i lavori più pesanti ed é precluso ogni mestiere qualificato ’ 

Due rassegne bibliografiche sui problemi delPeducazione 

Migliaia di titoli per la scuola 

I più significativi contributi italiani e stranieri alFanalisi del rapporto tra istitu¬ 
zione e società - Un indice di 120 riviste - Contenuti culturali e iniziativa politica 


Sono comp.irsi qua.si con- | zazione d’un modoìlo edu.ati- 
temporaneamente due saggi 1 vo rinnovato c come d.retto 
bibliografici suiì educazione. , intervento .sul campo e n Ita- 
diver.si e in un certo .senso | l;a e m Francia, ia prosecu 

r*nmr>!pmf»nT 5 iri fra !nrr» in- i -kn.» 


i dell'a'.tro lavoro • I Vergnano j r.vi.-te 
ì II problema delia società edu- • lativo i 


j complementari fra loro, da in- i zione dell'indagine .-u ruc'o 
trodurre nelle biblioteche, an i .«ociaie della scuola in so- 
cne in quelle non specializ- j ciet.i indiu^tnaie occidentale, 
rate, a dispavizione di coloro , For.-e non sarebbe fuor: luozo 
I che vogliono approfo.ndire i j ripotes; d una qualche .-,\olta 
I temi dell'educaz.one e della . nei discorso polit.coscx'io. igi- 
! scuol.i. • co sulla .«cuoia c ^u.reducuz.o 

i li pr.mo — R. Porro Biglto- eie come conH.-guenza d una n 
j grafia ragionata sui proce.sst considerazione genera.e del 


calila. Tonno, Parav.a. 197 j. 1 
U 18 000». Basti pen.sare che j 
le .se/.on, in cui .-o.io r.part.t. i 
sono l.>9. dai ...isiuaugio .man | 
tile al a pc.vcz.ciie, dalia pe j 


dazog.a ucneraie aila d.datti- j c'.^r.(.i/.o 


educativi. Bologna, Il Mul.no. 
1975. 211 pagg. L. 5000 — con¬ 
tiene circa 301)9 t.tol. di opere 
in Italiano imojti sono artico 
!: di rivista), francese, inglese, 
tedesco. L'angolatura e deci¬ 
samente .-vociologica; in aper¬ 
tura l'autore iniorma rapida¬ 
mente su. temi affrontati ne¬ 
gli ultimi d.eci quind.ci anni 
dalia sociologia deli’cducaz.o- 
ne: la relazione fr.a strutture. 
organizzazione e finalità edu¬ 
cative da un lato c. dall'altro, 
contesto socia.e o per un ade¬ 
guamento alle nuove es genze 
emergenti o per porre m evi- 
denz.» la funzionalità d; quel¬ 
le strutture educative al'.’equi- 


i ruolo ce'.risf.iuzione scolasti- j rivolla 
j' ca dopo la crisi dello sviluppo j sebbene 
j soc.aie, dcll'occupaz one. del a loro, 
modello oconom co. e per l'in- • mente < 
tervento del « mondo esterno » , cune de 
nelli ge.--t.one e nella v t.i sco • bl.cgrai 
I l.-istic-a. 1 I;. ; cu 

, Il volume elenca ; libr. in j hanno : 
I ordine .aifabet.co e 1: numera j m; edu( 
j progressivamente. In fondo il i presenti 
j lettone trova d'ue cat.alogaz o- j vuisa la 
^ n: sintetiche- i>er «contesti suo pu 
1 nazionali» e per .irgoment; edurat.-. 


? .vvolt.a ! cu delie lar.e d:.'C.p..ne. dal- { t c.i> 

yc'.o.Tgi- ' i'educuzione se.-vsii.i;e .ii libri 1 r’he n i 

lucjz.D i di t.‘.-,to. j p'-m.i 

l una n ‘ Nor.o.-,tan:e la .-u.» amp.ezza [ 

*.e del j le .. .-uo prezzo!» l'oper.i è ■ ’j,, 

scolasti- i rt'.olla non .igl: spec;a;..->t. — j (jc;- 
viluppo i sebbene possa ser. .i'o anche ; .j-ji,’., ^ 

ne. del ' a loro, che v; trovano certa- i anV-r.« 

per l'in- ' mente d; ,che colin.ire le la- . „ 'triem 

sterno «> , cune delle loro raccolte d: b. 1 _,i^. 

lasco : bi.cgrai.e — m.i a tutt. quei j 

I II. 1 cu. numero cresce, che j i 

iibr. in j hanno intere.vse per . proble 1 -jlp'lp' 

numera j m; educativi. A;! e.ss; vuol ' 

ondo il i presentare un lavoro che «di- ! 

logaz a- ' vulsa la spec.al.zz.iz one Ai | ò'ome 

contesti suo pu'obl.co d. aonerator. ! 
roment; edurat.-.." Veren.ino vuol for t 


j r.vi.'te — Circa 120 — con re- 
• laiivo indirizzo 
j Una delie raratter.stiche di 
1 que.«to lavoro è il metodo .se- 
j l'Ulto per informare .sulla me- 
! ta e p.u di opere i>cr !e qual: 
i ^.1 oltre 1.» pura e sempl.ee 


c.-e:i(a/.o.ie (!e. ’.to.o- in cer- I 
{ t. c.i>. SI riproduce l'indire, i 
{ che p.io e.v-ere utile ad una 1 
! pr.m.i romp-eii--. one dell'am- ! 
1 b to nei quale un'Oliera s. cui- j 
i Urta, mi cerio p u p-'r g.: «ad- • 
j dcit a. i.à’.or. » che per il : 
i pub.i. co p.u v.i.'.to. .lì certi ! 
I altri c.>s; ecnip.i.o.n b.'ail. piu j 
j o meno iunzh. d. recensione i 
j o .ilnieno d. u.-csentazione ' 
! tratti pre-.a'enteniente da r.- 
iste .deoloz camente e cuitu 
1 raJmente omogenee a.l'oper.-i 
I nomina;.) In .».:r: casi anccr 
I ra r'e .'.nd.re e 1.» recens.one » 
■ oppure iin.i b.ev.-ss.ma nota ! 
j dello s-e.-.-o Verziiani j 

I Un lavoro monumentale. • 


tsvi.uppo socio-economico ed i n.re strument. per l.ì prepa- | .avoco nionumenta.e. 

esparusione .«coiastica. f-unz.o- j raz.one profess.o.ia.e idoie i ^he intende elevare a livello 
ne sociale del s'stema -scol.a- i evidentemente .1 termine «prò- pcofe.ssionaIità i'.ntervento 


' fondamentale clic frena oggi 
i la crescita economica è quel j 
I la tra sviluppo e apartheid. 

I Non è possibile raggiungere 
j l'obiettiro di un « costante 
; arricchimento » senza lacera i 
I re il tessuto sociale e razzia j 
^ le al quale il gorernn raz | 
i zisla attribuisce il valore di | 
i princ ipio irriniincuihile. .Alla | 
j iievessità ogg..dtira di .sfriit . 
I lare interamente le risorse | 
' umane di i ni il paese dispo 
‘ ne. fanno da ostacolo leggi 
i razziali che impediscono agli 
i africani di srolgcre mansio- 
I Ili di responsabilità e di rag 
I giungere qualifiche superiori j 
I (i quelle dei bianchi. Oggi 
. solo un terzo della popola 
I zione africana »* impiegata 
1 ni atiirità produttirc c Imo 
j na parte larorii in giqantc 
, .selle e iindbcienti fattorie 
1 nelle miniere d'oro dove è 
1 impiegata soprattutto mano 
' dnpvzra non specializzata e | 
i in atticità dome.sliclie. Di 
I giiesla contraddizione sem- 
i brano ac.?r preso coscienza 
i la parte più dinamica della ' 
j borghesia ed alcuni settori 
I del mondo polilico bianco. 

, * Adesso la parola d'ordine 

i è "sriliippo" — ha diebiara- 
j to .Ale.r lioraiii del Uarlito 
] progressista riformista — ma 
, non ci pili) essere sciìuppo 
j nella .separazione, pzrc/iè se- 
I parazione vuol dire rinuncia 
’ alla capacità di lavoro, al- 
i rinlelligcnza. alla partecipa- 
! zione alla fifa del paese di 
: venti milioni di non bianchi. , 
j La recessione economica or- ■ 

I cidental." è arrivala anche qui. 

! L'apartheid è un lus.so che 
I non ci pos.sianio più per¬ 
mettere. L'apnrlbeid dorrà fi¬ 
nire perchè contiene in se 
{ stesso il seme della propria 
I distruzione ». E ìlarrp ()p ! 

; /s'nheimer. pre.s’denle della 
I poi e ut is.sì ma .Augia .Ameriran 
I Corporation parlando ad un 
] .seminario di uomini d'affari 
1 e politici degli Stati Finii j 
j e del Stidalrica ha precisato . 

! ancora meglio che « l’econo- 
! mia contemporanea è diren- j 
! lata cosi complessa da non • 

I potersi più sviluppare sulla J 
I base d,?ll'u1ilizziizione di una i 
I manodopera non differenzia j 
la e non qualificata ». 

Ma le risposte che alla con I 
traddizioiie vengono date so- | 
no anclì'esse coniradditlorie j 
e .soprattutto dettale dall'ur- 1 
I gema di fare qualcosa pri¬ 
ma che accada l'irreparabile. - 
I ceti dominanti siidafrica , 
ni hanno costruito la loro for- ; 
luna economica sullo sfrutta j 
mento di una inesauribile 
I fonte di manodopera nera a j 
' basso costo giustificando lo j 
j sfrultamento con aberranti ^ 
teorie razziali nelle quali si 
I mescolano ideologie ilella 
! predestinazione d'origine boc- 
j ra e mito della .supremazia 
j ariana di origine nazista co- 
i me è evidente da una vecchia 
enunciazione del primo mini- 
.stro Vor.ster, già Stormjares > 
• delle SS sudafricane: « .Voi mi- ' 
j litiamo per un nazionalismo I 
j cristiano che c alleato del na- j 
I zinnalsocialismo. Se si mole, 
questo principio lo possiamo 
definire anlidemiicratico o 
dittatura. In Italia si chiama j 
fascismo, in Germania nazi- ' 

! smo. in Sudafnea naziona \ 

' lismò • cristiano .. Oggi che ! 
j l'equilibrio del regime vacil- ! 

1 la .d rendono conto che l'ideo j 
logia afrikaner e direntata j 
I una palla al piede. » Certo I 
non pilo apparire logico — 
ha detto neH'orcasion.? già ci 
tata il magnate delle miniere 
Harrg Oppenheimer — fare j 
i appello agli africani per Funi | 
i fò contro il comuniSmo quan i 
j do li abbiamo esclusi dalla { 
i nostra politica, e dalla mag 
1 gior parte dei beu.-’fi'n del 


popolazione ufficiale di tre 
milioni di abitanti dei quali 
solo 1(1 metà virono entro i 
confini della riserva. E tra 
quelli che vivono altrove vi 
è l'ST I degli iioniini adulti, 
cioè la ipiasi lolalità dei laro 
valori aitivi. Attiialniente le 
potenziali forze di hi voro .so 
no di ’JW mila unità, ma so¬ 
lo 47.51111 Involano nel Tran 
skei e di questi ben '20 mila 
negli isffiri goveniatiri Nel 
l'iiidii.stria sono impegnate 
poco più di quattromila per¬ 
sone. NeU'iiltinio anno, in vi 
sta della concessione deU'in 
dipendenza, il governo ha 
stanzialo 250 milioni di sler 
line per SOOO posti di lavoro 
ma, ne sono stati cieati solo 
3551 I.e stiultiire svohisticlie 
perniettono .soltanto al 6‘i 
dei bambini del Tianskei di 
freipientare le scuole secoli 
darle. Nel I96u la prodiizio 
ne locale copi iva il 40'l del 
reddito nazionale ilei Tian 
skei, nel 1973 la percentua¬ 
le è scesa addirittiira al '26'>. 
mentre d ledilito gnu enieiite 
dal .Sud .-\fiiea bianco è aii 
mentato del 62''< dal 1966 id 
77'I del 1975. Quali prospetli 
ve di sviluppo avrèr dunque 
(pie.sto piccolo Stato spezzet 
tato all'intenio dell'l'nione Su 
dafricaiia indipendente dal 
prossimo ottobre'.' Ma il di 
scorso del Transkei vale an 
che per gli altri bantiistan. 
Senza contare l'opposizio 
ne politica che già si mani 
festa a questo disegno, c'è 
l'inipo.s.sihihtà tisica di ini 
chiudere l'intera ]>opolazione 
nera in un terriìovio che co 
pre appena il 13'' dell'nite 
ra superficie nazionale. Sè 
(•ondo calcoli sudafricani do¬ 
vrebbero essere raccolti in 
queste riszTi e dai IO ai 15 mi¬ 
lioni di airìrani, ma è preve¬ 
dibile che nel giro di 15 20 
anni la popolazione nera rad¬ 
doppierebbe, fino a ragghiti- i 
gere i IO milioni. Interroga ! 
to .su liliale soluzione^ dare | 
a tali problemi il niinislro dei i 
bantustan Bathii non ha po- j 
tiito che ammettere di non es- ' 
.sere in grado di rispondere. 

Scioperi 
e proteste 

I 

Le risposte invece comin¬ 
ciano a venire dagli interes- j 
sali, cioè dagli aivicani. A i 
parie i parliti che si oppon- ; 
gotto radicalmente al regime ' 
bianco e che quindi sono il- ] 
legali, sta .sorgendo ima for- j 
le opposizione tra gli slessi i 
capi tribù che lianiio finora | 
sostenuto e non solo passi va I 
mente, la politica di l’reto { 
ria. l'roprio questi rapi do . 
crebbero es.sere i protagoiii- < 
sii della bantiislanizzazioiie J 
.stessa. Il rapo del più nume i 
roso gruppo etnico nero, quel- i 
lo degli zulù (.sono l/en s-ei j 
Milioni). Gai siili Hullieìezì. j 
parlando il mese .scorso nidln 
townsliip nera di Soiceto al- j 
la periferia di Joìianne.sbiirg i 
darunti a 46 mila africani e | 
poi durante una coiiferen- j 
za a hnidra nei giorni scor- | 
si, ha fermamente rifiutato j 
la politica dei bantustan e ri j 
vendicato Tuniti'i nazionale e | 
la partecipazione della mag ' 
gioranza al potere. i 

Egli è .stato molto chiaro ‘ 
dicendo che questa <■ l'ultima j 
(X'ca.sione che i bianchi bau i 
Ilo per accettare la mano nera ì 
che viene loro tesa. « /ai .sto I 
ria trionf.^rà siili' a/rartlieid 
— /io detto —■ perchè la .storia 
è fatta dalle maggioranze e 
non dalle minoranze. Le mi 
noraiize non possono risiti ; 


[ tare eternamente vincitrici». 

L'iniziativa del eitpo dei sei 
[ milioni di zulù ha provoca 
to grande .szaisazione in tuf¬ 
fo il Sudafnea: è la prima 
volta infatti che viene messo 
apertamente in disctt.s.sione e 
in modo radicale, da parte 
di capi tribali, la politica dei 
bantustan. L'ipotesi - cioè su 
cui Eretoria co.striiisce il prò 
prio futuro. 

j II successo delle forze prò 
j gre.s.siste in .Angola ha modi 
ficaio piufoiidameiite noti so- 
\ lo i rapporti di forza inier 
iiazioiiali, ma anche lo spiri 

10 pubblico (iirmtenio del pae 
se. Maiiife.stiiziniii nel centro 
delle grandi rillà come a Jo 
baimesburg si .sono avute nel 
la iiielà di nuiizo. scioperi si 
sono veiif lenti nelle jolibri 
che. le duri\-/nie leggi razzi 
ste che vi Pano ai neri ogni 
diritto sindacale e piinisenno 
severamente l'asteiisione dal 
lavoro .sono state sfidate. Per 
la prima rolla l'uccisione di 
mi cittadino nero ha creato 
reazioni nell'opuiione pubbli 
ca Induco e sui gimiiali. La 
morte .c mi.steriosa » di Jo 
.sepli Mdiuli, veiitiiiiiattro ore 
dopo il suo arresto da parte 
della polizia politica di Dur 
bau, ha siiseitcìto interventi 
di personalità puhhliche. Il 
dottor Mariit.s lìnrnard, fra 
fello del janioso eardiochi 
riiigo. inl.-rveiiendo .sul Sun 
(lini Tribune ha chie.stn pub¬ 
bliche spiegazioni alle auto 
nti'i II semi loie liriaii lìam 
foni del Partito progressista 
riformista ha aeciisato la po 
tizia imlitica di avere nasco 
sto la morte di .I/fllnli Nella 
cattedrale di Dtirban. un mi 
gliaio di per.soti'j i>re.senti in 
finternli hanno chiesto, con 

11 vescovo in festa, l'apertu 
ra di un inchiesta gitidizia 
ria. Proprio dalla chiesa cat 
tolica stanno venendo in que 
.sto periodo grosse dilficoltà 
per il primo ministro \'or.ster. 
La l'Illesa cattolica che. con 
le (dire, è stalo mio dei car 
dilli del sislenia di apartheid 
ha (iiinmiciato nei giorni seor 
.si Finfi’iizioiie di abolire la di 
scriniinazione razziale nelle 
proprie scuole trovando anche 
hi solidarietà di altre Chiesr 
a coniinriare da quella an¬ 
glicana che md passato ave 
va già tentato mi passo si 
mite, cedendo poi alle impo 
sizioni del governo. 

I.a Chiesa cattolica sembra 
ora deci.sa a prosnguire sul¬ 
la striiiUi dell'integrazione raz 
ziule lincile se corre pro.s.si ri- 
•sc/ii: il governo infatli ha il 
potere di impedire che Tinte 
griizioiie nelle .seno/.' sia rea 
ìtzziilii. i>ni) perseguire penai 
mente i re.s/ioii.soliili. chiude 
re le scuole e ritirare le sov 
venzioiii. 

lì ministro ;»'r i bantii- 
stiin, liotba. del resto, ha ri¬ 
sposto alTiniziatira con poche 
inequivocabili parole: i Non 
abbiamo intenzione di cam¬ 
biare la politica dell'insegna 
mento e la sua iipplicazinite 
(li diversi gruppi della popo¬ 
lazione. o di prcred.-re un 
tal cambiamento >k .Ma .se ii 
governo ha risposto con du 
rezza. Tardi es< oro di Preto 
ria George Daniel è stato al 
trettanto fermo: '■ non abbia¬ 
mo intenzione di abbandona 
re i nostri piani e conti 
uniamo a prevedere Tammi.s 
.sione di neri nelle no.sfre 
.scuoler. E in questo momen¬ 
to .se qualriino ha bisogno 
di evitare una rottura con le 
Chiese questo è proprio il 
poi mio di Pretoria. 

Guido Bimbi 


CORSO DI GEOGRAFIA 

per ia scuola media a cura di Gianni Sofrì 

con la collaborazione di Roberto Rnzi Usa Foa 
Andrea Ginzburg Carlo Ginzburg 
Delfino Insolera Teresa Isenburg 
Silvio Paolucci Saverio lutino 



libro economico sociale <.nflus- ! s..stem.a .scolastico, aspetti le¬ 
so dell'educa7..one sullo sviiup- j g.slaiivi e n.irmitiv.. metod. 


stico. «modello organ.zz.at.vo ! fes.«:ona!e » è inteso in senso j tJvna sr-jo..t c .su: problemi ! sistema della libera impresa » 

e decisionale della scuol.a.». | molto I.»;o» su tre ord.ni d. i oduc.it.vi anche in eh. non ; 

and.imento qu.ìnt.!.at.vo del i argoment. cono.'ceii/a delie • <^?c-a direttamente nel.'i.st:- , 

s..stem.a .scolastico, aspetti le- ! .«cienze deii'educazioi.e .n sen tu/.one .scol.i.s:.ca. vuol .mer- : liflIltrO 


po. casti dell'istruzione » ; r.ap 
porto fra studi comp.uti e 
ascesa socio-econoni.cacultu- 
rale (domanda sociale d'istru 
zione. mobilita sociale fra una 
generazione e la .succcssiv.a, 
asce.sa socioculturale nei pae 
Si socialisi;*; la selez.on-z e le 
ipotesi espl.cative del fenome 
no (!a « dep.'ivazione cultura¬ 
le», la relazione insegnante- 
alunno. la .situazione socio^cò- 
nomica di partenza); la socia- 


1 e tecn.rhe. « la scuola d.se 
j gua'e r. corpo .n.-.e 2 nan!e, 
I ipotesi e proixiste di r.ord.no 
i del si.'tema scolistico. espe- 
I r.enze di sp^r.mentazione). 

1 C'è qualche refuso, qualche 
I titolo .sbagi.ato, p.irecchie 
j om..«sion; D.fctt. d.ff cilmen- 
! te evitabili e ben comorensi- 
1 b li: non intaccano Fut.liià 
! del lavoro che deve servire, 
l'sul terreno culturale, ad una 
! pnma sistemazione delia bi- 


lizz.)z:onc come « omogeneiz- ' bliografia più recente e sul 


za ' one culturale -i. 

I..e linee in cui si svolgerà lo 
sviluppo futuro della ricerca 
sociologica sono, secondo Por¬ 
ro. gli studi e le indagini sul- 


piano delFintervento sociale a 
proporre un panorama dei 
problemi che si hanno pre¬ 
senti. 

Maggiore la quantità di ti- 


la sperimentazione .scola.stica i toli. tutti di libri italiani, con¬ 
come rifle.ssione e puntualiz- l tenuti nelle oltre 1250 pagine 


i so .«pecificot conosoe.nza delia,' 

‘ .< sTument.aziOne necc.ssari.i . 

! per .)\er conto de'.ie rondiz.o i 
n. effett.ve in cu: un quals.a- j ^ 

! 5. pioce.s.«o educ.it.vj .ivv c- | 
j ne», noe dèlie «sc.rii/e p-.c.-i | 

' social: »: deiine.i.'ione d una t 
! p..):;afornia cu'Tura>. I.'ope j 
] r.) vniol essere, p u che uii.) b. i 
I bi ograf.a. «una espasizione ! 

! deìl'mte.-a prr.b'cm.at ra edu 
! rat va fatt.a in mede del tutto j 
i d.ver.so dal .solito ». il pmora j 
ma della problem.»t ica in fai- 
to di educazione e d* .scienze 
dell’educazione »; non un'ojie ” 
ra di consultazione, ma di 
studio. 

I libn .segnalati appartengo- 
no a oltre 200 case educatrici, 
che sono elencate in fondo, 
ì accanto ad un utile elenco di 


ve.i.re per un.i gius!.a .-.olu- 
zione dei problemi del « r.ip- ! 
porto tr.i la vo.onià pop.llare | 
e 1.1 prepir.iz.oue .sc.eniifica. j 
tr.i io prete.-.e di .-.oegett:. in- | 
d;-..du. e znigp. ."O.’ il; co.n- l 
volt; e le e.-i.r-^n/.t' f.itte v.ilere ! 

d. il..i n.erc.i .'C.fnt.i.c.i » ‘ 

e. vcludendo la v..i « tecnocra j 
tira», e quella dell’« irraz.o j 
nai.smo j>cpul,.'ìa » «che igno 
ra i es.gonza di elaboraz.one 


1 sc.enlifica cu; i problemi e I? 
' r..h:e5tc debbono sottostare 
per avere soluz.on: vantaggiO- 
.se ». Un progetto ambizioso 
Per noi, diciamo intanto che 
deve .servire a dare .sostegno 
alla multiforme iniziativa po¬ 
litica nel campo della scuoia. 

Giorgio Bini 


Contro 

ì « bantustan » 

Gli uomini di governo pen 
.sano di superare le contrad 
dizioni con la cosiddetta 
litica dei bantv.'tin:. rnrio 
gliendo rio,^ la popolazione 
nera in dieci ri-.’rre (spez ' 
zeliate jieri) in ben cinquan 
tacinqne schegge) alle qua’i 
dare l'indipendenza, riservali 
dosi il controllò assoluto del 
rimanente ternlnrio. TS7'''c di 
tutta TUnion.? Sudafricana. 

Lo prima di queste riserve 
ad ottenere Tindipendenza 
(il prossimo 26 ottobre) .sarà 
il Transkei che conta una 


.V f ■' ■ 'li- 

2fm 


Una nuova «(jescrizione (iella Terra», attenta insie¬ 
me al lavoro millenario delle forze naturali e a 
quello secolare degli uomini uniti in società. Non una 
guida turistica, né un repertorio di nomi e di cifre, 
ma un’introduzione ai problemi del nostro tempo. 
Un libro di scuola che è insieme un libro di cultura. 
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La requisitoria dell’accusa al processo di Torino ^ 

Il PM chiede la condanna 
di 28 di «Ordine Nero» 

Gli imputati sono accusati di cospirazione politica • Sei anni per Saivatore Francia, cinque per Giu¬ 
seppe Dionigi (ex consigliere comunale dei MSI), Enrico Maselii, Lamberto Lamberti e Mauro Tornei 


I funerali del carabiniere ucciso 


Migliala di persone hanno rivolto Ieri mattina 
l'estremo saluto a Fino Mornasco (Como) a Roberto 
DI Moria, 29 anni, il brigadiere ucciso martedì 
presso II « Banco Ambrosiano ■ mentre tentava di 
sventare una rapina. Il corteo si b mosso alle 10,30 
dal municipio dove era stata allestita la camera 
ardente per giungere lino alla chiesa parrocchiale 
dova la cerimonia funebre i stato officiata dal ve¬ 
scovo di Como. Dietro te autorità (Il sottosegretario 


Zamberletti, Il generale Mino, Il prclelto e il que¬ 
store di Como) sfilavano una trentina di corone. 
Tutto il Comasco era presente a testimoniare II cor¬ 
doglio per la morte di Roberto Di Maria. Dietro la 
bara la moglie, Carmela D’Ambrosio, la mamma. Il 
papà, il fratello e la sorella dell'ucciso erano soste¬ 
nuti da parenti, Carmela D'Ambrosio piangeva som¬ 
messamente mormorando II nome del marito. 


Dopo la scarcerazione di Maletti e La Bruna 

Alla soglia della verità 
è stata di nuovo fermata 
l’indagine su P. Fontana 

Fdremo riserbo dei giudici Migliaccio e Lombardi - Quali sono le responsa¬ 
bilità che l'ex capo del SID non vuole chiarire - C'è stato un intervento dall'alto \ 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 22. 

La scarcerazione di Maletti 
e La Bruna, decisa dai giu¬ 
dici di appello di Catanzaro, 
In contrasto con l titolari 
deU’lnchiesta, rappresenta un 
ennesimo ostacolo alle lun¬ 
ghe e tortuose indagini sul¬ 
la strage di piazza Fontana 
che. dopo tante peripezie, era¬ 
no approdate, un anno fa cir¬ 
ca. a Catanzaro? In altre pa¬ 
role, la decisione di rimette¬ 
re in libertà l’ex capo dello 
ufficio difesa del SID e il 
suo « braccio destro », che i 
giudici Migliaccio e Lombar¬ 
di avevano fatto arrestare il 
28 marzo scorso in base alle 
loro « compromissioni ». emer¬ 
se nel-corso della ricostru¬ 
zione di coperture e fughe 
orchestrate dal SID tra il 
'72 e il ’73 a beneficio di per¬ 
sonaggi implicati nella stra¬ 
ge, porta un duro colpo al 
lavoro degli inquirenti che, 
proprio negli ultimi tempi, 
sembrava avessero decisamen¬ 
te Imboccato la strada ca¬ 
pace di portare alle alte re¬ 
sponsabilità della trama ever¬ 
siva che sta dietro ai tragici 
Avvenimenti del 1969? 

Migliaccio e Lombardi, ora 
più che mai. non parlano 
con i giornalisti e, quindi, 
non danno alcuna risposta 
a questi interrogativi; temo¬ 
no che ogni loro apprezza¬ 
mento possa aprire una po¬ 
lemica con l loro colleghi del¬ 
la corte d’AppplIo, i quali, 
nel tardo pomerig^o di ieri, 
hanno scritto le 40 righe del- 
Tordinanza con la quale si 
è consentito a Maletti e a 
La Bruna di lasciare il car¬ 
cere della città e di raggiun¬ 
gere. nella stessa nottata, la 
capitale a bordo di un’auto 
civile messa a disposizione, 
a quanto sembra, dai cara¬ 
binieri, che in borghese avreb¬ 
bero poi scortato fino a de¬ 
stinazione i due ufficiali. 

Ma il loro dissenso sta nei 
fatti. Migliaccio c Lombardi 
avevano, infatti, scritto nel 
mandato di cattura prima, e 
nelle motivazioni con le qua¬ 
li si rigettava la richiesta di 
libertà provvisoria in prima 
istanza, che l'arresto di Ma¬ 
letti e La Bruna si era reso 
necessario in quanto a carico 
dei due ufficiali erano emer¬ 
se gravi responsabilità per le 
coperture da loro offerte a 
personaggi implicati nella stra¬ 
ge (Pozzan. Giannettini. Ven¬ 
tura). Tali coperture erano 
state offerte perchè Maletti 
e La Bruna avevano in qual¬ 
che modo legato il loro no¬ 
me alla strage o perchè ave¬ 
vano ricevuto in «eredità» 
una situazione che dovevano 
in ogni modo «coprire», o. 
Infine, perchè tratti in in¬ 
ganno da una misteriosa «fon¬ 
te». che avrebbe messo in 
contatto con loro, ad esem¬ 
pio. Marco Pozzan sotto fal¬ 
so nome? 

La risposta data da Malet¬ 
ti e La Bruna ai giudici è 
stata parziale e -scarsamente 
credibile. Hanno parlato, in¬ 
fatti, di una « fonte ». che 
avrebbe presentato loro Mar¬ 
co Pozzan, sotto falso nome, 
ma si sono rifiutati di sve¬ 
larla. Per il resto, hanno ne- 
g.Tto (niente offerte di fuga 
a Ventura, mentre l’espairio 
di Giannettini fu portato a 
termine, sempre a loro dire, 
senza sapere che l’ex giorna¬ 
lista del Secolo d'Italia e 
loro collaboratore era già ri¬ 
cercato dal giudice D’Ambro- 
aio). 

fornita questa poco credi- 
. tfle spiegazione (come si può 
pensare che un servizio di 
controspionaggio ignori l'iden- 
tttà di un ricercato per la 
strage di piazza Fontana, qua¬ 
le era Marco Pozzan?) Ma- 
Icttl e La Bruna si sono ri¬ 


fiutati di parlare oltre 

Percliè dunque avevano fat¬ 
to espatriare Pozzan, Gian¬ 
nettini e avevano tentato di 
fare altrettanto con Ventu¬ 
ra? E perchè, quasi certa¬ 
mente, ad altri imputati del¬ 
la strage, è stato riservato 
analogo trattamento? 

La domanda, in sostanza, 
può anche essere formulata 
in altro modo: perchè Ma¬ 
letti e La Bruna continuano 
a nascondere la verità su 
queste importantissime circo¬ 
stanze? Tentano di attenua¬ 
re le loro responsabilità sol¬ 
tanto o vogliono evitare di ti¬ 
rare in ballo gli anelli che 
legavano, all'epoca della stra¬ 
ge e successivamente, l ver¬ 
tici del SID agli ispiratori 
militari e politici che diri¬ 
gevano la strategia della ten¬ 
sione in quegli anni? 

Giunti, in sostanza, di nuo¬ 
vo alla soglia della verità, 
qualcosa è scattato per osta¬ 
colarne l'accert’amento? Di 
certo, si può dire che. né il 
procuratore generale, Bartolo¬ 
mei, che ha espresso parere 
favorevole per la scarcerazione 
di Maletti e La Bruna (per 
le loro « ineccepibili qualità 
morali »). nè la sezione istrut¬ 
toria della corte d'appello 
mostrano di avere assunto 
la decisione avendo avuto la 
volontà e la possibilità di 
entrare nel mento dell’istrut¬ 
toria. La stessa ordinanza fir¬ 


mata dai giudici Porchia. Pul- 
trone e Caparello, si mantie¬ 
ne nel generico, quando addi¬ 
rittura non tenta una « giu¬ 
stificazione » dell’operato di 
Maletti e La Bruna con «la 
singolare natura del servizio 
dagli stessi svolto ». che è, 
pari pari, una tesi difensiva. 
Potremmo, in sostanza, tro- ^ 
varcl di fronte ad un nuo-^ 
vo intervento dall’» alto », teso | 
a scoraggiare il lavoro dei 
giudici proprio nel momen¬ 
to in cui il passo successivo 
delle indagini non poteva che 
essere, come si diceva, l’in¬ 
dividuazione deH’anello di 
congiunzione tra i vertici del 
SID e gli ispiratori della stra¬ 
tegia della tensione. 

Franco Martelli 

• • • 

La commissione Inquirente 
per ì procedimenti di accu¬ 
sa, ha ieri respinto una istan¬ 
za di Guido Giannettini, te¬ 
sa a sollecitare l’avocazione 
di un procedimento che lo 
riguarda, in quanto, ad av¬ 
viso del fascista spia del SID. 
nella sua vicenda emergereb¬ 
bero responsabilità ministe¬ 
riali. 

L’Inquirente ha ritenuto pa¬ 
lesemente infondata la richie¬ 
sta. Giannettini, perciò, do¬ 
vrà continuare a starsene in 
galera e ad essere soggetto 
alla giurisdizione del magi¬ 
strato ordinario. 


Grave provocazione fascista 

Palermo: attentato 
a una sezione PCI 

PALERMO. 22 

Secondo attentato fascista in dieci giorni alla sezione 
PCI «Salvador Allende» di Palermo, nella centrale via 
Domenico Costantino. Un commando a bordo di una uti¬ 
litaria ha lanciato attorno alle due delia scorsa notte, con¬ 
tro il cancello d’ingresso della sede, una bottiglia incen¬ 
diaria. Alcuni testimoni sono riusciti a registrare i primi 
numeri della targa dell’auto, ma le indagini deirufficio poli¬ 
tico della questura sono ancora senza esito. 

In città, intanto, hanno ricominciato a farsi vivi con 
deliranti scritte murali, i componenti di un gruppetto fasci¬ 
sta. denominato « Forze nuove ». I teppisti che ne fanno 
parte sono noti per avere commesso negli anni passati, 
sotto Trarie denominazioni e sigle, ma sempre in collega¬ 
mento con le organizzazioni « giovanili » missine. una serie 
di attentati e scorrerie squadristichc. De! gruppo faceva 
parie fino a qualche mese fa il giovane Pierluigi Concu- 
telli. uno dei più famigerati teppisti fascisti palermitani 
recentemente sfuggito ad un mandato di cattura per im 
sequestro a scopo di estorsione in Puglia. 


Da un detenuto condannato a 30 anni 


A Precida insegnante 
preso in ostaggio 

PROCIDA (Napoli). 22. 

Nel ta’-do pomeriggio di oggi un detenuto del peni- 
tenzi.Trio di Procida ha preso in ostaggio un insegnante, '•he 
è ancora, nel momento in cui scriviamo, nelle sue mani. 

L’.nsegnante sequestrato, Giovanni Lubrano Lavadera 
di 32 anni, aveva appena terminato la sua lezione a tre 
detenuti c stava per uscire dall’aula, quando Luigi Di Pino, 
30 anni, da Castellamare di Stabia, condannato per omi¬ 
cidio e altri reati, ad una pena di oltre trent’annl, lo ha 
aggredito con un coltello ferendolo leggermente al collo e 
costringendolo in un angolo dell’aula. A questo punto, gli 
altri due detenuti sono fuggiti e l’insegnante è rimasto 
in ostaggio. 

Il Di Pino ha quindi dettato le sue condizioni per llbe- 
rarp il £e.iuestrato: vuole parlare col Procuratore gene¬ 
rale, con gli avvocati Bisogni e Senese e con un giornalista 
dell’Unità' consigliere regionale della Campania. 

Dalia protesta si sono dissociati gli altri 146 detenuti 
che si mantengono del tutto tranquilli. 

.à tarda sera intanto sono giunti a Precida il giudice 
di sorveglianza Cappelli, il sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica Merone, l’avvocato Senese e rinforzi di carabi¬ 
nieri con cani poliziotto. 

Fino a questo momento. 11 detenuto ha rifiutato l’in- 
grcsso nell’aula dove tiene in ostaggio l’insegnante, al me¬ 
dici del carcere che avevano chiesto di visitarlo e medicarlo. 


. Dalia nostra redazione 

TORINO. 22 

«Noi del Fronte nazionale 
tendevamo ad escludere l’uso 
della violenza, come mezzo di 
lotta politica, mentre “Ordine 
Nuovo" non disdegnava l’uso 
della violenza per l'afferma¬ 
zione delle proprie idee: ave¬ 
va una concezione dittatoria¬ 
le, nazista, direi ». « Il movi¬ 
mento (Ordine Nuovo) aveva 
una linea vicina agli orienta¬ 
menti del partito nazional-so 
cialista tede.sco e tra noi .si 
discuteva, senza però mai .'"a- 
re riferimento all'iLso della 
violenza, delle possibilità even¬ 
tuali di una realizzazione dei 
principi nazional .socialisti ». 

Queste sono due deposizioni 
ricordate .starnane dal P.M dott. 
Pocliettino durante la requisì 
toria al proc’esso contro i -Il 
neofascisti accusali di cospi¬ 
razione politica: la prima è 
di Mario Pavia, responsabile 
torinese del Fronte nazionale 
di Borghese, l’altra è di Bru¬ 
no Zuccolotto, imputato pro¬ 
sciolto in istruttoria e ex ade¬ 
rente di Ordine Nuovo. Con¬ 
traddicendosi, entrambi cerca¬ 
no di scaricare sul movimen¬ 
to al quale non appartengono 
le responsabilità dei metodi 
violenti e illeciti di lotta poli¬ 
tica chiaramente emersi nel 
corso del processo. Il PM in¬ 
fatti ha elencato una lunga 
lista di documenti e prove che 
dfmostrano le finalità antide¬ 
mocratiche che si erano pre¬ 
fissi gli imputati: schedatura 
di avversari politici, manuali 
per confezionare ordigni esplo¬ 
sivi, gli « appunti per una le¬ 
zione sulla teoria delPorganiz- 
zazione > sequestrati a Salva¬ 
tore Francia in cui si parla 
di guerriglia c di « forme estre¬ 
mamente decise di azione po¬ 
litica >. 

II dott. Pocliettino ha anche 
ricordato che la documenta¬ 
zione acquisita non può che 
essere una minima parte di 
quella prodotta da « Ordine 
Nuovo » e da « Ordine Nero >: 
come disse in istruttoria la 
stessa Adriana Pontecorvo. 
amante del Francia, quando 
fu emessa la sentenza di scio¬ 
glimento di « Ordine Nuovo > 
gran parte dei documenti fu¬ 
rono. distrutti. Si riuscì però 
a deliberare l'organizzazione 
del movimento e i suoi colle¬ 
gamenti non solo nazionali. 
Ad esempio, le schede per gli 
avversari politici furono tro¬ 
vate, identiche, dal Francia, 
da Andrea Borghesie (al qua¬ 
le le passò Mario Pavia) e, 
nel corso di un’altra inchiesta, 
dal noto provocatore Luigi Ca¬ 
vallo. Contatti dunque — ha 
proseguito il PM — esisteva¬ 
no con gli altri movimenti di 
destra: il Fronte nazionale, 
la cellula nera di Mario Tuti 
in Toscana (lo stanno a dimo¬ 
strare rindirizzo di Lamberto 
lambert! trovato in una agen¬ 
dina di Tutti, e una lettera 
scritta da Marco Affatigato a 
Sah'atore Francia) sezioni del 
movimento in molte altre re¬ 
gioni italiane (gli epistolari 
tra Torino, Roma. Sansevcro 
di Foggia, Lucca. Pisa. Li¬ 
vorno). 

Sebbci^ n||L siano oggetto 
del pro^sso n FM ha anche 
ricordato i non pochi collega¬ 
menti internazionali di Ordine 
Nuovo: ad esempio il concrcs- 
.so di Lione di cui ha parlato 
France.sco Donini. Ricollegan¬ 
dosi a que.sta deposizione (.se¬ 
condo la quale .Andrcolti c 
Tanassi erano al corrente dei 
piani eversivi) il dott. Pochet- 
tino ha ricordato una lettera 
scritta da .Antonio Lombardo, 
che fu un fedele consigliere 
politico di Fanfani. a Salva¬ 
tore Francia in cui si accen¬ 
nava a campi e sacelli a pelo. 

Tra i corrispondenti insigni 
di Salvatore Francia trovia¬ 
mo anche Jan Smith, ora 
primo ministro rhodesiano, 
allora ministro della informa¬ 
zione- nella lettera si accen¬ 
na a Hauti. Con ia Rhodesia 
i contatti dovevano essere 
molto stretti essendo l’as.so- 
ciazione Italia-Riiodosia di¬ 
rimpetto alla sode romana di 
Ordine Nuovo in \ia degli 
Scìpìonì a Roma. 

.APa ripresa pomeridiana il 
Pubblico Ministero ha esami¬ 
nato le posizioni processuali 
di ognuno dei 41 imputati e 
il ruolo di ciascuno nel piano 
che mirava — secondo l’ordi¬ 
nanza di rinvio a giudizio — 
a creare disordini di piazza 
con attentati e manifestazio¬ 
ni riolente in modo che le 
forze di sinistra reagissero, 
così da suscitare Fintcrvento 
deH’esercito in serxizio di or¬ 
dine pubblico e apooggiarlo 
nell’opera di repressione vio¬ 
lenta. In questo modo asTeb- 
bcro imposto l'abolizione dei 


Ponnella inizia 
digiuno assoluto 

Marco Panne'.la ha antid¬ 
ato ad ieri il digiuno .ssso- 
uto e ai 2.5 aprile :I rifiuto 
anche dell'acqua. La deci¬ 
sione — riferisce un comuni¬ 
cato — è stata presa in ri¬ 
sposta al rinvio delle dc’.l- 
bere della commissione RAI- 
TV al 28 aprile. 


I>artiti politici, dei sindacali e 
delle principali libertà costi¬ 
tuzionali. 

Nel tardo iiomeriggio le ri- 
chic.sle alla corto: 6 anni per 
I Salvatore Francia; 5 anni a 
i Giuseppe Dionigi (ex consi- 
' gliere comunale del MSI): 

‘ 3 anni e 4 mesi i>er Mario 
1 Pavia; 3 anni e 6 mesi per 
Adriana Pontecorvo (quali 
organizzatori); 2 anni e 6 
mesi per I.cone Ma/zeo. Gian¬ 
carlo Cartocci, Antonio Usai. 
Giovanni Pierri; 2 anni a Vit¬ 
torio .Ambrosini. Giusepjx? Sta¬ 
si, Pietro Gibbin, Luigi Ca- 
rainori; 1 anno e G mesi per 
Emilio Ravallese e Felice 
-Mirando; assoluzione |)er in¬ 
sufficienza di prove por Louis 
Garcia Rodriguez. Gualtiero 
Pitton, .Matteo Omegna. Emi¬ 
lio Garrone. Ezio Caldera. .Al¬ 
berto Icoardo Stazzonc. Gian¬ 
luca Marchetti, Giuseppe Ui- 
renzi, Cosimo Camoii. Elio 
Torchio. Silvano Marcolin e 
Andrea Borghesie. Assoluzione 
con formula piena per Bruna 
Mura. Questo primo gruppo 
faceva capo a Torino. 

Per il gruppo che faceva 
capo a Pisa e Livorno il dott. 
Pocliettino ha chiesto: 5 anni 
e 2 mesi |X}r Enrico Maselii; 
5 anni a Lamberto Lamlierti 
e Mauro Tornei; 3 anni a Pao¬ 
lo Pccoriello; 2 anni e G me¬ 
si per Maurizio Rossi: 2 anni 
a Giuseppe Foresi. Dionigi 
Torchia. Mauro Mennucci. 
Franco Palermo. Alessandro 
Nardi. Armando Della Bru¬ 
na. Gianpiero Gagliardi. Mau¬ 
ro Gronchi, Mario Cataola. 


E 


Prima udienza a Napoli 


Diventa contro le cozze 
il processo del colera 

Dalla nostra redazione 

■ NAPOLI, 22. 

E’ cominciato il processo per rinfezione di colera verifi¬ 
catasi a Napoli nel '73. 

Oli imputati sono 48: tra essi il presidente all'epoca del 
l’ente Porto Napoli, architetto Raimondo Ribieccio, il prò 
fetto Luigi Fabiani, il medico provinciale di Napoli, gli uffl 
ciaii sfinitan: rispondono tutti di omissione di atti di ufficio 
qualcuno di interesse privato in atti di ufficio e di aver 
permesso che venissero niesse in commercio cozze e altri 
«frutti d; mare» coltivati o raccolti in acque che risulta¬ 
rono poi inquinate. Di quest’ultimo reato rispondono anche 
niimeiosi mitilicoltori. 

L'udienxa di oggi è cominciata con una vera sorpresa: 
l’e.x prefetto Fabiani, imputato di aver omesso atti del 
proprio ufficio, reato contro la pubblica amministrazione, 
è stato difeso daH’avvocatura dello Stato. 

Ma lo strano atteggiamento di questa difesa pagata 
dallo Stato per tutelare uno che ha agito contro lo Stato 
non si esaurisce qui. Hanno tentato di coinvolgere il comune 
di Napoli attraverso il sindaco deH’epoca. professor De Mi¬ 
chele. die non avrebbe assunto 450 netturbini. 

Nel suo interrogatorio l’architetto Ribieccio ha chiara¬ 
mente esteso le proprie responsabilità a coloro che parteci¬ 
parono alle numerose riunioni svoltesi nel settembre del ’73 
in Prefettura. Vi erano tutti, compresi alcuni magistrati, e 
tutti fuiono d’accordo nel soprassedere alla rimozione dei 
mitili. Come si vede, il processo « del colera » in effetti è 
diventato per una precisa volontà il processo «delle cozze». 
Si punta su questi molluschi per deviare una serie di pre¬ 
cise responsabilità. 11 colera in effetti «era atteso»: si 
sapieva che viaggiava verso l’Italia e il nostro giornale pre¬ 
cisò molto tempo prima i rischi cui si andava Incontro. Ma 
non si fece nulla, né vaccinazioni né pulizie o disinfezioni 
straordinarie, che sono una novità introdotta dall’ammini¬ 
strazione Valenzi. Governo. Provincia e Comune attesero Im- 
pas.cibill che l’epidemia arrivasse. 


In pieno giorno a Milano 


Un’incursione delle BR 
all'ispettorato del carcere 

Hanno legato con catenelle tre impiegate e asportato fascicoli 
Falso allarme alla Fiat di Rivalta per una bomba inesistente 


Incontro 
tra Cossiga 
e Malfatti 
sulla violenza 
nelle scuole 

Si è svolto stamane al 
Viminale un Incontro tra 
. il ministro dell'interno on. 
Cossiga e il ministro della 
PI on. Malfatti, per una 
verifica di tutte le misure 
idonee a stroncare gli at¬ 
ti di violenza e di teppi¬ 
smo contro le scuole. 

All'Incontro hanno par¬ 
tecipato anche alcuni col¬ 
laboratori dei due mini¬ 
stri. 

Il comitato cittadini di 
coordinamento per una 
scuola democratica e il 
Cogidas (Genitori demo¬ 
cratici e antifascisti) han¬ 
no dal canto loro inviato 
ai ministro degli interni e 
al questore di Roma un 
telegramma nel quale 
chiedono sia fatto ogni 
sforzo per identificare gli 
autori degli atti teppistici 
e per evitare altri atten¬ 
tati alle struttura scola¬ 
stiche cittadine. 


Dalla nostra redazione 

RHLANO, 22 

Quattro giovani (tre uomi¬ 
ni e una donna) presunti 
esponenti delle «Brigate ros¬ 
se » e del a NAP » hanno 
fatto irruzione poco prima 
delle 14 nello ispettorato 
distrettuale istituti prevenzio¬ 
ne di pena di Milano, in via 
Crivelli. 

I componenti del gruppo si 
sono presentati alla custode 
dello stabile alle 13,10. Ha 
raccontato la donna. Maria 
Montagnini: «Mi hanno chie¬ 
sto dove era la sede dello 
Ispettorato; io, senza neppu¬ 
re guardarli, ho detto che do¬ 
vevano salire al primo pia¬ 
no. Non ho fatto caso che tipi 
erano. Mi sono parsi comun¬ 
que piuttosto giovani, sui ven- 
ti-venticinque anni ». 

I quaixro sono saliti al pri¬ 
mo piano ed hanno suonato il 
campanello dello Ispettorato. 
Airinterno degli uffici — 
complessivamente composti 
di una decina di locali — 
c’erano, in quel momento, tre 
impiegate. Maria Teresa Cor¬ 
dova. Rosa Natoli e Franca 
O.^tuni, tutte al lavoro nella 
stanza di segreteria che si 
affaccia sul vano di ingres¬ 
so. Qjondo una delie impie¬ 
gate ha aperto, .si è trovata 
di fronte tre uomini, uno de: 
quali armato di pistola, ed 
una ragazza. Tutti e quattro 


erano a viso scoperto.Uno 
degli sconosciuti ha spinto la 
impiegata e l’ha costretta a 
raggiungere le due colleghe 
all’intemo dell’ufficio di se¬ 
greteria. La Cordova, la Na¬ 
toli e la Ostunl sono state in¬ 
catenate con catenelle chiuse 
da lucchetti. Gli sconosciuti 
hanno prelevato alcuni fasci¬ 
coli che si trovavano accan¬ 
to alle macchine per scrive¬ 
re della segreteria. 

A questo punto, uno del 
gruppo ha imbrattato i muri 
degli "iffici con scritte fatte 
con vernice « spray » di colo¬ 
re rosso, disegnando la ormai 
nota stella delle BR e dei 
GAP. 

• # • 

TORINO. 22 

Un falso allarme è stato 
provocato oggi all’interno del¬ 
la FIAT di Rivalta con tele¬ 
fonate anonime. Alle 13.15 
qualcuno ha chiamato il capo 
dei Vigili del fuoco aziendali 
annunciando che nell'officina 
di lastroferratura c’era una 
boniba che sarebbe esplosa 
tra 16 minuti. Poco dopo la 
stessa voce ha richiamato ri¬ 
petendo l’annuncio. 

Gli operai della lastratura. 
alcune centinaia, sono stati 
fatti uscire in un cortile in¬ 
terno. mentre sorveglijaitl e j 
vigili del fuoco ispezionava- J 
no le linee, senza esito. La ' 
produzione è ripresa dopo cir- j 
ca un’ora. 


Sovvenzioni dell'ENI al «Globo» 


« Fondi neri » : 
Girotti e Moratti 
indiziati per 
falso in bilancio 

E' stato rivelato che il disavanzo del quotidiano ve¬ 
niva coperto sulla base di uno speciale contratto 


Anche l’ENI si è avvalso 
di « fondi neri » che avrebbe 
impiegnto in massima parte 
per sovvenzionare testate di 
giornali. La notizia ha tro¬ 
vato una conferma precisa 
con l’apertura di un'inchiesta 
giudiziaria da parte della pro¬ 
cura di Roma, che ha spedito 
nei giorni scorsi una comuni¬ 
cazione giudiziaria all’ex pre¬ 
sidente deU’cnte, Raffaele Gi¬ 
rotti per « faLso in bilancio 
e falso in atto pubblico ». In¬ 
sieme a Girotti è stato indi¬ 
ziato di reato per gli stessi 
reati il petroliere Angelo Mo¬ 
ratti. L’inchiesta giudizia¬ 
ria, che ora stata affidata al 
sostituto procuratore dottor 
Di Nicola, è stat.a formaliz¬ 
zata ed c giunta sul tavolo 
del giudice istruttore dottor 
Catenacci che interrogherà i 
due imputati nei prossimi 
giorni. 

La vicenda ebbe inizio du¬ 
rante l’occup.izione del gior¬ 
nale Il Globo, che .si pro¬ 
trasse per circa quattro me¬ 
si. da parte dello maestran¬ 
ze c del giornalisti. A quel 
tempo si interes-sò dei pro¬ 
blemi riguardanti il pagamen¬ 
to degli stipendi arretrati, il 
pretore Raffaele Foglia. I di¬ 
pendenti de II Globo sosten¬ 
nero che il giornale non era 
stato venduto dal petroliere 
Moratti all’editore Lanzara, 
come invece risultava da un 
accordo firmato con la me¬ 
diazione del ministro del La¬ 
voro. perche la testata era 
di proprietà deU’ENI. In ef¬ 
fetti, si trattava, secondo 1 
dipendenti, di un cambiamen¬ 
to del « prestanome ». Da par¬ 
te .sua, in qualità di presi¬ 
dente dell'ENI. Raffaele Gi¬ 
rotti si era costituito In giu¬ 


dizio prc.sentando un lungo 
documento in cui si ricava¬ 
va che oltre 600 milioni di 
lire di deficit del giornale, 
erano stati coperti daU’ENI 
stesso attraverso la sottocrl- 
zione di « abbonamenti di so¬ 
stegno ». 

Il pretore Foglia riuscì però 
a stabilire che il disavanzo 
de II Globo veniva coperto 
dall'ENI, sulla base di uno 
speciale contratto che preve¬ 
deva un Impegno del giornale 
a sastcnere « campagne fa¬ 
vorevoli » alla società petroli¬ 
fera ogni qualvolta le sue 
iniziative venivano sottoposte 
a critiche. Inoltre gli «abbo¬ 
namenti di sostegno » erano 
soltanto un'invenzione per co¬ 
prire il sovvenzionamento. 

L’inchiesta giudiziaria che 
porta il numero 646,'76A fu af¬ 
fidata al sastituto procuratore 
dottor Di Nicola che. consta¬ 
tata la validità delle accuse 
formulate dal pretore, ha 
emesso i due avvisi di reato 
e ha formolizzato l’istrutto- 
ria. Oltre ai due indiziati di 
reato. Girotti e Moratti, sa¬ 
ranno ascoltati nei prossimi 
giorni, come testimoni, anche 
i redattori de II Globo, che 
avevano aperto la vertenza 
nei confronti del presunti pro¬ 
prietari della testata. 

Tuttavìa, rutillzzo di « fon¬ 
di neri » da parte dcH’ENI 
non si limiterebbe alla vi¬ 
cenda legata a II Globo, ma 
stando ad alcune indiscrezio¬ 
ni. sarebbero numerose le te¬ 
state di giornali che hanno 
usufruito di un sovvenzlona- 
mento da parte deH’lndustria 
petrolifera statale. 


f. S. 
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L’affare 
Sìndona 
esplode 
di nuovo 


Carli accusa Ventriglia 
Ventriglia accusa Carli 
Baffi si rifiuta di pagare 

Sull’Europeo di questa 
settimana un’inchiesta sui 
nuovi sviluppi del più 
intricato scandalo finanziario 
del nostro tempo. 

Nello stesso numero un 
nuovo fascicolo 

ricerche 

dedicato a insegnanti 
e studenti 


LEVROPEO 


Il settimanale che vi dà 
il significato delle notizie 



se tì piace il corpo... 
non dimenticare Fanìma. 
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Se stai per comperare un apparecchio televisivo a cdort 
preoccupati giustamente del corpo: estetica, comandi, 
facilità d'uso. (Tutti i televisori Emerson hanno un corpo 
' armoniosamente ' perfetto). 

Ma preoccupati anche... dell’animo. 

L’anima dei nostri apparecchi ho un nome particolare: 
si chiamo " oerfection in line" 
e le sue caratteristiche principali 
( cinescopio in line e conver g enza outomotico l 
garantiscono nitidezza, giusto contrasto, profondità d'immoglnti 
E, in più, i'avonzota tecnologìa costruttivo Emerson 
ho consentito di equipoggiore questi televisori 
con telo! modulari e comondi e telecomondi sensorizzo ti 
Scegli un televisore Emerson do 18 a 26 pollici: 
il corpo e l’anima del colore. 

EMERSON 

EiEE7DD>»rS 
50 anni di esperienza nell’elettronica. 
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L'irruzione dei carabinieri in un covo dei sequestratori a Milano 

anno ritrovato rindustriale 
chiuso da 3 mesi in un deposito 

La famiglia di Carlo Alberghini era stata la prima a subire il sequestro del riscatto deciso dal 
giudice Pomarici - Arrestato uno dei banditi che faceva la guardia al rapito - Altri due fermi 


MILANO, 22 

Carlo Alberghini come Lui¬ 
gi Rossi di Montelera: rin¬ 
dustriale di Trczziino sul Na¬ 
viglio è stato liberato dai ca¬ 
rabinieri senza che i familia¬ 
ri abbiano pagato una lira di 
riscatto, proprio come avven¬ 
ne per il patrizio piemonte¬ 
se che fu trovato mentre era 
ancora in mano ai suoi ra¬ 
pitori. Questa volta il «col¬ 
po» è riuscito ai carabinieri 
del nucleo investigativo di 
Milano, ma i risvolti e i re¬ 
troscena di quest’operazione 
sono talmente tanti che l’in¬ 
tera vicenda assume i conno¬ 
tati emblematici di una « sto¬ 
ria » del nostro tempo. « Ho 
rivisto finalmente il sole», ha 
detto l'uomo curvo e malfer¬ 
mo sulle gambe che i cara¬ 
binieri hanno liberato stama¬ 
ne dopo 78 giorni di prigionia 
incolpevole. 

Il « caso Alberghini » co¬ 
minciò la sera del 4 febbraio 
scorso, quando i carabinieri 
trovarono la sua « BMW » 
vuota, speronata da due au¬ 
tomobili rubate, in una stra¬ 
dina del percorso che compi¬ 
va ogni giorno dal suo luogo 
di lavoro — una ditta per la 
produzione di accessori per 
l’elettVicità della quale è con¬ 
socio — a casa, alla perife¬ 
ria di Trezzano sul Naviglio. 
Il sequestro deirimprendltore 
destò un certo scalpore per¬ 
chè fu il primo dopo alcuni 
mesi a Milano. Ma fu anche 
il primo di una nuova, in¬ 
quietante serie; da quel mo¬ 
mento in poi. infatti, altre 
quattro persone, in poco più 
di un inc.se, finirono nel buio 
« libro mastro » della cosid¬ 
detta « Anonima sequestri ». 

■ La sera stessa, mentre pio¬ 
veva e nella piccola caserma 
dei carabinieri di Trezzano si 
interrogavano parenti e soci 
in affari del rapito, il capita¬ 
no del nucleo investigativo dei 
carabinieri di Milano Giovan¬ 
battista Digati usci verso 
« note » zone del paese, il cui 
nome è legalo strettamente 
ai sequestri di matrice neo- 
mafiosa. A chi gli chiese do¬ 
ve fosse diretto e per quale 
motivo, l’ufficiale sorrise e 
disse: «Comincio a lavora¬ 
re ». Fin da quella sera, for¬ 
se, gli inquirenti hanno affer¬ 
rato il bandolo che li ha por¬ 
tati stamane nel fatiscente 
deposito di cassette di frutta 
di via Rismondo, 31, dove, 
controllato da un giovane ar¬ 
mato di mitra, Carlo Alber¬ 
ghini ha trascorso i giorni del 
suo calvario. Certamente pe¬ 
rò da quella sera magistra¬ 
tura e forze di polizia hanno 
cominciato, pazientemente e 
metodicamente, a scandaglia¬ 
re l’intriciito sottobosco del¬ 
l’omertà. della correità, del¬ 
la diffidenza, del disprezzo 
che costituisce l’habitat na¬ 
turale di questo genere di 
criminalità. 

La decisione 
di Pomarici 

Come sempre in questi ca- 
.si, dunque, due « sistemi » si 
misero parallelamente in mo¬ 
to: quello interno dei fami¬ 
liari che cominciarono l’an¬ 
goscioso rito dell’attesa, dei 
contatti e delle trattative coi 
banditi, e quello esterno de¬ 
gli inquirenti che diede corso 
a controlli, pedinamenti, in¬ 
tercettazioni telefoniche. Il 18 
marzo però uno scossone ina- 
si^ttato mise in moto un ca¬ 
leidoscopio di emozioni, pole¬ 
miche. speranze. Il sostituto 
procuratore della repubblica 
doti. Ferdinando Pomarici, di 
concerto con il suo diretto 
superiore dott. Giuseppe Mi- 
cale. ordinò il sequestro di 
390 milioni che la famiglia 
Alberghini aveva preparato 
per offrirli ai rapitori in cam 
bio della vita del suo con¬ 
giunto 

Il seque.stro. un provvedi¬ 
mento senza precedenti (si 
parlò di « guerra ai crimina¬ 
li ». di « linea dura »>. av¬ 
venne poco prima che il lega¬ 
le di famiglia consegnasse 1 
quattrini a un emis.sano dei 
tenditi. A più ripre.se. in se¬ 
guito. i carabinieri e la po¬ 
lizia sottrassero per ordine 
del giudice Pcmanci il ri¬ 
scatto pronto per altri rapi¬ 
ti. Villa <l.i0 m l'oni di lire 
una volta e cento milioni 
un’a’irai F'or,-'vanti (620 mi 
lioni) Molir.ìrl »70 milioni) 

Sabato .«corso un fatto ina¬ 
spettato- Alberto Villa ntor 
na in libertà dopo il paga 
mento di oltre un miliardo di 
lire, avvenuto però prima del 
. pMwedimento di Pomarici. I 


rapitori che avevano chiesto 
un’altra ingente somma si ar¬ 
rendono, preferiscono rton ri¬ 
schiare e liberano l’ostaggio. 
Stamane si raccoglie il se¬ 
condo frutto, più succoso, se 
così si può dire, del primo. 
In un’operazione coordinata 
dal magistrato e a cui par¬ 
tecipano i carabinieri dei 
« nuclei » di Milano e Bre¬ 
scia, scattata puntualmente 
alle 8, viene liberato Carlo 
Alberghini. Lo trovano sedu¬ 
to su una brandina di ferro, 
teso sulla spina dorsale, con 
un cappuccio in te.sta e un 
bavaglio sulla bocca, le mani 
legate. Lo slegano, lo tran¬ 
quillizzano. Alberghini ab¬ 
braccia tutti, grida un « Viva 
i carabinieri ». Non sa dire 
altro perchè piange. Il suo 
custode. Francesco Fabiano, 
di 21 anni, di origine cala¬ 
brese, .s’è arreso molto pru¬ 
dentemente. Il minaccioso 
mitra che ha tenuto in mano 
per 78 giorni è stato preso 
in consegna dai carabinieri. 

« Ho avuto 
tanta paura » 

Successivamente all’arresto 
di Fabiano, i carabinieri 
« fermano » Il fruttivendolo 
Gaetano Suraci. di 45 anni, 
che, con suo figlio Franco, 
di 16 anni, viene trovato nel 
mercatino di Corsico. L’uomo 
immigrato dalla 'Calabria nel 
1954. è proprietario del depo- 
-Sito del cortiletto dell’edificio 
di via Rismondo. Al piano di 
sopra, in un appartamentino 
che abita con il resto della 
famiglia, c’è un’esile fanciul¬ 
la che non sa nulla di quanto 
sta accadendo. 

Carlo Alberghini viene frat¬ 
tanto portato nell’ufficio del 
comandante del gruppo dei 
carabinieri col. Arciola, dove 
.sono giunti da pochi minuti 
la moglie, il figlio Renato e 
due fratelli. Anche qui avvie¬ 
ne una comprensibile scena 
di commozione, abbracci, 
strette di mani, ringrazia¬ 
menti. Pomarici (che veste 
uno sportivo giubbotto di pel¬ 
le) e Micalc (che si siede per 
i postumi di uno stiramento 
ad un muscolo della schiena) 
assistono. Viene autorizzato 
l’accesso all'ufficio all’equipe 
dei due telegiornali e a un 
' giornalista. Alberghini rac¬ 
conta le fasi e le impressio¬ 
ni della sua esoerienza. 

E’ l’ultimo capitolo del suo 
« caso ». « sono stato trattato 
con umanità ». « mi hanno co¬ 
stretto su quella brandina 23 
ore al giorno »; « ho avuto 
paura che mi uccidessero, 
quando ho intuito che c'era¬ 
no complicazioni»; «non ho 
niente contro nessuno» (in 
nferimento all’iniziativa del 
dott. Pomarici). Tutte queste 
frasi, talvolta contraddittorie 
nella sostanza, consentono di 
comprendere uno stato d'ani¬ 
mo violentato da fortissime 
emozioni. Alberghini. in ulti¬ 
ma analisi, ha espresso solo 
la gioia di essere tornato li¬ 
bero e la riconoscenza agli 
uomini che gliel’hanno con¬ 
sentito. Il resto è probabil¬ 
mente « colore ». rote che 
sbiadirà col passar dei gior¬ 
ni, come è avvenuto in <x:ca- 
sione del rilascio di altri se¬ 
questrati. 

Ma la s storia » non si esau¬ 
risce col ritorno a casa del¬ 
l'industriale di Trezzano. Su¬ 
perato il legittimo momento 
di soddisfazione, il mag¬ 
giore Cucchetti. il capitano 
Digati. il capitano Delfino, 
gli uomini della « Mobile ». il 
dott. Pomarici torneranno al 
« caso n : c’è da interrogare i 
tre uomini. con.s:derati solo 
dei « manov,ah » dell’organiz¬ 
zazione criminale, da valuta¬ 
re eventuale loro matnee ma¬ 
liosa. scoprire i s-.cun quanto 
intricati legami con altri pre¬ 
giudicati. Ce da nspondere 
inoltre a molli interrogativi, 
i più urgenti dei quali riguar¬ 
dano la sorte di Guido Fio¬ 
ravanti. Raffaele Molinari e 
Virgilio Vitali: tre persone 
che non sono ancora tornate 
a casa e alle cui famiglie 
viene impedito di trattare con 
i rapitori. 



MILANO — L'edificio in cui era tenuto sequestrato l'industriale 


Accusato di aver uccìso Pasolini 


Il processo 
di S. Sabba 
ritardato 
da « ragioni 
di Stato » 

TRIESTE. 22 

Udienza assai breve sta¬ 
mane al processo per i 
crimini alla risiera di San 
Sabba. Hanno parlato al¬ 
tri due patroni di parte 
civile (la lunga sequenza 
delie arringhe dei legali 
delle vittime verrà con¬ 
clusa lunedi da Sandro 
Canestrini, mentre un in¬ 
tervento di Umberto Ter¬ 
racini a nome dell’intero 
collegio è previsto in sede 
di replica). 

L’avvocato Civello ha 
sostenuto la validità, sto¬ 
rica e morale, di questo 
processo, ritardato dalia 
cosiddetta « ragion di sta¬ 
to». Ha quindi analizzato 
le caratteristiche e i com¬ 
piti specifici delie Einsatz- 
kommand Reinhard », il 
reparto nazista che per¬ 
petrò i massacri della ri¬ 
siera. 

E' seguito ' i’intervento 
deH’avvocato Floridan, che 
rappresenta i familiari di 
due vittime originarie di 
Duino-Aurisina. In questo 
comune, che a quell’epo¬ 
ca aveva poco più di 400 
abitanti, si registrarono 
nella guerra di liberazio¬ 
ne 101 caduti, 380 depor¬ 
tati e 4 villaggi Incendiati. 


Chiesti dieci anni 
per Giuseppe Pelosi 

La parte civile si è ritirata e ha presentato una memoria con cui 
ribadisce l'ipotesi dell'agguato - Per la pubblica accusa non si può 
invocare l'incapacità di intendere e di volere del giovane imputato 


Nelle foto sopra il titolo (da 
sinistra': prime interviste 

per Carlo Alberghini dopo il 
rilascio. Il sostituto precura- 
trre Fernando Pomarici; 
Gaetano Suraci arrestato dai 
carabinieri. 


Una condanna a dicci anni, 
nove mesi c dieci giorni di 
reclusione è st-ata chiesta dal 
PM dottor Santarsiero - nei 
confronti di Giuseppe Pelo¬ 
si, accusato di aver ucciso 
volontariamente lo scrittore 
Pier Paolo Pasolini. L’arrin¬ 
ga della pubblica accusa è 
stata pronunci-ata ieri matti¬ 
na a porte chiuse, al tn'ou 
naie dei minorenni, presiedu¬ 
to dal dottor Alfredo Moro. 
Per li PM le responsabilità 
di Giuseppe Pelosi sono ap¬ 
parse più che evidenti du¬ 
rante il dibattimento, e nei 
confronti del giovane la pub¬ 
blica accu.«-a non hi invocato 
l'incapacità di intendere e di 
volere al momento del de¬ 
litto. 

Le pene richieste sono sta¬ 
te suddivise dal PM nel mo¬ 
do seguente: nove anni e 
quattro mesi di reclusione 
per l’omicidio volontario; un 
mese e dieci giorni per atti 
osceni in luogo pubblico: un 
anno, quattro mesi e quaran- 
tamili lire di multa per il 
; furto dell’auto dello scrittore. 

Con rarringa del PM, il 
processo è ormai alle ultime 
battute. Sabato infatti inter¬ 
verrà la difesa di Pelosi e 
lunedi il tnbunale emetterà 
la sentenza. II lungo ditetti- 
n»ento ha chiarito però solo 
in pane la dinamica del de¬ 
litto. Le vicende processuali 
sono state tuttavia riassunte 
in una lunga memoria pre¬ 
sentata dai rappresentanti di 
parte civile, professor Guido 
Calvi e avv. Nino Marazzita. 

I due legali avevano annun¬ 
ciato in apertura di udienza 
di ritirare la costituzione di 
parte civile e hanno poi chia¬ 
rito a voce questa loro de- 
cis-ne. «Senza acrimonia o 
i.t iza — ha detto -il pro- 
fc r Calvi —. ma con la 
u: ’.à della coscienza che so¬ 
lo Pasolini avrebbe potuto 
difendere o spiegare appieno 
se stesso, la parte civile ha 
scelto di collaborare con la 


giustizia solamente perchè la 
verità, o almeno quella ptr- 
te della verità legata alla sua 
morte, non fosse ancora una 
volta travolta o mistificata 
d.al risentimento c d-alla in¬ 
comprensione». Dopo aver di¬ 
chiarato che ia pane civile 
ha voluto offrire ai giudici 
e alla opinione pubblica i 
suoi dubbi e le sue certezze 
su quanto accadde la notte 
del 2 novembre all’idroscalo 
di Osti-3. il professor Calvi 
h .1 cosi proseguito: « Voglia¬ 
mo che Pelosi s:a condanna¬ 
to. ma ncn spetta più a noi 
chiedere come o in quale mi¬ 
sura la pena sia concretata. 
I: tribunale decida or-a -su 
quanto è .stato portato a .sua 
conoscenza. Restano i com¬ 
plici ancora ignoti. E questi 
appartengono ad un capitolo 
del processo che altri giudi¬ 
ci dovranno ri-aprire e con¬ 
tinuare ». 

Sulla possibilità che ad uc¬ 
cidere Pasolini sia stato Giu¬ 
seppe Pelosi insieme ad al¬ 
tri complici, i rappresentanti 
di parte civi'e esprimono il 
loro giudizio ne’.Ia memoria 
pre«en;ata ai giudici, in cui 
venvono es-aminati tutti gli 
indizi e le prove emersi dal 
ir perizie tecniche. I ranpre- 
scntanti di parte civile nel 


Sottufficiale 

arrestoto 

per disubbidienza 

VERONA, 22 

Il sergente maggiore P.er- 
luigi Ober è stato arrestato 
oggi per disubbidienza aggra¬ 
vata e trasferito alle carceri 
militari di Peschiera del Gar¬ 
da. Il sottufficiale appartiene 
alla bngata m’issili di stanza 
alla caserma « Passalacqua » 
di Verona. 


loro documento avanzano una 
ipotesi ncn accennata finora: 
« L’auto dello scrittore non è 
stata spostata da Pelosi ma 
da un altro aggressore che 
h^ ideato e posto in e.«sere 
il sormontamento del corpo 
di Pasolini: solo successiva¬ 
mente alla guida dell’auio si 
è messo i! Pelosi ». 

Questa nuova ipotesi vie¬ 
ne corredata dagli elementi 
racc-alti nelle perizie presen¬ 
tate al tribunale, e in par¬ 
ticolare in quella del pro¬ 
fessor Durante. Dopo aver fat¬ 
to una ricostruzione detta- 
glint-ì della dinamica del de¬ 
litto all’Idroscalo di Ostia, s: 
legge nella memona; «Questa 
ricostruzione, che ad un’ana¬ 
lisi superficiale potrebbe sem¬ 
brare alquanto rom-inzcsca, 
in realtà è !-a sola che offre 
una giustificazione credibile 
di molti dati di fatto che 
venvono qui elencati in mo¬ 
do preciso .>- Si tratta dei cor¬ 
pi contundenti, dei movimen¬ 
ti di Pelosi e dei relativi spo¬ 
stamenti di Pasolini, nonché 
della camicia insanguinata 
dello scrittore e delle ferite 
riscontrate sul suo corpo. 

Nella memoria viene anche 
affrontalo il problema della 
« maturità » di Pelosi e della 
«ua incapacità di intendere e 
di volere. A questo propasi- 
lo i rappresentanti di parte 
civile cosi rispondono. « Pe¬ 
losi è Imnaturo? Si. ma so¬ 
lo se egualmente immaturi 
sono la società che lo ha 
prodotto, la famiglia che lo 
ha educato ed i valori che 
queste gli hanno proposto. 
Accettare la sua maturità sa¬ 
rebbe soltanto un alibi per 
assolvere i veri responsabili 
di un delitto atroce, rinnova¬ 
to e rinnovabile, sarebbe so¬ 
lamente un m<xIo per dare 
un’ulteriore validazione ad un 
processo sociale e culturale 
del quale Pelosi è, in fondo, 
anch’egli vittima inerme». 

Franco Scottonì 


Va avanti fra silenzi e ritrattazioni il processo ai dinamitardi di Arezzo 

Tuli sconfe ssa perfino 
i suoi memoriali e 
i camerati s’adeguano 

L^assassiiio di Empoli non vuole rispondere alle domande ma si premura di 
far precisazioni sui documenti agli atti - Il mistero di una bomba alla stazione 
di Firenze: è quella deiritalicus? - Una linea nera palesemente concordata 
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AREZZO — Il fascista Tuli interrogato dal presidente Scarti 


Dal nostro inviato 

AREZZO. 22 

Oggi al processo contro la 
cellula nera di Arezzo .sono 
stati ascoltati Mario Tuli, il 
geometra omicida di Empoli 
e i « gregari » del Fronte na¬ 
zionale rivoluzionario: Marino 
Morelli. 24 anni, Castiglion 
Fiorentino; Giovanni Galla- 
stroni, 23 anni, ex giocatore 
di calcio della Castiglione.se, 
ex segretario del Fronte della 
gioventù e responsabile «cul¬ 
turale» per la Val di Chiana 
della federazione missina, im¬ 
putato anche per l’attentato 
alla Casa del Popolo di Mola¬ 
no; Luca Donati, l’accompa¬ 
gnatore di Augusto Cauchi 
prima a Rimini e poi in Fran¬ 
cia. imputato anch’egli per la 
bomba di Molano e in chiu¬ 
sura' Pietro Morelli, fratello 
di Marino. 

Eccetto Tuti che si rifiuta 
di rispondere alla giustizia 
italiana, gli altri imputati 
hanno raccontato la loro « ve¬ 
rità ». Si è trattato di una 
vera e propria sagra delle 
banalità. Da « Bombardieri 
neri » si sono trasformati in 
pastorelli o cercatori di fun¬ 
ghi, come il Franci che, va¬ 
gando per la campagna are¬ 
tina, so.stiene dì aver rinve¬ 
nuto quasi un quintale di 
esplosivo, di cui una parte 
(Il chili) doveva servire per 
far saltare la Camera di Com¬ 
mercio di Arezzo. 

L’improvviso cambiamento 
di rotta è avvenuto dopo l’in¬ 
credibile « rimpatriata » del¬ 
l’altra notte nel carcere San 
Benedetto di Arezzo dove gli 
imputati per gli attentati sulla 
linea ferroviaria Roma Fi¬ 


renze hanno potuto conferire 
con il « gran capo ». 

La maggioranza si è trin¬ 
cerata dietro i «non ricordo» 
oppure « se c’ero non lio sen¬ 
tito ». La linea di difesa è 
scaricare tutte le responsa¬ 
bilità su Tuti che ha già sulle 
spalle una condanna all’erga¬ 
stolo. 

Però, l’ideologo del Fronte 
nazionale rivoluzionarlo sta¬ 
mane ha chiesto al presi¬ 
dente di dare un’occhiata ai 
memoriali che sono acquisiti 
agli atti: e ha voluto preci¬ 
sare che egli disconosce le 
prime 13 pagine del memo¬ 
riale scritto durante la lati¬ 
tanza in Francia, cioè le pa¬ 
gine che contengono la descri¬ 
zione più minuziosa della se¬ 
rie di attentati compiuti nel 
nostro Paese e precisamente 
per i due per cui è imputato 
in questo processo, quello di 
Incisa Valdarno (Freccia del 
Sud) e l’ordigno collocato alla 
stazione di S. Maria Novella 
a Firenze. Tuti ha scritto 
che quella bomba venne collo¬ 
cata nell’agosto del ’74 fra i 
binari della stazione fioren¬ 
tina insieme ad alcuni volan¬ 
tini che furono anche inviali 
alla stampa. Ora di questa 
bomba nessuno ha mal tro¬ 
vato traccia nè la polizia fer¬ 
roviaria. nè l’Antiterrorismo, 
nè la « polìtica ». Perchè Tuti 
oggi nega la paternità di que¬ 
ste pagine? A questo punto 
sarebbe legittimo attendersi 
dalla Corte di Arezzo per un 
Tuti già indiziato per l’atten¬ 
tato deiritalicus (4 agosto 
1974) un approfondimento pro¬ 
cessuale su un episodio che 
lascia tut^i perplessi. 

Tuti. nr n dimentichiamolo. 


I quando ha scritto degli atten¬ 
tati di Incisa, di Firenze e 
degli altri compiuti sulla Fi- 
renze-Ronia era un uomo li¬ 
bero, anche se latitante. I! 
Tuti che oggi ritratta è un 
ergastolano che non ha nulla 
da perdere se non il prestigio 
personale nei confronti dei 
suoi sette gregari. Resta in¬ 
fine da ipotizzare (non dimen¬ 
tichiamo che Santa Maria No¬ 
vella era luogo di lavoro di 
Frane! e il 4 agosto prestava 
servizio in stazione come car¬ 
rellista postale, di ritrovo dei 
soci della cellula nera are¬ 
tina) die Tuti parlando della 
bomba dell'agosto '74 possa 
riferirsi proprio all’ordigno 
che. collixiato sull’ Italicus, 
provocò, dopo aver lasciato 
Firenze, la morte di 12 per¬ 
sone e il ferimento di 48. 
Nonostante Tuti disconosca 
oggi queste pagine scritte nel¬ 
la sua inconfondibile calligra¬ 
fia, gli interrogativi restano: 
che il Tuti muovesse Franci 
e gli altri gregari è ormai 
as.sodato. Resta Invece la do¬ 
manda di sempre: chi atti¬ 
vava il Tuti? ■ 

Il rifiuto del Tuti a rispon¬ 
dere alle domande ha susci¬ 
tato vivaci reazioni ,da parte 
dei difensori degli altri impu¬ 
tati. Nella di.scussioiic è In¬ 
tervenuta anche la parte ci¬ 
vile. A questo punto l’avvo¬ 
cato Oreste GhinelH difensore 
dei terroristi se ne è uscito 
con questa incredibile battu¬ 
ta: «Siamo qui a discutere 
per 50 centimetri di binario!». 

Luca Donati ne! tentativo di 
uniformarsi alla linea di di¬ 
fesa dei suoi amici è caduto 
in numerose contraddizioni 
fra quanto aveva detto in 
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istruttoria e aflermato sta 
mani davanti ai giudici pa 
polari. 

Donati, quando venne inter 
rogato dal giudice Marsili di 
chiarò di aver vi.sto a Reg- 
giolo nella ca.sa della nonna 
della Luddi il mitra e le 
munizioni che il Franci aveva 
nascasto e In casa del Tuli 
le due bombe a mano. Quel 
le stesse bombe a mano che 
Tuli, come è noto, afferma, 
vi furono mes.se dagli agenf 
quando castoro si recarono 
nella sua abitazione di Em 
poli. Stamane Donati ha n 
trattato. Ha confermato di 
aver visto le armi del Franci 
mentre per quanto riguarda 
le bombe del Tuti ha detto 
che si è trattato «di un 
equivoco ». Anche egli aveva 
imparato la lezione. 

Al termine dell’udienza 
pomeridiana un epilogo draiii 
malico: te.stimonc, Maurizio 
Del Dottore, noto giovane 
missino del Valdarno, è sta¬ 
to arrestato in aula per fal¬ 
sa testimonianza. Indicato 
dai fascisti imputati come 
il confidente della polizia 
che aveva contribuito in ma¬ 
niera determinante alla sco¬ 
perta della cellula nera di 
Arezzo e interrogato sulla 
data dell’incontro che Pran- 
ci sostiene a venuto il 22 
gennaio 1975, il te.ste ha 
detto d' non ricordare il gior¬ 
no esatto. Più volte ammo¬ 
nito dal presidente e dopo 
un drammatico confronto 
con il Franci. che evidente¬ 
mente voleva vendicarsi 
della « soffiata », è stato ar¬ 
restato. 

Giorgio Sgherri 






CONDIZIONAMENTO DELL’ARIA 


^ aerniec bicohdiziònatorì autonomi d’ambiente > 

'f^pegno, tecnica, tradizione, quamà^l^j^jonatOli a sistema Integrato j 

cóndìzionatorì ad am^ 

' - ' ' una vasta rete di assistenza condizionatóri a due sezioni V ; r ; . y ‘ 

1 ' in tutto il territorio condizionaton centraR .. j 

«" ■ un perfetto condizionamento ^ ' ' 1 

i-':,';... . , ' ■'-•-■'■.'leiraria unilàdicondizioiiainento’xy'.y;',. ' 

I ' i^resca d estate, riscalda d’inverno, toni di raffreddamento '> - " ; v i 

elimina gli sbalzi di temperatura ‘ ] 

f ■ cJefle mezze stagioni, ■' . ' . ' 

, - * rinnova l'aria depurandola ' vt' : TTT” " 
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PAG. 67 e conomia e lavoro 

( 

I temi trattati al congresso della Ces a Londra 


l'Unità / venerdì 23 aprile 1976 
Una situazione che diventa sempre più drammatica 


Maggiore unità e coordinamento Smalterìe: da 4 mesi 

nell’azione dei sindacati europei i<>tta e senza salario 

■ ' Il 1 1>« t Ira n ra r« 4 a 6 aa rva ra rv ria aaman '^« «« *« r« Z n. 1^1 Z ^ ^ 


Le questioni deiia disoccupazione e deil’inflazione — Gli interventi di Lama e Vanni — li segretario delia CGIL propone 
una giornata di iniziativa comune europea che mobiliti i lavoratori dei vari paesi — Il saluto del cancelliere dello scacchiere 


Il comune disponibile per la costituzione di una finanziaria pubblica — Po¬ 
trebbe intervenire la Gepi — Oggi manifestazione a Vicenza — Una interro¬ 
gazione del PCI — La grave assenza del governo e della regione veneta 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 22 

I sindacati europei devono 
coordinare le loro politiche, 
•in uno spirito unitario, eser¬ 
citando sul governi e le Isti¬ 
tuzioni responsabili tutto 11 
peso della loro crescente In¬ 
fluenza economlco-soclale. Il 


congresso della CES ha af¬ 
frontato 1 temi della disoccu¬ 
pazione e deirinflazione nel 
loro tratti strutturali, soffer¬ 
mandosi sulla linea e le Ini¬ 
ziative comuni in ciascun pae¬ 
se e a livello europeo. 

Nel dare 11 benvenuto al 
congresso, Len Murray (se¬ 
gretario generale della confe¬ 


derazione britannica TUO che 
ospita nella sua sede 1 200 
delegati in rappresentanza di 
17 paesi europei) ha affer¬ 
mato che «i governi comin¬ 
ciano a rendersi conto che 
lasciare l lavoratori Inattivi è 
più costoso che trovare loro 
impieghi produttivi. Dobbia¬ 
mo mantenere la pressione 


« Aggiornata » ad oggi la riunione con i dirigenti sindacali 

Il ministro rinvia di nuovo 
rincontro per i ferrovieri 

I metalmeccanici intensificano la lotta per il rinnovo del contratto • 250 mila 
In sciopero nel Bolognese - Assemblee dei chimici discutono l'ipotesi d'accordo 


Nuovamente rinviato rin¬ 
contro del ministro dei Tra¬ 
sporti, Martinelli con i rap¬ 
presentanti delle organizza¬ 
zioni sindacali del ferrovieri 
(Sfi, Saufi, Sluf, Sindefer) 
per un confronto sugli in¬ 
vestimenti, rutilizzazione più 
razionale e tempestiva del 
mezzi e degli uomini, gli or¬ 
ganici, la preparazione pro¬ 
fessionale ecc. nel quadro di 
una diversa c più razionale 
politica dei trasporti. 

Convocata per mercoledì 
la riunione era stata aggior¬ 
nata, su richiesta del mini¬ 
stro, al pomeriggio di ieri. 
La delegazione sindacale do¬ 
po circa due ore di attesa 
veniva però informata che 
11 ministro Martinelli non 
avrebbe potuto incontrarla a 
causa di impegni parlamen¬ 
tari. Il ministro faceva sa¬ 
pere che rincontro doveva 
essere nuovamente aggior¬ 
nato al pomeriggio di oggi. 

Riprendono oggi, nella se¬ 
de della Conflndustrla, le 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro del me¬ 
talmeccanici delle aziende 
private. La posizione della 
PLM è stata precisata — 
come riferiamo in altra par¬ 
te del giornale — dal Consi¬ 
glio generale della stessa 
nella riunione conclusasi Ie¬ 
ri. La categor^ intanto ha 
intensificato programma 
; di lotta per una sollecita c 
' positiva conclusione della 
vertenza. 

Ieri una grossa manifesta¬ 
zione di metalmeccanici si è 
svolta davanti agli ingressi 
della Fiera di Milano. Sono 
stati distribuiti ai visitatori 
migliaia di volantini in quat¬ 
tro lingue (francese, inglese, 
tedesco c italiano) per illu¬ 
strare l termini della batta¬ 
glia per il rinnovo del con¬ 
tratto. E' proseguito, anche 
ieri, a Milano e in altre cit¬ 
tà. il presidio delle portine¬ 
rie delle aziende metalmec¬ 
caniche nelle quali non era 
stato attuato nella giornata 
di mercoledì. Per oggi, m 
concomitanza con la ripresa 
delle trattative, il presidio 
sarà generalizzato a tutti gli 
stabilimenti milanesi. 


A Mestre (Venezia) oltre 
duemila lavoratori metalmec¬ 
canici di Porto Marghera, 
hanno scioperato ieri per 
quattro ore. Una manifesta¬ 
zione si è svolta in piazza 
Ferretto dove 1 lavoratori si 
sono riuniti al termine di 
un combattivo corteo. 

Non meno di 230 mila la¬ 
voratori di ogni categoria 
hanno scioperato ieri dalle 
0 alle 12 in tutto il Bologne¬ 
se rispondendo all'appello del¬ 
la Federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL a sostegno 
dell’occupazione minacciata 
in diverse unità produttive e 
per rivendicare dal padrona¬ 
to e dal governo l'adozione di 
una politica economica fon¬ 
data sul rilancio degli investi¬ 
menti cd eque misure fiscali. 

Tre cortei sono confluiti in 
piazza Maggiore ove ad oltre 
50 mila operai, tecnici, lavo¬ 
ratori della terra, esercenti e 
agenti di polizia impegnati 
per la democratizzazione del 
corpo, ha parlato il segreta¬ 
rio nazionale della Federazio¬ 
ne CGIL-CISL-UIL Agostino 
Marianetti. 

Allo sciopero generale han¬ 


no aderito anche l'artiglana- 
to e 11 mondo della coopcra¬ 
zione. I servizi di trasporti 
urbani ed extraurbani sono 
stati sospesi dalle 9,30 alle 
11,30. 

E' in pieno svolgimento. 
Intanto, il dibattito sull'ipo¬ 
tesi d'accordo raggiunta sa¬ 
bato per il nuovo contratto 
dei chimici del settore pri¬ 
vato. L'assemblea dei lavo¬ 
ratori della Solvay di Rosi- 
gnano (Livorno) ha appro¬ 
vato l'intesa dopo un appro¬ 
fondito dibattito. Anche il 
consiglio generale della 
FULC di Milano ha espres¬ 
so un giudizio positivo sul¬ 
l’accordo raggiunto e ha in¬ 
detto vari attivi di zona da 
tenersi nelle giornate di lu¬ 
nedi e martedì. In quella 
sede i delegati dei consigli 
di fabbrica discuteranno ed 
esprimeranno la loro opinio¬ 
ne sui termini deH’intesa. Da 
mercoledì il dibattito si trasfe¬ 
rirà nelle fabbriche. Spetta 
infatti alle assemblee del la¬ 
voratori esprimere il giudizio 
definitivo sull’intesa, prima 
della sua ratifica. 


Thbrew’ 


□ CONFERENZA BRACCIANTI SU CONTRAHO 

La Federazione CGIL, CISL e UIL e la Federazione Feder- 
bracciantl-Plsba-Uisba terranno una conferenza stampa gio¬ 
vedì 29 alle ore 11, presso la sede della Federazione unitaria 
per illustrare la piattaforma rivendicatlva per il contratto 
nazionale degli operai agricoli. 

tzi CONVEGNO FULC PER MINIERE 

E' iniziato ieri e prosegue oggi il convegno nazionale 
del lavoratori delle rmniere, convocato dalla FULC dopo 
un ampio dibattito di base, per la definitiva elaborazione 
della piattaforma per il rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro, che scade il 30 aprile. 

□ OGGI IN LOHA I « MODELLI VIVENTI » 

Oggi scenderanno ancora una volta in lotta i « modelli 
. viventi » delle accademie di Belle arti e licei artistici di 
tutta Italia con una manifestazione davanti al ministero 
della Pubblica istruzione per una normativa che li inseri¬ 
sca definitivamente nell’organico della scuola. 


Anche se non si può parlare di svolta 

Passi avanti nelia vertenza 
per ii prezzo del pomodoro 


La vertenza del pomodoro 
continua ad essere quanto 
mal tormentata. Ieri sera c’è 
stata una nuova riunione 
presso il Ministero dell’Agri- 
coltura, presenti i rappre¬ 
sentanti delle industrie a 
Partecipazione Statale che 
nel settore hanno un posto 
rilevante. Qualche p.a550 a- 
vanti è stato fatto nella fis¬ 
sazione del prezzo relativo 
al pomodoro da concentrato 
(50 lire il chilo contro le 42 
lire proposte dagli industria¬ 
li) ma per il resto tutto re¬ 
sta ancora in alto mare. 
Una nuova riunione è stata 
convocata dal ministro per 
il 28 e questa volta saranno 
presenti anche gli industria¬ 
li privati. 

Con molta leggerezza qual¬ 
che aranzia più o meno ispi¬ 
rata ha parlato di accordo 
pressoché fatto e di nunio- 
ne definitiva il 28. In real¬ 
tà le cose stanno diversa- 
mente. La Unione Produtto¬ 


ri ortofrutticoli assieme alla 
Associazione delle Coopera¬ 
tive Agricole, la Alleanza del 
Contadini, la Federbraccian- 
ti. la Federmezzadri e l’UCI 
hanno infatti emesso un co¬ 
municato in cui si afferma 
che « non c’è stata assoluta- 
mente alcuna svolta». 

«Parlare di accordo raggiun¬ 
to è una forzatura non suf¬ 
fragata dal fatti. Soprattut¬ 
to lascia perplessi l'iniziati¬ 
va del Ministro della Agri¬ 
coltura di riconvocare la com¬ 
missione nazionale per il 28 
colla presenza anche delle 
industrie private, in quanto 
accetta e fa propria la ri¬ 
chiesta delle PP.SS. di con¬ 
dizionare la firma dell’accor¬ 
do al fatto che venga sot¬ 
toscritto anche dalle indu¬ 
strie private ». 

Neiraffermare l’inderogabi¬ 
le esigenza che la riunicnie 
del 28 sia conclusiva, il co¬ 
municato rileva che i rap¬ 


presentanti dei contadini 
hanno dimostrato appieno la 
loro disponibilità a ritocca¬ 
re di qualche lira in meno 
i prezzi fissati nell’accordo 
interprofessionale del 1975. 
« Orbene, se gli industriali 
pensano che i contadini sia¬ 
no disposti a svendere il lo¬ 
ro prodotto, fanno un calco¬ 
lo sbagliato. Oltretutto i con¬ 
tadini sanno che quest’anno 
la produzione sarà sensibil¬ 
mente inferiore a quella del 
1975. sanno che il mercato è 
in netta ripresa soprattutto 
in fatto di espcirtazione. san¬ 
no che 1 prezzi d’intervento 
AIMA in agosto e settembre 
sono mediamente di 49.50 li¬ 
re. sanno della svalutazione 
della lira e che la ripresa 
inflazionistica in atto fa au¬ 
mentare sensibilmente i co¬ 
sti di pr(xluzione ». 

Qualora perciò nel prossi¬ 
mo incontro non si arrivi al¬ 
l’accordo verrà intensificata 
. la lotta unitaria. 


Ad Ancona fra Regioni ed Enti locali | A partire da lunedì 


Per la cantieristica 
comitato 

dì coordinamento 


ANCONA, 22 

Una assemblea di rappresentanti delle 
Regioni, dei Comuni e delle Province nel 
CUI territorio sono ubicati canteri navali 
italiani ha eletto ad Ancona un proprio 
comitato esecutivo di coordinamento a! fine 
di garantire una propria specifica ed auto¬ 
ma presenza nella politica di sviluppo delie 
attività manmme. 

Il coni.lato esecutivo ha avuto l’incarico 
dall’assemblea d- pred scorre un incontro 
con i ministri delle PP.SS. e 4»lla Marina 
Bcrcanuìe. con la Pincantlerl e la Finmare 
per verificare i tempi ed 1 modi di ristrut¬ 
turazione delia flctt.% di Stato e di ammo¬ 
dernamento della Marina militare. E’ stato 
potato anche un o.d.g. con 11 quale si chiede 
il ministero delle PP.SS. di assicurare un 
adeguato carico di lavoro ai cantieri Breda 
di Venezia c Alto Adriatico di Trieste. 


A Porto Empedocle 
la Montedison chiude 
i «fertilizzanti» 


PORTO EMPEDOCLE, 22. 

Gli Impianti dello stabilimento Montedi¬ 
son di Porto Empedocle saranno fermati 
lunedi a causa dell’attuale crisi del settore 
fertilizzanti. Lo ha reso noto la Montedison 
durante l’incontro, organizzato dall’ufficio 
provinciale del lavoro di Agrigento, con i 
segretari provinciali delle organizzazioni 
sindacali. 

Nel corso della riunione li rappresentante 
della Montedison ha Illustrato le iniziative 
sostituttre che dovrebbero essere create al 
fine di garantire gli attuali livelli occupa¬ 
zionali. 

La Montedison si è impegnata a mante¬ 
nere gli attuali livelli occupazionali. 

Nella prossima settimana è previsto un 
altro incontro con le forze sindacali al fine 
di concordare le soluzioni di carattere tem¬ 
poraneo. 


perché la disoccupazione va 
peggiorando e non si prendo¬ 
no provvedimenti ». Nel sot¬ 
tolineare l’Importanza del 
congresso londinese, in una 
congiuntura particolarmente 
critica, il presidente della 
commissione europea Fran¬ 
cois OrtoH ha additato tre 
obiettivi; il rapido ritorno alle 
condizioni che permettano uno 
sviluppo economico ottimale, 
una più attiva politica della 
occupazione, un programma 
economico di medio termine. 
E' in preparazione — come 
è noto — una conferenza tri¬ 
partita per il prossimo giugno 
con la partecipazione dei sin¬ 
dacati. datori di lavoro e isti¬ 
tuzioni comunitarie. 

Anche 11 cancelliere dello 
scacchiere Healey ha portato 
11 suo saluto aU'assemblea ri¬ 
cordando « l’accresciuto pote¬ 
re e il peso delle responsabi¬ 
lità del movimento sindacale 
la cui Intesa col movimento 
laburista sul calmiere salaria¬ 
le — ha detto Healey — ha 
salvato la Gran Bretagna dal¬ 
la catastrofe ». Healey ha ri¬ 
conosciuto che « la disoccupa¬ 
zione non è un rimedio con¬ 
tro l’inflazione » e che « la re- 
sponsablMtà per mantenere il 
pieno uso delle capacità pro¬ 
duttive non deve ricadere sol¬ 
tanto sui sindacati. I datori 
di lavoro devono garantire un 
adeguato livello di investi¬ 
menti cosi che i mutamenti 
tecnologici non producano di¬ 
soccupazione strutturale di 
lungo termine ». 

Il bilancio di gestione della 
CES è stato poi passato in 
rassegna da Carlsen. Il pre¬ 
sidente della CES. Vetter, ha 
quindi illustrato gli obiettivi 
d’azione dei sindacati. 

Nel successivo dibattito so¬ 
no intervenuti, da parte Ita¬ 
liana. il segretario della CGIL 
Luciano Lama e il segretario 
della UIL Raffaele Vanni. E’ 
la prima volta che la CGIL 
prende parte al congresso 
della CES. venendo a sottoli¬ 
neare il contributo unitario 
della Confederazione sindaca¬ 
le italiana (il segretario della 
CISL Storti prenderà la pa¬ 
rola domani) e il peso del 
movimento dei lavoratori su 
scala europea. 

« I due argomenti in discus¬ 
sione, disoccupazione e infla¬ 
zione — ha esordito Lama —, 
c! trovano d’accordo; un’azio¬ 
ne sindacale coordinata che 
combatta rinflazlone selezio¬ 
nando l’offerta che privilegi 
l’occupazione rispetto alla di¬ 
soccupazione Indennizzata ha 
tutto l’appoggio del nastri sin¬ 
dacati ». « Su questa linea — 
ha continuato Lama — ci bat¬ 
tiamo In Italia. Su questo ter¬ 
reno si misureranno le capa¬ 
cità di realizzazione della 
stessa unità dell’Ehiropa ». 

Al governi che contemplano 
con un certo distacco la di¬ 
soccupazione « il congresso 
— ha detto Lama — deve 
rispondere che il sindacato 
non accetta questa condanna 
per milioni di lavoratori, non 
accetta che la nostra gioven¬ 
tù cresca in un mondo senza 
speranza, non accetta che di¬ 
suguaglianze crescenti divida¬ 
no gli uomini non solo sulla 
base del reddito ma dello 
stesso diritto del lavoro. Ma 
dobbiamo ricordare che per 
raggiungere risultati sostan¬ 
ziali occorre che li pieso del 
sindacato cresca in ogni sin¬ 
golo paese e su scala inter¬ 
nazionale. E questo è il com¬ 
pito delia CES». 

Ai compiti tradizionali del 
movimento internazionale si 
aggiunge ora una nuova di¬ 
mensione, certe tendenze na¬ 
zionaliste vanno combattute. 
« In sede internazionale — ha 
osservato il segretario della 
CGIL — occorre parlare chia¬ 
ro come a casa ». Una mag¬ 
giore chiarezza è necessaria 
« per risolvere quello che io 
considero il problema princi¬ 
pale della nostra confedera¬ 
zione: trasformare le posizio¬ 
ni. le scelte politiche in un 
momento d'azione, in fatti di 
massa ». 

Lama ha proposto, in oc¬ 
casione delia conferenza tri¬ 
partita del prossimo giugno, 
u.na giornata di iniziativa co¬ 
mune europea che mobiliti i 
lavoratori dei vari paesi. 
« Dobb:amo essere capaci di 
sviluppare la nostra iniziativa 
a livei’.o intemazionale. Ma 
oltre a orientare su basi co¬ 
muni ogni singola organizza¬ 
zione nazionale, è necessario 
impegnare le forze che noi 
rappresentiamo per risolvere 
a livello intemazionale i pro¬ 
blemi dei lavoratori. Le mul¬ 
tinazionali coordinano la loro 
azione al di sopra delle no¬ 
stre frontiere. Il movimento 
sindacale internazionale non 
può accontentarsi di essere 
soltanto uno strumento di 
orientamento e di propagan¬ 
da. Deve diventare una forza 
che agisce, coordini e d..'':ge 
l’azione del lavoratori per di¬ 
fendere i loro interessi e per 
la trasformazione democrati¬ 
ca della nostra società». 

Nel suo inten-ento Raffaele 
Vanni dell'UIL ha detto che 
«l’esplodere della crisi econo¬ 
mica, il progresso tecnologi¬ 
co e la conseguente gravità 
del lavora e soprattutto il 
ruolo crescente del’e società 
multinazionali ci fanno con¬ 
vinti della necessità di supe¬ 
rare un approccio meramente 
contrattuale della partecipa¬ 
zione per trovare nuove forme 
che consentano un reale con¬ 
trollo e una reale incidenza 
sulle decisioni che si assu¬ 
mono sia a livello di Impresa 
che di società ». 

Antonio Bronda 



Protestano a Roma edili abruzzesi 


Circa 2 nula lavoratori sono confluiti ieri 
a Roma per sollecitare lo sblocco dei finan¬ 
ziamenti e la risoluzione definitiva del 
problema deH’autostrada Roma-Pe.scara. De¬ 
legazioni della FLC si sono recate ai Mini¬ 
steri del Tesoro e dei Lavori Pubblici per 
verificare direttamente gli impegni che era¬ 
no stati ventilati alla vigilia della Iniziativa 
sindac-ale. 

Al termine degli incontri, presenti 11 se¬ 
gretario della FLC, il presidente della Re¬ 
gione e i «j-appresentanti degli Enti locali. 


sono stati ribaditi gli impegni concreti; 
deroga dei licenziamenti di circa mille lavo¬ 
ratori: immediata ripresa dei lavori .su 
tutti 1 cantieri e nel quali attualmente circa 
1200 operai sono in cassa integrazione; finan¬ 
ziamenti-tampone dì circa .50 miliardi im¬ 
mediatamente disponibili capaci di garantire 
alcuni mesi di continuità produttiva. La de¬ 
legazione sindacale ha espresso con insi¬ 
stenza la necessità di superare la logica 
delle soluzioni-tampone. Un incontro è previ¬ 
sto per il 15 maggio. NELLA • FOTO: un 
momento della manifestazione. 


Dal nostro inviato 

BASSANO DEL GRAPPA. 22 

Davanti al cancello delle 
Smalterie venete un grande 
cartello annuncia il 122e5imo 
giorno di lotta dei 1300 dipen¬ 
denti. Quattro lunghi mesi .so¬ 
no pa.ssati dal 22 dicembre, 
quando i proprietari della fnb 
brica, 1 Westcn, pasero in li¬ 
quidazione l’intero eomp!e.s.so. 
Quattro mesi senza salario, 
una situazione che si è fatta 
di giorno in giorno più dram 
matica per i 1300 e le loro 
famiglie, costretti ad una lot¬ 
ta duri.s.sima che ha trovato 
c trova continui ostacoli ad 
una gm.ita conclusione. E la 
conclusione giusta è quella 
indicata dai lavoratori in cen¬ 
tinaia di occasioni in tutte 
le sedi: la ripresa del lavoro 
IK-r una fabbrica tutt’altro che 
m crisi e la garanzia del¬ 
l’occupazione per tutti l di¬ 
pendenti. 

Fino ad oggi, però, i risul¬ 
tati sono stati negativi nono 
stante gli impegni e le pro- 
me.sse siano stati veramente 
tanti. Tante, tante voKe hanno 
chiesto che occorrevano fatti 
concreti, che le promes.-,e avu¬ 
te a Roma al ministero del- 
rinduslria dovevano c.ssere 
realizzate: prima una deci¬ 
sione della GEPI per un fi¬ 
nanziamento. poi l'autorizza¬ 
zione alla concc.ssione .di que¬ 
sti fondi e quindi la costitu¬ 
zione di una finanziaria che 


Col decreto del ministro Colombo sui tassi d^interesse 

Aumentata di 50 mila lire al mese 
la rata deirabitazione «agevolata» 

Migliaia di appartamenti in cantiere non sono più finanziabili alle nuove condizioni 


Le organizzazioni cooperati¬ 
ve di abitazioni e di produ¬ 
zione lavoro aderenti alle tre 
centrali hanno elevato vlbr.H- 
ta protesta nel confronti del 
provvedimento del ministro 
del Tesoro Colombo, che au¬ 
menta di un punto i tassi di 
interesse agevolato a carico 
degli utenti dell’edilizia abi¬ 
tativa convenzionata e agevo¬ 
lata. 

II provvedimento ammini¬ 
strativo firmato sabato scor¬ 
so 17 aprile, giustificato da 
un articolo (il 2 bis) del de¬ 
creto-legge n. 377 del 13 ago¬ 
sto 1975 che ha validità solo 
fino al 30 aprile, coinvolge 
l'intero settore deiredilìzia 
abitativa agevolata e conven¬ 
zionata. compromettendo sia 
i programmi della coopera¬ 
zione che deU’impresa pri¬ 
vata. Sono stati in pratic.i 
ripristinati l tassi a carico 
degli utenti già previsti dai 
la precedente legge 166, ri¬ 


dotti grazie a una battaglia 
sostenuta dal fronte riforma¬ 
tore. Un passo indietro di 
questo genere significa, con¬ 
giuntamente alla lievitazione 
del costi di costruzione do¬ 
vuti alla crisi economica, che 
i circa 700 miliardi di pro¬ 
grammi di edilizia agevolata 
e convenzionata avviati con 
mille difficoltà entro il ter¬ 
mine perentorio del 29 feb¬ 
braio con i finanziamenti 
delle leggi 166 e 492 del giu¬ 
gno e dell’ottobre 1975 (sui 
1.200 miliardi possibili), pro¬ 
durranno necessariamente un 
minor numero di alloggi, ed 
a condizioni molto più onero¬ 
se per l’utenza. 

Se una politica di gestione 
degli interventi ba.sata .sul 
contenimento dei costi po¬ 
teva verosimilmente consen¬ 
tire, al momento deH’app.'o- 
vazione e dell'avvio delle leg¬ 
gi 166 e 492. la realizzazione 
di alloggi ad un costo medio 


di venti milioni, neH’odìerna 
dranimatica situazione Tìdo- 
tesi di un costo medio di 25 
milioni comincia ad apparire 
quasi ottimistica. Gli oneri 
a carico degli inquilini sal¬ 
gono vertiginosamente. 
PROPRIETÀ' INDIVISA 

Col passaggio del tasso dal 
3*r al 4^é, con l'aumento dei 
costi e con mutui ventennali 
invece che venticinquennali, 
si sale da un onere mensile 
di 83.632 a 132.657. cioè 50 
mila mensili in più (l’anti¬ 
cipo a carico dei soci passa 
da due milioni a due m/ioni 
c mezzo). 

PROPRIETÀ’ DIVISA 
CONVENZIONATA 

Col passaggio del tasso dal 
4'r al con l’aumento di 
costi e con mutui ventennali 
invece che venticinquennali, 
si sale da un onere mensile 
di 76.936 a 119.407, cioè oltre 
40 mila mensili in più (l’an¬ 


ticipo a carico del soci passa 
da cinque milioni a sei mi¬ 
lioni e 250 mila). 

PROPRIETÀ* DIVISA 
AGEVOLATA 

Col passaggio del tas«o dal 
5,50'r al G.SO'é. con raumen- 
to dei costi e con mutui ven¬ 
tennali invece che venticin¬ 
quennali si sale da un onere 
mensile di 88.327 lire a 133.151, 
cioè circa 45 mila lire men¬ 
sili in più (anche in questo 
caso l’anticipo a carico aei 
soci passa da cinque milioni 
a sei milioni e 250 mila). 

Le stesse finalità sociali 
dell’intervento pubblico neil.i 
edilizia residenziale sono pro¬ 
fondamente contraddette da 
oneri mensili che, superando 
notevolmente le centomila 
lire, escluderanno dagli al¬ 
loggi che saranno reali.zzati 
ampie fasce di lavoratori ed 
utenti a minor reddito che 
ne erano in origine i prin¬ 
cipali destinatari. 


permette.sse la ripresa del¬ 
l’attività. 

Ieri sera il comune di Bas- 
.sano SI è dichiarato disponi¬ 
bile per una finanziaria pub¬ 
blica aperta alla eventuale 
partecipazione di componenti 
private. Ora il Comune av¬ 
vierà l sondaggi per cono- 
.scere le eventuali disponibi¬ 
lità. 

Ci vorranno almeno una de¬ 
cina di giorni — è stato detto 
in due a.-wcmblee die .si sono 
.svolte oggi in f.ibbrica — du¬ 
rante 1 quali 11 tribunale di 
I3a.s.',ano dovrebbe emettere la 
sentenza di fallimento che 
aprirebbe la .strada aH'intor 
vento della finanziaria ste.-, 
sa. Per 1 lavoratori ancor.i 
giorni di attesa, mentre da 
quattro mesi non ricevono s.i 
la no; il liquidatore incaricato 
dalia Westen non ha infatti 
voluto richiedere la cassa In¬ 
tegrazione e. nello stei«o tem¬ 
po. ha continuato a conside¬ 
rare licenziati i 1300 nono¬ 
stante una scntcnz_a del tri 
bunale bassanese che ne ave¬ 
va ordinata la riiussunzione 

I lavoratori hanno replicato 
con esemplare maturità, chic 
dendo l’intervento dei pubblici 
rappre-sentanti. sollecitando 
decisioni die solo dopo qual 
tro mesi si incominciano ad 
intravvedere. E’ certamente 
chiaro che quello che è stato 
ottenuto (fiedejus.sioni del Co 
Illune c della Provincia sulla 
futura cassa integrazione per 
350 mila lire a testa in tutto) 
sono state il frutto di una 
lotta continua e decisa. 

Da parte governativa e allo 
Regione Veneto le richieste 
dei lavoratori hanno incon¬ 
trato le più gravi sordità. 
L’impegno preciso chiesto dai 
sindacati per la costituzione 
della finanziaria ha visto, In¬ 
fatti. la latitanza delle re¬ 
sponsabilità della giunta re¬ 
gionale c del governo. Da 
questa assenza di intervento 
derivano le perplessità per 
l’impegno raggiunto ieri aera 
In Comune. Oggi che le di 
rettive della GEPI sono at 
tuabili e per le Smalterle sono 
a disposizione otto miliardi, 
si dovrebbe garantire la ri- 
pre.sa produttiva. 

Domani, venerdì, i lavora 
tori delle Smalterle andranno 
a Vicenza, dove si svolgerà 
uno manifestazione provincia 
le dei metalmeccanici. 

Intanto anche per sbloccare 
questa situazione divenuta pe- 
.sante da parte comunista è 
stata prc.sentata un’interroga¬ 
zione (primo firmatario Pei- 
lizzari) con la quale si .sol¬ 
lecita 11 ministro dell’ Indu¬ 
stria a presentare urgente¬ 
mente tramite la GEPI « un 
piano di riconversione e di 
rilancio delle Smalteric» In 
modo da garantire la ripresa 
produttiva ed i livelli occupa¬ 
zionali ». Nella interrogazione 
si chiede anche che a negli 
incontri tra le parti ijromcs- 
sl dal ministro dell’Industria 
vengano presentate proposte 
concrete ». 

Gianni Piva 


Dopo aver dichiarato decaduta l'amministrazione controllata 

I 

Lunedì la decisione del tribunale 1 
sul fallimento del gruppo Fassio | 

Ancora tentativi della proprietà per ottenere il concordato preventivo ! 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 22. 

Il tribunale fallimentare di 
Genova ha dichiarato deca¬ 
duta ramministrazione con¬ 
trollata che era stata con¬ 
cessa il 22 febbraio scorso 
alla società armatoriale del 
gruppo Passio. 

I giudici SI sono riservati 
di decidere sulla richiesta 
di concordato preventivo 
presentata dai legali de; 
Fassio. A tale richiesta si 
è fermamente opposto il 
P.M. doti. Marvulli. I giu¬ 
dici del tribunale probabil¬ 
mente entro lunedi decide¬ 
ranno se liquidare la socie¬ 
tà con il concordato preven¬ 
tivo d, più probabilmente, 
di dichiarare fallite tutte le 
società del gruppo Fassio. 

Franca Fass.o. definita 
« rOnassis in gonnella » dai 
rotocalchi, ha cercalo anco¬ 
ra una volta di battersi per 
non vedere affondare nel 
crack l'impero economico 
dolki sua famiglia. Un impe¬ 
ro sempre legato alia destra 
politica Italiana di cui i gior¬ 
nali del gruppo s; sono fatti 
costante.mente portavoce. 

Oggi Franca F.is.SiO ha do¬ 
vuto studiare uno stratazem- 
ma por sfuggire alla ressa 
dei .suoi dipendenti; tipogra¬ 
fi. giornalisti, marittimi che 
alle ISi-IO gremivano i cor¬ 
ridoi attorno aH'auIa ail'un- 
dicesimo piano del palazzo 
di giustizia. La manifesta¬ 
zione di buona parte dei mil¬ 
le dipendenti dei Passio è 
stata organizzata per chie¬ 
dere il pagamento d; stipen¬ 
di e salari arretrati, delle 
indennità di liquidazione e 
dei contributi previdenziali. 
Franca Tomelhni Passio pe¬ 
rò era entrata furtivamente 
neli’auia un’ora prima del¬ 
l'inizio deirudienza. 

E’ toccato airavvocato Bo- 
nelli, civilista del Fassio. af¬ 
frontare i dipendenti. « Chie¬ 
diamo il concordato preven¬ 
tivo per vendere tutto il pa¬ 


trimonio e pagare tutti ». ha 
detto il legale e ha mostra¬ 
to i fogli di un memoriale 
che poi ha illustrato ai giu¬ 
dici de! tribunale. 

La discussione in aula — n 
quanto si è saputo — ha 
assunto toni drammatici. 
.< Non tolleriamo altre ma¬ 
novre per tardare !a senten¬ 
za di fallimento ». avrebbe 
esclamalo il P.M. dottor Ni¬ 
cola Marvulii. fornendo no¬ 
tizia dell’esposto penale con¬ 
tro 1 Fa.ssio. presentato dal¬ 
la CGfL c dalia CISL a 
nome dei marittimi. 

Franca Fa-ssio ha tirato 
più volte per la man.ca ; 
suo, avvocali. Appariva ec¬ 
citata e incollerita. La s.- 
gnora non sembra capire la 
situazione disastrosa delle 
società da lei amministrale. 
Parìa di manovre politiche 
pwr colpire !ei e i suoi amici. 

quanto uno dei commis¬ 
sari ha potuto capire dalia 
discussione, protrattasi fino 
a sera inoltrata, gii avvoca¬ 
ti dei Fassio hanno insistito 
ancora una volta per ottene¬ 
re un nuovo margine d, tem¬ 
po. elio scopo — hanno det¬ 
to — d. vendere tufo il {>a 


tnmonio: dalle v,lle lussuo¬ 
se con grandi parchi situa¬ 
te a Nervi e a Portofino. 
alle navi, alle società per le 
assicurazioni marittime. 

« Lasciateci realizzare i 47 
miliardi indispensabili a pa¬ 
gare al cento per cento tutti 
1 creditori pnvilegiati c il 
40 per cento dei debiti con¬ 
teggiati a favore dei credi¬ 
tori chirografari *>. hanno 
ch.esto 1 legali de: Fassio. 

Di fronte o’.ie pretese dei 
Fa.ssio resta una reaita squal 
Iida. L'ha sottolineato uno 
dei commissari. Ha mostra¬ 
to tra raltro un telegram¬ 
ma. Proveniva da una -so- 

c. età di bunkeragg.o di Mon¬ 
tecarlo e conteneva l’invito 
a trattare per racqu-.£to di 
navi dei Passio. = Le infor¬ 
mazioni da noi assunte ai- 
i'indirizzo hanno dimostrato 
che questa società non sé 
m-31 sognata di acquistare 
navi. Non ha redatto il te¬ 
legramma che qualcuno ha 
.spedito da Montecarlo per 
cercare di confonderci !e idee 
e guadagnare tempo» ha 

d. ohiarato i! comm_s.sar.o 

Giuseppe Marzolla 


L’Opera Pia Ospìzi Marini 
indirà prossimamente una li¬ 
citazione privata per l'appal¬ 
to dei lavori di opere murarie 
ed affini dì un nuovo lotto* 
di costruzione della sua Co¬ 
lonia Marina al Calanibronc 
por un imporlo a base d’asta 
di L. 109.630.000. 

Per rageiudicazione si pro¬ 
cederà col metodo di cui al- 
l’art. I. lettera C) della leg¬ 
ge 2 febbraio 1973. n, 14. 

Gli interessati, con doman¬ 
da in carta da bollo indiriz.- 
zata a que.sto Ente, via Isola 
delle Stinchc 3. Firenze, pos¬ 
sono chiedere di essere invi¬ 
tati alia gara entro 1.5 giorni 
dalla data di pubblicazione 
del prc.sente avvi-^o sul bol¬ 
lettino ufficiale della Regione. 

La richiesta d’invito non 
vincola r.Xmministrazione. 

Firenze, 10 aprile 1970. 

IL PRI-/S1 DENTE 
Jaurès Busonì 



Santarelli ■ 

Il mondo con 
temporaneo 
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COMUNE 
DI MONTANARO 

PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di gara 

Il Comune di Montanaro 
(Tonno) indice una licitazio¬ 
ne privata per l’appalto oo- 
.struzione opere di fognatura 
1) lotto lavori - Importo base 
lire 113.161.500. 

Le eventuali richieste di In¬ 
vito dovranno pervenire al 
Comune entro 10 giorni dalla 
pubblicazione del presente av¬ 
viso. 

Montanaro, li 13 4 1976 

IL SINDACO 
(Luigi Massai 


COMUNE 
DI MONTANARO 

PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di gara 

Il Comune di Montanaro 
(Torino» indice una licitazio¬ 
ne pnvata per l’appalto dei 
lavori di bitumatura a siste¬ 
mazione strade Comunali In¬ 
terne - Importo b.»se lire 
35 036.208. 

Le eventuali r.chie.ste di In¬ 
vito dovr.anno pervenire al 
Comune entro 10 giorni dalla 
pubblicazione del presente av¬ 
viso. 

Montanaro, li 13-11976 

IL SINDACO 
( Luigi Massa > 
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Le scelte 
necessarie 


\ I A Milano Tassemblea degli azionisti della Montedison 

Per Cefis la colpa è dei costi 

le incertezze sul futuro del gruppo non vengono più attribuite alla congiuntura ma agli effetti dell'inflazione - Otto miliardi di 
onere per ogni dieci lire di svalutazione rispetto al dollaro - Nominato il nuovo presidente della Standa al posto di Sferza 


A LEGGERK le « indiscre¬ 
zioni » elio alcuni orga¬ 
ni di stampa lianno pubbli¬ 
cato ieri circa le pro|)osto 
della DC agli altri partiti de¬ 
mocratici, si è appreso, tra 
l’altro, elle ancora una vol¬ 
ta i membri del governo han¬ 
no mostrato divergenze di opi¬ 
nione. dissensi, valutazioni 
diverse e anche su questio¬ 
ni non di poco conto. La vec¬ 
chia polemica sul doppio prez¬ 
zo della benzina è tornata 
nuovamente alla ribalta, men¬ 
tre divergenti sono stato la 
valutazione di Colombo e di 
Donai Cattili sulla ixissibili- 
tà di allentare o meno, in 
maniera « selettiva » o meno, 
la stretta creditizia. Se sono 
vero queste « indiscrezioni » 
si ha la ennesima conforma 
che. anche in momenti cosi 
difficili della vita del pae.se, 
il governo mostra di man¬ 
care di idee preci.se, di orien¬ 
tamenti chiari, di proposte 
organiche ma innanzitutto di 
un indirizzo univoco. Al con¬ 
trario, in questa fase cosi de¬ 
licata e difficile, proprio per 
fronteggiare la divaricazione 
crescente tra difficoltà del 
paese ed incertezza della si¬ 
tuazione politica, serve il mas¬ 
simo sforzo di chiarezza su¬ 
gli obicttivi che in ogni ca¬ 
so bisogna perseguire (qua¬ 
lunque possa essere l’cvolu- 
zionc del quadro politico) 
per impedire che la intera 
situazione si deteriori ancora 
di più. 

E’ positivo, ad esempio, il 
fatto che ieri al Senato si 
sia andati al varo dei prov¬ 
vedimenti iier il Mezzogior¬ 
no. Si è impedito, in tal 
modo, il prolungarsi del vuo¬ 
to legislativo e finanziario 
nello regioni meridionali e si 
è avuta la conferma che la 
convergenza delle forze de¬ 
mocratiche è indispensabile, 
oggi, per impedire che la in¬ 
certezza politica operi gua¬ 
sti ancora più profondi, por¬ 
tando ad una completa para¬ 
lisi di qualsiasi decisione ed 
iniziativa operativa. 

Quanto è successo al Sena¬ 
to per il Mezzogiorno non 
può certamente restare un ca¬ 
so isolato. Altre questioni so¬ 
no altrettanto urgenti c a 
esse occorre dare già in que¬ 
sta fase, delle risposte. La 
questione della occupazione 
giovanile innanzitutto: da set¬ 
timane il governo fa circo¬ 
lare notizie e sprazzi di in¬ 
formazioni sul progetto per il 
preavviamento al lavoro dei 
giovani. Perché questo pro¬ 
getto non viene reso noto? 
Perchè non si compie l’atto 
necessario a far si che le 
commissioni parlamentari in¬ 
vece di continuare ad espri¬ 
mere solo c voli » finalmente 
si pronuncino, preparino, va¬ 
rino, misure definitive e in 
grado di essere rapidamente 
attuate? 

La questione — in secondo 
luogo — della attuazione del¬ 
la spesa prevista con i de¬ 
creti congiunturali della scor¬ 
sa estate: si fa tanto par¬ 
lare — da parte dei vari mi¬ 
nestri — di spesa pubblicale di 
riduzione di quella corrente, 
ma nello stc.sso tempo da par¬ 
te del governo non viene un 
atto concreto e valido die va¬ 
da nella direzione di solle- 
c-itarc la spesa pubblica pro¬ 
duttiva. Per gran parte, i 
cantieri che nelle Regioni e 
nelle città si sono messi in 
movimento in attuazione del¬ 
la s|x:sa decisa ncirestatc 
-scorsa, hanno lavorato con 
< prefinanziamenti » c oggi 
corrono il rischio di chiude¬ 
re se non arriveranno fondi. 
Ma, appunto, dove sono que¬ 
sti fondi c quando verranno 
realmente trasmessi alle Re¬ 
gioni c da « residui iiassivi > 
potranno tramutarsi in case, 
scuole, interventi in agricol¬ 
tura? 

Nè si può ammettere che 
i contrasti tra Colombo c Do¬ 
nai Cattin, sulla sorte della 
€ stretta * creditizia servano a 
creare alibi o a fornire oc¬ 
casioni per ritardare invece 
la modifica, indispensabile c 
in senso selettivo, delle mi¬ 
suro creditizie recentemente 
adottate dal governo e che 
certamente non sono un toni¬ 
co, bensì il contrario, per la 
nostra economia. 

Infine, non va .sottovaluta¬ 
to il fatto che ulteriore ele¬ 
mento di sollecitazione ad 
adottare, anche in questa fa¬ 
se, alcune chiare c precise 
scelte di polìtica economica 
viene dalla conclusione o dal- 
rav\’io a definizione dei con¬ 
tratti di alcune importanti ca¬ 
tegorie industriali. Come è 
stato detto anche alLa-ssem- 
blea della FI,M. la possibilità 
di fare leva sulla parte dei 
contratti che prevede il con- 
. trollo dei sindacati sugli inve¬ 
stimenti significa andare su- 
kito ad un confronto con gli 
«nti pubblici di ge.stionc sulle 
Ivo scelte produttive, sulle 
cose che intendono fare, su 
coRe intendono muoversi. 

Lina Tamburrino 


La replica conclusiva del doppio pre.iidente della Monte¬ 
dison Eugenio. Cefis, davanti airassemblea tenuta oggi nella 
sede di Poro Boiiaparte — non presenta quesfar.no elementi 
di grande novità se non forse nel tono tnolto cauto che la 
|)ormea, da mettere in relaziono alla incerta situazione politica 
determinata dalla DC nel paese. Cefis ha accennalo ai miglio¬ 
ramenti intervenuti nella congiuntura, in questo primo tri¬ 
mestre, e si è poi soffermato sulla preoccupante crescita dei 
costi. Ai livelli attuali del cambio lira dollaro, la Montedison 
registrerebbe un aumento dei costi (ler materie prime nel¬ 
l’ordine di 10-15 miliardi al mese. 11 costo del lavoro j)er effetto 
dell’inflazione crescerebl)e di G-7 miliardi al mese rispetto al 
’75, il rincaro del denaro determinerebbe un ulteriore aggravio 
mensile di G 7 miliardi al me.se. 

Solo i ricavi non procederebbero allo stesso ritmo e ciò 
in ragione di certi vincoli che determinerebbero oneri estre¬ 
mamente pesanti (prezzi amministrali per farmaceutici e 
fertilizzanti; incidenza del costo del lavoro, problemi della 
Montefibre tuttora fonte di grosse perdite). Cefis ha affer¬ 
mato che questa recessione — la più grave degli ultimi qua¬ 
rantacinque anni — non pas.scrà senza lasciare tracce sulla 
Montctlison. 

Gli azionisti presenti sono stati 252 in rappresentanza di 
circa 322 milioni di azioni pari a circa il -lO'f dell’intero azio¬ 
nariato. A conclusione tiei lavori ò stato eletto presidente del 
consiglio d’amministrazione della Slanda, in sostituzione del 
dimissionario Gino Sferza, l’avv. Enrico Pizzi. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 22. 

SI delinea una ripresa del¬ 
la Montedison? Questa è la 
prima domanda • rivolta 
dai giornalisti al tre ammi¬ 
nistratori delegati del grup¬ 
po, Corsi Grandi e Ratti, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa aH’amerlcana. avvenuta 
nella giornata di ieri per una 
illustrazione del bilancio *75 
presentato oggi da Cefis alla 
assemblea degli azionisti. Le 
domande sono state molte, le 
cifre esibite e le spiegazioni 
(non sempre però soddisfa¬ 
centi) altrettanto. - - 

Cominciamo coi dati con¬ 
giunturali. Il fatturato del pri¬ 
mo trimestre di quest’anno 
toccherebbe i mille miliardi, 
con un aumento del 24,1 per 
cento rispetto al primo tri- 
me.stre del '74. Per quanto 
riguarda i settori gli aumen¬ 
ti sono: 19,3 per cento chi¬ 
mico farmaceutico, 0.2^^ gran¬ 
de distribuzione, 43‘/p tessile. 


Sfruttando motivi congiunturali e politici 

ATTACCO IfITERNAZÌONALE 
CONTRO LIRA E STERLINA 

La speculazione indebolisce ulteriormente le due economie «ritar- 
datarie » rispetto alla ripresa in corso negli altri paesi capitalistici 


Un pesante attacco inter¬ 
nazionale ha investito ieri la 
lira e la sterlina determinan¬ 
do, nonostante alcuni inter¬ 
venti delle banche centrali, 
un gradino ulteriore di sva¬ 
lutazione. Il dollaro si è cam¬ 
biato a 893 lire mentre mar¬ 
co e franco svizzero hanno 
superato le 350 lire. La ster¬ 
lina si è cambiata ad 1.82 
per dollaro, con una svaluta¬ 
zione totale superiore al 37%. 
Vendite contro le due valu¬ 
te sono state operate in mo¬ 
do massiccio da banche este¬ 
re. operanti tanto per pro¬ 
prio conto quanto per conto di 
gruppi industriali che si af¬ 
frettano ad accaparrare cer¬ 
te quantità di materie pri¬ 
me, in vista di rialzi dei 
prezzi che si ritengono ine¬ 
vitabili con la ripresa indu¬ 
striale. 

Né in Italia né in Inghil¬ 
terra esistono sintomi di un 
peggioramento ulteriore del¬ 
la situazione ■ economica; vi 
sono'al contrario indicazioni 
di ripresa produttiva. La sva¬ 
lutazione è quindi un fenome¬ 
no prettamente speculativo 
che giuoca su due ordini di 
valutazioni: 1) c'è un ritar¬ 
do relativo, di qualche me¬ 
se, fra la ripresa del ciclo 
economico nei principali pae¬ 
si industriali e l’analoga in 
Italia e Inghilterra; 2) ven¬ 
gono espresse valutazioni 
strumentali della situazione 
politica, in Inghilterra per il 
permanere di disaccordi fra 
sindacati e governo e in Ita¬ 
lia in relazione all'eventuali¬ 
tà delle elezioni anticipate. 

Solo la cooperazione fra i 
diversi paesi, al fine di eser¬ 
citare un controllo sui mo¬ 
vimenti finanziari internazio¬ 
nali, può agire in modo reali¬ 
stico su queste situazioni. 

In Italia la speculazione an¬ 


nulla ogni previsione poten¬ 
zialmente positiva. Negli am¬ 
bienti del ministero del Turi¬ 
smo si stima, .sulla base del 
risultati ottenuti in questi me¬ 
si, che la bilancia del set¬ 
tore darà un attivo valuta¬ 
rio di almeno 2.000 miliardi 
di lire, a fronte dei 1.700 ot¬ 
tenuti nel 1975. Questi appor- 


Si « arrotonda » 
la dichiarazione 
dei redditi 


Il ministero delle Finanze 
ha « .scoperto » ieri che in ba¬ 
se a una legge recentissima, 
entrata in vigore il 13 apri¬ 
le, le cifre riepilogative della 
dichiarazione dei redditi (non 
le singole «voci») si arroton¬ 
deranno a mille lire in più o 
in meno .secondo il resto pre¬ 
valente. Le dichiarazioni fat¬ 
te prima del 15 saranno cor¬ 
rette d’ufficio ma i moduli 
degli «esempi» diffusi a mi¬ 
lioni di esemplari non ne 
tengono conto. L'arrotonda¬ 
mento vale naturalmente an¬ 
che per il versamento in ban¬ 
ca (autota.ssazione). La pro¬ 
roga al 15 maggio per i red¬ 
diti personali vale, in realtà, 
fino al 14 (venerdì) per l’au- 
tota-ssazione in quanto il sa¬ 
bato le banche sono chiuse. 
Si avvertono tuttavia i con- 
tribuent:; 1) che le associazio¬ 
ni dei piccoli imprenditori 
tendono a dare la preceden¬ 
za alle dichiarazioni delle so¬ 
cietà scadenti il 30 aprile; 
2) che ritardi eccessivi ri¬ 
schiano dì determinare lun¬ 
ghe code agli .sportelli c negli 
■aff;ci. 


ti valutari sono ingoiati in 
un vortice di speculazione che 
li ricicla all'estero, in certi 
casi probabilmente prima di 
arrivare in Italia. Non a caso 
esistono forti divergenze nel 
valutare il potenziale attivo 
valutario del turismo e man¬ 
ca qualsiasi coordinazione fra 
gli operatori pubblici del set¬ 
tore. 

Le speculazioni valutarie in¬ 
nestano, in mancanza di so¬ 
luzioni appropriate, vortici di 
azioni deflazionistiche. Ieri la 
Banca d’Inghilterra che ave¬ 
va di recente portato il tas¬ 
so di sconto dairil,2S% al 
9%. ha annunciato l’aumento 
di un punto, il che influirà 
negativamente sul rilancio 
della produzione. In Italia il 
ministro del Tesoro ha de¬ 
cretato proprio alla vigilia di 
Pasqua l’aumento di tutti i 
tassi d’interesse del credito 
agevolato. Lo ha fatto, guar¬ 
da caso, proprio mentre le 
banche commerciali tendono 
a diminuire i tassi in quanto 
si trovano a dover recupera¬ 
re un certo margine di liqui¬ 
dità. Le banche hanno infat¬ 
ti completato le operazioni 
restrittive — aumento della 
riserva obbligatoria, versa¬ 
mento di imposte allo Sta¬ 
to — e in più si sono aste¬ 
nute dal sottoscrivere i buo¬ 
ni del Tesoro loro offerti ad 
oltre il 17% d’interesse. Ma 
proprio mentre le banche 
riacquistano margini di ma¬ 
novra il Tesoro interviene a 
sostenerle a medio termine 
col decreto di aumento del 
tassi. 

Ieri la borsa valori ha re¬ 
gistrato perdite. A una set¬ 
timana dal provvedimento an- 
li-speculazione la Consob non 
ha saputo precisarne l’appli- 
cazione; gli speculatori han¬ 
no quindi re.igìto. 


39% - meccanico, altri settori 
16.7%. 

Le attività industriali .se¬ 
gnano un progresso del 20.2 
IJer cento. Per quanto riguar¬ 
da la capogruppo Montedison 
(più circa 20‘e') vi è estre¬ 
ma diversità nei risultati del 
primo trimestre con un gros 
.so neo rappresentato dal pro¬ 
dotti per l’agricoltura che se¬ 
gnano una diminuzione del 
23,7% contro un a'rmento del 
settore materie plastiche, del 
50,2*7:. Da tutto ciò non si 
può comunque fare previsio¬ 
ni per tutto l’anno in corso. 

- Tuttavia dal grado di .sfrut¬ 
tamento degli impiantì si ha 
la controprova che il pro- 
gre.sso è reale. Il grado di 
sfruttamento degli ìmpian 
ti Montedison è stato nel ’74 
del 77',;. del 62*;. nel -T.'» e 
del 6869%' nel 1. trimestre 
del ’76. che è un dato com¬ 
plessivamente buono. Nello 
stabilimento d| Brindisi si è 
passati da un grado di sfrit- 
tamento del 66% nel marzo 
’75 al 71% nel marzo ‘76. c 
in quello di Ferrara dal 60 
al 69'(. 

Vediamo altre poste ed al¬ 
tri raffronti. 

FATTURATO CONSOLIDA¬ 
TO ’75; è stato pari a 3,535 
I miliardi con una diminuzione 
di 494 miliardi rispetto al ’74, 
la diminuzione riguarda qua¬ 
si tutto il settore petrolchi¬ 
mico con un fatturato in me¬ 
no di 394 miliardi, pari a 
una diminuzione del 22..5',ó. La 
perdita di bilancio è conteg¬ 
giata in 72.5 miliardi mal¬ 
grado rivalutazioni per 1(X) 
miliardi (.50 concernono gli 
impianti delle aziende del gas 
di cui il comune di Mila¬ 
no ha chiesto il ri.scatto). La 
struttura del debito finanzia¬ 
rio della Montedison. conso¬ 
ciate inclu.se. illustrata da 
Corsi è la seguente; nel ’74: 
1259 miliardi, nel ’75; 1595 mi¬ 
liardi con un aumento del 26.7 
I per cento. I debiti a breve 
termine sono aumentati del- 
r8,l%, quelli a media e lun¬ 
ga scadenza del 44.6/; la 
loro incidenza sul totale del¬ 
le attività.è scesa però dal 
16 ai 15%. Nel ’74-’75 vi è sta¬ 
ta la massima concentrazio¬ 
ne di esborsi per investimenti. 
Per quelli effettuati nel ’74 
la Montedi.son si colloca fra 
i più grandi gruppi esteri e 
precisamente, Du Pont con 
633 miliardi .di lire. Dow Che¬ 
mical con 642 miliardi e Mon¬ 
tedison con 619. Seguono altri 
gruppi con in testa la ICI 
(Imperiai Chemical internatio- 
nal), con 400 miliardi. Gli 
ammortamenti effettuati so¬ 
no stati al ma.ssimo con.sen- 
tito. L’incidenza sulle immo¬ 
bilizzazioni tecniche è .stata 
in media del 5% dal ’67 al 
’72, mentre dal ’73 ni 
la media è passata ol 7*’{. 
La quota residua da ammor¬ 
tizzare sul totale dei cespiti 
-soggetti ad ammortamento, è 
passata dal 22'.'r del ’74 a! 
29 per cento del '75. 

FABBISOGNO FINANZIA¬ 
RIO — Anche per i prossimi 
tre anni si praspetta per Mon¬ 
tedison. un ingente rabbii=o- 
gno finanziario commisurato 
— anche se .si tratta di scel¬ 
te ancora .da definire — in 
2300 miliardi di lire. Secondo 
Corsi, per oltre mille miliar¬ 
di verrà coperto con aliquo¬ 
te di autofinanziamento, con 
crediti agevolati e con appor¬ 
to di mezzi di soci: resteran¬ 
no però scoperti almeno 1200 
miliardi per cui si dovrà ri¬ 
correre o al mercato dei pre¬ 
stiti o a un aumento de! ca¬ 
pitale di rischio. Corsi non 
ha però voluto dire in che 
modo Montedison farà fronte 
a queirenorme f.abbisogno fi- > 


I n.anziario dei prossimi tre an¬ 
ni. Con aumenti di capitale? 
Molto gravi sono state le di¬ 
chiarazioni di Grandi in re¬ 
lazione ai prezzi dei fertiliz¬ 
zanti c dei medicinali. La 
minaccia di Montedison è di 
smobilitare questi settori e di 
aumentare il deficit della bi¬ 
lancia commerciale, sia per 
concimi che per i farmaceu¬ 
tici .se le forze ixilitiche e 
sindacali non assumeranno — 
egli ha detto — atteggiamen¬ 
ti « più realistici ». 

Il fatto che Montedison ab 
biu alienato tre stabilimenti 
alla Federconsorzi di conci¬ 
mi fosfatici, con la motiva¬ 
zione che si trattava di sta¬ 
bilimenti in perdita, non reg¬ 
ge gicà più, perché questi sta¬ 
bilimenti oggi non .sarebbero 
più in perdita con la Feder- 
con.sorzi. E dipenderebbe, se¬ 
condo Grandi, dall’avere la 
Federconsorzi a sua disposi¬ 
zione un m-aggiore hinter¬ 
land e .spc.se generali più 
basse. 

In que.sto momento cl sa¬ 
rebbero forti importazioni di 
concimi fosfatici dagli USA e 
dagli altri paesi produttori di 
fosforiti, e quindi pos.sessori 
della materia prima. In ge¬ 
nerale le fosforiti costereb¬ 
bero ai produttori di concimi 
fosfatici americani dai 18 ai 


20 dollari a quintale contro l 
60 per noi importatori. Grandi 
ha poi lamentato una dispa¬ 
rità di valutazioni sui costi 
di produzione del concimi 
(che non depone certo a favo¬ 
re di Montedison). Per 1 con¬ 
cimi fosfatici contro una valu¬ 
tazione di aumenti del prez¬ 
zo del 50 per cento chiesta da 
Montedison vi è stata una va¬ 
lutazione del da parte 

dell’ANIC e di un 28% da 
parte di esperti ministeriali. 
L’aumento politico è stato in¬ 
fine .del 15%. 

La bilancia commerciale 
Montedison da fortemente at¬ 
tiva nel '74 è ora in forte 
passivo, compresa la bilancia 
tecnologica malgrado il van¬ 
tato aumento di spese per la 
ricerca. Sono stati attinti al¬ 
l’estero, per le consociate del¬ 
la Montedison holding inter- 
national, tre prestiti di 50 c 
45 milioni di dollari c di cen¬ 
to milioni di marchi. E’ sta¬ 
to infine ribadito un giudizio 
positivo sull’accordo 1974 coi 
sindacati per gli inve.stimenti 
e fatto Inlravvedere una po.s- 
sibilità di .soluzione per la 
Ceruti i cui lavoratori hanno 
manifestato ieri davanti al 
portone principale di foro Bo- 
naparte. 

Romolo Galimberti 
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I dati ufficiali dell’ultimo trimestre del 1975 rilevano un 
aumento notevole delle attività all’estero delle banche statu¬ 
nitensi. In particolare si accentua ulteriormente il ruolo 
centrale dell’Europa nella distribuzione di queste attività. 
D’altra parte le operazioni all’estero si rilevano per le 
banche americane sempre più redditizie di quelle all’interno. 
Un’indagine sulle dieci maggiori banche americane mostra 
ad esempio che nel periodo 1970-’75 gli utili delle attività 
all’estero erano saliti ad un tas.so annuo del 42%, mentre 
gli utili di quelle interna erano aumentati in media dell’!'; 
appena all’anno. 


in breve 


□ MENO DISOCCUPATI NELLA CEE, PIU' IN ITALIA 

I disoccupati sono leggermente diminuiti in tutti i paesi 
delia CEE eccetto l’Italia. In marzo la Comunità coniava 5 
milioni fc 387 mila di.soccupati « ufficiali ». 180 mila in meno 
rispetto a febbraio. L’Italia registrava invece un aumento 
dello 0.3 Der cento 

□ PETROLIO AGIP NEL MARE DEL NORD 

II giuppo cui l AGIP partecipa per il 17.26 per cento ha 
rinvenuto petrolio nel settore inglese del Mare del Nord. La 
nias.'-ima produzione del livello raggiunto è stimata circa 
ottomila barili al giorno. L’.AGIP partecipa ad esplorazioni in 
altri se; campi de! Mare del Nord. 

□ AUMENTATO IL PATRIMONIO BOVINO 

Nonostante la rovinosa politica del governo italiano e 
della CEE il patrimonio bovino italiano è aumentato in un 
anno di circ.a 3(10 mila unità, pari al 3.6” o in più. Partendo da 
questa base — 8 milioni e 440 mila capi al 1. dicembre 197.5. 
di cui ^ milii’ni e 198 mila femmine — è possibile un incre¬ 
mento di uitenori 500 mila bovini aU’anno 


Il diritto sindacale airinformazione sugli investimenti 


Una conquista su cui impegnarsi subito 


Sui problemi aperti dalla al- 
luazìone delle conquiste con¬ 
trattuali *u inlormazìoni e in- 
veslimenli pubblichiamo un 
contributo del professor Euge¬ 
nio Somaini. Il compagno So¬ 
maini, docente di economia al- 
runiversità di Bologna, è di¬ 
rettore del Centro ricerche c 
documentazioni per la Lom¬ 
bardia. 

L’accordo raggiunto dai 
metalmeccanici e dai chimici 
per tl diritto di informazione 
sulle decisioni di investimenti • 
rappresenta senz’altro un'in¬ 
novazione di grande portata 
e una delle più impor¬ 
tanti conquiste ottenute dalla 
classe operaia in questi ulti¬ 
mi anni. 

Tale importanza non è cer¬ 
io sminuita dal fatto che le 
prospettive degli investimenti 
industriali in Italia restano 
per i prossimi anni nerissime 
e che pertanto la principale 
informazione che le organiz¬ 
zazioni operate riceveranno ; 
sarà che la maggioranza del¬ 
le imprese non ha alcun pro¬ 
getto immediato di investi¬ 
mento. 

Anzi proprio questo quadro 
di generale crisi dei mecca¬ 
nismi e degli stimoli all'inve- 
stimento aumenta tl valore 
economico e politico poten¬ 
ziale degli istituti conquista¬ 
ti. Per mólti anni t! compito 
del movimento operaio non 
sarà infatti tanto quello di 
tagliare secondo criteri di in¬ 
teresse generale un flusso so¬ 
vrabbondante di progetti di 
investimento, ponendo un ve¬ 
to a quelli socialmente dan¬ 
nosi, quanto quello di creare 
esso stesso nuovi stimoli al¬ 
l’investimento che si aggiun¬ 
gano o sostituiscano a quelli 


tr-yìizionali oggi gravemente 
logorati. 

Trattandosi di compiti qua¬ 
si assolutamente nuoii, è pre¬ 
sumibile che il sindacato non 
potrà che trai arsi per un cer¬ 
to periodo .impreparato ad af¬ 
frontarli. E' comunque im¬ 
portante cercare di definire 
fin d'ora le istituzioni attra¬ 
verso le quali Jc informazio¬ 
ni dovranno essere raccolte 
ed elaborate, fino a fornire il 
tessuto sul quale costruire ob¬ 
biettivi programmatici e di 
lotta c di individuare le con¬ 
dizioni sociali c politiche che 
possono garantire, nel più 
lungo periodo, Taffermazwne 
d: nuore forme di gestione 
del processo pTcduitivo. 

Da questo punto di vista 
credo si possano fare due 
considerazioni. 

U Che la raccolta e l'ela¬ 
borazione di informazioni ri¬ 
chiedono un apparato tecnico 
formato da specialisti e da 
attrezzature matericli. La de¬ 
finizione e la costruzione di 
questo apparato tecnico è un 
compito urgente. Ritengo che 
già in sede di contrattazione, 
oltre alle modalità c ai crite¬ 
ri con CUI Vinformazione ver¬ 
rà tornita, andrebbe affron¬ 
tato il problema dei mezzi 
materiali f finanzmrif che 
consentano ai sindacati a li- 
vello centrale, settoriale e 
territoriale di mettere in pie¬ 
di quelle strutture. Se que¬ 
sto problema elementare di 
finanziamento non sarà risol¬ 
to, la sua realizzazione con i 
soli mezzi dei sindacati ri¬ 
schia a mio avviso non solo 
di imporre grossi sacrifici e 
limitazioni quantitative e qua¬ 
litative alle strutture da co¬ 


struire, ma ciò che è ancor 
peggio, di far perdere molto 
tempo prezioso. 

3i Che l'impegno dei sinda¬ 
cali nella promozione e nella 
direzione degli ince.stimenti in¬ 
dustriali può diventare un /on¬ 
damentale punto di riferimen¬ 
to per la costruzione di un 
movimento di massa di tipo 
nuovo che abbia non solo co¬ 
me obiettivo generale ma an¬ 
che come compito quotidiano 
e immediato, la gestione de¬ 
mocratica e la riforma del¬ 
l'economia. dal livello più ge¬ 
nerale della promozione dei 
programmi di investimento, a 
quelli più immediati, ma non 
meno importanti, della dife¬ 
sa dai sabotaggi, siano essi 
terroristici o burocratici, al¬ 
la creazione di condizioni di 
efficienza e produttività in un 
quadro di democrazia indu¬ 
striale, alla lotta contro spre¬ 
chi e parassitismi che non so¬ 
no limitati al solo settore del 
pubblico impiego. La base di 
un tale movimento non po¬ 
trà che co.stituirsi sui luoghi 
di lavoro (non solo a livello 
operaio e impiegatizio, ma 
anche a livello manageriale), 
essa dovrà però articolarsi 
anche in altre istituzioni del¬ 
la società civile, in primo luo¬ 
go nei centri in cui si effet¬ 
tua la ricerca e la formazio¬ 
ne della forza-lavoro. 

Certo la realizzazione di 
queste condizioni, che riten¬ 
go necessarie perchè gli isti¬ 
tuti contrattuali appena con¬ 
quistati siano messi-a frutto, 
è tutValtro che facile. Ag¬ 
giungerei anzi che si deve 
senz'altro scontare una fase 
di incertezza e confusione e 
qualche frustrazione. In defi¬ 


nitiva, però, se la coscienza 
della necessità di questi nuo¬ 
vi compiti c strumenti si sa¬ 
rà radicata in un numero suf¬ 
ficientemente vasto di perso 
ne, se si sarà formalo alme¬ 
no l'embrione di un mori- 
mento di massa orientalo in 
questo senso, si potrà ragio¬ 
nevolmente dire che qualcosa 
di nuovo c stato piantato sul 
suolo della società italiana. 

Vorrei concludere sottoli¬ 
neando che la necessaria co¬ 
scienza della nostra imprepa¬ 
razione non deve farci di¬ 


menticare l'esigenza di stu¬ 
diare le esperienze finora 
compiute, sia quelle più rie- 
cfiC, anche se discutibili, dei 
moiimcnti operai di altri 
Paesi, sia quelle remote e 
recenti del movimento ope¬ 
raio italiano. Mi riferisco in 
particolare al movimento del¬ 
le conferenze di produzione 
che ha avuto in questi anni 
una notevole espansione. Cre¬ 
do che sia estremamente im¬ 
portante valutare queste 
esperienze m modo sistema¬ 
tico <quali sono state le for- 


, zc coinvolte, quali i metodi 
I di inchiesta, quali gli obietti- 
i Vi defluiti e i risultati rag- 
I giunti >. 

Mi permetto di suggerire 
che sulle colonne di questo 
giornale si apra in. proposi¬ 
to un dibattito che consenta 
di misurare quanto si è fino¬ 
ra fatto c. soprattutto, di pre¬ 
cisare meglio i compiti larga¬ 
mente nuovi che ho cercato 
di delincare in questo inter¬ 
vento. 

Eugenio Somaini 
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Lettere 
aW Unita: 


A dispetto 
delle interferenze 
di Kissinger 

Cara Unità ' 

voglio riferirmi alle recenti 
notizie che ho letto sulle lue 
colonne in merito alle dichia¬ 
razioni del segretario di Sta¬ 
to americano Kissinger e del¬ 
lo slesso presidente Ford 
contro l'eventualità di vedere 
i comunisti al governo nel 
Paesi deU’Europa occidenta¬ 
le. 

Innanzi tutto il governo ita¬ 
liano avrebbe dovuto prende¬ 
re subito posizione protestan¬ 
do contro queste interferenze 
che vorrebbero frenare un 
processo ormai inarrestabile. 

Ma io domando: perchè i 
comunisti non dovrebbero par¬ 
tecipare alla direzione del 
Paese, se riscuotono sempre 
maggiori consensi tra il popo¬ 
lo e i lavoratori? 

Del resto il compagno Ber¬ 
linguer ha dichiarato che gli 
Siati Uniti non devono aspet¬ 
tarsi da una andata al potere 
del Partito comunista un ri¬ 
baltamento delle alleanze in¬ 
ternazionali dell'Italia. 

Per oltre cinquant'anni I 
comunisti italiani hanno la¬ 
vorato democraticamente per 
conquistare sempre maggiore 
adesione alla loro linea e ora 
io credo che la maggioranza 
della popolazione avverta che 
la partecipazione del comuni¬ 
sti al governo sarebbe un fat¬ 
to positivo per far uscire il 
Paese dalla crisi. 

GIOVANNI LA CAVE 
(Genova • Prà) 


Il parroco non 
vuole il pullmino 
scolastico 

Cara Unità, 

nel me.se di giugno 1975 ho 
iscritto mio figlio alla Scuola 
Materna «G. Compagna» di 
Corigliano C. Pensavo di fare 
il mio dovere di padre e non 
di commettere chissà quale 
grave reato, ed ecco i fatti: 
all’inizio dell’anno scolastico 
1“ ottobre 1975 accompagnavo 
e andavo a prendere il bam¬ 
bino con la mia auto, ma do¬ 
po 24-25 giorni l’auto si ruppe 
fed è tuttora dal meccanico 
non avendo potuto trovare al¬ 
cuni pezzi, trattandosi di mac¬ 
china straniera). 

Mi sono rivolto alla madre 
superiora della scuola mater¬ 
na, invitandola a provvedere 
perchè il bambino venisse pre¬ 
levato con il pullmino in dota¬ 
zione alla scuola stessa. La su¬ 
periora mi rispose che non po¬ 
teva. Vengo così a conoscenza 
che il parroco di S. Antonio, 
rev, don Antonio Citiberti, ha 
posto il suo veto alla scuola 
materna «G, Compagna» di 
.prelevare bambini nella sua 
■parrocàhVd.' 

Ho scritto una lettera di dif¬ 
fida afta superiora della scuo¬ 
la affinchè provvedesse in me¬ 
rito e portando a conoscenza 
della faccenda anche il rev. Ci- 
liberti ed in un secondo mo¬ 
mento anche l'arcivescovo di 
Rossano ed il procuratore del¬ 
la Repubblica, ma tutt’oggl 
non è stato preso alcun prov¬ 
vedimento. 

E’ mai possibile che un bam¬ 
bino di appena 3 anni e mez¬ 
zo debba fare a piedi due vol¬ 
te al giorno un tragitto stan¬ 
cante anche per un adulto? 

E’ possibile che in pieno se¬ 
colo ventesimo, alle soglie del 
duemila, un pullmino per il 
trasporto bambini debba esse¬ 
re escluso dal suo doveroso 
impiego perchè a don Antonio 
ciò non garba? 

SALVATORE DE LUCA 

(Corigliano C. - Cosenza) 

I figli costretti a 
emigrare, la madre 
muore in ospedale 

Signor direttore. 

siamo tre fratelli operai, co¬ 
stretti per lavoro a spostarci 
dalla terra nativa. Nello stes¬ 
so tempo i nostri genitori si 
trasferirono da Mottola (Ta¬ 
ranto) a Trebisacce (Cosen¬ 
za). Mio padre è da più di 
dieci anni paralizzalo nel let¬ 
to. Mia madre, anziana an¬ 
che lei. per mio padre era 
tutto. Addolorala dalla lonta¬ 
nanza dei figli, terso la fine 
del 1974. per un esaurimento 
nervoso perse persino la ro- 
ce: persona sempre chiusa in 
se stessa anche da giovane, 
fu trasferita d'autorità nel¬ 
l'ospedale psichiatrico di No- 
cera. nel quale avrebbe dovu¬ 
to essere curata, senza che 
noi figli ne sapessimo niente. 

Quando seppi che mia ma¬ 
dre era in ospedale andai a 
trovarla. Anche se non par¬ 
lata. mi fece capire come era 
trattata una donna anziana. 

Tutte le notti veniva legata 
al letto. Con mio fratello Ni¬ 
cola feci richiesta di pren¬ 
dere fuori mia madre da quel¬ 
l'ospedale. Ci fu detto di pre¬ 
sentare domanda al Tribunale 
di Salerno. Procurammo il 
certificato del sindaco di 
Trebisacce e il certificato del 
medico curante di mia ma¬ 
dre. li 7 aprile 1975, io e 
mio fratello Nicola siamo 
andati al Tribunale di Sa¬ 
lerno per chiedere l'auto¬ 
rizzazione immediata di liber¬ 
ta di nostra madre perchè 
lavorando lontano non pote¬ 
vamo trattenerci a lungo e 
non abbiamo molti mezzi a 
disposizione_ Ct risposero che 
non potevano soddisfare la 
nostra richiesta e ci dissero 
che se non staramo calmi a- 
vrebbero potuto anche farci 
arrestare. 

Nel mese di agosto 1975. 
tramite la Provincia di Bolo¬ 
gna (città in cui ade.sso risie¬ 
do). feci domanda di trasfe¬ 
rimento di mia madre. In 
data 15 settembre 1975. l'Am- 
m'inistrazione di Cosenza ri¬ 
sponde che appena la Provin¬ 
cia di Bologna conferma il 
posto letto per l'ammalata, 
procederà al trasferimento. 


La Provincia di Bologna, In 
data 21 ottobre 1975 mi co¬ 
munica la disponibilità del 
posto-letto di * Roncati » • 
condizione che la Provincia 
di Cosenza accetti di pagata 
la retta ospedaliera di L. 11 
mila 200. 

Intanto i mesi passano. Ten¬ 
go a dire che ho visto per 
l'ultima volta mia madre al¬ 
l’ospedale civile Tortora nel 
comune di Pagani (Salerno) 
il 21 dicembre 1975. A quel¬ 
l'epoca stava bene. Senonchè 
dopo breve tempo, e precisa¬ 
mente nella seconda settima¬ 
na del febbraio di quest’an¬ 
no, mia madre è morta e 
non so come sia morta; essa 
è stala sepolta senza che i 
familiari potessero vederla. 

Bisogna fare in modo che 
non si ripetano simili tragici 
fatti. Non deve più succedere 
che una donna anziana, che 
nella sua vita non aveva mal 
fatto male a nessuno, muoia 
in circostanze misteriose, sen¬ 
za che i suoi figli possano 
assisterla. 

PASQUALE MONDELLA 
(Bologna) 

Quando rim|uilino 
sta molto meglio 
del locatario 

Cari compagni, 

sull’Unità del 15 aprile leg¬ 
go la notizia della nostra pre¬ 
posta di legge sui fitti. Ho dm 
sollevare una sola obiezione, 
che deriva da casi pietosi de¬ 
nunciati anche in sede parla¬ 
mentare — olire che in TV 
e sui giornali — e che noi 
comunisti non potremmo non 
considerare nella nostra pro¬ 
posta di legge; e cioè il caso 
in cui la famiglia dell'inqui- 
Uno percepisce un reddito più 
elevato del locatario che ha 
un solo alloggio, e lo affitta 
per arrotondare una misera 
pensione. Porsi dalla parte 
dell'inquilino, in casi simili, 
è assolutamente immorale, 
soprattutto se siamo comuni¬ 
sti. 

Propongo, pertanto, che si 
introduca un emendamento al¬ 
la nostra proposta, che di¬ 
chiari la libera rescissione 
del contratto che riguarda li¬ 
mili casi, con la possibilità 
per il povero proprietario di 
contrattare una locazione se¬ 
condo l’andamento del mer¬ 
cato. Conosco casi molto più 
scandalosi, in cui due coniu¬ 
gi, entrambi impiegali, sono 
ricorsi all’autorizzazione con¬ 
tro un pensionato che pere»- 

§ iva da molti anni un fitto 
toccato. Ciò, a mio parere, 
e come comunista dico, non 
deve avvenire. 

. PAOLO CINANNI 
(Roma) 


Il divieto 
del fumo nei 
locali pubblici 

Cara Unità, 

abbiamo letto sulla cronaca 
locale del giornale che l'as¬ 
sessore di Bologna prof. Lo- 
perfido intende prendere una 
posizione decisa sul problema 
del divieto del fumo nei lo¬ 
cali pubblici. Ci rallegriamo 
che a Bologna si abbia il co¬ 
raggio di affrontare con coe¬ 
renza un problema grave, che 
la legge tende a lasciare nel¬ 
l'ambiguità. Vietare seriamen¬ 
te il fumo nei locali pubblici: 
questo sì attendevano da tem¬ 
po le persone responsabili, 
fumatrici e no. Lottare con¬ 
tro il fumo da sigaretta • 
difendere da tale fumo più 
gente che si può, è uno dei 
primi passi per la lotta alla 
droga, che trova impegnati 
oggi tanti compagni. 

LETTERA FIRMATA 
da c un gruppo di giovani • 
vecchi amici del ^ornale» 
(Bologna) 

Libri per i giovani 
di un paese malgo- 
vernato dalla DC 

Caro direttore. 

siamo un gruppo di giova¬ 
ni compari molisani, precisa- 
mente di un piccolo comune 
agricolo non mollo distante 
da Campobasso: Montagano. 
La situazione politico-sociale 
del nostro paese è quella di 
tanti altri comuni del Molise 
e più in generale del Mezzo¬ 
giorno d'Italia. La Democra¬ 
zia Cristiana da 30 anni ha 
avuto e purtroppo continua 
ad avere in mano i posti chia¬ 
ve del potere usandoli in ma¬ 
niera clientelare e mafioso, 
approfittando dell'arretratezza 
culturale e politica in cui han¬ 
no continuato a tenere il pro¬ 
letariato e i contadini di que¬ 
ste zone. Potete quindi imma¬ 
ginare quali gravi e numero¬ 
se difficoltà siamo costretti ad 
affrontare. Comunque, il no¬ 
stro continuo lavoro ha con¬ 
sentito nelle elezioni ammini¬ 
strative dell'anno scorso di 
riportare un notevole aumen¬ 
to di voti nsoetlo alle prece¬ 
denti elezioni.' '■ che ci fia la¬ 
sciato ben sperare per il fu¬ 
turo 

Sullo slancio del 15 giugno 
abbiamo deciso di aprire una 
sezione del PCI affrontando 
notevolissime difficoltà, $o- 
prattutto economiche. Adesso 
riteniamo indispensabile l'ac¬ 
quisto di libri da mettere a 
disposizione della gente del 
luc^o. L'acquisto di questi li¬ 
bri da parte nostra è impos¬ 
sibile tenuto conto che starno 
per la quasi totalità studenti. 
Per questo motivo preghiamo 
voi e t lettori del giornale — 
che da tempo ammiriamo per 
la quotidiana lotta contro le 
inoiustizie e il potere demo¬ 
cristiano — di volerci inviare 
dei 'libri. 

LETTERA FIRMATA 
dalla sezione del PCI 
■ N. Cra.spi », corso Umberto 
Montagano (Campobasso) 
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La battaglia dei posti letto nel più grande nosocomio milanese 


LOHA AL SOVRAFFOLLAMENTO 


NELL'OSPEOALE DI NIGUARDA 


L’energica iniziativa promossa dai Consiglio dei delegati ha ottenuto un miglioramento della situa* 
zione, ma c’è il rischio che i vecchi difetti si riproducano - Una concezione privatistica da sconfiggere 


Dalla nostra redazione 


MILANO. 22 


Renato Donatelli, uno dei 
padri della cardiochirurgia 
italiana, stroncato a quaran¬ 
tadue anni da un’epatite e 
dal lavoro, disse una volta: 
« Dobbiamo ordinare alcun -2 
centinaia di calzari per far¬ 
li indossare a chi entra nel 
reparto di rianimazione ed 
evitare infezioni ai malati 
appena operati al cuore. Bi¬ 
sognerebbe ordinare "aggiun¬ 
se" diecimila calzarini per gli 
scarafaggi ». In questa ama¬ 
ra battuta sono riassunte lo 
contraddizioni dell’Ospedale 
Maggiore Ca’ Granda di Ni- 
guarda a Milano, il più gran¬ 
de d'Italia: divisioni e .ser¬ 
vizi a livello europeo accan¬ 
to a un esercito di scara¬ 
faggi, alle cucine antigieni¬ 
che, a topi nei sotterranei, 
all’assistenza insufficiente, 
dequalificata in parecchi re¬ 
parti perché ci sono troppi 
malati e poco personale pa¬ 
ramedico. 


indietro rispetto alla neces¬ 
sità. 

Intendiamoci: tutto som¬ 
mato se dove.ssi scegliere un 
ospedale dove essere ricove¬ 
rato, sceglierei quello di Ni- 
guarda. Ma ciò non toglie 
che esso riproduca, con una 
violenza che è data dalle 
sue dimensioni, le contrad¬ 
dizioni, i contrasti, le ca¬ 
renze di un sistema ospeda- 
he. j che ai propri difetti 
.somma la costosa inefficien¬ 
za della medicina della mu¬ 
tua. 

A Niguarda continua la 


guerra dei letti; in sordina, 
ma continua. E’ cominciata 
venerdì 11 marzo, precedu¬ 
ta, nell’oltobre scorso, dalla 
battaglia per la riduzione?^dei; 
l’orario di lavoro e il con 
centramento delle forze di¬ 
sponibili per l’assistenza in 
corsia. Venerdì II marzo: i 
dipendenti delle divisioni di 
medicina, quelle dove il so¬ 
vraffollamento aveva rag¬ 
giunto punte spaventose, di 
accordo con il Consiglio dei 
delegati requisiscono 250 let¬ 
ti volanti che affollavano i 
corridoi e i soggiorni. Su 


Una città nella città: 2500- 
3000 ricoverati, 500 medici, 
1068 fra caposala, ostetriche. 
Infermieri: un migliaio di au¬ 
siliari; altro personale per 
la manutenzione, ecc. Tar¬ 
ghe multicolori indirizzano 
la folla di visitatori che al¬ 
le sei di sera varca l’in¬ 
gresso principale, pas.sa ac¬ 
canto al venditore di caldar¬ 
roste, al fiorista, si riversa 
nel viali, percorre in fretta 
1 lunghi e altissimi corridoi, 
a.ssurdi e anche allucinanti 
nei loro enormi volumi pia- 
centinianl. Niguarda ha qua- 
rant’anni e 11 dimostra non 
solo e non tanto nel colore 
grigio sporco dei muri ma 
soprattutto negli squilibri 
fra l diversi reparti, nei ser¬ 
vizi rimasti spaventosamente 


Traffico di droga 
stroncato negli USA 


NEW YORK. 22 

Treni atre persone sono state arrestate negli ultimi tre 
giorni in varie città statunitensi e rinviate a giudizio sotto 
l’accusa di aver importato e smerciato negli Stati più di una 
tonnellata di eroina e cocaina per un valore di oltre COO 
milioni di dollari (più di 500 miliardi di lire). 

Oli arresti sono avvenuti a New York. Filadelfia, Chi¬ 
cago. Washington, Miami ed altre città. Tra gli arrestati (28 
uomini e cinque donne) vi sono noti elementi della mafia 
americana, profughi cubani residenti in Florida e trafficanti 
negri. Secondo l’atto d’accusa, il responsabile principale di 
questo enorme traffico di stupefacenti è un uomo d’affari di 
Miami, Juan Antonio Alvarez. il quale è tra gli arrestati. 
Tra gli elementi della mafia rinviata a giudizio vi è un uomo, 
noto alla polizia come uno dei più efficienti «killer» deila 
malavita organizzata. Un altro degli arrestati. Frank Molten. 
è considerato dalla polizia di New York « il più ricco del 
mondo tra i negri appartenenti alla malavita organizzata ». 

Gli stupefacenti venivano importali dal Sud America per 
essere distribuiti nella zona occidentale degli Stati Uniti, dalia 
costa atlantica fino a Chicago, La vasta operazione di poli¬ 
zia che ha consentito di sgominare la banda di trafficanti, era 
cominciata lunedi e si è conclusa ieri. I trentatre arrestati 
sono comparsi ieri pomeriggio davanti ad un « gran jury » a 
New York che li ha rinviati a giudizio formulando contro di 
loro quaranta capi d’accusa. 



Astiosa polemica 
della curia veneziana 


sul «caso» Morandina 


Ritorno pacelllano dell'« Avvenire » e basso attacco dell'organo del Patriarca 
Una scelta politica che non mette in discussione una comprovata fede cattolica 


Dal nostro inviato 


VENEZIA, aprile 

La polemica, qui a Venezia, 
è arrivata di rimbalzo. Dai 
giornali nazionali al settima¬ 
nale della Cuna. Nel paesag¬ 
gio. 11 livello purtroppo e sca¬ 
duto parecchio. Certo non 
dev’essere stato facile per 
Marino Carboni, presidente 
delle ACLI, far fronte alla no¬ 
tizia che uno dei piu noti di¬ 
rigenti veneti, il consigliere 
nazionale e membro deirese- 
cutivo Renato Morandina, si 
era iscritto al PCI. 

Quando a febbraio s’è ritro¬ 
vato il caso fra le mani. Car¬ 
boni ha .saputo comunque 
trattario con un certo stile, 
ad onta delle intuìbili prc.s- 
sioni che gli chiedevano pro¬ 
babilmente un atteggiamen¬ 
to ben diverso. Il presidente 
s’è limitato infatti a scrivere 
una lettera personale al «ca¬ 
ro Renato ». In essa ricorda 
che «la natura delle ACLI 
non consente loro, in quanto 
tali, opzioni politiche di tipo 
partitico». Pertanto, «è logi¬ 
co'che i suoi aderenti scelga¬ 
no. a titolo personale, una 
collocazione differenziata per 
la loro milizia... ». 

Naturalmente, Carboni ■ ha 
espresso il suo dissenso dal¬ 
la collocazione scelta da AIo- 
randina. Riconoscendo tutta¬ 
via che atti come questo 
« possono rientrare in un di¬ 
segno che. sia pure con mol¬ 
ta esitazione, posso intende¬ 
re come un "servizio” di veri¬ 
fica di un impegno tempora¬ 
le in coerenza con l’ispiiazio- 
nc cristiana che sta a fonda¬ 
mento del nostro statuto ». 


Battaglia 
nelle ACLI 


l,'Avvenire, che l’ha pubbli¬ 
cata. deve essersi ntcnuto 
tanto poco soddisfatto della 
lettera del presidente delle 
ACLI. che ha sentito il biso¬ 
gno di farla seguire da una 
dura postilla: un richiamo al¬ 
la dichiarazione deila Confe¬ 
renza episcopale italiana del 
13 dicembre 1975 che. con un 
«ritorno» tipicamente pacel- 
liano. ribadisce la « incompa¬ 
tibilità » tra fede cristiana c 
comuniSmo. 

Il Latto è che .sul’..a fede 
cnstiana di Renato Morandi- 
na nessuno che !o conosca 
«nemmeno Gente Veneta, il 
settimanale del Patriarca di 
Venezia che ha ripreso ì’of- 
fen.siva nei suoi confronti) 
può esprimere il minimo dub¬ 
bio. Formatosi nell'Azione cat¬ 
tolica. entrato nelle ACLI an¬ 
cor prima dei 16 anni. Mo- 
randina h.a vissuto la sua in¬ 
tera esperienza umana e po¬ 
litica a'.rintemo del movi¬ 
mento dei lavoratori cristia¬ 
ni. Delegato giovanile nc.gli 
anni '60. è stelo il leader di 
quel gruppo di giovani c.ie 
nel 19Ò7 rovesciava la diri¬ 
genza aclista veneziana im¬ 
perniata sulle figure di due 
noti parlamentari d.c.. gii on. 
Catto e'Cavallari. 

« Quello scontro — ci ri¬ 
corda Morandina — muove- 
vn da una esigenza genera- 
Monale. magari un poco po¬ 
pulista. Le ACLI veneziane 
avevano allora le loro forze 


maggiori In provincia, erano 
estranee alla realtà operaia 
di Porto Margliera. Quando 
lo divenni prima segretario 
e poi presidente provinciale, 
fu con quella realtà che co¬ 
minciammo a fare i conti ». 
Ed ecco allora Tesperlcnza 
delle lotte contrattuali del 
'69, il processo per favorire la 
costruzione del sindacato in 
fabbrica che coincide con il 
rinnovamento delle struttu¬ 
re della CISL e l’avanzata 
dcH’unità sindacale. 

Sul plano .nazionale, le A- 
CLI di Venezia si riconosco¬ 
no dapprima nelle posizioni 
di Labor. poi in quelle di 
Gabaglio. L’intervento nella 
realtà veneziana, lo scontro 
sul problemi della terza zo¬ 
na industriale e dello svilup¬ 
po economico portano ad una 
differenziazione sempre più 
marcata con le posizioni del¬ 
la DC. subalterne alla logica 
capitalistica. Si impone inve¬ 
ce in modo oggettivo un avvi¬ 
cinamento. una spinta unita¬ 
ria nei confronti deile forze 
di sinistra. 

« .A quel periodo — d.cc 
Morandina — ri5.ile la cadu¬ 
ta della concezione inte.-clas- 
sista. L’esigenza di una scel¬ 
ta di classe è ormai verifica¬ 
ta nei fatti, e si espnme nel 
tentativo di portare in essa 
una originale testimonianza 
cristiana » Non a r.a30. da Ve¬ 
nezia. dallo stesso Morandi¬ 
na, verrà uno dei contnbuti 
più convinti alle decisioni, al¬ 
l’opzione socialista delle A- 
CLI compiuta al convegno di 
Vallombrosa. 

La sconfessione da parte di 
Paolo VI. il tramonto della 
gestione Gabaglio. te scissioni 
e la ricostruzione unitaria che 
.ivvenne con la presidenza 
Carboni e il rientro di Mo- 
randina nel’esecutivo naziona¬ 
le coincidono con gli anni piu 
trav.igliati e intensi di matu¬ 
razione dei gruppi cattolici 
schierati su una posizione po¬ 
litica avanzata e di classe. 
Non a caso, nel 1971. attorno 
a Renato Morandina si ag¬ 
gregarono i « cattolici del 
no» per una scelta di liber¬ 
tà nel referendum sul divor¬ 
zio. che anche nel Veneto 
j abbracciano forze importanti 
j sia di laici che di sacerdoti. 

I Infine, maturata come 'ona 
! profonda esigenza di coerenza 
personale. la scelta di chie¬ 
dere la tessera del PCI. Una 
scelta che non mette in di- 
i scussione la .sua presenza 
nelle ACLI. come dirigente 
non solo veneto ma naziona¬ 
le, c tanto meno la sua fede, 
la sua appartenenza alla co¬ 
munità cattolica. 

Una decisione certamente 
non facile per quest'uomo di 
38anni. scavato in volto, paca¬ 
to e riflessivo, insegnante in 
una SCO ola elementare a tem¬ 
po p. ■ j in provincia di Ve- 
nezi' direttore di Gente 
Ven an Mano Senigaglia. 

in ' ..oriaie sicuramente 

isp. dallo stesso Patriar¬ 
ca ca—lal Luciani, ha tutta¬ 
via usato, per definire il pas¬ 
so compiuto da Morandina. 
espressioni come « continua 
"mirata” di molti cattolici, 
frutto per lo più di un "com¬ 
plesso di inferiorità” autole¬ 
sionista t.dolcscenzlale, quan¬ 
do non si tratti di un mirag¬ 


gio di più facile affermazio¬ 
ne personale». 

Perché un attacco di cosi 
basso livello? « Perché sanno 
che non .sono il solo — ri¬ 
sponde Renato —: molti al¬ 
tri fra gli aclisti veneti, spe¬ 
cie alla b.ase, nelle fabbriche 
hanno scelto come me di mi¬ 
litare nel PCI. E non certo 
alla caccia di chissà quali 
vantaggi o affermazioni perso¬ 
nali... ». 

AU’editoriale di Gente Ve¬ 
neta Morandin’a ha risposto 
con una lettera aperta che il 
settimanale ha pubblicato nel 
suo numero di fine marzo. Un 
documento di alto valore cul¬ 
turale e politico, in cui alla 
dichiarazione della GEI del 13 
dicembre 1975 contrappone 1’ 
enciclica di Giovanni XXIII 
« Pacem in terris » e una se¬ 
ne di documenti conciliari. 
« L’unità di fede — scrive Mo¬ 
randina — è fuori discussio¬ 
ne: quello che non si vuole 
concretizzare è l'affermazio¬ 
ne della pluralità delle opzio¬ 
ni politiche. Penso che molti 
c.attohci che hanno fatto la 
scelta di classe, antic.ipilali- 
stica. per i! socialismo, mi¬ 
litando o volando PCI o Poi. 
s; siano posti il prob.cma 
della distinzione tra fede e 
politica e della coerenza tra 
l’affermazione dei valori di 
liberazione del cristianesimo 
e la loro realizzazione stori¬ 


ca ». 


Citazioni 


dottrinali 


« E’ certamente una sreità 
discutibile — prosegue più 
oltre — ma son forse meno 
discutib;:; altre scelte e non 
pongono problemi dottrinali 
e morali gli scandali di regi¬ 
me. le masse di disoccupati 
crescenti. le condizioni delle 
donne, dei giovani, degli emi¬ 
grati? Che giudizio diamo sui 
cattolici che hanno gestito il 
potere e provocato molti dei 
danni citati? Come si vede, 
sul terreno politico, di fron¬ 
te a fatti e s.tuazioni. m; pa¬ 
re SI possa dire che l’opmabi- 
i:tà deile scelte sia per i ere 
denti una grossa conquista di 
maturità perché comvo.ge le 
responsabilità personali e I:- j 
bora la Chiesa d.a prob.emi 
di potere te.Tiporale v. 

La replica del giornale del¬ 
la Cuna alia lettera di Mo¬ 
randina è quanto meri sin¬ 
golare. Essa è difatti costrut¬ 
ta interamente sulla base di 
citazior.i dottrinali. Quando 
scende sul terreno polilico, 
per contestare la credibilità 
democratica del PCI il setti¬ 
manale del Patriarca d: Ve¬ 
nezia non trova di meglio 
che citare una dichiarazione 
di Agnelli! Noi non abbiamo 
ma: sostenuto che chi dissen¬ 
te dalla politica del PCI sia 
puramente c semplicemente ; 
dalla parte dei padroni. Ma ' 
tutto ci s.trjemmo aspettati • 
tranne che. per tentare di 
convincere chi vive l’espe- 
nenza e le lotte della classe 
opieraia. il giornale del car¬ 
dinale Luciani non sapesse 
proporre niente d: diverso 
dalla « dottrina » dei più 
grande capitalista Italiano. 

Mario Passi 


2600 posti letto (die col pia¬ 
no regionale ospedaliero do¬ 
vranno ridursi a 2286) c’era¬ 
no 3200-3300 ricoverati, un 
ospedale in più. Di fronte 
ai lettini volanti accatastati 
dentro e davanti la direzio¬ 
ne sanitaria, qualche prima¬ 
rio parla di « violenza ». « Ma 
non è violenza » ribattono al 
Consiglio dei delegati « siste¬ 
mare per terra, sotto gli 
.spifferi di una finestra un 
malato con la febbre a 40? ». 

L’indomani una ordinanza 
del presidente stabilisce che 
due medici delle divisioni af¬ 
fianchino. per ogni turno, 
quelli dell’accettazione, il re¬ 
parto dove si dice a dii si 
presenta per essere ricove¬ 
rato .se la richiesta deve o 
no essere accolta. Nel lun¬ 
go corridoio su cui .si visi¬ 
tano i inalati candidati al 
ricovero e la grande porla 
a vetri del pronto soccorso 
una piccola folla in attesa 
di trovare un posto in ospe¬ 
dale o di essere rimandata 
a casa o rimessa su un’au- 
tombulanza alla ricerca di un 
letto in un altro ospedale. 
Dallo studio del primario del 
pronto soccorso e deU’accet- 
tazione giungono voci alte¬ 
rate; c’è una discussione ac¬ 
cesa fra un gruppo di me¬ 
dici dell’accettazione e del 
pronto soccorso («la respon¬ 
sabilità è nostra») e altri 
medici mandati a rafforzare 
un « filtro » die troppe vol¬ 
te, por diversi motivi, dà via 
libera per la corsia a mala¬ 
ti die non hanno urgenza 
di essere ricoverati. 

I medici del reparto (non 
tutti) protestano ma devono 
cedere. I medici delle divi¬ 
sioni (per primi scendono 
in campo quelli più impegna¬ 
ti nella lotta contro il so¬ 
vraffollamento) si aggirano 
indaffarati tra una telefo¬ 
nata nelle divisioni per ve¬ 
rificare la disponibilità dei 
posti e la visita di un pa¬ 
ziente. Il direttore sanitario 
si è dimesso (è poi rientra¬ 
to). «Speriamo che vada be¬ 
ne lunedi » dicono « giornata 
calda ». Va bene anche il lu¬ 
nedi: la campagna di stam¬ 
pa, gli appelli alle « croci » 
per limitare l’afflusso dei 
malati, il « filtro » alla ac¬ 
cettazione. la caccia (condot¬ 
ta con discernimento e buon 
senso) ai lotti volanti, ri¬ 
portano ad una dimensione 
quasi normale Niguarda. Il 
presidente Bottari fa un’or¬ 
dinanza con cui si accoglie 
la richiesta dei dipendenti 
di stabilire un « tetto » di 
letti nelle divisioni di medi¬ 
cina: da 75 a 90. compresi 
quelli per l’emergenza. Inol¬ 
tre si conferma la decisio¬ 
ne di potenziare con medi¬ 
ci delle divisioni il servizio 
di accettazione c di prende¬ 
re 20 dei 60 letti della me¬ 
dicina e della chirurgia d’ur¬ 
genza (il «deposito» come 
lo chiamano a Niguarda) per 
costituire un reparto di os¬ 
servazione, una struttura at¬ 
tualmente inesistente. 

I primi risultati raggiunti 
sono stati successivamenlc 
rimessi in discussione dall’at- 
teggiamento della direzione 
sanitaria e della maggior 
parte dei medici del servizio 
di accettazione. C’è stata una 
nuova occupazione della di¬ 
rezione sanitaria, una pole¬ 
mica aspra fra il consiglio 
dei delegati e un gruppo di 
medici, finché si è arrivati 
ad un accordo che ribadisce 
le precedenti decisioni e in¬ 
troduce un elemento « rivolu¬ 
zionario» nell’a.ssetto del¬ 
l’ospedale: il fatto, cioè, che 
mentre il pronto soccorso re¬ 
sta invariato nella sua .strut¬ 
tura fino alla realizzazione 
del piano regionale ospedalie¬ 
ro. quello dell'accettazione 
verrà affidato ai medici del¬ 
le divisioni. E’ una innova¬ 
zione di grande rilievo per¬ 
chè significa la fine di una 
vecchia e deleteria frattura 
fra i servizi alla «porta" 
deH’ospedale e il resto, una 
frattura che è una delle cau- 
.se principali del sovraffolla¬ 
mento. 
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L’altra faccia 


del favoloso 


Orient - Express 


Non è più un convoglio ferroviario di lusso - Il treno, che per 
definizione dovrebbe essere delle donne fatali, dei nababbi 
e degli agenti segreti, trasporta emigrati turchi e jugoslavi 


Dal nostro corrispondente 


BELGRADO, aprile 

« Orient-Express » è un no¬ 
me sul ouale si è costruita 
una leggenda. Viene rip^sra- 
to da certa .stampa nei pe¬ 
riodi di magra o per mon¬ 
tare determinate iniziative 
turustiche: viene sfruttato da 
certi rotocalchi nel tentati¬ 
vo di alimentare una campa¬ 
gna razzisto nei confronti 
dei turchi che oggi costitui¬ 
scono una buona percentua¬ 
le dei viaggiatori di questo 
« treno da leggenda ». Solo 
che i turchi — contraria¬ 
mente alle belle spie e agli 
ardimentosi agenti segreti 
della leggenda — non viag¬ 
giano in carrozza letto, ma 
nella seconda classe. 

L'aOrient-Express» in quan¬ 
to fiaba appartiene ormai 
al passato, anche se 11 tre¬ 
no — o meglio i treni, per¬ 
chè sono due — continua la 
sua corsa da Parigi ad Istan¬ 
bul e ritorno, percorrendo 
giorno e notte i « profondi 
Balcani ». I tempi .sono cam¬ 
biati: il « Direct-Orient » e 
il « Slmplon-Express » copro¬ 


no lo stesso percorso, sosta¬ 
no nelle stesse stazioni, ma 
non sono più dei treni di 
lusso. Niente misteri, nien¬ 
te donne fatali, niente spie; 
ci sono anche alcune carroz¬ 
ze-letto. ma la maggioran¬ 
za è costituita da vetture di 
seconda classe sulle quali 
viaggia gente povera che la 
disoccupazione ha costretto 
ad andare alla ricerca di 
un lavoro all’estero. Certo, 
attraverso questa ma.ssa di 
emigrati passa anche un 
commercio di droga che dal¬ 
la Turchia raggiunge la 
Francia; ma si tratta di po¬ 
ca cosa perchè la « vìa del¬ 
la droga » non cammina sul¬ 
le rotaie, bensì a bordo di 
macchine di grossa cilindrata. 

Lo spettacolo più depri¬ 
mente è quello offerto alla 
stazione di Belgrado all’ar- 
rivo delle vetture provenien¬ 
ti da Istanbul o dirette in 
Turchia. 1 vagoni sono. so- 
vrafTollati. quasi esclusiva¬ 
mente da uomini: sono gli 
emigrati che tornato a ca¬ 
sa per una breve vacanza 
oppure che hanno appena 
lasciato le loro famiglie per 
ritornare in Occidente a la¬ 


vorare. AH’arrivo di queste 
vetture l’uomo con il carrel¬ 
lo delle bibite e dei panini 
scuote la testa e se ne va: 
con questi viaggiatori non si 
fanno affari. Infatti i tur¬ 
chi scendono precipitosa¬ 
mente e danno la caccia al¬ 
le fontanelle pubbliche per 
riempire di acqua le loro 
borracce e per accompagna¬ 
re con Tacqua il loro pasto 
di pane e foi maggio. Raro 
il salame, perchè .sono mu¬ 
sulmani e pierchè gli insac¬ 
cati costano più cari. 

La Turchia è un pac.se 
sottosviluppato e la mano¬ 
dopera che fugge aH’cstero 
è la meno qualificata, i più 
poveri tra ì poveri: una emi¬ 
grazione di centinaia di mi¬ 
gliaia di persone che in Oc¬ 
cidente hanno trovato un la¬ 
voro e che si sono ra-wegna- 
te a tornare a casa solamen¬ 
te per le vacanze. iJerchè 
non esiste la minima pro¬ 
spettiva di potervi fare defi¬ 
nitivamente ritorno. 

Alla stazione di Belgrado 
— oppure viaggiando su que¬ 
sti treni, come ci è capitato 
di constatare personalmente 


— non si incontrano sola¬ 
mente emigrati turchi, ma 
anche cittadini jugaslavi che 
lavorano all’estero, oppure 
che vanno a Trie.-.te jx'r et- 
fettimre acqiii.stl. La pre.ien- 
za di questi ultimi viaggiato 
ri ci dice da sola quella che 
e la differenza oggi e.s;.-,ten- 
te tra turchi e juga-ilavi; an 
che perchè spesso e volen¬ 
tieri i viaggiatori acquirenti 
.se ne vanno nella città di 
San GiiLsto per seguire una 
moda dato che certi prodot¬ 
ti pdtrcbbero comprarli nei 
negozi di Belgrado o di Za¬ 
gabria risparmlandasi il 
viaggio. 

Dai dati forniti recente¬ 
mente durante un dibattito 
al Parlamento di Belgrado 
si è appreso che attualmente 
si trovano ail’estero jjer mo¬ 
tivi di lavoro circa 950 mila 
cittadini Jugoslavi, .^nche se 
leggermente, questo numero 
tende a scendere. Dal 1973 ad 
oggi oltre 150 mila .sono rien¬ 
trati definitivamente; altri 
nel frattempo sono partiti, 
ma in numero inferiore ai 
rimpatriati. Turismo e ri¬ 
messe degli emigrati costi¬ 


tuiscono le due fonti prin¬ 
cipali [XT fontrata di valida 
con\ertibile nelle casse del¬ 
lo Stato. Ad ogni modo la 
Jugoslavia punta ad un gra¬ 
duale rientro di questi la- 
vor.it ori. li che comporta uno 
sfoivo maggiore nella crea¬ 
zione di nuovi posti di lavo¬ 
ro che nei prossimi cinque 
anni dovrebbero essere cir¬ 
ca un milione. Ma la volon¬ 
tà di rientrare degli emigra¬ 
ti Jugoslavi è tale che si so¬ 
no già registrati numerosi 
ca.si di lavoratori che hanno 
unito 1 loro risparmi e che, 
tornati m Jugoslavia, han¬ 
no dato vita ad iniziative 
economiche, specialmente nel 
settore deirindustria: dal 
rientro degli emigrati sono 
nate piccole aziende di tipo 
cooperativo. 


Silvano Goruppi 


NELLA FOTO SOPRA IL TITOLOi 
il viagyio inaugurale deH'Orient- 
Express nell'oltobre 1883: Il con¬ 
voglio era composto da un baga¬ 
gliaio, due velluro Iclto, Una rl- 
sloranic e un altro bagagliaio. NEL¬ 
LA FOTO PICCOLA: l’interno dal 
ristorante 




Prima di bere 


unagram 


(xxrta fino a IZ 


« Certo, non è un'azione 
che possa limitarsi al nostro 
ospedale» dice Andrea Cat- 
tabeni. medico, membro del 
Consielio dei delegati. « Sia¬ 
mo arrivati, per qu.anto ri¬ 
guarda gli interventi chirur¬ 
gici. alle liste di atte.sa. quan¬ 
do fintencnto non è urgen¬ 
te. beninteso. Ma se questo 
metodo, che vosliamo esten¬ 
dere anche ai ricoveri nelle 
divisioni di medicina, non 
Viene adottato anche da al¬ 
tri ospedali, finirà che le li¬ 
ste di attesa a Niguarda di¬ 
venteranno cosi lunghe che. 
alla fine, salteranno e ri¬ 
piomberanno nei sovraffolla¬ 
mento e nel caos. L'obietti¬ 
vo — prosegue — è quello di 
mettere fine ad una gestio¬ 
ne sostanzialmente privati¬ 
stica del posto letto, al me¬ 
dico. chirurgo o no. che di¬ 
ce al malato; venga nel mio 
ospedale, al ma’ato che va 
a far.si vi.sitare nello .studio 
privato del primario per es¬ 
sere sic'jro di ^trovare ;1 po¬ 
sto all’ospedale. I Ietti de¬ 
vono essere disponibili per 
l’urgenza e per i ricoveri che 
si possono programmare, te¬ 
nuto conto che urgenza non 
significa pericolo di vita im¬ 
mediato per il paziente. Per 
esempio, quando c’è il fon¬ 
dato sospetto che una per¬ 
sona .sia affetta da tumore 
si può non ricoverarla im¬ 
mediatamente ma non si può 
rinviare di molto il ricovero 
per gli accertamenti, non si 
può farla aspettare mesi ». 

L’esempio di Niguarda. di 
questo ospedale dove ad an¬ 
goli « scandinavi » si alter¬ 
nano squarci di Ottocento, 
dimostra che negli ospedali 
è possìbile cominciare a cam¬ 
biare qualcosa, affinchè, do¬ 
po essere stati per tanto tem¬ 
po a misura del medici, si 
avviino finalmente a diven¬ 
tare a misura del malati. 


I 


II12 è un numero magico per la grappa. 

Quella buona, si intende. 

Come Libama, la famosa grappa distillata 
12 volte. Infatti, ci vogliono 12 successive 
fasi di evaporazione e condensazione 
perché la grappa acquisti il giusto equilibrio 
di forza, sapore e buon gusto. 

Come Libama, grappa forte ma non 
aggressiva, morbida perché più pura. 

Capito perché è importante contare fino a 12? 

Perché il 12, nelle grappe, porta buono. 


E con ogni bottìglia dì Libama, in regalo questo 
elegante bicchiere con stemma in peltro. 


Libarna. 
Graipa distillata 

12vdte. 



il 
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Ennio Elena 



MAGRIVEL 


1^" Basta bere regolarmente 
Magrivel, una vera e propria 
. dieta di crbe .«n’adevolc e gustosa. 

Fidati della natura, 
fidati di Magrivel; la buona tisana 
' che de pura c snellisce. 

..e ti senti inlrnnrndm 

volare! ^ _- • _ _-i 

I IMWnWUBWnotnUMtijfHvct I 


nel trattamento delle ferite. 




I Vacanze liete 


I 


è attivo, rapido, persistente 
e non brucia 


GEIGY S p A. • MLANO Gruppo 

OBA-GEIGY 




V RICCIONE • HOTEL S. FRAM. 
CISCO - Tei. 0341.42729. Vlci- 
r.isjima mare, camere doccia, WC, 
I prive!, e balconi, trattamont* «c- 
cellentc. Maggio 5.300, fliugno- 
scltembrs 5.700, luMlia 7.300 
I tutto compreso. GARAGC. (52) 
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I lavoratori e la crisi 


degli enti musicali 

A Venezia : senza 
la riforma non 
c’è via d’uscita 

' I rappresentanti dei dipendenti della Fenice auspicano 
una legge che non preveda sìluazioni privilegiale 


La famiglia 
dei Fonda 
insieme dopo 
diecianni 


Il dramma di Ostrovski al Teatro di Genova 

Nella foresta 
della società 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 22 

Il Consiglio d'azienda del¬ 
la Fenice ha Invialo ai Con¬ 
sigli d'azienda e al sovrin¬ 
tendenti di tutti gli Enti 
lirici, al responsabili cultu¬ 
rali di tutti i partiti, allo or¬ 
ganizzazioni sindacali provin¬ 
ciali e nazionali di'categoria, 
al capigruppo dei Consigli 
comunale, provinciale c re¬ 
gionale di Venezia, ai parla¬ 
mentari veneti, al membri 
del Consiglio d'amministra¬ 
zione della Fenice e alla stam¬ 
pa, un documento sulla crisi 
della Scala e degli Enti lirici. 

« Senza entrare nel meri¬ 
to delle qualità, capacità e 
competenze del dimissionario 
.sovrintendente Grassi, da tut¬ 
ti riconosciute ed eiraltate — 
si afferma nel documento — i 
problemi sollevati alla Sca¬ 
la Investono aspetti che. una 
volta risolti, avranno influen¬ 
za positiva o negativa per 
tutti gli Elntl lirici. Questi 
problemi toccano i contenu¬ 
ti della legge di riforma; per 
questo motivo riteniamo er¬ 
rato un discorso, come quel¬ 
lo che sta avvenendo, tutto 
incentrato su un solo teatro, 
che elude le conseguenze che 
ne derivano; tali conseguen¬ 
ze possono predeterminare al¬ 
cuni aspetti fondamentali del- 


Proposfa 
a Firenze 
l'assembleo 
di tutti 
i Consigli 
d'azienda 


FIRENZE, 22 

La Segreteria provinciale 
della Federazione Lavoratori 
Spettacolo, riunita unltamen- 


I la stessa legge di riforma. 

« Il problema non è, quin¬ 
di, tanto quello attuale che, 
neirinteresse comune del mon¬ 
do musicale, deve essere ri¬ 
solto per il teatro milanese. 
Il punto centrale è un altro: 
una legge di riforma che sta¬ 
bilisse. oltre alle logiche dif- 
ferenzlazior. negli .stanzia¬ 
menti, determinati privilegi 
per uno o due Enti lirici, 
creerebbe gravi pregiudizi al¬ 
la attività di tutti gli altri; 
perpetuerebbe, inoltre, la con¬ 
correnza a suon di milioni 
per avere registi, artisti, di¬ 
rettori d'orchestra ecc., di 
grande no/ne, che tutti sap¬ 
piamo fanno lievitare i prez¬ 
zi del mercato in tutto il set¬ 
tore. Dove andrebbero a fi¬ 
nire lo scambio e l'interscam- 
bio, gli obiettivi di una par¬ 
te di programmazione in co¬ 
mune, la qualificazione mag¬ 
giore nei contenuti e nelle 
iniziative promozionali neces¬ 
saria oggi a tutti i livelli, 
per tutti i teatri? E il Mez¬ 
zogiorno è giusto abbia a 
permanere in uno stato di 
colonialismo culturale? 

« Un altro aspetto di note¬ 
vole gravità che verrebbe 
mantenuto è la concorrenza 
in atto fra teatri nel rin¬ 
correre ed accaparrarsi i mi¬ 
gliori strumentisti e coristi, 
annullando di fatto le nor¬ 
me contrattuali, costituendo 
del privilegi che tanto dan¬ 
no recano ai teatri e che 
escludono da questa assurda 
competizione quelli che han¬ 
no risorse minime. 

« Noi riteniamo indispensa¬ 
bile che una legge di rifor¬ 
ma abbia a porre fine a que¬ 
ste situazioni, obblighi alla 
calmierazlone dei prezzi, pun¬ 
tando a cachet uguali per 
ogni teatro o. meglio, per l 
nomi più o meno prestigio¬ 
si. a contratti collettivi con 
più teatri che prevedano com¬ 
pensi uguali per uguale qua¬ 
lifica. Intendiamo che il con¬ 
tratto nazionale, che si va 
rinnovando, elimini quelle fa¬ 
sce di privilegio (e non so¬ 
no poche) che In modo er¬ 
rato hanno creato di fatto 
profonde di.suguaglianze. 

« Il Consiglio di azienda in¬ 
vita quindi le forze politi¬ 
che a precisare con chiarez¬ 
za le loro - posizioni. Qual¬ 
siasi soluzione si prenda per 
risolvere l'attuale crisi della 



L’edizione curata da Luigi Squarzina si presenta 
come una scrupolosa e corretta gestione dei testo 


NEW YORK — Henry Fonda con i figli Peter e Jane: si 
tratta di una foto quasi storica, poiché 1 tre attori-parenti 
non erano più riusciti a stare neanche una volta tutti insieme 
da dieci anni a questa parte. Una grande rivista femminile 
americana li ha riuniti e pubblicherà un servizio con interviste 
e fotografie nel suo prossimo numero 


La clamorosa decisione annunciata ieri 

Ingoiar Bergman 
lascia la Svezia 

Perseguitato dal fisco, il celebre regista si 
trova in Francia e forse $Ì stabilirà in Italia 
Lettera aperta a un quotidiano di Stoccolma 


te all'esecutivo del Consiglio ™ 

di azienda del Teatro Comu- f^tituire una nosizlone^ di 

rn'^sfmrdina" “.“"che aj 

cita a livello di legge di 
riforma. Riteniamo giusta 
quclla diffcrcnziazìone che 

ni "^^^Ìì stanzlamcntl è in al¬ 
la Scala di Milano hanno ui- g gj^g qualifica la 

teriormente aggravato». 

Al termine di un ampio di¬ 
battito, le organizzazioni, 

« preoccupate dalle ventilate 


Scala, questa non deve prc- STOCCOLMA. 22 

costituire una posizione di H regista svedese Ingmar 
privilegio che poi venga san- Bergman ha annunciato og- 
cita a niello di legge di jn una lettera aperta pub- 

blicata dal quotidiano di Stoc- 
^ In Expresscn di aver la¬ 
tore che già QuaUfica la vedendosi 

Scala a un ruolo di mag- 

dJvSbb™t™.SIuUualmerSe 


fermamente convinti che ogni 
clausola che nella riforma 


sionante testimonianza di Ma che sia un attore, dico 

quella che lei stessa lia de- un attore, che compare nel 

finito a una vera tortura psl- ruolo di un attore, a estrar- 

cologica e, in un certo senso, re la morale della favola, e 

anche fisica; un capitolo in- a demistificare il lieto fine 

degno della tradizione di li- obbligato della vicenda, non 

bertà di un paese democra- è un caso. Anzi, negli ultimi 

tlco come la Svezia») sotto momenti della -rappresenta- 

l'accusa di frode fiscale. Do- zione, è appunto costui a ro- 


Nostro servizio 

GENOVA, 22 

La foresta di cui si tratta 
nel dramma di Ostrovski Les 
(1871), e che gi procura il 
titolo, questa «fore.sta di pini, 
impenetrabile e umid.a », è 
per un verso, letteralmente, 
la proprietà della vedova Gur- 
myzkaj.a, una proprietà che 
!a donna, un po' alla volta, 
.svende al mercante Vosmi- 
braiov, quasi prefigurazione, 
alla lontana, del celebre Giar- 
JiHo cechoviano. Per altro ver¬ 
so, e soprattutto, è il simbolo 
trasparente della società che 
ci viene rappresentata: «Le 
civette e i gufi » di un mondo 
in crisi vi trascorrono la lo¬ 
ro mediocre, pigra, meschina 
esistenza. 

«Qui tutto è in regola, co¬ 
me d^ve essere in una fore¬ 
sta ». spiega il nipote della 
vedova, il presunló militare 
ed effettivo attore girovago 
Nescastllvtsev nelle battute 
conclusive: « le vecchie sposa¬ 
no dei ginnasiali, le fanciulle 
s'affogano per la vita amara 
che conducono presso i pa¬ 
renti ». Per decifrare dinanzi 
agii spettatori questi essen¬ 
ziali ed elementari emblemi, 
costui pronuncia parole che 
suonano « infami » alle orec¬ 
chie delle «civette» e del 
« gufi »: è citabile in giudi¬ 
zio, è denunciabile alla poli¬ 
zia. Ma non sono parole di 
NescastlivLsev, in verità, e 
cioè non sono parole di 
Ostrovski; si tratta di una ' 
tirata di Schiller, rubata a 
a Karl, nel Masnadieri (at¬ 
to I, .scena II) in cui si denun¬ 
cia l'ipocrisia e la crudeltà 
e rindifferenza degli uomini. 

« progenie di coccodrilli », 
peggiore di quella del leoni, 
del leopardi, dei corvi. Inca¬ 
pace di ricambiare l'amore 
con l'amore. Parole autoriz¬ 
zatissime. se il copione è tim¬ 
brato dalla cen.sura imperiale 
russa, come sarcasticamente 
sottolinea chi le pronuncia, 
in debita citazione. 

In questo conclusivo mo¬ 
mento della verità, è un at- 
tore che scopre 11 fondo della 
situazione, dunque, che sotto- 
linea la ualenza tragica della 
commedia, la quale si scio¬ 
glie tuttavia secondo le più 
auree regole del genere, con 
l'annuncio di un duplice ma¬ 
trimonio; se la vedova si ri¬ 
marita con lo studentello, la 
fanciulla andrà a nozze con 
l’amato figlio del mercante, 
e infine tutto pare ricompor¬ 
si. neirallegrezza generale, 
secondo i voti di ciascuno. 
Ma che sia un attore, dico 
un attore, che compare nel 
ruolo di un attore, a estrar¬ 
re la morale della favola, e 
a demistificare li lieto fine 
obbligato della vicenda, non 
è un caso. Anzi, negli ultimi 
momenti della -rappresenta- 


proposte di uiw legge spedale volesse privilegiare alcuni al 
n favore del Teatro alla Sca- altri, sarebbe un 

la. nel respingere tali propo- contrario ad ogni pos- 

probje- sibiiità di rinnovamento, al¬ 
mi dello stesso Teatro Ppsso- l'aprìrsl di nuovi modi e 

no e debbono essere risolti contenuti nel fare cultura 

mediante una org.inica legge musicale, ad un reale supe- 
di riforma ché disciplini tut- ramento. complessivo, del gra¬ 
to il settore e garantisca lo yj limiti ancora presenti nel 

sviluppo della cultura musi- mondo musicale Italiano, 
cale in ogni dimensione». «Al di là e al di fuori da 

A tale proposito, è stato ogni provincialismo, questi 
inviato un telegramma alla sono solo alcuni dei proble- 

Federazione nazionale affin- mi sui quali è necessario fa- 

ché questa « si faccia promo- re chiarezza, riportando un 

trlce di una riunione di tutti discorso, che oggi è erronea- 

i Consigli di azienda degli mente incentrato solo sul no- 


presso amici In Francia, in 
attesa forse di venire In Ra¬ 


po questa disavventura, Berg¬ 
man venne colpito da un col¬ 
lasso nervoso che gli fruttò 


lia per realizzare un film con un non breve ricovero In ospe- 
Pederico Fellini: si tratta di daìe. 


Enti lirici, per un approfon- me di Grassi e sulla Scala, 
dimento della situazione e per ai giusti livelli di scelte di 
intraprendere le opportune a- politica culturale, di riforma 
zloni per il raggiungimento e quindi di prospettive nuo- 
del comuni obiettivi ». ve ». 


un antico progetto che tor¬ 
na in queste circostanze alla 
ribalta — motiva il suo ge¬ 
sto come estrema protesta 
contro le vessazioni di cui 
sarebbe stato ripetutamente 
fatto oggetto dal fisco sve¬ 
dese. 

Com'è noto, il cineasta 
scandinavo fu arrestato il 30 
gennaio scorso insieme 
con altri artisti (tra le «vit¬ 
time» l’attnce Bibi Anders- 
son. che è una delle interpreti 
predilette di Bergman: al cor¬ 
rispondente di un giornale 


Ai primi di aprile, tutta¬ 
via, le pressanti richieste del¬ 
l'erario svedese sembrarono 
potersi placare — si è parlato 
spesso di cifre esorbitanti che 
il regista avrebbe dovuto ver¬ 
sare. e Bergman ha tenuto a 
sottolineare che simili tasse 
avrebbero pregiudicato senza 
scampo la sua attività, impe¬ 
dendogli di mantenere i tea¬ 
tri di posa, acquisiti solo do¬ 
po molti anni di lavoro — in 
seguito alla decisione dell'au¬ 
torità giudiziaria di archivia¬ 
re il procedimento nei suoi 


italiano quest'ultlma ha rila- confronti. Ma, nonostante ciò. 


sciato di recente una impres- 


QUAL E'LA 850 
CHE CONSUMA 
DI MENO E 
DURA DI PIU ? 



il fisco non ha mai molla¬ 
to la presa, né ha mai ridi- 
, mensionato le sue pretese, 
j Nella sua lettera aperta 
j odierna, Ingmar Bergman ha 
risposto con la decisione di 
I lasciare tutti i suoi beni in 
j Svezia, a disposizione del fi- 
! SCO. per dimostrare cosi di 
non essere « scappato » come 
‘ un ricco evasore. In questo 
modo, il regista precisa an¬ 
cora una volta la sua non 
disponibilità per qualsiasi ge- 
j nere di «patteggiamento» con 
1 i suol persecutori (si tratte¬ 
rebbe, di preciso, di due fun¬ 
zionari, che Bergman indica 
I con nomi e cognomi definen- 
i doli « giocatori ' d'azzardo 
snuniosi di prestigio » e accu- 
.'Wìndoll di « minacce e ricat¬ 
ti »). i quali sarebbero giunti 
persino a chiedergli circa il 
HO per cento de^li introiti 
di una sua società cinema- 
iogr.af;ca attua in Svizzera. 

Ingmar Bergman motiva 
inoltre la sua partenza con 
parole molto dure per la Sve¬ 
zia; «Mi sono reso conto che 
chiunque in questo paese, in 
qualsiasi momento c in qual¬ 
siasi modo, può essere ag¬ 
gredite e umiliato da un tipo 
speciale di burocrazia che 
cresce come un cancro galop¬ 
pante ». 


I gente come noi si regge solo 
su quella ». 

Potremmo continuare a ci¬ 
tare in abbondanza simili «di- 
scorsetti tendenziosi », come 
li definiva Gobetti, e che for¬ 
mano un po' il tessuto dei 
dialoghi della Foresta: si ca¬ 
pisce che «con queste massi¬ 
me, nel mondo di Ostrovski, 
la tragedia possa sembrare 
.‘:cnza sforzo atmosfera quoti¬ 
diana ». Cosi Gobetti poteva 
ammirare l’atteggiamento ec¬ 
cezionalmente distaccato del 
dramm-aturgo. se paragonato, 
in particolare, agli altri gran¬ 
di scrittori slavi: non c’è al¬ 
cuna pietà conclamata «per 
le .sventure degli umili ». né 
emergono « atteggiamenti di 
tribuno». Anzi !'« impassibi¬ 
lità della sua simpatia rimane 
un solitario modello ». Proprio 
per questo, concludeva Go¬ 
betti nelle sue penetranti pa¬ 
gine del '24, Ostrovski, che 
«descrive un mondo di servi, 
.s-a di preparare il trionfo del 
liberi ». 

E Golilaiio modello egli ri¬ 
mane ancora oggi, un model¬ 
lo di dialettica nel teatro, pro¬ 
va estremamente ardua, e 
quasi discriminante, per una 
proporzionata realizzazione in¬ 
terpretativa. E non si tratta 
soltanto deU'intrlnseca qualità 
e struttura del testo: al ri¬ 
guardo, ricorderemo soltanto 
una pagina paradigmatica di 
Brecht, dei '55, proprio nella 
Dialettica del teatro, in cui 
discute come regolare i tempi 
d’azione della scena di un té 
pomeridiano, nella Figlia a- 
dottila (e i tempi d'azione, in 
Ostrovski, e per eccellenza 
nella Foresta, se non sono tut¬ 
to, certo sono un elemento 
decisivo, nella mes-sa in sce¬ 
na). Ma vi è poi tutta la sto¬ 
ria che sì è depositata su 
quel testo, anche da un’ango- 
latura specificamente teatra¬ 
le, e. se altro non ci fosse, 
occorre almeno ricordare la 
leggendaria regia nel 1924 di 
Meyerhold, con il dramma 
frantumato e ricomposto nei 
suoi episodi, rimescolati «co¬ 
me carte da giuoco » (il suo 
spettacolo cominciava dalla 
seconda .scena del secondo at¬ 
to, poi il primo e il secondo 
si svolgevano alternativamen¬ 
te). che Ripellino ha minuzio¬ 
samente rievocato e ricostrui¬ 
to nel Trucco e l'anima, e 
che jjuò valere, per noi, come 
un documento tipico di atti¬ 
vità strutturalista applicata al 
teatro. 


Recitazione 
naturalistica 

La realizzazione del Teatro 
di Genova, per la regia 
di Luigi Squarzina, non ha 
certo simili ambizioni speri¬ 
mentalmente rinnovatrici: in- 

vesclare ogni proipcltlya: 1 

fnnf roloro'^rhe ral- ^tione del testo, con filologi- 

foni, non sono coloro cnc csk rlsoetto dpi* rìntp^ra stmt 

Tr? S rrnelTn ST. S'i ^rSlll'oiSa.' Al'Jlù "S 

nell’atto II l giovani amanti 
palcoscenico» ci porta naturai- nolla forpsta rhp «ì 

to’"tra*attnrr*che *fanno*^^i rustica altalena. 

à?iort*e ‘aS ctl «I™;» >“ Sn^Tj 

tano moralmente come attori, fucila^soecie di oallicfo *bi 

Fu'JesrSif’LT.I'''’’ -n?'‘^?elS: 

incombente, verso la 
cmncg-Vifri-antg» Platea. Il dominante natura- 

Slitti’ li^nio della recitazione, se rie- 
infattl. un miserabile guitto « nrAprvara 

di provincia, dalle frustrate 

ambizioni tragiche. Schiller ^ iipnrti n!,? 

non è tanto una chiave rive- tivpntf'dfi’ 

ifò?é'mà‘‘n™“»l,e?Uro £■ m df mXà leSslva. Be^ I 

zionc, uno scnermo &oicn- «via t ìna i 

tu «Iti Liina Volongni eia con- 

'Pi 3,1 H -„rSn1r&-e-.?S ! 

p g-nn^tf gì-antc. comc una dimidiata e 

«Ai S D^ODrtrimdeSS?- "‘'S.na della rorcsta, la 

... fi può più sua Gurnij'Zlcaja risulta netta- 

noiia forrina mente impoverita, banalizzata 

' ^ unidimensionale, perdendosi 

momen cuMoSbl im! ‘•uelle ambi- 

il fiing, in guita che sono nel ruolo, e 

Sfa ròS di traeedia^al quS definiscono. Eros Pa¬ 
cato ore? oiS Sr U P®*- guitteg- 

esatt^. in una comm^ia al Slf*-® abbondantemente, an- 

che se piuttosto all italiana, e 
tenersi in piedi il suo eroe, 
riuscendo a imporsi, final- 

r/fi ftinvi/Fn mente, per quello che ha da 

t/f* liiunuu essere, la voce didascalica, il 

tii reagente determinante, prò- 

UC t pr,o ex machtna theatri, di 

tutta la favola. Ma la dia- 
Certo. il mondo di Ostrov- lettica tr.a ruolo e figura, 

ski è un mondo di maschere. tra tipo e personaggio, su cui 

e il suo celebrato realismo specula sapientemente e per- 

riposa. come di norma, sopra fidamente rinvenzlone di 

una radicale operazione di ’ Ostrovski. non riesce ad af- 
smascheramento. calato nella j fermarsi nella proporzione de- j 

tecnica stessa della costniz'.o- iideraia. 

, ne drammatica, ^guendo una £ p^j Qj-corre dirlo, in que- i 
simile traccia ce da riper- foTesta Ce pcxia foresta, ; 

correre un po intero dram- simbolica come lettera- 

ma. cercando le vane ..pie scenografie di Gian- 

di quello straniamelo cniico franco P.-idovani. pur tecnica- 

su CUI è costruita .a rapp^ mente efficaci, con la loro al- 

senlazione. e che ariico-.-v c^ lusività di maniera, non si ! 

me metafora «^enz«lc tutto armonizzano alla recitazione, i 

il d.iCor^ -genico. Ma e al- anche se la regia fa il pos- i 

meno allreU.anto sibilo e Timpossibilc per fun- 

che la fanciulla . » - • • zionaiizzarle con moderati a- ; 

1 quella appaio mogto ostrov- probalL^mi, e raggiunge un ; 

. skianamente. tentata dalla . r,. I 


Approvato 
alla Camera 
un contributo 
ridotto per 
la Biennale 


La legge che concede un 
contributo straordinario dello 
Stato, per il 1976, alla Bien¬ 
nale di Venezia è stata ap¬ 
provata ieri sera dalla Com¬ 
missione pubblica istruzione 
della Camera, alla quale, nel 
primo pomeriggio, l’assemblea 
di Montecitorio aveva con¬ 
cesso di deliberare con pro¬ 
cedura abbreviata. In sode le¬ 
gislativa. Il provvedimento 
passa ora al Senato per il 
voto definitivo, che dovrebbe 
aversi la prossima settimana. 

Il contributo straordinario 
aH’ente è di un miliardo e 
mezzo. Mezzo mlllai'do in me¬ 
no della somma (due miliar¬ 
di) che era stata proposta dal 
gruppo del PCI (in aggiunta 
al miliardo già stanziato). 

La riduzione di mezzo mi¬ 
liardo è stata imposta, con 
l'aiuto del PLI, dalla DC. che 
ha destinato 1 500 milioni co¬ 
sì reperiti al contributo straor¬ 
dinario dello Stato per la 
Triennale di Milano e per la 
Quadriennale di Roma nella 
misura di 230 milioni ciascu¬ 
na (a favore delle due Isti¬ 
tuzioni erano state presenta¬ 
te altre due proposte di 
legge). 

Il gruppo comunista, pur 
con la mutilazione imposta 
dalla DC, ha votato a favo¬ 
re del provvedimento per la 
Biennale, mentre si è aste¬ 
nuto sulle altre due propo.ste. 


Domani «Jenùfa» 
di Janòcek dopo 
sostituzioni e 
malanni a catena 


Un comunicato del Te.atro 
dell'Opera informa che la 
« prima » della Jenùfa, di 
Leos Janàcek. è stata rinvia, 
ta dai giorno 20 a domani, 
sabato, a seguito del rifiuto 
opposto dalla cantante Hana 
Janku alla richiesta di auto- 
riduzione del compenso. La 
cantante è stata sostituita dal 
soprano Giorgia Ciacarevlch. 

Giunti alla vigilia della pro¬ 
va generale — contìnua 11 
comunicato — si è ammalata 
la cantante Giuseppina Mi- 
lardi, protagonista tiella Je¬ 
nùfa, la quale è stata rim¬ 
piazzata dalla signora Radmi- 
la Smìljanic. 

L’opera doveva essere can¬ 
tata in italiano (ma dopo il 
Lohengrin, perché Insistere?, 
n.d.r.), senonché ciò avverrà 
.soltanto parzialmente, poiché 
— conclude il comunicato — 
le due cantanti jugoslave in¬ 
terpreteranno le loro parti in 
lìngua serba. 

C'è da dare atto al Teatro 
della fermezza con cui ha 
mantenuto il punto delle eco¬ 
nomie (indispensabili per as¬ 
sicurare il pareggio), nonché 
della prontezza grazie alla 
quale si è riusciti a non far 
«saltare» l'importante opera 
di Janàcek. 


le prime 








Reiiault4 è la 850 che ai 
bassi consumi c ai limitati costi di 
manutenzione unisce doti di straor¬ 
dinaria robustezza c di lunga durata: 
solo 6 litri per 100 km, trazione an¬ 


teriore, niente ingrassaggio, niente 
antigelo, trattamento anticorrosio- 
ne. Renault 4: L, TL e Safari (850 cc. 
125 km/h). Le Renault sono lubrifi¬ 
cate con prodotti elf 


Gamma RenauR trazione anteriore. 
Sempre pili competitiva. 



j In Giappone 
I si fa un film 
sulle bustarelle 
della Lockheed 

TOKIO. 22 
Una società cinematografi¬ 
ca g.apponese st.a preparan¬ 
do un film sullo scandalo 
delle bustarelle della Lo 
I ckhecd. 

• La vicenda narrata sullo 
1 schermo verterà sa la lotta 
. commerca'.e che .'ivve.nne ne! 
1938-ÌÌ9 fra ìa Lockheed e la 
Gromma, due società ameri¬ 
cane. per la forniluro al Giap¬ 
pone di un nuovo aereo da 
caccia. La spuntò la Lockheed 
con r« F-104 Starfighter », la 
cui scelta venne criticata da 
' alcune personalità della Dl- 
I fesa. 


1 morte per acqu.a. sia posta di- 
■ nanzi aira:tprn.aii\a di vivere 
la sua passione in palcosce- 
' nico. al .'^guito dei guitti er¬ 
ranti. o nell'esistenza quoti¬ 
diana. cercando amore nel 
cerchio chiuso dclLi foresta. 
Ma la ragazza può essere 
casi p^o un’Ofelia. come po¬ 
co può riuscire aH'atlore di 
identificarsi in Karl. 

Su un altro versante, è te¬ 
ma capitalissimo quello della 
relazione tra denaro e intel¬ 
ligenza. Lo studente procla¬ 
ma che. con un po' di terra, 
.si può fare a meno benissi- 
; mo deirintelligenza. Della te¬ 
sta. invece, non può fare a 
m»no il mercante, e io sa: 
mentre la testa è .superflua 
alla vedova, per cui « la pap¬ 
pa è sempre pronta », e che 
può «sempre vivere tranquil¬ 
la ». E tuttavia il medesimo 
mercante Vosmlbratov, nel- 
l'ulttmo atto, spiegherà che se 
Tavidità è ignoranza, egli di 
tina simile ignoranza ha ne- 
1 cessttà assoluta, «perché la 


croDalL^mi, e raggiunge un 
pieno risultato nel grande fi¬ 
nale. dove ìa sapienza di [ 
Squarzina, nel comporre e | 
.^comporre i gruppi, approda 1 
a una didattica spartizione i 
tra figure positive e negative. [ 
calcolata benissimo, e dove 
Eros Pagni dà veramente il 
meglio di sé. E l'astrovskiana 
foresta, finalmente, già per¬ 
seguita invano con sipanetli 
«cacciamosche e con tanto 
spreco di verde, .sarà un bre¬ 
ve lampo, ma la .sentiamo, 
ancorché tarda. 

Nes-suno roole mettersi a 
contare i tronchi in scena, sia 
chiaro, nemmeno esige che I 
costumi possano smetterla un 
momento di andarcene per j 
conto proprio, e nemmeno I 
spera che da Squarzina si > 
ottenga quella unità stilistica J 
che .sembra essere proprio la | 
sua bestia nera. Ma l'eclet- I 
ttsmo. è evidente, non fa dia- ' 
Icttlca* ne è il nemico mor- I 
tale. anzi. | 

Edoardo Sanguineti | 


Teatro 

Chi? Dio? 

La poesia? 
Misteriosameufe... 

La compagnia « II fanta¬ 
sma deiropera » presenta un 
suo nuovo spettacolo all'AI- 
berico (che, con questa, ospi¬ 
ta contemporaneamente ben 
tre proposte teatrali), uno 
strano « divertissement » che 
Donato Sannini ha elaborato 
ispirandosi alla Struttura del¬ 
la lirica moderna di Hugo 
Friednch. 

Punto di avvio dello spet¬ 
tacolo è. dice Sannini. « la 
analogia fra le strutture del¬ 
la linea moderna e le me¬ 
todologie del teatro .speri¬ 
mentale >■: quanto deve il tea¬ 
tro alla lirica e in che rap¬ 
porto stanno tra loro queste 
forme di espressione? Gii at¬ 
tori sviluppano tali temi in 
modo a.ssai libero e fanta- 
.sioso: niente a che vedere 
ccn un qualche « trattatello » 
didascalico, ma invece molta 
invenzione e mollo « gioco ». 
Si parte da ApoIIinaire. per 
poi perccrrerc un lungo tra¬ 
gitto fra I versi dei più no¬ 
ti poeti moderni, da Prevert 
a Eluard. a Lorca. a Unga¬ 
retti. a Montale e via dicendo. 
Sono figurazioni a volte bi¬ 
slacche quelle degli r.tton, 
sottolineate, anzi contrappun¬ 
tate da una sorta di incredi¬ 
bile epistolario, che Donato 
S.innini lezzo da! buio dcll.a 
sala. La voce sembrava giun¬ 
gere di lontano, .sono le let¬ 
tere immaginane che il re¬ 
gista di un'ipotetica rappre¬ 
sentazione (che è poi quella 
che stiamo vedendo) scri¬ 
ve alla sua famiglia, ed è la 
più cruda e ironica demistifi¬ 
cazione del lavoro che si pos¬ 
sa concepire. 

Calorosissimi applausi han¬ 
no accoHo, alla « prima » gii 
interpreti: Laura Beccherini, 
Sandro Conte, Francesca Juva- 
ra. Cecilia Leonetli. Gloria 
Leonetli. Omelia Minetti, Lu¬ 
ciano Obino e Filippo Sala- 
mone. La selezione delle poe¬ 
sie e delle musiche che se¬ 
guono passo passo (o maga¬ 
ri precedono) l'azione è di 
Gilberto Vitali e Klm Wess- 
ling. Si replica. 

g. ba. 


___ ^ _ 

controcanale 


LA SOCIETÀ' INFETTA — 
La quarta e ultima puntata 
della inchiesta Di fronte alla 
medicina di Marisa Malfatti 
e Riccardo Tortora riassu¬ 
meva esemplarmente, ci è 
parso, t pregi e i limiti della 
serie, che, pur tra alti e bas¬ 
si, ha mantenuto una singo¬ 
lare caratteristica: in ogni 
puntata, il tema era impo¬ 
stato correttamente e con 
precisione, ma lo svolgimen¬ 
to, poi, difettava di coerenza, 
si affidava quasi esclusiva- 
mente alle affermazioni ge¬ 
nerali del commento e alle 
dichiarazioni degli a esperti ì>, 
e, quando si impegnava nella 
esemplificazione e nell’analisi 
della realtà, finiva per scivo¬ 
lare sul terreno franoso dei 
casi limite o addirittura per 
dirottare su questioni che ri¬ 
chiamavano osservazioni e 
discussioni largamente ester¬ 
ne all’asse del discorso. 

Il tema di quest’ultima pun¬ 
tata era di fondamentale im¬ 
portanza per una riflessione 
sulle cause e sulle modalità 
della crisi e sulle contraddi¬ 
zioni della medicina contem¬ 
poranca: era quello delle ma¬ 
lattie ambientali, che trovano 
origine nel modi di vita e di 
lavoro, nei mutamenti pato¬ 
geni indotti nell’ambiente fi¬ 
sico e nei rapporti sociali dal 
sistema in cui viviamo, fon¬ 
dato sullo sfruttamento e sul¬ 
la emarginazione degli « im¬ 
produttivi » e finalizzato al 
perseguimento del massimo 
profitto. La medicina contem¬ 
poranea, attrezzata per af¬ 
frontare e curare e, possibil¬ 
mente, debellare le malattie 
infettive o ereditarie (cioè 
originate da un germe o dal 
gene), dinanzi a queste ma¬ 
lattie ambientali si limita, 
quando le riconosce, ad inter¬ 
venti puramente terapeutici: 
« ripara » il malato e lo rin¬ 
via alla produzione, nell’am¬ 
biente che continua ad esse¬ 
re patogeno esattamente co¬ 
me prima (la città, la fabbri¬ 
ca, l’ufficio): e, qnandi^ion 
è nemmeno in grado ai far 
questo, perchè il malato è di¬ 
venuto cronico o perchè il 
morbo appare incurabile, pro¬ 
cede all’emarginazione. 

Tortora e la Malfatti, an¬ 
che sulla base delle giuste os¬ 
servazioni di Severino Delogu, 
hanno impostato il tema cor¬ 
rettamente .richiamando an¬ 
che le osservazioni di Ippo- 
crate sulla possibile funzione 
morbosa delle strutture e 
delle relazioni sociali e han¬ 
no sottolineato la profonda 
stortura che deriva dalla se¬ 


parazione tra cura e preven¬ 
zione, e la assoluta carenza 
di quest’ultima. 

A questo punto l’inchiesta 
avrebbe dovuto verificare il 
discorso e portare avanti la 
analisi sulla scorta dei fatti 
di alcune situazioni tipiche 
della realtà del nostro o di 
altri paesi. La prima incur¬ 
sione, nel vicolo di Napoli, 
anche se un po' scontata era 
utile. 

Già meno utile e chiaro, 
invece, era il riferimento al¬ 
la condizione di coloro che 
soffrono di malattie renali: 
la testimonianza degli inter¬ 
vistati riguardava le caren¬ 
ze dell'attrezzatura terapeuti¬ 
ca piuttosto che il rapporto 
tra malattia e ambiente. 

Eppure, sarebbe stato lar¬ 
gamente possibile trovare 
esempi più chiari e circostan¬ 
ziati: sarebbe bastato riferir¬ 
si all’ambiente di lavoro, alla 
fabbrica, che rappresenta in¬ 
dubbiamente il principale ter¬ 
reno di coltura di tante ma¬ 
lattie che si diffondono poi 
anche all’esterno. E qui la 
verifica avrebbe potuto anche 
mostrare come la organizza¬ 
zione capitalistica del lavoro 
(che influenza tutta l'orga¬ 
nizzazione della società) aia 
la fonte di alcune tra le più 
gravi ìiialattie del nostro 
tempo. L’occasione per una 
simile verifica, oltre tutto. 
Tortora e la Malfatti l’ave¬ 
vano sottomano: quando si 
sono riferiti al cancro, anche 
sulla base delle dichiarazioni 
di Georges Mathé, avrebbero 
potuto recarsi in una delle 
fabbriche che sono state sot¬ 
toposte ad attenta analisi, in 
questi anni, da parte degli 
operai che vi lavorano e di 
ricercatori impegnati nell'uso 
politico c sociaìc della scien¬ 
za. 

Invece, subito dopo, la pun¬ 
tata ha dirottato, sofferman¬ 
dosi a lungo, sull’eutanasia e 
poi sulla rianimazione: que¬ 
stioni alle quali si poteva an¬ 
che far riferimento per evi¬ 
denziare la paradossale con¬ 
traddizione di ttìia società 
che, mentre non sa e non può 
rimuovere le cause delle ma- 
Ialite che mielono tante vìt¬ 
time. si affanna a tenere in 
vita t moribondi o cerca di 
giustificare addirittura aul 
piano etico la eliminazione 
delle vittime incurabili; ma 
che non potevano essere con¬ 
siderate congrue al discorso 
impostato all'inizio. 

g. c. 


oggi vedremo 


QUINTA COLONNA R®; ore 20,45) 

II regista Giuseppe Pina, autore televisivo che ha spesso 
firmato opere degne, ha adattato per 1 teleschermi La quinta 
colonna, il dramma di Ernest Hemingway che rappresenta 
l'unico contributo diretto offerto hi teatro dal grande scrit¬ 
tore americano. Edito nel 1940, il testo — nel 1945 a metterlo 
in scena in Italia fu Luchino Visconti — sì basa sulle 
impressioni riportate da Hemingway nel periodo In cut fu 
corrispondente in Spagna durante la guerra civile ed é 
precisamente nmbicnUito durante le roventi giornate di 
Madrid as-sediata, ove un popolo amante della libertà di¬ 
fende strenuamente la democrazìa dall’oppressione fasciata. 
Tra gli interpreti della Quinta colonna televisiva, figurano 
Philippe Leroy, Walter Maestosi. Paola Bacci, Giampiero 
Albcrtìnì. 


programmi 


TV nazionale 


PROGRAMMA CINEMA¬ 
TOGRAFICO 
(per l3 zona di Milano) 
SAPERE 

« Tommaso D'Aquino > 

SENZA GIACCA TRA 
LA NEVE 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLA¬ 
MENTO 

CORSO DI TEDESCO 
PROGRAMMI PER I 
PIU’ PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 

c Chi è di scena: Jaxelan 
l'illusionista > 

SAPERE 

« La pedagogia di Tot- 
stoi s 

GLI OPPRESSORI 

Telefilm. Rcgiia di Mt- 
klos Szinclar. Interpreti: 
Tivadar Horbath, Tibor 
Molnar 


Radio V* 

GIORNALE RADIO - Ore 7. 8, 
12, 13, 14. IS, 17, 19, 21 e 
23; 6: Mattutino musicele; 

6,30: L'zllro suono: 7.15: La¬ 
voro ilash: 7.45: Ieri al Parla¬ 
mento, 8.30: Musiche del mat¬ 
tino; 9. Vo. cd IO; 10: Speciale 
GR; 11.30: Una voce da Lon¬ 
dra; 12.10: Paul Simon; 13.30: 
Una com.media in trenta minuti; 
14.05: Canti c mus'che del vec¬ 
chio West; 15.10: Santo e John- 
ny. 15.30: Per voi g'ovani; 
16,30. Forza ragazzi; 17.05; Un 
matr.monio in provincia (5); 
17,25: FHortissimo; 18: Musica 
in; 19,30: Immagini di cantau¬ 
tori: 20,20: Andata e ritorno; 
21.15: I corcerti di Roma; 
22.40: Le nostre orchestre d. 
musica leggera. 


Radio 2® 

GIORNALE RADIO - Ore. 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 10 30, 11.30. 

12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 

17.30. 18.30. 19.30 e 22 30. 
6 II mattin.ere; 7.45; Buong-or- 
no con: 9.35- Un matnman o in 
pror.ncia (5); 9,55: Canzoni 


19,30 CRONACHE ITALIANI 
20,00 TELEGIONALE 

20.45 STASERA G 7 
21,50 ADESSO MUSICA 

22.45 TELEGIORNALE • OGGI 
AL PARLAMENTO 


TV secondo 

7,00 SPORT 

8,00 ORE 18 

8.30 TELEGIORNALE 

9,00 I CATTI DEL VICOLO 
MIRACOLI 

9.30 TELEGIORNALI 

0.4S LA QUINTA COLONNA 
di Ernest Hemingway. 
Regia « adattamento 41 
Giuseppe Fina, con Phi¬ 
lippe Leroy 

2.00 TELEGIORNALI 


per tutti; 10.24: Una poatii 
al giorno; 10.35: Tutti insiamo 
alla rad.o; 12.40; Alto gradi¬ 
mento; 13: Hit parade; 13,3St 
Su di gin; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15: Il meglio del mo¬ 
gi.o: 15.40: Cararai; 17.50: 
Alto grzdimcnto; 18,40; Radio- 
d.scoleca: 19.55: Supersonici 
21.29- Popoli: 22.50: L’uomo 
delta notte. 

Radio 3® 

GIORNALE RADIO - Ore 7,30: 
14, 19. 21 e 23; 7: Quoti- 
d.ana • Radio tre; 8,30: Concar- 
to d'apertura; 10,10: Compoai- 
tori del '900: 11.15; Intermei* 
io; 12.15: Concerto; 13: Avan¬ 
guardia; 13,15: Discografia; 
14.25: La musica nel tempa; 
15.45; Musicisti italiani d'oggi; 
16.30: Speciale tre; 16.45: Co- 
m.c e perché; 17,10: Classa 
un ca: 17.25: O.scoteca seria; 
17.45: Le stagioni pubbliche 
delia Rai; 18.30: Piccolo piana¬ 
ta; 19.15: Concerto della aera; 
20.15. Classici di Django Reir»- 
ha.-dt; 21.15: Sette erti; 21.30: 

, Orsa mipore; 22.15: Partiamo 
di spettacolo; 22.40: Canta Pela 

I Steger. « 


E. I. R. A. 

(Ente Italiano Rilievi Aerofctogrammetrici) SpA 

Per il coordinamento dei propri reparti interni di pro¬ 
duzione .ASSU.ME 3 E-SPERT. deirintero Ciclo Produttivo 
nel settore .AEROFOTOGR.AMMETRICO con almeno quat¬ 
tro anni di esperienza. Età massima 45 anni. 

OFFRE: ELEVAT.A RETRIBUZIONE PIANO DTNCEN- 
TIVAZIONE E POSIZIONE DI PRESTIGIO NELL’AZIEN¬ 
DA. SEDE DI L.AVORO FIRENZE. 

Inviare curriculum: E.I.R.A. via Turchia n. 9 - FIRKNZE 
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Domani manifestazione unitoria al teatro Argentina 

* 

Numerose iniziative 
in città e nella regione 

per il 25 aprile 

Ricordato il XXXI anniversario della Resistenza al deposito locomotive 
San Lorenzo — Sono intervenuti Petroselli, Mosca e Cabras Appello 
deil’ANPI alle forze politiche e sindacali — Le assemblee odierne 


Sarebbe stato identificato sulla base di testimonianze 



Si tratterebbe di Giovanni Gentile Schiavone, già ricercato per altre azioni criminali - Rubata nel garage di 
via Tripolitania l’auto usata per fuggire dopo l’agguato ? - Analogie con una lunga serie di attentati - Miglio¬ 
rano le condizioni del presidente deU’Unione petrolifera - Aveva ricevuto una lettera minatoria Tanno scorso 



Una maniiestazione unitaria per ri- [ 
cordare il XXXI anniversario della 
liiberazione si è svolta ieri mattina al 
deposito locomotive San Lorenzo dove, 
nella sala mensa, si sono radunati nu¬ 
merosi lavoratori. AU’iniziativa unita¬ 
ria — Indetta dal comitato di coor¬ 
dinamento per la difesa dell’ordine 
democratico — sono intervenuti espo¬ 
nenti delle organizzazioni sindacali, 
delle forze politiche democratiche, e 
dell’ANPI provinciale. Nel corso della 
manifestazione hanno preso tra gli 
altri la parola 11 compagno Luigi Pe- 
troselli, segretario della federazione ro¬ 
mana e membro della direzione del 
PCI, Giovanni Mosca, della direzione 
del PSI; Paolo Cabras, deputato e 
capogrupfK) della DC al consiglio co¬ 
munale. 

Frattanto, l’appello lanciato dal- 
J'ANPI provinciale « per rinsaldare una 
grande stagione di solidarietà, di in¬ 
tesa e di collaborazione tra tutti gli 
antifascisti per realizzare a pieno le 
conquiste democratiche avviate dopo il 
ll5 aprile, e per dare una soluzione po¬ 
sitiva alla crisi che ormai da tempo 
travaglia il paese », è stato raccolto 
dalle forze politiche democratiche, dal¬ 
le organizzazioni sindacali, dagli stu¬ 
denti che hanno organizzato una serie 
di iniziative nei quartieri, nelle fab¬ 


briche. nei posti di lavoro, e nelle scuo¬ 
le, per il XXXI anniversario della Li¬ 
berazione. 

La Regione commemorerà il 25 apri¬ 
le con una manifestazione che si svol¬ 
gerà domani alle 10 al teatro Argen¬ 
tina. Parteciperanno (oltre ad una fol¬ 
ta rappresentanza delle forze armate) 
autorità comunali, provinciali e regio¬ 
nali, i sindaci dei più importanti capo- 
luoghi del Lazio, i rappresentanti delle 
organizzazioni partigiane e sindacali, 
e numerosi studenti delle scuole deila 
regione. Nel corso della manifestazio¬ 
ne prenderanno la parola il sindaco 
delio Darida. il presidente della giun¬ 
ta regionale Maurizio Ferrara, e 1! pre¬ 
sidente del consiglio regionale Rober¬ 
to Palleschi. Verranno proiettati inol¬ 
tre. tre documentari inediti sulla Re¬ 
sistenza nel Lazio, curati dalla Regio¬ 
ne. I filmati, opera dei registi Ghigo 
e Franco De Chiara, rievocano — in 
base a nuovi documenti sulla lotta anti¬ 
fascista, e ad una minuziosa ricostru¬ 
zione — gli anni oscuri della dittatura 
e il periodo della lotta armata contro 
le bande nazifasciste nel Lazio. 

Domani ad Anagni, alla « Videoco¬ 
lor » si terrà una manifestazione, orga¬ 
nizzata dal consiglio di fabbrica, alla 
quale interverrà il compagno Ferrara. 
All’interno della fabbrica è stata alle- 


stita una mostra di pittura sull’antifa¬ 
scismo, dell’artista Federico Gismondi. 

Ecco intanto l’elenco delle principali 
iniziative in programma per oggi: Isti¬ 
tuto tecnico Della Valle, alle 10 dibat¬ 
tito con Licata dell’ANPI; Ciampino 
scuola «Corrado Alvaro», alle 9,30 as¬ 
semblea con Grassini dell’ANPI: scuo¬ 
la media Artigas. alle 9,30 dibattito 
con Carla Capponi, medaglia d’oro alla 
Resistenza; Aprilia, al cinema Metro¬ 
politan, manifestazione con Misiti se¬ 
gretario provinciale della CGIL scuola; 
istituto Petrarca « 150 ore », alle 19.30 
proiezione e dibattito con Franco Ra- 
parelli, vice presidente dell’ANPI pro¬ 
vinciale; INPDAI (viale delle Provin¬ 
ce), alle 9,30 dibattito con Imbellone, 
della segreteria della federazione del 
PCI; Laboratorio precisione esercito 
(via Flarpinia), alle 9,30 manifestazione 
con Giuseppe Marras. medaglia d’oro 
della Resistenza, e Dino Fioriello, de¬ 
putato del PCI. 

A Coprano (Fresinone) alle 19 al 
Supercinema manifestazione della FGCI 
con Cittadini. A Sezze (Latina) alle 
17 assemblea al Supercinema con Carla 
Capponi. 

Nella foto - La manifestazione di ieri 
nella sala mensa del deposito locomoti¬ 
ve di San Lorenzo 


Alla Regione suirassetio istituzionale del consiglio e sulla questione degli OO.RR. 

La DC priva di una linea politica 
alimenta ingiustificate polemiche 


L’atteggiamento dello scudocrociato mostra il segno della crisi e delle divisioni interne — Pre¬ 
testuose e infondate affermazioni del « Popolo » - La questione della presidenza delle commissioni 


Anche l’anno prossimo 
senza una sede adeguata 
i quattrocento studenti 
dell’istituto Cìne-TV? 

In alto mare le trattative 
fra Provincia e ente gestione 
cinema per il trasferimento 
della scuola per la cinemato¬ 
grafia e la TV. attualmente 
ospite in un cadente edificio 
di via della Vasca Navale, al¬ 
l'istituto Luce, sulla Tuscola- 
na. Come si ricorderà un ac¬ 
cordo raggiunto a novembre, 
stabiliva che entro febbraio 
avrebbero dovuto essere pron¬ 
ti i progetti per la ristruttu¬ 
razione deH’Lstituto della Tu- 
scolana. c che i lavori avreb¬ 
bero avuto inizio prima del¬ 
l’anno scolastico. 

Ma. dopo ripetute sollecita¬ 
zioni della Provincia, a quan¬ 
to pare, il commissario del¬ 
l'ente cinema, non si è anco¬ 
ra deciso a presentare il pro¬ 
getto. 


Ancora una giornata d; mo¬ 
bilitazione dei lavoratori del¬ 
la ILFEM SUD c .MCA a 
Frosinonc. Un corteo di la¬ 
voratori ieri mattina ha per¬ 
corso le vie principali della 
città raggiungendo la sede 
dell'Unione uiJustriali e suc¬ 
cessivamente la prefettura. 
Insieme ai lavoratori delle 
due fabbriche occupate erano 
deleg.azioni di metalmeccani¬ 
ci di tutta la provinc.a che 
hanno scioperato otto ore per 
li rinnovo del contratto di 
lavoro. 

Era previsto a Roma pres¬ 
so il m.nistero del bilancio. 
4birindustria e delle parteci¬ 
pazioni statali l’incontro con 
i rappresentanti delle forze 
politiche democratiche come 
€ip stato fissato nelle setti¬ 
mane scorse e sollecitato an¬ 
cora recentemente dalla giun- 


Sempre più l’atteggiamento 
della DC sulle vicende regio¬ 
nali mostra il segno della 
crisi c delia mancanza di una 
linea politica. Il Popolo ieri 
è intervenuto su una que¬ 
stione essenziale, che è og¬ 
getto di confronto in questi 
giorni tra le forze iwlitiche: 
l'assetto degli organismi isti¬ 
tuzionali del consiglio regio¬ 
nale. <f La maggioranza social¬ 
comunista — lamenta l'orga¬ 
no de. riferendosi ai colloqui 
per definire Passetto delle 
commissioni consiliari — ha 
rifiutato quaLsi-asi ipotesi di 
accordo istituzionale c ha 
messo la DC di fronte al fat¬ 
to compiuto: gli incarichi di 
presidenza delle commis.sioni 
già spartiti secondo la ferrea 
logica della maggioranza ». 

E’ falso. Secondo l'-accordo 
si deve rispettare il criterio 
d^lla proporzionalità nell.a 
rappresentanza delle forze 
politiche e tutti i gruppi de¬ 
mocratici debbono essere 
rappresentati. In base a que¬ 
sta intesa, tutti erano con¬ 
cordi perché alia DC venisse 


ta region.ale al termine de',- 
l'incontro con gl: amminatra- 
tori della provincia di Fros- 
none. Anche ieri però vi è 
stato un ennesimo rinvio. 

Le reazioni alla nuova di¬ 
mostrazione di insensibilità 
dimostrata dal governo sono 
state immediate. 

Per alcune ore I lavorato¬ 
ri hanno sostato sotto la 
prefettura suonando i'enor- 
me c.ampana della ILFEM 
SUD, sistemata su un carrel¬ 
lo, che è diventata ormai il 
simbolo della loro lotta men¬ 
tre una delegazione di sind-a- 
calisti e di politici è stata 
ricevuta dal viceprefetto. 

Le organizzazioni sindacali 
in un loro comunicato han¬ 
no elevato la loro protesta 
contro l’intollerabile « com¬ 
portamento deH'on. Andreolti 
e del suol collcghi delle par- 


assegnata la presidenza di 
due commissioni. Gli altri 
partiti (compreso il PCI che 
pure detiene la maggioran¬ 
za relativa in assemblea) 
avranno un rappresentante 
ciascuno. Inoltre, giacché si 
libera la guida delie commis¬ 
sioni agli enti locali, alla cul¬ 
tura e alla sanità (i cui pre¬ 
sidenti. Di Segni. Dell’Unto 
e Ranaiii sono stati eletti as¬ 
sessori). SI discute la propo¬ 
sta di assegnare le tre presi¬ 
denze a quei partiti che, con 
il diverso assetto che si con¬ 
figura con la nuova maggio¬ 
ranza. rimarrebbero esclusi 
(il PDUP. li PSDI e ii PRDI». 
mantenendo ferme le altre. 

Secondo questa indicazione 
la DC dovrebbe conservare 
la presidenza delle commis¬ 
sioni al bilancio (alla cui gui¬ 
da finora è stato Rocchi) e 
airindu-stria (Gigii». 

Un quadro, dunque, che ga¬ 
rantisce al massimo la pro¬ 
porzionalità e la rappresen¬ 
tanza di tutti. Altro che « rat¬ 
to compiuto»! Ebbene, la DC 
ha Latto sapere che può ac- 


tec.pazion: statali e delì’indu- 
stria ». 

Sempre ieri i parlamentari 
comunisti Citt.adini e As- 
sanle hanno presentalo una 
interro^zione ai tre mini¬ 
stri chiedendo di .sapere le 
ragioni di un cosi grave c 
incredibile atteggiamento di¬ 
latorio. 

In serata, infine, si è riu¬ 
nito il consiglio provinciale 
di Fresinone (da oltre due 
settimane è simbolicamente 
presidiato dai lavoratori del¬ 
le due fabbriche) che ha vo¬ 
tato un documento in cui si 
esprime la sdegnata protesta 
per le posizioni assunte dal 
governo e in modo partico¬ 
lare dal ministro del bilan¬ 
cio Andreolti per avere più 
volte disatteso impegni 

m. f. 


cedere all'accordo solo a con¬ 
dizione che le venga assegna¬ 
ta la presidenza della com¬ 
missione sanità. Nel frattem¬ 
po. con un atteggiamento 
estremamente grave, non ha 
esitato a paralizzare l’attivi¬ 
tà delia commissione stessa. 
Il vicepresidente de Splen¬ 
dori (che avrebbe dovuto as¬ 
solvere '.e funzioni di presi¬ 
dente dopo la nomina del 
compagno Ranalli ad asses¬ 
sore) si è rifiutato di con¬ 
vocarla. malgrado gli espres¬ 
si inviti del presidenti della 
giunta e del consiglio, pier 
dLscutere la questione del Pio 
Istituto. 

Il Popolo di ieri interviene 
anche sulla questione del com- 
mLs.=ariO al Pio Istituto. Per 
l'organo delibi DC tutti i mo¬ 
tivi che hanno spinto la giun¬ 
ta a prendere la decisione di 
ieri non esistono: «non c'è 
alcuna ■ nece.ssità — afferma 
apoditticamente il quotidia¬ 
no democristiano — di com¬ 
piere un atto così drastico ». 
Dietro questo deciso rifiuto 
deil.a gestione commissariale 
si n.ascondono p'’rò squallide 
manovre di potere che i diri¬ 
genti delle scudo crocialo 
hanno tentato negli ultimi 
giorni, prima «offrendo» la 
presidenza del Pio Istituto 
al PCI, poi chiedendo che 
uno dei sub-commissari fosse 
democristiano. Riproponen¬ 
do. insomma, ancora una vol¬ 
ta la logica — dura a morire 
in casa de — della lottizzazio¬ 
ne e degli accordi sottobanco. 

Tutto lascia vedere, insom¬ 
ma, come c quanto l’atteg¬ 
giamento che la DC sta as¬ 
sumente o mantenendo sulle 
questioni delia Regione ri¬ 
sulti una conferma della sua 
cnsi. che nasce anche d-alle 
d.vis-.oni interne che la tra¬ 
vagliano. Non SI sa neppure 
se segretario regionale è de¬ 
stinato a rimanere 'il «pe- 
trucciano» Di Tillo, mentre 
ieri il gruppo olla Regione 
ha respinto — contro l'opi¬ 
nione del segretario — le di¬ 
missioni di Fiori. Di fronte 
alle aperture della maggio¬ 
ranza i gruppi dorotei brigano 
per mantenere in piedi gli 
screditati gruppi di potere, 
nello stes-so tempo si lancia¬ 
no in pretestuosi attacchi 
frontali contro la giunta. E' 
inaccettabile, comunque, che 
la lotta interna alla DC si 
riversi sull’istituto regionale, 
con condizionamenti e ma¬ 
novre. Su questo punto la 
maggioranza, mentre ricon¬ 
ferma la sua disponibilità a 
una trattativa aperta e chia¬ 
ra con la DC. manterrà un 
atteggiamento molto fermo. 


Presidiata simbolicamente Tamministrazione provinciale 

Operai metalmeccanici 
in corteo a Prosinone 

Forte mobilitazione dei dipendenti della llfcm Sud e Mca > Prese di pbsizione 
contro la tattica dilatoria del governo - Interrogazione di Cittadini e Assante 


L’uomo con la coppola cab 
cala sulla testa e gli occhiali 
scuri che l’altra mattina ha 
sparato una dozzina di revol¬ 
verate alle gambe del presiden¬ 
te dell’Unione petrolifera Gio¬ 
vanni Theodoli sarebbe stato 
già identificato. I funzionari 
dell’Antiterrorismo sarebbero 
convinti che è Giovanni Genti¬ 
le Schiavone. un noto nappista 
ricercato da tempo per altre i 
azioni criminali. Alto un me¬ 
tro e ottanta circa, magro, 
barba rossiccia, accento me¬ 
ridionale: il suo identikit sta 
per es.sere diffuso a tutte le 
pattuglie della polizia e dei 
CC d’Italia. 

All’identificazione dello at¬ 
tentatore di Theodoli, a quan¬ 
to si è appreso, si è giunti 
attraverso i racconti concor¬ 
danti di un garagista di via 
Tripolitania (dove si presume 
sia stata rubata l'auto usata 
per l'agguato), di alcuni te¬ 
stimoni della feroce aggres¬ 
sione deii’altra mattina in via 
Giulia, e dello stesso presi¬ 
dente deirUnlone petrolifera, 
le cui condizioni di salute nel 
giro di ventiquattro ore sono 
migliorate sensibilmente. 

Il garagista di via Tripoli¬ 
tania .Basilio Mirenda, 47 an¬ 
ni. 28' passati nei carabinie 
ri, la notte del 16 aprile scoi- 
60 fu aggredito nella autori¬ 
messa di cui è custode da 
sette persone, tra le quali 
una donna. Il «commando» 
arrivò a bordo di una « 127» 
bianca targata Firenze e, do¬ 
po avere immobilizzato Mi¬ 
renda, si impossessò di sette 
automobili, tra le quali c’era 
una «Peugeot» gialla: lo 
stesso tipo di auto usata l’al¬ 
tra mattina in via Giulia da¬ 
gli attentatori di Theodoli. 

Il garagista ha detto alla 
polizìa di ricordare bene la 
fisionomia.di imo dei banditi 
che fecero irruzione nell’auto¬ 
rimessa, il quale aveva un di¬ 
fetto di pronuncia, proprio co¬ 
me Gentile Schiavone. La de¬ 
scrizione che ha fornito coin¬ 
ciderebbe sia con quella del 
killer di via Giulia, che con i 
connotati del nappista che 
gli uomini djall’Antiterrori- 
smo cercano da tempo. 

Gli investigatori, intanto, 
hanno constatato una serie di 
analogie tra l’attentato al pre¬ 
sidente dell’Unione petrolifera 
e altre cinque criminali og-^ 
grcssioni compiute a Roma’ 
negli ultimi mesi. La serie 
cominciò il 28 gennaio 1975 
quando fu ferito con alcuni 
colpì di pistola l’avvocato 
missino Manzo. II 22 aprile 
dello stesso anno furono spa¬ 
rate alcune revolverate con¬ 
tro il consigliere regionale de 
De Jorio. Il 29 ottobre fu uc¬ 
ciso a colpi di lupara Mario 
Zicchieri. un giovane missi¬ 
no. Il 27 gennaio scorso fu 
gravemente ferito alle gam¬ 
be a colpi di pistola il ma¬ 
gistrato Margheriti, capo del¬ 
l'ufficio per il trasferimento 
dei detenuti. Il 9 febbraio 
scorso. Infine, l’agente del¬ 
lo Antiterrorismo Tuzzolino. 
che uccise la nappista Anna 
Maria Mantini. fu ridotto in 
gravissime condizioni con al¬ 
cune revolverate alla schie¬ 
na. In tutti i casi, secondo 
gli investigatori, gli aggres¬ 
sori hanno usalo una tecni¬ 
ca molto simile. Sia per ten¬ 
dere l’agguato all’agente Toz¬ 
zolino che al petroliere Theo¬ 
doli. inoltre, si è fatto uso 
di un’automobile rapinata po¬ 
chi giorni prima in un’auto¬ 
rimessa. 

L’attentato al presidente 
dell’Unione petrolifera, poi, 
richiama alla memoria l'im¬ 
presa fallita di alcuni scono¬ 
sciuti che la notte del 2 feb¬ 
braio scorso tentarono di col¬ 
locare una carica di dinamite 
nella raffineria di Pantano del 
Grano, a Roma, di cui Theo¬ 
doli è vice presidente e con¬ 
sigliere di amministrazione. 

In queiroccasione gli atten¬ 
tatori furono quasi colti sul 
fatto da una pattuglia della j 
polizia, che si era recata alla j 
raffineria in seguito ad una [ 
«soffiata» che annunciava ; 
« qu.alcosa di grosso » a Pan¬ 
tano del Grano. Il giorno do¬ 
po fu fatto ritrovare un mes¬ 
saggio provocatorio senza fir¬ 
ma che concludeva: «Abl»s- i 


.so l’aumento della benzina ». 
La polizia, comunque, non 
riusci a c’atturare o indivi¬ 
duare i mancati attentatori. 

Un comune denominatore, 
quindi, sembra riunire tutti 
questi episodi in un unico cri¬ 
minale disegno provocatorio, 
col quale si tende a minare 
le basi della convivenza civi¬ 
le del Paese. L’aggressione 
a Theodoli. com’è noto, è sta¬ 
ta rivendicata dalle sedicenti 
« Formazioni armate comuni¬ 
ste ». che si sono assunte 
anche la paternità del recen¬ 
te attentato incendiario agli 
uffici della «Te.xaco » di Fi¬ 
renze. Ma ì funzionari del¬ 
lo Antiterrorismo hanno e- 
spresso chiaramente l’opinio¬ 
ne che dietro quella che or¬ 
mai è divenuta una vera sa¬ 
rabanda di sigle c’è una so¬ 
la centrale dì provocazione. 
Qualcne investigatore, poi, si 
è dichiarato sempre più con¬ 
vinto che le fila di questa 
trama eversiva vengano ti¬ 
rate all’estero. A questo pro¬ 
posito è stata sottolineata la 
somiglianza tra la tecnica usa¬ 
ta dagli aggressori di Theodoli 
e quella degli assassini del 
commissario Luigi Calabresi. 

Si è appreso intanto che 
Giovanni Theodoli ricevette 
l’anno scorso nella sede cen¬ 
trale della « Chevron » una 
lettera minatoria, che fu con¬ 
segnata alla polizia. In fon¬ 
do al messaggio c’era la si¬ 
gla « G.B.R. », cl\e gli inve¬ 
stigatori non sono mai riusci¬ 
ti a decifrare. 



Il presidente dell'Unione petrolifera italiana, Giovanni Theodoli nel leffo del Falebenefratelli 


Cosa ne pensano airAntilerrorismo della miriade di fantomatici «nuclei armati» 


DIETRO LA GIUNGLA DELLE SIGLE 
SEMPRE GLI STESSI AnENTATORI 

Gli attentati compiuti da un anno a questa parte sono stati rivendicati da organizzazioni 
spesso nuove e diverse • La « geografia » di questi gruppi - I collegamenti con Testerò 



Il « nappista » Giovanni Gentile Schiavone 


I PARTECIPO' AL SEQUESTRO 
DEL GIUDICE DI GENNARO 

I Nelle indagini tull’attivìtà criminale dei << nap > il nome di ' 

Giovanni Gemile Schiavone appare per la prima volta nel sci- I 

lembre del 1974: in una casa di via Consalvo, a Napoli, uno j 

sludcnic, Vitaliano Principe, muore nell'esplosione deirordigno | 
che stava preparando. Agli investigatori cne lo interrogano più l 
lardi il padre di Principe, un insegnante, dice: m E' stalo Giovanni ! 
Gentile Schiavone a rovinare mio figlio ». ' 

Gentile Schiavone. sul quale ora gli uomini deirullicio poli- | 

lico c dcll'anlilerrorismo avrebbéro concentrato le indagini per i 

l’attentato al presidente . della Unione peirolilcra, ha 27 anni. * 

Ex studente della facoltà dì medicina nell'università di Napoli, { 

è il figlio adottivo di un noto commercialista | 

Prima di approdare ai m nuclei armati proletari > Gentile | 
I Schiavone ha avuto una tormentata carriera politica che ha assunto • 

j con il passare degli anni le caratteristiche della provocazione. I 

Negli anni della contestazione studentesca ha militalo nella > si- I 
i nisira universitaria » un gruppo allora mollo forte nell'ateneo ! 

1 napoletano. I 

I Dopo l'esplosione di via Consalvo, Schiavone viene sospettalo i 

dì aver preso parte alle più clamorose imprese criminali dei j 

j m nappisti >; dal sequestro, a Napoli, dell'industriale Moccia. a 

I quello, compiuto a Roma nel maggio del '75, del giudice Giu- ! 

seppe Di Gennaro. Ricercalo da due anni e sempre riuscito a 
sfuggire alla polizia. I 

i . ‘ 



Al primo piano della que- [ 
.stura, in uno scaffale dcll’uf- i 
ficio politico, c’è un dossier j 
che negli ultimi mesi è di¬ 
ventato sempre più spesso, j 
Contiene tutti i dati relativi 
a formazioni eversive vecchie 
e nuove che, con messaggi 
dal tono più o meno deliran¬ 
te. si sono annunciate con I 
un’etichetta pseudorivoluzio¬ 
naria e «di sinistra». Si trat¬ 
ta di infiniti «comitati» c 
« nuclei » nati come funghi 
un po’ in tutt’Jtaiia. O me¬ 
glio, più che nati, comparsi 
con un alone di mistero at¬ 
traverso volantini e ciclosti¬ 
lati che vengono fatti ritro¬ 
vare in cabine telefoniche o 
ca.ssette postali. 

In questa giungla di sigle 
che si è andata rapidamen¬ 
te formando gli uomini del¬ 
l'Antiterrorismo come si muo¬ 
vono? «Per noi le sigle non 
significano niente — ha di¬ 
chiarato un funzionario di 
polizia poche ore dopo l’at¬ 
tentato a Theodoli — le for¬ 
mazioni armate comuniste so¬ 
no formate quasi certamen¬ 
te dai soliti NAP che cerca¬ 
no di mascherarsi ». 

Vediamo la « geografia » di 
queste fantomatiche organiz¬ 
zazioni. Negli ultimi tempi 
azioni terroristiche ‘'ono sta¬ 
te rivendicate a Modena da 
un «nucleo armato per il co¬ 
muniSmo». a Genova dal 
gruppi « lotta armata per il 
potere operaio» e «comitato 
autonomo ladri ». a Milano 
da « lotta armata per il co¬ 
muniSmo ». che ha firmato 
attentati anche a Bergamo 
e a Roma: sempre a Milano 
ha operato il « potere al pro¬ 
letariato armato», a Boiogn.a I 
il « potere proletario arma- ' 
to ». a Massa le « brigate d'a.'- * 
salto Dante Di Nanni », A 
Roma, infine, hanno agito il J 
« nucleo armato 29 ottobre ». i 
« guerra di classe ». « scuoia ! 

proletaria ». « nuclei armati i 
proletari giovanili ». i fami- ‘ 


gerati «NAP» e le «forma¬ 
zioni armate comuniste », che 
hanno rivendicato l’attenta¬ 
to a Theodoli. 

Per l’attentato a Theodoli 
In polizia ha appuntato i so¬ 
spetti sul noto nappista Gio¬ 
vanni Gentile. E’ evidents, 
tuttavia, che le indagini .so¬ 
no ancora alle prime battu¬ 
te. e che saranno necessari 
ulteriori riscontri per potere 
affermare senza l’ausìlio dei 
condizionale che è stato iden¬ 
tificato il killer che ha spa¬ 
ralo in via Giulia. Ed è al¬ 
trettanto evidente che il la¬ 
voro degli investigatori do¬ 
vrà spingersi più in là per 
risalire finalmente ai man¬ 
danti di queste gravissime 
azioni, ai cervelli che hanno 
partorito un disegno di pro¬ 
vocazione tanto ampio e cri¬ 
minale. 

Non possono rimanere so- 
•spese a mezz’aria, insomma, 
affermazioni come quelle 
del ministro deH’interno Cos- 
siga {«.dietro ai nuclei di gua¬ 
statori» possono esserci «qual¬ 
che potenza straniera » o 
« anche sedi eversive in altri 
Paesini, cui hanno fatto eoo 
le indiscrezioni raccolte in 
ambienti della questura tra 
funzionari impegnati diretta- 
mente nelle indagini. 

Ieri sera al ministero del¬ 
l’Interno c’è stata una riu¬ 
nione ad alto iivello nel cor¬ 
so della quale sono stati esa¬ 
minati i collegamenti tra i 
« NAP » e le « brigate roese >». 
e le varie azioni terroristiche 
che queste organizzazioni 
hanno firmato. Si è anche 
parlato, tra l’altro, degli ar¬ 
gomenti usati dagli attenta¬ 
tori nei loro messaggi. « Vo¬ 
gliono far credere — ha detto 
ha questo proposito ieri uno 
degli inve.stigatori — che se 
tl sistema non cambia lo 
cambieranno loro con la lot¬ 
ta armata. Ma in realtà il 
loro unico fine è di creare 
un clima di tensione). 


SCIOPERO DI UN QUARTO D'ORA CONTRO GII ATTENTATI T ERRORISTICI E LA CATENA DI VIOLENZE 


Oggi si fermano i lavoratori del petrolio 

Predisposte dagli operai iniziative di vigilanza negli stabilimenti chimici • Condannato l'agguato criminale contro Giovanni Theodoli • La Provincii 
chiede un incontro coi sindaci, i sindacati, gli organismi collegiali della scuola, il comitato permanente per la difesa dell'ordine democratice 


Per condannare rattentato. 
e contro gli attacchi alle li¬ 
bertà democratiche, i lavora¬ 
tori del petrolio scioperano 
oggi per un quarto d’ora nel¬ 
le aziende pubbliche e priva¬ 
te. « I lavoratori sono mobi¬ 
litati contro la strategia del¬ 
la tensione e della provoca¬ 
zione — è detto in un comu¬ 
nicato sindacale — e le gran¬ 
di fabbriche sono presidiate: 
mentre è a tutti evidente 
che non sono certo gli at¬ 
tentati terroristici, ma le lot¬ 
te unitarie e di massa runi¬ 
co modo per imporre ad e- 
sempio agli industriali petro¬ 
liferi nazionali e multinazio¬ 
nali e al governo una politica 
dell’energia legata alle rifor¬ 
me e agli interessi del pae¬ 
se ». 


Anche i lavoratori chimici 
si sono mobilitali, per una 
opera di vigilanza antifasci¬ 
sta negli stabilimenti a di¬ 
fesa dell’ordine pubblico: in 
apposite riunioni coi consigli 
di fabbrica, la FULC provin¬ 
ciale concorderà ì tempi e i 
modi della vigilanza per tu¬ 
telare la sicurezza degli im¬ 
pianti 

L'amministrazione provin¬ 
ciale, dal canto suo, ha pro¬ 
posto ieri un incontro urgen¬ 
te per esaminare i problemi 
aperti daU’acutizzarsi della 
strategia della teasione, con 
i sindaoi dei contri della pro¬ 
vincia. i rappresentanti delle 
organizzazioni .sindacali, gli 
esponenti degli org.anisml de¬ 
mocratici della scuola, il co- 
m.tato permanente per la di- 


, fesa deH’ordinc democratico. 
« Intendiamo — ha detto il 
presidente della Provincia, 
La Morgia — fare leva sulla 
opinione pubblica, per orga¬ 
nizzare una Vigilanza sem¬ 
pre attenta che scoraggi gli 
attentatori dal proposito di 
continuare a turbare la pace 
civile del popolo, che vuole 
imboccare la strada della ri¬ 
presa economica nella liber¬ 
tà». Dal dibattito che è se- 
i guito alia proposLi dei urc- 
i Bidente La Morgia è emer- 
' la ferma volontà d: tu'te 
le forze dtmv.crat.chc - (.■>■ 
me ha affermato .1 ce.tip^ijnio 
Gensini intervenendo per il 
PCI — di fai fallire :i d.- 
segno eversivo che s. n.^scon- 
de dietro i recenti episodi di 
folle criminal.tà. 


Gesto teppistico in un' elementare di Primavall« 

Incendio in una scuola 


appiccato 

Un incendio ha completa- 
- mente distrutto un'aula di 
{ una scuola elementare in via 
I Pennabilli nella borgata di 
] Primavalle. Secondo gli ac- 
I certamenti dei vigili del fuo- 
' co l'incendio sarebbe doloso. 
1 L'allarme è stato dato da un 
passante. Il quale ha notato 
del fumo uscire della fine¬ 
stra dell’edificio. I vigili del 


nella notte 

fuoco hanno in breve tempo 
! spento le fiamme, evitando 
! che si propagassero. Sono an- 
! dati distrutti banchi e mate¬ 
riale didattico. Le porte d’in* 
I gresso di tre aule sono state 
trovate aperte dai vigili del 
fuoco, i quali, inoltre, hanno 
trovato pNezii di giornale ani 
davanzale di una finestra del 
primo piano delì’odiffclo. 
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CONFRONTO APERTO su ROMA 

Il ruolo 

i. , ^ 

della cultura 
cattolica 

4 

di Raniero La Valle 


« Qual c il ruolo della cultuia cattolica a Roma? »; la 
domanda l'abbiamo posta al professor Raniero La Valle, 
esponente ira i più noti delll’intellettiiaìità cattolica. 


P ER RISPONDERE a que- 
sta domanda occorrereb¬ 
be anzitutto chiedf si •he 
cosa debba intendersi per 
cultura cattolica. Se l’espres¬ 
sione si prende nel suo sen¬ 
so materiale (il complesso 
delle Università pontificie, 
degli Istituti di alti studi 
religiosi, i collegi, l’Univer¬ 
sità cattolica, ecc.) si deve 
dire che certamente una 
cultura cattolica a Roma esi- 
■ ste, nfa essa è separata e 
quasi senza rapporti con la 
vita della città, se non pel¬ 
li servizio scolastico reso so¬ 
prattutto alle classi abbien¬ 
ti dalle scuole tenute dai 
religiosi. Se poi per cultura 
cattolica si intende una cul¬ 
tura antagonistica a quella 
laica, autosufficiente, autar¬ 
chica, che presume di ave¬ 
re una risposta por ogni 
problema, c quindi come 
una cultura che si procla¬ 
ma incompatibile per sua 
natura con ogni altra cul¬ 
tura che abbia analoghe ca¬ 
ratteristiche di totalità, al¬ 
lora si deve dire che anche 
questa cultura cattolica a 
Roma esiste, ed è la cultu¬ 
ra tradizionale del mondo 
cattolico che informa la qua¬ 
si totalità della sua classe 
dirigente nelle Curie, nel¬ 
l’Azione Cattolica, nella stes¬ 
sa Democrazia Cristiana. 

, Modello 
ideale 

Tuttavia questa cultura 
oggi è in crisi, perchè av¬ 
verte Io scarto esistente tra 
la realtà e il modello idea¬ 
le di società che si imma¬ 
gina. e perchè in effetti non 
ha risposte adeguate ai pro¬ 
blemi nuovi posti da una 
società secolarizzata, che 
essa non solo non è più ca¬ 
pace di organizzare e di di¬ 
rigere, ma nemmeno di in¬ 
terpretare. 

Il vero atteggiamento di 
questa cultura dinanzi alla 
politica, alle ideologie, al 
modo di vita, alle contrad¬ 
dizioni di questa nuova so¬ 
cietà urbana, è un atteggia¬ 
mento di sgomento; e anche 
se ripete la formula con¬ 
venzionale e retorica di una 
Roma come « città di Dio », 
per la sua funzione religio¬ 
sa universale, sa benissimo 
che non lo è, che Roma non 
è affatto una città più cri¬ 
stiana delle altre, anche se 
non arriva a confessare che 
forse è meno cristiana delle 
altre; veramente la parte 
più viva della Chiesa roma¬ 
na arrivò a prenderne co¬ 
scienza nel convegno dioce¬ 
sano sui < mali di Roma », 
e ne attribuì gran parte del¬ 
la re.sponsabilità alla stessa 
classe dirigente cattolica, 
ma fu un momento di sin¬ 
cerità la cui memoria si è 
poi cercato di espungere. 
Comunque, di fronte a una 
città che le si rende ogni 
giorno più estranea, la cul¬ 
tura cattolica tradizionale 
reagisce o con un tentati¬ 
vo di « aggiornamento », che 
da molti viene posto sotto 
accusa come svendita e ri¬ 
nunzia ai princini cristiani, 
o con la frustrazione, a cui 
molti reagi.scono coltivando 
sogni di restaurazione c di 
rivincita, per la cui realiz¬ 
zazione non sanno vedere 
altra strada che quella del¬ 
l’uso del potere politico. 

Bisogna chiedersi però se 
è legittima una tale conce¬ 
zione della cultura cattolica 
e se questa concezione c ta¬ 
le da consentirle un ruolo 
positivo per lo sviluppo uma¬ 
no e civile della città. Cre¬ 
do di no: credo che su que¬ 
sta strada la riduzione del 
cristianesimo ad ideologia 
arriva al suo limite estre¬ 
mo, ed anche alla sua estre¬ 
ma impotenza. 

Un evento 
di fede 

Il cristianesimo non è una 
ideologia tra le tante, ma 
è « altro » rispetto alle ideo¬ 
logie; è una fede. Ed io 
credo che una cultura cri¬ 
stiana risulti da un incon¬ 
tro creativo tra un evento 
di fede, e quindi una comu¬ 
nità essenzialmente identifi¬ 
cata per la sua fede, e la 
storia e la cultura del tempo. 
Questo incontro sarà insie¬ 
me di osmosi c di antitesi, 
come avvenne per la prima 
comunità cristiana che inte¬ 
grò e nello stesso tempo 
trascese, con gn-nde liber¬ 
tà creativa, gli elementi del¬ 
la cuàtura ebraica c di quel¬ 
la ellenistica in mezzo a 
cui si trovò a vivere. 

• Questo processo non prò- 
(fate una sola sintesi im¬ 
mutabile, la « cultura cat¬ 


tolica », ma, se non è bloc¬ 
cato da preclusioni autori¬ 
tarie, è suscettibile di pro¬ 
durre forme assai diverse 
di rapporto tra la fede c le 
culture, forme non solo suc¬ 
cessive le line alle altre, ma 
anche contemporanee (ba¬ 
sta pensare alle differenze 
profonde oggi esistenti tra 
la cultura cristiana occiden¬ 
tale e quella orientale): il 
risultato non è dunque quel¬ 
lo dell’uniformità, e perciò 
della segregazione della cul¬ 
tura cattolica - da tutto ciò 
che non le assomiglia, ma 
è quello del pluralismo, e 
quindi della immedesima¬ 
zione e dello scambio dia¬ 
lettico con tutto ciò che, 
anche autonomamente, vie¬ 
ne avanti nella storia. 

In questo senso non c’è 
dubbio che un compito ur¬ 
gente della comunità di fe¬ 
de è quello di stabilire un 
rapporto vitale con la cul¬ 
tura elaborata dal movimen¬ 
to operaio e dai suoi teori¬ 
ci marxisti, un rapporto che 
rifiuti sia Tesorcisma che la 
assimilazione; c un compilo 
altrettanto urgente è quello 
di aprire un processo criti¬ 
co nei riguardi dei modelli 
della cultura multinazionale 
nord-atlantica, che i catto¬ 
lici hanno supinamente ac¬ 
cettato, e che stanno trasfor¬ 
mando l’Italia in una socie¬ 
tà a egemonia borghese- 
rad icale^ 

Credo però che la comu¬ 
nità e quindi la cultura cat¬ 
tolica a Roma non sia in 
grado di aprire questo du¬ 
plice processo critico, fin¬ 
ché non si affranchi dal 
blocco di potere che la pa¬ 
ralizza c che. continuando 
a giocarla in funzione pre¬ 
valentemente anticomuni¬ 
sta. sta di fatto rendendola 
succube della cultura ateo- 
radicale. Si può dire infatti 
che una cultura cristiana, 
ntl tci-zo senso che si è det¬ 
to. a Roma quasi non esi¬ 
sta: c questa sterilità, a cui 
la comunità cattolica a Roma 
si è ridotta, irretita com’è 
nelle strutture di potere, 
non è senza gravi conse¬ 
guenze sulla vita della città. 

Una cultura cristiana che 
recupera.sse la sua libertà od 
uscisse dai suoi ghetti sto¬ 
rici ed ideologici, potrebbe 
in effetti esercitare a Roma 
una funzione assai signifi¬ 
cativa; una funzione unifi¬ 
cante ed umanizzante. 

Unificante, perchè per le 
sue radici popolari c il suo 
riferimento a comunità di 
fede sparse dovunque, è la 
sola potenzialmente presen¬ 
te nelle molte Rome di cui 
consiste questa città: quella 
del centro e quella delle 
borgate, dei nuovi celi me¬ 
di e del proletariato immi¬ 
grato, della cultura e.x con¬ 
tadina di provenienza me¬ 
ridionale e della cultura cit¬ 
tadina e neo-borghese delle 
professioni e degli affari. 

Verità 

profonda 

Umanizz.ante, perchè rico¬ 
noscendo e promuovendo la 
verità profonda sottesa ad 
ogni gruppo sociale ed uma¬ 
no, ne romperebbe la reci¬ 
proca incomunicabilità, ar- 
rc.stando il processo di omo¬ 
logazione riduttiva che de¬ 
nunciava Pasolini; perchè, 
pur assumendo la lotta po¬ 
litica e di classe come U 
modo proprio del divenire 
storico, continuamente ne 
rivendicherebbe la compati¬ 
bilità con una prassi di ser¬ 
vizio reciproco, di solidarie¬ 
tà popolare, di dono gra¬ 
tuito, di .semore nuove e 
più avanzate forme di uni¬ 
tà. oltre la pura coinciden¬ 
za materiale di interessi co¬ 
muni; perchè, ponendo nel- 
Tuomo ogni valore, sarebbe 
critica di ogni struttura mo¬ 
nopolizzante e. totalizzante: 
porche, essendo portatrice 
di una forte carica di uni¬ 
versalismo, e nuindi natu¬ 
ralmente sensihil.'’ alle gran¬ 
di tmvedie politiche e a’ie 
lotte di liberazione e di giu¬ 
stizia in cui sooo coinvo’te 
grandi masse umane in tutta 
la terra, concorrerebbe a 
st'-appare la città ad ocni 
chiusura egoistica e provin¬ 
ciale. mettendo da\*\-ero Ro¬ 
ma e la sua gente non ac¬ 
canto. ma dentro atla dram¬ 
matica ed esaltante vicen¬ 
da .storte-» rti questo trapas¬ 
so di civittà. 

àli d'soìace di aver dato 
una rispo.sta co.sì lunga, e 
tnft.avia ancora i’'cnmnleta, 
.o’ta domanda cosi t»reve che 
mi è st-ta fa’fa. Ma era una 
domanda moPo comnless.a. 
la risposta alla quale non 
nuò essere nemmeno data 
in uno scritto, ma può es¬ 
sere data solo nella vita di 
molti uomini e donne in¬ 
sieme. 



Una recente manifestazione per le vie del centro di studenti e disoccupali per il lavoro ed u n diverso sviluppo economico nella regione 


X % ' • * 

Oggi, alle 9,30, al teatro delle Arti 

Convegno della FGCI 
sul lavoro giovanile 

« Lavoro ai giovani, per un nuo\o sviluppo economico 
del Lazio e del Pae.se »: è questo il tema del convegno 
che s. apre .slamane alle 9,30 pres.so il teatro delle Arti in 
via Sicilia. L’iniziativa è stata promossa dalla FGCI re¬ 
gionale. 1 lavori saranno introdotti dalle relazioni dei com¬ 
pagni Salvatore Giansiracusa, .segretario regionale della 
FGCL e Giorgio Mele, della .segreteria regionale. Il di¬ 
battilo sarà concluso dal compagno Paolo Ciofi, segre¬ 
tario del partito nel Lazio. 

.-\1 convegno prenderanno parte anche Maurizio Fer¬ 
rara, presidente della giunta regionale. Sergio Garavini, 
segretario confederale della CGIL, Licia Perelli, della 
commissione nazionale femminile del PCI, o Umlxrlo Ml- 
popoil, della .segreteria nazionale della FGCL 

.•M centro deirinizialiva .sarà il grave problema della 
di.soccupazione giovanile. Nella .sola provincia di Roma 
l giovani senza lavoro sono oltre 100 mila; di questi al¬ 
meno 50 mila sono iieolaiireati e neodiplomali. Pesante 
è la siluaziono anche nel resto tlella regione dove eleva¬ 
tissimo è il numero dei ragazzi e delle ragazze in cerca 
di una prima occupazione. 


Ha un tìtolo dì studio la metà dei giovani disoccupati della nostra regione 



Un'inchiesta sulla condizione delle nuove generazioni - Raddoppiati rispetto al 1974 gli iscritti agli uffici di collocamento - «Vogliamo 
sapere quanti siamo, perché per lottare dobbiamo organizzarci » - Le iniziative delle « leghe » e il piano di « preavviamento » al lavoro 


« Voltiamo sapere quanti | 
siamo, perché per lottare dob¬ 
biamo organizzarci »: chi par¬ 
la è Maurizio Gocciolo, disoc¬ 
cupato di San Basilio, un 
« ghetto » che è anche un do¬ 
cumento della condizione gio¬ 
vanile nella città. La « lega 
dei giovani occupati e di.soc- 
cupati ». alla ■ quale Gocciolo 
aderisce, ha avviato in questi 
ultimi mesi una inchiesta. 
Dai primi dati raccolti è emer¬ 
sa una realtà impressionante: 
più della metà dei giovani 
che frequentano i corsi delle 
150 ore sono disoccup:Ui: al¬ 
tri hanno un impiego saltua¬ 
rio. precario, per lo più retri¬ 
buito al disotto dei livelli sin¬ 
dacali. Ma nei lotti della bor¬ 
gata la situazione è più gra¬ 
ve. il numero degli inoccupati 
è molto alto e in continua 
espansione. 

La condizione del lavoro 
giovanile è aggravata della 


I crisi economica che il Lazio 
attraversa e che si manife¬ 
sta nei continui tentativi pa¬ 
dronali di ricorrere a massic¬ 
ci licenziamenti. noH’uso di.s- 
sennato della cassa integra¬ 
zione. nel blocco degli inve¬ 
stimenti. 

Nella nostra provincia, se¬ 
condo alcune stime fatte dalla 
camera del lavoro, i disoccu¬ 
pati superano ormai le ItiO mi¬ 
la unità: di questi circa 50 
mila sono i laureati e i diplo¬ 
mali (ogni anno .si diploma¬ 
no oltre 25 mila studenti e se 
ne laureano più di 7 mila): 
50 mila sono poi i giovani non 
qualificati 

.Si tratta di dati incomple¬ 
ti. approssimati, anche per¬ 
ché è estremamente difficile 
fare un calcolo preciso. Le 
stes.se cifre ufficiali, fornite 
dagli uffici di collocamento, 
comunque, dànno il senso di 
questa realtà; oltre 60 mila 


giovani figurano negli elen¬ 
chi. più del doppio di quanti 
fossero nel ’74. 

Bisogna poi considerare che 
la maggior parte dei giovani 
in cerca di prima occupazio¬ 
ne non fanno ricorso agli uf¬ 
fici di collocamento. Il qua¬ 
dro di questa drammatica si¬ 
tuazione non è completo, se 
non si aggiunge la piaga, 
molto diffu.sa soprattutto nel¬ 
le Iwrgatc c nei quartieri po¬ 
polari, del lavoro minorile e 
della sottoccupazione. Tra le 
ragazze (nel Lazio lavora so 
lo il 1.3 delle donne) lo 
sbocco prevalente è il lavoro 
a domicilio, perlopiù effettua¬ 
to senza nessuna tutela con¬ 
trattuale. 

Per capire meglio le condi¬ 
zioni in cui si trovano i cir¬ 
ca 50 mila diplomati o laurea¬ 
ti in cerca di lavoro basta da¬ 
re uno sguardo alle domande 
presentate nei vari provvedi¬ 


torati agli .studi o ai patronati 
scolastici dei vari Comuni del¬ 
la regione. .-Mia metà di feb¬ 
braio, nel provveditorato di 
Roma, circa 35 mila laureati 
erano nella graduatoria dei 
candidati alle 6 mila cattedre 
a disposizione. .AH’ultimo con¬ 
corso magistrale (500 poati). 
lianno partecipato 9.600 mae¬ 
stri. 

(Juesta. dunque, è la realtà i 
della regione. Come affrontar 
la? Come garantire un lavoro 
stabile c qualificato ai gio¬ 
vani? .\ questi interrogativi 
cercherà di dare ima risposta, 
formulando delle proposte con¬ 
crete, il convegno regionale 
della FGCL che si tiene oggi 
a Roma, al teatro delle .-\rti. 

« E’ ecidente che per dare 
una risposta positiva — dice 
Salvatore Giansiracusa. .segre¬ 
tario regionale dei giovani co¬ 
munisti — bisogna invertire il ! 
modello di sviluppo, creando 1 


adeguate strutture produttive 
in grado di garantire sia gli 
attuali livelli di occupazione 
che la creazione di nuovi po¬ 
sti di lavoro nei diversi .setto¬ 
ri. Un ruolo fondamentale può 
essere assegnato alla riquali¬ 
ficazione dell’agricoltura e al¬ 
la tros/ormazione del terzia¬ 
rio in direzione dei soddisfa¬ 
cimento dei .servizi sociali ». 
I .Veirimmediato la FGCI in¬ 
divìdua in un piano di ^ preav¬ 
viamento > al lavoro il siste¬ 
ma migliore per intervenire 
concretamente in questo im¬ 
menso nodo di problemi. I set¬ 
tori in cui reperire nuovi po 
sii di lavoro potrebbero e.ssere 
essenzialmente i servizi .socia¬ 
li e le Oliere di pubblica uti¬ 
lità, come gli asili nido, la 
forc.sta/ionc. Lirrigazione c. 
in particolare nella no.stra cit¬ 
tà, la valorizzazione del pa- 
! trimonio arti.stico e la tutela 
1 delle opere d’arte. 


Il problema, a questo pun 
lo, è allora quello di organi/, 
zare i giovani, consolidare la 
loro potcìi/ialità di lotta, in 
dirizzandoli verso obiettivi 
concreti. P' si apre qui uno 
spazio airiniziativa politica, 
diretta a correggere una jx* 
ricolosa tendenza che « nello 
mancanza di lavoro spinge 
spesso i giovani — dice Goc¬ 
ciolo — a trovare una .salti 
zinne individuale dei propri 
problemi, magari nella dro¬ 
ga, o nella violenza ». 

E’ certamente difficile co- 
.struire una slriiltura organi/, 
zativa tra i giovani .senza la¬ 
voro. ma Lcsiicricnza di que 
.sti ultimi mesi ha diino.strato 
clic non è imjiossibilc. La na- 
.scita c lo sviluppo delle « le¬ 
ghe dei giovani occupati e di- 
.soccupali », le iniziative di lot¬ 
ta portate avanti, in nume¬ 
rosi quartieri della città e 
della regione, dalle organizza¬ 


zioni giovanili dei partiti de 
mocralici hanno jiosto con 
forza airatton/.ione delle for 
zo jwlitichc c sociali la dram 
malica realtà della mancanza 
di lavoro per le nuove gene¬ 
razioni. 

In tutta la regione sono ol 
Ire 25 le « leghe » che si .sono 
formate c numerose sono lo 
iniziative in continua espan¬ 
sione. .-\ Viterlxi, dopo una 
serie di affollate a.ssemblec, 
cui hanno partecipato gli am 
niinistratori locali, il consi 
glio provinciale ha deciso di 
organizzare una conferenza 
suiroccupazionc giovanile. A 
naloglu* iniziative .sono in prò 
gramma nelle altre province. 
L’assemblea regionale, dal 
canto suo. è impegnata a con¬ 
vocare, quanto prima, la con 
ferenza regionale .suH’occtipa- 
zione giovanile. 

Nuccio Cìconte 
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Arretratezza e sviluppo distorto nella agricoltura regionale 


Le fasi dì una rapina 
che in vent’anni 
ha dissanguato 
le campagne del Lazio 


Nel 1950 i rapporti di pro¬ 
duzione impediscono nel La¬ 
zio un sostanziale svilupjo 
dell’agricoltura. Circa 200 mi¬ 
la ettari di terra della re¬ 
gione appartengono a 200 gran¬ 
di famiglie fondiarie e circa 
300 mila ettari costituiscono l 
totale delle proprietà sup ■- 
riori a 100 ettari. Inoltre, una 
serie di istituti, tra cui n.ulti 
enti ecclesiastici, si dividono 
altri 180.000 ettari. Su (piesie 
terre e sui contadini che le 
lavorano gravano rapporti ar¬ 
retrati c feudah. Si aggiungi- 
no un processo di atomizza¬ 
zione della proprietà e la 
na.scita di un’ampia zona di 
autoconsumo priva di corretù 
rapporti mercantili o collega 
la al mercato in modo episo¬ 
dico e indiretto e sulla quale 
alligna e prospera l’interme¬ 
diazione .speculativa. 

N'eU'industria la .situazione 
non è migliore. Il confronto 
tra i dati dei cen.simcnti del 
1951 e del 1961 prova che la 
c==pans!one produttiva verifi¬ 
catasi a livello nazionale n.i 
influito in misura modesta 
sulla struttura industriale re¬ 
gionale. Nel I,azio il numera 
degli addetti è aumentato per¬ 
centualmente deirL3. II livel¬ 
lo di industrializzazione deila 
regione è rima.sto. nel decen¬ 
nio. invariato a circa 64 ad¬ 
detti ogni l(X)0 abitanti (irfe 
riorc del 40 per cento al cor¬ 


rispondente valore nazionale). 

E’ inoltre evàdente l'accentuar¬ 
si di un processo di terziariz¬ 
zazione che non rapiircseiita 
lo sbocco naturale di una rea¬ 
le maturazione industriale, 
ma. al contrario, è il frutto 
di una concentrazione impro¬ 
duttiva c parassitaria e del 
drenaggio delle risorse che in¬ 
veste non .solo il Lazio ma 
l’intero territorio nazionale. 

Si accentua, come risultato di 
un tale tipo di sviluppo, il ! 
divario tra Roma, enorme cem i 
tro di consumo, e il rc.sto ì 
della regione, arretrato pio- 
duttivamente. 

Alla notevole domanda che 
scaturi.scc dai redditi indivi 
duali, formatisi prevalente¬ 
mente (se non c.schisivameii- 1 
te) nella sfora delle attività 
non direttamente produttive, 
si contrappone uno sviluppo 
delle attività as.soliitameme 
inadcgualo a so.-lcncro c ri¬ 
fornire tale mercato. Ogni ; 
ipotesi di iiKlastrializzazione di , 
una qualunque delle province j 
laziali sarebbe puro esercizio , 
teorico; facile demagogia, so j 
non fos.vc vi.sta come primo i 
momento di ur> più generale j 
c profondo proce-s^o di rin¬ 
novamento. 

Tale processo dovrebbe f.i- 
vorire il superamento dei rao- 
porti di pro-duzione nelle cam- ; 
pagne. lo sviluppo dell’agri- [ 


Chiesta la pubblicizzazione . j 
dì tutto il litorale romano i 


Un miglior uso de’.ie sp.ag- 
gc e delle attività tunstiche, 
la creazione di nuovi arenili 
comunali e la graduale pub¬ 
blicizzazione deH’intero lito¬ 
rale, la creazione di zone di 
espansione industriale ad 
•Acilia e di nuove aziende a 
Fiumicino: queste in sintesi 
le proposte per il risanamen¬ 
to e lo sviluppo cMnomiro 
della fascia litoranea della 
città. Le indicazioni sono sca¬ 
turite dal convegno che si è 
tenuto nei giorni scorsi a 
Fiumicino, promesso dalia 
XIII e XIV circoscrizione. 

Prioritario è stata giudicata 
da lutti l’entrata in funzio¬ 
ne delle aree industriali at¬ 
trezzate localizzate tra Dra¬ 
gona. Acilla ed Ostia Antica 
dove dovrebbero concentrarsi 


numerosi insediamenti pro¬ 
duttivi. Per Fiumicino è stata 
proposta la costruzione di 
stabilimenti di trasformazio¬ 
ne dei prodotti ittici, che va- | 
lorizzino appieno il porto ca¬ 
nale e tutte le attività colla¬ 
terali. 

Per quanto r..guarda poi le 
spiagge e il turismo è stato 
proposto di creare ed attrez¬ 
zare nuovi arenili comunali 
affidando 1 servizi a coope¬ 
rative In vista della scaden¬ 
za delle concessioni agli sta¬ 
bilimenti balneari privati è 
stato chiesto al Comune di 
procedere alla graduale pub¬ 
blicizzazione di questi tratti 
di litorale che fin da ora deb¬ 
bono essere aperti al Ubero 
transito d; tutti i cittadini. 


coltura, rcliminazione degli 
squilibri tra città c campagna. 

La questione agraria, nixio 
decisivo c irrisolto dello svi¬ 
luppo economico nazionale, 
a.ssume nel Lazio il carat¬ 
tere di un groviglio inestrica¬ 
bile. che prc.senta tutti i tipi 
di rapporti di produzione, dai 
più arretrati a quelli propri 
di una proprietà capitalistica 
avanzata. 

Soltanto nei comprensori con¬ 
dotti a colonia e mezzadria, 
in dicci anni le giornate lavo¬ 
rative .sono scese da 19 milioni 
a 7 milioni c mezzo. 

Cresce, di conseguenza, il 
numero tielle piccole propriclj 
lasciate in mano alle donne 
— fenomeno diffusissimo i.n 
questo periovio — con il limi 
tato obiettivo dclLautoconsu¬ 
mo. L'abbandono del’e campa¬ 
gne danneggia irreparabilmen¬ 
te non solo Lagricoltura ma 
la .stessa rapàale. .sulla qua 
le v.ene a gravare un pra 
cesso immigratorio eonnesvo 
non ad un reale sv ìluppo indù 
striale e pnxlutlivo. ma .ad 
una cre.sc'la patolog.ca deile 
attività terziarie e dei .servi/i 

Nel 1961 risultano immigrate 
a Roma — in un decennio - 
circa trecentomila persone, il 
55'r proviene dalLItalia cen¬ 
trale (incluse le altre provin¬ 
ce laziali che recano il mag 
gior apporto alLimmigrazio 
ne), il 23''r dal Mezzogiorn». 
il 9'r dalle isole ed il restante 
13^ dalle regioni .sottentr'o- 
nalk. Rispetto al 1911 (dat."» 
di .svolgimento di un'indagine 
analoga) Limmigrazione d il 
nord è diminuita della metà 
(dal 25'^r al 13''T) mentre è 
notevolmente cresciuto il nu 
mero di coloro che proveng ?- 
no dairi'alia centrale (dii 
46 al ò-Vf) e dali'Italìa me- 
rid’onale (dal 15 al 23'’;'. 
Dalla composizione per pro¬ 
fessioni e mestieri degli im¬ 
migrati, risiiha clic il 25.0'' 
è senza qualifica professio¬ 
nale; seguono gli impxcati 
nella pubblica amm'n^stri- 
z.ione e alla difesa (22.9'’') 
e pii addetti ai servizi do- 
mest’ci 122.48'’;): al cullo 
(7'r) e alle nrofessioni e ar¬ 
ti liberali (5'^c). 

Nono.stante que.sti fattori 
negativi, la .situazione econo¬ 
mica regionale vede in agri¬ 
coltura un incremento della 



prodiiz’or.e lorda vendibile. i 
(natiiralnienie sempre in 
quantità insufficiente) ac¬ 
compagnata da una moàifi- 
t cazione qualitativa, nel .seii'O 
I che ad un.o diminuzi.-'ne del j 
I peso dei cereali ha corri.sp-i- i 
I sto un incremento delle cr* j 
Iure pregiate, in particolare 
dei prodotti ortofrutt.coli. .Si 
real'Z7.a. inoltre, il consolida¬ 
mento e la diffusione della 
azienda agraria capitalistica, 
che non riesce però ad in¬ 
vertire il rapporto negativo j 
esistente tra Roma e il suo 
entroterra per ciò che riguar- ' 
da la di.sponibilita cd il re- i 
perimento dei principali prò- | 
dotti agricolo alimentari. So- ' 
t Io il 10'; de: prodotti frutti- ! 
j c«ili consum.it I a Roma, p^r i 
j c.sempio. proviene rial I,az.ii. J 
I Nella regione, inoltre, infl.ii- [ 
I ste negai.vamcnie la Feder- | 
, consorzi, con il poso della j 
• sua organizzazione massic- | 
eia: 26 .società collegale, 
una rete di oleifici, cantine 
.sociiili. il controllo della 1 


< Polenghi laziale » (che di¬ 
spone di due stabil.mcnti ». Li 
effettuazione, attraverso gli 
uffici marittimi e portuali di 
C.v itavecchia. di tutte le ope¬ 
razioni di imbarco c sliarv o 
dei prodotti agricolo alimen¬ 
tari. 

•Msraver*^ la sua struttu¬ 
ra c.ip.llare. la Federconvir- 
zi attua la penetrazione del 
capitale finanziario nel!-? 
campagne, c rapprc.scnta. 
quindi, un ostacolo di fatto 
al rinnovamento deriKxirati- 
co della nostra agricoltura. 
Si acuiscono gli .squilibri e le 
strozzature della cconomi.i 
agrana regionale poiché lo 
sviluppo capitalistico investe 
.solo alcuni limitati compren¬ 
sori. tralasciando le zone di 
vcHchia agricoltura (aree in¬ 
terne del viterbese, bassa Sa¬ 
bina, piana di Ric-ti c di Cas¬ 
sino. bas.sa Prenestina c Cio¬ 
ciaria). Solo l’azienda conta¬ 
dina condotta con criteri più 
avanzati o a coltura .specia¬ 
lizzata (assegnatari dell’Ente 


; Il massiccio fenomeno di spopolamento 
delle terre che dal ’51 al ’71 ha 
incrementato la terziarizzazione 
di Roma - Un intreccio assurdo di 
rapporti feudali e capitalistici 
Il ruolo della Federconsorzi 
ha ostacolato il rinnovamento 
democratico nel mondo contadino 
La funzione della azienda Maccarese 
per rifornire il mercato della capitale 

Maremma, coloni dell’agro i------l 


Pontino, coltivatori dei Ca- 
.stclli Romani) rcsi.ste, diver¬ 
sificando le colture, c con- 
tribui.sce aU’aumento della 
produzione agricola. 

.Nel 1971 il 12'; della po¬ 
polazione attiva del I,a/.io è 
occupata in agricoltura (cir¬ 
ca 177 mila addetti). Di que¬ 
sti oltre il 75'; concentralo 
nella provincia di Roma. Si¬ 
gnificativo il fatto che quasi 
un terzo degl' occupati .«ia 
I costituito da lavoratrici. K‘ 
j una percentuale altissima .se 
confrontata con la scarsa oc 
c'jpazionc femminile, soprat¬ 
tutto nel settore industriale, 
nel quale supera appena il 
12';^ degli addetti. Inoltre, 
prende .sempre più con.si.stcn- 
za il fenomeno dciragricolto- 
ra part-time, quella cioè del 
j proprietario di un piccolo ap- 
I pczzamento di terreno che 
svolge la propria attività la¬ 
vorativa in fabbrica o (è il 
caso più fre-quente) neH’edi- 
lizia. e .soltanto dopo la gior¬ 
nata di lavoro r nelle fosti 
vita .si dedica al lavoro nel 
suo camno. 

1 Airestrcmo opposto si situa 
i l’azienda Maccafcsc. la più 
I grande azienda agricola rii 
I Italia, che copre una super 
fìcie di 3630 ettari, di cui 
2 6.33 coltivati. .-Xttualmente. 
solo una minima p.irte della 
produzione della Macrare-e 
(che è un'azienda deH’IRT. 
cui è collegata tramite la 
SPA. e Quindi a partecina/io 
ne statale) viene inviata ai 
I mercati generali della cap'- 
j tale, mentre invece essa rvi- 
; irebbe adeguatamente rifor- 
I HiTC il mercato d' Roma, svol- 
I gcndo in tal modo uni txilili- 
! ca cairnieratrice. ind’rizza’a 
a frenare ed ostacolare li 
' iptermedi.izinn'' nar.issb.iria. 
j causa nrima d^'^li alti prezzi 
, dell'» derrate alimentari. Tan- 
! to n ò grave annire Quindi 
; TaliuaV tentativo, rmfrasti- 
! lo decisimonl'» dai lavorato- 
i ri con Tappo?*^ o d^'le forze 
j polfiehe e sindac-»!» demo- 
I craticlie. di .smobilitare la 
j azienda per avviare un pro¬ 
cesso di speculazione edili¬ 
zia di proporzioni enormi 
lungo la fascia prospiciente 
Maccaresc, 

Roberto Crescttnzi 


Martedì 
al Pantheon 
manifestazione 
per il Cile 

Una manifestazione per 
la libertà di Luis Corvalan 
e José Weibel, organizsa* j 
I ta dalla FGCI, si svolga- { 
rà martedì alle ore 17 In 
! Piazza del Pantheon con 
j la partecipazione di Vivia¬ 
na Corvalan, dirigente co- 
I monista, figlia di Luis Cor- 
1 valan, segretario del PC ' 
I cileno, e il compagno Gian j 
i Carlo Pajetta della Dira- 
I zìone del PCI. All'inizativa < 
j sarà presente anche una j 
delegazione della gioventù ì 
di Unidad Popolar. i 

La Federazione giovani- I 
I le comunista romana — | 
si legge in un comunica- 
1 to — fa appello, in que- 
I sto momento, in cui la vita 
ilei compagno José WeibaI, 
vicesegretario della gio¬ 
ventù comunista cilena, 
detenuto nelle carceri dal 
regime di Pinochel, é mi¬ 
nacciala dal grave peri¬ 
colo di una esecuziorta 
sommaria, alla solìdaria- 
tà internazionalista dei la¬ 
voratori, delle donne, da- 
{ gli stude.nli, dei giovani 
I romani. 

I Un affollato attivo straor¬ 
dinario della FGCI sì è ; 
svolto ieri in Federationa 
in preparazione deirinìzia- 
liva di martedì. E' inter¬ 
venuto anche il compagno 
Emilio Contreras, dirigen¬ 
te della gioventù comuni¬ 
sta cilena. Nel corso del¬ 
l'assemblea è stato messo 
a punto un programma di 
iniziative e di riunioni per 
assicurare la più ampia 
j riuscita della manifesta- 
t zione di martedì, cha so¬ 
gnerà un nuovo momento 
della mobilitazione dei gio¬ 
vani e dei democratici ro¬ 
mani a fianco della lotta 
degli antifascisti cileni 
contro la dittatura 41 PI- 
nochet. 
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PAG. 12 / ronfia-regione 


CAMPIDOGLIO: ordine del giorno opprovoto col voto di PCI, PSIi^PRI, PSDI e DC 


il consiglio per il rispetto 
della scadenza elettorale 


rUnitd / venerdì 23 aprile 1976 


Conclusa la crisi aperta dalle dimissioni dei membri del consiglio di amministrazione 

Un commissario al Pio Istituto 


Revocato lo sciopero indetto 
da CISL e UIL alla Regione 


Net documento si afferma il diritto del popolo romano a rinnovare a termini di legge l'assemblea e si rinnova | . 

l'impegno perché contestualmente si tengano le elezioni dirette delle circoscrizioni - Inspiegabiii ritardi nella | Accordo tra i sindacati e la giunta sul trasferimento degli uffici dell’as- 

promulgazione della legge sul decentramento bloccano il varo del regolamento d'attuazione, emendato ieri sera i sessorato alla Sanità in un’unica sede — Oggi si riunisce l’assemblea 


Il consiglio comunale ha approvato nella seduta di Ieri sera un ordine del giorno, a firma 
di Vetere (PCI), Benzoni (PSI), Ferranti (PRI), Pala (PSDI) e Benedetto (DC), che reclama 
Il rispetto della scadenza elettorale amministrativa per il rinnovo deH'assemblea capitolina 

e di quella provinciale contestualmenle. la nomina diretta dei consigli di circoscrizione. 
Ecco il testo del documento; « Il consiglio comunale afferma il diritto del popolo romano 
a rinnovare, a termini di legge, il consiglio comunale; rinnova il suo impegno ad adottare 

tutte le misure politiche e 

■ ----—-— - tecniche perché possano ovol- 

f/fsrsi /‘'intf^ni^inranp ìFTìf'nt lo 

Il documento elaborato con 5 mesi di ritardo 

11 (JJ1 w 

~ ... ' " " ” A riprova di questa volontà. 

Il 1% ' * * l’assemblea aveva a lungo di- 

Presentato alla Provincia 

libera presentata dalla giun¬ 
gi sul regolamento d’attuazio- 

Il DlmllCIO D 6 l (IlIcSl dllllU ne della legge del decentra 

■ I mento. Il varo della delibera 

... è però ancora bloccato dagli 

■ 11 bilancio per il ’76 è sta- sinistra, e i monocolori de. mspiegabili ritardi nella pro¬ 
to presentato dalla giunta non hanno mai .saputo far mulgazione della legge sohe- 

provlnclale nel corso della se- corrispondere agli impegni citamenle votata dal Parla- 

duta di ieri del consiglio. La presi, fatti concreti. E J r:- mento. E proprio della pub- 

presentazione del preventivo sultato e stato che nella mag- blicazione ufficiale del provve¬ 
di spesa giunge con un ritar- gioranza dei casi le cifre .so- dimento deriva la possibilità 

do notevole: la legge preve- no rimaste sulla carta. _ .sulla cui opportunità, come 

de che il documento sia po-__si è visto, tutte le forze de¬ 
sto in discussione entro il 30 ' " ' mocratiche sono concordi — 

novembre dell’anno preceden- lettera di De Mauro procedere alla nomina di¬ 
te a quello cui si riferisce. La __ _ retta delle assemblee cir- 

giunta di palazzo Valentini ^ ^ _ coscrizionali contemporanoa- 

adempie dunque ai suol com- Dar |’p(lj|Ì7Ì3 mente al rinnovo del consiglio 

piti con quasi cinque mesi di i si i ^ comunale e di quello provin- 

ritardo. nonastante le solle- SC0l3StÌC3 clale. E’ chiara perciò la ne- 

citazioni ripetute che a que- ouuinoiiua cessità che questi ritardi — 

sto proposito erano venute da jl hpnDcforo quale che sia la loro natura 

parte del gruppo comunista. '• uciiooiaio _ vengano rapidamente su- 

La seduta di ieri si è esau dell’aSSfiSSOre dC Perati. 

rita nell’Intervento con cui II documento presentato e 

l’assessore Simonelli ha illu- L’asse.ssore regionale alla votato ieri dai gruppi demo- 

strato 1 contenuti del docu- cultura Tullio De Mauro ci cratici del consiglio giunge a 
mento economico. La propo- inviato la seguente let- conclusione di un vasto dibat- 

sta può sinteticamente esse- tera* * * sono intervenuti 

re ridotta in queste cifre; 194 bell’articolo di Lui'^a " come si ricorderà — rap- 

miliardi di entrate, che si ri- Meloc»rani che l'Unità ha presentanti di tutte le forze 

ducono a 160 tenendo conto nnhhfififn il oo mirile sulla politiche antifasciste, esperti 

dei 34 delle cosiddette partite ;[ di diritto, esponenti delie or- 

di giro. Di uscite. 129 miliardi , “ minto che sul ganizzazioni sindacali e del 

destinati a spese correnti, e dei! ’ ■ nnro^^^ mondo dell’economia. Il con¬ 
altri 31 per spese di investi- del ni ino re«ionale per i’edi- fronte è stato avviato dalla 

mento. Restano fuori 63 mi- Uzia scolastica c’è un ostaco- proposta avan^ta dal segre- 

liardi, che rappresentano il .q. -manca” s-rive Lmsa generale del PCI Enrico 

disavanzo accumulato negli Melmrrani il’”bè^neìtare d=*l- Berlinguer, di assicurare an- 

anni scénsi. SÌore alla provincia Gar- che nelt’eventualità di una 

La lacuna principale che il gano (de)”, (^uahdo l’articolo consultazione politica antici- 

documento pre.senta, sta prò- è stato scritto e composto il pata il regolare svolgimento, 

prie nei 31 miliardi destinati presente andava bene. Ma i riei taipP* stabiliti dalla leg- 

a spese di investimento. Una tempi ora vanno cambi.ati. sa. dalla ^ezioni per il Co¬ 
somma che non rappresenta Proprio ieri mattina ra.s.se.s- mune. la Provincia, le circo- 

l’intera capacità di spesa del- sore Gargano ha comunicato scrizioni. Una richiesta che — 

[a Provincia (che potrebbe telefonicarftente il suo bene- suffragata anche dalle opi- 

raggiungere i 45 miliardi) e .stare a me e agli uffici, e moni di autorevoli giuristi 

:he testimonia la perdurante promesso lettera formale in affonda soprattutto le sue m- 

difficoltà della giunta mono- tal senso. ‘^•ci nell esigenza precisa che 

colore a comprendere i prò- «Di conseguenza l’assessora- possano trovare sbocco nel 

blemi concreti posti dalla at- to alla cultura della Regione voto amministrativo le gran- 

luale crisi economica. già ha potuto prendere con- di questioni dell avvenire di 

Altri punti del bilancio .sem- Ministero c^lla orna, 

bj-jjoo invece tenere conto — P.I. con cui, per legge, ^doo- Il confronto e stato ampio 

narzialmente •“ delle biamo arrivare a una inte- e serrato, anche perche, se è 

Sezioni èmS nel corso sa ” sul piano. . vero che fin dall’inizio è sta- 

iella consultazione che Tarn- «Mi P-ire importante dire ta improntata al consenso la 

ministrazione ha avuto nelle questo e rettificare i tempi stragrande maggioranza delle 

KPttimanp t;cort:p con «li enti del verbo per due motivi: per- reazioni, non sono tuttavia 

locali i sindacati le circoscri- che il piccolo episodio mo- mancate posizioni divergenti. 

SS di Roma Una coi^ulta- stra che. se si vuole, è pos.si- A parte il PLI. che ha mante- 

zione che ~ seppure condotta bile stabilire un’utile collabo- nuto la sua opposizione, e sla- 

affrptiatampntp ner via dei razione tra le varie istituzio- ta la DC a manifestare in 

ritardi che la ’gi^ta aveva ni e forze politiche, nell’inte- principio perplessità sull’op- 

accumulato — ha rappresen- reicse di tutta la gente; e per- portunità di mantenere fer- 

fato sostanzialmente una no- che cosi possiamo annunzia- ma la scaden^ amministrati- 

Viià nn<;itiva pd è iin risultato compagni e ai lettori va m caso di elezioni polili- 

vità pasitiva. ed è un rlsmi aelVUnità che i 64 miliardi che anticipate; e gli argomen- 

lella battaglia che i comuni- concessi un anno fa dallo Sta- ti addotti sono stati in qual- 

5 ti hanno portato avanti te- Regione, per l’edilizia che caso speciosi. A maggior 

nacemente negli ultimi anni. scolastica, dopo mesi di tem- ragione va dunque sottolinea- 

La validità del bilancio. po perso stanno finalmente to il valore del documento 

tuttavia — alla vieilia della per sbloccarsi ed entrare in unitario approvato ieri in con- 

•^adenL del Lnda o all’at circolazione e. per quanto po- sigilo, frutto della convergen- 

cadenza del mandato a l ai bisogno, stan- za delle forze democratiche 

tuale assemblea provinciale jjjvgjjtare lavoro e nella volontà di assicurare il 

resta legata al futuro assetto scuole per la nostra regione. corretto funzionamento delle 

Jell’amministrazione di Pa- i lavoratori, per i ra- istituzioni e la libera espres- 

!azzo Valentini. L’esperienza gazzi. sione della scelta elettorale, 

dei passati bilanci, infatti, in- Un fraterno .saluto Reca questo segno anche il 

segna che le giunte di centro- Tullio De Mauro dibattito sul regolamento d'at¬ 

tuazione della legge sul de- 

—------- centramento, completato ieri 

sera con l’approvazione di al¬ 
ai ■ * i cuni emendamenti alia deli- 

bera di giunta. Il Parlamento. 

f. Il I Ilici ' ■ come è noto, ha approvalo il 

Il wl I provvedimento che fissa ii 

L_ I _ nuovo ambito di poteri dei 

consente l’elezione diretta più 

Iniviafiuo Hi rnntiiltaTinnp politici — Trastevere aiie settimane fa. il 6 apri- 1 

iniZIditVw Gl COnSUIIoZKNiC 19 iciione conclusiva « ' le; e tuttavia la Dubbììcazìone 

Ifir la fOrniaZiOnB dGllG liste Luciano Gruppi del Comitato Cen- della legge SUlla a Gazzetta 

id in iviiiiiMiviiv iniiiv i« torre MAURA alle 17.30 ufficiale» non e ancora giun- 

Per oggi sono in programma le (2) i Compromesso storico e rap- 13 . Sj tratta di un ritardo in- 

eguenti iniziative: SAN SABA alle porti internaz'onaii » (Funghi): CA- comprensibile che, Ci si augu- 

18 assemblea (Pinna); MACAO al- SAL PALOCCO alle 21 dibattito anche la presa di posizio- 

e 17.30 assemblea (Nicolini): conclusivo ('«a!® E^gc'Sti); ufficiale del Consiglio CO- 

:AMP0 MARZIO alle 18 assem- VILLAGGIO BREDA alle 18.30 contribuire a 

ilea (Cassani)- VALMELAINA al- (1) « Analisi fascismo e antila- munaie pOoSa COmriDU»re a 

e 19 attivo 'Direttivi sezioni IV seismo» (pranone): CASALOTTI far rapidamente superare, 

ircoscrizione (Falomi); SAN LO- alle 19.30'(3) «La g-jerra di li- Con la discussione di ieri 

RENZO alle 19 attivo direttivo se- bcrazlonc e la rottura dell unita sera sugli emendamenti, in 

ioni III circoscrizione (Aletta): antifascista» (^arponi). . - intervenuto ner il grup- 

•ONTE MAMMOLO alle 18 as- UNIVERSITARIA _ Al e 19 LUÌ e imer enuio per n rup 

emblea (Trovato)- VESCOVIO al- assemblea sulle liste (Valenle). PO COmuniSia II CCJmtW^no 

r^8 assemblea (Catoni): PARIO- GIURISPRUDENZA alle 19.30 in Bencini. il regolamento di al- 

.1 alle 20 assemblea (Cortelli); sezione: ARCHITETTURA alle IO tuazione e ora pronto per ri- 

iALARiO alle 21 assemblea (Cia- in facoltà. cevere l'approvazione dell'a.s- 

li): OSTIA LIDO alle 18.30 as- ZONE — • EST » i.n FEDERA- semblea capitolina, non ap- 

emblea (Fredda): MONTE CUC- ZIONE alle IS lesilo pena la situazione 5 i sblocchi: 

;0 (TRULLO) alle 19 asssemblea mi): « OVEST » a MONTEVERDE nermeltendO COSÌ lo 3VOÌ2Ì- 

IRolli): OSTIA NUOVA alle 18.30 VECCHIO alle 2 O .39 segreterie se- ^^^«161100 COa^ IO 

ssemblea (Bozzetto)- DONNA zioni XVI circoscrizione sul de- mento OClie eiezioni Circoscri 

ILIMPIA alle 19 assemblea- SAN- centramento culturale (De Mauro): Ziona.l contemporaneamente 

•AOLO alle 18.30 assemblea (Ci- - SUD » in FEDERAZIONE alle 17 a quelle per Comune e Pro¬ 
li)- VITINIA alle 13.30 assem- segreteria (Salvagni): «NORD» a vincia. 

ilea; LATINO METRONIO alle TRIONFALE alle 19 comitato di- seduta di ieri mat- 

!0,30 assemblea (Spera): CEN- rettivo di zona e segretari de se- la commissione consilia- 

'ANO alle -18 assemblea (Cesaro- rione (Ds notto): sempre a TRION- lina, la commissione cunsiiia 

li)- ANZIO alle 18 assemblea FALE alle 18.30 attivo dei com- re al bilancio ha deci^ di 

FmìoIo)- MONTECOMPATRI alle pagni delie sezioni impegnali ne!- disdire l'appalto COn CUI era 

8 assemblea (Brunetti): MONTE- ru»o degli audiovisivi (De Fenu): staio affidata la gestione de'.- 

lOTONDO alle 20 comitato cit- « CIVITAVECCHIA » a Cuitavec- l'ippodromo di CapanneiiC — 

adino (Quattrucci - Micucci). chia alle 1S alt.vO d. mandamen- proprietà Comunale — a 

SEZIONE SCUOLA — Alle 17 Jo (C^i): . COLLEFERRO - PA- società omonima. Il con 

n Federazione gruppo di lavoro LESTRINA » a Paicslnna a.le tratto non presentava infat- 

perimentazione (Morgla - Rutti- 18.30 segreteria di zona e d. se- |raf‘0 

li) zione (Barletta). li Ic opportune garanzie CvO- 

DECENTRAMENTO CULTURA- FERROVIERI COMUNISTI — Si nemiche per il Campidogho. 

.E — In Federazione alle 13 r.unisce oggi a!le ore 9 presso la jp Ogni caso. l'attività spor- 

ruppo di lavoro (Miracco). Federazioiti romana l’att.vo reg.o- t continuerà a SVO.gere 

OSPEDALIERI — In Federazio- naie dei ferrov.eri comunisU. In- regolarmente. VISIO Hmaegno 

le alte 17 segretari delle cellule terviene il compagno G.no Guerra nreso in aU'' 5 IO da’ presidente 

)O.RR. sugli organismi socia!. (De della sez.one problemi dei lavoro Pl^^® hU - P 

Vngciis): sempre in federazione della Direzione. uvli Uiviicr.. 

lite 18 segreterie delle cellule PROSINONE — FR (Fed ) ore La vicentL» delle taSSC di 

ispedahere romane sulle liste 15 C.D. (Fregasi) 1 Armellini è Stata inoltre nuo- 

- MACAO .... 

-%S“’cT S*lefA"accomp.sna?a d.l 

ninile (Di Geronimo): TOR DE STERNA (fabbrica FINDUS) ore documenti che provano CO- 

ICHIAVI alle 15,30 caseggiato 16 ass. aperta (P. Vitelli - Pi- me tutta la pratica relativa 

;palma); GROTTAFERRATA alle cozza). al costruttore evasore Sia pas- 

8 situazione politica (F. Velie- VITERBO — BLERA o-e 20 ass. Stranamente al Comune 

ri); MENTANA alie 18.30 orge- sulla crisi (Angela Giovagnoli); . Mentana a causa de'la 

«inazione (Bordin): S POLO DE BAS5ANO IN TEVERINA ore 20 Meman^ a MUoa oe la 

JVVALIERI alle 19 organizzazione congresso (SposettO: VITER- ‘ a 

Filabozzi). CHI ANO ore 20 ass sulla crisi me.lmi. Un fatto decisamcn.c 

COMITATI DIRETTIVI — (Trabacchmi). Strano. Visto Che la residen- 

ilAMPlNO alle 19: CASTELNUO- E.G.C.I. — MONTESACRO ore za. gh uffici, i beni palrimO- 

(O alle 20 CC.OD. (Ferini). 17 congresso cellula « Sperimenta- ^jali del costruttore .sono iul- 

CELLULE AZIENDALI — CAN le» (Teodoli); ALBERONE ore 18 y situati nella capitale. 

’IERE APOLLON alle 12 incontro attivo IX circoscriZione;Sc;jola (M. __ 1 , 

ICoiBsanti): SNAM-PROGETTI al- Pompei), . Un Ultima norizia ritarda 

• 18 assemblea a Monterotondo; • Tutti i compagni dei circoli e infine 1 prezzi. Per mercOiCat 

IdmEZIA alle 17.30 responsabili delle cellule sono pregati di pas- presso la sede della commis- 

allule (F. Ottaviano); ITALCA- sare al più presto in Federazione sione capitolina aU’annona è 

ILE alle 16.30 ad Acilia assemblea per ritirare materiale urgente in stata convocata una nUOva 

■ organizzaiione: MONTI all# 17 preparazione della riunione per la definizione 

•■■resso cellula U.I.C (Consoli); che si terrà il 27 aprile al Pan- oAneri del aoanlere» COn- 

NAIL alle 15 C.D. a MACAO. fheon con Viviana Corvalan c Gian- del generi Oei a paniere » con 

ea««i P «EMiNARi TEORICO- cario Paietta. cordato e dei loro prezzi. I 


'11 bilancio per il ’76 è sta¬ 
to presentato dalla giunta 
provinciale nel corso della se¬ 
duta di ieri del consiglio. La 
presentazione del preventivo 
di spesa giunge con un ritar¬ 
do notevole: la legge preve¬ 
de che il documento sia po¬ 
sto in discussione entro il 30 
novembre dell’anno preceden¬ 
te a quello cui sì riferisce. La 
giunta di palazzo Valentini 
adempie dunque ai suol com¬ 
piti con quasi cinque mesi di 
ritardo, nonastante le solle¬ 
citazioni ripetute che a que¬ 
sto proposito erano venute da 
parte del gruppo comunista. 

La seduta di Ieri si è esau¬ 
rita nell’Intervento con cui 
l’assessore Simonelli ha illu¬ 
strato 1 contenuti del docu¬ 
mento economico. La propo¬ 
sta può sinteticamente esse¬ 
re ridotta in queste cifre; 194 
miliardi di entrate, che si ri¬ 
ducono a 160 tenendo conto 
dei 34 delle cosiddette partite 
di giro. Di uscite. 129 miliardi 
destinati a spese correnti, e 
altri 31 per spese di investi¬ 
mento. Restano fuori 63 mi¬ 
liardi. che rappresentano il 
disavanzo accumulato negli 
anni scorsi. 

La lacuna principale che il 
documento pre.senta, sta pro¬ 
prio nei 31 miliardi destinati 
a spese di investimento. Una 
somma che non rappresenta 
l’intera capacità di spesa del¬ 
la Provincia (che potrebbe 
raggiungere i 45 miliardi) e 
che testimonia la perdurante 
difficoltà della giunta mono, 
colore a comprendere i pro¬ 
blemi concreti posti dalla at¬ 
tuale crisi economica. 

Altri punti del bilancio .sem¬ 
brano invece tenere conto — 
almeno parzialmente — delle 
indica7.ioni emerse nel corso 
della consultazione che l’am- 
mhiistrazione ha avuto nelle 
settimane scor.se con gli enti 
locali, i sindacati, le circoscri¬ 
zioni di Roma. Una consulta¬ 
zione che — seppure condotta 
affrettatamente, per via dei 
ritardi che la giunta aveva 
accumulato — ha rappresen¬ 
tato sostanzialmente una no¬ 
vità pasitiva. ed è un risultato 
della battaglia che i comuni¬ 
sti hanno portato avanti te¬ 
nacemente negli ultimi anni. 

La validità del bilancio, 
tuttavia — alla vigilia della 
scadenza del mandato all’at¬ 
tuale assemblea provinciale — 
resta legata al futuro assetto 
deH’amministrazione di Pa¬ 
lazzo Valentini. L’esperienza 
dei passati bilanci, infatti, in¬ 
segna che le giunte di centro- 


sinistra, e i monocolori de, 
non hanno mai .saputo far 
corrispondere agli impegni 
presi, fatti concreti. E il ri¬ 
sultato è stato che nella mag¬ 
gioranza dei casi le cifre .so¬ 
no rimaste sulla carta. 


Una lettera di De Mauro 

Per Tedilizia 
scolastica 
il benestare 
dell’assessore de 

L’a.sse.ssore regionale alla 
cultura Tullio De Mauro ci 
ha inviato la seguente let¬ 
tera : 

« nel bell’articolo di LuLsa 
Melograni che l’Unità ha 
pubblicato il 22 aprile .sulla 
nuova giunta del Lazio si di¬ 
ce. a un certo punto, che sul 
cammino dell ’ approvazione 
del piano regionale per l’edi¬ 
lizia scolastica c’è un ostaco¬ 
lo; ”manca”. scrive Lu'sa 
Melograni, il ”bene.stare del¬ 
l’assessore alla provincia Gar¬ 
gano (de)”. Quahdo l’articolo 
è stato scritto e composto il 
presente andava bene. Ma i 
tempi ora vanno cambi.ati. 
Proprio ieri mattina l’asse.s- 
sore Gargano ha comunicato 
telefonicaiftente il suo bene¬ 
stare a me e agli uffici, e 
promesso lettera formale in 
tal senso. 

«Di conseguenza l’assessora¬ 
to alla cultura della Regione 
già ha potuto prendere con¬ 
tatto còn il Ministero della 
P.I. con cui. per legge, dob¬ 
biamo arrivare a una ”inte- 
sa” sul piano. 

«Mi p.are importante dire 
questo e rettificare i tempi 
del verbo per due motivi: per¬ 
chè il piccolo episodio mo¬ 
stra che, se si vuole, è pos.si- 
bile stabilire un’utile collabo- 
razione tra le varie istituzio¬ 
ni e forze politiche, nell’inte- 
res.se di tutta la gente; e per¬ 
chè così possiamo annunzia¬ 
re ai compagni e ai lettori 
dell'Unità che i 64 miliardi 
concessi un anno fa dallo Sta¬ 
to alla Regione, per l’edilizia 
scolastica, dopo mesi di tem¬ 
po perso stanno finalmente 
per sbloccarsi ed entrare in 
circolazione e. per quanto po¬ 
chi rispetto al bisogno, stan¬ 
no per diventare lavoro e 
scuole per la nostra regione, 
per i lavoratori, per i ra¬ 
gazzi. 

Un fraterno .saluto 

Tullio De Mauro 



Uno degli angusti uffici deirassessorato regionale alla Sanità 


L’avvwato Girolamo Conge¬ 
do (esponente del PSDI) è 
stato nominato ieri commi.ì 
sario del Pio Istituto dalla 
giunta regionale. Sempre ieri 
è stato revocato lo sciopero 
dei dipendenti, che era stato 
proclamato per stamane dal¬ 
ie organizzazioni sindacali 
CISL e UIL di categoria, per 
protesta contro la decisione 
lelativa allo spaslamento del¬ 
le i-edi di alcuni as-'e.ssorati. 

Con la nomina deU’avvoca- 
to Congedo si è risolta, dopo 
venti giorni, la crisi aperta 
al vertice del P:o Istituto 
dalle dimi.ssioni presentate il 
2 aprile .scorso dal presiden¬ 
te D’Angelo Al neocomniis 
s.ario è ai fidato l’incarico d: 
gestire la la.se di «disaggre¬ 
gazione » dellente. prevista 
dal programma che il con.si- 
glio regionale .si è dato in 
settembre, con il voto favo¬ 
revole di tutti 1 gruppi de¬ 
mocratici. 

Il provvedimento della giun¬ 
ta viene dopo che la .-situa¬ 
zione di cri.si prolonda e al¬ 
larmante nella quale il mag 
gior ente ospedaliero d'Euro¬ 
pa versa da tempo, era sta¬ 
ta .sottolineata da avvenimen¬ 
ti del tutto .straordinari: le 
dimLssioni deila maggioran¬ 
za dei membri del con.sigho 
di amministrazione, e due let¬ 
tere. inviate dal ministro Co¬ 
lombo, ai responsabili della 
giunta regionale, per .solleci¬ 
tare un intervento per « ri¬ 
condurre Tenie alla norma¬ 
lità contabile e amministra¬ 
tiva ». 


D'altra parte, tanto le mo¬ 
tivazioni con cui li pre.siden- 
te D'Angelo (DCi, i consi¬ 
glieri Fusco c Sacchetti (PCD. 
Alteri (PSIi e Bimoiue (PRI) 
avevano giiustiticalo le pro¬ 
prie diini'.-.ioni («.italo di as¬ 
soluta ingovernabilità del- 
Tente. nelle attuili condizio 
ni ») quanlo il pavere e.spre.s 
so dal medico provinciale di 
Roma, piole.s'or Di Stefano, 
avevano fui dal primo mo¬ 
mento latto apparire Tipo 
te.si di nomina di un com 
mi.'.sario. come Tunica reali 
stira, tale da aprile una prò- 
•speitiva di n.sanamento per 
un ente giunto orm.ii sul- 
Torlo della parali.si, in .segui¬ 
to al gua.sti prodotti da de- 
cenii! eli gestione clientelare. 

Li gluma ha applicato la 
legge, che pievcnie lo .sciogli¬ 
mento del ccmsii’lio di am- 
mini.'trazione e la nomina di 
un commiss.ino m due casi; 
uno .stato di piovata scorrct- 
tez/a ammmi.-'trativa nella 
gestione delTente e quelli del 
le dimi.ssioni della maggio¬ 
ranza dei membri del consi- 
g'io di ammim.st razione. i 
Qu.into alla revoca dello 
sciojx'io del {lersonale regio [ 
naie, la decisione è .stata pre- i 
■sa dalla CISL e dalla UIL 
nella tarda .serata. In matti- ' 
nata aveva avuto luogo una 
riunione di tutte e tre le 
federazioni, nella quale i rap¬ 
presentanti della CGIL ave¬ 
vano ribadito la loro volontà 
di non partecipare alla agi¬ 
tazione. Nel pomeriggio i rap- 
pre.sentanti .sindacali dei di- | 


pendenti hanno avido un 
lungo incontro con gli asses¬ 
sori al iiersonalc, Spaalani, 
alla .sanità. Ranalli. al bilan¬ 
cio. Dell'Unto e con il pre¬ 
sidente Ferrara. Durante 11 
colloquio è stato raggiunto 
l’accordo 1 sindacati hanno 
convenuto con la necessità di 
traslenre gli ufi lei della sa¬ 
nità unilicando la sede del- 
Ta.sse.ssorato; questa dovrà 
Cs.sere situala in una zona 
centrale e non costare nulla. 

La nece.ssità improrogabile 
del tiasierimento dalle .sedi 
attuali era stata illustrata 
ieri mattina dal compagno 
Ranalh nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, preceduta da 
una « ricognizione sul cani 
po » cflettuata con i giorna¬ 
listi nei vecchi uffici .situati 
in diver.se zone della città a 
via del Caravaggio, a Borgo 
S. Spinto e a via EvarlRto. 
Qui tutti avevano potuto no¬ 
tare la a.s.soluta in.sUfficienza 
dello .spazio e delle struttu¬ 
re per il lavoro del pereo 
naie. 

Anche il nucleo aziendale 
.socialista (N.AS) della Regio¬ 
ne ha preso posizione. Ieri, 
sul problema della in.suffi- 
cienza e della dispemione in 
diverse zone della città de¬ 
gli uffici regionali. 

Il consiglio regionale è oon- 
vocato per stamane. AlTordi- 
ne del giorno c’è il dibattito 
sulla soluzione adottata per 
il Pio Lsiituto e la di.scussio 
ne sul tempo pieno del me¬ 
dici. 


Vendetta del «racket delia prelezione» l'altra notte a Preneslino | Successo della lotta dei braccianti che continua anche oggi 


Non paga i taglieggiatori: 
incendiati unto e negozio 

Le fiamme hanno lambito solo l'ingresso della rivendita di mobili 
di via Malatesta — Bruciate altre due vetture — Una telefona¬ 
ta anonima ha bloccato ieri l'uscita d^ « Giornale d'Italia » 


Paralizzate dallo sciopero 
le grandi aziende agricole 

L’agitazione decìsa dopo la nuova rottura delle trattative per II con¬ 
tratto - Una manifestazione a Lanuvio per la rinascita delle campagne 
Fitto calendario di assemblee « dei chimici per discutere . raccordo 


irtito 


Iniziative di consultazione 
per la formazione delle liste 

Per oggi sono in programma le 
seguenti iniziative: 5AN SABA alte 
18 assemblea (Pinna); MACAO al¬ 
le 17.30 assemblea (Nicolini); 
CAMPO MARZIO alle 18 assem¬ 
blea (Cassani); VALMELAINA al¬ 
le 19 attivo Direttivi sezioni IV 
circoscrizione (Falomi); SAN LO¬ 
RENZO alle 19 attivo direttivo se- 
xioni III circoscrizione (Aletta): 
PONTE MAMMOLO alle 18 as¬ 
semblea (Trovato): VESCOVIO al- 
■ le 18 assemblea (Catoni); PARIO- 
Ll alle 20 assemblea (Cortelli): 
SALARIO alle 21 assemblea (Cia¬ 
ni); OSTIA LIDO alle 18.30 as- 
aemblea (Fredda): MONTE CUC¬ 
CO (TRULLO) alle 19 asssemblea 
(Rolli): OSTIA NUOVA alle 18.30 
assemblea (Bozzetto); DONNA 
OLIMPIA alle 19 assemblea: SAN - 
PAOLO alle 18,30 assemblea (Ci¬ 
ni); VITINIA alle 13.30 assem¬ 
blea; LATINO METRONIO alle 
20,30 assemblea (Spera): GEN- 
ZANO alle -18 assemblea (Cesaro- 
ni); ANZIO alle 18 assemblea 
(Fagiolo); MONTECOMPATRI alle 
18 assemblea (Brunetti): MONTE¬ 
ROTONDO alle 20 comitato cit¬ 
tadino (Quattrucci - Micucci). 

SEZIONE SCUOLA — Alle 17 


Federazione gruppo di lavoro j LESTRINA » 


POLITICI — TRASTEVERE alle 
19 lezione conclusiva « I comuni¬ 
sti e i cattolici », con il compagno 
Luciano Gruppi del Comitato Cen¬ 
trale: TORRE MAURA a!le 17.30 
(2) « Compromesso storico e rap¬ 
porti internaz'onaii » (Funghi): CA¬ 
SAL PALOCCO alle 21 dibaltuo 
conclusivo (Italo Evangelisti); 
VILLAGGIO BREDA alle 18.30 
(1) «Analisi fascismo e antifa¬ 
scismo» (Granone): CASALOTTI 
alle 19.30'(3) «La g-jerra di li¬ 
berazione e la rottura dell unita 
antifascista» (Scarponi). 

UNIVERSITARIA — Alle 19 
assemblea sulle liste (Valenle). 
GIURISPRUDENZA alle 19.30 :n 
sezione; ARCHITETTURA alle 10 
in facoltà. 

ZONE — • EST » in FEDERA¬ 
ZIONE alie 15 seg.-eteria (Falò 
mi): « OVEST » a MONTEVEROE 
VECCHIO alle 20.30 segreterie se¬ 
zioni XVI circoscrizione sul de¬ 
centramento culturale (De Mauro): 
« SUO » in FEDERAZIONE alle 17 
segreteria (Salvagni): « NORD » a 
TRIONFALE a!!e 19 comitato di¬ 
rettivo di zona e segretari di se¬ 
zione (Da notto): sempre a TRION¬ 
FALE alie 18.30 attivo dei com¬ 
pagni delie sezioni impegnati ne!- 
ru»o degli audiovisivi (De Fenu): 
« CIVITAVECCHIA » a Cisitavec- 
chia alie IS att.vO di mandamen- 
to (Cervi); « COLLEFERRO - PA- 


O.scuro attentato compiuto 
probabilmente da un « rac¬ 
ket » di taglieggiatori. l’a’lra 
notte, contro un negoziante 
di mobili di via Roberto Ma¬ 
latesta. al Prenestino: la 
« 850 Fiat » del commercian¬ 
te Annunziato Giovannange- 
li. di 62 anni, parcheggiata 
sotto la sua abitazione, in 
via Roberto Malate.sla, è sta¬ 
ta caspansa di benzina e da¬ 
ta alle fiamme verso le due. 
Poco più tardi, i teppisti 
hanno tentato di incendiar¬ 
gli anche il negozio, collocan¬ 
do davanti all’ingresso, un 
sacco di plastica, riempito di 
catrame cui hanno appicca¬ 
to il fuoco prima di allonta¬ 
narsi. Fortunatamente le 
fiamme si sono spente in 
pochi minuti, e l’esercizio 
non è rimasto danneggiato. 
Nemmeno mezz’ora dopo l’at¬ 
tentato. verso le 2,30 una te¬ 
lefonata anonima è giunta 
ad un quotidiano del^^atti- 
ni; «Abbiamo colpito il Gio- 
vannangeli — ha detto Io 
sconosciuto — perchè notoria¬ 
mente finanzia i movimenti 
fascisti, e coUabora con la se¬ 
zione del MSI di via Gatta¬ 
melata ». 

In realtà, da un’inchiesta a- 
perta dairufiicio politico del¬ 
la Questura, è risultato che 
Glovannangeli non si è mai 
mteres-sato attivamente di 
politica. L’indagine ha per¬ 
messo di appurare invece che 
i’aitra mattina, nel negozio 
di via Malatesta. si era pre 
semaio un gruppetto di gio¬ 
vani che, con fare minaccio¬ 
so. avevano richiesto dena¬ 
ro a! mobiliere, in cambio di 
una « protezione » dell’eserci- 
zio. Con molta probabilità, 
quindi, il commerciante è r - 
masto vittima delia vendet¬ 
ta di un « rac’iiet » di tagiieg- 
giatori. 

Sempre i'altra notte, inol¬ 


tre. sono andate a fuoco al¬ 
tre due auto; una Fiat 500. 
data alle fiamme in via Bra- 
gadin. appartiene ad un gio¬ 
vane di 25 anni. Angelo Bar¬ 
varo. iscritto al MSI. L’altra 
vettura incendiata in piazza¬ 
le Adriatico è una « Renault 
Ts ». di proprietà di Vasco 
Menghi. di 26 anni, che non 
ri.sulta militante m .alcuna 
organizzazione politica. 

Ieri sera, infine, non è po¬ 
tuta iLScire l'edizione della 
notte del quotidiano ”11 Gior¬ 
nale d'Italia” a causa di una 
telefonata anonima — giun¬ 


ta alle 13.'30 — che annuncia¬ 
va che due ordigni esplosivi 
erano stati collocati sotto le 
rotative della tipografia. Gior¬ 
nalisti e tipografi hanno ab¬ 
bandonato l'edificio mentre 
tecnici della que.stura hanno 
provveduto a controllare la 
saia macchine. Le ricerche 
— proseguite per oltre un’o¬ 
ra — non hanno dato risul- 
t-ato. In via precauzionale è 
stato comunque deciso di ri¬ 
prendere il lavoro solo que¬ 
sta mattina. 

m. f. 


Sono gli amministratori di Priverno e Roccagorga 

Assolti dal pretore 
due sindaci comunisti 


Due sindaci comuni.sti sono 
stati a5.solti. ieri, dal pretore 
di Priverno al termine di due 
precessi. Si tratta de! sinda¬ 
co di Priverno. Ernesto Puc- 
I ci. che era .stato .acciLsato di 
I inquinamento e del .sindaco 
di Rocc-igorga. Manfredo Tre 
tela, im.autato di « omissione 
di atti di ufficio». 

Su questi due episodi era 
stata imbastita una ramp.a- 
«na diffamatoria nei confron¬ 
ti delie amministrazioni de- 
mocr-itiche. Le sentenza; del 
pretore sono state più che 
esTurienti per ristabilire la 
verità sull’operato dei due sin- 
daci. Ambedue, infatti, sono 
."itati a.ssolii perchè « il fatto 
non sussiste ». 

II compagno Pucci, sindaco 


di Priverno. era stato chiama¬ 
to in giudizio sotto l’accu.sa 
di inquinamento, ma duran¬ 
te il processo il pretore 
è re.so conto che t'ammini- 
straz’ono comunale, malgrado 
le sue esigue finanze, aveva 
reaIi7.zato tutte te opere ne¬ 
cessarie richieste dalla legge. 

Quanto al compagno Tre- 
toia, sindaco di Roccagorga, 
che era .stato imputato di 
«omissione di atti di uffi¬ 
cio» per non aver ordinato 
l’abbattimento di un primo 
pi.ano di un cdific.o abusi¬ 
vo. è stato dimostrato che 
La -amministrazicne comunale 
aveva .agito secondo le di- 
snasizioni di legge, non'tra- 
iasciando alcuna iniziativa di 
.sua competenza. 


Tutte ferme ieri e oggi le 
grandi aziende agricole deila 
. provincia romana. L’adesione 
allo sciopero dei braccianti 
nella prima giornata di lotta 
è stata pressoché totale ovun¬ 
que. I lavoratori si sono rac¬ 
colti aH’interno di numero.se 
aziende ed lianno dato vita 
a manifestazioni ed as.sem- 
blee. Lo sciopero continuerà 
anche oggi per concludersi a 
mezzanotte. La protesta è sta¬ 
ta indetta dalle organizzazioni 
sindacati di categoria contro 
la posizione di ottu.sa chiu¬ 
sura a.s.sunta dai dirigenti del¬ 
l’Unione agricoltori che ha 
provocato la rottura delle 
trattative per il contratto pro¬ 
vinciale di lavoro. 

Al centro delia piattaforma 
di lotta dei braccianti vi sono 
fa sicurezza dell'occupazione, 
il rilancio deiragricoltura, la 
utilizzazione delle terre ab- 
j bandonate o mal coltivale, il 
i controllo sui piani colturali 
1 delle grandi aziende oltre ov- 

• viamente a migliori condizioni 
! di vita e di lavoro p<>r gli 
. operai agricoli. Proprio a que- 
i sii punti la parte pù arre¬ 
trata e a.s.senteista della pro¬ 
prietà agraria — che ha la 
direzione dell’Unione agricol¬ 
tori di cui è presidente Ca- 
va7.za — contro lo stesso in¬ 
teresse degli imprenditori ca¬ 
pitalisti ha opposto un secco 
e preconcetto « no ». 

i Un momento particolare 

* della lotta dei braccianti per 
lo sviluppo dell’agricoltura è 
stata la manifestazione che 
si è svolta ieri a loinuvio. 
Centinaia e centinaia di la¬ 
voratori e cittadini del paese 
hanno preso parte ad un co¬ 
mizio c quindi hanno dato 
vita ad un’occupazione sim¬ 
bolica de; terreni delle azien¬ 
de Ciarrocchi e Federici. S: 


tratta di centinaia di ettari 
scmiabbandonali o malcolti- 
vati che oggi danno lavoro 
ad una se.s.santina di brac¬ 
cianti mentre nella zona nu¬ 
merosissimi sono i disoccu¬ 
pati e 1 giovani in cerca 
di una jirnna occupazione. 

. Nelle aziende inoltre si tro¬ 
vano strutture come la can¬ 
tina od il frantoio oggi com- 
j pletamente inutihz/ale. ] 

I In pratica tre .sole aziende i 
j capitali.itiche occupano oltre ' 
j il 37 per cento dell'intera su- j 
j perfide agricola di Lanuvio 
j mentre wcupano appena una 
j ses.siintina degli oltre SOObrac- 
! cianti della zona. I terreni 
! .sono sfruttati al mihimo: le 
1 oltre 26 mila piante di vite 
i che SI trovano nell’azienda 
I Federici sono quasi tutte ma- 
j late e rendono un terzo del 
‘ prodotto dato normalmente, 
j Disoccupati, braccianti e con¬ 
tadini chiedono quindi che 
siano pienamente utili7.zati 
tutti questi terreni, creando . 
I nuovi posti di lavoro e dando j 
i un impulso aH'agricoltura. j 

j Dopo la manifestazione di j 
I ieri, a cui ha partecipalo il i 
I sindaco di Lanuvio, rapprc- j 
.sentami delle organizzazioni 
1 sindacali e dei contadini, una 
nuova iniziativa è in program¬ 
ma per il 28 quando i brac¬ 
cianti e i cittadini picchette¬ 
ranno la sede delle Assicu¬ 
razioni generali di Venezia. 

! proprietarie di una di queste | 

[ tenute. . ' 

I ! 

PROVINCIA — Bloccati :cn 
tutti all uffici della Provin¬ 
cia. I 5.0(X) dipendenti 'nanno 
.scioperato por l’intera gior¬ 
nata per chiedere l’.ipplica- 
zione del contratto. Una mo¬ 
zione di .solidarietà coni lavo¬ 
ratori è stara approvata in 
rer.sts dal consiglio provin¬ 
ciale. Il documento era stato i 


pre.sentato da tutti i gruppi 
democratici. 

CHIMICI—Con un fitto ca¬ 
lendario di assemblee di fab¬ 
brica e di zona i lavoratori 
chimici si preparano a discu¬ 
tere l’ipotesi di accordo con¬ 
trattuale raggiunta per la ca¬ 
tegoria nei giorni .scorsi. Di¬ 
battiti sono in calendario per 
i prossimi giorni alla SNIA 
di Colleferro, alla Palmolive 
di Anzio alla Sigma Tau e 
in altri stabilimenti. L’atMvo 
generale della categoria si 
terrà martedì presso la sede 
della UIL in via Lucullo. 


Minacciati 
14 ticenziamenti 
atta Balder 
di Vetratia 

I dirigenti del calzaturificio 
Balder di Vetralla. che hn ri¬ 
preso dopo quindici mesi l’at¬ 
tività. hanno minacciato li li¬ 
cenziamento di 14 operai. No¬ 
nostante il finanziamento di 
600 milioni (300 dei quali ot¬ 
tenuti di recente daH'IMI) i 
titolari dello stabilimento 
hanno finora applicato, nei 
confronti dei dipendenti, con¬ 
dizioni inferiori a quelle pre¬ 
viste nel contratto e non han¬ 
no finorti corrisposto ai dipen¬ 
denti la cas.sa integrazione. 

Inoltre il calzaturificio, pur 
mantenendo gli operai inatti¬ 
vi e .senzoi .salarlo, commissio¬ 
na lavoro a domicilio senza 
averne "autorizzazione. In ri- 
.sposta a questa situazione le 
organizzazioni sindacali han¬ 
no proclamato lo stato di agi¬ 
tazione della categoria del- 
l'abbigliamento 


Palestnna 


sperimentaiione (Morgia • RuMi- 
ni). 

DECENTRAMENTO CULTURA¬ 
LE — In Federazione alle 18 
gruppo di lavoro (Miracco). 

OSPEDALIERI — In Federazio¬ 
ne alle 17 segretari delle cellule 
OO.RR. sugli organismi siacia!. (De 
Angciis); Sempre in federazione 
alle 18 segreterie delle cellule 
ospedaliere romane sulle liste 
(Fusco). 

ASSEMBLEE — MACAO alle 
20 attivo cellule territorio (Gian- 
nangcli): ROMANINA alte 15 fem¬ 
minile (Di Geronimo); TOR DE 
SCHIAVI alle 15,30 caseggiato 
(Palma): GROTTAFERRATA alle 
18 situazione politica (F. Velie- 
tri); MENTANA alie 18.30 orga¬ 
nizzazione (Bordin): S POLO DE 
CAVALIERI alle 19 organizzazione 
(Filabozzi). 

COMITATI DIRETTIVI — 

CI AMPI NO alle 19: CASTELNUO- 
VO alle 20 CC.OD. (Ferini). 

CELLULE AZIENDALI — CAN 
TIERE APOLLON alle 12 incontro 
(CoiBsanti); SNAM-PROGETTI al¬ 
te 18 assemblea a Monterotondo; 
PDMEZIA alle 17.30 responsabili 
callule (F. Ottaviano); ITALCA- 
•LE alle 16,30 ad Acilia assemblea 
41 organizzazione: MONTI all# 17 
«•■■resto cellula U.I.C (Consoli); 
INAIL alle 15 C.D. a MACAO. 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 


18.30 segreteria di zona e d. se- 
ziorie (Barletta). 

FERROVIERI COMUNISTI — Si 
r.unisce oggi alle ore 9 presso la 
Federazione romana l’att.vo regio- t 
naie dei ferrov.eri comunisti. In¬ 
terviene il compagno G.no Guerra 
della sez.one problemi dei lavoro 
della Direzione. 

PROSINONE — FR (Fed ) ore 

15 C.D. (Fregosi) 

LATINA — .MAENZA ore 19 
CD. (Siddera); TERRACINA ore 
10 riunione di zona sui problemi 
della pesca (Ballann - Raco); CI¬ 
STERNA (fabbrica FINDUS) ore 

16 ass. aperta (P. Vitelli - Pi- 
cozza). 

VITERBO — BLERA o-e 20 ass. 
sulla crisi (Angela Giovagnoli); 
BASSANO IN TEVERINA ore 20 
congresso (Sposelti): VITER- 

CHIANO ore 20 ass sulla crisi 
(Trabacchmi). 

T.G.CI. — MONTESACRO ore 

17 congresso cellula « Sperimenta¬ 
le » (Teodolì): ALBERONE ore 18 
attivo IX circoscrIzione;t 4 |jola (M. 
Pompei), 

• Tutti i compagni dei cirwii e 
delle cellule sono pregati di pas¬ 
sare al più presto in Federazione 
per ritirare materiale urgente in 
preparazione della manifestazione 
che si terrà il 27 aprile al Pan¬ 
theon con Viviana Corvalan c Gian¬ 
carlo Paietta. 


Perplessità sulle norme per la maturità fissate dal ministero della P.I. 

Diverso, ma non troppo, l’esame sperimentale 

li decreto è sialo firmato il 16 aprile, ma soitanlo ieri studenti e docenti ne sono venuti a conoscenze - « li testo è ambiguo: nell'orale l'interrogazione potrebbe 
svolgersi su tutte le materie studiate durante l'anno » • Lacunosa la proposta anche per lo scritto deilo scientifico - Allargata la commissione esammatrice 


Soltanto ieri mattin.i i lice; 
sperimentali della capirale so^ 
no stati informali che il mi¬ 
nistero della Pubblica Istru¬ 
zione aveva finalme.nte preso 
una decisione sugli esami di 
maturità. Franco Maria Mal¬ 
fatti. dopo le proteste di stu¬ 
denti. genitori e docenti che 
chiedevano una prov.a non 
tradtzion.ale si è deciso infatti 
a firmare il decreto che fùssa 
la regolamentazione degli esa¬ 
mi per gii sperimentali «di¬ 
versa ». in parte, da que' la 
delle scuole normali. 

La prima innovazione del 
ministero riguarda la com¬ 
missione esaminatrice nella 
quale è previsto un maggior 
numero di insegnanti della 
scuola. Elssa è infatti compo¬ 
sta — dice l'anicolo 3 — « da 
un presidente, quattro com¬ 
missari esterni di materie 


dell'area comune e opzionale 
e di quanti commissari in¬ 
terni occorrono in rappresen¬ 
tanza di ciascun tndi'^izzo. 
Possono inoltre essere coop¬ 
tati gli insegnanti di materie 
opzionali o di altre materie 
comprese ne! piano degli sta¬ 
di e per le quali non risul¬ 
tino nominati membri effet¬ 
tivi interni ». 

Per gli orali inoltre il de¬ 
creto riconosce, come era sta¬ 
to richiesto, che il co’loquio 
SI svolga in base alle prove 
.scritte e ad un argomento 
.approfondito dallo studente 
nel corso degli studi « 'ut cui 
documentazione risulti già 
agli atti» (con una tesina). 
Subito ii lesto aggiunge, pe¬ 
rò, che la discussione « ver¬ 
terà, con opportuni riferimen¬ 
ti interdisciplinari, sui conte¬ 
nuti programmatici dcH’ulti- 


mo anno ». Una specificazione 
che ha suscitato molte per¬ 
plessità nei licei sperimentali. 

«Si rischia — commenta la 
professoressa Titti La Rosa, 
del liceo di via Manin — 
un salto indietro di molti an¬ 
ni, quando l’esame si svol¬ 
geva su tutte le materie stu¬ 
diale nel corso dell'anno. La 
definizione "riferimenti inter¬ 
disciplinari", e vaga. 

a Tutto è affidato — dice la 
preside del liceo di via Manin, 
Vittoria Siragusa — at buon 
senso della commissione esa¬ 
minatrice. \on ci sarebbe 
nulla da eccepire se, nel te¬ 
sto del decreto, si facesse ri¬ 
ferimento ai "concetti essen¬ 
ziali" appresi durante l'anno 
nelle vane materie. Ma inve¬ 
ce in questo modo, si lascia 
anche la facoltà di scivolare 
in domande nozionistiche: e 


così l'esame è addirittura piu 
arretrato, rispetto a quello dei 
licei normali ». 

Il testo miniStenale h.a .sol¬ 
levalo pxjlemiche anche nel¬ 
l'articolo che affronta le pro¬ 
ve scritte. Vediamo cosa di¬ 
ce; la pnma è uguale per 
tutti 1 maturandi (un tema a 
scelta su quattro) mentre di¬ 
versa e invece la seconda, 
per ogni tipo di maturità, pre- 
VLsta negli sperimentali (c’a.s 
sica, scientifica, magistrale, 
licenza linguistica, tecnica 
per corrLspondenti :n lingue 
estere, automatica oletrrosi¬ 
ca. tecnica in comunicazioni 
visive). 

Per il classico si proi^me 
una versione dal latino, con 
la facoltà di far seguire alla 
traduzione un commento ri¬ 
guardo al testo e alla forma 
del brano. Per lo scientifico 


\;er.c prescritta la r*.-oluz,or.e 
d. tre quesiti a piacere fra 
una it-r.f eh.- v.ene projxxj’-a 
per le .sezu''''.ti materie: mi- 
tematica, f.s.ca .ic.enze natu¬ 
rali. e riimitatamcnte al XXII 
liceo d; via Roma» sc.enzc 
.sociali Per i! magistrale 
il decreto afferma che ,1 can- 
d.d.ato dovrà .svolgere in for- 
.ma .si.itet.ca due argomenti 
su cinque che gli vengono 
proposti su problemi p.i C 0 .a 
2.CI e pcd.agogici. Per li lin¬ 
guistico • i■e-^amInando do\rà 
."Kinvgre un tema, nel.a In 
gua prescelta, f.^i quattro che 
verr.anr.o nropusti su un ar 
gomcnto storico letterario, c 
di attua..tà Uguale .^arà .a 
prova per . corrispondenti in 
lingue estere, mentre per la 
maturità tecnica in comunica¬ 
zioni visive, all'alunno dovrà 
preparare un progetto di « vi- 


.sja'nzzazione ». mediante una 
o p:u tecniche (anche mttra- 
\erso una .-ceneggiatura) di 
un tema fra tre proposti su 
problemi di rilevanza sociale 
e culturale, con facoltà di 
spiegare e commentare le 
.scelte fatte. Per la maturità 
tecnica automatica elettroni¬ 
ca. infine, si dovrà rispondere 
ad un quesito su cinque, re'a- 
tivi a problemi di analisi, 
progettazione o Simulazione di 
sempl.ci sistemi 

« [.€ difticoVa più grosse 
- dio.» uno studente. Guido 
Ingrao —. sorgono per le pro¬ 
ve scritte r.elto scientifico. In¬ 
fatti ‘I dcif garantire alio 
studente Veficttiva possibilità 
di <ce'l7 «’/ una -erir ampia 
di domande. Non m tutte le 
scuole, infatti, il programma 
svolto è stato il moilmimo. 


. . »r . 
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La fradizsoitale esposizione non si tiene più dal '68 

Non è serio il progetto 
della giunta capitolina 
per la biennale d’arte 

Ferme critiche dei sindacati degii artisti alie iniziative deii’assessorato 
aile Beiie Arti — Un piano discutibile nei contenuti viziato da persona¬ 
lismi — L’esigenza di una programmazione culturale su scala regionale 


Decine di coppe 
per il XXXi 
, Gran Premio 
della Liberazione 


Giunta DC'PSI 
eletta 
alla XVJI 

comunità montana 


La vastità di adesioni al 
«XXXI gran premio» della 
Liberazione, la corsa ciclisti¬ 
ca organizzata dal nostro gior- 
naie a Roma, alla quale par¬ 
tecipano migliaia di cicloa¬ 
matori e dilettanti di quat¬ 
tordici nazioni, è documenta¬ 
ta anche dai numerosi e im¬ 
portanti premi donati da per¬ 
sonalità ed enti. 

• Eccone alcuni particolar¬ 
mente significativi: la meda¬ 
glia d’argento del presidente 
del senato Giovanni Spagnoi¬ 
li, la coppa del presidente del¬ 
la camera del deputati San¬ 
dro Pertinl, la coppa del pre¬ 
sidente della giunta regionale 
del Lazio Maurizio Ferrara, 
la coppa del sindaco di Roma 
dello Darlda, e quelle del pre¬ 
sidente deH'amministrazione 
provinciale di Roma Giorgio 
La Morgia, dell’assessore allo 
sport e turismo Elio Mensu- 
ratl, dell’assessore al decen- 
tramento della polizia urba¬ 
na del comune di Roma Be¬ 
nito Cazora. 

Una medaglia d’oro è stata 
offerta alla memoria del par¬ 
tigiano Paolo Braccini di Ca- 
pena. Altre coppe sono state 
donate da: ARCI-UISP na¬ 
zionale, AICS nazionale, 
FIFTA-CGIL, Federbraccian- 
tl, sindacato provinciale dei 
pensionati CGIL, FILLEA 
(1. Trofeo Alberto Fredda) 
CGIL, FIDAT CGIL. FIDEP 
CGIL, FIDAC CGIL. FIST 
CGIL. FILTEA CGIL, FIL- 
CEA CGIL, Sindacato nazio¬ 
nale scuola CGIL, PILCAMS 
CGIL, FLM, alleanza nazio¬ 
nale dei contadini. 


Dopo essere stata bloccata 
per vari mesi dalla DC, lace¬ 
rata da contrasti interni per 
la presenza di due tronconi 
rivali, quelli di Latina e di 
Fresinone, la XVII Comuni¬ 
tà montana (comprensorio del 
monti Aurunfi*) ha trovato 
un assetto definitivo. Il con¬ 
siglio, riunito a Splgno Sa¬ 
turnia, ha eletto una giunta 
bicolore DC - PSI alla cui 
presidenza, con 23 voti, è sta¬ 
to nominato il d.c. Uttaro, 
sindaco di Gaeta, alla vice¬ 
presidenza è andato il socia¬ 
lista latongo, sindaco di Itri. 

Il capogruppo del PCI com¬ 
pagno Di Mascolo ha espres¬ 
so un severo giudizio su que¬ 
sto bicolore che — ha affer¬ 
mato — non darà certamen¬ 
te vita ad una amministra¬ 
zione capace e in grado di 
affrontare 1 problemi. 

In segno di protesta i rap¬ 
presentanti comunisti hanno 
abbandonato i'aula. Dei resto 
sulla « precarietà » dei bico¬ 
lore si è espresso lo stesso 
lalongo auspicando « una nuo¬ 
va verifica politica » non ap¬ 
pena il numero dei rappre¬ 
sentanti in seno aila Comu¬ 
nità verrà allargato, come pre¬ 
vede la legge regionale. Nel 
prossimi incontri verranno 
assegnati gli assessorati; inol¬ 
tre entro 60 giorni dovrà es¬ 
sere definito il programma 
di Interveiitl, il cui termine 
di presentazione è scaduto, 
per le altre comunità, il 20 
aprile. 


Dalla sezione romailb dell'ANMIG 


Elmo rieletto presidente 
degli invalidi di guerra 

La riconferma della carica con i voti della lista 
« unità associativa » — « Una responsabile azione 


a difesa dei comuni 

Il compagno Aloisio Elmo, 
è stato confermato nei gior¬ 
ni scorsi nella carica di pre¬ 
sidente della sezione romana 
della associazione del mutila¬ 
ti e inv-alidi di guerra. Il po¬ 
polare dirigente del mutilati 
e Invalidi di guerra, è stato 
rieletto con la lista «unità 
associativa », che raccoglie 
esponenti di dichiarata fede 
democratica, interpreti delle 
esigenze della categoria, che 
si identificano nelle forze 
politiche dell’arco costituzio¬ 
nale. 

« Questa ispirazione demo¬ 
cratica che contraddistingue 
la lista nell’ambito delle for¬ 
ze associative — ha detto 11 
compagno Elmo dopo la sua 
elezione — può continuare a 
dar prova di cosciente e re¬ 
sponsabile azione a difesa 


interessi di categoria » 


dei comuni interessi. La gra¬ 
ve crisi economica e politica 
che attanaglia il Paese, ha 
necessità di una serena valu¬ 
tazione delle situazioni con¬ 
tingenti. che consenta a tut¬ 
ti di analizzare con la dovu¬ 
ta obiettività le gravi diffi¬ 
coltà che attraversa it nostro 
glorioso sodalizio per il rag¬ 
giungimento delle sue fina¬ 
lità ». 

« E' necessario — ha riba¬ 
dito il compagno Elmo — il 
superamento delle divergen¬ 
ze e di eventuali punti di vi¬ 
sta contrapposti e che si crei 
invece tra i mutilati e inva¬ 
lidi di guerra romani un cli¬ 
ma di effettiva distensione 
per condurre avanti ogni ul¬ 
teriore iniziativa imposta dal¬ 
le situazioni, per assicurare 
alle comuni categorie presti¬ 
gio e migliori fortune r>. 


Si riaccendono le polemi¬ 
che sulla biennale d’arte: for¬ 
ze della cultura, esponenti 
sindacali del mondo dell’arte, 
hanno messo sotto accusa la 
giunta capitolina perchè fi¬ 
no ad oggi non ha ancora 
adottato criteri adeguati al¬ 
la ripresa e al rilancio della 
importante manifestazione 
culturale. 

La biennale, come è noto, 
è Interrotta dal ’68: c’è il re¬ 
golamento da cambiare, i pro¬ 
grammi, gli indirizzi cultura¬ 
li in rapporto alla dimensio¬ 
ne complessiva regionale. Si 
tratta di farla uscire da un 
vecchio schema municipalisti¬ 
co, valorizzandone la presen¬ 
za e la funzione come uno 
degli strumenti a dispaslzio- 
ne per la promozione e la dif¬ 
fusione culturale. Da quan¬ 
do è latitante, ogni anno il 
comune ha stanziato milio¬ 
ni e milioni che naturalmen¬ 
te sono rimasti nel cassetti. 

L’assessore alle Belle Arti. 
Ellglo Filippi, ha formulato 
nel mesi scorsi un piano per 
il rinnovamento dell’istituzio¬ 
ne, peraltro assai discutibile 
anche per l contenuti. La pro¬ 
posta dell’assessore è questa: 
« la biennale — dice — deve 
consistere in un censimento 
intemazionale dei giovani 
artisti che nello ambilo 
internazionale lavorano at¬ 
torno al tema della ideo¬ 
logia. in un senso non 
strettamente politico, ma an¬ 
che antropologico, sociologi¬ 
co, ètc. ». 

In questa prospettiva, l’edi¬ 
zione della manifestazione 
per il ’76 dovrebbe ospitare 
« non opere, ma artisti, diret¬ 
tamente chiamati ad operare 
sul luogo della mostra, da tut¬ 
ta Europa, dal Nord e Sud 
America ». Spese di imballag¬ 
gio, trasporto e assicurazione 
delle opere, nonché viaggio e 
soggiorno degli artisti, sareb¬ 
bero naturalmente diretta- 
mente a carico dell’assessora¬ 
to. Con quali soldi? Nelle in¬ 
tenzioni della giunta. 1 fondi 
dovrebbero essere reperiti tra 
quelli già stanziati. 

«E’ già un punto che non 
ci trova d'accordo — dice An¬ 
drea Volo, segretario provin¬ 
ciale del sindacato artisti 
CGIL — perchè, aldilà di ogni 
pronunciamento sul valore 
dell'iniziativa, riteniamo in¬ 
giusto realizzarla con quei fi¬ 
nanziamenti che debbono es¬ 
sere spesnper finalità culìu- 
rali di maggiore utilità so¬ 
ciale ». 

Il progetto di biennale «co¬ 
smopolita » concepito dall’as¬ 
sessorato alle belle arti, sa¬ 
rebbe affidato ad Achille Bo¬ 
nito Oliva, il critico che già 
due anni fa promosse l’ope¬ 
razione speculativa e di mer¬ 
cato della mostra intemazio¬ 
nale sotto il parcheggio del 
Pincio. « Non si può non de¬ 
nunciare anche il carattere 
personalistico — dice ancora 
Volo — del progetto avanza¬ 
to dalla giunta, che non tiene 
assolutamente conto delle esi¬ 
genze di programmazione cul¬ 
turale su scala regionale, con 
censimenti adeguati, sulla ba¬ 
se di un programma di valo¬ 
rizzazione che può e deve es¬ 
sere concordato con la Re¬ 
gione ». 

Anche il prof. Piccolo, del 
sindacato artisti CISL. è con¬ 
trario al progetto della giun¬ 
ta capitolina: «sarebbe una 
biennale del comportamento 
(positivo o negativo) — ha 
detto — e non una mostra 
di documentazione e informa¬ 
zione. 


fiappunfa' 


) 


OGGI 

Il ioti sorge lite 5.24 ■ 'tra¬ 
monta alte 19,20. La durata del 
giorno è di tredici ore e cmquan- 
teisi minuti. 

TEMPERATURA 

Nella g.ornata oi ieri sì sono 
registrate le seguenti temperature. 
ROMA NOD: minima. 9 massi¬ 
ma 21; FIUMICINO: minima 8, 
massima 18; EUR: minima 10. mas¬ 
sima 19; CIAMPINO: minima 7, 
msssima 20. 

TELEFONI UTILI 

Soccorso puOoiico dì emergen¬ 
za: 113. Polirla: 4686. Carabi¬ 
nieri; 6770. Polizia stradale: 
556666 Soccorso ACI: 116. Vigi¬ 
li del fuoco: 44444. Vigili urba¬ 
ni: 6730741. Pronto soccorso ao- 
Yoambuisnre CRI: 555666 Guard.a 
medica permanente Ospedali Riu¬ 
niti: Policlinico 4950703. San Ca¬ 
millo 5870 San Eugenio 595903. 
S. Filippo Neri 335351. San Gio¬ 
vanni 7578241. S. Giacomo 
683021. Santo Spirito SS40S23. 

FARMACIE NOTTURNE 

Acilia: Form, Largo G da .Mon- 
tesarchio. 11. Ardcalino: Oan eie. 
Via Fontebuono. 45 Boccea • Su- 
kurbio Aurelio: Ciebì. Via E. Bo- 
nifari, 12 a 12-b Borgo - Aurelio: 
Morginli. Pia Pio XI. 30 Cento- 
cella - Prencstino Alto: Marcbclti. 
P.ra dei M rii. 1, Soroim. V-a dei 
óstani, 168 (ang pia de. Ge¬ 
rani); Mar.ni. V Tor de Seb ari. 
281. Delta Vittoria: Fettarappa. 
Via Pau'ucci de' Camoti. 10 
Esgnilino: Oe Luca. Via Cavour, 2; 
Ferrov.eri. Galleria d: testa Siano¬ 
ne Termini (tino ore 24) EUR a 
Cecchignela; imbetì, V.la Europa. 
76 78 80 Cadola. V.a Torre Cle¬ 
mentina. 122. Cian.-celense: Cardi¬ 
nale, Piana S. Giovanni di 0>o. 
14; Salvatore. Via Bravetta. 82. 
Monte Sacro: Severi. Via Gargano. 
48 Monte Verde Vecchio: Mariani. 
V.a G Cir.ni. 44 Monti: Piram. 
Via Naiionale. 278 Nomcniano: 
Arigtl.n.. Pia Ma»$a Carrara. 10; 
S Cario ViKie P.-o».nce. 65 Ostia 
Lido: Cataiieri. Via P atro Rosa. 
42 Oslicnse: Ferrarla. C reeny 
Oit :nia. 269 Parioli: Tre Ma 
donne. V BcrtOioni. 5 Ponte Mil- 
vio: SpjdJiJ' P mate Ponte M l- 
via, 19 Portonaccio: Ramundo- 
Montarsolo, Via Tiburtma. 437. 
•^uenae: Cnppa Ivana, Vìa G. 
Cv<i*no, 62; Portuense. V. Por- 
tMfite, 425. Proti • Trìenlele: 
Giulio Cesare, V.te G. Cesare, 211; 


Perctti. P.ia Risorgimento. 44; Po 
ce Tucci, V. Cole di Rienzo, 213; 
Fiorangcio Frattura, Via Cipro, 42. 
Prenestine - Labicano * Terpignat- 
tara: Arrighi. Via della Marranci- 
la. 41. Prìmavalla - Suburbio Aure¬ 
lio; Loreto, Piana Capecclatro, 7. 
Ouadraro • Cinecitti: Capccci. V. 
Tuscoiana, 800; Cinecittà. Via Tu- 
tcoiana. 927. Quarliccieie: Piccoli, 
Piazzala Quaniccìolo. 11. Regola • 
Campitalll • Colonnai Langcii. Cor¬ 
to Viti. Emanuele, 174 176. Se- 
lario: Piena Quadrata, V.la Reg. 
Margticriia. 63. Sallnstiaim - cé- 
atro Pretorio • Ludovbit Pìanesi, 
Via Vitt. Eman. Orlando. 92: In¬ 
temazionale. P.za Barberini. 49. 
Testacele - S. Saba: Castìa. Via Pi- 
ramida Cestia. 4S. Ter di Quinto • 
Vigna Clara: Grana. Via Galia.ni. 
11. Trastevera: S. Agata. P.za Sen¬ 
nino. 18. Trevi - Campo Marzie - 
Colonna: Gannei. Piana S. Silve¬ 
stro, 31. Trieste: Clara, Via Roc- 
cantica, 2/4, ang. V.la Libia, 225/ 
227; Wall, Corte Trieste. 167. La¬ 
tino: Ragusa. P.za Ragusa. 14; 
Fabiani V Appia Nupva. 53. 

CENTRO CARNI 

Oggi a.le ore 10 a! ce.ntro Car¬ 
ni (Ouarticciolo) si terrà una 
conferenza di produzione degli o- 
pcratori del settore. Partecipano 
i compagni Giuliano Prasca. vi¬ 
ce prtt'dcnte della commissione 
co-r.mi.-cio del Consiglio comuna- 
nale. e Leonardo lembo, respon- 
isb''e celi medi delia tede-azione. 

XVI CIRCOSCRIZIONE 

Domar) . con in i o a..'e ore 
16. al l'ceo ■ Morgagni » in via 
Fonteiana. avrà luogo una pub¬ 
blica manifestazione sui prosterni 
soc'o-sanitari della VI circoscri¬ 
zione. L'iniziativa è promossa dai 
comitati di quartiere di Montever¬ 
de vecchio. Monteverde nuovo. 
Donna Ol'moia. Pìsana-Bravetta. 
G'an'co’ense e Traiteve'e. 

PORTA MAGGIORE 

Questa sera a:'# ore 18 nei lo- 
eeli della seiione Po.-ta Mag¬ 
giore del PCI. via Fortebraccio 1, 
r'prande Tattività del cineclub. 
Il film in progremma è ■ West 
Iront • .-1 C, Psbit. 

SETTECAMINI 

Si CSM...Ì.Ì Oggi alla fabbrica 
Dom'z a (via T^burtina 1470) la 
mun.festa! one artistica proposta 
dal ■ centro culturali > dì Sctt^ 
camini e dal consiglio di fabbri¬ 
ca. Nel corso della manitcste- 
zionc sono state esposte opere 
dell'artista Angelo Gutlerrez. 


PONZANO 

Oggi alle 20,30 al cinema «Sa¬ 
voia > di Ponzano sì terrà un 
convegno sui trasporti organizza¬ 
to dalla zona tiberina del PCI. 
Tema del co.nvegno è < la mobi¬ 
litazione unitaria di tutti i citta¬ 
dini. l'impegno delle forze politi¬ 
che democratiche c dei comuni 
per un programma del trasporto 
economico, efficiente, veloce >. In¬ 
terverrà il compagno Luigi Tre- 
gno. 

APRILIA 

Gli studenti delle scuole me¬ 
die superiori di Aprilia assiste¬ 
ranno questa mattina alla proie¬ 
zione del documentario dell'Unite- 
lefilm « Resistenza, una nazione 
che risorge ». Segu'rà un dibatti¬ 
to presenziato dall'ANPI. L'in'zia- 
tiva à promossa dairammin'stra- 
zione comunale, dai consigli d'isti¬ 
tuto e dai pres'di delle scuole di 
Aprilia. 

SEZZE 

Domani alle ore 18 nell'aula 
consigliare del comune di Sezzc si 
svolgerà un dibattito pubblico sui 
problemi deli'agricoltura. Parteci¬ 
perà l'assessore regionale Gualtie¬ 
ro Sarti. 

GAETA 

Domsnea 25 alie ore 10 al ci¬ 
nema < Europa due > di Gaeta si 
terrà un dibattito sulla fabbriche 
della zona e sulla crisi economica 
del sud por.:ino. Interverrà il com- 
pegio Merio Berti. 

MOSTRE 

Fino al 30 aprile.^ presso il 
centro dì studi artistici « La Gia¬ 
da ». viale Ionio 354. espongo¬ 
no le loro opera Fabio Cerrotì e 
Fabrizio Fioravanti. 

Con il patrocinio dell'Assesso- 
rafo aila Cultura dalla Regione 
Lazio, sarà Inaugurata lunedi 26 
presso la sede dell'Arcadia in 
via Fontanella Borghese 27. una 
mostra delie Arti Oecò. Esposte 
opere dì G'ò Ponti, E-jgcn'o Quar¬ 
ti. Chiparus. Schneider. 

CINECLUB 

Domani sera alte ore 21 inizia 
l'attività del Cine-teatro « Il Col¬ 
lettivo ». via Garibaldi 56. Ver¬ 
rà proiettato il film < Tutti o 
nessuno » di Marco Btllocchio, 
seguirà un dibattito. 


MARIA TIPO 
ALLA SALA DI • 
VIA DEI GRECI ; 

■ Alle , ore '21,15, alla' Sala 
di Via dei Greci concerto della 
pianista Maria Tipo (Stagiona di 
musica da camera dell'Accademia 
di S. CeciliIn ebb. tagl. n. 25), 
In programma musiche di Scarlatti, 
Chopin, Debussy, Skriabin, Rach- 
maninov, LIszt. Biglietti in ven¬ 
dita domani al botteghino di 
Via Vittoria dalle ora 10 alle 
14 e al botteghino di Via del Gre¬ 
ci dalle 19 in poi. Prezzi ridotti 
del 25% per iscritti e ARCI-UISP, 
ENAL, ENARS-ACLI, ENDAS. 

PROSA E RIVISTA 

CENTRALE (Via Celta, 4 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 21,15 fam.: c Pazienza 
signor Rossi », di Cristiano Cen¬ 
si. Riduzioni: ARCI-ENAL-Stu- 
denti. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te¬ 
lefono 478.593) 

Alle ore 21,15, il Teatro 
Popolare di Roma pres.: « Il 
Feudatario > di C. Goldoni. Re¬ 
gia di Maurizio Scaparro. Terzo 
spettacolo in abbonamento. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina 

• Tel. 654.46.01) 

Alle ore 21: * Il Faust », di 
A. Trionfo e L. Salvetti da Mer- 
lowe. Regia di A. Trionfo. Prod. 
Teatro Stabile di Torino. (Ulti¬ 
mi 3 giorni). 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAJANO (Via S. Ste¬ 
fano del Cacco 16 - T. 688569) 
Alla ore 21: « Uomo a sotto- 
iuolo », di G. Albertazzi (da 
DostojeskiJ-Cernysewskii). Regia 
di Giorgio Albertazzi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARALDO (V.le della Serenliil- 
ma, 215 - Tel. 254.005) 

Alte ore 21 il Teatro Stabi¬ 
le di Bolzano pres.; ■ Fuante- 
ovoluna », di Lope De Vega. 

. Regia di Alessandro Fersen. (Ul¬ 
time 2 repliche), 

TEATRO DELLE MUSE (Via For- 
li, 43 - Tel. 862.948) 

Allo ore 21,30: a Lo far¬ 
se romane » di F. Fiorentini. Re¬ 
gia deM’Autore. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 

- Tel. 654.27.70) • 

Alle ore 21,15, la Stabi¬ 
le del Teatro Romano « Chcc- 
co Durante » in: « Fior de 
gagglal guarda il che po' la la 
gelosia » d! E. Liberti (da Gi- 
raud). Regia dell’Autore. (Ulti¬ 
me repliche). 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia, n. 11 - Tel. 589.48.75) 
Alle ore 21,30, la Cooperativa 
Teatro Arte e Studio pres.: c Un 
amore di tipo normale > di Auro 
Franzoni. Regia dì Gianroberto 
Cavalli. 

Al DIOSCURI ENAL-FITA (Via 
Piacenza, 1 - Tel. 475.54.28) 
Alle ore 21, Il GAD « Rotore 
B > pres.: e Questo itrano ani¬ 
male »’ da G. Arout (da A. Ce- 
chov). Regia di F. De Franchi. 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 183 - Tel. 465.095) 

Alle ore 21,30, la Compa¬ 
gnia Teatrale Italiana in; sSairà» 
nov. ass. di A.M. Tucci. Regia 
di Paolo Paoloni. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 7 - Tel. 589.57.82) 
Sala B - Alle ore 21, la Coo¬ 
perativa Teatro in 'Trastevere 
pres.: s II pazzo e la monaca », 
di S. Witkiewicz. Regìa di J. 
Sallnes. 

TEATRO MONCIOVINO (Via Gè- 
nocchi - C. Colombo • Tete- 
iono 513.94.05) 

Alle ore 21 «La piccola ribal¬ 
ta » pres.: * Oul Trastevere ». 
TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo, 28 • Tel. 474.02.61) 
Alle ore 21,15, cabaret politico 
di Dario Fo; < Su cantiam... 
n. 2 a. Regia di Arturo Corso. 
Prenotazioni: dalle 15 alle 21. 

Settimana di teatro 
. popolare al 

PAVONE 

via Palermo, 28 - 4740261 
Prezzo unico L. UOO 
Nuovo cabaret politico di 

DARIO FO 

Grande successo di 
pubblico e di critica 
Prenotazioni dalle 15 alle 21 

« « 

TORDINONA (Via degli Acqua- 
iparta, 16 • Tel. 657.206) 

Alle ore 21,30, la Coop. 
Alternativa pr.: « Incubo - Spe¬ 
ranza in un tempo • di Giaco¬ 
mo Ricci. Regia dell'Autore. 

E.T.I. • TEATRO QUIRINO (Via 
M. Minghetti 1 • T. 679.45.85) 
Alle ore 21, N. Cazzolo, 
P. Quattrini, presentano: « Chi 
ruba un piede è fortunalò in 
•more », dì Dario Fo. Regia 
di Arturo Corso. 

DEI SATIRI (Piazza di Croltapln- 
ta, 19 • Tel. 656.35.52) 

Alle ore 21.15, la San Car¬ 
lo di Roma pres.: < L'uomo dì 
sabbia » di R. Reim. Regia di 
Tino Brass. 

E.T.I. • TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Vaile - Tei. 654.37.94) 
Alle ore 21,15, la Compa¬ 
gnia delle Quattro Stagioni 
pres.: « Il costruttore Solness », 
di H. ibsen. Regia di Fantasio 
Piccoli. 

CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE - ARCI (Via Carpine¬ 
te. 27) 

Alle ore 19, la Cooperativa 
Teatroggì presenta la novità di 
Dacia Maraini: « Se io muoio, 
ti dispiace? ». Regia di Bruno 
Cirino. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22 

- Tel. 679.51.30) 

Alle ore 21.15, la Compagnia 
de' Servì pres.: » Filomena Mar- 
turano », di E. De Filippo. Re¬ 
gia di F. Ambroglini. 

SALONE ALBERICO (Via Alberi- 
co Il n. 29 - Tel. 654.71.38) 
Alle ore 21.30, la Compagnia 

■ Le parole « le cose » presenta: 

• E.„ con». Balzac » regia di 
Lucia Poli. 

Alle ore 22.30: < Chi? Die? 
La poesia? Misteriosamente.» ». 
Regia dì O. Sannini. 

ALBERICHINO 

Alle ore 21,30: « L'anonima G. 
R. di Bari > pres.: ■ La bbedda 
chembagni ». 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 

- Tel. 315.373-354.366) 

Alle ore 21,30. la Compagnia 
UCAI pres.: « L'invito per il 
te ». di Antonello Riva. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Mclli- 
ni. 33-A) 

Alle ore 21.30. il G.R.T. 
la « Linea d'Ombra » presenta; 
m Sogni e contraddizioni ■ di Arv 
gioia Janigro, dalla vita e l'ope¬ 
ra di Cesare Pavese. 
POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo 13-A - TeL 360.75.S9) 

Alle ore 21.15, la Cooperativa 

■ Il Politecnico - Teatro » pres.: 

• Strasse - la lotta per II sol¬ 
do > da Bcnolt Brecht, riduzione 
e regia di Gian Carlo Sammar- 
fano. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Vìa Galvani - Testacele) 

Alle ore 21 spettacolo: • La sin- 
golar tcnzoiM » della Cooperati¬ 
va Teatrale Spaziozero. 
SPAZIOUNO (Vìcolo dei Panie- 
ni. 3 • Tel. 585.107) 

Alle ore 21,30, la Coopera¬ 
tiva Teatrale Majakowskìj pre¬ 
senta; « Il deposito mandia- 
le • liliale portoghese », di A. 
Ciuttinì e L. Mcidolesi. Regia 
di L. Meldoicsi. 

BEAT *72 (Via G. <clll, 72) 

Alia ore 21, la Gaia ^len¬ 
za pres.: a La rivolta degli eg- 
gelll » di Maiakowskii. Regia di 
G. Barbcrio Corsetti. 

DEL CAROVITA (Via del Caro¬ 
vita - Piazza S. Ignazio - Tele¬ 
fono 679.59.03) 

Alle ore 21,30, la Compagnia 
Del Pungiglione pres.; « Voglia¬ 
mo Barabba > dramma sacro di 
Sinaldo Sinaidì. Regia di Marco 
Monticelli. (Ultimi giorni). 
ALTRO (Vicolo del Fico. 3) 

Alle ore 21,30, il gruppo c Al¬ 
tro » presenta: a Zaum », strut¬ 
ture-azione teatrale. 


fsdienTTi e ribalte 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• e Stratte a da Brocht (Polltocnico) 

CINEMA 


4 e I ragaizi Irretistlbiil a (Holiday, Airone) 

4 c Marcia trionfala» (Golden, RItz) 

4 c Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma, King) 
4 e Quei pomeriggio di un giorno da cani» (Fiammetta) 
4 a Cadaveri eccellenti» (Esperia) 

4 « L'albero di Guernica » (Giardino) 

4 * Adèla H. una storia d’amoro » (Gioiello) 

4 «A qualcuno piace caldo» (Majestic) 

4» Nashville» (Radio City)' 

4 e II gattopardo» (Quirinale) 

4 i 2001 Odissea nello spazio» (Quirinatta) 

'4 eli gigante» (Induno) 

4 «Dai sbirro» (Diana) 

4 < Lo spaventapasseri » (Alba) 

4 « Lite size » (Aleyone) 

4 « Marlowe il poliziotto privato » (Augustus) 

4 « Fragola e sangue » (Avorio) 

4 < Monterey Pop » (Botto) 

4 « Un uomo chiamato cavallo > (Cristallo) 

4 «Easy Rider» (Farnese) 

4 < Beisaglio di notte > (Nuovo Fidene) 

4 «Estasi di un delitto» (Nuovo Olimpia) 

4 « La villeggiatura > (Planetario) 

4 «Anche gli uccelli uccidono» (Montesacro Alto) 

4 < Freaks e < Un chien andalou > (Politecnico) 

4 (Comizi d’amore» (Fllmstudiq 1) 

4 «Sorrisi di una notte d’estate» (ARCI X Circoscri¬ 
zione) 

4 « li circo» (CIneforum Monteverde) 

4 < Mezzogiorno di fuoco » (Cinefiorelll) 

4 « Il ciarlatano» (Giovane Trastevere) 

4 « San Giovanni decollato » (Nomentano) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso: C: Comico; DA; Disegno animato; 
DO; Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: 
Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico- 
mitologico. 


INCONTRO (Via della Scala. 67 

- Tel. 589.51.72) 

Alle ore 21.45, Aichè Nanà 
In: « A solo danzante », di 
Doriano Modenini. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18 - Tei. 656.94.25) 
Alle ore 21,30, recital di 
Ines Carmona: ■ Canti di lotta e 
di amore sud americano ». 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo. 1 

- Tel. 581.74.13) 

Alle 22. Prima di ■ Herman, 
anni 30 a Berlino ». Regia di 
G. Sepe. 

CAMION CENTRO CULTURALE 
POLIVALENTE DECENTRATO 
(Via Leopoldo Micucci 30 - Bor¬ 
gata Romanina, 12^* Km. delia 
Tuscoiana) ‘ 

In preparazione di c Festa », 30 
giorni di teatro, audiovisivi, as¬ 
semblee con cittadini della zo¬ 
na a sud di Roma (dal 1° al 
30 giugno). Quarta parte: < I cit¬ 
tadini dentro al Primo Maggio 
1976 ». Alle ore 19. Intervento 
ai comitato di quartiere. 

CABARET-MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via C. Sacchi, 13 

- Tel. S89.U.74) 

Alle ore 22 serata latino ameri¬ 
cana con i canti del folk singer 
argentino Yanquetruz. 

MUSIC - INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni. 33 • Tel. 6S4.49.34) 

' ■ Dalle ore 21,30: « Soul Samba > 
con T. Fornijchclla, 5. Scollo, 

- S. Priori, R. Gatto. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22, Vladimiro Co- 
tura e Fernando Romeo pres.: 
c La storia dei favolosi ^nnl 20 
di Hollywood ». Spettacolo vie¬ 
tato ai minori di 18 anni. 

PIPER (Via Tagliamento 9) 

Alle ore 20, musica spettacolo. 
Alle 22,30 e 0.30, G. Bor- 
nigia pres.: < Spctiacolo mera¬ 
viglioso » con Feldas e il Bal¬ 
letto Monna' Lisa. Alle ore 2. 
vedettes dello Strip Tesse. 

AL KOALA (Via dei Salumi. 36 
• Trastevere • Tel. 588.736 - 
589.46.67) 

Recital di Claudio Saint Yust, 
ai piano Paolo La Lete e Fa¬ 
bio Fabri. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21 • 580.09.89) 
Alle ore 22,30. Landò Fiorini 
in: « Il compromesso slilico » e 
s A ruota libera >. 

BLACK JACK (Via Palermo 34-B 

- Tel. 47C.828) 

Alle ore 21,30. recital musicale 
con < Stephen » e le sue ultimis¬ 
sime novità internazionali. 

AL MERLO BIANCO (Via Pani- 
spema. 247 - Tel. 475.28.22) 
Alle ore 22: « L'erba voglio», 
e l'erba cresce > con Mario Sca¬ 
letta. 

SELAVr (Via Taro. 28-A - Tele¬ 
fono 844.57.67) 

Alle ore 18-20: « Hostess cabe- 
retlfl ». Alle ore 21. Hclge Pao¬ 
li: « Hostess cabaret ». 

KINKY CLUB (Via Carlo Lorenzl- 
ni 65-C - Talenti - Tel. 822604) 

. Alle ore 22: « Musicabaret », 

di B. Casalinì: satira in napole¬ 
tano e romanesco. 

RONDANINO (P.zza RondsnInI 36 

- Pantheon - Tel. 659.861) 

Aile ore 21: «il diavolo o 
l'acqua santa », con M. Bartoli 
e A. Dare. 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell'Olio, 5) 
Alle ore 22 complesso sud ame¬ 
ricano Pucarà. Dakar folklore sud 
americano. 

CIRCOLO DELLA BIRRA ARCI 
TRASTEVERE (Via dei Fiena- 
roli, 30-B) 

Alle ore 21.15: « E se d di¬ 
ranno > di Enzo Giannelli. Re¬ 
cital omaggio a Luigi Tenco. 
Regia di Arduino Sacco. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar- 
taco, 13 - Tei. 761.53.87- 

788.45.86) 

Alle ore 17. laboratorio per ra¬ 
gazzi: « Sempre le stesse cose », 
pretesto teatrale per un incontro 
di an'mazione. Alle 19.30, riu¬ 
nione sulla metodologa della 
animazione: Aile ore 20,30. la¬ 
boratorio per animatori: prove 
del testo: < La rivolta dei ma¬ 
nichini ». 

COLLETTIVO « G > - SEZIONE I 

- CENTRO 7 - TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA 
Vìa Campineto 27 - T. 763.093) 
Alle ore 15, scuola Caglierò, via 
delle Cave; «Il Balilla Vittorio». 
Alle 17, laboratorio, animazione 
con gli anziani del quartiere c 
della circoscrizione. Aile 16-19, 
Teatro prove aperte gruppo Lae- 
tia; « Sagra dei giovani ». 

COLLETTIVO GIOCOSFERA - CEN¬ 
TRO 8 TEATRO DI ROMA 

- Vili CIRCOSCRIZIONE (Via 
Monreale - Borghesiana) 

I Alle ore 12. incontro con gli 
insegnanti dei corso H e F dei- 
la scuola S.O. SaviO, Finocchio. 
Alle 15,30, incontro con i ge¬ 
nitori alla scuola per l'inlanzia 
di Borghesiana. Alle 17.30. ani¬ 
mazione al Centro 8 sul 31* an¬ 
niversario deila Resistenza. Al¬ 
le 19. incontro con ì rippresen- 
tantì^di Finocchio c V.llaggìo 
Breda. Alle ore 20. comitato d. 
quartiere Borghesiana. 

CINE CLUB 

FILMSTUOiO 

Studio 1 - Alle 17-18.30-20- 
21,30-23. Omaggio a Pier Paolo 
Pasolini: « Comizi d’amore ». 
Studio 2 - Alle ie-18.1S-20.30- 
22,45; ■ Il genio della rapina ■ 
con Warren Beattp. 


POLITECNICO CINEMA 

Alle 19-20,45-22,30: «Freaks» 
di T. Browning - « Un Chien 
Andalou > di Bunuel. 

ARCI X CIRCOSCRIZIONE-DLF 
(Via F. Stillcone, 69) 

Alle 18, proiezione cinematogra¬ 
fica: « Sorrisi di una notte 
d'estate », di I. Bergman. 
CINEFORUM MONTEVERDE (Via 
. di Monteverde, 57-A - Teleio- 
no 530.731) 

Rassegna del cinema comico: 
questa sera elle ore 21: « Il 
circo » di Charlie Chaplin. 

ARCI TIBURTINO 

Alle 20-22: ■ Metello ». 

CINE CLUB TEVERE 

« La notte dei morti viventi ». 
MONTESACRO ALTO 

Alte 20,40-22,30: « Anche gli 
uccelli uccidono ». 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
Sala A - Alle 18.30-20-21.30- 
' 23; « Frankenstein ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • Via C. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) - Rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO • Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 1- 900 

L'impossibilità di essere norma¬ 
le, con E. Gouid - DR (VM 18) 
Rivista di spogliarello 

. PRIME VISIONI ’ 

ADRIANO - Piazza Cavour 

Tel. 352153 L. 2.000 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

AIRONE • Via Udia 44 

Tel. 727193 L. 1.600 

. I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau • SA 

ALCYONE - Via Lago di Lesina 39 
Tel. 838.09.30 I- 1.000 

Life Size, con M. Piccoli 
SA (VM 18) 

ALFIERI - Via Repetti 

Tel. 290251 L. 1.100 

Kong; uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 
AMBA5SADE - V. Accademia Agiati 
Tel. 540S901 I» 1.900 

Il secondo tragico Fantozzl, con 
P. Villaggio * C 

AMERICA V. Natale del Grande 5 
Tel. 5816168 L. 2,000 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ANTARES - Viale Adriatico 21 

Tei. 890947 I» 1.200 

Un colpo da un miliardo di dol¬ 
lari, con R. Shaw - G 
APPIO - Via Appia Nuova 56 
Tel. 779638 L. 1.200 

Le banca di Monate, ’Con W. 
Chiari - SA 
ARCHIMEDE D’ESSA) 

Tel. 875567 L. 1.200 

Illuminazione (prima) 

ARISTON • Via Cicerone 19 

Tel. 353230 I» 2.000 

Scandalo, con L. Castoni 
DR (VM18) 

ARLECCHINO - Via Flaminia 37 
Tel. 3603546 1» 2.100 

Kobra, con 5. Martin - A 

ASTOR - V. Baldo degli Ub*ldi 134 
Tel. 6220409 1» 1.500 

Il soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

ASTORI A - P.zza O. da Pordenone 
Tel. 511510S 1» 2.000 

Sandokan 1* parte, con K. Bedi 
A 

ASTRA • Viale Jenio 105 

Tel. 886209 I» 2.000 

Sandokan 1* parte, con K. Bedi 
A 

ATLANTIC - Via Tuscoiana 745 
Tel. 7610656 1» 1.300 

Il soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

AUREO - Via Vigne Nuove 70 
Tel. 880606 L. 900 

Il soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

AUSONIA - Via Padova 92 
Tel. 426160 U 1.200 

(Non pervenuto) 

AVENTINO - V. Piramide Cestia 15 
Tel. 572137 1- UOO 

Calamo, con 1» Capoliccbio 
DR (VM18) 

BALDUINA - Pjz» Balduina 

Tel. 347592 t- 1.100 

L’alfare della sezione speciale, 
di Costa Gravzs - DR 
BARBERINI . Pjxm Barberini 
Tel. «751707 U 2.000 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 
BELSITO - P.IO Medaglie d’ore 
Tel. 340887 1» UOO 

Squadra antiscippo, con T. Mi- 
lian - A (VM 14) 

BOLOGNA • Via Slamira 7 

Tel. 426700 1» 2.000 ' 

Il letto in piazza (prima) I 

BRANCACCIO • Via Memlana 244 
Tel. 735255 L. 1.500-2.000 I 
Squadra aniiscippo. con T. Mi- 
lian - A (VM 14) ! 

CAPITOL • Via Sacconi 39 

Tel. 393280 1- 1.800 ' 

Il secondo tragico Fanlozzi, con | 
P. Villaggio - C 

CAPRANICA - Poza Capranica I 
Tel. 6793465 U 1.600 j 

Una squillo scomoda ptr l'ispel- | 

tore Newman, con K. Black 
DR (VM18) 

CAPRANICHETTA • Pm Monteci- 
lorio 

Tel. 686957 L. 1.600 

Una donna chiamata moglie, con 

L. Ullman • OR 

COLA DI RIENZO - P. C. Rienzo 
Tel. 3S0SS4 1» 2.100 

Sandokan 1* parte, con K. Bedi 
A 

DEL VASCELLO • P.zza R. Pilo 
I Tel. 588454 L. 1.500 

La guerra del bottoni - SA 
DIANA • Via Appia Nuova 427 
Tal. 780146 U 900 

Dai sbirro, con 1» Ventura - OR 
DUE ALLORI - Via Casllina 525 
TeU 273207 L. 1.000-1.200 
La banca di Monito, con W. 
Chiari • SA 


EDEN • P.zza Cola di Rienzo 
Tel. 380188 L. 1.000 

Un colpo da un miliardo di dol¬ 
lari, con R. Shaw • G 
EMBASSY • Via Stoppini 7 ‘ 

Tel. 870245 L. 2.500 

L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie • DR (VM 14) 

EMPIRE.- Viale R. Margherita 29 
Tel. 857719 

Luna di miele in tre, con R. 
Pozzetto • C 

ETOILE - P.zza In Lucina 

Tel. 687556 L. 2.500 

Il mio uomo ò un selvaggio, 

con K, Deneuve • S 

ETRURIA • Via Cassia 1674 
Tel. 6991078 

' Come una rosa al naso, con V. 
Gassman • SA 
EURCINE • Via LIszt 22 

Tel. 5910986 L. 2.100 

Blull storia di trulle e di im- 
brotlìoni, con A. Celentano • C 
EUROPA - Corsa d'Italia 107 
Tel. 865736 - 1» 2.000 

Bambi - DA 

FIAMMA - Via Bissolatl 47 
Tel. 4751100 1» 2.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA • Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 4750464 L. 2.100 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

GALLERIA • Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - Viale Trastevere 246-c 
Tel. SS2S48 L. 1.200 

Squadra antisclppo, con T. Mi- 
lian - A (VM 14) 

GIARDINO - P.zza Vulture 

Tei. 894946 L. 1.000 

L'albero di Gucrnica, con F. Ar* 
rabai - DR (VM 18) 

GIOIELLO - Via Nomentana 43 
Tel. 864149 L. 1.500 

AdcIc H una storia d’amore, con 

1. Adjani - DR 
GOLDEN - Via Taranto 36 

Tel. 755002 L. 1.700 

Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

GREGORY - Via Gregorio VII ISO 
Tei. 6380600 L. 1.900 

DambI - DA 

HOLYOAV - Largo B. Marcello 
Tel. 858326 1» 2.000 

I ragazzi Irresistibili, con W. 
Matthau - SA 

KING - Via Fogliano 7 

Tel. 8319541 L. 2.100 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

INDUNO - Via C. Induno 

Tel. 582495 1» 1.600 

II gigante, con J. Dean - DR 

LE GINESTRE ■ Casalpalocco 

Tel. 6093638 1» 1.S0O 

Come una rosa al naso, con V. 
Csssman - SA 

LUXOR . Via Forte Sraschl 150 
Tel. 6720352 
(Chiuso per restaurò) 
MAESTOSO • Via ■ Appia Nuova 
Tel. 786086 1» 2.100 

Apache, con C. Polis 
DR (VM14) 

MAJESTIC - P.zza SS. Apostoli 
Tel. 6794908 1» 1.900 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

MERCUKY • Via di P. Castello 44 
Tei. 6561767 L. 1.100 

Calamo, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN • Via Cristo- 
loto Colombo 
Tei. 6090243 

Roma a mano armala, con M. 
Merli - DR (VM 14) 
METROPOLITAN - Via del Corso 6 
Tel. 689400 L- 2.500 

Bluff storia di truite e di Im¬ 
broglioni, con A. Celentano > C 
MIGNON • Via Viterbo 11 
Tel. 869493 I» 900 

Totò Fabrizi e I giovani d’oggi 

C. 

MODERNETTA • P.zza della Re¬ 
pubblica 

Tel. 460285 L. 2.100 

La moglie vergine, con E. Fe- 
nech - 5 (VM 18) 

MODERNO • P.zza della Repub¬ 
blica 

Tel. 460285 1» 2.100 

Il letto in piazza (prima) 

NEW YORK • Via della Cave 20 
Tel. 780271 U 2.100 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 
NUOVO FLORIDA - Via Niobe 30 
Tel. 6111663 
Domani apertura 

NUOVO STAR - Via M. Amari 18 
Tel. 789242 1» 1.600 

Il mio uomo è un selvaggio, 
con K. Deneuve - S 
OLIMPICO - P.ZZS G. Fabriano 
Tel. 3962635 I- 1.300 

Squadra antìscìppo, con T. Mi- 
lian - A (VM 

PALAZZO - P.zza del Sanniti 
Tel. 4956631 I- 1.600 

Bruce Leo la sua vita la sua 
leggenda - A 

PARIS - Via Magnagrecia 112 
Tel. 754368 L. 1.900 

Scandalo, con L. Cestoni 
DR (VM 18) 

PASQUINO • P.zza S. Maria In 
Trastevera 

Tel. 5803622 L. 1.000 

Friends (in inglese) 

PRENESTE - Via-A. da Glossano 
Tel. 290177 I» 1.000-1.200 
Squadra antisclppo, con T. Mi- 
lian - A (VM 14) 

QUATTRO FONTANE - Via Quat¬ 
tro Fontane 23 

Tel. 480119 L. 1.900 

Kong: uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 
QUIRINALE - Via Nazionala 20 
Tel. 462653 L. 2.000 

Il gattopardo, con - B. Lancaster 
DR 

QUIRINETTA • Via Minghetti 4 
Tel. 6790012 L. 1JI0O 

2001 odissea nello spazio, con 

K. Dullea • A 

radio CITY • Via XX Settembra 

TeL 464103 1» 1.600 

Nashville, di R. Altm'an - SA 

REALE - P.XZM Sonnino 

Tel. 5810234 I» 2.300 

Salon Kilty. con I. Thulìn 
DR (VM 18) 

REX - Corso Trieste 118 

Tel. 864165 L. 1.300 

La guerra dei bottoni - SA 
RITZ - VJe Somalia 107 

Tel. 837481 L. 1.900 

Marcia trioniale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

RIVOLI - Vìal Lombardia 32 { 

TeL 460883 U 2.500 j 

L’arancia meccanica, con M. Me , 
Oo'.vell • OR (VM 18) 

ROUCE ET MOIRE - Vìa Salaria 
Tel. 86430S I» 2.300 i 

Salon Kilty. con I. Thulii I 

DR (VM 18) j 

ROXT - Via Luciani 52 

Tei. 870504 1- 2.100 

Sandokan 1* parte, con K. Bedi I 
A i 

ROYAL - Via E. Filiberto 173 
Tel. 7574549 I» 2.300 

Salon Kitty. con I. Thulìn 
DR (VM 18) 

SAVOIA • Via Bergamo 75 I 

Tel. 8611S9 1- 2.100 i 

Stufi storia di trutte e di im¬ 
broglioni, con A. Ceientano • C 
SISTIN.4 • Via Sislina 129 

Tel. 4756841 1» 2.500 | 

Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

SMERALDO • P.zza Cola di Rienzo 
Tel. 351S81 I» 1.000 

Un gioco estremamente perico¬ 
loso, con B. Reylìoids 

DR (VM 14) 

SUPERCINEMA - Via A. Depre- 
tis 48 

Tel. 4S5498 L. 2300 

Ci rivedremo airinfema, con L. 
Marvin • DR 
TIFFANY - Via A. Depretis t 
Tel. 462390 I» 2.500 

L’uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie - DR (VM 14) 

TREVI - Via S. Vincenzo 3 
Tel. 689619 U 1.600 

Camp 7 lager femminile, con 

J. Bliss - DR (VM 18) 
TRIOMPHE • P-zza Annlbaliano 8 
Tel. 8380003 U 1.S00 

Il soldato di ventura, con B. 
i Spencer - A 


) 


ULISSE - Via Tiburtlna 254 

. Tel. 433744 L. 1.200 

Squadra antiscippo, con T. MI- 
lien - A (VM 14) 

UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA • P.zza Jacint 22 
Tel. 320359 L. 2.000 

Bambi • DA 

VITTORIA • P.zza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 571357 L. 1.700 

Bruco Lee la sua vita la sua 
legegnda - A 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - Via C. Mazzoni 
Tel. 624.02.50 L. 450 

Era più violento e Implacabile di 
Bruce Lee 
ACILIA 

Il mistero delle 12 sedie, con 
F. Lagena - SA 
ADAM - Via Casllina 1816 
Tei. 6t6.18.08 

Liberi giochi d'amore, con A. 
Lawrence * SA (VM 18) 
AFRICA • Via Galla e Sldama 18 
Tel. 838.07.18 L. 600 

Ispetlore Brannigan, con J. VVay- 
ne - A 

ALASKA • Via Tor Cervara 319 
Tel. 220.122 L. SOO 

Appuntamento con l’assaisino, 
con J. L. Trintignant 
DR (VM 14) 

ALBA • Via Tata Giovanni 3 
Tel. 570.855 L. 500 

Lo spaventapasseri, con G. Hack- 
man - DR 

ALCE • Via delle Fornaci 37 
Tel. 632.648 L. 600 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord - DR 

AMBASCIATORI - Via Monte- 
bello tot 

Tel. 481.570 L. 500 

Faccia di spia, con M. Melato 
DR (VM 18) 

ANIENE - Piazza Semplone 19 
Tel. 890.817 L. 800 

Impiccalo più in alto, con C. 
Eastwood - A 

APOLLO • Via Calroli GB 

Tel. 731.33.00 L. 400 

Gli amori impossibili, con N. 
Courcel - DR (VM 18) 

AQUILA - Via L’Aquila 74 

Tel. 754951 L. 600 

Rapporto al capo della polizia, 
con Y. Kolto - G 
ARCO - Via Tiburtina 602 

Tel. 434.050 L. 700 

La polizia interviene ordino di 
uccidete, con L. Mann - DR 
ARIEL - Via Monteverdo 48 
Tel. 530.521 L. 600 

L'anatra alTarancIa, con U. To- 
gnazzì - SA 

AUGUSTUS - C.so V. Emanuele 202 
Tel. 655.455 L. 600 

Marlowe il poliziotto privalo, 
con R. MItchum - G 
AURORA . Via Flaminia 520 
Tel. 393.269 L. 500 

Gioco d'azzardo per un giovano 
iunzlonarlo di polizia 
AVORIO D’ESSAI • V. Macerata 18 
TeL 779.832 I» 550 

Fragole c sangue, con B. Davi- 
son - DR (VM 18) 

BOITO - Via Leoncavallo 12 
Tel. 831.01.98 L. 600 

Monterey Pop - M ■ 

BRASIL - Vìo O. M. Corbtno 23 
Tel. S52.350 I» 500 

Remo c Romolo storia di due fi¬ 
gli di una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

BRISTOL ■- Via Tuscoiana 950 
Tel. 761.54.24 U 600 

Detective Harper; acqua alla go¬ 
la, con P. Newman - DR 
BROADVVAY - Via dei Narcisi 24 
Tel. 281.57.40 1» 700 

Un uomo una città, con E. M. 
Salerno - DR (VM 18) 
CALIFORNIA • Via della Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 600 

Come una rota al naso, con V. 
Gassman - SA 

CASSIO • Via Cassia 694 

L. 600 

Rapporto al capo della polizia, 
con Y. Kolto - G 
CLODIO • Via Riboty 24 

Tel. 359.56.57 1» 700 

Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

COLORAOO • Via Clemente III 28 
. Tel. 627.96.06 1» 600 

Ku-Fu dalla Sicilia con furore, 
con F. Franchi - C 
COLOSSEO • Via Capo d’Alrlca 7 
Tel. 736255 L. 500 

Quella provincia maliziosa, con 

K. Well - DR (VM 18) 
CORALLO - Piazza Oria 6 

Tel. 254524 1» 500 

Sandok la montagna di luce 
CRISTALLO • Via Quattro Can¬ 
toni 52 

Tel. 481336 L. 500 

Un uomo chiamalo cavalle, con 

R. Harris - DR 

DELLE mimose • Via V. Marino 20 

Tel. 366.47.12 I» 200 

Milano il clan del calabresi, con 
A. Sabato - DR (VM 18) 

DELLE RONDINI - Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 U 500 

Donna è bello, con A. FerreoI 
D. (VM18) 

DIAMANTE - Via Prenestìna 230 
Tei. 295.606 I» 600 

Remo c Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

DORIA - Via A. Doria 52 

Tel. 317.400 1» 600 

La donna della domenica, con 

M. Mastroìanni - G (VM 14) 
EDELWEISS - Via Gabelli 2 
Tel. 334.905 1» 600 

Corri uomo corri, con T. Mi- 
lian - A 

ELDORADO - Viale deU’Esercito 28 
Tei. 501.06.52 

Dudù il maggiolino scatenato, 
con R. Mark - C 
ESPERIA - Piazza Sonnino 37 
Tel. 582.884 1» 1.100 

Cadaveri eccellenti, con 1» Ven¬ 
tura - DR 

ESPCRO • Via Nomentana Nuova 
Tel. 893906 L. 700 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord - DR 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Campo 
de' Fiori 

Tel. 656.43.95 I» 500 

Easy Rider, con D. Hoppcr 
DR (VM 18) 

FARO • Vìa del Trullo 330 
Tel. 523.07.90 I- 500 

S. P.YJS» con E. Gouid - SA 
GIULIO CESARE - Viale G. Ce¬ 
sare 229 

Tel. 353.360 I» 600 

' Come una rosa al naso, con V. 

Gassman - SA 

HARLEM - Via del Labaro 49 
Tel. 691.08.44 I» 500. 

Quei temerari sulle macchine vo¬ 
lanti, con A. Sordi - A 
HOLLYV/OOD • Via del Pigneto 
Tel. 290.851 1» 600 

I tre giorni dei Condor, con R. 
Redford - DR 

IMPERO - Via Acqua Bnllicante 
TeL 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 1» 700 

Pat Carret e Billy Kid, con J. 
Cobum - A (VM 14) 

LEBLON - Via Bombelli 24 
Tel. 552344 1- 600 

Arrivano le svedesi tutto sesso, 
con C. Hoifmsn - C (VM 18) 
MACRYS - Via Bcnihroglio 2 
Tel. 622.28.25 I» 600 

II piccolo grande uomo, con D. 
Hoffmzn - A 

MADISON • Via G. Chiabrers 121 
Tel. 512.69.26 I» 800 

I Ire aiomi del Condor, con R. 
Redlord • DR 

NEVADA - Vìa dì Pietralala 434 
Tel. 430.268 U 600 

La segretaria, con O. Muti - S | 
NIACARA - Via P. MaHI 10 I 
Tel. 627J2,47 I» SOO 

La battaglia di Port Arthur, con 

T. Mifune - A 


PALLADIUM - P.zza B. Roiiimm 8 
Tel. 511.02,03 L. MO 

L'avamposto - degli uomini por- 
duti, con G, Peck • A 
PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. SOO 

La villeggiatura, con A. Merli 
- DR 

PRIMA PORTA • P.zza Saxa Rubra 
Tel. 691.01.36 
Gli uccelli, con R. Taylor 
'■ DR (VM 14) 

RENO - Via Casal di S. Basilio 


Tel. 416.903 L. 450 

Tommy, con gli Who - M 
RIALTO • Via IV Novembre 156 
Tel. 679.07.63 L. 500 

Il padrone o l’operalo, con R, 
Pozzetto - C (VM 14) 

. RUBINO D'ESSAI - Vis S. Saba 24 
Tel. 570827 L. 500 


' Tutto a posto niente In ordine, 
con L. Diberti - DR 
SALA UMBERTO • Via della Merw 
cede 50 

Tel. 679.47.53 L. 400 

L’accusa è violenza carnai# • 
omiciaio, con J. Gabln - OR 
SPLENDID - Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 . , L. 600 

L'inconsigìiabilc 

TRIANON - Via M. Scevola 101 
Tel. 780.302 

Rapporto al capo della polizia, 
con Y. Kotto - G 
VERSANO - Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L. 1,000 

Rollerball, con ). Caan 
DR (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Silvester' Story - DA 
NOVOCINE - Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 

A forza di sberle, con G. East¬ 
man - C 

ODEON - P.zza della Repubblica 4 
Tei. 464.760 L. 300 

Il mio corpo con rabbia 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO • Via Panama 11 

Tel. 869527 L. 300-400 

I pompieri di Viggiù 

BELLE ARTI - Viale Bella Arti 8 
Tei. 3601546 L. 400-500 

Non alzare il ponte abbassa II 

II iiume, con J. Lewis - C 
CINE FIORELLI - Via Terni 94 

Tel. 7578695 L. 500-400 

Mezzogiorno di fuoco, con G. 
Cooper - DR 

COLUMBUS - Via delie 7 Chiesa 
Tel. 5110462 L. 400 . 

Tre uomini In fuga, con Bourvit 
C 

CRISOCONO • Vie 5. Gallicano 7 
Tel. 588225 L. SOO 

Yessongs - M 

DEGLI SCIPIONI • Vie degli Scl- 
pionl 82 

Tel. 358.10.94 L. 400 

A muso duro, con C. Bronson 
DR 

DELLE PROVINCE - Vieta delle 
Province 41 

Tei. 420.021 L. 500-600 

Piccole donne, con E. Taylor - 5 
EUCLIDE - Via G. del Monte 34 
Tel. 802511 1» 500 

Ci son dentro lino al collo, con 
P. Richard - C 
GIOVANE TRASTEVERE 

li ciarlatano, con J. Lewis • C 
MONTE OPPIO - Via M. Oppio 30 
Tei. 736.897 I» 300-350 

Spazio 1999, con M. Landau 
A 

MONTE 2EBIO - Vis M. Zeblo 14 
Tel. 312677 I» 400-450 

1 falchi attaccano all’alba 
NOMENTANO - Via Redi 1 
Tel. 844.15.94 L. 350.450 
Tolò San Giovanni decollato - C 
ORIONE - Via Tortona 3 

Tel. 776.960 I» 400 

Chi te l’ha fallo lare? con B. 

Strcisand • SA 

PANFILO - Via Palsiello 24-B 
Tel. 864.210 L. 600 

Triplo eco, con G. Jackson - DR 
R.D.A. D'ESSAI 

Gli ultimi sei minuti, con B. 
Newman - DR 

TIBUR • Via degli Etruschi 36 
Tel. 495.77.62 L. 150 

Cavalieri selvaggi, con O, Sherit 
A 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Kobra, con S. Marlin - A 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS: Alaska, Anione, 
Argo, Avorio, Cristallo, Delle 
Rondini, Niagara, Nuovo Olimpia, 
Palazzo, Planetario, Prima Porta, 
Reno, Trajano di Fiumicino, Ullaee. 

TEATRI: Arti, Beat 72, Belli, 
Carlino, Centrale, Dei Satiri, De* 
Servi, Delle Muse, Dioscuri, Eliseo, 
Papagno, Parloli, Quirino, Rossini, 
Sen Cenesio. 


La primavera della 
cucina romanesca 

Al ristorante « Le Masche¬ 
re » del « Le Grand Hotel » 
di Roma; una tradizione che 
si ripete ormai da qualche 
anno. Il Grand Hotel vuole 
tener vivo il richiamo della 
cucina locale, come fatto ric¬ 
co di connotazioni che ri¬ 
guardano il costume, la bo- 
cietà, la cultura. 

Dire della cucina romana 
e della romanesca non è fa¬ 
cile in breve spazio. Sappia¬ 
mo che i Romani, frugali e 
modesti alle origini, divenne¬ 
ro presto ghiotti e grossi man¬ 
giatori col procedere delle lo¬ 
ro conquiste tanto che do¬ 
vettero darsi leggi appoBite 
per frenare il lusso delle im¬ 
bandigioni. 

Nel 700 il popolo, in otto¬ 
bre si recava al Testaccio per 
banchettare lungo il Tevere. 
La lista della mensa com¬ 
prendeva « zuppa di trippa di 
vitello con la pancetta di 
porco, gallinaccio ripieno di 
salsiccia, garofolato di manzo, 
cascia e arnione di abbac¬ 
chio. ciriole in umido, plvra 
con aglio e pepe e alici ». 

Le ottobrate romane sono 
ormai un ricordo del passa¬ 
to. Tuttavia, qualcosa della 
bella cucina romanesca è ri¬ 
masto nelle trattorie, nel ri¬ 
storanti; è una cucina sem¬ 
plice, sana, nutriente, è la 
«cucina del popolo», che 11 
Grand Hotel ha inteso cele¬ 
brare. da oggi fino a tvtto 
maggio. 

PICCOLA PUBBLICirr 


-•7) ACQUISTI B VENDITE 
APPART. • LOCALI 


Vendesi negozio Tuscolano 
mq. 120 complessivi. Telefo¬ 
nare frl.-14.452 ore 10-12 17-90. 


AVVISI SANITARI 



Studio a Gabinetto Medico par la 
diagnoai • cura della « tote a dì ah w 
zioiU a debolezza scsfuill di oridM 
- nervoso, psìchico, ondoaino. 

Dr. PIETRO MONACO 


NUOVO • Vìa Ascianghi 10 
Tel. 588.116 I» 600 

Lezioni private, con C. Baker 
S (VM 18) 

NUOVO FIDENE • Via Radicota- 
ni 240 1» SOO 

Bersaglio di notte, con G. Hack- 
man - OR (VM 14) 

NUOVO OLIMPYA • Via 5. Loren¬ 
zo in Lucina 16 * Tel. 6790695 

L. 650 

Estesi di un delitto, con Miro- 

olava - OR (VM 14) 


I Medico dedicato c esclutliemonla » 
! alle sessuolog'a (neurastenio aoMwali, 
{deiicicnze senilità endocrine, starilltà. 
rapidità, emotività, deficienza vlrfle, 
impotenz») innesti In loco. 
ROMA - Via Vimloalo, SS 
(Termini, di fronte Teatro datfOgora) 
Consultazioni: ora 8-13 a 14-1B 
Tel. 47.51.110/47.56.980 . 

(Non si curano va ne roa , gallo «oa.) 

Per Informazioni gratuita aoteara 
A. Con». Rpwa lepif « H-IMfse 
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Giunte ieri la haraonale di Cuba 

Oggi a Roma I All'alfiere della Sanson la seconda tappa e la maglia bianca 

anche i belgi Diluvio e treni noli fermano 

Numerosissime adesioni al Cicloradu- 
no deir Amicizia - Presenti i giovanissi- 

mi del C.R. laziale della Federciclismo |v|0SGr ISUOVO IGGClGr Ifl KUSlld 


La squadra cubana che 
parteciperà domenica al 
« XXXI Gran Premio delia 
Liberazione » e al successivo 
« Giro delle Regioni » a tap¬ 
pe (26-30 aprile) è già a Ro¬ 
ma: con un volo dell’Alitalla 
è giunta ieri a Fiumicino e 
subito si è acquartierata 
presso la Foresteria del CONI 
all'Acqua Acetosa. Sono or¬ 
mai tre anni che l corridori 
di Cuba partecipano alla cor-, 
sa, organizzata dal nostro 
giornale: quest’anno anche 
per loro la « novità » sarà la 
corsa a tappe nella quale — 
dopo il « Liberazione » — 

avranno una nuova occasio¬ 
ne per affrontare uno schie¬ 
ramento mondiale di primis¬ 
simo piano, valido e proban¬ 
te momento per prepararsi 
all’Olimpiade di Montreal. 

Anche in questa trasferta la 
squadra cubana sarà diretta 
da Luis Gaènza. I sei corri¬ 
dori a disposizione dello scal¬ 
tro e competente tecnico cu¬ 
bano sono Aldo Arencibia, 
Josè Prieto. Raul Vasquez. 
Roberto Menendes, Carlos 
Cardet, Jorge Goxez; una 
squadra che il 5 maggio rien¬ 
trerà a Cuba per partecipare 
successivamente ai Giochi 
Panamericani nel quali con¬ 
tano di cogliere soddisfacenti 
ri.sultati. 

Mentre dall’Avana la squa¬ 
dra caraibica volava verso 
Roma, da Bruxelles un cablo 
annunciava la composizione 
. della squadra belga cosicché 
adesso tutti gli stranieri par¬ 
tecipanti al Gran Premio del¬ 
ia Liberazione e ai Giro del¬ 
le Regioni sono noti. 

La squadra belga che arri¬ 
verà a Roma stasera è com¬ 
posta da Denis e Daniel Ert- 
veld, Frans Dekomlnck. Wil- 
Il Vigouroux,'Hendrik e Jean 
Vandenbrande. 

n quadro delle partecipa¬ 
zioni Internazionali è dunque 
completo e con certezza di 
può già oggi annunciare che 
sul viale Ugo OJetti a Mon¬ 
tesacro. dove si concluderà 
il Gran Premio della Llbera- 
, zione — ‘Trofeo Sanson, sven¬ 
toleranno oltre al tricolore di 
' Italia le bandiere di Svizze¬ 
ra. Jugoslavia, Gran Breta¬ 
gna, Olanda, Polonia. Repub¬ 
blica Democratica Tede¬ 
sca, Cecoslovacchia. Unghe¬ 
ria, Unione Sovietica, Bulga¬ 
ria, Belgio e Cuba, le stes¬ 
se (fatta eccezione per quel¬ 
la ungherese) che saranno poi 
in lizza nella gara a tappe. 

Non meno interessanti a 
proposito della partecipazio¬ 
ne alla prima fase del Gran 
Premio della Liberazione so¬ 
no le adesioni di società e 
Gruppi Sportivi che affluiran¬ 
no a Roma per Tocoasione. 
Da Colle Val d’Elsa, con un 
pullman, arriveranno a Piaz¬ 
zale dei Partigiani, almeno 
in cinquanta e come dalla 
cittadina toscana anche da 
altri centri sono annunciate 
partecipazioni altrettanto nu¬ 
merose. La Federazione Ci¬ 
clistica Italiana, consapevole 
del valore di una manifesta¬ 
zione tanto imponente e real¬ 
mente legata alla parte più 
viva della Nazione, ha impe¬ 
gnato il (Comitato Regionale 
Laziale a partecipare in mo¬ 
do organizzato con tutti 1 gio¬ 
vanissimi che In quel giorno 
non avranno gare a loro di¬ 
sposizione e potranno Invece 
prendere parte a questa en- 
' tw^iasmante manifestazione 

A Piano Romano 11 Sinda- 
' co, compagno Stefano Pala¬ 
dini. premierà alla fine della 
manifestazione tutti 1 gruppi 
dei cicloamatori che avran¬ 
no raggiunto la località sede 
della conclusione dei Ciclora- 
duno deH’Amicizia. Coppe e 
medaglie sono a disposizione 
' in gran quantità per le So¬ 
cietà sportive e per i singoli, 
ma non meno importante di 
questa premiazione tradizio- 
. naie è l'accoglienza che Pia¬ 
no Romano ha preparato per 
tutti quanti. Una immensa bi- 

■ stccchiera capace di cucìna- 
• re decine di bistecche alia 

volta è pronta per arrostire 
carne suina e bovina, un 
quintale di salsicce sono già 
' pronte— al sacrificio, decine 

■ di forme di formaggio e una 
montagna di fava fresca è 
pronta per quanti vorranno 

’ gustarla e la Cantina sociale 
di Capena ha messo a dispo¬ 
sizione ettolitri di vino perchè 
la festa possa concludersi nel¬ 
la giusta allegria. 

Se a Piano sarà baldoria 
da gran finale anche a Mon¬ 
tesacro, in via Ugo Ojetli. il 
Comitato locale ha prepara¬ 
to con cura un interessante 
,. programma di gare sportive 
e di iniziative culturali per 
concludere nel modo più de¬ 
gno la più grande corsa mon¬ 
diale per dilett-rnli, ormai da 
tutti considerata un vero e 
proprio «mondiale di prima¬ 
vera». 

Eugenio Bomboni 


Le partite deiritalia 
negli Stati Uniti 

NEW YORK. 22 
Questo è il calendario del¬ 
le partite che la nazionale 
. italiana di calcio dovrà di 
sputare in America, in occa¬ 
sione delle celebrazioni del 
bicentenario degli Stati Uni¬ 
ti: Amerlca-ltaT.a (domenica 
. 23 maggio) a Washington; 
Inghilteira-Itaha (venerdì 28 
vaggio). New York; Brasile- 
llalia (lunedi 31 maggio) 
New Haven (Connecticut). 


Wn 


Battuti in volata Lasa e Bertoglio - Nel gruppone, giunto a oltre T De Vlaeminck, Gimondi, Van 
Linden e Motta - Oggi la Castellaneta Grotte-Monte Sant’Angelo (percorso duro, arrivo in salita) 


Numerose iscrizioni so¬ 
no già pervenute al co¬ 
mitato provinciale del- 
ruisp per la gara podi¬ 
stica su strada organiz¬ 
zata nel .quadro del G.P. 
della Liberazione. 

La gara si svolgerà su 
un percorso di 13 chilo¬ 
metri con partenza da 
Piazzale dei Partigiani 
(P. Ostiense) alle ore 
10.45. 

Le ultime adesioni po¬ 
tranno effettuarsi entro 
sabato alle ore 15 a Via¬ 
le Giotto, 16 tei. 5741929/ 
578395. 


NOCI, 22 

Freddo, diluvio e treni non 
fermano Moser, che, vincen¬ 
do oggi la seconda tappa con 
cospicuo vantaggio sul grup¬ 
pone comprendente anche ol¬ 
tre al favoritissimo De Vlae- 
minck la maglia bianca di 
Van Linden, è stasera il nuo¬ 
vo leader del Giro delle 
Puglie. 

L’alfiere della Sanson si è 
imposto in volata, davanti 
ad un gruppetto di sedici 
compagni di fuga che aveva 
preso il volo poco dopo il 
traguardo volante di Altamu- 
ra per reazione ad un allun¬ 
go di Ole Hitler e Bettoni. Lo 
sprint finale, disputato sul 
rettifilo leggermente in sali¬ 
ta di Noci, sotto un altro 
diluvio di quelli che stanno 


inondando in questi giorni 
il sud, ha visto le braccia 
alzate di Moser davanti allo 
spagnolo Lasa ed a Bertoglio. 
Dietro, sgranato, tutto il 
gruppetto dei fuggitivi. Stac¬ 
cato di circa un minuto è 
arrivato Bettoni, persosi per 
strada, e quindi, con un for¬ 
te distacco (7’30") il gruppo di 
Gimondi, Van Linden e De 
Vlaeminck è stato regolato 
da Antonini. 

La tappa odierna si sno¬ 
dava da Montemesola a No¬ 
ci lungo un tracciato di 177 
chilometri sconfinante — at¬ 
traverso l’abitato di Matera 
— anche in Lucania. Grup¬ 
po compatto per i primi ot¬ 
tantotto chilometri a con¬ 
trollare un allungo del gio¬ 
vane Tinchella. Il ciclista 


della Magniflex riusciva con 
la benèvolenza dei leader, 
tra cui Van Linden preoccu¬ 
pato di parare attacchi ben 
più consistenti, ad accumula¬ 
re un vantaggio cospicuo. 

Il vantaggio di Tinchella 
via via scepiava, comunque, 
fino ad assottigliarsi sul Mon¬ 
te Scaglioso, traguardo valido 
per il G.P. della Montagna, 
ad una maiìclata di secondi. 
Dietro di lui passavano Bel¬ 
lini, Battaglin, Moser e Ba- 
ronchelli c quindi tutto il 
gruppo non tardava ad assor¬ 
bire il fuggitivo. 

Dopo la parentesi lucana, il 
plotone ritornava in provin¬ 
cia di Bari dove — ad Alta- 
mura, traguardo volante — 
si operava la svolta decisiva 
per la tappa e per la classi- 


Intervista al termine dell'allenamento granata a Pisa 

Radice: «Il Torino deciso 
a vincere contro In Lazio» 

« Giochiamo per divertirci e per far divertire » > « Se vinciamo lo scudetto, bene, ma se arriviamo se* 
condi non ne faremo un dramma » - A giugno in programma una tournée in Olanda, 


portato alcuno scompenso \ nervosismo anche se c’è da te- 


nella nostra difesa. La ragio¬ 
ne di ciò, cioè Vesserei un po’ 
scoperti contro i viola, è da 
ricercare nel fatto che i miei 
ragazzi volevano assicurarsi 
il successo e continuare cosi 
a credere nelle loro possibi¬ 
lità. E questo non vuol certo 
significare che pensiamo di 


D.1 «..ir. inviato 

PISA, 22. dopo la trasferta di Roma 
«Non intendo rispondere a giocheremo in casa. E’ chiaro 
domande che riguardano la andremo ad incon- 

Lazio. Se volete si può parla- ferma 

re del Torino, del campionato. Mepn.nazione di vincere: il 

ma non della partita di do- Tonno è squadra di tempe- 

menica alfa Olimpico r> che ramento. aggressiva, che sol- 

rlentra fra quelle per noi dif- esprime il meglio, 

ficài sotto ogni aspetto. Ed è stesso tempo aggiungo 

per questo che per tutta la 

giornata non mi sono fatto domenica scorsa non hanno 
trovare dai giornalisti che te- Portato alcuno scompenso i 

lefonavano da Roma e da Mi- ! 

lano ». Così ha esordito Gigi «« ««oe l esserci un po , 

Radice dopo la partita di al- i 

lenamento sostenuta questo ricercare nel fatto che i miei j 
pomeriggio dal Torino contro ragazzi vo.evano assicurarsi 
il Pisa; partita che si è con- successo e continuare così 
elusa con la vittoria dei gra- o credere nelle loro possibi- 

nata per 2-1. ^ Qaesto non vuol certo 

Non hanno giocato Patrizio significare che pensiamo di 

Sala e Peccl impegnati con _ 

la Nazionale militare. Dopo 
avere sottolineato come la 

squadra non si sia impegnata IVligilOraf© 16 COnCIIZI 

al massimo, confermando pe-- 

rò il suo stato di grazia. Ra¬ 
dice ha ripreso il discorso sul T ___ J _ _ 

Torino: «Tutti scrivono che I .Q11d|Q • €1 

ormai abbiamo vinto il cam- 

pionato. Chi afferma certe • J • X 

cose non ha valutato molto YlY*HnCl fi1 Td~L1*l 
bene la situazione ed ha sol- LFAJimaAM UJ. l/VF!. 1 
tovalutato la Juve. La squa- 

nìifì Noslfo SCITÌzÌO ! 

che se ha perso tre partite 1 

consecutive, mentre noi le MODENA. 22. i 

abbiamo vinte. Ed è perché Battuta d'arresto imprevista per j 

conosco bene il valore degli ’ '' 

juventini (che spesso seguo fo d^l3 Ferrar.. vUt.ma d. un .n- 

fortunio « casal 1090 X avvenuto 

anche in allenamento) che mentre, smessa la tuta di pilota i 

non intendo accettare ancora g indossata quella dì « giardin.e- ! 

Videa della vittoria finale. re >. stava assestando la terra alla | 

Questo lo dico non per fare guida di un trattore nella sua villa j 

il falso modesto ma perché ci <*• Vorderelsenwang. vicino a Sali- . 

credo: mancano solo quattro sburgo. il veicolo, mentre si iner- j 

partite alla fine, abbiamo due un pendio troppo mci.- . 

punii di vantaggio sui bian- ; 

coneri, ma dobbiamo ancora , Una vacanza sfortunata — ci 1 
incontrare squadre molto pe- ha detto ieri Franco Gozzi, capo j 

riCOlOSe, la prima delle quali ufficio stampa delia Ferrari a Ma- , 

la Lazio che ha bisogno as- ranello. — Si « trattato di un ! 

SOlutamente di punti ». incidente banalissimo ma che subito j 

Quindi un Torino guardin- « ha fatto stare in ansia tutti Ora , 

m all’OlimniortO i tre ?r»l su- notizie sono piu rassicuranti. Il i 

^-.t ^ D » nostro incaricato si è recato al- ■ 

Diti domenica contro te Fio- rospedaie dì Salisburgo dove Lauda * 

rcntind. sono stoti un csnipA- ^ stato sottoposto a tutti gii ac- ! 

nello d’allarme? — gli ab- certamenti. Adesso sta molto me- ! 

biamo chiesto. glio. La diagnosi parla di frattura j 

«Come ho detto, la Lazio «IcII» decima costola, abrasioni e ; 

non va sottovalutata ed è contus'oni multiple, ma sono da j 

per questo che durante que- '» c^pl.caz.on. interne 

SU giorni ho chiesto a tutti ! 

i ragazzi di mantenere la Abbiamo chiesto a Gozzi i« pre- ; 
calma, di respingere qualsia- visoni sulla partecipazione dei- 
si prorocazione e di ricordare l'iridato di formula l al GP di ■ 


aver già in tasca lo scudetto ». 

Quindi i tre goal subiti 
non hanno significato un cer¬ 
to cedimento? — abbiamo re¬ 
plicato. 

« Questo lo escludo. Caso 
mai domenica la cosa che 
maggiormente ha influito sui 
miei giocatori è stato il car¬ 
tellone del "Comunale” che 
via via segnalala i risultati 
detta Juventus. Una cosa que¬ 
sta che ha creato un po’ di 


fica. Si staccavano prima Bet¬ 
toni e Riiter, come riferito, 
in cerca dell’abbuono. Ta¬ 
gliava lo striscione Ritter da¬ 
vanti all'italiano, mentre die¬ 
tro di loro si sviluppava la 
bagarre. Dal gruppo si stac¬ 
cavano altri diciassette cor¬ 
ridori. tra cui appunto Mo- 
.ser. Bitossi, Panizza, Batta¬ 
glin. Bergamo. Cibi Baron- 
chellì, Caversasl, Bertoglio e 
lo spagnolo Miguel Maria 
Lasa. 

In prossimità di un pas¬ 
saggio a livello, il vantaggio 
ì del plotoncino era calcolato 
in circa mezzo minuto. I fug¬ 
gitivi riuscivano, con Moser 
in testa, a passare prima che 
le sbarre scendessero sul 
gruppo. Mealli era costretto 
quindi a fermare la corsa per 
un quarto d’ora. Al nuovo 
via. la volontà di reazione 
nel gruppo di Gimondi e Van 
{ Linden 1a.sciava il posto alia 
I rassegnazione, e cosi il plo¬ 
tone dei fuggitivi (dal quale 
aveva dato in precedenza 
forfait per foratura Franco 
Bitossi) si presentava indi- 
sturbato a Noci. Volata, dun¬ 
que, che Moser imponeva di 
forza a Lasa, Bertoglio e Ba- 
ronchelli. 

Domani, terza tappa: la 
Castellana Grotte-Monte S. 
Antangelo di 182 chilometri. 

L'ordine d'arrivo 

j 1) Moser (Sanson) In 4 ore 
I 36'00'*, alla media oraria di Km. 
39,850; 2) Lasa (Scic) s.t.; 3) 
Bertoglio (Jollyceramica) 4) 

Baronchell! C.B. (Scic) s.t.; S) 
Salm (Zonca) S.t.; 6) Battaglin 


ner presente che la Fioren¬ 
tina ha disputato una bella 
partita e che. tutto sommato, 
ci poteva stare anche un 
risultato dì parità ». 

Come spieghi questa anna¬ 
ta particolare del Torino? — 
gli abbiamo chiesto. 

« Intanto devo dire che ho 


trovato del giocatori sani mo- s*'*" (Zonca) s.t.; 6) Battaglin 

ralmente e smaniosi di rag- *Hiifer^\san«nV 

giungere certi obiettivi. E que- fSn/eS" : 

sto ha facilitato notevolmen- 10) Panizza (Scic) s.t.; 11) Ber¬ 
te il mio lavoro. Nessuno ha gamo M. s.t.: 12) torà s.iv 

mai storto la bocca se li ho 

fatti lavorare un’ora in più. , i «c* _ 

Ed è per questo che di comu- Lfl CldSSItlCd generflie 

ne accordo decidemmo di re- .. m 

carci a Bardonecchia con le c'sV"- 2? Lasa^ (Scic)\ 2”; 3) 

rispettive mogli: in quei gior- Rj,,*,' (sanson) s.t.; 4) Bertoglio 

ni i giocatori hanno lavorato (jollyceramica) a 4"; 5) Salm 

il doppio, e ciò spiega anche (Zonca-Sanlini) a 5”; 6) Baron¬ 
ia nostra costante tenuta sul Chellì C.B. (Scie) s.t.-, 7) Berga- 

piano atletico. Il Torino gio- (Joliyeeramìea) s.t.; 8) 

ca anche per divertirsi e per Cjively (Magmliez) s.t.; 9) P*- 

divertlre il pubblico, il quale 
troppo spesso viene morti/i- ' 1 • • 

calo da spettacoli di basso li¬ 
vello. Io sono sempre delVav- - 

viso che è meglio vincere 

quattro a tre che uno a zero: .a » f m* 

chi paga pretende giustamen- || nOrtlGrC LOIItl 
te di vedere dei goal e di ve- 

dere i giocatori sempre im- _ * • 

pegnati. operato ieri 

Attualmente il Torino ha r 

ottanta probabilità su cento ■■ • 

di vincere il campionato. Ri- OllO ZIQ0I110 
tieni che la tua squadra sia ® 

la miglioi^ del calcio Italia- BOLOGNA. 22 

no? — abbiamo chiesto a II portiere della Roma Pao- 
conclusione. lo Conti è stato operato oggi 

« Dire che un pensierino allo zigomo destro rimasto 
non Vabbiamo fatto sarebbe fratturato in occasione della 

dire una bugia. Solo che non partita interna col Perugia. 

ci pensiamo molto: se il titolo L’intervento, eseguito dal prof. 
'lo vinciamo, bene, se invece Slea nell’istituto odontoiatri- 
dovessimo arrivare secondi co « Beretta ». è perfettamen- 
non ne faremmo un dram- te riuscito. Il giocatore, al 

ma. Un fatto però è certo: quale è stata ridotta la frat¬ 

ti Torino di questa stagione tura, verrà dime.sEo domani e 
ha dato vita ad un gioco più fra 15 giorni tornerà a Bolo- 

moderno. ha cercato di adat- gna per .sottoporsi alle visite 

tarsi a quanto viene pratica- mediche di controllo potendo 
Io nei paesi europei più prò- quindi riprendere l’attività. 

grediti. Ad esempio ad Es- se non ci saranno contrat- 

scti, in Germania, i "granata" tempi molto probabilmente Io 
giocarono allo stesso livello sfortunato portiere gialloros- 
degli avversari ed è anche so potrà far ritorno in squa- 
per questo che la Nazionale dra nelia gara interna, ulli- 
vinse. Ora occorre proseguire 1 nia di campionato, con 
su questa strada se vogliamo ; rA.scoIi. 
riportare in auge il calcio az¬ 
zurro. Dopo la tournée in ___ 

USA 'della nazionale, abbia¬ 
mo deciso (con il consenso nnmani in TU 

dei giocatori) di disputare UUIIIflIII III I w 

due incontri (nel mese di — nrr 

giugno) in Olanda, contro le oPSRIIR'Kr I 

squadre più forti di quel pae- ^ 


Migliorate le condizioni del pilota 

Lauda : visita di controllo 
prima di tornare in pista 


Nostro servizio 

MODENA. 22. 

Battuta d'arresto imprevista per 
Niki Lauda, il campione del mon¬ 
do della Ferrari, vittima di un in¬ 
fortunio * casalingo x avvenuto 
mentre, smessa la tuta di pilota 


' Spagna in programma a Jarama i! 
I 2 maggio. * Come ho detto Niki si 
I è ripreso bene, ma oggi come oggi 
I è impossibile fare previsioni sulla 
1 sua presenza o meno nella quarta 
prova del ''mondiale”. Egli dovrà 
< stare ìn riposo assoluto ancora per 
! alcuni giorni. La prossima setti- 


e indossata quella di « giardinie- ! verrà in Italia, a Bologna 


re X. stava assestando la terra alla 
guida di un trattore nella sua villa 
di Vorderelsenvvang. vicino a Sali¬ 
sburgo. Il veicolo, mentre si iner- 


dove si sottoporrà ad una accu¬ 
rata visita di controllo da parte 
del prof. Gui aH'istiluto Rizzoli. 
Tutto dipende da quella vìsita. Noi 


picava su un pendìo troppo indi- ! confidiamo che Lauda sia ai nastri 
nato dava di volta travolgendo ! partenza in Spagna. 

Lauda - “ partecipazione di Niki Lauda 

. Una vacanza sfortunata — ci 1 *' di Spagna i dunque legata 
ha detto ieri Franco Gozzi, capo I »"» del prof. Gui. Sara lui 

ufficio stampa della Ferrari a Ma- , a scogliere ogni riserva in propo- 
ranello. — Si è trattato di un ' S‘fo.- Ora. mentre il campione^ au- 
incidente banalissimo ma che subito j atcìaco dimesso dall ospedale di_Sa- 
ci ha fatto stare in ansia tutti. Ora lisburgo è tornato nella sua villa, 
le notizie sono più rassicuranti. Il i ® Maranello è atteso I altro ferra- 
nostro incaricato si « recato al- • rista. Clay Regioni, per continua- 
l'ospedale di Salisburgo dove Lauda ‘ P'*’.* di Fiorano i collaudi 

è stato sottoposto a tutti gli ac- ! della _ Ferrari T2 che tara jl suo 
certamenti. Adesso sta molto me- 1 «ordio mondiale m terra iberica 


glio. La diagnosi parta di frattura 
della decima costola, abrasioni e 
contus'oni multiple, ma sono da 
escludersi la complicazioni interne 
che si femevar>o in un primo 


dove entreranno in vigore le nuove 


Il portiere Conti 
operato ieri 
allo zigomo 

BOLOGNA. 22 
Il portiere della Roma Pao¬ 
lo Conti è stato operato oggi 
allo zigomo destro rimasto 
fratturato in occasione della 
partita interna col Perugia. 


Slea nell’istituto odontoiatri- 
co « Beretta ». è iwrfettamen- 
te riuscito. Il giocatore, al 
quale è stata ridotta la frat¬ 
tura. verrà dime.sEo domani e 
fra 15 giorni tornerà a Bolo¬ 
gna per .sottoporsi alle visite 
mediche di controllo potendo 
quindi riprendere l’attività. 
Se non ci saranno contrat¬ 
tempi molto probabilmente Io 
sfortunato portiere gialloros¬ 
so potrà far ritorno in squa¬ 
dra nella gara interna, ulti¬ 
ma di campionato, con 
l’AscoIi. 


Luca Dalora 


mo deciso (con il consenso nnmani in TU 

dei giocatori) di disputare \ UUIIIflIII III I w 

due incontri (nel mese di — nrr 

giugno) in Olanda, contro le oPSRIIR'Kr I 

squadre più forti di quel pae- ^ 

norme FIA relative alle monoposto j se. Questo per due ragioni: La « Rete 2 x trasmetterà do- 

della massirna formula che preve- 1 pgj- rnisurare il nostro valore , mani sera, alle 20.45, la Iclecro- 

dono. tra l'altro. la soppressione j g -gj. (fcquistre quella espe- • naca dell'incontro intemazionale di 

della torretta con presa d’aria die- I internn^innnle indi- ' calcio Spagna-RFT ìn programma 

tro il pilota e alettoni accorciati . ! , . Madrid. . valido per la fasa 

più bassi. ' spensabue per migliorare. , ^ x per 

loris Ciullinì i 


Sempre più eccitante e redditizia la stagione intemazionale dei pugni 

Monzon-Valdez: una miniera d’oro 


I pugni selvaggi di Carlos 
Monzon, l'argentino compia 
ne mondiale dei pesi «media 
per la W B..-Ì.. cercheranno 
di distruggere anche Rodri¬ 
go « Rockg X Valdez, della 
Colombia, campione del mon 
do per le « 160 libbre » secon¬ 
do il WBC., l'altra parroc¬ 
chia. Ma Rocky. a sua vol¬ 
ta, spara colpi rapidi e ful¬ 
minanti che possono far 
crollare persino una torre: 
basta ripensare a Benny Bri 
scoe, il calr-o di Philadelphia. 
che proprio l'aUro giorno, nel 
ring di casa, stese in 109 se 
condì Eugene ■ • Cyclone » 
Hart uno dei migliori. Mon 
zon usa il martello dunque, 
Valdez la folgore ed entram¬ 
bi sembrano quasi imbatti 
bilL L’indio argentino non 
perde dal 1963 quando, a 
Cordoba, venne superato ai 
punti da Alberto Massi, men¬ 
tre l’ultima sconfitta subita 
dal colombiano porta la da¬ 
ta dell'undict maggio 1970. 
QueUa notte, in una arena se¬ 
condaria di New York, Val¬ 


dez dovette cedere il verdetto 
a Ralph PaUadin un « mari- 
nes » di origine italiana chia¬ 
mandosi, in realtà. Raffaele 
Pelliccia. L'ultimo trionfo di 
Rocky lo videro t parigini !o 
scorso 28 marzo quando rovi¬ 
nò la reputazione del fran¬ 
cese Ne.ssim .Max Cohen che 
SI arrese in I assalti; invece 
Monzon sempre a Parigi, ma 
nell’autunno scorso' fece fare 
una figuraccia al muscolare 
Gratien Tonno che durante 
1 . 5 round gli si accovacciò 
ai piedi. Presto l'argentino 
dovrebbe recarsi nello Zaire 
attirato da 650 mila dollari, 
di paga, un record per un pe¬ 
so medio. Lo sfidante di tur¬ 
no Shako Mamba, un nero di 
Kinshasa. vanta, come mag¬ 
giore referenza, una vittoria 
catturata a Palermo nel 1973, 
contro Antonio Castellini, il 
nostro nuovo campione na¬ 
zionale delle a 134 libbre ». Per 
Carlos Monzon dovrebbe trat¬ 
tarsi di un « week-end ». 

L’indio dovrebbe tornarse¬ 
ne a casa assai più ricco e 


con la a cintura » sulla quale 
tanto conta Rodolfo Sabba- 
tini che, stavolta sostenuto 
finanziamente da Alain De- 
lon, sembra sm riuscito final¬ 
mente a lanciare il «btg- 
fight » dei « medi », Monzon 
contro Valdez appunto. Avre¬ 
mo di nuovo un solo campio¬ 
ne per le « 160 libbre ». quin¬ 
di il tentativo di Sabbatini di¬ 
venta anche utile in tanto 
caos pugilistico, con 23 cam¬ 
pioni del mondo in carica per 
12 categorie di peso e non 
sembra ancora finita. La sfi¬ 
da dovrebbe svolgersi sabato 

26 giugno, oppure domenica 

27 a Parigi nel m Roland Gar- 
ros », alla porte d'Auteuil. do¬ 
ve di solito tanno del tennis 
oppure a Montecarlo nello 
« Stade Louis II n che già 
ospitò le rivincite Monzon- 
Benvenuti. Monzon-Griffilh e 
Valdez-Briscoe per non par¬ 
lare del mondiale delle «154 
libbre* tra il brasiliano Mi¬ 
guel De Oliveira e Josè Du- 
ran lo spagnolo. La scelta di¬ 
penderà dalle tasse e sicco¬ 


me monsieur Jean-Louis Me- 
dicin, sindaco di .Monaco, pa¬ 
re disposto come sempre a 
dare una mano a Sabbatini, 
pensiamo che Carlos Monzon 
e Rodrigo « Rocky » Valdez 
si troveranno nel ring di Mon¬ 
tecarlo. 

Anche in Italia, cioè a .Mi¬ 
lano. il pugilato ha avuto il 
suo « boom » tra il 26 marzo 
e il 2 aprile. Il campionato 
europeo dei « medi-juniors » 
con nelle corde Vito Antuo- 
fermo e il francese Jean- 
Claude Warusfel fece difalti 
raccogliere ufficialmente 42 
milioni e 692 mila lire mal¬ 
grado il boicottaggio pratica¬ 
to dal quotidiano sportivo 
ambrosiano mentre la «gran¬ 
de sfida P tra Bruno Arcan e 
Rocky Mattioli, sempre al li¬ 
mite delle « 134 libbre ». rese 
79 milioni e 531.600 lire. In 
questa seconda occasione 
« La Gazzetta dello sport » si 
diede parecchio da fare, in¬ 
vece. Milano, forse, potrà ren¬ 
dere ancora di più con par¬ 
tite tra Bruno Arcati e Vito 


Antuofermo, tra Vito Antuo- 
fermo e Rocky Mattioli, inol¬ 
tre con un campionato del 
mondo dei « medi-juniorsp sia 
che presenti, qui, il giappo¬ 
nese Koichi Waftma se re¬ 
spingerà l’assalto dell'argen¬ 
tino Miguel Angel Castellini, 
sia che venga Elisha Obed 
che sabato, ad Abtdian, Costa 
d’Avorio, affronterà il cam¬ 
pione locale Sea Robinson. I 
nostri sfidanti dovrebbero es¬ 
sere, SI capisce. Vito Antuo¬ 
fermo. Bruno Arcan, Rocky 
Mattioli elencati in ordine 
alfabetico. Per il campionato 
europeo dei medi tra il bri¬ 
tannico Bunny Sterling e An¬ 
gelo Jacopucci fissato nel 
« Palazzo dello sport p di San 
Siro per il 4 giugno, siamo 
meno ottimisti, a meno che 
Sabbatim metta sul cartello¬ 
ne una grossa attrazione: 
Vito Antuofermo-Loucif Ha- 
mani per esempio. Costereb¬ 
be assai questo « fighi ». ma 
ne vale la pena. 

Giuseppe Signori 
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Svezia 


Unitaria azione per il rinnovo 
dei termini della convenzione 

Un clima di partecipazione ha animato ia lotta dei lavoratori - Su¬ 
perare i ritardi dovuti a decenni di malgoverno democristiano 


Sempre più intensa si è 
fatta negli ultimi tempi l’at¬ 
tività delle associazioni de¬ 
gli italiani emigrati in Sve¬ 
zia. Sotto l’egida della Fe¬ 
derazione, cui queste asso¬ 
ciazioni aderiscono, questa 
attività ha avuto quale pun¬ 
to di riferimento i problemi 
connessi al rinnovamento 
della convenzione sociale tra 
l’Italia e la Svezia. L’aspet¬ 
to più significativo di que¬ 
sta mobilitazione è dato, 
però, dal clima di parteci¬ 
pazione e dallo spirito uni¬ 
tario prevalsi in tutti i mo¬ 
menti, sia al livello associa¬ 
tivo che negli incontri con i 
rappresentanti dell’ amba¬ 
sciata italiana, dando cosi 
ulteriore prova della cresci¬ 
ta politica che si registra 
anche in una delle nostre 
collettività all’estero, mag¬ 
giormente trascurate nel 
corso degli anni passati dal¬ 
le autorità governative ita¬ 
liane. 

Frutto di questo impegno, 
cui hanno sempre contribui¬ 
to i comunisti italiani emi¬ 
grati, è stato l'avvio di nuo¬ 
ve trattative bilaterali e il 
tipo di rapporto che nel lo¬ 
ro evolversi ha potuto as¬ 
solvere la Federazione delle 
associazioni italiane in Sve¬ 
zia. E’ un fatto indubbia¬ 
mente importante, die viene 
a confermare un criterio già 
seguito con l’inserimento 
del comitato d’intesa tra le 
associazioni italiane in Sviz¬ 
zera nelle trattative bilatera¬ 
li, e, owlamente, la possibi¬ 
lità di ottenere con la lotta 
unitaria il superamento di 
vecchi metodi di paternali¬ 
smo e di discriminazione, è 
importante, dicevamo, che 
la delegazione ministeriale 
che ha partecipato per par¬ 
te italiana alle trattative bi¬ 
laterali svoltesi dal 12 al 15 
aprile abbia stabilito un con¬ 
tinuo rapporto di consulta¬ 
zione con i delegati della 
Federazione delle associa¬ 
zioni italiane in Svezia, rap¬ 
presentata, in particolare, 
dal suo presidente Libero 
Viero. Importante è stato 
altresì che della delegazione 
italiana facesse parte anche 
il compagno Antonio Motta, 
quale rappresentante del 
patronati della Federazione 
unitaria CGILCISL-UIL. 

1 problemi In discussione 
assillano non pochi dei no¬ 
stri connazionali, i quali sen¬ 
tono l’urgenza della regola¬ 
mentazione di una vertenza 
che trae origine dalla diver¬ 
sità delie legislazioni in ma¬ 
teria pensionistica e previ¬ 
denziale e dalla spinta che 
dalle lotte operaie viene per 
un loro adeguamento e mi¬ 
glioramento. Per i nostri 
connazionali in Svezia pre¬ 
me la necessità che si mi¬ 
gliorino le condizioni in ba¬ 
se alle quali matura il dirit¬ 
to alia ^nsione sia per chi 
resta, sia per chi dovesse 
decidere di tornare in pa¬ 
tria, con una definizione che 
comprenda ambedue le pen¬ 
sioni ìn vigore in Svezia, 
quella popolare e quella con¬ 
tributiva. Una regolamenta¬ 
zione ìn parte analoga a 
quelle che il governo svede¬ 
se ha contratto con altri 
Paesi europei, e se l’Italia 
si trova a dover oggi recu¬ 
perare per colmare una la¬ 
cuna. si deve ai governanti 
democristiani e alFinqualifi- 
cabile disinteresse con cui 
sono state seguite nel passa¬ 
to le questioni che riguar¬ 
dano i nostri emigrati. 

Gli incontri di Stoccolma 
pare abbiano indicato la 
possibilità concreta di supe¬ 
rare questi ritardi. I nuovi 
impegni derivati dalle con¬ 
clusioni delia Conferenza 
Nazionale dell’Emigrazione, 
la partecipazione e la pre¬ 
senza attiva dei sindacati 
italiani e delle associazioni 
dei nostri emigrati in Sve¬ 
zia costituiscono i fattori 
determinanti di quanto di 
nuovo si registra oggi. Oc¬ 
corre altresì rilevare una 
apprezzabile disposizione dei 
rappresentanti svedesi alla 
ricerca di una soluzione, an¬ 
che se serie difficoltà devo¬ 
no venir superate; in propo¬ 
sito un contributo fonda- 
mentale può venire dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali svede¬ 
si per l’impegno da esse as¬ 
sunto con la Federazione 
delle associazioni dei nostri 
emigrati. La strada verso 
una definitiva soluzione del¬ 
la vertenza è dunque a^r- 
ta. Occorre però non lasciar¬ 
si prendere daU'imptóenza 
e rafforzare con l’unità e il 
collegamento con le forze 
democratiche e sindacali ita¬ 
liane la presenza e la parte¬ 
cipazione della nostra emi¬ 
grazione in Svezia. R risulta¬ 
to che si vuole conseguire, 
al di là del suo contenuto 
snecifico potrebbe essere in¬ 
dicativo sul piano della po¬ 
litica unitaria anche i^r le 
nostre collettività emigrate 
In altri Paesi. 


gran bretagna 

Con chi sta la «Voce 


L’invito all’austerità è or¬ 
mai di moda. I ministri de¬ 
mocristiani e i «padroni del 
vapore » non fanno che ri¬ 
peterlo. E, manco a dirlo, è 
rivolto, a senso unico, alla 
gente che lavora, che con la 
austerità è sempre stala alle 
prese, anche nei periodi di 
alta congiuntura. L’osserva¬ 
zione si riferisce natural¬ 
mente anche apli emigrati, 
i quali, tra i piu colpiti dal¬ 
la crisi, devono dar prova 
di « allo senso dell’econo¬ 
mia » se vogliono sbarcare 
il Innario. Esso vale soprat¬ 
tutto per i lavoratori emi¬ 
grati ìn Inghilterra, dove i 
salari, specie per le colepo- 
rie inferiori, sono veramen¬ 
te insufficienti. 

Di questa atmosfera di 
«austerity» non si coglie 
pressoché nulla nel numero 
di marzo de « La voce degli 
italiani », il quindicinale ri¬ 
volto ai nostri emigrali in 
Inghilterra, pubblicato dai 
« missionari ». Pagine intere 
sono' dedicate alla vìsita di 
« Donna Vittoria ». piene di 
foto di ricevimenti pomposi 
in cui l'emigrato, quando 
appare (se appare) è solo 


di contorno. Strana scelta . 
per chi si picca di essere 
dalla parte della povera gen¬ 
te, e tanto si dà da fare 
perchè non vengono abban¬ 
donati l'ostracismo e la di¬ 
scriminazione ideologica nei 
confronti degli « altri », di 
quelli — cioè — che vera¬ 
mente .si battono per la dife¬ 
sa degli interessi e della di¬ 
gnità dei nostri lavoratori. 

E’ così, infatti, che al Con¬ 
solato, nella riunione in cui 
SI doveva decidere la inclu¬ 
sione della Filef e del Circo¬ 
lo « Gramsci » nel Coasit, i » 
patrocinatori della « Voce » 
e i loro amici hanno fatto 
blocco per respingere quella 
richiesta. 

Questi signori hanno evi¬ 
dentemente la presunzione 
di rappresentare in esclusi¬ 
va gli italiani emigrati in 
Inghilterra, così come la 
« Voce » pretende di essere 
il loro solo giornale: ciò per 
dare una visione « rosea » 
della loro esistenza e. maga¬ 
ri. per aver, da sola, il di¬ 
ritto alle contribuzioni mini¬ 
steriali. Come insegna il vec¬ 
chio detto: « una mano la¬ 
va l’altra ». 


NEL TRENTUNESIMO DELLA LIBERAZIONE 

Numerose iniziative per 
telebrare il 25 Aprile 

Manifestazioni sono previste in Svizzera, 
Germania federale, Francia, Belgio, Australia 


Domenica 1 lavoratori ita¬ 
liani emigrati all’estero par¬ 
teciperanno a centinaia di 
manifestazioni, di incontri 
e di assemblee per celebra¬ 
re il XXXI anniversario 
delia Liberazione del nostro 
Paese dal nazifascismo. Le 
manifestazioni sono state in¬ 
dette sia dalle organizzazio¬ 
ni del nostro Partito che 
dalle associazioni democra¬ 
tiche degli emigrati. In Sviz¬ 
zera, Repubblica Federale 
Tedesca, Bel^o, Lussembur¬ 
go e in altri Paesi europei 
il «23 aprile» è stato pre¬ 
parato unitariamente a con- 


svizzera 

Costituita 
la Federazione 
dei laToratorì 
toscani 

Il 21 marzo scorso è sta¬ 
ta costituita la Federazione 
delle Associazioni dei lavo¬ 
ratori toscani in Svizzera 
(FALTS). Essa attualmente 
raggruppa le associazioni e- 
sistenti a Berna, Baden, 
Gerlafingen, Winterthur, Zu¬ 
rigo e i vari gruppi della 
Svizzera. 

Scopo principale della Fe¬ 
derazione è quello di prov¬ 
vedere al collegamento fra 
le varie associarioni, lare o- 
pera di informazione e di 
unificazione fra i corregio¬ 
nali, fare da tramite fra le 
istituzioni re^onali, 1 parti¬ 
ti, i sindacati e le associa¬ 
zioni in Toscana e le asso¬ 
ciazioni presenti in Svizze¬ 
ra; fondare nuove associa¬ 
zioni locali. Altro impegno 
della Federazione è quello 
di avere rapporti attivi con 
il Comitato nazionale d’in¬ 
tesa, con la Federazione del¬ 
le Colonie Libere Italiane, 
con le altre associazioni re¬ 
gionali, con 1 partiti politi¬ 
ci dell'arco costituzionale 
presenti nciremigrazione. 

Nel corso della riunione 
è stata eletta la Giimta di¬ 
rettiva della Federazione. Es¬ 
sa è composta da 25 mem¬ 
bri in rappresentanza delle 
associazioni aderenti, è sta¬ 
to formato anche il Consi¬ 
glio direttivo che è così for¬ 
mato: Gualtiero Pratesi, 
Renzo Maggi. Vincenzo Mi- 
chelotti, Mario Bresciani, 
Renzo Viani. Katia Porri. 

I La sede della Federazione 
è presso la Casa d'Italia in 
i Erismannstr. 6-8(X)4 Zurigo. 


ferma, ancora una volta, del 
legame di larghissima parte 
della emigrazione italiana 
agli Ideali che ispirarono 
la lotta antifascista, alle isti¬ 
tuzioni democratiche e re¬ 
pubblicane che ne scaturi¬ 
rono, all’interesse e all’im¬ 
pegno a difenderle proprio 
per affrontare meglio e con 
rinnovato vigore i problemi 
economici, sociali e politici 
che investono e preoccupa¬ 
no i nostri lavoratori all’e¬ 
stero e sentono vicini pome 
non mai le vicende e gli svi¬ 
luppi della situazione ita¬ 
liana. 

In SVIZZERA: tutte le 
manifestazioni saranno prò 
mosse dal Comitato nazio 
naie d’intesa. Tra le altre, 
segnaliamo quella con Ro 
berlo Nardi dell’ANPI ro 
mana, che interverrà a Zu¬ 
rigo. Nella Svizzera france¬ 
se. a Ginevra, parlerà An¬ 
gelo Chiesa, dell’ANPI di 
Varese, mentre a Losannjt 
e Yverdon interverrà E. Fe- 
noglio, assessore della Pro¬ 
vìncia di Torino. 

RFT: manifestazioni del 
comitati regionali d’intesa • 
Stoccarda, Friburgo, Mona¬ 
co. A Francoforte il comita¬ 
to unitario deU’Assia, nel 
quadro della manifestazione 
di domenica presenterà la 
recente realizzazione cine¬ 
matografica della Unitela 
film « Resistenza, una 
zione che risorge». 

FRANCIA: l’Amicale fran¬ 
co-italiana ha indetto incon¬ 
tri e conferenze in tutti 1 
centri di immigrazione. Al¬ 
la manifestazione nella re¬ 
gione parigina parteciperà 
una delegazione di Reggio 
Emilia. A Marsiglia le asso¬ 
ciazioni dei combattenti e 
dei mutilati di guerra. fe- 
steggeranno il 31* della Li¬ 
berazione con una manife¬ 
stazione che ' si svolgerà 
presso la stele eretta in me¬ 
moria dei combattenti ita¬ 
liani caduti durante la Re¬ 
sistenza francese. La mani¬ 
festazione sarà presieduta 
dal console generale a Mar¬ 
siglia. Dairitalia interver¬ 
ranno il compagno senatore 
Giovannetti e l’assessor» 
Franceschi, del PSI. 

BEIXìIO: oltre alla mani¬ 
festazione unitaria di Bru¬ 
xelles, si terranno decine di 
assemblee in tutte le re^o- 
ni a forte immigrazione ita¬ 
liana. Il compagno Michiv 
langelo Russo (deputato al¬ 
l’Assemblea regionale sici¬ 
liana) interverrà nel Lim- 
burgo. 

AUSTR.ALIA: gli immigr*- 
ti aderenti all’ANPI hanno 
indetto a Melbourne tm 
grande « meeting » popo> 
! lare. 


brevi dalVestero 


■ Si è svolta a S.AAR- 
BRI ECKEN l’assemblea dei 
compagni comimisti della 
zona per fare il punto sul¬ 
l’attività sinora svolta tra i 
lavoratori italiani e per dar 
vita, tra breve, ad una se- 
tzione del PCI nella Saar. 

■ Forti manifestazioni di so¬ 
lidarietà attorno all’operaio 
italiano Alfonso Camposeo, 
delegato sindacale alla Ci¬ 
troen di LEVAIJjOIS, vitti¬ 
ma di una vile aggressione 
fascista durante uno sciope¬ 
ro. La Amicale franco-italia¬ 
na (AFI) è Immediatamente 


tntervenuta in difesa di que¬ 
sto lavoratore presso parla¬ 
mentari e organizzazioni sir- 
dacaii e iemocratiche fran¬ 
cesi ed ha chiesto ed cA'e- 
nuto im colloquio con l’.im- 
hasciatore italiano a Parigi. 

■ Oltre 700 famiglie i'alia¬ 
ne di MANN'HEIM hi nno 
sottoscritto una prima i- 
zione unitaria per la napt r 
tura dell’agenzia consolar ?. 
La petizione è stala con.S4 - 
gnata al console generale rii 
Stoccarda, al quale sono .st? 
ti ilhLstniti ancora una vo,- 
ta gli enormi danni e disagi 


derivanti da una simile de¬ 
cisione, adottata senza con¬ 
sultare le associazioni degli 
emigrati che. per contro, in¬ 
terpretando i bisogni e 1# 
esigenze di oltre 15.000 ita¬ 
liani, nei mesi scorsi propo- 
nera per Mannheim la isti¬ 
tuzione di un vice consolarti. 

■ Domenica prossima la se¬ 
zione del PCI di AMSTER- 
n.\M tcr.'a un’as-semblea a- 
perta a' tutti i connazionali 
per discutere T.-ittuale situa¬ 
zione politica in Italia e le 
ripercussioni sulle condizio¬ 
ni degli emigrati in Olanda. 


I 













*■**<*.' ^ *V 




l’Unitd / venerdì 23 aprile 1976 

/ , 

Oggi gli ultimi appelli dei partiti all'elettorato. 


PAG. 15 / fatti nel monclo 

rrt i « Vjtf ^ ' .r ' i V- '** . ' , " -- 

I eONTINUAZIONI DALLA PRIMA 



'i « ’ ^ ‘ . ■ l 


Il PS, dato per favorito, persegue un disegno pericoloso e contraddittorio 


Dal nostro inviato 

LISBONA, 22. 

La campagna elettorale sta 
per chiudersi. Oli ultimi co¬ 
mizi si sono svolti og^i e 
domani quasi tutti 1 partiti 
lanceranno il tradizionale ap¬ 
pello conclusivo. I « giochi » 
sono dunque fatti e il terre¬ 
no è aperto ai pronostici. Ma 
questi non sono facili: la scel¬ 
ta è complessa, articolata, 
condizionata da un anno di 
dure battaglie e scontri poli¬ 
tici, che hanno lacerato il 
corpo sociale del paese, logo¬ 
rato entusiasmi e facili pro¬ 
spettive, provocato sposta¬ 
menti e « aggiustamenti ». 

Le previsioni vengono quasi 
sempre fatte collimare con 
le strategie scelte e con gli 
obiettivi post-elettorali che 
ciascun partito si prefigge. 
Questo vale, cl pare, soprat¬ 
tutto per il partito sociali¬ 
sta, al quale i suffragi otte¬ 
nuti lo scorso anno (38 per 
cento) hanno permesso di pre¬ 
sentarsi come il più grande 
partito' portoghese. «L’anno 
scorso — dice Soares — ab¬ 
biamo riscosso una adesione 
di massa non solo nelle re¬ 
gioni industriali della capita¬ 
le e del centro-nord e cen¬ 
tro-sud, ma anche nell’Alen- 
tejo agricolo e fra 1 picco¬ 
li e medi contadini della Bra- 
ganza e dell'Estremadura». 
Il semplice mantenimento di 
questo, risultato, almeno ne¬ 
gli intendimenti dei dirigenti 
socialisti, sarebbe quindi già 
sufficiente per permettere al 
FS di governare da solo. Ma 
essi sono convinti di andare 
oltre, grazie a una strategia 
che si è fondata su un attac¬ 
co frontale al PC e, allo 
stesso tempo, su un siste¬ 
matico tentativo di strappa¬ 
re terreno al FPO (un parti¬ 
to che «pretende di occupa¬ 
re uno spazio socialdemocra- 
tlctf», ma che invece «so¬ 
prattutto dopo la sua scissio¬ 
ne a sinistra, incarna la ve¬ 
ra destra portoghese»). Tut¬ 
to ciò strizzando in qualche 
modo l’occhio al democristia¬ 
no CDS. 


molti preti che, trasgreden¬ 
do gli inviti ufficiali del pa¬ 
triarcato alla neutralità, isti¬ 
gano alla violenza e chiedo¬ 
no il voto per 11 CDS ». 

« Occorre rompere i denti 
a Cunhal » intitolava l’altro 
ieri a nove colonne il setti¬ 
manale « A Rua », elencando 
«i crimini» del leader comu¬ 
nista che sarebbero: la rifor¬ 
ma agraria, le nazionalizzazio¬ 
ni, la perdita delle colonie. 

E’ questo un altro dei mo¬ 
tivi su cui la destra punta 
per ottenere il voto massic¬ 
cio degli oltre 300.0(X) ex-colo¬ 
ni, soprattutto angolani, che 
sono venuti a Ingrossare in 
Portogallo le file del disoccu¬ 
pati, che vivono di sussidi 
governativi, rifiutando spes¬ 
so un lavoro, poiché spera¬ 
no nelle promesse che la de¬ 
stra fa loro di un ritorno. 
Il rancore di queste masse 
di sbandati viene quotidiana¬ 
mente alimentato da una 
propaganda di odio e di ri¬ 
vincita ' contro il MPLA, Cu¬ 
ba, e l’Unione Sovietica. 
Stamane, poche ore prima 
del criminale attentato alla 
ambasciata cubana, il quoti¬ 
diano di destra « O seciilo » 
pubblicava un libello dal ti¬ 
tolo « Cuba tortura e morte », 
nel quale si parlava di quel 
paese come di una delle più 
«feroci dittature latino-ame¬ 
ricane comparabili al regime 
del campi di concentramen¬ 
to hitleriani ». Il tutto |jer in¬ 
vitare i « veri portoghesi » a 
« votare bene domenica» . 

Franco Fabiani 



AHENTATO ALL'AMBASCIATA DI CUBA A LISBONA 


LISBONA —- Un gravlttlmo attentato è stato 
compiuto Ieri contro l’ambasciata di Cuba a 
Lisbona : una bomba ad alto potenziale, na- 
acotta In una valigetta, è esplosa davanti 
alla porta della seda diplomatica, al sesto 
plano di un edificio della Avenida Fontes 
Pereira de Melo, causando la morta di due 
cittadini cubani (la moglie di un consigliera 
e un addetto dell'ambasciata) e il ferimento 
di quattro portoghesi, nonché ingenti danni 


aU’ediflclo. Alcuni passanti sono stati colpiti 
da choc e altri hanno riportato leggere fe¬ 
rite par i pezzi di vetro e i calcinacci caduti 
in strada. Una folla si è radunata davanti 
aU’edificio, lanciando grida di « Assassini, ab¬ 
basso la CIA, abbasso l’ELP» (organizzazio¬ 
ne di destra diretta da Da Spinola). NELLA 
FOTO: un aspetto del danni arrecati dal¬ 
l'esplosione 


Fra socialdemocratici, liberali e democristiani 

~VIVACE DIBATTITO NELLA RFT 
SULLA QUESTIONE COMUNISTA 


Ciascun parlilo tedesco occidentale cerca di presentarsi c ome il più etticace « vaccino » contro il « pericolo rosso » 
Nello sfondo: le elezioni di ottobre e due opposte con celioni dei rapporti inter-europei e fra Europa e USA 


Uscito da una specie di 
semiclandestinità il CDS (7 
per cenf}) si presenta oggi 
come l’ala montante di una 
destra « lucida e illuminata » 
che gode però deile simpatie 
della reazione più retriva ed 
aggressiva, compete con il 
PPD nello strumentalizzare le 
masse dei contadini della 
« Vandea del nord » (manipo¬ 
lati dal padronato agrario e 
dai latifondisti espropriati per 
cancellare la riforma agra¬ 
ria) e raccoglie le simi»tie 
della massa degli ex coloni 
d’Africa. 

E’ vero che Soares non 
ignora «le due facce del COS 
quella amabile — egli dice 

— del leader (l’^x caetani- 
sia Freitas de Amarai - ndr) 
rispettabile e simpatica e 
quella di una certa clientela 
aggressiva in provincia e nel¬ 
le isole, che va Identificata 
con la corrente che io defini¬ 
rei antinazionale». Ma è an¬ 
che vero'che egli accredita in 
maniera abbastanza sbrigati¬ 
va e superficiale la « tolleran¬ 
za » del signor Freitas de 
Amerai. Alcuni intravedono in 
questo atteggiamento un cal¬ 
colo politico che contempla 
accanto all’ulteriore estensio¬ 
ne e rafforzamento del Parti¬ 
to socialista, la prevedibile 
crescita del CDS, ai danni 
del pscudo - socialdemocrati¬ 
co PPD, la prefigurazione di 
una possibile polarizzazione 
delle' forze politiche. Questo 
gioco, al limite, potrebbe an¬ 
che non escludere, a tempo 
opportuno, una specie di 
« grande coalizione » secondo 
il vecchio schema della Ger¬ 
mania occidentale anni 60. 

Il progetto, se di questo si 
tratta, appare abbastanza pe¬ 
ricoloso e anche contraddit¬ 
torio. Lo stesso Soares, pair- 
landò di un’eventuale allean¬ 
za tra PPD e CDS (nel ca¬ 
so di una non improbabile 
affermazione di questi due 
partiti) sostiene che essa 
« renderebbe il paese ingo¬ 
vernabile dati i rapporti dt 
forza esistenti nel mondo del 
lavoro». Altrettanto pericolo¬ 
so ed errato sarebbe d'altra 
parte ignorare che in questo 
mondo del lavoro, il Partito 
comunista ha una posizione 
non trascurabile e che nessun 
pronostico lascia prevedere fi¬ 
nora un artetramento di que¬ 
sto partito (anche se doves¬ 
sero perdere a sinistra alcu¬ 
ne frange del loro 12 per 
cento, l comunisti, si dice, 
potrebbero assorbire buona 
parte dei voti andati al MDP- 
CDE ora assente). 

Non a caso d'altra parte, il 
PC sia per la maggiore dut¬ 
tilità che si riflette neH’indl- 
cazione a votare « per una 
maggioranza di sinistra ». sia 
per le sue capacità di colle- 
garsi a consistenti masse per 
difendere le conquiste di que¬ 
sti due anni di libertà, è sot¬ 
toposto ad una vera e pro¬ 
pria* aggressione \-erbale e 
fisica in ogni parte del paese. 

«Nelle Isole — diceva Ieri 
Cunhal —il PC è pratica- 
mente neirillegalità. In molte 
«jgioni e paesi del nord si 

- tK>va nella pratica impossi¬ 
bilità di fare propaganda, i 
suol attivisti e candidati so¬ 
no quasi sempre vittime di 
aHressioni e di violenza. In 
eaN II distinguono anche 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 22. 

A una settimana di distan¬ 
za dalla intervista televisiva 
nella quale Schmidt ha cri¬ 
ticato il segretario di stato 
americano Kissinger per le sue 
prese di posizione contro una 
eventuale partecipazione dei 
comunisti ai governi dell'Eu¬ 
ropa occidentale, la polemi¬ 
ca sulle dichiarazioni del can¬ 
celliere tedesco va crescendo 
di intensità e si arricchisce 
ogni giorno di nuovi inter¬ 
venti. 

Il ministro degli esteri Qen- 
scher (liberale) ha tentato 
di calmare le acque afferman¬ 
do che non esistono discre¬ 
panze tra Bonn e Washing¬ 
ton, che l rapporti tra le 
due capitali non sono mal 
stati cosi buoni, che nessu¬ 
no dei due governi ha inten¬ 
zione di immischiarsi negli 
affari interni degli altri pae¬ 
si. Ma le dichiarazioni di 
Genscher, per la verità per¬ 
sino un po' ridicole nel voler 
negare un problema che è 
sotto gli occhi di tutti, non 
sono state degnate della mi¬ 
nima attenzione. 

Per l’esponente democristia¬ 
no Redlemann le responsa¬ 
bilità della situazione socia¬ 
le e politica italiana non van¬ 
no addossate, come ha fatto 
Schmidt. alla Democrazia cri¬ 
stiana ma ai socialisti. «So¬ 
no stati infatti i socialisti 
— ha detto Redlemann di¬ 
mostrando un notevole livel¬ 
lo di analfabetismo storico o 
una grande capacità di mi¬ 
stificazione — che hanno avu¬ 
to una volta un ideologo di 
nome Benito Mussolini il cui 
regime fascista ha ricaccia¬ 
to indietro l'Italia di cento 
anni ». 

Le colpe dei socialisti so¬ 
no state il Titomello anche 
del segretario generale demo- 


BELGRADO. 22, 

n segrctano del comiuto 
esecutivo della Lega dei co¬ 
munisti jugoslavi. Stane Do¬ 
lane. ha oggi illustrato i pun 
ti di vista dei comunisti ju¬ 
goslavi su un tema che si 
trova attualmente al centro 
del dibattito tra 1 partiti co¬ 
munisti dell'Europa occiden¬ 
tale e quelli dei paesi so¬ 
cialisti. 

Dolane, che ha parlato agli 
attivisti della Lega della Ser¬ 
bia, ha messo in risalto che 
la concezione suU'internazio- 
nalismo proletario «provoca 
grande Interesse nel moat- 
mento operaio intemaziona¬ 
le» aggiungendo che su que¬ 
sto problema « è in corso un 
dialogo aperto». 

«Il conflitto — ha detto 
Dolane — non consiste nel 
problema se Tintemazlonali- 


cristiano Kurt Biedenkopf, 
tornato fresco fresco da un 
soggiorno di una settimana 
a Washington dove ha discus¬ 
so appunto del «pericolo co¬ 
munista » in Europa, giim- 
gendo alla conclusione che è 
« indiscutibilmente esatta » la 
tesi di Kissinger secondo cui 
la partecipazione dei comuni¬ 
sti al governo in Italia rap¬ 
presenterebbe « una sciagura » 
per la NATO. 

Biedenkopf ha attaccato 
Schmidt rimproverandogli di 
aver reso un cattivo servizio 
alla causa europea con le sue 
« poco responsabili » critiche 
alla Democrazia cristiana ita¬ 
liana perchè in Italia «non 
c’è ancora una alternativa al¬ 
la DC che non sia il Partito 
comunista ». 

Questo perchè « in Italia 
non esiste un vero Partito 
socialista» ed è appunto per 
la « defezione » socialista — 
ha detto Biedenkopf «che la 
Democrazia cristiana è da 
trent’anni condannata (pro¬ 
prio cosi: verdammt. condan¬ 
nata) a governare l’Italia ». Il 
segretario democristiano ha 
sostenuto, dicendosi in que¬ 
sto d’accordo con gli ameri¬ 
cani. che il popolo italiano 
ha il «diritto» di essere pie¬ 
namente informato sulle con¬ 
seguenze politiche interne ed 
intemazionali delle prossime 
elezioni. 

Le posizioni del cancelliere 
Schmidt sono state difese e 
sostenute dal ministro della 
difesa Georg Leber. conside¬ 
rato un esponente di destra 
della socialdemocrazia tede¬ 
sca. « Il conservatorismo ne¬ 
mico delle riforme — ha det¬ 
to Leber — rimane tutt’ora 
il terreno più fertile per la 
crescita del comuniSmo. Bi¬ 
sogna innanzitutto tenere con¬ 
to che nell’Europa Occidenta¬ 
le i partiti comunl-sti sono 
una realtà. Poi bisogna ave- 


smo proletario sia uno dei 
fondamentali principi dei par¬ 
titi comunisti o non Io sia. 
ma si tratta delle differenze 
nel concepire il contenuto 
Ideolo^co e politico di que¬ 
sto principio». 

Secondo i comunisti jugo¬ 
slavi. il contenuto dell'inter- 
nazionalismo proletario è cam¬ 
biato con lo sviluppo del so¬ 
cialismo. con il rafforzamen: 
to delle forze progressiste è 
socialiste nel mondo. « La ve¬ 
ra solidarietà con tutte le 
forze della pace e del pro¬ 
gresso — ha detto il segreta¬ 
rio del comitato esecutivo — 
può essere raggiunta soltan¬ 
to sulla base del pieno ri¬ 
spetto deU'indipendenza. del- 
rautonomia, della parità tra 
tutte le forze rivoluzionarie, 
il rispetto del loro diritto di 
scegliere in modo autonomo 


re chiaro che 1 comunisti so¬ 
no più forti là dove le ingiu¬ 
stizie sociali colpiscono più 
duramente ». 

La questione comunista in 
Italia e in Europa sembra 
diventare sempre di più (an¬ 
che se la polemica prende 
a pretesto la situazione ita¬ 
liana) uno degli elementi di 
fondo della campagna per le 
elezioni politiche di ottobre 
nella Germania federale, un 
terreno di confronto e di 
scontro tra democristiani e 
socialdemocratici e i loro ri¬ 
spettivi alleati cristiano - so¬ 
ciali e liberali. Gli uni e gli 
altri mirano ad accattivarsi 
la simpatia di un’opinione 
pubblica che una martellan¬ 
te propaganda ha imbevuto 
fino al midollo di anticomu¬ 
nismo. 

Obiettivo immediato sla dei 
democristiani, sia del social- 
democratici, è quindi quello 
di dimostrare che la propria 


Firmati al Cremlino 
gli accordi 
URSS-loos 

MOSCA, 22 

La Tass annuncia che 
rURSS e il Laos hanno fir¬ 
mato oggi al Cremlino quat¬ 
tro documenti relativi agli 
aspetti politici, economici, 
commerciali e della ricerca, 
delle reiezioni tra i due Paesi. 
Kaysone Phomvihane, primo 
ministro laotiano e segretario 
generale del partito popolare 
rivolurionario del Laos ha fir¬ 
mato assieme a Kossyghin. 
capo del governo sovietico e 
membro del Politburo del 
PCUS, una « dichiarazione 
comune» il cui testo non è 
stato ancora diffuso. 


le proprie strade verso il so¬ 
cialismo. la non interferenza 
negli affari interni, perchè 
ogni movimento rivoluziona¬ 
rio è soprattutto responsa¬ 
bile dinanzi alla propria 
classe operaia e davanti al 
proprio popolo». 

Dolane ha accennato anche 
ai preparativi per la confe¬ 
renza del partiti comunisti 
europei, riconfermando le no¬ 
te posizioni jugoslave secon¬ 
do cui la conferenza deve es¬ 
sere «un libero scambio di 
opinioni sul tema della pace, 
della sicurezza, della collabo- 
razione e del progresso so¬ 
ciale in Europa ». Egli ha ag¬ 
giunto che la conferenza dei 
partiti comunisti europei non 
può rappresentare il seguito 
delle precedenti riunioni dei 
partiti comunisti nè può ser¬ 
vire come preparazione ad 


politica è la più efficace per 
immunizzare la Germania fe¬ 
derale dal « virus comunista » 
e preservarla da quei «peri¬ 
coli » che incomberebbero su 
altri paesi dell’Europa occi¬ 
dentale come l’Italia e la 
Francia. Ma, al di là di que¬ 
ste tattiche elettorali, la po¬ 
lemica in corso è rivelatrice 
delle profonde divergenze di 
carattere strategico tra i due 
principali partiti della Ger¬ 
mania federale che hanno 
ripercussioni persino all’inter¬ 
no degli stessi partiti provo¬ 
cando a ripetizione contrasti 
personali e di indirizzi. 

Punto centrale ed acuto di 
queste divergenze sembra es¬ 
sere la concezione dell’Euro¬ 
pa, il rapporto tra la Germa¬ 
nia Federale e l’Europa, il 
rapporto tra l’Europa e gli 
Stati Uniti. 

Da una parte la concezio¬ 
ne di Strauss (e che fu già 
nelle aspirazioni di Adenauer) 
di una Germania egemone 
in Europa, guardiana per con¬ 
to degli USA deirimmobillsmo 
degli Stati europei in forza 
delia sua potenza economica 
e del suo impegno militare 
nell'ambito della NATO. Dal¬ 
l’altra la concezione di Brandt 
di una Europa che costrui¬ 
sce .la propria unità parten¬ 
do dalle realtà nazionali, cer¬ 
cando di darsi una propria 
identità politica ed economi¬ 
ca, pur nel quadro dell'Al¬ 
leanza Atlantica e della soli - 
darietà occidentale. 

Qui sembra essere il noc¬ 
ciolo vero della polemica sul¬ 
la que.stione comunista, su¬ 
gli atteggiamenti di Kissin¬ 
ger e del governo americano, 
sulla partecipazione dei co¬ 
munisti italiani al governo. 
Ma per ora esso viene af¬ 
frontato ancora per vie in- 
dirette. 


una nuova riunione mondia¬ 
le dei partiti comunisti. « I 
comunisti jugoslavi — ha det¬ 
to — continueranno a parte¬ 
cipare ai preparativi per la 
conferenza, ma la decisione 
se partecipare o meno alla 
conferenza stessa sarà presa 
sulla base deil’esame del do¬ 
cumenti che saranno prepa¬ 
rati ». 

- Dolane ha infine condan¬ 
nato «certe nuove dottrine» 
pensando evidentemente alla 
« dottrina di Sonnenfeldt » 
(uno dei principali collabo¬ 
ratori di Kissinger. secondo 
il quale l'Europa dell'Est « ap¬ 
partiene» aU’URSS e quella 
dell'Ovest agli USA) e affer¬ 
mando che «i comunisti Ju¬ 
goslavi continueranno a op¬ 
porsi a questa ed altre si¬ 
mili dottrine indipendente¬ 
mente dalla loro provenienza». 


Arfuro Barioli 


Un discorso del segretario della Lega Stane Dolane 


La Jugoslavia e F internazionalismo 

« Il dibattito in corso fra i PC non riguarda il carattere fondamentale o 
meno del principio, ma il suo contenuto ideologico e politico a 


Colloqui 

nionf delle * Direzioni v del 
partiti a trarre le somme. 
Dopo rincontro con Berlinguer 
e con i capi-gruppo del PCI — 
che è durato quasi tre ore —, 
il segretario democristiano ha 
confermato - ' di voler dare 
< una valutazione globale al 
termine dei colloqui >. < Pen¬ 
so naturalmente — ha preci¬ 
sato di non decidere da 
solo».* Gli è stato ■ chiesto: 
prevede una riunione collegia¬ 
le con i dirigenti dei partiti 
costituzionali? Ed egli ha ri¬ 
sposto con una battuta : « Io 
prevedo soltanto la riunione 
collegiale della mia Dire¬ 
zione ». 

La proposta della riunione 
collegiale era stata avanzata 
da De Martino il giorno pri¬ 
ma. Le parole di Zaccagnini, 
dunque, debbono essere lette 
nella chiave di un rifiuto de¬ 
mocristiano di un incontro del 
genere? Probabilmente, per 
un passo come questo, nel ver¬ 
tice della DC non vi è uno 
schieramento maggioritario. 

Da parte dei socialisti vi è 
stata anche ieri una conferma 
della posizione già nota: il 
PSl ritiene ormai inevitabile 
lo scioglimento delle Camere. 
Parlando alla radio. De Mar¬ 
tino ha rì|)etuto che i socia¬ 
listi « ritengono che a questo 
punto le elezioni politiche an¬ 
ticipate siano preferibili ». 

« Con queste elezioni — lia 
soggiunto il .segretario del PSl 

— finirà un periodo politico 
e ne comincerà un altro ». 

E De Martino ha concluso: 

« Il nostro augurio è che que¬ 
ste elezioni determinino una 
svolta ». 

Zaccagnini. nella serata di 
ieri, si è incontrato con il se¬ 
gretario del PLl, Zanone, ed 
ha chiu.so la serie delle con¬ 
sultazioni vedendo di nuovo 
La Malfa e Biasini. Zanone 
ha detto che il' suo partito è 
favorevole a un dibattito par¬ 
lamentare, ed ha aggiunto di 
ritenere possibile una « solu¬ 
zione legislativa * per la que¬ 
stione dell’aborto. 

Biasini ha dichiarato, dal 
canto suo. che suH’ahorto « la 
proposta della DC è meritevo¬ 
le di interesse, perché è in¬ 
novativa rispetto alle prece¬ 
denti proposte. La valuteremo 
insieme agli altri partiti lai¬ 
ci — ha soggiunto — con i i 
quali abbiamo una linea comu¬ 
ne ». Quanto alle questioni e- 
conomiche. La Malfa ha detto 
che « su alcuni punti c'è con¬ 
vergenza » ma sarebbero co¬ 
munque necessari « adegua¬ 
menti e ulteriori approfondi¬ 
menti ». Vi sarebbe, dunque, 
la necessità di altre consulta¬ 
zioni e di altro tempo, < e non 
sappiamo — ha osservato La 
Malfa — se su questo vi sarà 
disponibilità da parte degli al¬ 
tri partiti ». . 

Il compacno 
Napolitano traccia. neH’edi- 
toriale di Rinascita, un pri¬ 
mo bilancio delle vertenze 
contrattuali neU’industria co¬ 
gliendone il significato poli¬ 
tico generale. E’ proprio sul 
terreno dello scontro contrat¬ 
tuale che si è tentato di bat¬ 
tere la classe operaia in 
quanto classe dirigente. «La 
sconfitta avrebbe dovuto con¬ 
cretizzarsi in uno snervante 
prolungamento e isolamento 
delle lotte contrattuali, in 
una deformazione del loro 
contenuto e infine in una ri¬ 
nuncia a parti essenziali del¬ 
le piattaforme». AH’inlzio, 
nota Napolitano, vi è stata 
una violenta campagna con¬ 
findustriale contro la richie¬ 
sta sindacale di un periodi¬ 
co esame e controllo dei pro¬ 
grammi di investimenti; 
quindi, incoraggiata da Co¬ 
lombo, c’è stata una pressio¬ 
ne contro la parte più spe¬ 
cificamente salariale delle 
piattaforme. « Ebbene, pos¬ 
siamo dire che anche questo 
insidiosa e multiforme pres¬ 
sione non ha sortito gli ef¬ 
fetti sperati ». 

I contratti degli edili e dei 
chimici — scrive Napolitano 

— accolgono le istanze rite¬ 
nute irrinunciabili; per i me¬ 
talmeccanici è difficile pre¬ 
vedere se la conclusione è vi¬ 
cina o se Si vada a momenti 
di aspra tensione. Comunque 
ad essere sconfitto è proprio 
chi voleva la sconfitta del 
movimento il quale, invece, 
ha mostrato uno eccezionale 
capacità di tenuta. Le prime 
grandi categorie dell’indu- 
stria escono dalla prova con 
intatta coesione e capacità 
di iniziativa e ciò è positivo 
per lo stesso sviluppo su nuo¬ 
ve basi dell’economia. 

Non è oggi concepibile la 
soluzione di nessuno dei gra¬ 
vissimi problemi di r*ana- 
mento e rinnovamento della 
economia prescindendo dai 
contributo e al di luon del¬ 
l’intervento della classe ope¬ 
raia. « £’ all’esercizio dei nuo¬ 
vi poteri dei sindacati — ag¬ 
giunge Napolitano — . è allo 
sviluppo del loro impegno 
sulle questioni degli investi¬ 
menti e della produttività, 
che sono affidate le steise 
possibilità di un rinnovato 
dinamismo imprenditoriale». 
In generale « investendo la 
classe operaia della respon¬ 
sabilità e del ruolo che le 
spettano, si può guardare 
con fiducia al compito, pur 
tremendo, della correzione 
dei guasti operati in decenni 
di malgoverno, del supera¬ 
mento della crisi economica, 
sociale e morale ». 



nCL nUl n Comitato cer 
trale socialdemocratico si 
concluso integrando la D 
rezione coi dieci membri spel 


tanti alla minoranza tana,s- 
siana uno dei quali (Ama- 
dei) ha assunto la carica di 
vice-segretario. Il documento 
politico approvato dal CC au¬ 
spica che si realizzi un ac¬ 
cordo di emergenza fra i par¬ 
titi dell’arco costituzionale 
ma, ccHivinto della estrema 
difficoltà di una tale intesa, 
afferma che « una volta ac¬ 
certata fimpossibilità di un 
risultalo positivo, non resti 
che rimettersi alle scelte del 
corpo elettorale». L’on. Mas¬ 
sari ha votato contro dicen¬ 


\ 


do che 11 partito avrebbe do¬ 
vuto indicare chiaramente 
« la necessità di un’alterna¬ 
tiva al regime de». La Di¬ 
rezione, a sua volta riunita¬ 
si, ha sostanzialmente respin¬ 
to Il cartello elettorale col 
PRI e il PLl prevedendo so¬ 
lo alcune intese locali lad¬ 
dove sia possibile far scatta¬ 
re il quorum elettorale. 

Una nota molto critica sul 
CC del PSDI è stata emessa 
da Franco Galluppl, a nome 
deirURSD. Vi si costata che 
la opposizione a ogni formu¬ 
la di governo alternativo la¬ 
scia il PBDI K sostanzialmen¬ 
te ancorato ad una posizio¬ 
ne superata politicamente». 

Metallurgici 

canici, ma in palese contrad¬ 
dizione con tale affermazio¬ 
ne nel medesimo intervento 
si è rilevato, e questa volta 
riteniamo giustamente, la 
capacità di tenuta di lotta 
della categoria. Queste posi¬ 
zioni, è stato rilevato da al¬ 
tri sono nate sia da una sot¬ 
tovalutazione degli importan¬ 
ti risultati acquisiti dai lavo¬ 
ratori In questi anni ed an¬ 
che in questo ultimo perio¬ 
do (risultati cui si sono ri¬ 
chiamati fm gli altri. Gara- 
vini, Camiti, Pizzinato); sia 
da difficoltà reali del movi¬ 
mento sindacale provocate 
da fatti oggettivi quali il pe¬ 
so della crisi economica, le 
risposte negative date dal go¬ 
verno alle proposte per usci¬ 
re dalla crisi: sia infine dul¬ 
ia necessità di passare, ha 
detto Garavini. n dalla fase 
del mugugno e della crisi » 
a quella della riflessione su 
tutti i dati della situazione 
politica ed economica per ri¬ 
lanciare la lotta. 

In questo ambito si è svi¬ 
luppata la dlscu.^lone sul con¬ 
tratto e sulle condizioni per 
arrivare ad una positiva 
chiusura. Ci sono stati an¬ 
cora Interventi polemici nei 
confronti delle confederazio¬ 
ni. con evidenti forzature e 
deforma'zioni della realtà co¬ 
me quando è stato detto che 
le confederazioni avrebbero 
u espropriato » le categorie. 

Altri, come Benvenuto, se¬ 
gretario generale della FLM 
hanno rilevato una mancan¬ 
za di collegamento tra le ver¬ 
tenze dei chimici, dei metal¬ 
meccanici e degli edili, par¬ 
lando anche di « esigenza di 
autocritica ». In modo parti¬ 
colare si è soffermato sui 
punti sui quàli si dovrà in¬ 
centrare la trattativa con la 
Federmeccanica. Negli inter¬ 
venti vi è slato pieno assen¬ 
so alle proposte avanzate nel¬ 
la relazione da Trentin e poi 
riprese in modo particolare 
da Benvenuto. 

In sintesi le condizioni per 
arrivare ad una rapida con¬ 
clusione della trattativa pos¬ 
sono essere così riassunte: 
1 ) non disponibilità a sca¬ 
glionamenti deH’aumento mi¬ 
nimo salariale e non dispo¬ 
nibilità al legame tra tali au¬ 
menti e la presenza in fab¬ 
brica (malattia e infortunio), 
si afferma però Timportanza 
di una battaglia politica con¬ 
tro rassenteismo, • affrontan¬ 
done le cause reali; 2) di¬ 
sponibilità a scaglionare gli 
altri oneri contrattuali (scat¬ 
ti di anzianità, straordinario, 
minimo di cottimo e riduzio¬ 
ne di orario, ecc.) cioè oltre 
il 50% del costo complessivo 
delia piattaforma; 3) per la 
mezz’ora di mensa, le lavo¬ 
razioni a caldo, i turnisti, di¬ 
sponibilità a concordare so¬ 
luzioni che affermino il prin¬ 
cipio della validità delle ri¬ 
chieste nell’arco del contrat¬ 
to e disponibilità a ricercare 
soluzioni scaglionate che con¬ 
sentano il mantenimento del¬ 
la produttività. Sì sottolinea 
inoltre il valore della propo¬ 
sta di una intesa politica del¬ 
lo scaglionamento delle ferie 
e il raggruppamento di alcu¬ 
ne festività nonché l’organiz¬ 
zazione di turni diversi nelle 
fabbriche e nelle nuove ini¬ 
ziative industriali nel Mez¬ 
zogiorno, proposte queste sul¬ 
le quali non sono venute ri¬ 
sposte dal padronato; 4) In¬ 
tangibilità della contrattazio¬ 
ne articolata ribadendo la 
necessità di una direzione da 
parte della FLM in questa 
contrattazione aziendale in 
modo da renderla sempre più 
coerente con la strategia del 
sindacato che ha come asse 
centrale l’occupazione. Il di¬ 
battito come abbiamo detto 
si è chiuso nella tarda sera¬ 
ta con l’intervento del segre¬ 
tario generale della FLM 
Bruno Trentin e in seguito 
con l’approvazione di un do¬ 
cumento. 

Coi documento approrato 
il (Consiglio generale della 
FLM fa propria la relazione 
introduttiva di Trentin e sot¬ 
tolinea nmportanza «di una 
continuità di iniziativa unifi¬ 
cante della lotta per Voccu- 
pazione nel Mezzogicrno. del¬ 
le fabbriche occupate in spe¬ 
cie di quelle IPO GEPI per 
imporre al governo la defini¬ 
zione di una linea di politica 
economica ed industriale al¬ 
ternativa a quella soltanto 
recessiva ed assistenziale fi¬ 
nora praticata priva di ogni 
indicazione di sviluppo setto¬ 
riale ». 

In questo quadro viene pro¬ 
posto i; r.lancio delia ver¬ 
tenza sugli investimenti e 
l’occupazióne delle Partecip. 1 - 
zioni statali realizzando un 
convezno di tutte le catego¬ 
rie inda=triali. Nel documen¬ 
to infine, indicate le condi¬ 
zioni per una positiva con¬ 
clusione del contratto, si ri¬ 
badisce piena disponibilità a 
pervenire in tempi brevi ad 
una intesa sottolineando pe¬ 
rò che la FLM e i lavoratori 
«si preparano a sostenere 
uno scontro duro e anche di 
non breve periodo specie se 
le controparti private e pub¬ 
bliche si attesteranno su po¬ 
sizioni di pregiudiziale politi¬ 
ca sugli obiettivi indicati ». li 
consiglio generale della FLM 
ha riconfermato le decisioni 
di lotta adottate dal comita¬ 
to esecutivo tenuto di re¬ 
cente ed in particolare la 
attuazione di una giornata di 
occupazione simbolica delie 
fabbriche da effettuarsi il 
29 aprile in blocco a rotazio¬ 
ne nelle portinerie e la ma¬ 
nifestazione nazionale a Ro¬ 
ma prevista per il 7 maggio 
prossimo. 

Lockheed 

società Lockheed, di cui ho 
persino ignorato l’esistenza fi¬ 
no al verificarsi dei recenti 


avvenimenti. Respingo, nella 
maniera più netta ogni insi¬ 
nuazione al riguardo e con¬ 
fermo la mia assoluta estra¬ 
neità ai fatti in questione». 

L’Inquirente * si è riuni¬ 
ta verso le 10 del mattino 
di ieri, per ascoltare, anzi¬ 
tutto, il generale della riser¬ 
va Zattonl. L’alto ufficiale, 
com’è noto, nel 1969-70 era di¬ 
rettore dell’ufficio armamento 
deU'aeronautica militare ed 
oggi, una volta andato in pen¬ 
sione, è stato trovato alla 
testa di una delle «società 
fantasma » orbitanti nel clan 
di Camillo Crociani, la CI- 
SET. Zattonl, a quanto si è 
appreso, non sarebbe stato di 
molto aiuto alla Commissio¬ 
ne. Ha detto che la prima 
« lettera di intenti » per l’af¬ 
fare con la Lockheed era. In 
effetti, una bozza fatta avere 
al ministero dalla socie¬ 
tà multinazionale americana, 
e che egli la corresse, modi¬ 
ficandone restrittivamente il 
contenuto. A domanda del re¬ 
latore, compagno D’Angelo¬ 
sante, 2^ttone avrebbe precisa¬ 
to che la Lockheed non avreb¬ 
be ottemperato all’obbligo — 
denvantele dal contratto per 
l’acquisto degli Hercules — 
di impiegare una parte del 
soldi avuti per gli aerei In at¬ 
tività imprenditoriali nel no¬ 
stro paese. Non sarebbe an¬ 
dato in porto un Impegno con 
la FIAT, e non risulterebbe 
mai avviata una tratta¬ 
tiva con la SACA di Brindi¬ 
si. Da rilevare che di nes¬ 
suna utilità era stato, la se¬ 
ra prima, un altro generale, 
Cavalera. attuale segretario 
generale della Difesa: tutto lo 
affare gli sarebbe sconasciu- 
to. 

Terminato l’interrogatorio 
di Zattonl. la Commissione 
ha preso conoscenza del nuo¬ 
vo dossier giunto nei giorni 
di Pasqua. In effetti. Il dos¬ 
sier contiene una copia del 
primo rapporto Church. da 
tempo In povsesso dell'Inqui¬ 
rente. più una serie di in- 
tegr.azionl. Si tratta di circa 
100 pagine dattiloscritte, del¬ 
le quali, però, soltanto 30 era¬ 
no state, alle 12 di ieri, mes¬ 
se In lingua italiana dal tra¬ 
duttore-giurato. 

Le prime pagine sono sta¬ 
te lette da un funzionario, 
il prof. Verdirosi, il quale ha 
cominciato proprio dalle cose 
note, sicché Ve stata una 
sorta di protesta dei commis¬ 
sari. i quali hanno invitato il 
presidente della commissione. 
Castelli, l'unico ad avere in 
anticipo letto il dossier, a in¬ 
formare l'Inquirente sulle 
parti « nuove », cioè sulle in¬ 
tegrazioni. Da queste ultime 
pagine gli elementi rilevan 
ti emersi sarebbero, appun¬ 
to, la qualifica di « Antelope 
Cobbler» e il nome del mi¬ 
nistro della Difesa che nella 
prima bozza del rapporto 
Church giunto In Italia risul¬ 
tava cancellato. 

Per quel che concerne l'In¬ 
dividuazione di « Antelope 
Cobbler», neirintegrazione al 
rapporto Church v’è una co¬ 
municazione al comitato se¬ 
natoriale d^li Stati Uniti de¬ 
gii avvocati della Lockheed 
Rogers e Welles, secondo i 
quali la fumosa e fantasiosa 
Hgura di «Antelope Cobbler» 
deve essere intesa come «pri¬ 
mo ministro». Qualcuno vor¬ 
rebbe mettere in dubbio la 
validità giuridica di que¬ 
sta documemazione, dimenti¬ 
cando che la comunicazione 
dei legali della Lockheed è 
stata fatta sotto la minac¬ 
cia della commissione Church 
di incriminare i dirigenti del¬ 
la società in caso di man¬ 
cato adempimento all’ordine 
di rendere noti nomi e circo¬ 
stanze specifiche. 

Al di là del documento ame¬ 
ricano, all’attenzione dell’In¬ 
quirente si affollano partico¬ 
lari sui quali la commissio¬ 
ne dovrà necessariamente de¬ 
cidere adempimenti istrutto¬ 
ri: è il caso di accertare, ad 
esempio, i destinatari di una 
serie di assegni di conto cor¬ 
rente; di come Ovidio Lefeb- 
re d’Ovidio si vide preferire 
ad altro intermediario della 
Lockheed in Italia; la fon¬ 
datezza di una lettera in cui 
si accenna ad un sena¬ 
tore (ma davanti al comita¬ 
to USA chi l’aveva scritta 
affermò che avrebbe potuto 
sbagliarsi); infine accertare 
se l'avvio dei contatti con la 
Lockheed per gli Hercules 
debba essere circcBcritto alla 
sola data del 23 marzo 1969 
(giorno In cui fu scntta dal 
Grand Hotel di Roma, da 
Smith, la lettera a Valentlne). 

Il compagno Ugo Spagnoli, 
vice presidente dell'Inquiren¬ 
te ha ril.asciato la seguente 
dichiarazione: 

« La documentazione giunta 
dagli Stati Uniti ha posto al¬ 
la commLssione Inquirente, 
nuovi, delicati compiti di in¬ 
dagine nel caso Lockheed. La 
specificazione, in una sigla 
del "codice Lockheed” della 
qualifica di "primo mini¬ 
stro" comporta, anche per la 
persistente ambiguità del te¬ 
sto. accertamenti che debbo¬ 
no essere portati avanti con 
serietà e con rapidità. 

* La dimensione giuridica e 
politica del processo compor¬ 
ta perciò l’esigenza di fare 
sollecita chiarezza sui fatti e 
di accertare la verità, sia per 
individuare e colpire i respon¬ 
sabili, .scagionando gli inno¬ 
centi. sia per impedire spe¬ 
culazioni scandal'.stlche che 
potrebbero trovare spazio nel 
protrarsi ecces-^ivo e ingiu¬ 
stificato della indagine. Gli 
accertamenti quindi, debbono 
intensificarsi con particolare 
riferimento alle fonti amen- 
cane. ma senza trascurare al¬ 
tri filoni di indapne quali 
quelli aperti dalla Lstruttoria 
della Procura della Repubbli 
ca di Roma. 

a I! richiamo specifico alla 
esigenza di intensificazione ha 
anche un preciso riferimento 
a! fatto che l’eventuale scio¬ 
glimento delle Camere non 
deve in alcun modo interrom¬ 
pere l’aitivitÀ della commis¬ 
sione Inquirente. S.arebl>j fat¬ 
to di grave re.sponsabilità .so¬ 
spendere ind-agini che invece 
debbono essere accelerate 
neU’intcresse della verità e, 
più in generale, delle i.stitu- 
zionl democratiche; gu.ti se, 
ancora una volta, la comml.s- 
sione imboccasse la strada 
deirinsabblamemo. Per que¬ 
sto abbiamo sentito con preoc¬ 
cupazione voci (come quella 
dell'on. - Reggiani del PSDI) 


contrarie alla continuazione 
dei lavori in caso di antici¬ 
pato ' scioglimento delle Ca¬ 
mere e con altrettanta preoc¬ 
cupazione abbiamo registrato 
la posizione negativa assunta 
dalla DC sulle modificazioni 
al regolamento della commis¬ 
sione Inquirente, necessarie 
per togliere ogni possibilità di 
insabbiamento del processi. 

«La delicatezza della questio¬ 
ne Impone una necessaria ri¬ 
servatezza sul merito delle in¬ 
dagini e del contenuto del do¬ 
cumenti In possesso della 
commissione. MI pare tutta¬ 
via doveroso, In relazione a 
notizie di stampa, esprimere 
la mia opinione sulla estra¬ 
neità alla vicenda di chi nel 
1965 ha rivestito la carica di 
presidente del Consiglio dei 
ministri, trattandosi di un an¬ 
no distante da quelli In cui 
si è sviluppata la vicenda 
Lockheed. Ciò sottolinea, co¬ 
munque. ancora una volta, la 
necessità di indagini rs«plde. 
e di fornire aH’oplnione pub¬ 
blica ufficialmente quelle In¬ 
formazioni esatte che non sia¬ 
no incompatibili con la esi¬ 
genze istruttorie». 

Da segnalare, a margine 
della riunione della Inquiren¬ 
te, una serie di interrogazio¬ 
ni ed anche una Interpellan¬ 
za a Moro del socialista ono¬ 
revole Fortuna. La commis¬ 
sione ha deciso di riconvo¬ 
carsi per mercoledì prasslmo. 
in due setliite, sempre incen¬ 
trate sullo scandalo Lockheed. 
Il pomeriggio di Ieri i rela¬ 
tori e i commùssan lo han¬ 
no trascoi-so negli uffici della 
Commissione, conccntrando.si 
In una approfondita lettura 
degli atti giunti dagli USA. 

Ieri, inoltre, il presidente 
deirinquirente, on. Castelli, 
ha emesso un comunicato in¬ 
terpretativo di colloqui che 
egli aveva avuto mercoledì 
con i presidenti della Came¬ 
ra, Pertini. c del Senato. Spa- 
gnolli. Castelli sostiene che 
tali colloqui erano da rife¬ 
rirsi alle discussioni In corso 
sulla modifica del regolamen¬ 
to deU’Inquirente. « E’ del 
tutto ovvio — aggiunge il co¬ 
municato — cJie in tuie oc¬ 
casione abbia informato i due 
presidenti degli aspetti proce¬ 
durali della utilizzazione del 
documenti americani che ave¬ 
vano richiesto una intesa ed 
una visita a Montecitorio del 
ministro di Grazia e Giusti¬ 
zia ». Per Castelli « qualsiasi 
altra notizia sul contenuto 
dei predetti colloqui e su al¬ 
tri incontri c de.stltulta di 
ogni fondamento ». 

Dello .scandalo Lockheed si è 
anche discusso alla commis¬ 
sione Giustizia del Senato che 
ieri ha e.^aminato in sede re¬ 
ferente, il decreto di conver¬ 
sione dell’accordo italo-ameri- 
cano dì reciproca assistenza 
sulla materia. 

Al senatori comunisti Fe- 
trella e Sabadinl, l quali ave¬ 
vano rilevato la grave oa- 
renza di im’intesa generale in 
materia di giustizia con gli 
Stati Uniti, 11 ministro Bonifa¬ 
cio ha risposto che ciò non 
è stato pos-slblle per la «non 
disponibilità » espressa dal 
governo americano. Il mini¬ 
stro s’è augurato che questo 
della Lockheed possa co¬ 
stituire un utile precedente. 
Quanto alla clausola dell’ac¬ 
cordo che stabilisce il prin¬ 
cipio della consultazione per 
l’uso del documenti Lockheed, 
Bonifacio ha affermato che 
il parere del governo ameri¬ 
cano non costituisce condizio¬ 
ne vincolante. 


Il 29-30 aprile 
scioperono gii 
autonomi-scuola 

Uno sciopero di due giorni 
— 29. 30 aprile — è stato pro¬ 
clamato dai sindacati autono¬ 
mi della scuola primaria e se¬ 
condaria (SNALS, SAMI, 
SNADIS. SNASE). Motivo, 
dicono 1 promotori, le par¬ 
zialità del ddl relativo alla 
copertura finanziaria dei de¬ 
creti del presidente della Re¬ 
pubblica recanti anticipazioni 
di benefici economici ai di¬ 
pendenti della pubblica am¬ 
ministrazione. approvati mer¬ 
coledì dalla Camera. 
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Secon do documenti in possesso di leaders ofricani , t f. . V 

GÌi americani non escludono 

un intervento in Rhodesia 

/ 

Ford conferma le rivelazioni dicendo che sono pronte misure diplomatiche, economi¬ 
che e militari — In Etiopia la polizia spara sui manifestanti uccidendo una persona 


L’Africa 
non si fida 
di Kissinger 

Coniinctilaiulo il prossimo 
'\ laggiù di Kissinger in Africa 
un giornale inglese ha rile\alu 
nei giurili scorsi che il segre¬ 
tario di Stalo americano « ha 
mostralo fino ad ora scardo 
interesse per cpiesta parte del 
mondo n. In effetti, le coi-e 
stanno disersaiiienic, ima del¬ 
le prime preoeciiiia/ioiii del- 
l'allora coiisiglierc del presi¬ 
dente Nixoii per la politica 
estera fu proprio la definizio¬ 
ne d’iina strategia per l’Afri¬ 
ca. Con una lettera segreta, 
datata 10 aprile 1969 (poche 
settimane, cioè, dopo il suo 
ingresso alla Casa Diaiica), 
Kissinger, a nome del Natio¬ 
nal Scciirily Coiiiicil, ordinu 
ad una equipe di specialisti la 
definizione di una a guimiia 
completa di opzioni politiche 
e strategiche », sulla hase de¬ 
gli a intercisi americani in 
Africa australe n e dei a priii- 
ripali prohlemi della regio¬ 
ne », da cui ricavare una stra- 
, legia. Tra le opzioni elencate 
in quello studio, oggi puhhii- 
cato in Inghilterra, l’ainmini- 
strazionc Ni\on scelse la se¬ 
conda che si basava sulla va¬ 
lutazione che a i regimi bian¬ 
chi sono installati in mollo 
duraturo ed è solo attraverso 
essi che un camhiamento co¬ 
struttivo può determinarsi. 
Non c*è alcuna speranza che i 
neri ottengano dei diritti poli¬ 
tici per mezzo della violen¬ 
za ». Ala la sconfitta del colo¬ 
nialismo portoghese ha smen¬ 
tito le previsioni e ha fatto 
saltare l’ipotesi kissittgeriana 
eostringcndo l’amministrazio¬ 
ne USA a rivedere tutta la sua 
pdiitica nella regione. 

Si è giunti così alla elabo¬ 
razione di una nuova strate¬ 
gia chb individua alcuni paesi 
particolanti'ente ' importanti ai 
quali legare il rafforzamento 
delle posizioni americane nel 
continente nero. Un documen¬ 
to segreto, pubblicato dall’Oò- 
ierver, rivela che al primo 
posto il governo Washington 
mette due soli paesi: Sud Àfri¬ 
ca e Nigeria, entrambi ricchi 
di materie prime strategiche, 
in particolare uranio e petro¬ 
lio. Al secondo posto sono in¬ 
vece una serie di paesi inter¬ 
medi, tra cui l’AngoIa. La vit¬ 
toria delle forze popolari an¬ 
golane, contrastata fino all’ul¬ 
timo dagli Stati Uniti, che 
hanno addirittura spinto il 
Sudafrica airiiitervento milita¬ 
re diretto, ha fatto ancora una 
volta crollare la costruzione 
teoricamente mirabile della 
strategia kissingeriana e il fall 
out dell’a esplosione » angola¬ 
na ha continuato a provocare 
spiacevoli conseguenze, ultima 
delle quali il rifiuto del go¬ 
verno della Nigeria (al primo 
posto nella lista del Diparti¬ 
mento fli Stato) di ricevere 
Kissinger a Lagos. 


L’agitazione propagandistica 
attorno allo « spauracchio cu¬ 
bano u. con la quale il segre¬ 
tario di Stato ha tentato sur* 
rc4si\amcnte di ciqiriic le fal¬ 
le della Mia strategia africana, 
non sembra avere dato fino a 
questo momento i lisiiltati spe 
rati. Ogni suo uttucco mi que¬ 
sto argomento è stato puntiial 
mente respinto. Ma, al di là 
delle risposte a Kis-inger e 
■Ielle afferma/ioni di pi ilici 
pio, c’è la realtà di un iiiovi- 
iiieiito di liherazionc che cuiii- 
hatte e vuol coniiiattere in pri 
ma persona per trasformare 
già nel corso della lotta la 
realtà sociale del paese. Secon¬ 
do rivelazioni deH’Oòierrcr, 
nella recente riiiniunc dei ipiat- 
tro capi di Stato dcH’Africa 
australe con i combattenti del¬ 
lo /iiiihahvve a Ltisaka, è sta¬ 
to deciso addirittura che, per 
ev ilare ogni inlerferen/a, a tut¬ 
te le armi per la guerriglia 
rhodesiana dehiiono essere in¬ 
canalate attraverso l’OUA, la 
Tanzania o il Mozambico », c 
che se i paesi amici non ac¬ 
cetteranno questa regola, le 
armi non potranno giungere a 
destinazione. 

. La linea kissingeriana, in 
particolare con il ruolo gioca¬ 
lo in Angola, è riuscita a ren¬ 
dere diffidenti anche paesi 
che nel recente passato intrat¬ 
tenevano con gli Stati Uniti 
buoni rapporti, come il Sene¬ 
gai, il cui presidente Senghor 
ha annunciato un riavvicina- 
niento alla Repuhhiica popo¬ 
lare di Angola, e come lo 
Zambia il quale fa oggi parte 
del gruppo dei quattro Stati 
che più conscguentemente si 
battono per la liberazione del¬ 
l’Africa dagli ultimi regimi 
bianchi. Gli stessi stali che 
hanno rivelato di possedere un 
documento nel quale è addi¬ 
rittura ipotizzata la possibilità 
di un intervento militare di¬ 
retto americano in Rhodesia. 

In 'queste seltiihanei il Na¬ 
tional Seciirity Countil ha la¬ 
vorato ancora una volta intor-* 
no ad una aggiornala strategia 
per l’Africa, i cui risultati do¬ 
vrebbero essere illustrali da 
Kissinger ncll’annunciato di¬ 
scorso di Lusaka il 27 aprile 
prossimo. Secondo fonti ame¬ 
ricane Kissinger sosterrà che 
i paesi africani debbono essere 
governati da maggioranze ne¬ 
re. Malgrado queste anticipa¬ 
zioni però, che sanno abba¬ 
stanza di improvvisalo, mai 
tanti smacchi e tanta diffiden¬ 
za, hanno preceduto il viag¬ 
gio di un segretario di Stato 
americano, a li viaggio forni¬ 
rà al dottor Kissinger — scri¬ 
ve VObserrer — l’opportunità 
di incontrare direttamente lea- 
derx africani come il presiden¬ 
te Njerere, e imparare qual¬ 
cosa ». 

« L’Oceano Indiano e l’.Afri- 
ca australe — dirà infatti Nye- 
rere a Kissinger — non fanno 
parte della sfera di influenza 
degli Stali Uniti ». 

gu. b. 


La polemica sulla riforma degli studi 

Giscard respinge 
le crìtiche degli 
studenti universitari 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 22 

«Non c’è motivo di modifi¬ 
care la legge relativa alla ri¬ 
forma del secondo ciclo di 
studi universitari ». ha dichia¬ 
rato Giscard dTlstaing alla 
Ti^ia della manifestazione 
nazionale degli studenti e de¬ 
gli universitari, che avrà luo¬ 
go domani a Parigi. La legge 
dovrà restare com'è. Le auto¬ 
rità universitarie, a partire 
dalla prossima settimana, ne 
discuteranno i modi di appli¬ 
cazione con tutte le organiz¬ 
zazioni interessate, tenendo 
conto che esistono univetsità 
grandi e piccole, facoltà di 
orientamento diverso e con 
problemi diversL 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa, il presidente ha 
fatto appello alla « intelli¬ 
genza» degli studenti affin¬ 
ché afferrino la «sosunza 
positiva» della riforma che 
essi contestano, rispettino il 
principio di tolleranza che è 
alla base della vita universi¬ 
taria e si assumano l’intera 
responsabilità della loro con¬ 
testazione. cioè accettino di 
perdere un anno di studi se 
non vogliono cessare l’agita- 
zlone. 

Ma dire, come ha detto li 
presidente, che tutto si ridu¬ 
ce «ad un problema di ap¬ 
plicazione della riforma» e 
che il suo contenuto non si 
discute, equivale a schivare 
Ig realtà, tanto più che lo 
Messo Giscard D’Estaing ha 
Conosciuto che esiste una 
ma^oranza. «sia pure ri¬ 
stretta». favorevole alla lot- 
IH contro la riforma • che 
nngoKia dei giovani ha co¬ 


me tema di fondo il proble¬ 
ma grave della disoccupa¬ 
zione. 

Giscard D'EstaIng ha re¬ 
spinto tutte le argomentazio¬ 
ni dei contestatori della ri¬ 
forma. e cioè il sue orienta¬ 
mento alla professionalizzazio- 
ne degli studi, alla diminu¬ 
zione del ruolo culturale del- 
runiversità e Tasservimento 
di essa ai bisogni del padro¬ 
nato. La riforma, ha insistito 
Giscard. rispetta l’alto livel¬ 
lo delle conoscenze su cui è 
fondato l’istituto universita¬ 
rio e si preoccupa di a^un- 
gervi i meccanismi che posso¬ 
no facilitare l’inserzione degli 
studenti nella vita attiva. 
Quanto ai suoi criteri selet¬ 
tivi. il presidente ha detto 
che nessuna università mo¬ 
derna, da quelle dei paesi 
socialisti a quelle dei paesi 
governati dalla socialdemocra¬ 
zia (Germania federale e 
Gran Bretagna), sfugge el¬ 
la necessità della selezione. 

A questo punto, anche se il 
Presidente della Repubblica 
si è detto certo «che non vi 
sarà un altro maggio 196S». 
perché le cause della conte- 
stazione odierna sono diver¬ 
se da quelle di otto anni fa. 
non si vedono oggettivamente 
che due prospettive: o il ce¬ 
dimento degli studenti da¬ 
vanti alle argomentazioni di 
Giscard D’Estaing. il che è 
assai improbabile; o un brac¬ 
cio di ferro di lunga durata 
che potrebbe certo esaurirsi 
per mancanza di contenden¬ 
ti con l’inizio dell’estate e 
delle vacanze universitarie, 
ma che potrebbe anche dege¬ 
nerare in un conflitto. 

Augusto Pancaldi- 


' LONDRA, 22 
Tra le ipotesi americane 
per la Rhodesia c’è anche 
queiia di un intervento mili¬ 
tare diretto. Lo afferma il 
settimanale inglese Observer 
riferendo che i capi al Stato 
di Mozambico, Tanzania. Zam 
bia e Botswana, che si bat¬ 
tono per l’eliminazione degli 
ultimi regimi bianchi in Afri¬ 
ca, sono in possesso di un do¬ 
cumento del National Secu- 
rity Council che contiene tra 
le altre anche tale ipotesi. 

Su questo argomento in ter¬ 
mini altrettanto gravi è in¬ 
tervenuto oggi anche il presi¬ 
dente Ford il quale ha dichia¬ 
rato di non avere alcuna in¬ 
tenzione di inviare truppe 
americane in Rhodesia anche 
se le truppe cubane interve¬ 
nissero per appoggiare i guer¬ 
riglieri, ma ha tuttavia ag¬ 
giunto che egli impiegherà « i 
mezzi che riterrà più appro¬ 
priati » per parare la minac¬ 
cia di un intervento militare 
cubano, ed ha precisato che 
queste misure potranno es¬ 
sere di carattere diplomatico, 
economico o militare. Egli ha 
sottolineato che alcune per¬ 
sonalità ufficiali di rango 
molto elevato stanno studian¬ 
do tutte le scelte possibili nel 
caso di un intervento armato 
di Cuba in Rhodesia. c ha di¬ 
chiarato di sperare che que¬ 
sta volta il Congresso vorrà 
collaborare invece di fare del- 
l’ostruzionismc come è avve¬ 
nuto nel caso dell’Angola. 

La gravissima rivelazione 
avviene alla vigilia del viag¬ 
gio in Africa del segretario di 
Stato americano Kissinger e 
si aggiunge alle notizie mai 
smentite del ponte aereo che 
gli USU hanno da tempo 
messo in atto, facendo scalo 
alle Azzorre, per rifornire il 
regime razzista della Rhode¬ 
sia contro il quale l’ONU ha 
proclamato l’applicazione di 
sanzioni economiche. 

Gli incontri che Kissinger 
avrà nel corso del suo viag¬ 
gio dovrebbero portare ad un 
chiarimento in un senso o in 
un altro della politica di 
Washington verso l’Africa. In 
particolare è atteso il discor¬ 
so che il segretario di Stato 
USA dovrà tenere il 27 pros¬ 
simo a Lusaka e del quale 
sono già state fornite alcune 
anticipazioni. Secondo fonti 
americane Kissinger sosterrà 
che 1 paesi africani debbono 
essere governati da maggio¬ 
ranze nere e esprimerà « l’ap¬ 
poggio del suo governo alle 
aspirazioni dei neri di tutto 
U continente». Secondo le 
stesse fonti Kissinger dovreb¬ 
be anche parlare esplicita¬ 
mente del Sudafrica. Malgra¬ 
do queste anticipazioni però 
i paesi africani mantengono 
una grande diffidenza. Alcu¬ 
ni paesi, come la Nigeria, han¬ 
no addirittura rifiutato di ri¬ 
cevere il segretario di Stato 
USA, altri come la Tanzania 
hanno già fatto sapere cosa 
diranno a Kissinger. Secondo 
VObserver, il presidente Nye- 
rere «dirà con fermezza, la 
prossima settimana, che l’A¬ 
frica meridionale e l’Oceano 
Indiano non fanno parte del¬ 
la sfera di influenza degli 
Stati Uniti». 

Stamane 11 Times ha pub¬ 
blicato con grande rilievo la 
notizia, smentita però in gior¬ 
nata dal capo del governo di 
Pretoria, Vorster, che il Sud¬ 
africa ha deciso di sospende¬ 
re gli aiuti militari alla Rho¬ 
desia. Secondo il Times la de¬ 
cisione sarebbe stata presa 
alla fine di marzo e imme¬ 
diatamente dopo il ministro 
della Difesa del regime di Sa- 
lisbury, Van Der Byl, si è re¬ 
cato in Europa per ottenere 
da alcuni governi del nostro 
continente forniture militari 
sostitutive. Da Città del Ca¬ 
po nel pomeriggio è giunta 
però la smentita di Vorster il 
quale ha dichiarato in Parla¬ 
mento che «non è stata pre¬ 
sa nessuna decisione del ge¬ 
nere». Sulla vicenda è inter¬ 
venuto anche il Foreign Of¬ 
fice che attraverso un porta¬ 
voce ha fatto sapere di non 
disporre di alcuna informa¬ 
zione diretta che possa con¬ 
fermare la notizia. 

E* in corso intanto in Rho¬ 
desia una gigantesca caccia 
all’uomo per la cattura del 
« commando » di guerriglieri 
che domenica scorsa ha com¬ 
piuto un’azione sulla strada 
che collega Salisbury con il 
Sudafnea e ha fatto saltare 
un treno sulla vicina linea 
ferroviaria. 

• • • 

ADDIS ABEBA. 22 
Reparti militari hanno spa¬ 
rato oggi per disperdere una 


CommemoRita 
0 Mosca 
lo noscito 
di lenin 

MOSCA, 22 

H 106. anniversario delia 
nascita di Lenin è stato com¬ 
memorato a Mosca con una 
solenne cerimonia, alla qua¬ 
le ha assistito Breznev, luri 
Andropov, membro dell’Uffi¬ 
cio Politico del PCUS. ha 
pronunciato un discorso in 
cui ha ribadito la validità 
della coesisteneza pacifica, 
« a cui non c’è alternativa 
nell’epoca nucleare», ed ha 
rivendicato all'URSS il dirit¬ 
to di sostenere i movimenti 
di liberazione nazionale e ri¬ 
voluzionari. senza con ciò in¬ 
gerirsi negli affari degli al¬ 
tri paesi, né «esportare» la 
rivoluzione. Andropov ha af¬ 
fermato inoltre l'attualità del 
lenmismo e di certe « leggi 
fondamentali » del « passag¬ 
gio al. socialismo » che non 
si possono « né abolire né 
eludere», pur con «tutta la 
varietà di condixioni» nazio- 
nalL • - ■ 


dimostrazione, inscenata da al¬ 
cune centinaia di persone in 
una piazza centrale di Addis 
Abeba. Secondo un comuni¬ 
cato ufficiale una persona è 
rimasta uccisa e sessanta so¬ 
no state arrestate. 

I manifestanti chiedevano 
il diritto di costituire un sin¬ 
dacato indipendente del lavo¬ 
ratori dello spettacolo e espo¬ 
nevano cartelli contro la bu¬ 
rocrazia e contro gli attentati 
alla democrazia. La manife¬ 
stazione è stata inscenata 24 
ore dopo l’annuncio da parte 
delle autorità militari etiopi¬ 
che di un programma politi¬ 
co che prevede tra l’altro la 
formazione di partiti politici 
e la possibilità di organizzare 
dimostrazioni pacifiche. 


Denunciato dalPagenzia della resistenza palestinese 

BOMBARDAMENTO ISRAELIANO DAL MARE 
CONTRO UN CAMPO PROFUGHI IN LIBANO 

Nuovi scontri a Beirut, dove reparti palestinesi hanno assunto il controllo dei punti strategici delia città — Le sinistre 
danno ai Presidente Frangie dieci giorni per lasciare la carica — Tel Aviv preoccupata per le intese fra Cina e Egitto 


BEIRUT, 22 

Motovedette israeliane han¬ 
no bombardato ieri sera il 
campo di profughi palestine¬ 
si di Rashidieh, nel Libano 
meridionale. Secondo l’agen¬ 
zia palestinese Wafa, che ha 
annunciato l’Incursione israe¬ 
liana. al bombardamento dal 
mare ha fatto seguito « un 
tentativo di sbarco che però 
è stato respinto dalle forzo 
palestinesi ». La radio israe¬ 
liana, da parte sua, ha dif¬ 
fuso una dichiarazione del 
portavoce dell’esercito che ha 
smentito l'attacco al campo 
profughi. Si pensa che la 
smentita di Tel Aviv sia det¬ 
tata dalia preoccupazione di 
non coinvolgere Israele nelle 
vicende libanesi nel momento 


in cui anche nel Libano me¬ 
ridionale si segnalano scontri 
fra gruppi di opposte fazioni. 
Nel villaggio di E1 Kiea, a 
quattro chilometri dalla fron¬ 
tiera con Israele, ad esempio, 
sono avvenuti ieri notte dei 
combattimenti nei quali sono 
stati impiegati anche pezzi di 
artiglieria. ’ - 
La situazione libanese non 
registra particolari novità. 
Benché le unità dell’esercito 
palestinese abbiano preso ieri 
posizione nei principali punti 
strategici di Beirut e della 
periferia per separare 1 con¬ 
tendenti, nuovi violenti scon¬ 
tri sono avvenuti durante la 
notte nel centro commerciale 
della città vecchia nonché al¬ 
la periferia sud e sud-est del¬ 


la capitale. Per la prima vol¬ 
ta dall’inizio delle ostilità, è 
stato preso di mira l’aeropor¬ 
to di Beirut. Sei proiettili di 
mortaio sono caduti sugli han¬ 
gar e su un aereo della compa¬ 
gnia libanese « Trans Medl- 
-terranean». L’aeroporto non 
è stato tuttavia chiuso al traf¬ 
fico. L’attacco agli hangar è 
stato effettuato da reparti fa¬ 
langisti 

Il Presidente reazionario 
Frangio continua a rendere 
impossibile ogni passo verso 
il superamento della crisi ri¬ 
fiutando di dimettersi. Le for¬ 
ze musulmane progressiste gli 
hanno dato dieci giorni per 
lasciare la carica. In una di¬ 
chiarazione diffusa dalla ra¬ 
dio delle forze di sinistra è 


stato detto: «Se non si trova 
una soluzione della crisi il 
movimento nazionalista liba¬ 
nese sarà obbligato a forma¬ 
re un governo rivoluzionario 
per il controllo delle zone sot¬ 
to la sua giurisdizione e per 
liberare le altre ». La radio 
ha anche accennato alla pos¬ 
sibilità di creare un’assem¬ 
blea non settaria per redigere 
una nuova costituzione. Fran- 
gìe é stato avvertito che se 
non si decide ad andarsene 
ciò vorrà dire che egli cerca 
di internazionalizzare la crisi 
e di conseguenza la spartizio¬ 
ne del Libano. 

« à « 

TEL AVIV. 22 
Fonti governative israelia¬ 
ne hanno espresso oggi 


HA TENUTO UNA CONFERENZA STAMPA DI UN'ORA ALLA TV 


Agente della CIA si consegna a Cuba 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, 22 

Un agente di alto livello 
della CIA, che si é presenta¬ 
to spontaneamente a Cuba, 
ha parlato ieri sera alle 21 al¬ 
la televisione e alla radio cu¬ 
bane dove ha tenuto una con¬ 
ferenza stampa di un’ora spie¬ 
gando minuziosamente gli at¬ 
tentati e i progetti contro 
Cuba di cui é stato protago¬ 
nista 

L’ex agente si chiama Ma¬ 
nuel de Armas, nato a Cuba 
ed emigrato nel 1961 con la 
famiglia negli USA dove ha 
compiuto gli studi medi e 
l'università. Nel 1969 è stato 
reclutato ' dalla CIA con il 
préciso scopo di lavorare 
contro Cuba ed è stato desti¬ 
nato a seguire il gruppo di 
controrivoluzionari «Abdala» 
di cui è stato prima coordi¬ 
natore delle cellule di Chica¬ 
go, poi di tutte quelle del 
Middle West statunitense. 

« I gruppi controrivoluzio¬ 
nari di esuli cubani — ha di¬ 
chiarato de Armas — non so¬ 


no assolutamente in grado co¬ 
me tali di condurre la cam¬ 
pagna continua e sistemati¬ 
ca di attentati e di azioni 
contro Cuba e i suoi interes¬ 
si che si è sviluppata in que¬ 
sti anni. Lo possono fare so¬ 
lo per l’appoggio politico e fi¬ 
nanziario e per l’organizza¬ 
zione della CIA e degli altri 
servizi segreti statunitensi ». 

Quando lo scorso 8 aprile 
controrivoluzionari cubani at¬ 
taccarono vilmente due iner¬ 
mi pescherecci e assassinaro¬ 
no un pescatore, il governo 
dell’Avana emise una dura 
nota di protesta nella quale 
ricordava che queste azioni 
criminali sono possibili solo 
pierché sono organizzate dal¬ 
la CIA. Le parole dell’ex a- 
gente pronunciate ieri sera 
davanti a milioni di cubani 
hanno confermato in pieno 
quella affermazione. 

In un primo tempo la CIA 
aveva pensato fosse possibile 
abbattere il governo rivolu¬ 
zionario con la forza, ma poi 
ha dovuto mutare tattica ed 
ha iniziato una sistematica 


azione tesa ad intimidire la 
popolazione cubana e a ren¬ 
dere difficile qualsiasi rap¬ 
porto di Cuba con l’estero e 
soprattutto con l’America La¬ 
tina. Manuel de Armas ha 
affermato, facendo i nomi 
dei partecipanti all’azione, 
che fu la CIA ad organizza¬ 
re il rapimento di un gruppo 
di pescatori cubani nel 1970 e 
che esiste un agente, il con¬ 
trorivoluzionario Roberto Tur 
residente a Miami, che si de¬ 
dica esclusivamente alla loca¬ 
lizzazione dei pescherecci cu¬ 
bani. E’ questo ^uppo che 
probabilmente ha individuato 
e affondato i due pescherec¬ 
ci re aprile. 

Non sono invece andati a 
vuoto gli attentati compiuti 
da controrivoluzionari con 1* 
assenso e l’organizzazione del¬ 
la CIA contro le ambasciate 
cubane a Montreal, in Spa¬ 
gna, in Messico e in Giamai- 
ca, cosi come quello contro 
gli uffici della «Cubana de 
Aviacion » di Città del Messi- 
co. Per mantenere in atto il 
blocco economico contro Cu¬ 


ba. disapprovato da buona 
parte dei governi latinoameri¬ 
cani, la CIA e i controrivolu¬ 
zionari non risparmiano e- 
nergie. Il grande magazzino 
Hispano Naclonal di New 
York che vendeva prodotti a 
Cuba fu fatto saltare per 
aria. Ma l’azione certamente 
più grave é quella in atto da 
qualche tempo in Venezuela 
neH’intento di arrivare ad un 
raffreddamento o addirittu¬ 
ra ad una rottura dei rappor¬ 
ti con Cuba. A questa opera¬ 
zione, cui partecipò Io stes¬ 
so Manuel de Armas, diret¬ 
ta da due ufficiali americani 
con copertura presso l’amba¬ 
sciata di Caracas, Fred Dun- 
can a Dock Phillips, vi par¬ 
tecipano gli agenti Ricardo 
Morales Navarrete, Armando 
Ruiz, Felix Martines e Salva¬ 
dor Romani. 

L’ex agente della CIA ha 
anche affermato di essere ve¬ 
nuto a conoscenza di due ten¬ 
tativi di uccidere Fidel Ca¬ 
stro- - 

Infine Manuel de Armas ha 
riferito che poco tempo pri¬ 


ma che il noto gangster e 
controrivoluzionario cubano 
Rolando Mansferrer fosse uc¬ 
ciso in un attentato, egli ri¬ 
cevette un certo quantitati¬ 
vo di esplosivo dall’ufficiale 
della CIA Robert Bad Mills 
che poi passò a Lazaro Alva- 
rez, dirigente di « Abdala », 
perché venisse utilizzato con¬ 
tro il gangster. Manuel de 
Armas ha dichiarato di non 
essere sicuro che fu proprio 
quell’esplosivo a far saltare 
per aria Mansferrer, ma si è 
dichiarato convinto che l’ese¬ 
cuzione del gangster fu volu¬ 
ta dalla CIA per un contra¬ 
sto sorto con lo stesso Man¬ 
sferrer, appena uscito di pri¬ 
gione grazie ad un accordo 
con l’PBI. 

La testimonianza dell’ex uf¬ 
ficiale della CIA conferma u- 
na verità ben nota sul piano 
politico, e cioè la partecipa¬ 
zione diretta degli Stati Uni¬ 
ti e dei loro servizi di spio¬ 
naggio (ancora oggi) ad at¬ 
tività aggressive contro Cuba. 

Giorgio Oldrini 


« preoccupazione » per la con¬ 
clusione (Siglata oggi a Pe¬ 
chino) dell’accordo in base al 
quale la Cina fornirà mato¬ 
naie bellico all’Egitto; hanno 
aggiunto che questo ingresso 
di Pechino sulla scena mili¬ 
tare e politica del Medio 
Oriente « potrebbe ulterior¬ 
mente complicare le cose ». 
Gli accordi in questione — 
raggiunti durante la visita In 
Cina effettuata dal vice-pre¬ 
sidente egiziano Hosnl Muba- 
rak — non sono stati resi 
pubblici, ma si ha ragione 
di ritenere che essi preveda¬ 
no quanto meno la fornitura 
al governo del Cairo di mo¬ 
tori e altre parti di ricambio 
per i caccia «MIG-21» che 
l’Egitto non potrebbe altri¬ 
menti far funzionare dopo la 
crisi nei propri rapporti con 
l’URSS. 

Sempre secondo le fonti 
israeliane, la collaborazione 
militare tra Pechino e il Cai¬ 
ro potrebbe in futuro andare 
oltre la semplice fornitura di 
parti di ricambio per le armi 
sovietiche già in dotazione al¬ 
l’Egitto, e questo è un fatto 
che « non può non preoccu¬ 
pare lo stato ebraico». 


Petrolio: l'America 
teme un embargo 

NEW YORK. 22 
Secondo il capo dell’Ente 
americano per l’energia, 
Frank Zarb, gli Stati Uniti 
si trovano sotto la minaccia 
di un nuovo embargo petro¬ 
lifero da parte dei paesi del- 
rOPEC. «Non si tratta di 
chiacchiere — ha detto Zarb 
— è una possibilità reale». 
Ha aggiunto: «I paesi del- 
rOPEC hanno tutto 11 pe¬ 
trolio di cui abbiamo bisogno 
e ci si può realisticamente 
attendere che essi traggano 
il massimo vantaggio che pos¬ 
sono desiderare». Le dichia¬ 
razioni di Zarb sono state 
pubblicate nello stesso gior¬ 
no in cui a Ginevra si riuni¬ 
scono i ministri dei pacai 
esportatori di petrolio. 




Alla Standa. 
GrandeA^ndita 
a prezzi-sfida. 

4S* Anniversario Standa a “preza-sfida” Per questa occasione 
Standa ha selezionato centinaia e centinaia di articoli che pone in 
vendita a condeioni eccezionali: a •prezzi-sfida". 

Cioè fortemente ridotti rispetto ai normali prezzi Standa, già molto convenienti. 

Vieni alla Standa, cerca i "prezzi-sfida”: non temono confronti! 


3500 

3500 

3500 



Gonna fantasìa 

puro cotone per signora 

Gonna gabardine 

in vari colori, tutte le taglie 

Prendisole 

fantasia, tutte te tagfe 

per signora, mod. "portafoglio” 3500 

Camicetta OESAA 

fantasìa per signora mO W 

Maglietta a lìghe q f 

mezze maniche per signora OO vU 

Costume b^no "due pezzi” Q A A A 
per giovanissime W v 

Pigiama per signora in nylon 5000 

Pantalone AAAA 

gabardine per uomo - OU vIU 

Camicia a quadri per uomo 3900 

Maglietta polo mezza manica^ 
a righe per uomo 

ZTubetti 

crema da barba ’KingsIey” 


GRUPPO llONTiDlSOM 


Magliétta 

bambino a rìgh^ da 3 a 6 anni OU vr 

Camicetta bianca con 
profili rossì/bfù per bambina 

Scamiciato puro cotone 
fannia per bambina 


90 pannolini per neonato 


2000 
2500 
2800 

Federa bianca in puro cotone 450 

Lenzuolo OAAA 

bianco 1 piazza puro cotone ^ W v 

Lenzuolo mare puro cotone OAAA 
idrofilo, cm. 75x150 W 

Peno da sttro 

con interruttore 

2 lattine cera 

Tilco (1 chilo e mezzo) 


4000 
500 


10 rotoli carta igienica 

Padella e casseruola 

antiaderenti - Il gruppo 

100 tovagliolini di carta 


srnnoR 


3500 

1500 

750 

1900 

300 

Ài 

ANHIVEaSARD 


I t 
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l'UnitA / vanard) 23 aprila 1976 


Agricoltura, turismo e strutturo culturali al centro dello discussione 


La vendita nelle macellerie avverrà giornalmente a turno in una zona della città 


Si conclude il dibattito 
sul bilancio provinciale 

Numerosi gli*interventi neiia seduta di ieri - Hanno parlato i consiglieri Di Giorgio, Bartoli, Manzot- 
ti, Vaioriani, Nidito, Sottani, Bencini • Per ramministrazione ha preso ia parola Menaldo Guarnieri 


• Agricoltura, cultura, turi- 
imo: questi l temi che hanno 
caratterizzato Ieri pomeriggio 
il dibattito sul bilancio della 
amministrazione provinciale 
per 11 1976. La discussione, 
che era iniziata giovedì, è 
proseguita ieri per tutto 11 
pomeriggio e si concluderà 

• nella tarda nottata di oggi 
con 11 voto. Ieri sono stati 
molti 1 consiglieri Intervenuti. 

SI è parlato, come si è det¬ 
to di problemi connessi agli 
Interventi deirammlnistrazlo- 
ne ’ provinciale nel setto¬ 
re del turismo, della cultura, 
deU’agricollura ed anche del¬ 
la sanità. I problemi sanita¬ 
ri sono stati affrontati dai 
consiglieri democristiani Di 
Giorgio e Bencini. 

I temi dell’agricoltura, In¬ 
vece, sono stati al centro de¬ 
gli Interventi dei consiglieri 
Bartoli del PCI e Manzottl 
della DC. Il compagno Barto- 
11 ha affermato che nel limi¬ 
ti delle sue possibilità il bi¬ 
lancio di previsione della pro¬ 
vincia tiene sufficientemente 
conto del problemi dell’agri¬ 
coltura. Notevole infatti lo 
sforzo finanziario che in esso 
è contenuto. Per quanto ri¬ 
guarda questo settore e lo 
sviluppo economico, questo 
Impegno è testimoniato dalle 
cifre contenute nel bilancio 
che pongono la Provincia nel¬ 
le condizioni, pur delle sue 
strette competenze, e porta¬ 
re un contributo alla soluzio¬ 
ne del problemi della agricol¬ 
tura attraverso aiuti all’asso¬ 
ciazionismo agricolo artigia¬ 
nale e del commercio, ed at¬ 
traverso contributi per il ri¬ 
sanamento ed incremento del¬ 
la zootecnia, per il rimboschi¬ 
mento e la difesa del suolo, 
per la difesa della produzio¬ 
ne agricola dalle avversità 
atmosferiche, per la costitu¬ 
zione del consorzio fra le cen¬ 
trali del latte, per la ricerca 
di mercato, per la partecipa¬ 
zione olla Fidi Toscana e ad 
altre iniziative tutte tenden¬ 
ti ad aiutare la piccola e 
media impresa agricola, in¬ 
dustriale, artigiana e com¬ 
merciale a superare le gravi 
difficoltà attuali e assicura¬ 
re cosi Io sviluppo produtti¬ 
vo, occupazionale economico 
e sociale della nostra socjetà. 

D’altro canto II democri¬ 
stiano Manzottl ha avanzato 
alcuna critiche sulla condu¬ 
zione dell'azienda del Lap- 
peggl-Mondeggì, sofferman- 
.^dosi pof^gli interventi pre¬ 
disposti'dalla , provincia pel 
■ settore ' cdltùrale.' " • • * ■ 

Le critiche del consigliere 
democristiano sono state con¬ 
futate dal compagno Valoria- 
' ni il quale ha innanzitutto ri¬ 
conosciuto il rilievo dato dal 
presidente Ravà al problemi 
della cultura nella sua rela¬ 
zione introduttiva al bilancio, 
rilievo tanto più degno di no¬ 
ta quanto più la crisi econo¬ 
mica e sociale rischia di ri¬ 
durre l’impegno degli enti 
pubblici in questo importante 
settore. 

Dopo aver accennato al 
nuovi positivi rapporti che si 
sono stabiliti nel settore del¬ 
la cultura fra ramministra- 
zlone provinciale e il Comune 
di Firenze, il compagno Va- 
lorìani ha posto l'accento sul¬ 
la necessità di un puntuale 
approfondimento delle linee 
di programma e delle ipotesi 
di lavoro nel settore culturale 
di comp>etenza deH’ammini- 
strazlone provinciale. 

I problemi connessi al tu¬ 
rismo sono stati affrontati dal 
consiglieri Franco Sottani 
(DC), Franco Pacchi e Re- 
^ mo Ciapetti del PCI. 11 com- 

• pa^o Pacchi ha dato un giu¬ 
dizio positivo circa l’imposta- 
.zione del bilancio presentato 
dalla giunta in questo setto¬ 
re ed ha espresso apprezza¬ 
menti positivi anche per 1 
contributi erogati a favore 
del teatro comunale e degli 
altri enti teatrali e culturali. 
Ciapetti. dai canto suo, ha 
sottolineato la validità della 
relazione dell assessore Paci, 
mettendo in guardia dai faci¬ 
li ottimismi per Tafflusso dei 
turisti stranieri. Ciapetti ha 
concluso sollecitando che sia¬ 
no attuate le iniziative e l’at- 
tuazionedei parchi territoriaìi 
della nostra provincia e che 
sia realizzata l’inchiesta per 
la difesa dei beni culturali 
architettonici esistenti nelle 
campagne. Sui problemi ge¬ 
nerali del bilancio è interve¬ 
nuto il consigliere socialde¬ 
mocratico Luigi Nidito. il 
quale ha preso atto deU’im- 
pegno deirassessore al bilan¬ 
cio sulla qualificazione sul 
contenimento della spesa per 
una modificazione del rap¬ 
porto fra sp^ correnti e spe- 

• se di investimento. 

Anche la giunta è interve¬ 
nuta ieri pomeriggio nella di¬ 
scussione con rassesàore Me¬ 
naldo Guarnieri che ha dato 
una prima risposta ad osser¬ 
vazioni e critiche sulla strut¬ 
tura bilancio avanzate in 
alcuni interventi. Risponden¬ 
do al democristiano Billi in 
relazione al ritardo con cui 


Scioperano oggi 
i dipendenti 
deiristituto 
geografico militare 

Oggi alle ore 9 tutte le ca¬ 
tegorie dei dipendenti dell' 
Istituto geografico militare 
scioperano per due ore. L’a¬ 
stensione dal lavoro è moti¬ 
vata daH'attegglamento in¬ 
transigente dei dirigenti del- 
IQi^ titC ancora una volta 
M rfrfutano di dibattere co- 
•kruttivamente i problemi 
éiirente. n personale in scio- 
pSTO rivendica Ira l’altro il 
riconoscimento del consiglio 
dei delegati. 


il bilancio è stato presenta¬ 
to, lo a.ssessore Guarnieri ha 
confutato — • fornendo una 
precisa documentazione — le 
affermazioni dello esponen¬ 
te democristiano circa il co¬ 
sto che questo ritardo deter¬ 
minerebbe riguardo agli in¬ 
teressi passivi per anticipa¬ 
zioni di cassa. 

Guarnieri ha ricordato 
quindi come ramministrazio- 
ne abbia affrontato 1 grossi 
problemi della società realiz- 


Provengono numerosissimi 
da tutta la provincia i pro¬ 
grammi delle manifestazio¬ 
ni che si svolgeranno dome¬ 
nica prossima per commemo¬ 
rare il XXXI anniversario 
della Liberazione. 

FIRENZE — Il 25 aprile a 
Firenze, la manifestazione è 
stata organizzata datrammi- 
nistrazione comunale. Alle IO 
nella chiesa di Orsanmiche- 
le verrà celebrata la messa 
in suffragio dei caduti: alle 
10,30 in Palazzo Vecchio ver¬ 
rà porto agii intervenuti il 
saluto del sindaco e dell’on. 
Boldrini; seguirà un corteo 
cittadino fino a piazza Uni¬ 
tà d’Italia dove sorge il mo¬ 
numento ai caduti di tutte 
le guerre. 

SESTO FIORENTINO ~ 

Domenica verrà inaugurato 
il nuovo monumento ai par¬ 
tigiani caduti nella battaglia 
di Monte Morello. Le mani¬ 
festazioni partiranno la mat¬ 
tina alle 9 con la corsa po¬ 


li processo contro i clinic; ] 
universitari accusati d: pe- j 
culaio è proseguito ieri mat- ' 
lina con Tascoìto del profes | 
sor Antonio Morelli. 66 anni, ! 
V’ia Lamarmora 19. Direttore 
deilTstituto di medicina dei 
lavoro. 

Morelli doveva rispondere 
di due accuse, unificate in 
un unico processo: piwulato. 
proprio o jser distrazione, e 
falso ideologico, per aver di¬ 
chiarato di aver tenuto mol¬ 
te più ore di lezione di quan¬ 
te invece risulta al magistra¬ 
to inquirente. Le sue dichia¬ 
razioni sono molto sìmili, 
per quel che riguarda il pe¬ 
culato. a quelle degli altri 
professori: non credeva che 
I famosi assegni dovessero 
passare dalie casse universi- 
lane. Per quanto riguarda 
le lezioni, sostiene di aver¬ 
le tenute. 

Sono stati quindi ascolta¬ 
ti alcuni testimoni in difesa ' 
di Paolo Pierleoni. aiuto nel¬ 
la clinica odontoiatrica, che 
non aveva versato dei soldi 
all’università, ma li aveva 
trattenuti per parecchio tem¬ 
po sul suo conto bancario. 


zando servizi di grande valo¬ 
re come il centro di medici¬ 
na sociale, che è uno dei 
più attrezzati e impegnati di 
Italia, ed ha inventato e rea¬ 
lizzato per prima il consorzio 
per l’assistenza agli spastici 
e realizzato un’altra serie di 
consorzi e di interventi In 
favore dell’infanzia handi¬ 
cappata nella prospettiva del¬ 
la deistituzionalizzazione che 
comportano complessivamen¬ 
te, per alcuni interventi per 


distica; alle 13 alla cerimo¬ 
nia commemorativa interver¬ 
rà la compagna Montemaggi. 

CERTALDO ~ Alle 10. 
presso il cinema Moderno, 
proiezione di un film sulla 
Resistenza. Alle 10.30 messa 
nella chiesa parrocchiale in 
onore ai caduti. Alle 17 de¬ 
posizione delle corone al mo¬ 
numento ai caduti. Alle 17,30 
concerto per banda in piaz¬ 
za Masini. alle 18 si svolge¬ 
rà un comizio al quale in- 
ter\-errà Bruno Bartoletti. 

EMPOLI — A Empoli le 
celebrazioni della Liberazio¬ 
ne costituiranno il momen¬ 
to di lancio per il fondo di 
solidarietà a favore del po¬ 
polo cileno. Il programma 
delle celebrazioni prevede per 
oggi alle 17 un incontro al¬ 
la biblioteca comunale fra 
studenti e protagonisti del¬ 
la lotta antifascista; doma¬ 
ni alle 9 la messa in me¬ 
moria dei caduti e alle 9.30 
al palazzo delle esposizioni 


RIFORMA 

UNIVERSITARIA 

Oggi alle ore 21 alla Sala 
Verde del Palazzo dei Con¬ 
gressi avrà luogo una confe¬ 
renza dibattito su « La pro¬ 
posta di legge e l’iniziativa 
politica del PCI per l’avvio 
della riforma universita¬ 
ria ». Parteciperanno Giusep¬ 
pe Chiarante responsabile 
della consulta nazionale 
scuola: Lui^ Berlinguer con¬ 
sigliere regionale; Ruggero 
Querzoli docente all’Univer¬ 
sità di fisica di-Firenze. 


ATTIVITÀ’ FOCI 

E" convocato per oggi alle 
18 con prosecuzione alle 21 
presso 1 locali della Federa¬ 
zione l'attivo cittadino della 
FOCI in preparazione della 


la infanzia ' handicappata, 
consorzio per gli spastici, le¬ 
zioni ortofoniche, consorzio 
per gli handicappati, assisten¬ 
za subnormali una spesa di 
un miliardo e cinquecento mi¬ 
lioni. Inoltre la Provincia 
— ha concluso Guarnieri — 
à impegnata a fondo nella 
destituzionalizzazione dell’o¬ 
spedale neuropsichiatrico e 
nella creazione di strutture 
alternative a quelle ospeda¬ 
liere. 


uno spettacolo per gli alun¬ 
ni delle elementari presen¬ 
tato dagli allievi della scuo¬ 
la elementare di Corniola; 
alle 11 in piazza Farinata 
degli Uberti la mostra dei 
disegni e dei lavori sulla Re¬ 
sistenza. 

Alle 18.30, dopo la depo¬ 
sizione di corone, avrà luo¬ 
go un corteo e la celebra¬ 
zione ufficiale in piazza Fa¬ 
rinata degli Uberti. 

NUOVO PIGNONE — Og¬ 
gi alle 10 si terrà un’assem¬ 
blea aperta in fabbrica per 
celebrare l'anniversario del¬ 
ia Liberazione e ricordare i 
compagni di lavoro caduti 
nei campi di sterminio in 
seguito agli scioperi del ’44. 
L’assemblea sarà aperta al¬ 
le forze politiche e sociali. 

Alla Frizzi, domani alle 
16,30 si svolgerà una mani¬ 
festazione per ricordare il 
compagno Augusto Guerrini 
morto nelle carceri fasciste 
li 25 aprile 1944. 


Conferenza d'or^ inizzazione 
cittadina. 


CORSO 

Oggi alle 17.30 nei locali 
della Federazione si svolgerà 
la 2. lezione sul tema : « La 
crisi della società italiana c 
ìa strategia del compromes¬ 
so storico*. Sempre oggi al¬ 
le 21 nei locali della SMS di 
Rifredi si svolgerà un altro 
corso sullo stesso tema. 


MONTEMURLO 

Questa sera alle 21 nella 
zona di Montemurlo si ter¬ 
ranno due iniziative pubbli¬ 
che sul tema: «Le proposte 
del PCI per uscire dalla cri¬ 
si ». A Bagnolo parlerà il 
compagno Nelli e a Monte- 
ìnurlo parlerà il compagno 
Bartolonl. 



In ricordo di Sasi 


Ad un anno dalla scomparsa, Benito Sasi, 
è stato ricordato con una cerimonia al cimi¬ 
tero di Ponte a Ema. Erano presenti, oltre ai 
familiari, il presidente nazionale dell’ARCI- 
UISP Arrigo Morandi, il sen. Vasco Palaz¬ 
zeschi, rappresentanti della federazione del 
PSr di Firenze, Luciano Quercioli, della se¬ 
greteria del PCI di Firenze, dirigenti del 
comitato provinciale e del comitato regio¬ 
nale toscano deU’ARCI-UISP, esponenti del 
movimento associativo. 

In ricordo di Sasi il comitato provinciale 
di Firenze ed il comitato regionale toscano 
dell’ARCI-UISP hanno promosso un ciclo 


di dibattiti per approfondire le questioni 
relative alla programmazione culturale e 
il nuovo modello di sviluppo. Il primo dibat¬ 
tito, con la partecipazione del prof. Tambur- 
rano e di Arrigo Morandi, si terrà lunedi 
3 maggio a palazzo Medici-Riccardi sul te¬ 
mo «L’associazionismo culturale negli anni 
settanta ». 

Si intende in questo modo onorare l’im¬ 
pegno e il lavoro appassionato profuso dal 
compagno Sasi su questa vasta tematica. 

NETjLA FOTO: un momento della cerimo¬ 
nia al cimitero di Ponte a Ema. 


Organizzate in città e in provincia 


NUMEROSE INIZIATIVE 
PER IL 25 APRILE 

A Firenze manifestazione in Palazzo Vecchio e corteo fino al monumento dei caduti 


I clinici universitari accusati di peculato 

Ascoltati numerosi testi 
al processo dei medici 

la versione del professor Morelli, sul quale pesa anche l'accusa di fabo ideologico 


ripartito: 


D 


’ r s* 



L’iniziativa interessa circa 40 esercenti • L’eienco delle macellerie, delle cooperative e delle pollerìe • Viene così a concretizzarsi 
l'accordo tra ia giunta e gli esercenti - Oggi si riunisce il consiglio comunale che ha In dicussione importanti argomenti 


Da ‘ oggi, prende il via la 
vendita delia carne e del 
pollame a prezzi concordati; 
La vendita della carne sarà 
effettuata ogni giorno da 
circa quaranta macellerie a 
turno in una zona della città. 

I prezzi avranno una mag¬ 
giorazione del 7 per cento, 
rispetto a quelli praticati nei 
giorni scorsi, durante la 
vendita al mercato aU’Ingros- 
so, che andrà agli esercenti 
incaricati della vendita stes¬ 
sa. Gli esercizi dovranno 
esporre un listino in cui sa¬ 
ranno indicati i prezzi con¬ 
cordati. Per quanto riguarda 
i prodotti avlcunlcoli, la ven¬ 
dita verrà effettuata a cura 
del CAPF (Consorzio polle¬ 
rie fiorentine) al quale ade¬ 
riscono circa sessanta eser¬ 
cizi di cui si fornisce lo 
elenco. La vendita di polla¬ 
me e conigli, avrà luogo tutti 
1 giorni e in tutti.gli eser¬ 
cizi aderenti al CAPF che 
sono distribuiti in tutte le 
zone della città. Per questo 
settore forniamo i prezzi 
concordati per la prima set¬ 
timana di vendita; polli «a 
terra » di prima qualità 1500 
lire al chilo: conigli nostrani 
di prima qualità 2900 lire 
al chilo. 

Oggi la vendita si effettua 
nei seguenti negozi: ecco 
quelli del Consorzio pollerie: 

Alti A.; via Marconi, 14r; 
Bacciottini M.; Mercato Cen¬ 
trale (S. Lorenzo); Berni F.; 
via Ponte alle Mosse. 21r: 
Biechi P.; via Ponte alle 
Mosse. 158r; Biechi Piero: 
Mercato Centrale (S. Lo¬ 
renzo); Bianchi E.: via Mon- 
tegrappa. 52r: Caldini B.: via 
del Bandino, 4r; Cappelli A.: 
via del Macci, 106r; Cappelli 
Renato: via Seragli. 66r; Cap¬ 
pelli Rolando: via Neri. IBr; 
Cappelli Roberto; via Passa- 
vanti. 9r; Carmagnini G.: 
via Donizetti, 9r; Carmagni¬ 
ni T.; via Romana, 61r; Ca- 
vini L.: borgo S. Fredia¬ 
no. 117r; Cecchi N.: Mercato 
Centrale; Cecioni R.: via Pi¬ 
sana, 241r; Chiocchinl D.: via 
Rosselli Cecconi, 13r; Cor¬ 
ti S.: via Cerchi. 14r; Dardi: 
Mercato Centrale; De leso: 
via di Signino. 235 (Scan- 
dicci); Dini M.: via del Pa¬ 
radiso; Dondoli: via Giulia¬ 
ni, 21r; Ferroni F.; viale 
Glannotti. lOr; Formigli M.: 
piazza Muratori (Chiosco); 
Gamberuccl M.: via Fanfa- 
ni; Geppì' E.: via Lambru- 
schini. Ir; Gioiti Giotto: via 
Degl’Alfani, 93r; Ciotti G.: 
via Capo di Mondo; Gra¬ 
nelli G.: via Stamina: Lom- 
bardini G.: piazza Taddeo 
Caddi; Macini G.; via Ga¬ 
gliano 64/r; Madiai I.: via 
Madonna della Querce. 23r; 
Malevolti: mercatino rionale 
piazza Dalmazia; Martini M.: 
via Rondinella; Mazzetti: via 
Fra Bartolomeo, 27r: Monti- 
giani S.: via Ripoli. 207r; 
Orlandini Roberto: via Pa- 
lazzuolo, 73; Orlandini Ubal¬ 
do: via Gioberti, 88r: Orlan¬ 
dini Orlando: via Scandic- 
ci, 2r; Neri F.: via San Nic¬ 
colo. 49r; Paolucci B.: via 
Pisana. 29r; Patemi: via Pi- 
gnoncino, 7r; Pieroni: via 
degl'Artisti, 68r; Prosperi G.: 
via Tagliaferri, 16r;- Pul- 
selli: via Repubblica Tavar- 
nuzze; Robìcci Ang.: via 
Barbadori. 22r; Robìcci Mar.: 
via Vittorio Emanuele, 99r; 
Robìcci B.: via Pagnini, 15r; 
Rotolo M.: via San Gerva- 
sio. 9r; Romoli G.: borgo 
San Frediano; Sarti: viale 
Duse, 18r; Sartoni R.: via 
Domenico M. Manni; Salvi¬ 
ni M.: via della Spada. 29r; 
Stagi E.: via Mille. 14r; Tar- 
gìoni: Mercato Centrale: 

Ventimiglia S.: viale Mil¬ 
le. 39r; Vezzani: viale Boc¬ 
caccio, 21r. 


ELENCO DEGLI ESERCIZI 
DI MACELLERIA CHE HAN¬ 
NO OGGI IN VENDITA LA 
CARNE SOTTOVUOTO A 
PREZZI CONCORDATI CON 
IL COMUNE 

Alpini Assunta; via Carlo 
Del Prete, 30r; Badia Luigi: 
piazza Giorgini. 7r; Bastia- 
nacci Paolo: piazza Vies- 
seux. 13r; Bavecchi Lilia: 
via Cnstofori, 15r; Beconi 
Ida; via Cario Del Prete. 25r; 
Bonafaccia Graziella: via S. 
Jacopino. llr; Bonciani 
Raoul; via Maragliano. lOr; 
Brogmi Michele: via C^rlo 
Del Prete, 5r; Bucci Rober¬ 
to; viale Corsica, 4r; Buona- 
micì Marcello: piazza Ta- 
nucci. 7r; Carraresi Rolan¬ 
do: viale Corsica. 16r: Dalci 
Vittorio: via Ponte di Mez¬ 
zo. 25; F^ntecchi Brunetto: 
via A-F. Doni. 12r; Prilli 
Natale: p.za S. Jacopino, 3r; 
Gambinozzi Giancarlo; via 
Maragliano. 4r; Giannini 
Umberto: via Monteverde 

angolo via Doni; Guarnieri 
Alfredo; via G. Milanesi. 15r: 
Innocenti Marino: via F. Pao- 
letti. 3r; Ligas Antonio: via 
F. Mariti, 6r; MaUeucci Ar¬ 
mano: via P. AU'Asse. 22r; 
Mantovani Silvana: via Gor- 
digiani. 4r; Marini & Dini: 
via G. Marignolli. 25; Mar¬ 
tini & Bianchi; via Lambru- 
schini, I e; Pierrattini Gra¬ 
ziano; via Forlanini. 44r; 
Pierattini Roberto; via Cir- 
condaria. 44r; Nanni Livio: 
via Ponte di Mezzo, 4r; 
Pampaioni Bruno: via A. 
Paoletti. 2r; Ridi Piero: via 
Gordigiani 40; Scardieci Mar¬ 
cello: via Fabbroni. 12r; 
Sistri Giulio; piazza Leopol¬ 
do, 18r: Brandi Pieraldo: via 
P.L. da Palestrina. 


COOPERATIVE CHE HAN¬ 
NO OGGI IN VENDITA LA 
CARNE SOTTOVUOTO A 
PREZZI CONCORDATI COL 
COMUNE 

Cooperativa via Carlo del 
Prete; Cooperativa via Vitto¬ 
rio Emanuele. 

' • # • 

Oggi, alle 16,30 si riunisce 
nel salone dei Duecento in 
Palazzo Vecchio, il consiglio 
comunale. AU’ordine del gior¬ 
no numerose Interrogazioni. 
Interpellanze e mozioni e 
anche molti provvedimenti 


Il peso della crisi su consumatori ed esercenti 


L’escalation 


in 

un 

anno 



APRILE 1975 

APRILE 1976 



PANE 

265 


305 

+ 

17% 

CARNE (magro 

4200 

scelto) 

4950 

+ 

20% 

FORMAGGI 

2600 


3400 ‘ 

+ 

21% 

PROSCIUTTO COTTO 

3800 

4400 

+ 

18% 

SOGLIOLE SURGELATE 

980 

1550 

+ 

50% 

AGNELLO 

4500 


5000 

-f 

10% 

FRUTTA 

400 


480 

-f 

16% 

PATATE 

150 


400 

+ 300% 

DETERSIVI 

300 


360 

+ 

20% 


ABBIGLIAMENTO 

Cifre disponibili solo in percentuale -f 20% 

Si registra un calo nel consumo dei salumi e dei for¬ 
maggi e una forte diminuzione nelle vendite dell'olio 
extra vergine di oliva il cui prezzo è rimasto invariato 
(2.300 lire il litro). Il prezzo della pasta invece non ha 
registrato aumenti, ma da alcuni giorni sono stali ventilati 
'anche per questo prodotto. Da notare inoltre che il prezzo 
del pane riportato nella tabella si riferisce a quello cal¬ 
mierato; l'altro tipo, disponibile a prezzo libero, è passato 
da 350 lire a 450 lire al chilo. 

Una considerazione particolare è necessaria per l'agnel¬ 
lo; nel giro di un anno registra un aumento di 500 lire, 
ma in questi giorni intorno a Pasqua il livello degli 
aumenti ha toccato punte ancora più elevate. Sono, scat¬ 
tate, infatti, manovre speculative da parte di grossisti le 
quali hanno fatto subito sentire i loro effetti sui prezzi 
al consumo. 


I N un anno il costo della vita 
è aumentato più del 20 per 
cento, altrettanto non sono au¬ 
mentati i salari e gli stipendi 
e, anche quando un adegua¬ 
mento c'è stato non ha recu¬ 
perato appieno la perdita del 
potere di acquisto. Basti pen¬ 
sare che, rispetto ad-un anno 
fa, per una spesa sostenibile 
con IO mila lire, oggi non ne 
bastano più 12 mila. E poi c’è 
da sottolineare d cambiamen¬ 
to di qualità nei consumi, lo 
spostamento verso altri gene¬ 
ri di consumo che ha provo 
cafo automaticamente altri au¬ 
menti, come è avvenuto per 
le carni co.siddette « alterna¬ 
tive » — quali il pollo, il coni¬ 
glio, il suino — che comincia¬ 
no a non esserlo più tanto. 

Proprio per questo molte fa¬ 
miglie a reddito fisso, ma an¬ 
che tanti lavoratori autonomi, 
hanno dovuto rivedere, talvol¬ 
ta anche drasticamente, le lo¬ 
ro po.ssibilità di spesa e di 
consumo. E' ormai noto che 
molti prodotti sono diventati 
per molte famiglie quasi inac¬ 
cessibili. mentre altri beni di 
uso durevole, come i mobili e 
l’arredamento, hanno subito 
cali vertiginosi nella produ¬ 
zione. Basta chiedere in giro 
agli artigiani fiorentini e to¬ 
scani per vedere quali livelli 
preoccupanti abbiano raggiun¬ 
to le ordinazioni. 

Gli aumenti indiscriminati 
conseguenti alle misure gover¬ 
native hanno colpito tutti: 
consumatori, produttori, com¬ 
mercianti. L'aumento dei com¬ 
bustibili, dell'energia, del co 
sto delle materie prime e del 
denaro, le restrizioni crediti¬ 
zie e la stretta fiscale si sono 
ripercossi pesantemente sulla 
cita delle masse popolari e 
sui ceti produttivi e commer¬ 
ciali. 

Appare evidente da tutto ciò 
come le cause reali della lie¬ 
vitazione dei prezzi non va¬ 
dano certamente ricercate ne¬ 
gli ultimi anelli della catena, 
nel .settore commerciale che 
al pari delle altre categorìe 
di lavoratori .subisce lo scon¬ 


quasso della crisi. Esse stan¬ 
no a monte, nella politica eco- 
nomica che abbiamo indicato 
e che ha provocato le mostruo¬ 
se storture del nostro sistema 
economico ed ancora sfanno 
nella intermediazione parassi¬ 
tario, nei fenomeni specula¬ 
tivi, nelle manipolazioni di 
mercato, nella distorsione del¬ 
la nostra economia, nella stes¬ 
sa instabilità politica del 
Paese. 

Come muorcr.si alloro in 
questo quadro? 

I comunisti le proposte le 
hanno avanzate da tempo e 
le hanno ribadite proprio in 
questi giorni per ricercare 
una intesa che, al di là delle 
formule, punta.tsc ad affron¬ 
tare alcuni nodi drammatici 
del Paese per portarlo fuori 
dalla crisi e per evitare le ele¬ 
zioni anticipate. Un modo per 
combattere il carovita è stato 
quello con cui il Comune di 
Firenze ha affrontato la qtie 
stione della carne coinvolgen¬ 
do in una intesa per la ven¬ 
dila a prezzi concordati e con¬ 
trollati gli sfe.s-si esercenti fio¬ 
rentini. 

Nello stesso tempo è però 
necessario che gli stessi ope¬ 
ratori commercialt si impe¬ 
gnino nella azione per il rin¬ 
novamento della rete distribu¬ 
tiva, portando avanti la pro¬ 
spettiva deH’as.socinrionc, per 
reagire anche per quanta vìa 
alla speculazione ed al caro¬ 
vita. Oltre a qiie.sto è però 
fondamentale portare aranti 
la battaglia unitaria per rea¬ 
lizzare una inversione di ten¬ 
denza nel meccanismo cenno 
mico che ha provocato stor 
ture così gravi a livello prò 
dutiivo. .sociale e civile. Una 
battaglia che presuppone, per 
essere vincente, una nuova di¬ 
rezione politica ed una sem¬ 
pre più esfe.sa c consolidata 
unità delle masse popolari e 
fra celi e categorie sociali in- 
teres.sate a dare al Paese un 
nuovo corso politico, econo¬ 
mico e sociale, rafforzando le 
stes.se istituzioni democrati¬ 
che. 


A colloquio cop un artigiano, un impiegato, un operaio 


«La busta paga non basta più> 

Non c'è famiglia che non risenta profondamente dei vertiginoso aumento del costo della vita 
Una sensibile modifica nella qualità degli acquisti - Il ricorso agli straordinari e al doppio lavoro 


Pane, carne, frutta e verdu¬ 
ra, abbigliamento, sigarette e 
benzina, tariffe del telefono e 
della luce; in questo disor¬ 
dinato elenco di generi di 
prima necessità e di largo 
consumo si fa presto ad indi¬ 
viduare un denominatore co¬ 
mune: l’aumento, rapido e 
incontrollato dei prezzi regi¬ 
strato in questi ultimi mesi. 
Non c’è famiglia che non ne 
abbia risentito profondamen¬ 
te. che non abbia dovuto di 
nuovo far^i 1 conti in tasca 
e a volte cambiare abitudi¬ 
ni di vita che sembravano 
ormai acquisite e consolida¬ 
te. Le .discussioni quotidiane 
che su questo argomento si 
sentono dappertutto, in stra¬ 
da, nei negozi, al bar. non 
sono solo fruito di un gene¬ 
rico malumore, ma sintomi 
di un disagio e di una preoc¬ 
cupazione fondata e alimenta¬ 
ta ogni giorno dairincertezza 
e dalla precarietà. 

La bottega di Vittorio Pie- 
razzoli. artigiano del legno di 
via ’ToscanelIa e membro del¬ 
la cooperativa è un andro¬ 
ne umido e vasto, quasi spo¬ 
glio di tavole e di mobili. 

«Certo, oggi è una giorna¬ 
ta speciale — sorride, un po’ 
forzatamente. — Ho appena 
consegnato un grande arma¬ 
dio, commissionato qualche 
tempo fa. Ma ormai ricevere 
un ordine è diventato quasi 
un colpo dì fortuna; la gen¬ 
te si tira indietro, rimanda 
continuamente i suol progetti 
per la casa. Il risultato è che 
le commissioni sono diminui¬ 
te del 70rispetto allo scor¬ 
so anno. (Considerando che 
il prezzo della materia prima 
ha avuto un Incremento no¬ 
tevole (circa il 30'"r> si può 
immaginare le conseguenze di 
tutta qi'esta situazione sul bi¬ 
lancio familiare». 

Vittorio Pierazzoli non ha 
lavoranti a bottega, ha mo¬ 
glie e tre fieli, una casa di 
quattro stanze ali’Isoiotto. ar¬ 
redata e sistemata con le 
<;ue mani esperte di artigiano, 
X In pratica non ce l’abbia- 
mo fatta a tirare avanti so¬ 
lo con il mio lavoro, mìa mo¬ 
glie ha dovuto decidersi e 
andare a far le ore. E nono¬ 
stante questo, ancora non 
basta. La macchina la uso 
ormai ouasi solo per lavo¬ 
ro, per i vestiti e le scarpe 
dei ragazzi ci -si arrangia un 
DO’ tirando avanti, per il 
mangiare ci controlliamo con 
una certa severità Ttitti gli 
artigiani di questa .strada e 
della città — conclude — so¬ 
no in Queste condizioni, e si 
rinchiudono sempre di più 
a bottega, sperando di rice¬ 
vere lavoro». 

Gino Sbolcl, impiegato al¬ 
le Poste, è In un certo sen¬ 
so fortunato: «Tutta la que¬ 
stione — spiega — sta nel 
fatto che mia moglie e mia 


figlia lavorano, e che quindi 
il bilancio familiare si basa 
su tre buste paga. Nonostan¬ 
te ciò in questi ultimi sei 
mesi si può calcolare che 
l’aumento della spesa globa¬ 
le per la mia famiglia ha rag¬ 
giunto il 20*^. rispetto allo 
scorso anno. Cioè se prima 
mi uscivano dalle tasche cir¬ 
ca 12.(X)0 lire la settimana 
solo per l’acquisto di carne, 
ora sono costretto a sbor¬ 
sarne 14 o 15 mila. Inoltre, è 
cambiata sensibilmente la qua¬ 
lità degli acquisti: si ricor¬ 
re alla qualità più scaden¬ 
te, si sostituisce la carne con 
il pesce congelato.... 

E i colleghi di lavoro? 
« Molti cercano un secondo 
posto, accettano gli straordi- 


Lunedì 
il convegno 
su organismi 
pubblici ed 
economia 


Organizzato dal Centro 
studi e iniziative per la 
riforma dello stato e dal¬ 
l’istituto Gramsci di R- 
renze, si svolgerà nei gior¬ 
ni 26, 27 • 2t aprile pros¬ 
simi, un convegno sul te- ! 
ma « Assemblee elettive 
i e organismi pubblici di 
I intervento nell’economia>. , 
I Durante le prime due 
j giornata di lavori svolge- ' 
I ranno le relazioni intro- I 
j duttiva ì professori Ama- 
I to. Barile. Luigi Berlin- 
I guer, D’Antonio. De Cec- ! 
> co, Galgano. Mazzocchi, ' 
Merlini. Prodieri, Ruffolo, 
Treu. Saranno affrontati 
tra l’altro temi di grande 
interesse quali lo Stato 
e l’economia del Mezzo¬ 
giorno dagli anni 'SO. il 
ruolo deH’ ee ec M tivo e del 
Parlamento, la politica 
delle Partecipazioni stata¬ 
li, le Regioni, il credito e 
le imprese pubbliche, il 
nodo delle pubblica am¬ 
ministrazione, il rapporto 
sindacati-sistema polìtico 
nella direzione della po¬ 
litica oconomìca e delle 
riforme di struttura. 

Il convegno, che si svol¬ 
gerà nell’audìtorium del 
Palazzo dei Congressi, sa¬ 
rà corwluso nella matti¬ 
nata di mercoledì 21 con 
il dibattito sulle relazioni. 


nari, mangiano alla mensa, 
come prima non usavano fa¬ 
re. Io ho 32 anni di servizio, 
la mia busta paga — con¬ 
clude Sbolci. mastrando il 
foglietto — è di 252.000 lire 
al mese. Se fosse l’unico in¬ 
troito della famiglia anch'io 
come i colleghi sarei vera¬ 
mente messo alle strette ». 

Alfio Tabanl, operaio alle 
Officine Ferrovie di Porta al 
Prato ci dice che la busta pa¬ 
ga è rimasta pressoché inva¬ 
riata rispetto ad un anno fa. 
A parte le maggiorazioni per 
la contingenza intorno elle 
15 mila lire al mese, gii au¬ 
menti previsti nel vecchio con¬ 
tratto non sono ancora arri¬ 
vati. Un operaio con alcuni 
anni di anzianità prende in 
media 240 mila lire. «Molti 
miei colleghi — afferma il 
Tabani — sono costretti al 
doppio lavoro: anche io c 
mia moglie dobbiamo ogni 
tanto cercare delle attività 
straordinarie perchè abbia¬ 
mo due figli che vanno a scuo¬ 
la e con il solo salano non 
è possibile andare avanti ». 

«Nonostante che abbiamo 
la casa di proprietà e quin¬ 
di non paghiamo affitto, ne¬ 
gli ultimi tempi abbiamo do¬ 
vuto rivedere tutte le sjje-se 
e fare una vera e propria se¬ 
lezione. L’uso della macchina 
si è ridotto molto, mentre 
prima avevamo meno riguar¬ 
do; p>er i piccoli spostamen¬ 
ti un anno fa non arrivavo al¬ 
le cinquemila lire, ozgi ne 
spendo quasi il doppio. Un 
forte ridimensionamento lo si 
prarica poi neirabb’gllamento 
e nelle calzature: i ragazzi 
scelgono capi di vesti-irio 
più pratici ma anche più eco¬ 
nomici; per le scarpe inol 
tre SI arriva fino a tre o 
quattro ri-solature. Per i di¬ 
vertimenti pDi non se ne par¬ 
la, ci si limita i-eramente a 
poche cose; non credo che 
quest’anno potremo andare 
in vacanza. 

« Anche la spesa — dice la 
signora Tabani — ha risen¬ 
tito del continuo aumento 
dei prezzi; ogni mattina mi 
vanno via tre o anche quat¬ 
tro mila lire di più rispetto 
ad un anno fa. Molte volte 
cerco di acquistare cose me¬ 
no care, ma dopo pochi me¬ 
si ho notato che aumentano 
anche quelle. Alcuni esempi 
sono il pollame, la carne di 
maiale, affettati e formaggi. 
Inoltre i tagli pregiati del 
vitellone sono diventati ora¬ 
mai di 1US.SO. D'altra parte 
non esiste solo il problema 
del magiare, ma anche dei 
servizi come la luce, il gas, 
il telefono. Per quest’ultimo, 
ad esempio, un anno fa la 
bolletta si aggirava in media 
sulle 15 mila lire, oggi oltre¬ 
passa le ventimila ». 


Gli artigiani 
fiorentini 
dibattono 
i problemi 
del settore 

Un convegno economico, or¬ 
ganizzato congiuntamente dal- 
l’As.sociazione degli artigiani 
c dall’artigianato fiorentino si 
terrà domani, nel pomeriggio, 
al Palazzo degii affari. 

All’ordine del giorno i to 
mi dell'attuale crisi economi¬ 
ca c in particolare i proble¬ 
mi che stanno di fronte al 
la categoria c a tutte le a 
ziendc artigiane. 

Il dottor Martelli Calvelli, 
presidente dcII’.Artigianato f;o 
Tentino terrà la relazione in 
troduttiva. 

Il convegno sarà concluso 
da Paolo Cheli, presidente 
dell'Associazione artigiani di 
Firenze. 


Convegno 
di Medicina 
democratica 

Domani c domenica prossi¬ 
mi. alla SMS di Rifredi, si 
svolgerà il convegno costitu¬ 
tivo de; coordinamento to- 
•scano di « Medicina democra¬ 
tica ». L’assemblea fiorentina 
è stata convocata m prepara¬ 
zione del convegno nazionale 
che avrà luogo a Bologna a 
metà maggio ed ha lo scopo 
di discutere ed approvare la 
piattaforma politica e gli 
obiettivi pratici del movimen¬ 
to e di mettere a confronto 
le esperienze più significative 
di lotta per la salute che 
nella realtà toscana sono ma¬ 
turate in questi ultimi anni. 
Il convegno si aprirà nel po¬ 
meriggio di domani con una 
relazione sugl: strumenti di 
autogestione della salute de¬ 
gli operai, delle donne e de¬ 
gli invalidi di fronte alle 
vecchie e nuove istituzioni .so 
cio-sanitarie. 
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Ampio dibattito sulla mozione ANCI trasformata in pétizioné popolare 


i 




aperto 

a forze politiche e sociali 

Sì è svolto nella sala del circolo delle Acciaierie — La relazione 
del sindaco Tamburini — Al di là dei momenti di incomprensione e 
di polemica il dibattito ha evidenziato una volontà unitaria dei partiti 



Una immagine deii'ltalsider di Piombino 


PIOMBINO. 22 

Un Consiglio comunale in¬ 
solito quello che ieri pome¬ 
riggio si è svolto presso il cir¬ 
colo delle Acciaierie di Piom¬ 
bino, contemporaneamente 
con quello dei Comuni di tut¬ 
ta la provincia di Livorno. In¬ 
solito nella forma e per la va¬ 
sta partecipazione delle for¬ 
ze politiche, sindacali, dei 
consigli di fabbrica e di quar¬ 
tiere e di numerosi cittadini, 
non certo per l'argomento, 
poiché per lo stato della fi¬ 
nanza locale si è ormai co- 
•stretti a discutere ogni qual¬ 
volta viene affrontato un' 
provvedimento o Tutilizzazio-' 
ne di un .servizio. 

Fa parte della vita quoti¬ 
diana dell'ente locale la ri¬ 
cerca affannosa dei soldi per 
pagare i dipendenti, saldare 
creditori, terminare opere 
pubbliche indispensabili o as¬ 
sicurare continuità nell’ero¬ 
gazione dei servizi. Un succes¬ 
so è già rappresentanto dal 
riuscire a trovare un istituto 
di credito disposto a concede¬ 
re mutui, per i quali la col¬ 
lettività paga un prezzo one¬ 
rosissimo di interessi passi¬ 
vi. Il Comune di Piombino ha 
praticamente esaurito le dele¬ 
gazioni disponibili per garan¬ 
tire i mutui che eventualmen¬ 
te gli venissero concessi; de¬ 
vono essere trovati, tuttavia, 
ben 9.050 milionl,*necessari a 
ricoprire il disavanzo ammi¬ 
nistrativo degli anni '72. '73, 
”14 e '75 (3.500 milioni), quello 
economico del '75 (1.500 mi¬ 
lioni), i disavanzi dell'azien¬ 


da trasporti municipalizzati 
(550 milioni) e il disavanzo 
approvato dal Consiglio co¬ 
munale per il bilancio 1978 
(3.500 milioni). 

Una politica di contenimen¬ 
to delle spese ordinarie, di 
razionalizzazione dei servizi e 
di aumento delle entrate at¬ 
traverso le tariffe dell’acqua, 
della nettezza urbana, delle 
scuole comunaii. ecc. è stata 
affrontata dui Comune con il 
bilancio in corso. Tale politi¬ 
ca non può essere comunque 
sufficiente, anche se dimostra 
un impegno che fuga ie ac¬ 
cuse di « finanza allegra ». 
per far fronte alla mole di 
impegni e di interventi che 
oggi si richiedono aH’cnte lo¬ 
cale. Molti di questi impegni. 

10 ha ricordato il capogruppo 
del PCI. Micelli, sono neces¬ 
sari in mancanza deH’inter- 
vento dello Stato, che ha as¬ 
sunto il compito di riscuo¬ 
tere ed ha affidato agli en¬ 
ti locali quello di indebitarsi. 

« Le autonomie non posso¬ 
no essere isolate dal tessuto 
sociale del paese — ha detto 

11 sindaco Tamburini nella 
sua relazione introduttiva — 
per questo sono necessari 
provvedimenti urgenti e pra¬ 
tici. Mentre si accrescono l 
sacrifici dei lavoratori, non 
emergono decisioni da parte 
del governo che facciano in¬ 
travedere una via d’uscita a 
que.sta situazione ». 

Alle autonomie non deve es¬ 
sere affidato il compito del¬ 
la sola attuazione, ma deve 
essere concesso loro lo spazio 
di intervento per la lotta 


contro la disoccupazione, il 
caro-vita e la partecipazione 
alle scelte degli investimen¬ 
ti. Sono per questo indispen¬ 
sabili finanziamenti cd una 
espansione qualifìcata dei 
servizi pubblici che vanno nel¬ 
la direzione del superamento 
della crisi. 

Oltre al gruppi consiliari 
che alla fine della seduta han¬ 
no approvato, con la sola a- 
stensione del rappresentante 
repubblicano, la mozione con¬ 
clusiva del convegno di Via¬ 
reggio dell'ANGI. trasforniata 
in petizione popolare, sono 
intervenuti nel dibattito il 
presidente dell’ANIO. A. Bar- 
dini. Barsi in rappresentanza 
del consiglio di zona CGIL- 
CISL UIL e Fabio Prefaut, 
dipendente comunale. 

Barsi ha sottolineato, tra 
l’altro come i servizi non sia¬ 
no improduttivi se seleziona¬ 
ti e prioritari. Trasporti e si¬ 
stema sanitario efficienti, ad 
esempio, rappresentano in¬ 
fatti una condizione indispen¬ 
sabile al funzionamento del¬ 
l’intero sistema produttivo e 
sono al tempo stesso salario 
per i lavoratorl- 

Non sempre il dibattito tra 
le forze politiche è stato, in 
questo Consiglio comunale, 
sereno e pacato. Momenti di 
polemiche e di incomprensio¬ 
ne non sono mancati, ma al¬ 
la fine ci è sembrata presente 
una volontà unitaria di dare 
soluzione ad un problema che 
rischia di paralizzare comple¬ 
tamente la vita degli enti lo¬ 
cali e quindi mettere in pe¬ 
ricolo la stessa democrazia. 



rana 



uttìtarìa pèr le aatonomie 


Numerosi ordini del giorno nelle assemblee ^ elettive e nella seduta 
dei Consigli comunale e provinciale del capoluogo — Concorde impegno 
intorno alle proposte dell’ANCI — Astensione della DC sulla petizione 


LIVORNO, 22 

GII enti locali della provin¬ 
cia di Livorno, tutti e venti 
i comuni ed il consiglio pro¬ 
vinciale. riuniti in seduta 
straordinaria hanno inteso 
dare una risposta di lotta, e 
di impegno di fronte alla gra¬ 
vissima crisi finanziaria dei 
comuni e delle province, di 
fronte al rischio incombente 
di paralisi amministrativa; 
hanno fatto propria la mo¬ 
zione deU'ANCI, sottoscritta 
a Viareggio nel settembre 
scorso ed hanno deciso di so¬ 
stenerla lanciando una gran¬ 
de petizione popolare. 

Nel corso dei dibattiti con¬ 
siliari si è registrato un con¬ 
corde impegno attorno alle 
posizioni espre.ìse daH’ANCl, 
ma « dubbie perplessità » da 
parte della DC-PRI-PSDI sul¬ 
la validità e opportunità di 
una petizione popolare, che 
qualcuno ha addirittura de¬ 
finito « iniziativa umiliante e 
controproducente». DC. PRI 
e PSDI hanno quindi assunto 
una posiziono di astensione 
sulla proposta della petizio¬ 
ne. votando invece l’o.d.g. in¬ 
centrato sulla mozione ANCI. 

E' questo un atteggiamen¬ 
to (peraltro contraddetto da 
prese di posizione di assenso 
dei gruppi DC in diversi co¬ 
muni elbanl: Capo Liberi. Rio 
Marina. Rio Elba e a Porto 
Azzurro, comune a direzione 
DC) arretrato rispetto a po¬ 
sizioni assunte con il docu¬ 
mento unitario sottoscritto 
alla vigilia dei consigli da 
tutti i partiti, non sfuggendo 
cosi al sospetto di una sorta 
di condizionamento di tipo 
« pre-elettorale » nel determi¬ 
nare assenso o dissenso a ini¬ 
ziative unitarie di cosi am¬ 
pio rilievo. 

Riportiamo di seguito alcu¬ 
ne brevi informazioni sull an- 
damento del dibattito in al¬ 
cuni del consigli comunali 
riuniti ieri in seduta straor¬ 
dinaria. 

CAMPIGLIA MARITTIMA 

— « Non porteremo le chiavi 
dei comuni al prefetto, non 
molleremo perché siamo e sa¬ 
remo sempre un punto di ri¬ 
ferimento democratico inso¬ 
stituibile nello stato italia¬ 
no»; con queste parole il sin¬ 
daco di Campiglia Marittima 
compagno Valentino Polidori 
ha espresso la radicata vo¬ 
lontà e fiducia di uscire dal¬ 
la grave stretta. finanziaria 
che minaccia di travolgere 
con la finanza locale la fi¬ 
nanza pubblica, di cui questa 
è parte integrante. Presenti 
rappresentanti sindacali, dei 
partiti, dei consigli di frazio¬ 


ne del consiglio di fabbrica 
della miniera, il Consiglio co¬ 
munale ha registrato unani¬ 
mità sulla mozione ANCI, ma 
una astensione DC sul lan¬ 
cio della petizione. 

COLLESALVETTI. Consi 
glio comunale - aperto nella 
pinacoteca: unanime consen¬ 
so alla mozione ANCI e dif¬ 
ferenziazione de sulla peti¬ 
zione. con la proposta, che 
quindi ne recepisce in qual¬ 
che modo rimportanza, per 
inviarla alla competenza dei 
partiti. Il Consiglio comunale 
porterà comunque avanti la 
petizione popolare, cui han¬ 
no garantito appoggi i con¬ 
sigli di frazione, di fabbrica, 
il consiglio di zona che verrà 
preceduto da un’ampia ini¬ 
ziativa di informazione. Una¬ 
nime la volontà di andare a 
co.stltuire i consigli tributari 
di frazione. 

A ROSIGNANO e a CECI¬ 
NA una grande partecipazio¬ 
ne popolare e delle associa¬ 
zioni di categoria, dei sinda¬ 
cati dei consigli di qu.irt!erc 
e di fabbrica ha car.atteriz- 
zato la riunione dei due con¬ 
sigli. 

A CASTAGNETO CARDUC¬ 
CI il Consiglio .si è riunito 
al teatro centrale, con folta 
partecipazione di cittadini. Si 


è registrato un deficit di am¬ 
ministrazione intorno ai 340 
milioni, mentre negli ultimi 
tre anni i tagli del ministero 
sono ammontati a circa 536 
milioni. Anche qui la de si 
è astenuta sul lancio della 
petizione. 

Grave l’atteggiamento te¬ 
nuto dal gruppo consiliare de 
a BIBBONA, che non solo si 
è tirato indietro sulla peti¬ 
zione. ma ha anche abban¬ 
donato il consiglio quando il 
sindaco, compagno Fulceri, 
ha dato la parola ni presi¬ 
denti dei consigli di frazione. 

AH'ELBA invece va segna¬ 
lata la posizione del consi¬ 
gliere democristiano di Capo 
Liberi, Rio Marina-~e Rio El¬ 
ba che hanno votato a favore 
del lancio della petizione 
mentre il sindaco democri¬ 
stiano di Porto Azzurro nel 
fare propria la posizione del- 
TANCI ha sostenuto l'esigen¬ 
za di andare a costruire un 
largo consenso popolare attor¬ 
no ad essa con il lancio, ap¬ 
punto, della petizione. 

A LIVORNO infine, nella 
.seduta congiunta del Consi¬ 
glio comunale e provinciale, 
si è avuto un serralo con¬ 
fronto unitario sui problemi 
della finanza locale e delle 
soluzioni da fare avanzare. 


Provincia di 
Massa Carrara: 
approvato 
il bilancio 


M.\SSA CARRARA, 22 
E’ stato approvalo dal Con¬ 
siglio provinciale di Ma.ssa 
Carrara il bilancio di previ¬ 
sione per il 197G. Hanno vo¬ 
tato a favore del bilancio i 
gruppi consiliari del PCI c 
del PSI, mentre i gruppi de- 
! mocrisliano. .socialdemocrati¬ 
co e repubblicano si sono aste¬ 
nuti. 

La déci.sione dei partiti del¬ 
la opposizione di astenersi è 
scaturita dalla considerazione 
che la giunta di sinistra, in¬ 
sediatasi • a Palazzo Ducale 
neirottobre scor.so dopo i ri¬ 
sultati del 15 giugno, ha inte¬ 
so e intendo improntare la 
propria azione all’insegna 
deH’unità. 


Viareggio: 

intesa 

per il prezzo 
del latte 


VIAREGGIO. 22. 

La commissione ammini- 
slrairice dcH’xVzienda muni- 
c.palizz.\ta centrale del latte 
di Viareggio ha deciso di 
recepire, valutandoli positiva¬ 
mente. gli accordi, regionale 
e provinciale, attraverso i 
quali viene fissato il nuovo 
prezzo del latte alla stalla. 

Pertanto ai produttori che 
conferiscono il latte alla cen¬ 
trale verrà pagato L. 181 più 
IVA. più 4 lire per il latte 
refrigerato. A questo propo¬ 
sito va notato che in Versi¬ 
lia, in località Gasoli nel co¬ 
mune di Camaiore, un grup¬ 
po di produttori si è già or¬ 
ganizzato per ia refrigera- 
i zione del latte. La Centrale 
del latte di Viareggio inten¬ 
de muoversi nel prossimo lu- 
tiiro su questa linea. 


Alla Commissione P.l. della Camera 

Scuola per stranieri 
unificate le leggi 

Il testo, che propone la creazione del nuovo istituto a Siena, passa 
ora al Senato Dichiarazioni dei compagni Bonifazi e Ciacci 


Dal consiglio di amministrazione deirUniversità di Pisa 

«Sì» ai finanziamenti 
per il piano edilizio 

In totale vengono chiesti 37 miliardi e 550 milioni per le 
strutture più adeguati finanziamenti per Tarredamento 


Ieri la Commissione pub¬ 
blica istruzione della Came¬ 
ra ha discusso le proposte 
di legge Bardotti - Ferri (DC- 
PSI) e quella Bonifazi-Ciaccl 
(PCI) per la scuola per stra¬ 
nieri di Siena. Al termine 
del dibattito è stato approva¬ 
to un testo che ha unificato 
le due leggi. Ora il testo sa¬ 
rà trasmesso al Senato per 
la definitiva approvazione, 

Suirimportante atto legi¬ 
slativo 1 compagni Bonifa/i 
e Ciacci ci hanno rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

«L’Assemblea di Montecito¬ 
rio nella seduta de! 21 cor¬ 
rente mese ha deciso di asse¬ 
gnare in sede legislativa le 
proposte di legge Bardotti- 
Ferri e Bonifazi-Ciacci: la 
commissione pubblica istru¬ 
zione il 22 le ha unificate 
« approvate aU’unanimità. In 
precedenza vi era stato un 
Incontro cui avevano parte¬ 
cipato il rettore BamL l’ono¬ 
revole Ferri e l proponenti 
nel corso del quale erano sta¬ 
ti concordati gli emendamenti 
unitali ha consentito dopo 

I approrazione della legge per 

II centro storico di Siena, u;i 
altro risultato pos.tivo a f.i- 
vore della nostra città. Ora 
il testo sarà inviato al Sena¬ 
to per il varo definitivo e g;à 
accordi sono stati presi con 
tutti 1 gruppi al fine di con¬ 
sentire questo obiettivo se i 
tempi politici lo permette¬ 
ranno. 

« La legge prevede soprattut- 
. to con l’articolo 2. che è 
quello della nostra proposta, 
un notevole ampliamento del¬ 
le attività della scuo’a allar¬ 
gandola oltre al corsi estivi 
anche a corsi annuali, semi¬ 
nari di specializzazione, ap¬ 
profondimento per la cono¬ 
scenza non solo della cjliu- 
ra italiana ma anche delU 
sua economia, delle isf.tuz.o- 
nl. dei problemi srciali. So 
no previsti, quali organi del¬ 
la scuola. 11 consiglio di am¬ 
ministrazione. il consiglio dei 
docenti. Il direttore. Del Con- 
•Igllo di amministrazione fa¬ 
ranno parte l’Università, la 
Beglone, gli enti locali e quel¬ 


li pubblici finanziatori, le or¬ 
ganizzazioni sindacali della 
scuola c del personale. Lo 
stanziamento dello Stato è 
previsto in cinquanta milioni 
annui. Una norma importan¬ 
te è quella transitoria che pre¬ 
vede la costituzione, da par¬ 
te del consiglio di amministr.-i- 
zione dell’università, del consi¬ 
glio della scuola che dovrà 
poi approvare lo statuto del¬ 
la costituzione entro tre mc- 
1 si. E’ prevista, per il fun¬ 
zionamento operativo, una 
convenzione fra università 
e scuola. 

Por parte nostra teniamo a 


sottolineare che ora potre¬ 
mo avere a disposizione uno 
strumento importante per 
l’ulteriore potenziamento del¬ 
la scuola; si deve cioè tende¬ 
re a qualificare ulteriormen¬ 
te Il suo carattere scientifico 
sua nei programmi che nel¬ 
la .scelte dei docenti, nei rap¬ 
porti fra cultura e società Ita¬ 
lia n.a. 

Ci auguriamo che questa 
occa-sione non vada disatte¬ 
sa c che nuove idee e pro¬ 
poste siano al più presto 
messe in attuazione neH'inte- 
re.ssc della cultura nazionale 
e della nostra città ». 


PISA, 22 

La richiesta di finanziamen¬ 
ti per il piano edilizio uni¬ 
versitario per l’ateneo di Pi¬ 
sa è stata approvata dal Con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’Università nel corso delia 
sua ultima riunione. Con que¬ 
sto atto di non normale am¬ 
ministrazione il Consiglio del¬ 
l’Università chiude una pri¬ 
ma Lise che l’ha visto im¬ 
pegnato su di un program¬ 
ma edilizio che rende « uf¬ 
ficiale » l'inizio di una svolta 
nella politica universitaria pi¬ 
sana. 

Il piano di finanziamento 


I prevede 25 miliardi per il 
trasferimento delia facoltà di 
Scienze e deU’area della ri¬ 
cerca a Tombolo, 6 miliardi 
per ■ il completamento delle 
Oliere già iniziate (mensa, pa¬ 
lazzo di piazza Vitelli, edifi¬ 
cio in via P.ioli. ecc.), 5 mi¬ 
liardi per opere per il di¬ 
ritto allo studio (di queliti, 
secondo una stima delì'uffic.o 
tecnico erariale, ne occorre¬ 
ranno I miliardo e 709 mi- 
j lioni per l.a ristrutturazione 
t della caserma .Artale). un mi- 
j nardo per investimenti di ri- 
1 strutturazione (nuove aule per 
i singole facoltà, sistemazione 


PISTOIA - Ragazzo scompare, poi viene ritrovato in un porco giochi 

Otto ore di ansia per un quindicenne 
scappatella o sequestro «sbagliato»? 

Sauro Mannì non aveva fallo rìforno alla sua abitazione dopo essere uscito di scuola • Alle 20,30 è stato rintrac¬ 
cialo nel centro - «Quakuno mi ha stordito» - Due misteriose telefonale alla famiglia: «lo abbiamo rapito» 


PISTOIA. 22 

Otto ore di ansia a P.stoia, 
otto ore durante le quali -si 
b temuto il peggio per un r.ì- 
gazzo di 15 anni scompar.so 
di casa. I/ipotc.si più atten¬ 
dibile sembrava quello di un 
rapimento (una telefonata al.a 
famiglia fatta nel primo p> 
I meriggio a\cva avvertito che 
' Sauro ’era stato appunto se¬ 
questrato) anche se ci si chie¬ 
deva subito chi p.'.tesse mai 
pensare di chiedere un riscat¬ 
to per il figlio di un modesto 
au'otrasportatore. Poi, ver.so 
. le 21. il r.trovamento. in un 
! pareti gnvht di Monte Olivete, 
del ragazzo. Sauro Manni: 
lui ha raccontato di essere 
stato stordito con una botta 
in testa 

Sauro Manni. 15 anni, noto 
per la sua passione del gioco 
del calcio, era (uscito di scuo¬ 
la poco prima delle 13. In un 


pz.mo tempo i genitori. Loria- 
no ed Eleonora Ravagli. ciie 
abitano in via Pergolese 18. 
non si .sono preoccupati; Sau¬ 
ro a volte tornava a piedi, ci 
metteva più tempo. .Alle 14.30 
è squillato il telefono: «Stia 
tranquilla, suo figlio sta be¬ 
ne. l’abbiamo rapito *. 

Eleonora Ravagli. che ave¬ 
va risposto al telefono, è sta¬ 
ta colla da un grave .stato dì 
choc. 11 padre ha subito av¬ 
vertito la polizia che ha ini¬ 
ziato le indagini. Molte circo¬ 
stanze facevano dubitare del 
rapimento: innanzi tutto le 
mode-te condizioni di Loriano 
•Manni. un mcxlesto trasporta¬ 
tore. I dubbi non sono caduti 
neanche di fronte alla secon¬ 
da telefonata — giunta verso 
le 19 — dello stesso tenore del¬ 
la prima. 

Sauro Manni. come s’è det¬ 
to. è stato ritrovato a Monte 


Olivete, un parco giochi nel 
centro della città. Il ragazzo 
è stato subito riaccompagna¬ 
to a casa dai genitori che lo 
hanno riabbracciato piangen¬ 
do. Il magistrato che gu'ria 
le indagini, dottor D'.Ago.stino 
si è subito recato a interro¬ 
gare il giovane Sauro. Il ra¬ 
gazzo ha detto di aver ricevu¬ 
to una botta in testa e di e.^- 
sere stato narcotizzato nelle 
vicinanze di casa. 

Si tratterebbe quindi di un 
errore di persona. Ma alcuni 
amici ritengono di averlo vi¬ 
sto verso le 18.30 in città. Di 
qui Tipotesi della scappatela. 
Sia allora chi ha telefonato ai 
familiari ben due volte? l'n 
complice della scappatella? 
Lo stesso Sauro? E’ quello 
che gli inquirenti stanno cer¬ 
cando di chiarire. 

s. g. 


Presidiata 
la Breda 
dopo dac 
telefonate 
provocatorie 

PISTOIA, 22 
Lo stabìlimanto della Breda 
è presidiato dai lavoratori in 
seguito a due telefonate prò 
vocatorie giunta a un diri¬ 
gente della FlOM e alla di¬ 
rezione aziendale. Un appar¬ 
tenente ai sedicenti NAP ha 
j annunciato, infatti, che un 
, commando avrebbe rapito un 
dirigente della Breda. 

La questura, subito avver¬ 
tita delle due telefonate, ha 
disposto un intenso servizio 
di sorveglianza sia nel pressi 
della Breda che in quei punti 
dove, si ritiene, i provocatori 
potrebbero farsi vivi 


dei locali del museo di sto¬ 
na naturale, ecc.), 2 miliar¬ 
di c mezzo per la espansio¬ 
ne della facoltà. Quest’ultimo 
provvedimento rappresenta 
una novità rispetto alle pre¬ 
cedenti proposte ed è .stato 
deciso per impedire l'espan¬ 
sione di Ingegneria nell’area 
del S.inta Chiara e consen¬ 
tire quindi Timmcdiato uti¬ 
lizzo dellex Policlinico per 
sìriitture di diritto alio stu¬ 
dio. In totale sono st.nti chie- 
.->ti .37 miliardi c .iid milio¬ 
ni per strutture edilizie. 

li pi.ino è quinquennale: per 
i! fin.inziamento e i lavori 
delie singole opere è .stalo di- 
vi.=o in -lotti. Per esempio: 
per quanto riguarda il tra¬ 
sferimento del Policlinico, il 
finanziamento è stato sinidi- 
vi.-:o in tre lotti rispettiva¬ 
mente di 5. 10 e 10 miliar¬ 
di. (Questo metodo permette 
ravvio dei lavori prima che 
-Sia stanziato il finanziamen¬ 
to co.mp’.eto per l’opera con 
notevole ed evidente guada¬ 
gno di tempo. 

Sulla questione del trasferi¬ 
mento della facoltà di Scie.n- 
ze e dell'area della ricerca 
a Tombolo, .se da un lato la 
amministrazione della Univer- 
.«ità e i lavoratori del CNR 
hanno anche in un recente 
comunicato, riaffermato la lo¬ 
ro disponibilità alla costruzio¬ 
ne in Tombolo di un’area 
universitaria che sia in fun¬ 
zione di una futura organiz- 
zizione dipartimentale, è da 
.segnalare d’altro lato la po¬ 
sizione assurda presa a que¬ 
sto proposito dal consiglio 
provinciale delia Democrazia 
Cristiana, che lo stesso de 
rettore Favilli ha nuovamen¬ 
te condannato e respinto an- 
ene neirultimo Consiglio del- 
rUniversìtà. 

La Federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL di Pisa ha 
ozgi reso noto il testo di una 
ettera inviata al rettore del- 
runiversità. Nella lettera vie- 
n-’ espresso un giudìzio posi- 
f.vo sul «modo nuovo di ge¬ 
stire l'Università ». almeno 
per quanto rigu.irda eli aspet¬ 
ti pianificatori, poiché si è vo¬ 
luto avviare un dibattito aper¬ 
to nella città, in modo da 
recepire os.servazioni. giudizi 
c contributi critici che ren¬ 
dono il piano non un fatto 
chiuso aH'intcrno dcH'Univer- 
sltà. 


Si chiarisce il piano difensivo del fascista pluriomicida 

t 

Quando il memoriale 
parla di attentati 
Tuti dice: non è mio 

Continui richiami del presidente della Certe d'Assise ai sue! camerati - Una orga- 
nitzariene studiata nei minimi termini per seminare il terrore in tulle il Paese 
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Perchè nasce il Fronte na¬ 
zionale rivoluzionario e qua¬ 
li scopi si prefigge? A questa 
domanda risponde in manie¬ 
ra esauriente uno del quat¬ 
tro memoriali scritti dal geo¬ 
metra neofascista Mario Tu¬ 
ti. durante la sua latitanza. 
Quello cui facciamo riferi¬ 
mento è apparso per la pri¬ 
ma-volta questa mattina ne¬ 
gli atti del processo che si 
sta svolgendo di fronte alia 
Corte d’assise di Arezzo. Tu¬ 
ti afferma di es.sersl iscrit¬ 
to nel 1970, quando lavora¬ 
va presso lo stabilimento Pi¬ 
relli di San Giuliano Terme, 
in provincia di Pisa, alla lo¬ 
cale sezione del Movimento 
sociale italiano. « Purtroppo 
— afferma il geometra neofa¬ 
scista empolese — nell’anno 
seguente il M’SI evolveva in 
senso conservatore e reazio¬ 
nario arrivando ad unirsi al 
Partito monarchico (k 1 affi- 
daivio la sua presidenza ad 
un ammiraglio della Resisten¬ 
za. In quel periodo le mie 
simpatie si spostarono verso i 
gruppi c.vtraparlamentari di 
destra e in particolare ad Or¬ 
dine Nuovo ». 

Qui l’utl ammette chiara¬ 
mente, anche se poi dichia¬ 
rerà al giudice che questa 
parte del memoriale non è 
frutto del suo pugno, la di¬ 
scendenza del Fronte naziona¬ 
le rivoluzionario dall’organiz¬ 
zazione neofascista « Ordine 
Nuovo ». 

t( A seguito dello scioglimen¬ 
to del movimento politico 
"Ordine Nuovo” da parte del 
ministro deH’Interno — af¬ 
ferma il geometra pluriomi¬ 
cida — e del gruppo di "An¬ 
no zero", che di O.D. era il 
continuatore, e con.sidcrata 
l’apertura dei nuovi proce.ssi 
(vedi Roma, 150 imputati) nei 
primi mesi del 1974 con al¬ 
cuni amici decidevano di 
creare il Fronte nazionale ri¬ 
voluzionario gruppo armato 
di lotta contro il sistema ». 
Nel memoriale si parla anche 
deH’organizza'zione del FNR. 
«Diffuso nell'Italia centrale 
e partliolijrmente in Tosca¬ 
na. è articolato in cellule 
corrispondenti ai vari capo- 
luoghi di provincia e dopo 
un primo i»r:odo di stesura 
di un programma politico e 
di lotta decideva di nassarc 
all’attività - organizzaL*a ve¬ 
ra e.proprinv Quasi tutti-i-nlis 
litanti. lavoratori manuali, 
impiegati e studenti si quo¬ 
tarono seriamente e con il de¬ 
naro raccolto, orca 3 milio¬ 
ni. venivano acquatati anni, 
radio, e due apparecchi offset 
oltre all’affitto, tramite in- 
tennediari. di due fondi ru¬ 
stici da adibire a rifugio». 

Emerge con chiarezza da 
questi p.issi de] memoriale 
del Tuti, rinvenuto a Saint 
Raphael, la cittadina france¬ 
se dove il geometra omicida 
e stato catturato, il chiaro 
obiettivo del Fronte naziona¬ 
le rivoluzionario di creare in 
Toscana e nel pne.ìe un clima 
di terrore e di paura. H terro¬ 
rismo politico diventa rarina 
fondamentale del FNR per 
realizzare quella società che 
ha come modello la Repubbli¬ 
ca di Salò. 

Molto probabilmente Tuti, 
preso dal suo ruolo di «vitti¬ 
ma del regime ». intende re¬ 
citare fino in fondo questa 
parte addossandosi ogni re¬ 
sponsabilità e cercando in 
maniera maldestra di scari¬ 
care i camerati, i quali del 
resto non sembrano in grado 
di impostare una difesa un 
tantino credibile. In varie oc¬ 
casioni infatti il pr(»idenie 
della Corte d’assise, dottor 
Scarfì. ha interrotto i Fran- 
ci. I Gallastroni o i Malen- 
tacchi con quiete (espressioni: 
« Le ricordo che non si tro- 
va di fronte a dei ritardati 
mentali, no che sta raccon¬ 
tando è OiAurdo ». « Non .stia¬ 
mo giocando a bussolotti ”. 

« Intanto ~ dice Tuli — du¬ 
rante la mia clandestinità 
altn militanti 'i davano alla 
fuga per evitare gli arresti, 
ma lo spinto combattivo re¬ 
stava intatto-e veniva ripe¬ 
tuta ne'.rapnle dei 1975 una 
sene di attentati dimo.strat:- 
vi contro le ferrovie (Incisa 
Valdamo). edifici pubblici 
• Ancona e Bologna), conti¬ 
nuando la nostra offensiva 
e obbligando il governo a u- 
tilizzare l’esercito per pattu¬ 
gliare le linee ferroviarie e 
e le linee elettriche». 

Vengono rivendicati nel me¬ 
moriale anche alcuni degli 
attentati dei qual; sono impu¬ 
tati gii otto appartenenti al 
FNR che siedono sul banco 
dell’assise aretina. « La pri¬ 
ma sene d: attentati veniva 
quindi effettuata colpendo 
ferrovie i Arezzo e Teronto- 
la). linee elettriche (Pistola), 
edifici pubblici c sedi di par¬ 
titi (Lucca) e Io scopo era 
raggiunto m quanto tutti ; 
giornali e i notizian televisi¬ 
vi in prima pagina parlava¬ 
no del FNR ». 

Anche le località indicate 
fra parentesi sono riportale 
con cura nel memoriale del 
Tuti. L'unica particolarità 
che sembra differenziare le 
pagine che Tuti ha ricono¬ 
sciute come sue onginali dal¬ 
le altre è rappresentata dal 
fatto che le prime sono state 
scritte con un pennarello e 
le altre con una matita. I 
caratteri e lo stile delirante 
comunque .sono gli stessi. Ma 
anche questa distinzione non 
è valida fino in fondo, in 
quanto nella parte esclusa fi¬ 
gurano delle pagine vergate 
con la stessa matita con cui 
sono state scritte le parti ri¬ 
conosciute autografe dal ca¬ 
po del Fronte nazionale rivo¬ 
luzionario. 

Piero Benassai 


Dalla Confesercsnti di Pistoia 

Per gli esercìzi pubblici 
proposto un listino 
contenuto dei prezzi 

Una battaglia per la democralizzazione dei CPP • Incon¬ 
tri delle associazioni dei macellai con II prefello 
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Ia crisi cccnomica ha po¬ 
sto in prima linea il grosso 
degli esercenti onche a Pi- 
stola. CJuesta volta e il set¬ 
tore dei bar’ che si trova a 
dover dibattere le proprie dif¬ 
ficoltà economiche. Nel giorni 
scorsi si è infatti tenuta una 
assemblea, presso il palazzo 
Baly promossa dall’Ammini¬ 
strazione provinciale di Pi¬ 
stoia per discutere i proble¬ 
mi e i disagi della categoria. 
All’assemblea erano stati In¬ 
vitati tutti i gestori e tutte 
le loro associazioni. 

Come è stato più volte sot¬ 
tolineato durante l’assemblea 
stessa, grave ed assai nega¬ 
tiva è stata l’assenza ingiusti¬ 
ficata dcira.s.scciaz!onc com¬ 
mercianti che non ha preso 
in con.sidcrazione l’invito ri¬ 
voltogli dall'Amministrazione 
provinciale pensando for.se di 
poter risolvere i problemi dei 
ge.stori dei b.ir mediante un 
semplice trasferimento dei lo¬ 
ro disagi sui prezzi a! consu¬ 
mo e quindi su tutta la cit¬ 
tadinanza. 

I "e.-^tori presenti aira-ssem- 
blca hanno invece ribadito 
clic non è questa la vìa per 
superare Je difficoltà in cui si 
dibatte la categoria e che co¬ 
si facendo si danneggiano i 
consumatori e gli stessi ge- 
.•stori, e si determina una ri- 
.duzionc delle vendite (che è 
>un ft-nomeno già in ullb), in 
quanto I prodotti venduti nel 
b.ar. pur importanti, non rien¬ 
trano fra quelli strettamente 
necessari. La via da .segui¬ 
re e stata indicata nel con¬ 
tenere li rialzo dei prezzi c 
contemporaneamente avviare 
una battaglia insieme a tutti 
gli altri lavoratori per ima 
politica economica nuova che 
colpisca la speculazione e la 
intermediazione p.irassìtaria 
che sono le vere cause dei 
rincari dei prodotti, con una 
riforma dell'intero sistema di¬ 
stributivo in grado di garanti¬ 
re prezzi equi per i consuma¬ 
tori e giusti gu-adagni per gii 
esercenti. 

In quesLa lotta .sono per¬ 
ciò indicali, come obicttivi 
immediati, la regolamentazio¬ 
ne delle tariffe pubbliche, la 
modifica dei recenti provacdi- 
menti governativi, le agevola¬ 
zioni creditizie. i)er gli e.ser- 
centi. una nuova regolamenta¬ 
zione delle licenze con 2a leg¬ 
ge 524, la democralizzazione 
del comiUito provinci.ale prez¬ 
zi. In questa prospettivo la 
Confesercenli ed i gestori pre¬ 
senti aU’assemblea hanno de¬ 
ciso di adott.ire un listino 
prezzi contenuto, rilevando 
che quello suggerito dalTaaso- 
ciazlcnc commercianti non so¬ 
lo .scarica sui consumatori pe- 
.sanli aggravi, ma provocan¬ 
do una riduzione delie ven¬ 
dite. rende piu difficili le con¬ 
dizioni dezli .sles-si esercizi. 

La Amministrazione pronn- 
ciale. la Confcsfrccnti. e zìi 
esercenti presenti aira,s.se.m- 
blea hanno comunque m-ani- 
fe.^nto la volont.i di ricercare 
un incontro co.n ras.sociazione 
ccmmercic.r.ti .su questi pro¬ 
blemi che non possono essere 
rusolii se la categoria si pre¬ 
senta d:vi.5a. L’assemblea ha j 
anche approvato la costituzio- , 


ne di una commissione pre.sso 
rammlnistrazlone provinciale, 
per l’esame della questione 
dei prezzi al consumo. La 
commissione è composta, ol¬ 
tre che dagli enti locali, dal 
sindacati del lavoratori di¬ 
pendenti e dalle varie asso¬ 
ciazioni di categoria. 

Sempre neiramblto dei 
commercio è stato reso pub¬ 
blico un documento della Con- 
fesercentl che offre indica¬ 
zioni per 11 superamento del¬ 
le grosse e pesanti situazioni 
in cui si trovano gli. eser¬ 
centi pistoiesi. 

Viene inoltre indicata, co¬ 
me indispensàbile, una pro¬ 
fonda riforma del CIP e del 
CPP che ne invest-a la com¬ 
posizione, le strutture, i po¬ 
teri e i compiti al fine di con¬ 
cretizzare un esatto rilievo 
dei costi c dare più prcci.se 
indicazioni in materia di prez¬ 
zi con la partecipazione di 
tutte le categorie interessale 
dai produttori agli importato¬ 
ri, dai commercianti agli en¬ 
ti pubblici locali (sjiecie le 
regioni) e al sindacati in rap¬ 
presentanza dei con.sumatori. 

MACELLAI 

I macellai pistoiesi intanto 
continuano ad essere al cen¬ 
tro della cron-ara sindacale. 
La decisione delta categoria 
anche a livello regionale di 
soiipendere ' la ‘Ifiacéllazlone 
dello c.iini bovine hii me-s-so 
in moto tutta una serie di in¬ 
contri fra i slndaoitl di ca¬ 
tegoria (Confcsorccnti e Conf- 
commercio) e gli enti locali 
(Comune e Provincia) con il 
prefetto per definire e cor¬ 
reggere quegli errori di valu¬ 
tazione dei prezzi elaborati 
dal CPP. Il prefetto di Pi¬ 
stoia. proprio attraverso que¬ 
sti incontri, si è dichiarato 
disponibile .a una revisione se 
nel fr-attemjw si sarà verifi¬ 
cato un aumento superiore al 
5'’o del prezzo delle mezzene 
di vitello all'ingros.so. E pro¬ 
prio sulle mezzene la Confe- 
.'crcenti ha condotto una se¬ 
rie di indagini di mercato 
dalle quali risulta che a Pi- 
.•vitia questo taglio particolare 
viene uf-ito raramente. I 
prezzi fis.sati dal CPP vanno 
comunque rivisti insieme al¬ 
la valutazione ermta che lo 
stesso CPP dà delle quantità 
di spolpo. 

La Confesercenli pistolo.so 
ha deciso di andare all’incon¬ 
tro con il prefetto, insieme al 
sindaco e al presidente dcl- 
rAmminlslrazione provincia¬ 
le. portando anche questi pro¬ 
blemi. La discu.ssione affron¬ 
terà quindi: l’esame delle in¬ 
dagini effettuate dalla Confe- 
se.'-centi la revisione degli in¬ 
dici di spolpo; il superamen¬ 
to del!-i mezzena come pun¬ 
to di riferimento dei prez.zi 
ocl CPP; e la riforma del 
CPP stes.so. La Confe.scrcenti 
anche .su questo aspetto ha 
pspres-so il proprio favore al¬ 
la proposta dell’Ammin'Lslra- 
zione perovinclale per la co- 
.stituzione di una commissione 
pre.sso la stessa provincia, 
per i’e.same della que.stionc 
dei prezzi al consumo. 

Giovanni Barbi 


« self Service della calzatura self serviee delfa calzatura 
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Prec ise indicazioni dalla iniziativa in svolgimento alla FLOG di Firenze 

n sistema integrato di trasporti delineato 
dalia conferenza regionale dei sindacati 

La relazione introduttiva dei compagno Virgilio Bendinelli • Premere per l’attuazione dei programmi previsti dallo stato • I risultati conseguiti dal 
piano regionale/ Le proposte per i comparti marittimo, terrestre, ferroviario ed aeroportuale • La lotta per la vertenza nazionale del settore 














Un aspetto del traffico a Firenze 

I lavoratori della Breda 

Un nuovo ruolo 
per le aziende 
a partecipazione statale 

La'^'fabbrjca pistoiese deve divenire elemento 
portalfte' per uria organica riforma del. settore 

r.'mf tO 


Le indicazioni della Regione 

Essenziale 
l’obiettivo della 
pubblicizzazione 

L'intervento dell'assessore Maccheroni — irnpe- 
.gno , per la . realizzazione del piano del trasporti 


Al convegno sui traspor¬ 
ti piirtecipano rappresen¬ 
tanti del consiglio di fab¬ 
brica della Breda. I lavo¬ 
ratori della importante 
fabbrica pistoiese portano 
un contributo di esperien¬ 
ze e di proposte «daH’in- 
terno » del meccanismo 
produttivo - direttamente 
collegato con il settore 

Occorre innanzitutto — 
affermano i rappresentan¬ 
ti dei lavoratori — riven¬ 
dicare e conquistare an¬ 
che in questo comparto 
un diverso ruolo delle par¬ 
tecipazioni statali. 

In questi anni le ina¬ 
dempienze della politica 
statale (ad esempio il 
mancato avvio del piano 
autobus) si sono ripercos¬ 
se negativamente sulla in¬ 
tera economia della fab¬ 
brica. E’ mancata in al¬ 
tre parole una pc^ibilità 
di decollo produttivo e di 
stabile sviluppo, perché è 
mancata a livello nazio¬ 
nale una politica program¬ 
mata del trasporto. 

La fabbrica, al contra¬ 
rio, e ■ non soltanto la 
Breda. deve divenire un 
elemento portante della 
riforma complessiva del 
settore. Per questo i la¬ 
voratori della azienda-pi¬ 
stoiese si riconoscono nel¬ 
le proposte e nelle indica¬ 
zioni del movimento sin¬ 
dacale per quanto riguar¬ 
da rorganizzazione dei tra¬ 
sporti su tutto il territo¬ 
rio nazionale. 

In questa prospettiva un 


nodo importante da scio¬ 
gliere rimane la dipen-^ 
denza delia azienda a par-' 
tecipazione statale dal 
grande monopolio privato. 

« Ribadiamo — dicono i 
lavoratori della Breda — 
che la filosofia dell’auto 
propria della FIAT, si on- 
pone tutt'ora ad uno svi¬ 
luppo programmato del 
trasporto pubblico ». 

I condizionamenti della 
FIAT si sono espressi pe¬ 
santemente negli ultimi 
tempi. Nei primi mesi del 
1975 la mancata consegna 
degli autotelai ha costret¬ 
to la Breda ad opplicare la 
cassa integrazione per un 
periodo di 3 mesi. 

Occorre dunque svilup¬ 
pare come prioritario un 
discorso di autonomia del¬ 
le partecipazioni statali 
rispetto alle scelte priva¬ 
tistiche del grande capita¬ 
le. L’autonomia passa an¬ 
che attraverso un nuovo 
rapporto con il governo 
regionale e le sue .scelte. 
I lavoratori della Breda 
sono pronti a dare il loro 
contributo di indicazioni e 
proposte: occorre trovare 
i modi e 1 canali di una 
’ collaborazione indispensa¬ 
bile. 

Questa la linea comples¬ 
siva che anche i lavora¬ 
tori della Breda indicano: 
un progetto di program¬ 
mazione del trasporto pub¬ 
blico non può fare a me¬ 
no di un rapporto organi¬ 
co e costante con il mon¬ 
do della produzione. 


« Il Piano toscano dei 
trasporti » — ha detto lo 
assessore regionale Mac¬ 
cheroni intervenendo al 
convegno — si pone e 
non da oggi come un esi¬ 
genza e un punto di rife¬ 
rimento essenziale. Il go¬ 
verno regionale si appre¬ 
sta a delineare un piano 
direttamente operativo 
che deve essere elaborato 
e verificato attraverso un 
approfondito confronto 
con la società toscana, 
gli enti locali, le aziende, 
le organizzazioni dei la¬ 
voratori. 

In questa pro.spettiva si 
pone la nota illustrativa 
presentata dalla Regione, 
in cui viene tracciato il 
quadro della pubblicizza¬ 
zione sul territorio e ven¬ 
gono individuate alcune 
linee d’intervento priori¬ 
tario. 

« L’obbiettivo di fondo 
— ha continuato Macche¬ 
roni — resta quello del 
completamento del pro¬ 
cesso di pubblicizzazione, 
senza forzature e tenen¬ 
do conto delle reali dispo¬ 
nibilità finanziarie. I tem¬ 
pi sono forse lunghi e le 
difficoltà certo assai ar¬ 
due: tuttavia la pubbli¬ 
cizzazione è una scelta 
obbligata che muove dal¬ 
la considerazione della 
inadeguatezza della ini¬ 
ziativa privata a soddisfa¬ 
re l’esigenza del traspor¬ 
to come servizio sociale. 
In questo settore il bi¬ 
lancio regionale ha desti¬ 


nato la cifra di 3 miliar¬ 
di alia quale deve essere 
aggiunto il contributo de¬ 
gli enti locali. Occorre sa¬ 
per bene impiegare que¬ 
ste disponibilità con una 
rigida selezione degli in¬ 
terventi sulla base di 
criteri realmente rifor¬ 
matori ». 

« E’ chiaro infatti — ha 
insistito Maccheroni — 
che la pubblicizzazione 
non può essere solo mu¬ 
tamento di gestione, ma 
anche un preciso disegno 
di ristrutturazione di tut¬ 
to il servizio secondo un 
efficace modello alterna¬ 
tivo. Alcune scelte di ta¬ 
le ristrutturazioni indica¬ 
no la realizzazione di bi¬ 
lanci omogenei per tutte 
le aziende pubbliche e un 
costante ‘ potere di con¬ 
trollo e di vigilanza affi¬ 
dato agli enti locali e al¬ 
le assemblee elettive ». 

« Il Consiglio regionale 
si appresta a discutere c 
a votare la legge sui com¬ 
prensori; a questa suddi¬ 
visione territoriale, fonda- 
mentale per Io sviluppo 
futuro della società tosca¬ 
na, dovrà essere ricondot- 
t.a anche l’organizzazione 
complessiva della rete dei 
trasporti. Una visione 
comprensoriale dunque 
che sarà estesa anche al 
trasporto marittimo e 
aereo con la realizzazio¬ 
ne — in questo ultimo 
settore — della società 
per azioni di gestione del¬ 
lo scalo di Pisa ». 
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Le scalo ferroviarie del porto di Livorno 
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Iniziative per la positiva 
conclusione della vertenza na¬ 
zionale dei trasporti, attua¬ 
zione degli investimenti con¬ 
quistati dalla lotta del lavo¬ 
ratori. approfondimento delle 
linee del piano regionale: 
questi gli aspetti prioritari 
della ' « conferenza regionale 
dei trasporti » Iniziata nella 
mattinata di ieri all’Audito 
rium della FLOG. L’iniziati¬ 
va promossa dalla Federazio¬ 
ne toscana CGIL-CISL-UIL e 
dal sindacati di categoria ha 
inteso ■ collocare le proprie 
proposte aU’Interno di una 
strategia a medio termine 
partendo dalle larghe artico¬ 
lazioni di lotta e di movi¬ 
mento che si sono espre.sse 
nella nostra regione. 

I lavori della conferenza so 
no stati aperti dalia relazione 
del compagno Virgilio Bendi- 
nelli. della segreteria regio¬ 
nale della CGIL, alla prc^^en 
za di delegazioni di tutta la 
Toscana, lavoratori delie al¬ 
tre categorie, rappresentanti 
della Federazione regionale e 
delle federazioni provinciali 
CGILCISL-UIL. Al lavori 
partecipano anche l’assesso¬ 
re regionale Maccheroni, l’as¬ 
sessore provinciale Din:, l’as¬ 
sessore comunale di Firenze 
Bbordoni. 

Questa larga presenza, ol¬ 
tre a dimostrare l’importan¬ 
za della iniziativa, è un pre¬ 
supposto fondamentale per 
dare luogo a sollecitazioni te¬ 
se alla Immediata erogazio¬ 
ne della spesa pubblica pre¬ 
vista per 1 trasporti e strap¬ 
pata dalla vertenza dei la¬ 
voratori. Per la Tascana que 
sti investimenti assommano 
ad oltre 340 miliardi per i 
quali esistono progetti setto¬ 
riali e territoriah che anco¬ 
ra non hanno dato luogo ad 
alcuna spesa. Essi sono co¬ 
si distribuiti: 327 miliardi per 
le Ferrovie statali; 4 miliar¬ 
di e 600 milioni per l’aero¬ 
porto di Pisa; 16 miliardi per 
i porti e 30 per i trasporti 
collettivi su gomma. 

Altro elemento di dibattito 
della conferenza — che pro¬ 
segue nella giornata di oggi, 
dopo il lavoro delle commis¬ 
sioni avviato nel pomeriggio 
di ieri — sono le indicazioni 
da fornire per l’elaborazione 
del piano nazionale dei tra¬ 
sporti che dovrà essere pre¬ 
sentato dal Governo entro, il 
corrente anno. ' ‘ ' 

Per il settore portuale e dei 
trasporti marittimi ogni pro¬ 
gramma di intervento va cor¬ 
relato — a giudizio dei sinda¬ 
cati — alla collocazione geo 
grafica del nostro paese, alla 
realtà e al ruolo della nostra 
economia, alle esigenze di un 
diverso corso economico (va 
tenuto conto infatti che at¬ 
tualmente il 90'i delle opera¬ 
zioni di importazione e il 70'’o 
di quelle di esportazione sono 
localizzate nelle strutture por¬ 
tuali. Per il sistema aero- 
portuale si richiede una nuo¬ 
va politica del settore che. 
superando le proposte di ri 
strutturazione riduttiva del 
padronato, dia ruspaste pre¬ 
cise quali l’attuazione delia 
legge n. 755. il piano degli 
aeroporti e una gestione del¬ 
le strutture pubbliche con la 
partecipazione delle Regioni, 
degli Enti Locali ed econo¬ 
mici. 

Queste scelte devono esse¬ 
re accompagnate da una rea¬ 
le e razionale linea di rinno 
vamento del trasporlo perso¬ 
ne .su strada, urbano ed 
e.\traurbano. incentivando la 
ricerca di servizi adeguati 
all’utenza, compatibili con lo 
assetto territoriale. Per que¬ 
sto acquista importanza il 
problema di un piano autobus 
che metta in grado le regioni 
e gli Enti Locali di far fron¬ 
te alla domanda crescente di 
trasporto collettivo. Per il 
trasporto merci su strada di¬ 
venta qualificante rilanciare 
una linea di sviluppo e d: 
integrazione con gli altri si¬ 
stemi. Queste rivendicazioni 
che il movimento sindacale 
avanza ritrovano la loro coe¬ 
renza nella richiesta di fondo 
di un .sistema integrato dei 
trasporli. 

II piano regionale dei tra¬ 
sporti — concordato nel mar¬ 
zo *74 — si salda con le li¬ 
nee generali di riforma ed è 
un contributo per il riassetto 
del territorio e lo .sviluppo 
economico, secondo le linee 
programmatiche della Regio 
ne Toscana. I risoluti finora 
conseguiti hanno portato aita 
pubblicizzazione delle autoii- 
nee ipas-sata dal 30 al .50'; », 
alla acquisizione da parte del¬ 
la Regione di 200 autobus al¬ 
la emanazione della legge re¬ 
gionale per la tariffa unica 
chilometrica, alla applicazio¬ 
ne a tutti i lavoratori delie 
autolinee extraurbane del 
contratto FENIT; aireman.a- 
zione di contributi alle az.en 
de per i passisi determina¬ 
li dai costi di ee.stione. 

Al punto in CUI siamo, un 
aspetto importante d: carat¬ 
tere strategico — ha sotto 
lineato il compagno Bend.- 
nelli — è rappresentato dal 
completamento deila pubbli¬ 
cizzazione dei servizi delle 
autolinee in conces.sione pri¬ 
vata. per realizzare un p:.sno 
di ammodernamento e ade¬ 
guamento dei servizi. 

La relazione è quindi pas- 
saU ad elencare le proposte 
specifiche dei sindacati per 
le province toscane: 

LIVORNO — Rilevamento 
, delle linee della L.azz. P:om- 
bino-Pollonica e P.ombino 
Livorno, utilizzazione rapida 
del contributo di 800 milioni 
deintalslder per l’adegua¬ 
mento del trasporto dei lavo¬ 
ratori. 

RISA — Definitiva sistema¬ 
zione della azienda ex CAT, 


rilevamento delle linee tra 
Pl.sa e Livorno e tra Pi.sa e 
Pontedera e dei servizi che 
fanno capo a Pisa della SITA 
per permettere la razionaliz¬ 
zazione dei servizi e una lo¬ 
ro razionale ristrutturazione 
nel quadro del consorzio 
AC IT. 

LUCCA — Rilevamento del¬ 
le ditte Nardini, Donati, Tain- 
bellini e succe.ssivamente del¬ 
le linee Lazzi. 

SIENA — Rilevamento del 
gruppo SITA di Siena e 
Chianciaiio con conseguente 
sviluppo del Tra-In e relativo 
ccorclìr.amento di tutti i ser¬ 
vizi. 

PISTOIA — Rilevamento 
delle linee Lazzi della Valdi- 
nievole e con.seguente rior 
ganizzazione dei servizi già 
prevista da parte della CO- 
PIT. 

AREZZO e GROSSETO — 

Completamento della pubbli¬ 
cizzazione rilevando le resi¬ 
due piccole aziende ancora 
esistenti, che peraltro non co¬ 
stituiscono un gros.':o pro¬ 
blema 

FIRENZE — Costituzione 
del consorzio intercomunale 
fiorentino e con.seguente pub¬ 
blicizzazione delle linee in 
conce.ssione. Un esame a par¬ 
te merita il CAP di Prato in 
rapporto alla sua funzione di 
collegamento tra varie città. 

Dalla relazione sono quindi 
emerse indicazioni per la po¬ 
litica delle .sovvenzioni per l 
costi dì gestione, per il plano 
autobus, per il potenziamento 
del niijfcriale rotabile, per la 
prioritàri trasporto pubblico 
collettivo. 

Il compagno Bendinelli. ha 
poi affrontato i problemi spe¬ 
cifici dei vari comparti. 

TRASPORTI MARITTIMI 
— Importante è la costituzio¬ 
ne della TOREMAR, per 1 
collegamenti con l’arcipelago 
toscano, tuttavia vi è neces¬ 
sità di mettere a disposizione 
un maggior numero di navi¬ 
glio. 

TRASPORTI AEROPOR¬ 
TUALI — Occorre fare pres¬ 
sioni affinchè ogni proget¬ 
to riguardante il potenzia¬ 
mento dell’aeroporto « Gali¬ 
leo Galilei » di Pisa, quale 
.scalo regionale, sia portato a 
termine nel più breve tempo 
possibile. 

PORTI — Ottenere l’inizio 
dei lavori per il potenzia¬ 
mento de! porto di Livorno e 
per la Dar.sena: le proposte 
comple.ssive riguardano lo 
sviluppo delle attività c sa¬ 
ranno oggetto di una succes¬ 
siva conferenza regionale sui 
porti. 

FERROVIE — Realizzazio¬ 
ne del potenziamento della 
« Pontremolese ». rafforza¬ 
mento del tratto La Spezia- 
Genova. raddrizzamento e 
ampliamento della Firenze- 
Pi.sa. potenziamento ed elet¬ 
trificazione della rete toscana 
meridionale e di alcune linee 
minori. Altro problema fon¬ 
damentale è la riattivazione 
della Faentina. 

TRASPORTO MERCI — 
Concordare programmi di in¬ 
tervento. superamento della 
situazione caotica del setto¬ 
re. competenze alle Regioni, 
costituzione di centri merci, 
allargamento delle forme coo- 
pe.’-ativisliche ecc. 

INDUSTRIA — Ri.struttura- 
zione delie aziende metal¬ 
meccaniche. siderurgiche, 
cantieristiche navali ed edili 
per meglio indirizzare le scel¬ 
te alla programmazione. Qua¬ 
lificazione della Breda di Pi¬ 
stoia e della cantieristica. 

Sul dibattito e le conclusio¬ 
ni di Gino Manfron. segreta¬ 
rio nazionale della Federazio¬ 
ne CGIL CISL-UIL. riferire 
mo nella edizione di domani. 

Marco Ferrari 
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Questa foto documenta con drammatica evidenza l'assalto della speculazione edilizia all'isola 
del Giglio. Sui resti delle mura di questa antica villa è stalo edificato un albergo 

Interrogazione dei parlamentari comunisti 

Il Giglio: un’isola 
da difendere contro 
l’assalto del cemento 

La società immobiliare « Marina Giglio » sta costruendo un com* 
plesso residenziale che deturpa il patrimonio ambientale - Le pe¬ 
santi responsabilità dell'Amministrazione comunale democristiana 


ISOLA DEL GIGLIO. 22 

Abbiamo già denunciato il 
connubio tra DC e Montedi- 
son su un disegno speculativo 
die avrebbe irrimediabilmen¬ 
te deturpato il patrimonio na¬ 
turale dell’Isola del Giglio. 
Abbiamo messo in rilievo i 
guasti che avrebbe provoca¬ 
to un insediamento edilizio su 
30500 metri cubi in località 
Campese. nella zona Stagola- 
vena, nel territorio metalli¬ 
fero della vecchia miniera 
della Montecatini. II proget¬ 
to era redatto dalla Marina 
Giglio s.r.l.. una immobiliare 
con sede in Roma in via dei 
Gracchi. 91. Esso prevedeva 
un complesso edilizio da tra¬ 
sformare in zona alberghiera, 
con un costo dell’operazione 
che si aggirava sui 5 miliar¬ 
di di lire. 

Mentre i lavori per la rea¬ 
lizzazione del progetto sono 
iniziati in Montecitorio i co¬ 
munisti Faenzi, D’Alessio, Po¬ 
chetti c Tani. hanno pre.sen- 
tato una interrogazione parla¬ 
mentare. L’iniziativa dei par¬ 
lamentari comunisti chiama 
in causa i ministri dell’Indu¬ 
stria, delle Partecipazioni sta¬ 
tali. dei Beni culturali e del 
Turismo. Facendo esplicito ri¬ 
ferimento alla questione in 
oggetto nell’interrogazione si 
legge che « a suo tempo la 
società Montedison (allora so¬ 
cietà Montecatini) acquistò 
quei terreni dai piccoli pro¬ 
prietari della zona, liquidan¬ 
do cifre irrisorie, a prezzi di 
esproprio, trattandosi di im¬ 
presa mineraria. 

Ora quei terreni sono stati 
ceduti a cifre enormi e sono 
.sottoposti ad un piano specu¬ 


lativo che prevede la costru¬ 
zione dì un centro residenzia¬ 
le per centinaia di posti let¬ 
to. un centro commerciale e 
un insieme di bungalow. E’ 
prevista anche la costruzione 
di una diga che "salderà” 
alcuni piloni di ferro che, a 
suo tempo, venivano utilizzati 
per l’ormeggio dei carghi ad¬ 
detti al tra.sporto dei mine¬ 
rali. 

La realizzazione di un si¬ 
mile complesso, oltre a com¬ 
promettere definitivamente 
ogni ipotesi di ripresa del¬ 
l’attività produttiva ed a con¬ 
sentire una speculazione da 
parte delia Società Montedi- 
son e della società lottizzante, 
deturpa Irrimediabilmente il 
più bel golfo dell’isola del Gi¬ 
glio e privatizza un ambiente 
che è di fondamentale inte¬ 
resse proprio anche ai finì di 
un équilibrato e corretto svi¬ 
luppo turistico dell’isola 
stessa ». 

Dopo queste motivazioni l 
parlamentari comunisti chie¬ 
dono di sapere « chi ha a‘ato- 
rizzato la società Montedison 
a vendere a speculatori i ter¬ 
reni a suo tempo adibiti ad 
attività mineraria, ignorando 
tra l’altro i diritti di reces¬ 
sione spettanti in questo caso 
ai precedenti proprietari che 
furono costretti a cedere i 
propri patrimoni per superio¬ 
ri ragioni di interesse pub¬ 
blico: chi ha autorizzato la 
società subentrante a com¬ 
piere opere marittime tanto 
alteranti deH’equilibrio natu¬ 
rale e paesaggistico della zo¬ 
na; se non ntengano esami¬ 
nare anche con la Regione | 
Toscana e l’amministrazione 


SIENA - Intenso programma del Comune 

UN IMPEGNO PER LA CULTURA 

Il lavoro dell'assessorato alla Cultura • La collaborazione fra enti 
locali. Università e Regione - La catalogazione dei beni 


SIENA. 22 

Quando lon. Sp.ìdol.n.. a! 
lora ministro dei Beni Cultu¬ 
rali e Ambientali, venne a 
Siena nell’ottobre dello scor 
so anno per inaugurare il 
nuovo museo delle Bicrher- 
ne ra.staurate presso l'Arch.- 
vio di Stato s. aspettava una 
delle solite occasion.. fra ì’uf- 
ficiale e il mondano. Il mini¬ 
stro, invece, dopo l’.nauzura- 
zione, fu r.rhiamato ala real¬ 
tà da un incontro con i lavo¬ 
ratori della Pjiacoteca Na- 
z.onale e della Soprintenden¬ 
za c. soprattutto, da un con¬ 
ciso documento, presentato¬ 
gli dael; amministratori del 
Comune d: S.ena, che elen¬ 
cava esaur.entemente tutti i 
problemi delle .strutture cul¬ 
turali della città. le questioni 
risolte e quelle da superare, 
le prcvis:on' di spesa per quel¬ 
lo che c’era da realizzare. 

.'\nche n''llo scorso d:cem 
bre. ne! corso di una consul¬ 
tazione promassa dalla Regio¬ 
ne Toscan.a fra tutti : Coinu 
ni delle p.'ovince di S.ena. 
Arezzo e Grosseto, sulla c.ita- 
logazione dei ben: culturali, i 
rappresentanti del municip.o 
senese non arrivarono a mani 
vuote ma presentarono un 
piano dettagliato delle cose 
che SI apprestavano a pro¬ 
grammare e a realizzare en¬ 
tro Il 1976. 

Già da un po' di tempo, 
quindi, l’assessorato alla Cul¬ 
tura del Comune di S!en« 


sta cercando di lavorare in 
modo organicamente pro¬ 
grammato: dandosi delle sca¬ 
denze. e desìi obiettivi a ter¬ 
mini p.ù o meno lunghi Sul¬ 
la b.ise d. quest.i imjxjstazia 
ne del lavoro e alla luce de 
zi; ottim. rapporti di collabo 
razione che intercorrono fra 
gli Enti locai. lUniversità. 
gh ulfici decentrati dello Sta¬ 
to e la Regione, .si e com.n 
ciato a ragg.ungere anche 
certi ob.cttivi. 

D’accordo con l'Università 
degli studi è g.à cominciata 
la catal.igazione de. ben: ar¬ 
tistici comunali; sono in cor¬ 
so de: lavori per rendere 
fruibile da parte dei turisti 
molte delle .sale del Museo 
C.vico che attualmente sono 
chiase; s: .sta lavorando per 
rendere util-.zzabih dei loca 
II, fino a pochi mesi or sono 
degradati a magazzino, che 
dovrebbero ospitare il museo 
della città per la storia urba¬ 
nistica di Siena; si è già re¬ 
cuperata. ed è p.c.namente 
funzionante, rallra sala per 
esposizioni che ha già ospita¬ 
to le grand: mostre didatti¬ 
che di Iacopo della Quercia e 
di Michelangelo. 

Ma uno degl: obiettivi più 
importanti che il Comune si 
è prefisso e attualmente il 
restauro della «Maestà» di 
Simone Martini- Il grande 
affresco è gravemente lesio 
nato. 


Per esaminare la siluaz.one. 
anche .sulla base di studi già 
effettuati, nello scorso mese 
di marzo si è svolta una riu 
nione. presso il Comune, a 
cui hanno pwrtecipato auto 
rcvoli tc-cn.ci c studiosi dcl- 
risttuto Centrale del Re¬ 
stauro. del CNR. deli'Uni^er- 
sità di S.ena, della Sopnn 
tendenza alle Gallene. oltre a 
noti restaiirator. Nel corso 
d; questo .ncontro non c stato 
deci-so d: restaurare l'affre 
SCO e quando poterlo fare, ma 
è stato prospettato invece un 
lavoro ser.o. per ottenere una 
documentazione esauriente 
sulle condizioni dellaffrctico 
Ognuno degli enti rappre¬ 
sentati in quella riunione, in- 
somma. per circa un anno 
condurrà studi sugli aspetti 
della questione di nspettiva 
comoetenza. Sarà p<^ibi!e. 
in questo modo, raccogliere 
tutti 1 dati necessari ad una 
completa conoscenza dello 
•Stato attuale della «Mae.slà.>. 
Succe.ssivam.ente questo mate¬ 
riale informativo .sarà verifi¬ 
cato in un convegno intema¬ 
zionale nei corso del quale 
restauratori, tecnici, storici 
dell'arte di tutto il mondo po. 
tranno avanzare diverse ipo¬ 
tesi di restauro, fra le quali 
SI dovrà scegliere quella più 
adatta a salvare un'opera 
unica, di assoluto rilievo nel¬ 
la stona dell’arte di ogni tem¬ 
po e luogo. 


locale, tutte le conseguenze 
che derivano dalla iniziativa 
suddetta ». 

L’autorevole denuncia e 
presa dì posizione dei deputa¬ 
ti coniuni.sti. si inserisce in 
quelle diffuse preoccupazioni 
che un sempre più vasto set¬ 
tore di opinione pubblica pia¬ 
ni festa verso operazioni di tal 
genere. Attività speculative di 
cui la zona del Campese, per 
la sua meravigliosa spiaggia, 
è già stata fatta oggetto, al 
limite delia sutura, dagli as¬ 
salti del cemento. Una avan¬ 
zata indiscriminata al limite 
dell’affogamento che trovano 
sintomatica manifestazione 
nel sorgere selvaggio degli 
insediamenti edilizi che per 
essere stati mes-si in opera 
hanno ingoiato e eroso note¬ 
volmente gli arenili, fino ad 
alcuni anni fa ricchezza unica 
per questa isola dell’arcipela¬ 
go .toscano. 

La responsabilità di questa 
situazione e delle conseguen¬ 
ze che ne derivano è da ri¬ 
cercarsi nella cattiva gestio¬ 
ne della cosa pubblica da 
parte della DC. Una politica 
urbanistica dissennata, che 
ha chiuso qualsiasi possibili¬ 
tà di sviluppo armonico e ra¬ 
zionale del territorio deter¬ 
minando anche carenze anti¬ 
storiche sul piano dei servizi 
sociali e civili. Assetto idrico, 
e fognante, spazi verdi at¬ 
trezzati. zone per insediamen¬ 
ti di campeggi pubblici; chiu¬ 
sa la possibilità di apertura 
di qualsiasi altro esercizio 
pubblico da parte dei citta¬ 
dini del luogo e .soprattutto 
prezzi alti sia per tassa di 
soggiorno cosi come per il 
trasporto. Un problema molto 
seno que.st'uìtimo .se consi¬ 
deriamo il prezzo — 7.500 
lire — che occorre pagare 
per trasportare una Fiat 500 
a bordo del privato Giglio 
E.spres:50. E il tutto per un* 
ora di traversata che occorre 
da P. S. Stefano a Giglio 
Porto 

E’ proprio il disegno urba¬ 
nistico speculativo, il turismo 
di élite che .si è voluto far 
prevalere in questa piccola 
isola, che mostra oggi tutti 1 
suo; effetti. Per i gigliesi. 
quelli, che non hanno voluto 
emigrare ne! continente, le 
possibilità e le prospettive per 
un futuro migliore e diverso 
sono legate ad un lumicino. 
La vocazione tunstico-agrico- 
la del terntorio è stata pra¬ 
ticamente pregiudicata. Al po¬ 
sto di nuovi pezzamenti di 
terreno adibiti alla v.ticoltu- 
ra per la produzione di vino 
di aita qualità come quello 
«bianco aleatico» che è or¬ 
goglio dei pochi produttori, .si 
sono instaurati insediamenti 
privati che hanno pregiudica¬ 
to un corretto sviluppo di que¬ 
sta i-sola. Sono queste ragio¬ 
ni che suonano anche denun¬ 
cia verso la Cassa del Mezzo¬ 
giorno in CUI è inserito il co¬ 
mune deirisola del Giglio. 
Una presenza e una apparte¬ 
nenza solo nominale, in quan¬ 
to da questo ente, posto sot¬ 
to accusa da un vasto setto¬ 
re di forze democratiche, non 
si è mosso un dito per in¬ 
vertire la tendenza. 

Ma non è detta l'ultima 
parola. I gigliesi. non demor¬ 
dono. Dopo l'unitana presa 
di posizione delle sez.ioni del 
PCI-PSI contro i’operazione 
Montedison e l’avallo dato 
dalia Giunta monocolore de 
alle mire speculative, ci ri¬ 
sulta che un gruppo di citta¬ 
dini ha esposto denuncia al¬ 
la magistratura perchè inter¬ 
venga ad appurare la legitti¬ 
mità deH’operazione. 

Paolo Ziviani 
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UN ANNO DI TEATRO: AFFRATELLAMENTO B RONDO' l'I 

_ ____I_ ' ' ' I " 

E il pubblico restà 

Crisi delle cooperative e fedeltà del pubblico - Lo sfbno organinativo dell'Arci 
Informaxione sull'avanguardia italiana e straniera alla,» Spazio sperimentale » 


L'Arcl ha fatto funziona¬ 
te tre centri specializzati nei 
settori delia musica, delle 
tradizioni popolari e della 
prosa: l’Andrea del Sarto, 
l’Audltorlum della Flog al 
Poggetto e rAffratellamento. 

La stagione delia Flog è 
stata In prevalenza musicale, 
ma ha anche presentato al¬ 
cuni spettacoli di prosa; tra 
essi, per quanto discontinuo, 
si è segnalato il Brecht na¬ 
poletano del «Libera Scena 
Ensamble », Padrone e sotto, 
da Puntilla e il suo servo 
Matti. L’Affratellamento, che 
è ormai diventato un punto di 
riferimento preciso nel pa¬ 
norama teatrale cittadino, ha 
svolto la sua opera con con¬ 
tinuità e con alta affluenza 
di pubblico, anche se il car¬ 
tellone è risultato nettamen¬ 
te inferiore a quello degli an¬ 
ni scorsi e nel complesso al 
di sotto di una accettabile 


media. I criteri di scelta, 
pur tenendo nel giusto con¬ 
to la difficoltà di una pro¬ 
grammazione che si affida al¬ 
le novità e quindi (al mo¬ 
mento della formulazione del 
cartellone) soltanto ad una 
ipotesi di spettacolo, sono 
comunque da rivedere. ' ’ 

- L’impegno assunto, di fa¬ 
vorire le produzioni dei grup¬ 
pi autogestiti, nobile e lodevo¬ 
le non c’è dubbio, si è rive¬ 
lato pernicioso sul plano del¬ 
la qualità: il privilegio accor¬ 
dato esclusivamente In base 
alla ragione sociale è criterio 
alquanto curioso. Le atte¬ 
nuanti sono molte, ma il 
problema di una crisi delle 
cooperative, non sul piano del¬ 
la gestione ma certo (tranne 
le solite mal abbastanza loda¬ 
te eccezioni) su quello della 
capacità di allestimento de¬ 
gli spettacoli esiste e si è ma¬ 
nifestato con molta evidenza. 


fmostre 




La poesìa lieve di Giuseppe Viviani 



Giuseppe Viviani; Calle e casa (1940) 

In margine alla Bienna¬ 
le della Grafica, che si 
svolge nelle sale di Palaz¬ 
zo Strozzi, gli appassio¬ 
nati del settore in questi 
giorni avranno certamen¬ 
te colto l’occasione di ar¬ 
ricchire il loro excursus 
visitando la mostra di un 
importante artista grafi¬ 
co del nostro novecento, 
intendiamo parlare di Giu¬ 
seppe Viviani (Agnano di 
Pisa 1898-Pìsa 1965). il cui 
intero corpus grafico è 
stato egregiamente raccol¬ 
to presso la fiorentina 
Galleria Menghelll. 

Vissuto quasi sempre 
appartato e in un ambi¬ 
to di straniamcnto se non 
proprio di conflitto con gli 
accademici e i movimenti 
del suo tempo, a Giusep¬ 
pe Viviani non mancaro¬ 
no per questo riconosci¬ 
menti sebbene tardivi e 
ascrivlbili quasi tutti al 
secondo dopoguerra; negli 
ultimi armi quindi, dopo 
la sua morte, la sua fa¬ 
ma è sembrata appannar¬ 
si. cosi come è accaduto a 
molti artisti toscani della 
sua generazione, come lui 
isolati e difficilmente ca¬ 
talogabili secondo schemi 
prefissati, per cui utilissi¬ 
ma e giusta risulta questa 
completa rivisitazione del¬ 
la sua opera grafica, che 
non è da considerare cer¬ 
to un repéchage. quanto 
intece una corretta npro- 
posta storico-critica. D’al¬ 
tra parte come non accor¬ 
gersi che in Viviani ali’ 
eccellenza tecnico-formale, 

. alla sua continua e deli¬ 
cata astrattezza di toni e 
di contenuti corrispose 
sempre una continutà di 
quasi felice separatezza 
dalla stona, per cui na¬ 
sce estremamente diffici¬ 
le confrontare i periodi 
della sua operosità, come 
se tutto dovesse fluire sen¬ 
za scosse o cambiamenti, 
senza alternanze e urti 
dettati da ragioni legate a 
fattori extraartistici. In 
realtà accadde a Viviani 
ciò che capitò anche a 
molti altri artisti dei tem¬ 
pi suoi, pensiamo a De 
Witt ad esempio lontano 
da lui nella poetica ma 
come lui isolato e solo, 
accadde cioè di dimostra¬ 
re indirettamente con la 


propria solitudine e con la 
impossibilità di ricono¬ 
scersi in un ruolo specifi¬ 
co e storicamente qualifi¬ 
cabile, l'assenza dei valo¬ 
ri per operare in positivo 
in un momento storico in 
CUI la retorica prevalse 
sempre sulla parola. Si 
scelsero allora quasi in¬ 
consapevolmente, per al¬ 
cuni almeno, le forme di 
una distanza immateriale 
e ai limiti della metafìsi¬ 
ca, le forme di ima natu¬ 
ra inconsolata e distante, 
protetta, come nel caso 
di Viviani, da una dome¬ 
stica e affettuosa simbo¬ 
logia. da un soprasenso 
di intimità provinciale. 

In questo modo cosi nel¬ 
la cultura italiana del ven¬ 
tennio le correnti di re¬ 
spiro europeo non riusci¬ 
vano a trovare degna cit¬ 
tadinanza sia per l'oppo¬ 
sizione diretta e incrolla¬ 
bile della politica cultura¬ 
le di regime, sia poi per 
l’indiretto e non volon¬ 
tario ostruzionismo di 
questa larga schiera di 
« minori ». che ripiegano 
nella dimensione deH'inti- 
mità. rifiutando Tamplifi- 
cazione retorica da un la¬ 
to. ma anche l'approfondi¬ 
mento culturale e la seve¬ 
rità della dottrina e dell’ 
intelletto curiosamente a- 
perto. Solo pochi riusciro¬ 
no a liberarsi da questi 
vincoli e da queste servi¬ 
tù. neH’ambito della poeti¬ 
ca vivianesca potremmo 
citare Morandi e De Pisis, 
per essi valse soprattutto 
la pervicace volontà di sti¬ 
le. per cui quello che ap¬ 
parentemente può giudi¬ 
carsi intimismo è invece 
risoluto e violento sforzo 
di introspezione che non 
fu soltanto umano ma an¬ 
che e soprattutto intellet¬ 
tuale. 

Per Viviani invece que¬ 
sto sforzo non ci fu e, sep¬ 
pure è ravvisabile talvol¬ 
ta, non fu completo e du¬ 
raturo. la sua testimonian¬ 
za dunque appare maret¬ 
ta e cantata in sordina 
come le note tii quegli uc¬ 
celli stilizzati che rappre¬ 
sentarono li segno della 
timida poesia metaforica 
della sua ultima stagione. 

Giuseppe Nicoletti 


Galleria La Piramide (V. degli Alfani 123): Vincenzo 
Satta 

Galleria Sangallo (V.le Don Minzoni 48): Aldo Nava 
Galleria Giorgi (V. del Giglio il): Wladimiro Tulli 
Galleria Aglaia (Borgo 45. Jacopo 48): Pierluigi Croci 
Centro Culturale Chiostro di S. Marco (Pj» S. Mar¬ 
co): Venturino Venturi 

Galleria «A per A» (V. Cavour 42): Renzo Battiglia 


I gruppi hanno rivelato una 
fragilità culturale e tecnica 
spesso preoccupante. Le pro¬ 
poste, ala sul fronte della ri- 
presentazione del classici, tra 
i quali Brecht ormai dilaga 
fLe furberie di Scapino ■ di 
Molière presentato dal cen¬ 
tro di Lucca, Un uomo è un 
uomo della Loggetta di Bre¬ 
scia, I masnadieri con la re- 

f ia di Giancarlo Nanni. Il 
erretto a sonagli, del Collet¬ 
tivo Azione Teatrale, Loren- 
zaccio del Teatro Oggi) che 
su quello della arrancante 
nuova drammaturgia (flar- 
badirame del Gruppo della 
Rocca, Una storia emiliana 
del Teatro Insieme, la riela- 
borazlone di 1789 del Teatro 
dell’Elfo, Romanzo criminale 
del Collettivo di Parma, La 
memorabile giornata del sa¬ 
piente Wtl del Teatro Arte e 
Studio di Reggio Emilia) non 
sono state, nel complesso, 
molto felici. Fanno eccezione 
1 notevoli L’uomo, la be¬ 
stia e la virtù presentato dal 
Granteatro con la regia di 
Carlo Cecchl e Masaniello del 
Teatro Libero, regia di Ar¬ 
mando Pugliese, insieme al 
corretti Nella giungla delle 
città con la regia di Raffaele 
Maiello e, forse, Barbadira- 
me, certo più per l’affiata¬ 
mento del Gruppo che per 
l’interesse del testo. 

Le cooperative, che resta¬ 
no comunque la forma più 
avanzata di gestione di un or¬ 
ganismo teatrale, potranno ri¬ 
coprire il loro ruolo prota¬ 
gonista solo se all’efficienza 
organizzativa corrisponderà 
una precisa qualificazione po¬ 
litica, culturale e tecnica. Al¬ 
trimenti si corre il rischio 
di aprire e rendere funzio¬ 
nanti strutture vuote: in cer¬ 
ti casi è forse meglio non 
creare un pubblico se gli si 
devono poi presentare pro¬ 
poste inaccettabili. 

Nella gestione complessiva 
del centro deU’Affratellamen- 
to resta comunque la crea¬ 
zione di un sistema efficien¬ 
te di aggregazione di un pub¬ 
blico nuovo, un pubblico tra 
l’altro ,più critico e vivace 
della media acquiescente del 
pubblico fiorentino. Il pessi¬ 
mo Sapiente Wil ha avuto il 
minor numero di presenze, 
mentre Masaniello e la pro¬ 
posta di (becchi sono stati l 
più seguiti, segno questo che 
il rigetto non è verso I tenta¬ 
tivi più ardui, ma verso quelli 
più arretrati. 

Il Rondò di Bacco a sua 
volta ha appena concluso una 
stagione Invernale, fittissima, 
varia, forse un po' disconti¬ 
nua, ma certo sempre moti¬ 
vata. Il ruolo, anche teatral¬ 
mente marginale della città, 
negli ultimi anni aveva pri¬ 
vato (tranne che per il perio¬ 
do limitato della « Ricerca » 
alla Pergola) il pubblico di 
quella serie ormai cospicua di 
lavori che la sperimentazio¬ 
ne ha prodotto. La program¬ 
mazione lungo l’arco di un 
anno ha permesso di recupe¬ 
rare parte del tempo perdu¬ 
to e di mettersi al passo con 
rincalzante, anche se non 
sempre attraente, proposta 
del nuovo.. Lavori che ave¬ 
vano ormai percorso l'Italia 
e l'Europa hanno finalmen¬ 
te trovato ospitalità a Firen¬ 
ze (la collaudatlssima Scar~ 
rafonata. Sacco di Remondi 
e Caporossl. etc): altri di 
più recente ma già pieno suc¬ 
cesso (Locus sdlus di Memè 
Perllnl e soprattutto il trion¬ 
fale doni Mario di Gaspare 
fu Giulia con Roberto Beni¬ 
gni), infortuni recenti di 
«grandi» consacrati (Barba- 
blè di Mario Ricci) conferme 
felici (Morte della geometria 
del fiorentino Pier’ AHI), me¬ 
no felici novità assolute (Pier- 
rot fumista di Giancarlo Pa¬ 
lermo), sciagurate riprese 
(Ah, Charlot! di Valentino Or¬ 
feo); tutto si è avvicendato 
nello spazio ristretto e dispo¬ 
nibile del Rondò. Fino ai 
« mostri sacri » del « Living » 
e del «Bread vand Puppet» 
e agli inediti, per l’Italia, 


«Prìmai» al Rondò 
di «In^contro» 

Stasera alle 21,13 avrà luo¬ 
go al Teatro Rondò di Bacco 
di Palazzo Pitti la rappresen¬ 
tazione, in < prima > assoluta, 
dell'atto unico «In-contro> dì 
Arrigo Benvenuti, a conclusio¬ 
ne del dclo di manifestazioni 
dedicate alla musica contem¬ 
poranea dal Teatro regionale 
toscano (« Musica » al Rondò 
di Bacco - Spazio teatro speri¬ 
mentale »). 

La direzione musicale è di 
Massimo De Bemert. 



Ora 21 

BOB ROSE FAMILY 


In Diseetaca: 

DISCOTEQUÈ 

GRAZIANO 

Via Palanuolo, 37 - 293082 

In Vidaodiscotaca: 
ANDREA 



Centro ARQ Musica 
$.N.S. Andrea Del Sarto 

Via L. Manara 12 - Tal. C7S2S7 
Ouasta sera ora 21 

« LA MUSICA IN 
FORMA DI DANZA» 

con il 

GRUPPO OPERATIVO 
MUSICALE DI PESARO 

Musictia di; 

F. Chopin - J. Brahma - 
D. Bamof * M. da Falla 
- M. Castalnucvo - Tadasco 
• J.S. Bach - I. Strawinski 
Conduca la aerata il semlologo 
Guido STEFANI 

BlglTatti: Interi L. 1500 - Ridotti 
aderenti Centro ARCI Musica 
L. 1000. 


portoghesi della « Comuna » e 
belgi del « Pian K ». occasio¬ 
ni preziose per quel proces¬ 
so di sprovlnclalizzazione 

Il criterio informatore delle 
scelte pare essere stato quqllo 
della massima disponibilità e 
.della più attenta informazione 
e ha rivelato, fino alle propo¬ 
ste del mese di aprile, che 
esulano un po’ dalla linea ge¬ 
neralmente seguita, la sua va¬ 
lidità. L’apertura ha condotto 
a volte ad ospitalità forse 
troppo generose, ma ha co¬ 
munque consentito una infor¬ 
mazione e una circolazione 
di idee e di proposte vera¬ 
mente ampia. Il rischio, non 
del tutto scongiurato, di fa¬ 
re di questo spazio un salot¬ 
to per addetti al lavori, un 
luogo di incontro per le stes¬ 
se facce e gli stessi discor¬ 
si, si è attenuato nel corso 
della stagione, con 11 progres¬ 
sivo successo della iniziati¬ 
va. che ha portato ad un gra¬ 
duale aumento di pubblico. 

Un pubblico giovane, mol¬ 
to attento e aperto e però 
forse eccessivamente con¬ 
discendente e accomodante. 

A cura di SIRO FERRONE 
SARA MAMONE 
RITA OUERRICCHIO 



Una scena del « Masaniello » presentato del Teatro Ubero 


Uno spettacolo 
a Castellina,. 
Marittima per 
far partire 
Vania 


Stasera avrà luogo, nei lo¬ 
cali del centro sportivo al¬ 
berghiero del « Malandrone » 
(Via Emilia • SS. 206) di 
Castellina Marittima, una 
serata-spettacolo con la par¬ 
tecipazione di alcuni validi 
cantanti della Toscana. L’in¬ 
casso della serata sarà inte¬ 
ramente devoluto alla bam¬ 
bina Vania Blasone di 12 
anni di Casale Marittimo (Pi¬ 
sa) che alla fine del mese 
dovrà recansi In una nota 
cllnica di Huston (Texas) per 
subire un difficile e delicato 
intervento chiiuirgico. per 
una malformazione cardiaca 
congenita. 

Alla serata prenderanno 
parte 1 cantanti: Morena Fer¬ 
rari, Tiziano Biancanl, Anna 
Maria Clprlanl, Sonia Nero- 
ni. Michele Colombini, Lau¬ 
ra Giuntoli, Monica Galle- 
schi. Paolo Granchi. Numero¬ 
si ospiti fra 1 quali il bra¬ 
vo cantante Narciso Parigi 
accompagnato dalle chitarre 
del fratelli Bettlni. 


, V 


fcriema 
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Cineflash 


' Poche sorprese nelle con¬ 
fezioni pasquali, quest’an¬ 
no. 

Esce fresco e colorato 
dal teleschermi, con 1 suol 
prahos e 1 suol tigrotti 

■ malesi, il bel Kabir San- 
dokan di Soliima contan¬ 
do sull'eco recente dei de- 

' liri di massa, ma forse 
l’ondata di ritorno non 
spruzzerà che qualche te¬ 
nace salgariano e i po¬ 
chi fortunati non teleu¬ 
tenti. Incalza invece dap 
presso il tragiragionler 

■ Fantozzi della megaditta 
Salce-Villagglo. Da para¬ 
dosso a parafulmine 11 
travet della sfortuna at¬ 
traversa le stazioni di una 
via crucis senza apoteosi, 
visitato al massimo da se¬ 
rafici arcangeli annun- 

■ zianti, protagonista invo¬ 
lontario ma ostinato di 
iperboliche umiliazioni ma¬ 
turate negli eventi assur¬ 
di e surreali della sua esi¬ 
stenza e nella malvagità 
orchestrata degli altn. 

Ma Fantozzi riemerge 
sempre, indistruttibile, dal 
fondo delle disgrazie co¬ 
me delle piscine senz’ac¬ 
qua. con quella faccia di¬ 
messa di ultimo consape¬ 
vole e servile, appena sol¬ 
cata dal fremiti di desi¬ 
deri inconfessati e di ri¬ 
volte altrettanto sfortuna¬ 
te. La carica eversiva del¬ 
la patetica figura fantoz- 
zlana sta forse in que- 
- sta sua intollerabile pre- 
, senza, tra rabbia e rasse- 


fi 


gnazlone, fra i segni spar¬ 
si di un cosmo azlendal* 
e stritolante, irresistibil¬ 
mente ' assurdo ma con¬ 
creto sia che leviti sul ta¬ 
voli di Montecarlo gon¬ 
fio di Idrolitina, ala che 
partecipi a micidiali cac¬ 
ce guerreggiate, sla che 
venga sparato dal canno¬ 
ne di un circo, o pred¬ 
iti in carrozzella la Ma¬ 
lnata del Potemkin. 

Fantozzl è anche l’an¬ 
goscia riflessa di un’inso¬ 
stenibile condizione gre¬ 
garia, vilipesa, senza ri¬ 
scatti, è la mediocrità e- 
roica e beffata, è l’accu¬ 
mulo di frustrazioni ine¬ 
splose, è l'assuefazione al 
fallimento quotidiano in 
una cornice narrativa 
frammentaria, massiccia¬ 
mente irreale. Che Fan¬ 
tozzi non divenga la su¬ 
blimazione burlesca della 
stupidità. 

E purtroppo questa ten¬ 
denza c’è nella nostra com 
media, abituata da sem¬ 
pre a dilatare le spiagge 
della risata facile con la 
sommarla raschiatura di 
vizi e complessi casalin¬ 
ghi. La satira deideologiz¬ 
zata non morde né graf¬ 
fia, restano gli episodi, le 
occasioni, le antologie di 
battute più o meno felici 
a seconda del veterani del¬ 
la sceneggiatura, acqua 
stantia. 

Giovanni M. Rossi 


TEATRI 

TEATRO 8.M.S. RIFREDI 

Via Vittorio Emanuele. 303 (Rifredl) 

Quista stra alle ora 21,30 per II ciclo < Propo¬ 
ste per la strutturazione di un circuito democra¬ 
tico del cinema * sarà presentato il lilm: Metello, 
di M. Bolognini. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

(Palazzo Pitti) - Tel. 270.535 

Teatro regionale toscano. Spazio teatro sperimen¬ 
tale. Sezione musica contemporanea. Ore 21.15; 
Incontro, di Arrigo Benvenuti. 

TEATRO CIRCO al Campo di Marte 

(vicino piscina Costoli) 

Teatro regionale toscano. Spazio teatro ragazzi. 
Ore 10 (per le scuole) e ore 17 (per pubblico 
normale) Teatro del Sole: Vieni nel mio segno. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Oriuolo. 31 • TeL 27.055 

Questa sera, ore 21,15, la Compagnia di prosa 
< Città di Firenze > presenta: La mandragola, di 
Niccotò Machiavelli. Regia di Fulvio Bravi. 

ARCI UISP ARTEB 

VII rassegna regione del Gruppi teatrali dì base. 
Centro teatrale « Affratellamento » (V.G.P. Or¬ 

sini 73) e II Teatro Incontro S.M S. RIfredi- 
Firenze presentano: L'assassfnfo di Jutres, di 
Piero Boi. Regìa di V. Vannini. 

DANCING 

SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Questa sera ora 21: Castlgtlen folk. 

DANCING POGGETTO * 

, Via M. Mercati, 24/B • Bus 18-20 
Questa sera ore 21,30: Balle litcle. American 
bar, pizzaria, tavola calda. Ampio parcheggio. 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
Finalmente sul grande schermo • magnifici colori 
fa verslona cinematografica della bomba del¬ 
l'anno: Sandokan 1> parte. Colori. Con Kabir 
Bedì, Carole André. Philippe Leroy. Adolfo Celi. 
(15,30, 17,50, 20,10. 22,30). 

ARLECCHINO 

Via del Bardi - Tel. 284.332 
Claudine Beccarle, vincitrice dello < Zig sig 
d'oro « al festival del film erotico di Parigi in: 
Inhibitlon. Technicolor con Claudine Beccarie, 
Ivan Rassimov, llona Staller, Cesare Barro, Adol¬ 
fo Caruso. Mattia Machiavelli. (Rigarosamente 
VM 18). (15,30, 17,25, 19,05. 20,45, 22,45). 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272.320 

La più clamorosa sorpresa di Pasqua. Un sacco 
di risate in un divertentissimo film di Steno: 
L'Italia s’è rotta. A colori con Dalila Di Lazzaro. 
Duilio Del Peate, Mario Carotenuto. Alberto 
Lionello, Enrico Montesano, Franca Valeri. (15. 

17. 18,45, 20,30, 22,45). 

CORSO 

Borgo degli Albizl - Tel. 282 687 
(Ap. 15,30). Dopo le stop magistratura rie- 
sptode integro lo Scandalo, di Salvatore Samperi. 
Technicolor con Franco Nero, Lisa Castoni. VM 

18. (16, 18,15, 20.30. 22.45). 

EDISON 

P.za della Repubblica - Tel. 23.110 

(Ap. 15,30). Il secondo, tragico megadivcrtimento 
del Secolo: Il seconde tragico FantoszI. di Lucia¬ 
no Salce. A colori con Paolo Villaggio, Anna 
Mazzamauro, Gigi Radar. (15.40. 18. 20,30, 
22.40). 

EXCELSIOR 

Via Cerretani - Tel. 272.798 

Il film vincitore di 5 premi Oscar • di 6 
Globi d'Oro; Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo di Milos Forman. A calori con iack Nicltoi- 
son. Louise Fletcher. William Redfìald. (VM 14). 
(15.30, 17,50, 20,10, 22.35). 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 275.112 

■ Prima ■ 

Dalla prima aH'uIfima inquadratura sartie soli con 
il vostro sfrenato divertimento: Bluff, Storia di 
truffa a di Imbrogli, di Sergio Corbuccl. A colori 
con Adriano Celentano, Anthony Quinn, Capucinc. 
E' sospesa la validità dalle tessere e dei biglietti 
omaggio. (15.30. 17,50, 20,15, 22,40). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - TeL 663.611 
Un clastico di Walt Disney, un film indimentica¬ 
bile, un incomparabile, meraviglioso spettacolo 
per bambini da 3 a 90 anni: aaMibi (Technicolor) 
e il favoloso documentario m colorì: Natura bis. 
zarra. di Walt Disney. (15,30, 17,20, 19.10, 

20.55. 22.45). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - TeL 273.934 
(Ap. 14.45). L’aOBM che cadde talla terra. 
David Dowie. Il fenomeno del nostro tempo, nel 
film di Nicolas Roeg. che apra una nuova di¬ 
mensione nella storia del cinema. (VM 14). 
Tec.hnicolor con suono stereofonico. (15, 17,40, 
19.50. 22.30). ^ r 

ODEON 

Via del Sasseti] - Tel. 24.068 

La piu raffinata casa di piacerà al servizio della 
più mostruosa rate di spionaggFo del Terze Rcich: 
Saton Kìtty, di Tinto Brass. Technicolor con 
Helmut Bergcr, Ingnd Thulm. Teresa Ann Savoy. 
VM 18. (£' sospesa la validità delle tessere a 
I biglietti omaggio). (15,30, 17,55. 20,05, 
22,30). 

PRINCIPE 

Via Cavour - TeL 575S61 
Con una donna cosi qualsiasi selvaggio ver- 
rabba perdara la sua libarth. Con un selvaggio 
coti ogni donns vorrabba trovarsi in un'ìsola de- 
sarta; Il mio aemo è oa aa rv aggl o. Con Yves Mor>- 
tand, Catheiìna Deneuva. Technicolor. Un film al¬ 
legre a dhrertenta di J. Paul Rappencau. (15, 

16.55, 18,50. 20.45, 22,45). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - TeL 272.474 
Un consiglio: non vi fidata di nessuno, perché 
niente è come vi appare a nessuno ò quello che 
sembra. La United Artist presenta a colori il 
capolavoro dì azione e di suspeitce pieno di 
colpì di scena: lo non credo a nessaao. Con 
Charles Bronson, fili Iretand. Richard Crenna, 
Ben Johnson. (15, 17.15. 19, 20,45, 22.45). 

VERDI 

Via Ohibelllna • TeL 296-242 
Uno straordinario sucetsto, l’unico grande ecce¬ 
zionale spettacolo di Pasqua. Quasto è varo ci- 
noma. Grandioso, spettacolare, awìncanta. avven¬ 
turoso. La TItsnus presenti In Technicolor: CI 
rived i eeie ell’liifenie, con Lee Msrvin, Regsr 
' Meere, ■arbiira Perhlns. G*. 19. 22,11). 


fschemni è libaltB' 
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ASTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - TeL 222.388 

Bersaglio di notte. A colori con Gene Hackman. 
Per lutti. (U s 22.45). 

k'iNO SPAZIO 

Via del Sole. 10 - TeL 215.634 
L. 500 

(Ap. 15,15). Momenti di informazione cinema¬ 
tografica Bogey: Strada maestra, di Raoul VJalsh 
con Hunmphrey Bogart, George Raft, Ann She- 
ridan. (USA 1940). (15.30, 17,30, 20,30, 

22,30). 

NICCOLINI 

Via Ricasoh - TeL 23.282 
Per un cinema miglio»a. Un grsnda film dal- 
i'inizio alla fine: Marcia trionfale, di M. Belloc¬ 
chio. Technicolor. Con Franco Nero, Miou, Miou, 
Michele Placido. VM 18. (15,30, 17,50, 20,10, 
22,35). 
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ADRIANO 

Via Romagnosl - TeL 483.607 
La vera storia di una ragazza coraggiosa, un 
personaggio femminile che resterà nella storia 
del cinema: Kiity Tippel... quelle notti passate 
sulla strada, di Paul Verhoeven. A colori con 
Monique Van Den Ven, Rufger Mauer. (Seve¬ 
ramente VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel. 663.945 

In 2. visione assoluta. Fantascienze o terrore, 
un binomio di sicuro successo: Bug insetto di 
fuoco. Technicolor con Bradford Millìman. VM 14. 
(U.s. 22,45). 

ALBA (RIfredi) 

Via P. Vezzanl - TeL 452.296 Bus 282 
Per il venerdì dedicato ai ragazzi: La meravi¬ 
gliosa favola di Cenerentola. Un film che diver¬ 
tirà grandi e piccoli. Technicolor. 

ALDEBARAN 

Via Baracca • TeL <10.007 

Magnìfico, toccante e rivoluzionario, uno dei 
pochi western che possa essere paragonato a 
c Soldato blu >: Apache, di William Graham. 

A colori con OìH Potts, Xochite, Harry Dean 
Stanton. 

ALFIERI 

Vta Martiri del Popolo - TeL 282.137 
Giochi erotici di una giovane assasalna. East- 
mancolor con Anita Sanders, S. Anderson. (VM 
18 anni). 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). In edizione integrale il capolavoro super- 
sexcroticoscolastico. Carmen Villani, magniiica 
supplente, sesso tanto a studio niente: La sup¬ 
plente. Colori con Cermen Villani. Carlo GìuHrè, 
Dayle Haddon. VM 18. (15, 17. 19. 20,45, 
22,45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G.P. Orsini • TeL 68.10.550 
(Ap. 15). Il film di A. Bevilacqua: Attenti al 
buffone, con Nino Manfredi, Mariangela Melato. 
VB 14. (U.s. 22,15). 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 

Le scatenate avventure di tre simpaticissimi irre¬ 
sistibili contrabbandieri durante il proibizionismo: 
In 3 sul Lucky Lady. A colori con Gene Hack- 
man, Liza Minnclii. Buri Reynolds. 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 

L. 1 000-1.200 

Sboccia come un fiore, seducente e provocante; 
L’adolescente, in Technicolor. Sesso e diverti¬ 
mento con Daniela Giordano. Sonia Viviani, 
Dagmar Lastandar. (Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via P. Cavallotti - TeL 225^ 

La furia del drago. Technicolor con Bruce Lee 
« Van Williams. Un film dell’unico Bruce Lee. 

EOLO 

Borgo San Prediano - Tel. 296J22 

D'ssequestrato, finalmente anche a Firtnza In 
edizione integrai# un film clamoroso: Camp 7, 
lager femminile. Le SS erano di un tadismo ses¬ 
suale inaudito, la tragedia e gl! orrori di un'epoca. 
Una storia vera che tutti devono vedere, Techni- 
co’or. Con Jonatha.-t Bilss, Maria Aase, Roda 
Spain. (Rigorosamente VM 18). 

FIAMMA 

Via Pacinoitl • TeL 50.401 
Proseguimento prima vis'one assoluta. Richard 
O. Zanuck e Dav.d Brown, realizzatori dello 
Squalo adesso vi presentano il sib.lo agghìac- 
cianta dal Kebr*. il film più emozionante delio 
Squalo, più terrorizzanta de L'esorcista, il film 
piu scioccanta degli ultimi 10 anni. Allo scopo di 
non intarrompera Tcccczionala suspenca del film, 
è stalo alìminsto l'intervallo tra il primo « il 
secondo tempo. Data la drammaticità dell’ag- 
ghiacclante linata si sconsiglia dì acceder# in sala 
negli ultimi quindici minuti. (VM 14). Rid. 
AGIS. 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - TeL 360.240 

In una accezionala esclusiva ritorna per il d-ver- 
timenio di un pubblico di tutta le età l'indimcn- 
ticab la capolavoro di Laurenca Brown definito 
la Piera miliare della cinematografia mondiale: 
Gran premio. Techn color con Elizabeth Taylor, 
Mickey Rooncy, Donald Crisp. (15, 17,50, 

20,20, 22,40). 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15). Più scatenato di James Bond an-iva 
Je Walker In un lilm tutte aziona a divartì- 
manto: Agatita Je Walkan eparatlena Eatrame 
Oriente. CìnemaKopc con Tony Kandall, Brad 
Harrla, Barbara Fray. Par tutti. 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 

(Ap. 15). Un grande film di sesso, horror a 
suspence: Arrow Beach la spiaggia della paura. 
Technicolor con Laurence Harvey, Joanna Pettet, - 
John Ireland. (Rigorosamanta VM 18). 

FULGOR 

Via M Flnlguerra - TeL 270.117 
Due ore di risate con l'allegra brigata senza mac¬ 
chia e senza paura: Il soldato di ventura, di 
Pasquale Festa Campanile. Technicolor con Bud 
Spencer, Philippe Leroy, Oreste Lionello e tanti 
altri grandi attori. 

GOLDONI 

Via de* Serragli - Tel. 222.437 

Oggi riposo, da domani repliche della Compagnia: 

Il iior flore dello Strip con Gennarino Vollaro. 

IDEALE 

Via Firenzuola • TeL 50.706 
Magniiico, toccante e rivoluzionario, uno dal 
pochi western che possa essere paragonato a 
« Soldato blu >; Apache, di William Graham. A 
colorì con Cliff Potts, Xochìti Harry, Dean 
Stanton^ 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 2U.069 . , 

(Ap. ore 10 antim.) , 

I Uii’opera che ta cfitica àmbrìfana ha tf«6hito uno'* 
dei più bei film degli ultimi 10 anni: Una donna 
chiamata mogli#, di Jan Troell. A colori con 
Cene Hackman, Liv Ullmann. 

MANZONI 

Via Manti - TeL 366.808 
Tutti (o quasi) avete trascorso una luna dì miele 
in due, soltanto Renalo Pozzetto poteva pro¬ 
porvi una Luna di miele in tre. A colori con 
Renato Pozzetto, Stefania Casini, Cochi Ponzonl. 

MARCONI 

Viale Giannottl - TeL 680.644 
(Ap. 15,30). Un grande film di sesso, horror e 
suspence: Arow Barach la spiaggia dalla paura. 
Technicolor con Laurence Harvey, Joanna Pettet, 
John Irclend. Rigorosamente vietato ai minori di 
18 anni. (U s. 22,45). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 270.170 
(Locale di classa per iamiglie) 

Praseguimento 1. visione. 

Un famoso regista e un formidabile cast di 
attori riuniti in un solo film per raccontarvi fa 
piccante, appassionante e irriverente storia di una 
bellissima donna: Tataioni bianchi. Colori. Con 
Agostina Belli, Vittorio Gassman, Ugo Tognazzl, 
Renato Pozzetto. Cochi Ronzoni. Lino Toltolo. 
Regia di Dino Rìsi. VM 14. (15, 17.30. 

20.10, 22,45). 

IL PORTICO 

V Capo di Mondo - T. 675.930 

(Ap. 15,30). John Wayne e Jennifer O’NelII in 
Rio Lobo. Technicolor. Per tutti. (U.s. 22,30). 

PUCCINI 

P.za Puccini . TeL 32.067 • Bus 17 
Attenti al buffon«, di Alberto Bevilacqua con 
Nino Manfredi, Mariangela Melato. Eli Wallach. 
Colori. (VM 14). 

STADIO 

Viale M Fànti - TeL 50.913 

Drammatico, comico, avventuroso, bizzarro. In¬ 
credibile. tutto vero: Quel pomeriggio di «n 
giorno da cani. Technicolor con Al Pacino. John 
Cazale. James Broderick. (VM 14). Rid. AGIS. 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 43 - TeL 228.196 
L. 500 

(Ap. 15). Personale di Luis Bufiuel. Solo oggi 
un capolavoro, purtroppo sconocciuto, da non per¬ 
derà: Violenza per una giovaiM (1960). con 
Zachary Scott, Bemie Hamìito. Fotografia di 
Gabriel Fìgueroa. VM 14. (U.s. 22,32). 


VITTORIA 

Via Pagnlnl - Tèi. 480.879 

Due orq di risata con l'allegra brigata senza mac¬ 
chia e senza paura: Il soldato di vantura, di 
Pasquale Festa Campanile, Technicolor con Bud 
Spencer, Philippe Leroy, Oreste Lionello e tanti 
altri grandi attori. Un grande spettacolo per tutti. 

ARCOBALENO 

Domani; L’incredibile viaggio verte l'Ignoto. 


Rubrica a cura dtlla SPI (SocNtà par la Pubblicità In Italia) 

Tal. 217.171 - 211.449 


ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 

Domani: Operazione Crosibow. 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 
Venerdì dei ragazzi. Con il primo fantastico 
western a cartoni animati: West and soda. Di¬ 
vertente Technicolor con Johnny II cow-boy, So¬ 
crate il suo lido cane, Ursus e Lo Smilzo I pi¬ 
stoleri. Susanna la ragazza del Saloon, aaltri 
meravigliosi personaggi. (U.s. 22.45). 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 

Vaghe stelle dell'orsa. A colori. 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 20.30). Gli uccelli, di Alired Hltchcock 
con Rod Taylor. (VM 14). 

CINEMA UNIONE (Il Girono) 

RIPOSO 

GIGLIO (Galluzzo) - TeL 289.493 

(Ore 20.30). Che ma le dii... un pnit a ggio, 

con Uta l^op.. C, fredersorf., 

LA NAVE 

RIPOSO 

LA RINASCENTE 

Cascine del Riccio 

RIPOSO 

MODERNO (ARCI Tavarnuzza) 

Viri l'uiiisi*» P le» .TUO 

RIPOSO 

8.M.S. 8AN QUIRICO 

Via Pisana, 576 - TeL 701.035 
RIPOSO 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

Hi * Ut V*Ìl«<é«< t i I * t. * f 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

GII uccelli, dì Alired Hitchcock con Rod Taylor. 
(VM 11). 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 

TeL 442 203 - Bus 28 

Domani: Frau Mariana, di R. Enrico. (Fr. 1979). 
MANZONI (Scandicci) 

La più sconcertanta storia d'amora eh# lo tehar- 
mo abbia mai raccontato: L’importante ò amare. 
Eastmacolor con Fabio Testi, Romy Schnelder, 
Nicoletta Machiavelli, Klaus KinskI. 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinama 
Teatro) - TeL 640.207 

RIPOSO ' ’ 

CASA DEL POPOLO DI ORA88INA 

Piazza Repubblica . Tel. 640.063 • ■ 

(Ore 21,30). Quello che già coneact eul aa a ia 
a non prendi più ani aarie (sex shop), con 
N. Delon, J. Berto, F.R. Coluzzl, J.P. Mariella. 
(VM 18). 

CIRCOLO L’UNIONE (Ponte a Ema) 

Tei. 640325 
RIPOSO 

CIRCO 

CIRCO CESARE TOGNI 

(Campo di Marte) 

Tutti I giorni 2 spattacollt ora 16,15 a 21,19. 
Visita allo Zoo dalla ora 10 alla 15. (Prenota 
zioni taL 50.587). Bus: 17 a 20. 


FIrann • Via Martam, I 


I CINEMA IN TOSCANA 


f 


LIVORNO 

nilMK VISIONI 
GOLDONI: Banby 
GRANDE: Bluff 

GRAN GUARDIA; Arancia mecca¬ 
nica (VM 18) 

METROPOLITAN; O mia balla ma¬ 
trigna (VM 18) 

MODERNO: Luna di micia in tre j 
LAZZERI: M.a nipote vcrg.na 

(VM 18) 

ODEON: Ci rivedremo all’inferno 
4 MORI: Cerruziona di una fa- 
• m glia svedese - Una marxiata I 
d'amore (VM 18) 

SECONDC VlSKNél 
ARDENZA: Il fantasma del palco¬ 
scenico 

ARLECCHINO: Morire di dasida- 
rio - Bissessuat (VM 18) 
AURORA: la tarra dimenticata 
dal tempo 

JOLLY; Il padrino p. I! (VM 14) 
SAN MARCO; Son tornata a fio¬ 
rire le rose 
SORGENTI: La Tosca 


AREZZO 

CORSO; Kitty Tippel 
ODEON; Don Milani 
POLITEAMA: Cadaveri eccellenti 
SUPERCINEMA: lo non credo a 
nessuno 

TRIONFO: Marcia trionlalt (VM 
18 anni) 

APOLLO (Potano) X nuovo pro- 

firtmma 

DANTI (SofiM^lcro) i chiuM 


CERTALDO 

BOCCACCIO: L'ingcmia 
MODERNOi La supplanta 

COLLE V. D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO; ora 21. 

concerto del duo Franco Rossi 
(violoncello) - Mane Grazi 
(piano) 

S. AGOSTINO; lo. due figlie, tra 
valig.e 

EMPOLI 

CRISTALLO: Bersaglio di netta 
EXCELSIOR: L'Italia si è rotta 
PERLA: Il sacondo tragico Fantozzi 

GROSSETO 

ASTRA: Ugo l'ippopotamo 
EUROPA: Il comune aanso del pu¬ 
dore 

MARRACCINI: Bluff - Storia di 
truffe c di imbroglioni 
MODERNO: Luna dì miele In tra 
ODEON: L'uomo che cadde sulla 
Terra 

SPLENDOR: Scandalo 

AULLA 

ITALIA: Wanted 
NUOV(>: Lo zìngaro 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Totb cerca ctM 


ABBADIA 
S. SALVATORE 

AMIATA: Un sorriso uno scJiIMfo 
un bacio in bocca 
EDELWEISS: L’invito 

PISA 

ARISTON: Il Bacando tragicq taB' 

tozzi 

ASTRAt L'Italia al è rati* 
MIGNON: Lanny 
ITALIA: La rnoglta vargina 
NUOVO: Vietnam 
ODEON: Luna di miele In fi« 
ARISTON (Sa« ClallaM Tanaa)! 
La novizia 

MODERNO (San Ptnilann a ■aò- 

tiaM): Joily 

PONTEDERA 

ITALIJU Scandalo 
ROMA: La valla dall'Eden 
MASSIMO: L’uomo cIm cadde Bal¬ 
la Terra 


SIENA 


IMPERO: Sola roteo 
METROPOLITAN: Bluff: Moria di 
truffa a di imbrogli 
MODERNO: Sandokan 
ODEON: Luna di miala In tra 
ROMANDI La lotTa non ò fbilta 
SMERALOOi AftattivR dgRHR éW 
collattlva 


/ 

































PAG. 10 / napoli 


REDAZIONE: Via Ctrvantat SS, tal. SSI.tlI - S22.f2l • DIffuilena tal. St2.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla U alla 21 


r Unità / venerdì 23 aprile 1976 


Da oggi a domenica 


» » e ; t ^ i i » , V- * ' ' * . ‘ • 

Decine di manifestazioni unitarie per 
il XXX Anniversario della Resistenza 

^ ^ i 

Si conclude oggi a Villa Pignatelli il convegno nazionale su «Mezzogior* 
no e fascismo» — Le iniziative nelle scuole di Napoli e nella provincia 


Si conclude oggi a Villa Pignatelli, 
il convegno nazionale su « Mezzo¬ 
giorno e fascismo » promosso dal co¬ 
mitato regionale per le celebrazioni 
del XXX Anniversario della Resi¬ 
stenza. 

Questa sera, alle ore 21. alla cap¬ 
pella di S. Barbara, nel Maschio 
Angioino, proiezione dell'ultima parte 
del film: «Resistenza: una nazione 
che sorge ». 

Si intensifica intanto l'iniziativa del 
Partito per la promozione di mani¬ 
festazioni unitarie per la celebrazione 
del XXX anniversario della Resi¬ 
stenza. 

Queste manifestazioni avranno luogo 
fin da domani: a Saviano. ore 18, 
mostra e comizio; a Bagnoli, ore 18, 
mostra e comizio con Schiano e Pa¬ 
pa: a Frattamaggiore, ore 10, as- 
.semblea alla scuola media Capa.sso 
con Roberti: a Mugnano. ore 1130, 
conferenza alla scuola media Cirino 
con Lupo; a Casavatore. ore 17. di¬ 
battito aila scuola materna con Da¬ 
mata. 

Domenica; Villaricca, ore 9. mani- 
fe.stazione unitaria con inaugurazione 
della mostra sulla Resistenza e omag 
gio ai caduti; Palma Campania, ore 
18. comizio con Masullo; S. Cario 
Arena, ore 9.30. mostra fotografica 
organizzata daH'ARCI; Saviano. ore 
0,30. mostra sulla Resistenza; Castel¬ 
lammare. ore 16. manifestazione orga- 
niz;iata dai Cantieri Metallurgici; Er- 
colano, ore 10, manifestazione orga¬ 


nizzata dalia giunta comunale con 
Avolio e Abenante; S. Gennaro Ve¬ 
suviano. ore 10. comizio con Ferma- 
riello, Castellammare, sede CRAL del 
CMI, ore 11, manife.stazione unitaria: 
Giugliano, ore 10,30, manifestazione 
indetta dalla giunta comunale; Ca- 
sandrino, ore 10, mostra e comizio con 
Valenza: Casavatore. ore 10, mostra 
e manifestazione organizzata dalla 
giunta; S. Vitaliano, ore 10, mani- 
fe.stazione unitaria: Pollena Trocchia. 
ore 11, comizio con Cautela; S. Gio¬ 
vanni, Croce del Lagno, ore 10.30, 
assemblea con De Marino; Calviz- 
zano, ore 10, manifestazione unitaria; 
Precida, ore 10. conferenza in una 
sala cinematografica con Conte (PSD 
e Del Prete (PCD; allo stadio della 
f.iberazione (Vomere) manifestazio¬ 
ne unitaria dei movimenti giovanili 
dei partiti dell'arco ro.stltuzionale. 

Ofgi: al Magistero, ore 10. proie¬ 
zione di « Aitarmi siam fascisti » e 
dibattito;" a Saviano, ore 18,30, film 
e dibattito: all'ITC Diaz, ore 18, con¬ 
ferenza su « Fascismo e antifascismo » 
con Palermo, Tozzi e Giannini; a Pro 
cida. Istituto Nautico, spettacolo di 
animazione sulla Resistenza; all'Isti¬ 
tuto professionale di stato Isabella 
d'Este. ore 10, mostra fotografica; alle 
Officine FS Santa Maria La Bruna, 
ore 10. manifestazione unitaria; a Smi¬ 
stamento FS. via Gimturco, ore 9.30, 
manifestazione unitaria. 

Domani: Ponticelli, ore 18.30. spet¬ 
tacolo del « Canzoniere della Resi¬ 


stenza »; alla Scuola Elena di Sa¬ 
voia. ore 10, film dibattito; a Pre¬ 
cida, Istituto Nautico, ore 9. assem¬ 
blea film e dibattito. 

Domenica: Marano, ore 9,30, mani¬ 
festazione unitaria dei partiti dell'arco 
costituzionale; Monte di Precida, ore 
9,30. mostra e dibattito con Ilio Da¬ 
niele: Fratta Maggiore, ore 11, mani¬ 
festazione unitaria indetta dalla giun¬ 
ta; Vico Equense. ore 17,30. assem¬ 
blea unitaria con Vitiello e Amodio; 
Grumo Levano, ore 18. mostra e spet¬ 
tacolo organizzati dalla giunta: Ca¬ 
salnuovo, ore 10. manifestazione in 
cinema del partiti dell'arco costitu¬ 
zionale e adesione del movimenti gio¬ 
vanili degli stessi partiti. 

Altre manifestazioni si svolgeranno 
in alcuni Licei scientifici e istituti 
tecnici: al Liceo scientifico di Giu¬ 
liano. ore 10,30, conferenza del pro¬ 
fessor Ettore Gentile, lunedi prossi¬ 
mo al Liceo Vittorio Emanuele II. 
ore 10. conferenza del professor Gu¬ 
stavo Troisi. vice presidente nazio¬ 
nale dei volontari della libertà; mar¬ 
tedì 27. alle ore 10, ai giovani dello 
.stesso Liceo, parlerà il compatma 
Maurizio Valenzi sindaco di Napoli; 
domani all'ITIS di Somma Vesuvia¬ 
na conferenza del dottor Paolo Gian¬ 
nino di Magistratura democratica, 
semore domani all'ITC Einaudi di 
S. Giu.seppe Vesuviano, alle ore 10. 
conferenza del senatore Gaspare Pa¬ 
pa: all'Istituto Da Vinci conferenza 
dell'a.ssessore provinciale alla pubblica 
istruzione Luigi Nespoli. 


Immotìvato 
per il PSI 
il rinvio 

della conferenza 
per rocciipazione 

Dopo il severo giudizio dei 
sindacati a le dura critiche 
espresse mercoledi dal PCI 
in merito aila grave decisio¬ 
ne delia giunta regionale di 
rinviare la conferenza per la 
occupazione a data da desti¬ 
narsi. ieri è stata la volta del 
gruppo Consiliare socialista 
alla Regione a prendere po¬ 
sizione sull'assurda vicenda. 

E* singolare che l'assessore 
democristiano — afferma la 
nota del PSI — di fronte al¬ 
la complessità e la gravità 
della situazione occupaziona¬ 
le nel Napoletano e in Cam¬ 
pania proponga che l'unica 
occasione immediata di un 
confronto coi sindacati, i par¬ 
titi e le altre componenti so¬ 
ciali sia rinviata senza che 
fra l'altro vengano addotte 
motivazioni serie e convìn¬ 
centi. 

Noi socialisti — prosegue 
il comunicato del gruppo 
consiliare dei PSI — rifiu¬ 
tiamo la incredibile dizione 
usata dall'assessore per ten¬ 
tare una giustificazione alla 
mancata effettuazione della 
conferenza. Dire infatti che 
per « intuibili motivi di ordi¬ 
ne politico-economico » si rin¬ 
via la conferenza significa 
denunciare scarsa compren¬ 
sione del ruolo che deve 
assolvere la Regione Cam- j 
pania, che è tanto più eleva¬ 
to e importante in questo 
momento, proprio in consi¬ 
derazione della difficile si¬ 
tuazione politica ed econo¬ 
mica del Paese. 

Il gruppo ritiene pertanto 
doveroso da parto della giun¬ 
ta regionale pervenire rapi¬ 
damente a fissare la nuova 
data, accogliendo anche le 
legittime richieste dei sinda¬ 
cati che in questa circostan¬ 
za hanno elevato lo loro cri¬ 
tiche per l'ingiustificata e 
unilaterale decisione «. 


Se entro una settimana non si riuscirà a fittarli 

Darmon: saranno requisiti 
i locali per i distrofici 

Impegno del prefetto nella riunione di ieri - Una delegazione di bimbi 
con i loro genitori in piazza Plebiscito - Domani un nuovo incontro 



I genitori dei bambini distrofici dinanzi alla prefettura 

Accertato nel corso delle indagini dei carabinieri 

Ucciso per disgrazia 
lo studente di Ischia 


E’ .stalo denunciato a pie¬ 
de libero il responsabile del¬ 
la morte del giovane Carlo 
Arcamone ucciso per disgra¬ 
zia con una fucilata al pet¬ 
to. 

Si tratta di un ragazzo 
di 14 anni e tre mesi, Ste- 


L'Arcamone si era recato 
nel pomeriggio di mercoledì 
allo .stadio in comp.Tgnia di 
un suo coetaneo. Libero Di 
^rass.i per assistere all’incon- 
Irò di calcio tra la squadra 
locale e rolbia. 

Dopo la partita il giova- 


I fano Cenahempo. anche lui j ne ha propósto airamico di 
abitante a Barano d’Ischia 


4T parallelo 


La vicenda degli 80 bimbi 
distrofici allontanati daH'Lstl- 
tuto « Villa De Feo », ritenu¬ 
to inidoneo, e che attendono 
di trovare una nuova sede 
nella quale poter portare 
a termine l'anno scolastico, 
sla per concludersi felice¬ 
mente. 

Ieri, ne! corso di una riu¬ 
nione. la prefettura, per boc¬ 
ca del vice prefetto Savoia e 
del prefetto Conti, si è impe¬ 
gnata a fare lutti i tentativi 
possibili perché il comune 
ottenga il fitto del padiglione 
inutilizzato dall'istituto «Dar¬ 
mon » ai Camaldoli. 

Se entro una settimana que¬ 
sti tentativi, per altro già fat¬ 
ti ripetutamente dair-ammini- 
strazione comunale, non da¬ 
ranno esito positivo, la pre¬ 
fettura si è impegnata a di¬ 
sporre la requisizione dei lo¬ 
cali in questione, cosi come 
richiesto in una delibera ap- 
provat-a alla unanimità dal 
consiglio comunale. 

Sabato ci sarà una nuova 
riunione nella quale l'ammi¬ 
nistrazione comunale presen¬ 
terà una documentazione pre- 
I cisa con tutte le indicazioni 
1 necessarie perché il prefetto 
1 passa disporre la requisiztone. 
‘ feri, mentre la riunione si 
.svolgeva m prefettura, in 
piazza del Plebiscito sono ar¬ 
rivati i bimbi distrofici ac¬ 
compagnati dai loro genitori, 
dai sanitari e dagli insegnanti 
di « Villa De Feo ». H-anno 
voluto far sentire anche la 
loro vece che chiedeva una 
immediata definizione della 
vicenda. 

Parlando con loro vengono 
fuori una sene di temi ri¬ 
guardanti gli handicappati: Io 
auspicato inserimento nella 
scuola normale, attrezzandola 


Ultime dalla colonia 


andare in un baschetto po- 
; co distante ed esercitarsi a 
i sparare; quindi, non vnsto 

j dai familiari, c andato a ca- ___ ^ _____ 

I sa a prendere uno dei cin- ; p^,- questo compito. la crea- 
1 que fucili del padre, un ne.- jrjune di un consorzio di assi 
• turbino morto tragicamente | 
i due mesi fa cadendo da una 


Dal sindaco ieri 


Assicurati; 
i pagamenti 
ai lavoratori 
delle TPN 

Iniziativa CGIL per la 
finanza locale 


E' in gravi condizioni 


P& iì m'ora sotto le nuKorìe 
isonne per il crollo dì ano casa 

Momenti di tensione a Torre del Greco — Si temeva il peggio — L'edificio abbandonato doveva 
essere da tempo abbattuto — Un coetaneo si è messo in salvo scappando tempestivamente 


Nel prossimi giorni saran¬ 
no ptgate le gratifiche pa¬ 
squali al dipendenti del TPN 
che ne erano rimasti esclusi 
perché la Banca d'Italia non 
ha mandato i fondi neces¬ 
sari. 

Come è noto, il comune di 
Napoli nu.sci a ottenere l'in¬ 
tervento sostitutivo della Re¬ 
gione. che però avev-a a di- 
sjwislzlone solo la somma ba¬ 
stevole per la gratifica ai 
dipendenti ATAN. Ieri matti¬ 
na il sindaco, compagno Va- 
lenzi. ricevendo una delega¬ 
zione di lavoratori TPN h-a 
potuto dare a.ssiciirazione che 
i pagamenti sia della gratifica 
che degli stipendi potranno 
essere effettuati. 

In ogni caso la questione 
della finanzi locale e delle 
condizioni finanziarie delle a- 
ziende di trasporlo napoletane 
— come rileva la segreteria 
del sindacato provinciale au¬ 
toferrotranvieri CGIL — ha 
assunto dimensioni molto gra¬ 
vi che vanno oltre 11 facto 
contingente. 

Per questo il sindacato ha 
formulato a tutte le orga- 
niz7.azioni sindacali unitarie 
dei lavoratori comunali e del¬ 
le municipalizzate la propo¬ 
sta di un'iniziativa adeguata 
alle dimensioni del problema 
e a questo scopo ha proposto 
per martedì prossimo una riu¬ 
nione unitaria dei rappresen¬ 
tanti di tutte le categorie in¬ 
teressate. 

La proposta parte dalla con¬ 
statazione che il problema 
della finanza locale supera i 
confini della categoria e in¬ 
veste l’insieme deìl-a colletti¬ 
vità e. in primo luogo, i la¬ 
voratori dei servizi comunali 
e delle municipalizzate. E’ 
facile rilevare che i provve¬ 
dimenti restrittivi del governo 
hanno provocato a Napoli, con 
li ritardo nel pagamento di 
stipendi e di altre spettanze 
dei lavoratori delI'ATAN e 
del TPN stati di tensione e 
offerto ancora una volta la 
occasione al sindacato fasci¬ 
sta e agli autonomi per stru¬ 
mentalizzare la legittima in¬ 
soddisfazione dei lavoratori, 
coinvolgendoli in una azione 
che ha creato essenzialmente 
disagi alla, cittadinanza. 

E proprio sulla base di que¬ 
ste considerazioni la segrete¬ 
ria del sindacato ritiene ne- 
ces.sa‘rio superare la lotta de- 
ci.=a volta per volta e in for¬ 
me sbagliate per ottenere la 
regolare corresponsione delle 
retribuzioni e magari ponen- 
dasi in concorrenza con altre 
legittime esigenze derivanti 
dal complesso dei servizi mu¬ 
nicipalizzati. 


Un ragazzo di 15 anni è 
rimasto gravemente ferito per 
il crollo di un vecchio edifi¬ 
cio abbandonato. 

Il fatto è avvenuto poco pri¬ 
ma delle 16 a corso Vittorio 
Emanuele di Torre del Gre¬ 
co. L'edificio crollato è il nu¬ 
mero civico 24, una volta se¬ 
de di una .scuola elementare e 
poi dichiarato pericolante e 
quindi abbandonato da éirca 
.sei anni. 

La vittima. Antonio Penni¬ 
no. abitante in via S. Teresa 
13, era probabilmente andato 
nella casa abbandonata, in- 
.sieme con un amico, « per 
fumare una sigaretta di na¬ 
scosto » — cosi ha detto la 
madre Concetta Santoro di 
48 anni- « Mi aveva chiesto 
di andare a giocare con gli 
amici dietro la chiesa |)oi ho 
.sentito che Rino era rima.sto 
.sotto le macerie della ca.sa >. 

« Rino è l'amico di mio fi¬ 
glio — ha continuato Concet¬ 
ta Santoro — perciò mi so¬ 
no precipitata a vedere ». Ri¬ 
no Borìello di 13 anni era 
effettivamente nella casa ab¬ 
bandonata con Antonio Pen¬ 
nino; « AH'improvviso — ha 
detto — non l'iio visto più. 
Ricordo .solo del fumo bianco 
|)oi .sono .scappato ». 

•Antonio Pennino, invece, 
perchè claudicante, non è riu- 
.scito a seguire in tempo 
ramico e le mura gli sono 
crollate addo.s.so. 

11 suo corpo è rimasto se- 
IKilto per più di un'ora .sotto 
circa 50 tonnellate di mace¬ 
rie. « Improvvisamente — ci 
spiega il tenente colonnello 
Trombetta che ha diretto 
l'opera di .soccorso dei vigili 
del fuoco — .sono crollali il 
primo piano, il .secondo so¬ 
laio e la copertura dello sta¬ 
bile, in tutto circa 25 metri 


cubi di materiale ». Sul iiosto. 
al momento della rii.sgra/ia, 
si è trovato iH‘r caso anche 
il padre del ragazzo. 

* Venivo dal lavoro - ha 
dello piangendo Salvatore 
Pennino di 52 anni, operaio 
di una ditta di coralli - quan¬ 
do ho visto tutta questa folla 
e le auto della (Milizia c dei 
vigili del fuoco. .Mi .sono av 
vicinato per curiosità e qual¬ 
cuno mi ila dato la tremenda 
notizia ». 

Antonio Pennino è il più 
piccolo di tre fratelli, fre 
quonta il primo anno deH’l.sti- 
tuto d’arte. Ogni tanto — di¬ 
cono gli amici -- quando ave 
va voglia di fumare una siga¬ 
retta andava in qualche (Misto 
lontano dagli occhi dei geni¬ 
tori o dei (larenti. Spe.s.so ve¬ 
niva nella casa abbantlna^ta. 
* Questo (lalazzo —'"efa il 
commento più frequente dii 
rante l'opera di soccorso dei 
vigili dei fuoco — è sempre 
stato un (jericolo pubblico ». 

I ragazzi della zona, in 
mancanza di spazio e di ver¬ 
de, Io hanno sempre usato 
per i loro giochi. Eppure, 
nonostante l’evidente stato di 
fatiscenza dello stabile, nes- 
.suna misura [irccauzionale è 
stata mai prosa per evitare 
l'acce.s.so ai ragazzi, nemme¬ 
no una transenna. 

Ecco (lerchè la tragedia dì 
ieri ha suscitato tanta com¬ 
mozione e rabbia tra gli abi¬ 
tanti della zona. 

Le condizioni del giovane 
.Antonio Pennino, ricoverato 
immediatamente do(M) il re 
cu()ero noiro.s(M?dale Pellegn 
no di .\a[M)li. sono molto gra 
vi. I ■sanitari gli hanno ri 
scontrato una sindrome da 
.schiacciamento totale. un 
trauma facciale e ferite la¬ 
cero contuse. 



La massa di macerie che ha seppellito lo sventurato ragazzo 


Riproposta la questione dei sindacati 

Urge la riforma 
degli enti lirici 

Saranno decise iniziative unitarie per sollecitare 
impegni costruttivi dai pubblici poteri 


I 


Riunione in prefettura 

Italsider : oggi 
una decisione 

Stamane, nella sede della giunta, si incontrano 
gli assessori regionali dei trasporti 


IL PARTITO 


Ora che lo ha confer¬ 
mato anche l'onorecole 
Francesco Patriarca c’c da 
crederlo. 

a II Mattino B dunque 
non vuole essere una co¬ 
lonia. Lo aveva già detto 
un altro notissimo antico¬ 
lonialista. il fanfaniano 
onorevole Barbi, che at¬ 
tacca anche duramente, 
dicendogliene quattro a 
muso duro, il socialista 
Lezzi accusato — così su 
due piedi — di non po¬ 
tersi intromettere nella vi¬ 
cenda del .T Mattino » per¬ 
ché M è dalla parte del tor¬ 
to. avendo tentato un co'- 
po di mano politico — sul¬ 
la pelle di .Vapa'i e dei 
lavoratori — ed essendo 
rimasto con le mani nella 
tagliola n. 

,Voi, per la verità, non 
siamo tn grado di dire se 
il compagno Lezzi è rima¬ 
sto o no con le mani nel¬ 
la tagliola, dopo aver ten¬ 
tato il colpo di mano e 
neppure se questo colpo 
lo ha tentato davvero. Se 
cosi fosse, comunque, ce 
ne dorremmo amaramen¬ 
te con lui offrendogli tut¬ 
ta la nostra solidarietà 
perche ~ possiamo esser¬ 
ne certi — per un socia¬ 
lista che tenta colpi con¬ 
tro \cpoli ed i lavoratori 
e resta con le mani nella 
tagliola, ci sono almeno 
democristiani che 'dopo 
mille e mille colpii ran¬ 
no girando non solo a 
mani ma — quel che e 
peggio — anche a.. piedi 
liberi. 

Ma non divaghiamo. La 
cosa che più ci riguarda 


è che « Il Mattino » del 
cavalier .Mazzoni ha innal¬ 
zato la bandiera della li¬ 
bertà. siamo per capirci, 
con via Chiatamone tra 
sformata in una casbah 
mentre dietro i tavoli c le 
scrivanie si combatte la 
battaqlia di .-Mgen. 

Mazzoni, per roccasione, 
da professore, direttore e 
poeta SI e trasformato w 
regista, alla Gillo Ponte- 
corvo. 

a .Vo Rizzoli, no ». Que¬ 
sta la battuta fondamen¬ 
tale del copione mazzonia 
no. da gridare a voce 
sempre più alta, fino a 
sfiorare quasi la crisi istt 
rica. 

Comprendiamo bene 'la¬ 
sciatecelo direi il dramma 
di quest'uomo che si e 
battuto tutta la vita per 
la causa della liberta e che 
ora SI tede assediato dai 
colonizzatori. Egli combat¬ 
terà strenuamente — ne 
siamo certi — per non 
ammainare le gloriose ban¬ 
diere che con tante spe¬ 
ranze furono issate sui 
balconi di via Chiatamone 

Ha tutta la nostra con 


motoretta. 

Raggiunto i! boschetto che 
-SI trova nella parte sup>c- 
r-.ore del paese i ragazzi 
hanno trovato ,1 Cenatiem- 
po. un g;ovanis.s.mo manova¬ 
le che lavora alia costruzio 
ne d: un casolare. 


-stenza che sia gestito dagli 
enti locali, il decentramento. 

In piazza c’e anche il rap¬ 
presentante del comitato han¬ 
dicappati organizzali, di nuo¬ 
va Lstituzione, Luigi Lontro- 
so. Comunque, ndi'immediato 
e limitatamente a questa vi¬ 
cenda sono lutti concordi sul- 


Carlo Arcamone. per mo- ' la necessità che venga utiliz- 


COMITATO DIRETTIVO 

Ore 17, in federazione, riu¬ 
nione del Comitato direttivo. 
La riunione del Comitato 
federale e della Commissio¬ 
ne federale di controlla è 
stata rinviata a data da 
destinarsi. 

CELLULA ENEL 

La conferenza di produzio¬ 
ne della cellula EI^L, fis- 
.sata per domani è stata rin¬ 
viala a data da destinarsi. 

SITUAZIONE SANITARIA 

A Brusciano ore 19,30 as¬ 
semblea sulla situazione sa¬ 
nitaria e l’aborto con Raddi. 

CONGRESSI 

A Castellammare. « Lenin ». 
ore 18 congresso con Alinovi; 
a Fratta Maggiore, ore 18. 
congresso con Petrella; Vi¬ 
caria, ore 18. congresso con 
Olivetta. 


Variante Siberia: 

dibattito sulla 
lotta per la casa 

Oggi alle ore 17 avrà luogo 
un pubblico dibattito organiz¬ 
zato dal comitato degli as.se- 
gnatari d; Marianella. ex 
abitanti dei rione «Siberia». 

Vi prender-mno (>arte con- 
.sigli di fabbrica e comitato 
di quartiere. 


Le segreterie provinciali 
dei sindacati lavoratori dello 
sr>ettacolo aderenti alia CGIL. 
CISL. UIL nel corso di una 
recente riunione hanno esa¬ 
minato la situazione genera¬ 
le degli enti lirici e quella 
particolare de! Teatro S. Car¬ 
lo, anche alla luce deH’incon- 
tro tenutosi presso la Re¬ 
gione il 2 aprile scorso. 

La problematica del teatro 
musicale è stata analizzata 
nei quadro delia riforma di 
tutto il settore culturale in 
relazione alia continua e pres¬ 
sante domanda delle grondi 
masse per un nuovo indirizzo 
culturale. 

In tale contesto si inseri¬ 
sce la soluzione del proble¬ 
ma degli enti lirici italiani 
attraver.so una sena riforma 
strutturale finalizzata allo 
sviluppo socio-artistico^ultu- 
rale con caratteristiche po- 
(Xilari. attrezzature mobili at- 
le a servire i comprensori 
regionali. 

Constatata negli ultimi tem¬ 
pi — è detto jn un documen¬ 
to — una pubblicizzazione de! 
settore non se.mpre costrutti¬ 
va e per alcuni aspetti addi¬ 
rittura mortificante, laie da 
fare apparire le Lstiluzioni 
musical: come un peso pas¬ 
sivo gravante .sulle ca.ss? del¬ 
io Stato, il sindacato affer¬ 
ma che li patrimonio cultu¬ 
rale in ogni sua forma va 
incentivato e sostenuto dai 
pubblici poteri essendo esso 
un servizio pubblico a dispo¬ 
sizione del Pae.se. 

Ijc segreter.e r.chiamano la 
atienzio.ne del min.stero com¬ 
petente e del Parlamento al¬ 
lo scolio di definire la rifor¬ 


ma degli enti linci con la 
quale si tenga ben conto del 
ruolo delle Regioni, il decen¬ 
tramento e la partecipazio¬ 
ne, allo scopo di realizzare 
un vero .servizio, .si (longa 
fine a gestioni che non sem¬ 
pre risiMjndono a finalità so¬ 
ciali che allo stalo delle case 
rimangono chiuse con carat¬ 
teristiche coriwrative e. siies- 
.se volte gestite con criteri di 
sprechi e clientelismo, morti¬ 
ficando la funzione ed emar¬ 
ginando la (Mirtee! pazione 
agl: stessi addetti. 

La .soluzione di tale deli¬ 
cato problema dovrà mag- 
g.ormente sensibilizzare i me¬ 
ridionali es.sendo più privi 
di tali attrezzature nella con¬ 
vinzione che 1 problemi cul¬ 
turali vanno affrontati in¬ 
sieme alla soluzione d: tutti 
1 problemi del Mezzogiorno, 
.n una visione generale. 

Nel documento si rileva 
inoltre che l'istituto regiona¬ 
le è li punto di rifer.mento 
e di aggregazione e che in 
ogni ca.so la riforma deve 
tener conto dell’equa d,str:- 
buzione delle iniziative arti- 
st.co-ouliurali a tutti i cit¬ 
tadini. 

Rilevano infine che una 
.sana e democratica riforma 
del teatro mirslcale è un do¬ 
vere soc ale che non va ri.<:ol- 
to con provvedimenti provvi- 
sor. e frammentari, le .segre¬ 
terie decidono d. esaminare 
la op}x>riunità di iniziative 
atte a .'■oliecitare i pubb’ici 
poter, e tutte le forze dema 
cratiche allo .-capo d; defi 
nire un impegno (wrmanentc 
e d. confronto i>er definire 
p.u eh.are posizioni 


Stamane alle ore 11 si svol¬ 
gerà in Prefettura Tannuncia- 
to incontro tra rappresentan¬ 
ti del Comune, della Regione, 
della Finsider e dei sindaca¬ 
ti (jer affrontare la scottante 
questione del potenziamento 
tecnologico dell’ltal.sider. 

Questa riunione avviene sul¬ 
l'onda della lotta intrapre.sa 
dai lavoratori del comples- 
-SO siderurgico di Bagnoli ()cr 
f.ire chiarezza sul contenuto 
della variante conces.sa. Es-si^ 
giustamente vogliono sapere 
se (Mira essere realizzato il 
treno di laminazione oppure 
no. 

Questo impianto è indisiien- 
sabile (jer mantenere lo .sta 
bilimento su livelli comtictiti- 
VI e ad esso è legata anche 
la realizzazione delle altre 
o()ere di potenziamento. 

Fino a oggi si è .sottovalu¬ 
tata la portata di un emenda- 


# Devastata 
scuola 

elementare a 
Torre del G. 

Episodio di vandalismo la 
scorsa notte m una scuola 
elementare di - Torre del 
Greco. 

Ignoti teppisti hanno for¬ 
zato il (jortone d’ingrc.sso 
della scuola elementare « Ti¬ 
to Minniti » del IV circolo 
didalt.co in via Nazionale 
.5.558. c hanno dannegg.ato 
banchi, mobili, lavagne e di¬ 
strutto diversi regustri di pro- 
fe.s.sori- 


zato il padiglione deH’istituto 
« Darmon » ora vuoto. 

Si tratta, come già abbiamo 
scritto. deL’unica siniitura i- 
donea che il comune ha indi¬ 
viduato nellarea urbana; de! 
resto la costruzione « ex no- 


mento presentato dai social 
democratici in sede di appro 
vazione della richiesta di va 
riante da parte del Consiglio 
comunale e accolto. Con que 
sto emendamento si limita la 
realizzazione di impianti a! 
l'interno deH’atluale perirne 
tro dello .stabilimento. In qur 
sto modo .SI blocca la rea 
lizzazione del treno di hn. 
nazione. 

E’ ()€r sblocc.irc questa .si 
tuazione as.surda che i la\i- 
raion sono scesi in scloperr 
e hanno im{X>sto che i re 
-sponsabili si incontra.sscro per 
cercare la strada attraver.io 
CUI superare l’ancora non n 
masso ostacolo. 

Intanto sulla stes-sa questio 
ne si è svolta ieri una nu 
mone alla Regione promas 
sa dal vicepre.sidcnte Giovan 
ni Agocella. Per la verità il 
comunicalo che ne da noli 
zia e molto vago. Ali'incontro 
hanno pre.so parte i consighe 
ri regionali Daniele Del Rio 
Eli assessori comunali Corai e 
e Sodano. rai>prescntantl de 
Con.s!glio di fabbrica dcll lta! 
sider e della .società. 

Si afferma — nel comun 
calo — che «si è regesti.i 
la una convergente volo.ii.a 
fra Regione e Comune, d. 
mettere in atto, celermente 
e d’intesa, tutto quanto .^i 
renda nece.ssariO per la rei 
lizzazione del pro^amma d: 
intervento». Chi ci cap.sce f 
bravo! 

Stamane alla Regione ." 
-svolgerà un incontro tra eli 
as.ses.sori regionali a: tra.s|X)r 
ti per preparare la conferen 
za nazionale delle Regioni sui 
trasjxirti 


strare la sua bravura agli 
amici, ha .sixtrato un colpo 
ad una rondine. Il Cenatiem- 
(X) ha chiesto di provare 1’ 
arma e invo’.ontariamenre ha 
lasciato partire un colpo che i 
ha raggiunto in pieno petto i 
l'Arcamone. I due ragazzi ' 

.«(ws-entati si sono dati alla 

{ bi distrofici richiederebbe 
I familiari del ragazzo sa ' troppo tempo, circa due anni; 
no stati avvertiti con una j P’-JO essere insomma un in- 
telefonata anonima delia di- ! tervento in prospettiva ma, 
sgrazia. E’ stato possibile co- i ora, bi^gna trovare una si- 
si li ntrovamenlo del corpo, j stemazione agli 80 bimbi di 
coijerto da un asciugamano j « Villa De Feo » e anche su- 
c col capo poggiato su una j buo, 

AI prefetto queste ragioni 


Assolti 
55 operai 
dell’Alfa Sud 
dalla Corte d’ap. 


I Domani mattina 
; i disoccupati 
I manifestano 
j per il lavoro 


PICCOLA CRONACA 


pietra, a 200 metri dal fuci¬ 
le e dal carniere contenente 
la rondine. 

Dojmj lunghe ind.agini è sta¬ 
to identificato il D; Massa 
che. dopo un lungo interra 
gatorio. ha finito per nve- 
lare come si erano svolti i 
fatti. 


[ le ha spiegate la delegazione 
' composta dagli assessori Gen- 
* tile (pubblica istruzione!, 
j Maida (assistenza). Cali (sa- 
! nità). i ccnsiglien Lupio, An- 
j zivino. De Giorgio, il sindaco 
I di Marano Giarrusso. il vice 
.'indaco e assessore alla assi¬ 


Il pretore d’Lschia. Paran- . .. , ... 

te ha interrogato il giovane t -stenza il prof. Vigro. presi 
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Cenat.empo assistito da un 


siderazione 


direttore 


.Mazzoni, basta che (però/ 
acconsenta a togliersi 
l'anello al naso e le per¬ 
line al collo che ftnoia 
gli hanno imposto — a 
turno — I Gava, i Fan 
foni. I Colombo, tutti quel¬ 
li che, insomma, han¬ 
no con tutte le loro forze 
tentato per anni di ridur¬ 
re ad una colonia Finterò 
Mezzogiorno. 

Redi 


I I 


avvocato. Il ragazzo è stato 
denunciato per omicid.o col- 
poso. 


Due sedute 
del consìglio 
comunale 


La giunta, riunitasi ieri 
sotto la presidenza del com¬ 
pagno Maurizio Valenzt. ha 
deliberato la convocazione 
del consiglio comunale per 
li 26 ed il 29 prossimi «Ile 
ore 19. 


dente dell’Unione italiana 
lotta alla distrofia muscolare 
e la .segretaria regionale del- 
rUnione. dottoTes.sa Comi, il 
magistrato Vignale, presiden¬ 
te del consiglio del 79. circolo 
; e la direìtrice dello slesso 
1 circolo. Anna Montefusco 
1 Storli-Barrese in rappresen¬ 
tanza del sovrintendente alla 
P I.. Bello per la CGIL, i 
rappresentanti dei genitori dei 
bimbi distrofici. 

Come abbiamo visto. :l pre¬ 
fetto sembra orientato ad ac¬ 
cogliere la proposta da loro 
avanzata e da tutte le altre 
forze politiche In consiglio 
comunale. 


Cinquantacinque lavoratori 
del l’Alfa Sud. accu.'ati di via 
lenza privata continuata ed 
aggravata, sono stati a,ssolii 
per non aver commesso il fat¬ 
to d.ai giudici della prima se 
zione della corte d’api>eIIo. 

I reati erano stali conte¬ 
stati ai lavoratori dai cara¬ 
binieri d; Pomigliano d'Arco 
I quali avevano inviato un 
rapporto alla mag-stratura 
-SU presunte v.olenze operate 
durante una manifestazione 
sindacale nel dicembre del 
1970. 

I giudici di primo grado 
avevano a-ssolto tulli i lava 
raion per insufficienza di 
prove. 

Ma questa motivazione non 
aveva sodd-sfaito gli operai 
I quali inteiposero appello 
attraverso i loro legali, gli 
avvocati Augusto Genove.se, 
Federico Celeniano e Già 
vanni Bisogni. 

La sentenza Ieri mattina ha 
documentato la ineslatenza 
di presunti atti violenti. 


Domani : disoccupati orga¬ 
nizzati daranno vita ad una 
manifestaz.one con un cor¬ 
teo che partirà da P.azza 
Mancini, 

La manifestaz.one. ins.err.e 
ad altre iniziative d. lotta 
te.se a imporre al governo il 
mantenimento degi: i.mpegni 
a.s.sunti. è stata decisa .er; 
dalla organizzazione dei d: 
.soccupali che ha denunciato 
appunto la mancata realiz¬ 
zazione degli impegni assun¬ 
ti il 3 marzo a Roma e i 
sistematici rinvi: del sorta 
segretario Bosco degl: incon¬ 
tri prevjili i>er ì'avVi-.imento 
al lavoro degli iscritti nelle 
liste. 

Ancora una volta i dusoc- 
ciipati organizzati nella fede¬ 
razione CGIL CISL UIL han¬ 
no chiesto l’immediata as.se- 
(znazione dei posti di lavoro 
reperiti e l’attuazione degli 
interventi straordinari defini¬ 
ti alla fine dì giugno del- 
l’anno acorso. 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 23 aprile 
1976 Onomastico; Adalber 
to «domani: Giorgio». 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 118; deceda 

li. 61. 

CORSI ABILITANTI 

L’Uffic.o Sco.ast.co Reg.o 
naie della Campan.a infor¬ 
ma gli interessai; che. con 
Decreto Ministeriale dzl .51 
d.cembre 1975 .n corso di 
pubblicazione, prevista {>er 
g’.i ultimi giorni del corren¬ 
te mese, sono indetti — in 
attuazione dell’art. 41 della 
legge n. 327 del 26 maggio 
1973 — cor.si abilitanti spe 
cial:, analoghi ai corsi delle 
sessioni 1971-1972 e 1974- 
1975. riservati agli insegnan¬ 
ti incaricati in serviz.o al- 
re.stero. 

Gl: aspiranti, aventi tito 
lo. potranno presentare do 
manda d; amm.ssione .se¬ 
condo le prescritte moda’..'.a 
ai min.stero degli Aliar. 
Esteri entro il «essantesimo 
giorno dalla data di pub'o’.i- 
cazione del suaccennato de 
creto. 

NOZZE 

FRANCESE-FERRINO 

Si sono sposati ieri a Pa¬ 
lazzo S. Giacomo. Angela 
Francese (della segreteria 


della federazione, responsa¬ 
bile della commis-sione fem¬ 
minile» e Michele Ferrino. 

.-M matrimonio, celebrato 
dal compagno Andrea Gore 
micca. sono iniers-enuti i 
comiJagni e le compagne del¬ 
la federazione, del comitato 
regionale e deli'amministra- 
zione comunale c numerosi 
compagni deH'Alfa Sud. che 
hanno calorosamente fe.stcg- 
giato gli .s{>o5i. 

Ad Angela e Michele rinno¬ 
viamo affettuosi auguri e fe¬ 
licitazioni. 

• * • 

Si sono sposati i compa¬ 
gni GiU5epi>e Nocerino e 
Maria Mariniello. Agli sposi 
giungano i migliori auguri 
delle sezioni !%! di Erco- 
lano. e deU’Unità. 

REVISIONE DEI TAXI 

E’ -Stata di.sixista la rcvi.sio- 
ne annuale delle autovcllu- 
rc c degli automezzi da ira- 
.sporto adibiti a sersizio pub 
hheo da piazza a tassametro, 
al .servizio di noleggio da n- 
me.ssa. con conducente, ed al 
.servizio de: tra.s(>orli funebri. 

Le operazioni di revisione, 
in corso dal 21 aprile, si ef¬ 
fettueranno .secondo 11 calen¬ 
dario approvato con la pre¬ 
detta ordinanza ed e.sposto 
presso l’ufficio di corso pub- 


I blico. suo nella Galleria Prin- 
! cipe di Napoli 15. dove gli 
I interessati possono prendervi 
j visione. 

i FARMACIE NOTTURNE 
i S. Fardinando: via Roma 
I 348. Montacalvarìo: p.zza Dan¬ 
te 71. Chiaia: via Carducci 
21; riviera di Ghiaia 77; via 
Mergellina 148. via Tasso 
109. Avvocata: via MU:>eo 45. 
Mercato-Pandino: via Duomo 
357; paza. Ganbaidi 11. San 
Loranzo-Vicaria: via S. Giov. 
a Carbonara 83; staz. centra¬ 
le aso A. Lucci 5; via S. Paa 
lo 20. Stalia-S. Carlo Arena; 
via Porla 201; via Materdel 
72; oso Garibaldi 218. Colli 
Aminai: Colli Aminei 249 Vo- 
mero-Arenai la: via M. Pisci- 
celli 138; pzza Leonardo 28; 
via L Giordano 144; via Mer- 
liani 33. via Simone Martini 
80. via D Fontana 37 Fuo- 
rigrotta: pzza Marcantonio 
Colonna 31. Seccavo; via E- 
pomeo 154 Secondigiiano. 
Miano: c.so Secondigiiano 
174. Bagnoli: Campi Fiegrei. 
Ponticelli: viale Margherita. 
Poggioraala: via N. Poggia 
reale 152/h. S, Giov. a Tad.; 
Corso 43/bis. Potillipo: via 
del Casale 5. Barra: c.so Si¬ 
rena 288. Piacinola • Chiaiano 
• Mariartalla: c.so Chiaiano 
28'a • Chiaiano. Piamira: via 
Duca d’Aosta U. 
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PAG. 11 / napoli-campania 


Nella sala consiliare del comune 


130 lovoratrici ancora senza lavoro 


Si aprono oggi a Caserta i lavori 

della conferenza per roccupazione il tabacchificio 


SCHERMI E RIBALTE 


Introdurrà il sindaco De Franciscis — Tre 
pazione femminile e giovanile e per la u 

Corsi abilitanti 


commissioni per i problemi della disoccu- 
tilizzazione immediata dei fondi pubblici 


Fiocche 


a Nocera 


Ancora su Pasolini 
(e su altre cose...) 


Con circa un mese di ritar¬ 
do rispetto alla pubblicazione 
sul nostro giornale del corsi¬ 
vo « Fasolini? Solo un omo¬ 
sessuale relativo a guanto 
avvenuto negli esami per i 
corsi abilitanti di una com¬ 
missione insediata presso il 
licjo di Nocera Inferiore 
(questione ripresa ampiamen¬ 
te anche da Luigi Compagno- 
ne per il « Corriere della Se¬ 
ra la commissione in que¬ 
stione ha ritenuto di dover 
chied.?re all'* Unità » la pub¬ 
blicazione della seguente ret¬ 
tifica, ritenendo « infondato e 
diffamatorio l'assunto del 
l'articolista ». 

« Le tommissiotti — dunque 
— di corsi abilitanti ordinari 
operanti a Nocera Inferiore 
non hanno posto in essere al¬ 
cun atto arbitrario per la va¬ 
lutazione e i punteggi... Nes¬ 
sun componente delle precita¬ 
te commissioni ha contestato 
agli insegnanti di aver pre¬ 
sentato tesiiue su Psolini, per¬ 
ché "era solo un omosessua¬ 
le"; né alcun riferimento è 
stato fatto al ministro 
Sceiba ». 

Fin qui la « smentita >. sot¬ 
toscritta da 12 professori (tra 
cui anche quelli di un’altra 
commissione insediata nello 
stesso liceo ai quali diamo 
atto di non aver nulla a chs 
vedere con l’episodio da noi 
riferito). 

In primo luogo constatiamo 
con piacere che questi inse¬ 
gnanti collegialmente nel ve¬ 
dersi attribuire un simile 
disgusto.so giudizio su Pasolini 
si ritengono diffamati. 

E con ragione. Ciò non to¬ 
glie, purtroppo, che l’episodio 
si è verificato, sostanzialmen¬ 
te nei termini da noi riferiti 
e criticati con veemenza. ” 

La « smentita > scritta del 
resto ben 13 giorni dopo il no¬ 
stro corsivo conferma, sia pu¬ 
re indirettamente, che un tra¬ 


vaglio c'è stato fra gli stessi 
commissari, assieme a molte 
indecisioni sulla strada da 
prendere. 

Nessuno ha mai riflettuto 
tanto per cose e fatti non... 
accaduti. 

La c smentita », quindi, non 
ci convince, anche laddove so¬ 
stiene che « nessun atto arbi¬ 
trario si è posto in essere per 
le valutazioni ed i punteggi ». 

Anche da questo punto di 
vista ci risultano — invece — 
fatti di segno diverso, come 
ad esempio la stragrande in¬ 
cidenza percentuale di pun¬ 
teggi massimi attribuiti dalla 
stessa commissione a figli, fi¬ 
glie e mogli di colleghi di 
lunga data dei commissari 
.stesisi. 

A quanto pare la selezione 
di classe e di casta denun- 
tiata cosi bene dalla < lettera 
a una professoressa » dei ra¬ 
gazzi di Don Milani è arrivata 
finanche nel cuore dei corsi 
abilitanti. 


Manifestazione 
per il lavoro 
a Sanza 

SALERNO, 22 
Dacin* a decina di donna 
hanno occupato ieri matti* 
na l'ufficio di collocamento 
a Sanza, piccolo ma impor¬ 
tante centro agricolo del 
Vallo di Diano. 

La manlfaatazione è sta¬ 
ta effettuata in segno di 
protesta contro l'atteggia¬ 
mento a i metodi cllentefari 
con cui il responsabile dal¬ 
l'ufficio (fratello dell'ex sin¬ 
daco d.c. e presidente della 
azienda silvo-pastorap) diri¬ 
ge l'avviamento al lavoro 
La prima richiesta, posta 
a base delle rivendicazioni 
della popolazione, è quella 
dell'allontanamento del col¬ 
locatore. 


EDITORI RIUNITI 

CANTONE S.N.C. 

CENTRO EDITORIALE RINASCITA 

Piazza Cavour n. 9 • NA • Tel. 456021 

LETTURE PER LA 
SCUOLA MEDIA 

Oli Editori Riuniti prepongono quattro libri di lettura che 
rappresentano altrettanta testimonianze di un'epoca prossima 
nel tempo me già definitivamente entrata nella dimensione 
obiettiva della storia. Nomi e fatti sono largamente noti. 

Cervi-Nicoloì 
I MIEI SEHE FIGLI 

Prefazione di M. A. Manacorda 
con un saggio di P. Calamandrei 
L 1.000 

Il libro dettato da • PapA Cervi • — al quale il Presidente 
della Repubblica, Luigi Einaudi, volle personalmente conse¬ 
gnare la medaglia d'oro e le sette medaglie d'argento per i 
suoi figlioli caduti per la libertà e l'indipendenza della patria — 
è stato diffuso in oltre un milione di copie, tradotto in quasi 
tutte le lingue e viene adottato in un numero sempre crescente 
di scuote. 

Gramsci 

L'ALBERO DEL RICCIO 

A cura di G. Ravegnani 
Illustrazioni di M. E. Agostinelli 
L 900 

L’ALBERO DEL RICCIO, costituisce II migliore approccio 
per la conoscenza, da parte dei giovanissimi studenti, di una 
personalità cosi complessa e cosi ricca di interesse qual é 
quella di A. Gramsci. 

De loco 

LE QUATTRO GIORNATE 
DI NAPOLI 

L 1.600 

li racconto del l'insurrezione napoletana dell'ottobre 1M3, 
per il ruolo fondamentale che vi ebbero i giovani e persino 
I ragazzi, riproporte invece il tema della partecipazione della 
gioventù italiana alla lotta per la libertà, che sarebbe grave 
errore consentire che venisse offuscato dai tempo. 

Marrl-Vecchl-Baldlnl 
I GIORNI DELLA RESISTENZA 

con guida alla lettura di Lucio Lombardo Radice 
presentazione di Ferruccio Patri 
76 tavole a colori e bianco e nero 
L 1.800 

Attraverso una nuova a vivace tecnica narrativa. I GIORNI 
DELLA RESISTENZA offra ai ragazzi, aanza raterlca, eanza 
propaganda, i primi mazzi par una c o noa ca nza autantica dalla 
storia dalla Rasistanza italiana. 

CON UNA TELEFONATA U RICEVERETE IN SAGGIO 
GRATUITO - TELEF. 456.021 


CASERTA, 22. 

Alle 9,30 di domani nella 
aala consiliare del comune di 
Caserta avranno inizio l la¬ 
vori della conferenza cittadi¬ 
na sui problemi dell’occupa¬ 
zione. 

La conferenza, introdotta 
da una relazione del sinda¬ 
co De Franciscis. < prosegui¬ 
rà nel pomeriggio con i la 
vorl delle tre commissioni 
previste (disoccupazione fem¬ 
minile. disoccupazione gio¬ 
vanile e piano di preavvla- 
mento, fondi pubblici da uti¬ 
lizzare in via immediata) e 
si concluderà nella mattina¬ 
ta di sabato con un docu¬ 
mento di sintesi del dibatti¬ 
to e delle proposte che da 
questo saranno scaturite. 

Si tratta di una iniziativa 
che per l’interesse che ha 
suscitato fra gli strati socia¬ 
li fondamentali della città, 
fra le forze politiche sinda¬ 
cali e fra le stesse associa¬ 
zioni imprenditoriali e di ca¬ 
tegoria, e per la mobilitazio¬ 
ne che ha determinato nei 
quartieri, fra i disoccupati e 
tra i lavoratori, doveva rap¬ 
presentare un serio contribu¬ 
to della città capoluogo di 
una provincia, investita da 
una serie di laceranti con¬ 
traddizioni economiche e so¬ 
ciali alla preannunciata e 
poi sospesa conferenza re¬ 
gionale suH’occupazlone. 

In questo contesto appare, 
dunque, molto grave la deci¬ 
sione e pesante la resixmsa- 
bilità di coloro che rinvian¬ 
do a data da destinarsi la 
conferenza regionale hanno 
fatto venir meno un punto 
di riferimento politico essen¬ 
ziale e decisivo. 

Dalia conferenza cittadina 
casertana verranno quindi e- 
spressioni di critica aspra 
nel confronti di questa Immo¬ 
tivata decisione. Quale il 
quadro sociale ed economico 
che l’iniziativa deH’ammini- 
strazlone comunale di Caser¬ 
ta si trova ad affrontare? 
Innanzi tutto una crescita 
costante degli iscritti nelle 
liste di collocamento; 3300 
disoccupati di cui 1550 gio¬ 
vani di età inferiore al 21 
anni in cerca di prima occu¬ 
pazione in una città con po¬ 
co più di 66 mila abitanti e 
con un tasso di popolazione 
attiva che in taluni rioni 
della città supera di poco 
il 20 per cento. 

Quasi la metà, quindi, della 
disoccupazione cittadina ha 
caratteristiche giovanili con 
una netta prevalenza di di¬ 
soccupati diplomati e laurea¬ 
ti. Un dato che si è già po¬ 
tuto verificare nella compo¬ 
sizione dei disoccupati che 
hanno frequentato nei mesi 
scorsi l corsi cosiddetti post 
colera finanziati dalla Re¬ 
gione Campania: diplomati 
(periti industriali, maturità 
classica e scientifica) e lau¬ 
reati (lettere, filosofia, pe¬ 
dagogia, anche qualche in¬ 
gegnere). 

Al dato certo degli iscritti 
nelle liste di collocamento va 
aggiunto il grande numero di 
giovani e ragazze disoccupa¬ 
ti non iscritti, cosi come ha j 
potuto appurare una inchle- 


# Vecchione 
segretario 
regionale 
del PSI 

Il compagno Pietro Vec¬ 
chione A stato eletto alla 
unanimità segretario regio¬ 
nale del PSI. 

L’elezione è avvenuta nel 
corso della riunione del Co¬ 
mitato regionale, la prima 
dopo il congresso di Ca¬ 
stellammare. 

Il compagno Vecchione, 
giornalista professionista, ri¬ 
copriva la carica di raspon- 
sabile della lezione stampa 
e propaganda in seno alla 
Federazione napoletana. 


sta di massa lanciata nei 
giorni scorsi dalla lega del 
disoccupati fra 1 giovani nel¬ 
la città e nei rioni popolari. 

Una condizione occupazio¬ 
nale quella giovanile alia 
quale si intreccia, in una 
terribile spirale di incertezza 
sulla prospettiva, la condizio¬ 
ne di crisi permanente in cui 
vivono 1 6(K) lavoratori delle 
fabbriche tessili, l 700 ope¬ 
rai della Saint Gob,ain. azien¬ 
da in permanente ristruttu¬ 
razione e dall’incerta desti¬ 
nazione produttiva, i 1200 o- 
perai della 3M che hanno 
appena superato un periodo 
di cassa integrazione che 
pongono compiessi problemi 
di riconversione produttiva, 
i mille operai metalmeccani¬ 
ci della Fiore e delle Offici¬ 
ne meccaniche casertane. 

Quale la prospettiva e le 
proposte che l’ente locale può 
avanzare in questa situazio¬ 
ne. di fronte a una crisi fi¬ 
nanziarla che ne limita for¬ 
temente l’autonomia e le pos¬ 
sibilità di intervento? 

Innanzi tutto mettere in 
moto e accelerare tutti 1 mec¬ 
canismi burocratici per una 
immediata utilizzazione dei 
fondi pubblici non ancora 
utilizzati (si tratta di una 
cifra che supera 1 15 miliar¬ 
di interessanti in larga mi¬ 
sura l'edilizia economica e 
popolare), avviare rapidamen¬ 
te l’attuazione del piani, già 
approvati dal consiglio co¬ 
munale. di realizzazione del¬ 
le scuole materne, degli asi¬ 
li nido e deiredllizla scola¬ 
stica. 

I lavori delia conferenza 
diranno come è possibile im¬ 
primere una svolta concreta 
a tutte le situazioni. 

^ Giuseppe Venditto 


Le operaie sono anche imputate di occupazione dello 
stabilimento e delia sala consiliare di Eboli • I sin¬ 
dacati chiedono che sia attuata la delibera del con¬ 
siglio comunale per la riapertura delle fabbriche 


SALERNO, 22 

Presso la Pretura di Ebo- 
11 è in corso un procedimento 
penale contro 130 operaie del 
tabacchificio Fiocche di Ebo- 
11 che nel 1975 furono denun¬ 
ziate per l’occupazione dello 
stabilimento e deliq Sala Con¬ 
siliare del comune nel corso 
della dura lotta per la dife¬ 
sa del posto di lavoro e contro 
la chiusura della fabbrica. 

Le operaie seno difese dal 
compagno avv. Diego Caccia¬ 
tore capo gruppo del PCI alla 
Provincia di Salerno e dal- 
l’avv. Fulvio Scccozza di Ebo¬ 
li. Le lavoratrici tabacchine 
in assemblee ed incontri avuti 
con 11 gruppo consiliare co¬ 
munista di Eboli hanno anco¬ 
ra una volta manifestato la 
loro preoccupazione per l’as¬ 
senza di iniziative unitarie e 
concrete dalla Amministrazio¬ 
ne comunale di Eboli per da¬ 
re seguito alla determinazio¬ 
ne del Consiglio comunale che 
aH’unanimità nel dicembre '75 
deliberò di dare mandato al 
sindaco di predisporre gli at¬ 
ti per la requisizione dello 
stabilimento Fiocche di Eboli. 

La federazione sindacale u- 
nitarla, per rendere meno 
acuto lo stato di disagio delle 
operaie, è riuscite ad ottene¬ 
re dall’assessorato regicoale 
all’agricoltura, un sussidio di 
100 mila lire per ogni lavo¬ 
ratrice in occasione delle fe¬ 
stività pasquali. 

E’ evidente che bisogna af¬ 
frontare senza ulteriori rltar- 


Proposta dal PCI 

Commissione d’inchiesta 
sullo psichiatrico d’Aversa 


La grave situazione finan¬ 
ziaria in cui versa l'ospeda¬ 
le psichiatrico civile di Aver¬ 
sa e le questioni relative al 
tipo .di assistenza sollevate 
dalle organizzazioni sindacali 
in un volantino diffuso nel¬ 
la città sono al centro di una 
interrogazione die i compagni 
consiglieri regionali Antonio 
Belloccliìo e zXrnaldo Del Pre¬ 
te hanno rivolto al presiden¬ 
te della giunta regionale e 
all’assessorato alla Sanità. 

In particolare gli interro¬ 
ganti chiedono di sapere: 

A € Se risponde a vero clic 
essenziali ser\'izi del no¬ 
socomio (quali la lavanderia 
e la stessa preparazione del¬ 
le buste paga), malgrado le 
pletoriche assunzioni effettua¬ 
te c malgrado siano state ac- 
qubtatc per questi servizi at¬ 
trezzature costosissime, ven¬ 
gono espletati da ditte ester¬ 
ne con conseguenti maggiori 
oneri a carico del bilancio 
dell'ente ». 

A € Se sia vero che le stos- 
se assunzioni del perso¬ 
nale sono state effettuate in 
contrasto con le leggi vigen¬ 
ti e che r.Amministrazione a- 
dotti verso i dipendenti atteg¬ 
giamenti discriminatori im¬ 
prontati ad un sistema di ge- 1 
stione paternalistico e cliente- j 
lare ». ! 

I 

A « Se per resecuzione di 
^ vari lavori all’interno 


dell’Ospedale, nel cui organi¬ 
co figurano ben 90 operai, si 
sia preferito affidare gli stes¬ 
si a ditte private senza mai 
ricorrere a regolari gare di 
appalto ». 

A « Quali sono stati i mo¬ 
tivi die hanno indotto 
la Giunta regionale (malgrado 
il Consiglio di Amministrazio¬ 
ne dell’Ospedale, scaduto da 
ben tre anni, abbia dato, alia 
luce dei fatti esposti, una 
chiara dimostrazione di inca¬ 
pacità amministrativa), a ri¬ 
confermare con deliberazione 
n. 2871 del 7 aprile 1976 nel 
nuovo Consiglio il Signor Raf¬ 
faele Marrandino. personag¬ 
gio pare notoriamente coinvol¬ 
to insieme al padre nel gros¬ 
so scandalo relativo all’am- 
masso delle pesche per conto 
dcirAIALA ». 

Q « Se non ritengano di vo¬ 
ler immediatamente pro¬ 
cedere alia nomina di una 
Commissione di inchiesta con 
il compito di accertare tutti 
questi fatti, ripetutamente de¬ 
nunciati pubblicamente dalle 
stesse organizzazioni sindacali 
presenti neirOspedale. a! fine 
di far luce sulle responsabi¬ 
lità che alcuni personaggi 
hanno ai vari livelli per Io 
stato di gravissimo dissesto, 
non solo di ordine finanziario, 
in cui versa Timportante no¬ 
socomio ». 


di il problema nei giusti li¬ 
miti posti dai sindacali e dal 
Cctisigllo comunale, per la 
riapertura dello stabilimento. 

Carente, se non del tutto 
assente, è stata da parte del¬ 
l’attuale amministrazione co¬ 
munale di Eboli ogni inizia¬ 
tiva m questa direzione, no¬ 
nostante che dal gennaio 1976. 
il Comitato di controllo abbia 
approvato senza rl.serve la 
delibera ccnsiliare di requi¬ 
sizione. Altro tempo prezioso 
non deve essere ancora per¬ 
duto. 

Occorre che 11 comune 
prenda l’Iniziativa per un im¬ 
mediato incentro presso l’as¬ 
sessorato regionale all'Agricol¬ 
tura, di concerto con quello 
del Lavoro, con l’Ente Svi¬ 
luppo agricolo in_ Campania, 
la cooperativa « La tabacchi¬ 
cela » di Pontecagiiano, i sin- 
duci dei comuni tributari del¬ 
la mano d’opera, le organiz¬ 
zazioni di categoria coltivato¬ 
ri diretti, TAlleanza coiitadl- 
na, la Coldlretti, le organizza¬ 
zioni politiche e sindacali per 
definire il piano di struttura¬ 
zione dello stabilimento e 1 
rapporti con l’organo gestio¬ 
nale che dovrà costituirsi ccn 
le categorie interessate. 

La gravità della situazione 
occupazionale ad Eboli e di 
tutta la valle del Scie e le 
crisi stesse delle produzioni 
agricole pongono l’esigenza di 
piani e fotti ccncreti che va¬ 
no nella direzione della difesa 
delle preesistenze industriali. 

a. m. 


Ancora 
provocazioni 
fasciste 
a Salerno 

SALERNO. 22 

Continuano indisturbate le 
azioni provocatori dei teppi- 
stelli fascisti a Torrione. 

Il solito sparuto gruppo di 
delinquenti fascisti, noti alla 
polizia e più volte rinviati a 
giudizio per una serie di pro¬ 
ditorie e vigliacche aggres¬ 
sioni a giovani democratici, 
si è reso responsabile di una 
altra provocazione nei giorni 
scorsi. 

Sere fa. infatti, profittando 
della pioggia, hanno imbrat¬ 
tato con scritte ingiuriose il 
portone d’ingresso della sede 
della COIL, La segreteria del 
sindacato in un comunicato 
firmato dal segretario pro¬ 
vinciale, compagno Milite, 
emesso in serata, ha denun¬ 
ciato la grave provocazione 
fascista, stigmatizzando «an¬ 
cora una volta le azioni di 
alcuni ignoti che con le loro 
ingiuriose scritte tracciate 
con la .stessa vernice usata 
per imbrattare le mura del 
quartiere Torrione, ancora 
una volta dimostrano la loro 
chiara orìgine fascista ». 

Nel comunicato la segrete¬ 
ria della CdL esprime a il di¬ 
sappunto nei confronti della 
questuda di Salerno per la 
totale insufficienza di una 
azione preventiva diretta ad 
evitare tali incresciosi episo¬ 
di e per aver archiviato la 
denuncia sul primo tentativo 
di incendio e per non aver 
approfondito le indagini sul¬ 
l'incendio del mese di no¬ 
vembre. 


TEATRI 

CHEA (Via S. Domenico. 11 • 
Tei. 656.26S) 

Questa sera alle ore 21,15 Aldo 
Ciuttrè presenta; « L'amore è 
cieco a di P. Berteli e • Don 
Pietro Caruso » di R. Bracco. 

DUEMILA (Via della Catta - Te- 
lelono 294.074) 

Dalle ore t4 in poi spettacolo di 
sceneggiata: « Malalemmena *. 

MARGHERITA (Galleria Umberto 1 

• Tel. 392.426) 

Dalle ore 16,30: spettacoli di 
Strip Tease. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 • Tel. 401.643) 

Alle ore 21,15, Edmonda Aldini 
e Paolo Ferrari presentano- ■ Ap¬ 
puntamento con la signorina Ce¬ 
leste > di S, Cappelli. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele HI - Tel. 390.745) 

Sabato ‘‘prima’’ del « Barbiere di 
Siviglia ■. 

SANCARLUCCtO (Via del Mille 

• Tel. 405.000) 

Questa sera alle ore 21,15, la 
Cooperativa Nuova Commedie, 
propone; ■ Billeta e morte di un 
capitano del popolo ■. Lettura e 
veriiica con il pubblico. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
tono 444.500) 

La Lega Nazionale delle Coopera¬ 
tive e Mutue propone stasera al¬ 
le ore 21,15: * Libera scena en¬ 
semble * in c Padrone e sotto *, 
Posto unico: L. 200. 

' Teatro SAN FERDINANDO ' 

Tel. 444500 

E.T.I. Ente teatrale italiano 
Le Lega naz. coop. e mutue 
propone alle 21,16 libera sc.’- 
na ensemble in 

« Padrone e sotto » 

posto unico lire 200 

■ * 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Questa sera alle ore 2l,t5, la 
Compagnie Stabile napoletana pr.: 

« Don Pasca' fa acqua ’a pippa • 
di Gaetano Di Maio. 

TENDA DEL MASANIELLO (Piaz¬ 
za Mercato) 

Questa sera alle ore 21 II Teatro 
Libero presenta: « Masaniello > 
di E. Porta e A. Pugliese. Prezzo 
unico L. 1000. 

Ultimi tre giorni 

MASANIELLO 

Oggi ore 21 

Domani ore 17 e ore 21 

a piazza Mercato 

*- 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alb» 
n. 30) 

Per la personale di J. Huston, 
alle ore 18, 20 e 22; * Il miste¬ 
ro del talco » con Humphroy Bo- 
gart (USA 1941, vers. it.). 

EMBASSY (Via F. Da Mura • Tt- 
letono 377.046) 

Marlowe il poliziotto private, con 
R. Mitchum • C 

MAXIMUM (Via EItna, 1S - Tela¬ 
tone 682.114) 

Morte a Venezia, con D. Bogsrde 
DR 

NO (Via S. Calcina Sa Siena, 53 

• Tal. 415.371) 

Marcia Irienlalt, con F. Nero 
DR (VM 18) 

NUOVO (Via Monlacalvario, 16 

• Tel. 412.410) 

Cuore di cane, con C. Ponzoni 
DR 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta 5, ai Vomere) 

Alle ore 18,30 • 20.30 - 22,30; 
c Zardoz > di J. Boorman. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI AFRAGOLA (Via Scltem- 
brini. 9) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (Via 
Paladino, 3 • Tel. 323.196) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
19 alle 24. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello. 35 - Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 

Salon Kilty, con I. Thuiin 
DR (VM 18) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te¬ 
lefono 370.871) 

Scandalo, con L. Castoni 
DR (VM 18) 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • Te- 
leleno 418.880) 

Luna di miele in Ire, con R. Poz¬ 
zetto • C 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 
- Tel. 683.128) 

Inhibilìon 

ARLECCHINO (V. Alabardieri, IO 

• Tel. 416.731) 

BambI • DA 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO _ 

• « Mafanlallo a di Porta e PuglitM (Tenda a piazza 
dai Mercato) 

• * Padrone e sotto ■ (San Ferdinando) 

CINEMA _ 

■ ■ ii sospetto a (Arci Afragola} 

■ < Swet Movie a (Astra) 

■ z Marlowe II poliziotto privato a (Embassy) 

■ e Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Filangieri) 

■ 1 Morte a Venezia » (Maximum) 

■ t Cuora di cane» (Nuovo) 

■ a Marcia trionfale • (No) 

■ ■ Cadaveri eccellenti a (Plaza) 

■ t II mistero del falco» (cineteca Altro) 

■ > La valle dell’Eden » (Ariston) 

■ t Cadaveri eccellenti » (Royal e Plaza) 

■ t Quel pomeriggio di un giorno da cani» (Modernis¬ 
simo) 

■ » Rosemary Baby (Posilllpo) 


AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 

- Tel. 415.361) 

Sandokan 1* parte, con K. BedI 
A 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele- 
tono 444.700) 

Bambi • DA 

CORSO (Corso Meridionale) 

Ci rivedremo all'inlerno 
DELLE PALME (V.lo Vetreria • 
Tel. 418.134) 

Il secondo tragico Fanlozzl 
EXCELSIOR (Via Milane - Tata- 
tono 268.479) 

Scandalo, con L. Castoni 
DR (VM ;B) 

FILANGIERI (Via Filangitri 4 - Te¬ 
lefono 392.437) 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. NIeholson 
DR (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 • Te¬ 
leione 416.988) 

L’Italia s'ò rolla 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 

- Tel. 310.483) 

Salon Kilty, con J, Thuiin 
DR (VM 18) 

METROPOLITAN (Via Chiaia . Te- 
tetono 418.680) 

CI rivedremo all'inferno 
ODEON (P.zza Piedigrolta 12 • Te- 
lelono 688.360) 

L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie - DR (VM 14) 
ROXY (Via Tarala • T. 343.149) 
Il secondo tragico Fanlozzl 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 

- Tel. 415.572) 

Scandalo, con L. Castoni 
DR (VM 18) 

TITANUS (Corto Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Se mi arrabbio spacco tutto 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto, 59 • Te¬ 
lefono 619.923) 

Il soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer • A 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

Colpita da Improvviso benessere, 
con G. Ralh - SA (VM 14) 
ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 

- Tel. 377.583) 

Il letto In plana 

ADRIANO (Via Monlaoliveto, 12 

- Tel. 313.005) 

Il soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

ARCO (Via Alessandro Poerio. 4 
• Tel. 224.7641 
Profonda gola di Madama d’O 
ARISTON (Via Morghen, 37 • Te- 
lelorto 377.352) 

La valle dell’Eden, con J. Dean 
DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 . Te¬ 
lefono 377.109) 

L'uomo che volle (ersi re. con 5. 
Connery - 5A 

CORALLO (Piazza C.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Ancora una volta a Venezia 

' CORALLO ' 

Franco Dani • Kaliuaca in 

ANCORA UNA VOLTA... 
A VENEZIA 

UN FILM PER TUTTI 


DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

Il soldato di ventura, con B. 
Spencer • A 

EDEN (Via G. Sanlellce • Tele¬ 
fono 322.774) 

lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
- Tel. 293.423) 

Un gioco estremamente pericolo¬ 
so. con B. Reynolds 
DR (VM 14) 

GLORIA (Via Arenacele 151 • Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A - Il eoldato di ventura, 
con B. Spencer - A 
Sala B - Milano violenta, con G. 
Cassmelli - DR (VM 14) 


MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

Profonda gola di Madama d’O 
PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Cedaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura • DR 

ROYAL (Via Roma 353 • Tele- 
tono 403.588) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via MartuccI, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

Quaranta gradi alTombra dal len¬ 
zuolo, con B. Bouchet 
C (VM 14) 

AMERICA (San Martino - Tele- 
tono 248.982) 

Come une rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

La supplente, con C. Villani 
C (VM 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 

- Tel. 321.984) 

Sweet movie (Dolce film), con P 
Clementi - DR (\m 18) 
AZALEA (Via ComJP. 33 • Tele¬ 
fono 619.280) 

Roma a mano armala, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

BELLINI (Via Bellini - Teleio 
no 341.222) 

Squidra enllsclppe, con T. Mllian 
A (VM 14) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
• Tel. 342.S52) 

Lo zingaro, con A. Delon • DR 
CAPITOL (Via Marsicano > Tele¬ 
fono 343.469) 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw - G 
CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 

- Tel. 200.441) 

(Riposo) 

COLOSSEO (Galleria Umberto > Te¬ 
lefono 416.334) 

Donna sopra femmina sotto, con 
B. Bouchet • A (VM 18) 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stre • Tel. 321.339) 

Il piccione d'argtita, con T. Stern 
DR (VM 18) 

FELIX (Via Sanità . ■ Talelo- 
ne 445.000) 

L’organizzazione ringrazia, llrma- 
to il Santo, con R. Moora - A 
ITALNAPOLI (Via Tasso 169 • Te¬ 
lefono 685.444) 

Cincinnali Kld, con S, McQuecn 
DR 

LA PERLA (Via Nuova Agnano) 

- Tel. 760.17.12) 

Remo e Romolo storia di una 
lupa • due fratelli, con C. Ferri 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orto • Tel. 310.062) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

POSILLIPO (V. Posilllpo, 36 • Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Rosemary's baby, con M. Nrrov/ 
DR (VM 14) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalieggerl 
Aosta, 41 • Tel. 616.9S2) 
urò: contatto radar stanno atter¬ 
rando 

ROMA (Via Agnano • Telefo¬ 
no 760.19.32) 

Cinque malli vanno In guerra, con 
gli Charlots - C 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 271 
. Pisciteli» - Tel. 470.60.48) 
Roma a mano armala, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

TERME (Via di Pozzuoli - Bagno¬ 
li * Tel. 760.17.10) 

Sandokan e la tigre di Moaipra- 
cen, con 5, Reeves - A 
VALENTINO (Via Risorgimonto - 
Tel. 767.8S.S8) 

Il padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto - C (VM 14) 
VITTORIA (Tel. 377.937) 
Teleien! bianchi, con A. Belli 
SA 


TACCUINO CULTURALE 


TEATRO 


NUOVE TECNICHE 
TEATRALI 

SPERIMENTATE PER 
a TURANDOT » 

' Mercoledì scorso è ini¬ 
ziata al San Ferdinando 
la rassegna « Nuovo teatro 
a Napoli • Incontro/Si- 
tuazione 1976»; una pri¬ 
ma esperienza di nuova 
ipotesi di politica cultu¬ 
rale che i gruppi spen- 
mentaìi napoletani, uni- 
tana mente. hanno orga¬ 
nizzato con il contributo 
finanziario degli Enti Lo¬ 
cali. 

Il pnmo spettacolo del¬ 
la rassegna è stato «Tu- 
randot sulla via di Pom¬ 
pei ». presentato dal grup 
po di ricerca teatrale 
« Spazio Libero ». con la 
regia di Vittorio Lurariel- 
lo. La stona, o meglio 
rallegona rappresentata, 
è quella del rapimento di 
una fanciulla contadina. 
Turandot. che. a lungo 
cercata da una sua com¬ 
pagna. viene infine da 
questa ritrovata. Ma Tu¬ 
randot non è più la stes¬ 
sa. « il suo sangue è di- 
\enUito polvere, la sua 
carne ncoperta di piume ». 

In realtà, l’intera rap¬ 
presentazione sfugge a 
qualsiasi trama, poiché 
si struttura sul valore e- 
vocativo, rituale, a volte 
magico e fiabesco, delle 
immagini che via via In¬ 
troduce. Ciò che appare. 


cioè, non è una realtà so¬ 
ciale ed umana (quella 
di certi luoghi, mediter¬ 
ranei) espressa mediante 
i suoi simboli, ma è piut¬ 
tosto la memona profon¬ 
da e mai socializzata, l’in¬ 
timo sentire, mai espres¬ 
so (se non attraverso il 
nto) di una gente. I sim¬ 
boli, dunque, non vengo¬ 
no prelevati, come avvie¬ 
ne per la ricerca folklo- 
nca. dal tessuto popola¬ 
re di una regione, che 
ha già trasferito i sim¬ 
boli stc.s5] in immagini 
iconografiche. 

Si indaga, invece, nelle 
strutture profonde della 
memoria collettiva. co.si 
da rigenerare dei simbo¬ 
li non sulLi base della lo¬ 
ro socializzazione storica, 
ma sul hiello arcaico, mi¬ 
tico di questi. Il prob'e- 
ma che emerge da un si¬ 
mile spettacolo è quello 
delia teatralizzazione de¬ 
gli aspetti meno cono¬ 
sciuti della vita e della 
cultura di un popolo, di 
ciò che non ha codici e 
strumenti acquisiti di let¬ 
tura. 

In questo senso, si pone 
la necessitò di impiegare 
nuove teorie e tecniche 
per la ricerca teatrale. 
Il richiamo che In qur- 
sto spettacolo, ad esem¬ 
pio. si fa di certe tec¬ 
niche di rappresentazione 
orientale (l’aristocratico 
teatro giapponese Nò; a- 
pre il discorso, pur nei 
limiti di una ricerca da 


approfondire, sul valore 
e sul significato della ge¬ 
stualità. 

Si tratta dì capire co¬ 
me un aspetto delia tea¬ 
tralità (il gesto), che nel¬ 
la cultura onentale si è 
impossessato di tutte le 
sue capacità espressive e 
significanti, possa essere 
utilizzato a fondo per una 
sperimentazione e una ri¬ 
cerca sulle proprie real¬ 
tà sociali e umane. Intro¬ 
durre. cioè, nuovi meto¬ 
di, seriamente culturaliz- 
zati. di indagine sul rea¬ 
le. Far frutto di esperien¬ 
ze. teorie e tecniche tea¬ 
trali che possano rigene¬ 
rare ed approfondire l’in¬ 
da zine e la conoscenza 
del proprio patrimonio so 
clale e stonco. 

Arricchire, infine. la tea¬ 
tralità di elementi prele¬ 
vati da altre culture, ac¬ 
quisendone la loro capa¬ 
cità conoscitiva e didat¬ 
tica. 

E’ questo un problema 
che. In realtà, si apre a 
tutta l’attuale sperimen¬ 
tazione, propno perché e- 
siste l'urgenza di impos¬ 
sessarsi compiutamente e 
complessivamente di più 
aspetti della realtà socia¬ 
le, culturale ed umana, 
sfuggendo alla schematiz¬ 
zazione e alla riduzione 
borghese. 


C. f. 


MOSTRE 

E. PISANO ALLA 
GALLERIA COLONNA 

Si apre oggi presso la 
galleria «Colonna» (via 
Vittona Colonna 6, telefo¬ 
no 39.90.86) una mostra 
personale del pittore E- 
duardo Pisano, presentato 
al catalogo da Ugo Pisco- 
po e Maurizio De Ioanna. 

CAMPANIA 
PROPOSTA UNO 

Oggi alle 17. per la se¬ 
ne « Campania-proposta 
uno ». manifestazioni di 
arti visive organizzataci 
club d’arie « L’incontro 
nella galleria Vanviteih 
t piazza Vanvitelli - via 
Kerbaker I inte.-viene Lu¬ 
ciano Caruso con « petica- 
i,on ». Alle ore 18^ in 
piazzetta F. Fuga interv.c- 
ne il « gruppo di Salerno » 
con « intervento nel lem- 
tono di Napoli ». 

Domani alle 17 in piaz¬ 
zetta Fuga Riccardo Dalisi 
con «città: tracciato-sor¬ 
presa ». 

Domenica alle ore 19 nel¬ 
la galleria Vanvitelli, An¬ 
tonio Ferrò, performance 
« de-lìnitazione » spettaco¬ 
lo poetico 3. 

Lunedi nella Galleria 
Vanvitelli alle 19, Libera 
Scena Ensembre di Napo¬ 
li presenta «teatro delie 
guarattelle ». 


OGGI in ECCEZIONALE ESOUSIVA 

/u mm TITANUS 

PAUL SMITH il più simpatico « CICCIONE » dello 
schermo vi travolgerà in un mare... di risate 





Orario spettacoli: Apertura ore 11 - Ultimo ore 22,30 
11 film è VERAMENTE per tutti 
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REOAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI f • 
ANCONA • TEL. (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. »SM) 


r Unità / venerdì 23 aprile 1976 


ANCÓNA - Ne fanno parte rappresentanti del PRI, del PSÌ é del PCI 





ena ieri la 




CO 


Mi 




La nuova amministrazione, guidata dat sindaco Monina, è cojnposta da quattro assessori socialisti, da sei asssessori comunisti e da un assessore repubblicano 
Vice sindaco è il socialista Ricciotti • DC e PSDI hanno votato scheda bianca • i punti più importanti del programma di governo elaborato dai tre partiti 


Dal « dopo-terremoto » 
airaccordo unitario 


.A.NICO.N.A. 22 
Il Consiglio comunale di An 
cona ha eletto questa .sera la 
nuova giunta: hanno espres¬ 
so voto favorevole i gruppi 
consiliari del PRI. del PSI e 
del PCI: i socialdemocratici 


sigli di quartiere, che stabi¬ 
lisca le modalità delle ele¬ 
zioni dirette e definisca com¬ 
piti, poteri e strumenti di 
questi organismi di partecipa¬ 
zione entro tre mesi ». 

Altri paragrafi riguarda¬ 
no la ristrutturazione dei ser- 


A colloquio con il dottor Bdiocco, dell'INCA-CGlL 

Nasce dallo sfruttamento 
e dal «lavoro nero» 
la piaga della polinevrite 

Per combattere le polineiiropatie è necessario orga¬ 
nizzare il controllo sulle condizioni di lavoro in fabbrica 



ed i democristiani hanno vo- vizi e la creazione dei dioar- 


Ancona ha il .suo governo. 
Una giunta di emergenza for¬ 
mata da PRI. PSI e PCI. E' 
la fine del centro-sinistra: il 
crollo di un mito? Certo, è un 
avvenimento importantissimo, 
cosi come lo è stalo per Fi¬ 
renze. la Liguria, per la Re¬ 
gione Marche, per tantissime 
città italiane. Si volta pagina, 
si deve farlo anche nel capo¬ 
luogo marchigiano, lo impone 
una crisi difficile, .sia .sul pia¬ 
no economico che sociale, fat¬ 
ta di vuoti culturali e di dif¬ 
ficoltà a comprendere, facen¬ 
dolo vivere, il nuovo emer¬ 
gente. 

E particolarmente per Anco¬ 
na — vittima (!) e spettatrice 
di una dlu.sione politica che 
durava da più di dieci anni, 
illu.sione che pure ha fruttifi¬ 
cato co.scienza di lotta e .spin¬ 
ta a cambiare — le ultime 
vicende e c verifiche * del 
centro sinistra hanno signifi¬ 
calo segnare il passo. 

Nella città dorica l'ultimo 
voto amministrativo, sfalsato 
rispetto al grosso dei comuni 
italiani, fu il frutto tardivo 
di una politica di gestione 
clientelare del « dopo-terremo¬ 
to », e frenò .sostanzialmente 
— riducendone momentanea¬ 
mente la portata — quella 
grande spinta unitaria che pu¬ 
re si era e.spressa con tanta 
evidenza subito dopo il si¬ 
sma, nelle tendopoli, nei luo¬ 
ghi di raccolta dei sinistrati, 
ma anche e .soprattutto in Con¬ 
siglio comunale: i comunisti, 
dopo aver contribuito in modo 
determinante alla approva¬ 
zione della legge speciale e 
dopo es.sere .stati alla te.sta 
del movimento di lotta degli 
anconetani, proposero la for¬ 
mazione di una giunta unita¬ 
ria di emergenza per la rina- 
.scita della città. Quel centro- 
.sini.stra. che fu più figlio del¬ 
la .speranza dì avere una casa 
che non espressione delle lot¬ 
te unitarie del popolo di An¬ 
cona. impiegò mesi e mesi 
per definire il programma. 

Allora .si disse che ciò .ser¬ 
viva a garantire il mas.simo 
di concordia e di collaborazio¬ 
ne. nella chiarezza, all'inter¬ 
no del quadripartito. 

Lunga paralisi 

Il segno caratteristico di 
questa giunta comunale era in 
sostanza la paralisi: non piov¬ 
vero dal cielo le due lunghe e 
laboriose c verifiche * solleva¬ 
te dai compagni socialisti, se 
male o per niente si marciava 
.sulla ricostruzione dei centri 
storici, nella edificazione pa¬ 
ziente ma fondamentale di un 
rapporto vivace e costruttivo 
con i consigli di quartiere 


che oggi si richiamano stru¬ 
mentalmente ai risultati delle 
amministrative del novembre 
'73. per sostenere rinsosleni- 
bile. e cioè che rtdlima deci¬ 
siva cri.si aperta dal PSI .sa¬ 
rebbe stata non solo * inutile » 
ma addirittura infondata, det¬ 
tata dalla tradizionale disco- 
laggine socialista che dal go¬ 
verno nazionale alle giunte lu¬ 
cali sarebbe impegnata a pie¬ 
no tempo in un lavoro da 
guastatori. 

Altroché! La presentazione 
della mozione in Consiglio da 
parte dei .socialisti (5 novem¬ 
bre 1973) altro non è .stato 
che un atto dovuto olla cillò 
— co.sì il giudizio del no.stro 
partito — non perché ha for¬ 
malizzato lina crisi già esi¬ 
stente in seno alla coalizione 
e nella sua sle.s.sa attività, 
quanto perché diventava 
l'espressione di una volontà 
ben chiara, una presa d'atto 
ed insieme una importantis¬ 
sima assunzione di responsa¬ 
bilità. 

Gli incontri a « 5 » 

Soltanto per poco tempo le 
trattative coinvolgono il vec¬ 
chio quadripartito: inizia re¬ 
lativamente pre.sto la fase de¬ 
gli incontri * a cinque * e su¬ 
bito la DC e gli altri gruppi si 
rendono ben conto che non .si 
tratta più di t ricucire » mag¬ 
gioranze che hall fatto il loro 
tempo. La questione comuni¬ 
sta è all’ordine del giorno, e 
condiziona adesso con parti¬ 
colare evidenza i rapporti fra 
le forze politiche. 

La cronaca registra un in¬ 
tenso dibattito sulle linee pro¬ 
grammatiche: i comunisii pre¬ 
sentano la loro propo.sta di 
programma. Pas.sa lungo tem¬ 
po prima che si risponda con 
.sufficiente chiarezza alle in¬ 
dicazioni del PCI. Si perde 
gran tempo prima di convoca¬ 
re il Consiglio comunale. Im 
spinta verso una politica di 
ampia intesa è decisiva: si 
tratta di una .soluzione politi¬ 
ca che gli .ste.s.sì consigli di 
quartiere, i colmigli di fabbri¬ 
ca avanzano: la crisi si allun¬ 
ga terribilmente e i problemi 
non attendono. Maturano i 
tempi delle dimissioni, ma 
sono « difficili », comportano 
processi faticosi, .soprollnffo 
nella DC: i suoi assessori e 
quelli del PSDI « si legano » 
alle loro poltrone per più di 
una settimana. 

Gli anconetani si rifiutano 
di ridere, anche se molto spin¬ 
gerebbe alla ilarità, chiedono 
un governo stabile ed efficien¬ 
te. Solo dopo un serrato con¬ 
fronto che pas.sa dentro cia¬ 
scun partito, si delineano te 


tato scheda bianca. 

La nuova amministrazione, 
guidata dal repubblicano Gui¬ 
do Monina — eletto dai partiti 
della maggioranza lo scorso 
5 aprile ~ è composta da quat¬ 
tro asses.sori socialisti (Fatto 
rini. Calabre.se, Mascino, De 
Angelis), da sei assessori co 
munisti (Giannini. Lucantoni, 
Pacetti, Pesce, Piazzini, Bra- 
gaggia) c da un assessore re¬ 
pubblicano (Vorgari). Vice 
sindaco è il socialista Rie 
ciotti. 

L’insediamento della nuova 
giunta unitaria di emergenza 
è stato salutato da un lungo 
applauso del folio pubblico 
che ha seguito il dibattito con¬ 
siliare: la sala del Consiglio 
si pre.sentava gremita di cit¬ 
tadini. 

La « carta di identità » del¬ 
la nuova Amministrazione co¬ 
munale è il programfna di go¬ 
verno che i tre partiti hanno 
firmato lo scorso martedì. 

L'ampio documento, discus¬ 
so in Consìglio, inizia con una 
premessa politica in cui si af¬ 
ferma fra l’altro la neces-sità 
di ampie collaborazioni fra 
tutte le forze politiche: « la 
maggioranza che si è costitui¬ 
ta — —vi si afferma — ri¬ 
volge un ulteriore appello agli 
altri gruppi consiliari demo¬ 
cratici. affinché superino le 
loro pregiudiziali e nel di¬ 
battito sul programma dimo¬ 
strino di avere la volontà di 
concorrere, anche organica- 
mente. al governo della cit¬ 
tà. L'esigenza di questo am¬ 
pio consenso che la maggio¬ 
ranza ricerca corrisponde al- 
raccrescluta coscienza demo¬ 
cratica dei cittadini, che a- 
spirano ad una c-artecipata 
presenza nella gestione del 
governo locale, garanzia per ! 
contribuire a moralizzare la ! 
vit.a pubblica dei Pae.se ». 1 

Questo della partecipazione 
democratica è elemento cen- | 
trale della politica della nuo- i 
va giunta comunale: « nel i 
quadro di una nuova articola- i 
zlone del potere pubblico ~ si j 
dice nel do':umento, dofw Taf- i 
ferm.azione di una precisa vo- [ 
lontà autonomistica e regio- > 
nali.sta — si pone l'esigenza ; 
di sviluppare la democraticità 
delle decisioni e di garantire 
la massima partecipazione 
del cittadini alla ammini.stra- 
zione, che va estesa al di là 
degli stessi consigli di quar¬ 
tiere nella ricerca di reali 
e continuativi rapporti con la 
popolazione, le forme associa¬ 
tive, le organizzazioni sinda¬ 
cali. le forze sociali, culturali 
ed economiche. I consigli di 
quartiere dovranno trovare ! 
più adeguata espressione at- 1 


tlmentl. i rapporti con il Con¬ 
siglio comunale de commis¬ 
sioni verranno affidate a rap¬ 
presentanti di tutti 1 gruppi), 
la finanza locale e le azien¬ 
de municipalizzate di comu¬ 
ne aderisce al COTRAN), le 
attività eccnomiche e l’occu¬ 
pazione (salvaguardia della 
Meccanica ed amplìamenio 
dei cantieri minori, revisione 
del progetto Ferro per il 
porto). 

Grande attenzione si rivolge 
ovviamente ai centri storici 
r alla ricostruzione: «per lo 
affidamento dei lavori — è 
detto nel documento program¬ 
matico — è opportuno fare 
ricorso a forme nuove ed ori¬ 
ginali, giustificato dalla na¬ 
tura delle opere e dalla e.si- 
genza obiettiva di più spediti 
e snelli adempimenti.' Sotto 
questo profilo andrà salva- 
guardato in modo rigoroso e 
contestualmente determinato 
l’interesse pubblico (e conse¬ 
guentemente quello del priva¬ 
to al quale verrà restituita la 
abitazione risanata e rLstrut- 
turata) con atti di convenzio¬ 
ne e con procedure che of¬ 
frono la massima garanzia 
sul piano dei cesti ». 



L'inferno di una fabbrica di calzature: quanti lavoratori rischiano ogni giorno di ammalarsi di polinevrite tossica? 


Ferme ieri per ^intera giornata le autolinee private 

T lavoratori dei trasporti hanno scioperato 
compatti per la ristrutturazione del settore 

Hanno sospeso il lavoro anche i filovlerì, i ferrovieri e • portuali — Assemblea alla Loggia dei Mercanti di An¬ 
cona — Nei giorni scorsi una delegazione sindacale ha avuto un incontro con la commissione regionale trasporti 


I traverso le elezioni dirette. La i rotranvieri della CGIL e Ilari. 

I ammmistrazicne comunale, . segretario provinciale della 

i sulla base della legge recente- i qjsl 

! '"Ini. »» daSSettO € la pub- 

. mento, e imj^gnata « sott^ | blicizzazione dei trasporti su 

I porre al Consiglio comunale , sollecita- 

I il nUOlO regolamento dei con i . fiTinn»iampnti anvpmati. 


ANCONA. 21 ( stati accennati i principali 

Sciopero regionale delle ca- 1 ohWeltiyi che la Regione e i 
tegorie addette ai tra-sporti sindacati intendono persegui- 

per la riorganizzazione del 1 que.-.to settore, con par- 

settore: le autolinee private ticolare riguardo alla deiin; 

sono rimaste ferme per l’in- zione e attuazione del piano 

tera giornata, in mattinata i regiijnale dei tra.sporti. al po- 

fìlovieri hanno sospeso il la- tenziamento e alla razionaliz- 

voro oer tre ore 1 ferrovieri zazione della rete ferroviaria 

J^r i^!^zz’ora. rpòrtS pe" marchigiana, al trasporto 

due ore (dalle 10 alle 12). merci, al ruolo del porto di 

L’azione di lotta ha avuto Ancona nel sistema econo.mi- 

larghissima adesione. co regionale. Temi. que.sti. 

Una assemblea — cui han- che saranno oggetto dei pros- 

no partecipato anche varie simi incontri che si terranno 

delegazioni di consigli di fab- entro il 13 maggio, prima 

brica — si è tenuta alla Log- cioè della conferenza nazio- 

gia dei Mercanti di Ancona. naie delle Regioni sui tra- 

Hanno parlato Talarico della .sporti che avrà luogo a Bo- 

segreteria regionale autofer- logna. 


Successo delia campagna di tesseramento 


(che mai sono stati messi nel- | po.sizioni: la nrlità del PRI r 


ìa condizione di essere fino in 
fondo se stessi, veicoli di im¬ 
pegno e di partecipazione de¬ 
mocratica), .se infine si usava 
come metodo di governo la fa¬ 
migerata distinzione dei ruoli 
fra maggioranza ed opposi¬ 
zione. 


quella che .sblocca la sit un¬ 
zione. E’ ormai aperto il prn- 
ce.s.so di separazione netta 
dada sfera egemonica delta 
DC. ed i repubblicani spin¬ 
gono per una soluzione di 
emergenza. 

Il resto è cronaca di qiie- 


Sequestrati 
i libri contabili 
all’Accademia 
di Macerata 


Disagio e malcontento non j .sfi ultimi laboriosi giorni di 


erano solo nella popolazione, 
nel movimento sindacale (è 
mai esistito un corretto con¬ 
fronto con i .sindacati sulle 
grandi questioni della rinasci¬ 
ta portuale?): nelle sezioni de 
è stato discusso infatti un 
poderoso documento che po¬ 
neva alla base del necessario 
ripensamento sul lavoro del- 
r amministra rione il risultato 
del 15 giugno. Di ciò non deb¬ 
bono pure tener conto cofiro 


trattative: il rifiuto netto del¬ 
la DC ad entrare a par porre 
di una maggioranza in cui sia¬ 
no anche i cominmti. la tofane 


M.ACERATA. 22 j 
Libri, registri e documen- j 
ti di carattere amministra- 
tivo dell'Accademia di Belle I 
Arti di Macerata sono stati 
sequestrati dai carabinieri in 
I seguito ad una ordinanza 
I emessa dalla Procura della , 


segretario provinciale della 
j CISL. 

j Oltre al riassetto e la pub- 
I blicizzazione dei trasporti su 
strada, sono stati sollecita¬ 
ti i finanziamenti governati¬ 
vi disposti per il settore, il 
potenziamento delle ferrovie, 
i'inclusione del porto di An¬ 
cona nel « piano nazionale 
dei porti ». la realizzazione de¬ 
gli svincoli portuali, la crea¬ 
zione del « porto interno ». 

• • « 

Una delegazione sindacale 
unitaria ha avuton un incontro 
unitaria ha avuto un incontro 
con la competente commis- 
j sione consiliare (presidente 
• Righetti), alla presenza del 
vice-presidente della Giunta 
Massi e dell’assessore Vena- 
rucci. per discutere la delica- 


zione e attuazione del piano j : 
regionale dei trasporti, al po- | ' 
tenziamento e alla razionaliz- j i 
zazione della rete ferroviaria j 
marchigiana, al trasporto 1 ì 
merci, al ruolo del porto di I 
Ancona nel sistema econo.mi- 
co regionale. Temi, que.sti. 
che saranno oggetto dei pros¬ 
simi incontri che si terranno [ 
entro il 13 maggio, prima i 
cioè della conferenza nazio¬ 
nale delle Regioni sui tra- 
.sporti che avrà luogo a Bo¬ 
logna. j 

Secondo quanto ribadito ; 
dalla commissione, la vasta e i j 
complessa problematica che I 
va valutata nel quadro del j 
perseguimento di una più ge- i 
nerale politica dei trasporti, i 
troverà una prima risposta j 
con la presentazione, tra bre- i 
ve. del progetto di legge re 
gionale con il quale verranno [ 
definiti i principi di fondo del- ; 
ìa azione regionale in questo ! 
settore. Quella sulla discipli- I 
na dei trasporti nelle Marche j 
sarà inizialmente una legge | 
limitata alla sola parte nor¬ 
mativa. j 

Nel corso della d;.scus.sione 
sono stali toccati, con diver- i 
se valutazioni, i principaii 1 • 
problemi connessi all'avvio di ^ . 
una nuova politica dei tra- j 
sporti su strada. Innanzitutto j 
la pubbl:cizz.izione. Da parte 
della commissione è stato ri- ; ! 


Quasi 55 mila gii iscritti 
al PCI nella nostra regione 


I comunisti marchigiani sono oggi 
54.761. dieci in più di tutti gli iscritti del 
1975: il lOO'T- sugli Lscrilti dello scorso 
anno è stato quindi superato alla data 
del 21 aprile. E' questo un n.sultato estre¬ 
mamente importante che - oltre od in¬ 
dicare un momento significativo nella 
vita di un’organizzazione politica in « pie¬ 
na salute ». qual è il PCI nelle Marche — 
consente sin d’ora di puntare ad ulteriori 
successi nella campagna di prosclitLsmo. 
nel rafforzamento di tutta la .struttura 
del partito nella nastra regione. 

E’ quanto le Federazioni marchigiane si 
st-anno proponendo di fare con il lancio 
di 7 giornate del reclutamento che comin- 
ceranno domenica 25 aprile sino a do¬ 
menica 2 maggio: un periodo questo in 
cui le .sezioni hanno fis.sato obicttivi sui 
quali lavorare e predisposto iniziative il 
cui tema centrale e quello deH'impegno 
politico nel nostro partito. 

II partito, nella nostra regione, appare 
m costante crescita negli ultimi anni (in 
modo particolare è passato dai 51.700 
iscritti nel 1972 agli oltre .54700 attuaiii; 
ma. certamente, non ancora adeguati 
appaiono i « ritmi » di questa crescila 
rispetto alio stesso consenso elettorale 
€ ai vasti collegamenti che esso ha ;n- 
tessuto nella regione. 


p.-irtito, chiedendo a migiiai-a di lavora¬ 
tori. di giovani, di donne il loro impegno 
militante. la loro adesione che si tramuti 
in contributo attivo al diljatliio nel par¬ 
tito. alia elaborazione delie sue scelte. 

Un .( salto » SI impone, quindi, a partire 
soprattutto tco.si come del resto è emer.so 
nel dibattito nella commissione sui pro¬ 
blemi del partito alla V Conferenza regio¬ 
nale de! febbraio scor.so» dalia nccc.ssità 
di colmare o perlomeno di tendere a col¬ 
mare. squilibri nella nastra presenza or¬ 
ganizzata: il che implica in particolare 
un gros.so sforzo nella provincia di Mace¬ 
rata. ma anche in alcune zone di altre 
province, come, ad esempio, nella città 
di -A-scoli Piceno, nella zona di Fabriano... 

Un .secondo punto .sul quale è nece.ssa- 
rio andare ad una .svolta, riguarda le 
enormi possibilità che esistono nel reclu¬ 
tamento femminile: anche in questo caso, 
è vero, c'è stata negli ultimi anni una 
crescita de donne comuniste passano 
dalle 9.060 del 1972 alle 9.860 del 1975): 
ma troppo esiguo appare ancore il peso 
delie donne su! totale degli iscritti (per 
non parlare dell’ancora insufficiente pre¬ 
senza femminile nei diversi livelli della 
direzione del partito nella regione). 

Le « giornate dei proselitismo », quindi. 


M * r'f Re?5bblto. I | t. probtemaltea dei trasporli. deUa comminatone < 

nd I J cnllSL™: i "o ora ai vagito degli indili- . A™?/.*:';»- fS.'’.. 


dell'accordo ad una coUabora- - 'agno oegii mqui- 

per accertare la veridi- 
zione ampia. la elezione del j alcune accuse mosse 

sindaco Monina. la firma del j pubblicamente da un gruppo 

programma e della compost- • di circa 70 studenti in meri- 

zione della Giunta, che ieri il ! to a delle irregolarità che sa- 

! rebbero state commesse. 

Consiglio ha eletto. i direzione deH'Accademia 

I aII» AAar 9 »%li replicato alle accuse con 

Leila lYiarzoiI j querele per calunnia. 


Comunità montana dell'Alto e Medio Metauro 


APPROVATO IL BILANCIO DI PREVISIONE 

Hanno votato a favore PCI, PSI, PSDI e PRI, sì è astenuta la DC • Gli stanziamenti previsti 
Ampio confronto tra le forze politiche sull'elaborazione del documento programmatico 


L*RBIN*0. 22 • propria attività, per impieca- 

A poco più di un mese dal- re soUecilamentc i fondi as- 

rinsediamento della Giunta .«egnati a questa Comunità 

esecutiva, la Comunità mon- montana c per avviare quin i la forestazione, del turismo, 

tana «.Alto e Medio Metauro* di a risoluzione tutti quei j del commercio, dei .servizi so 

dispone già del bilancio di t problemi che maggiorme.'ite 

previsione per .il 1976, votato ! interessano le nostre pi)p<i;a- 

da tutti i consiglieri facenti 1 zioni ». 


j te le ri.sorse locali nei setto 
i ri fondamentali deiragricoUu- 


ra. della difesa del sixiìo. del ! sizione cd alla urbanizzazio 


parte della Giunta stessa 
(PCI PSI PSDI PRI). 

La DC. che si è astenuta, 
ha sottolineato nella sua boz¬ 
za programmatica Lesigenza 
di offrire un contributo «.sen¬ 
za discriminazione e pregiu 
diziali di sorta nel dibattito 
costante sui contenuti dell’ 
azione amministrativa ». 

« La Giunta — è detto nel¬ 
la relazione — ha ritenuto 
di prevs-edere all’elaborazio¬ 
ne di tale documento nel più 
breve temp» possibile, non 
solamente per avere uno 
strumento tecnico in cui sia 
no elencate le entrate e le 
spese deH’Ente. ma .soprat 
tutto per essere in grado di 


problemi che maggiorme.'ite ' ciali e di tutti gli altri .settori I 
interessano le noivtre pi)p<V.a- t die rientrano nelle competenze j 
zioni ». i delTE-ntc ». [ 

Prima di dare analitica- { Il lavoro di predisposizione • 
mente le cifre del bilancio, del bilancio è siaui improntato | 
la relazione si .sofferma a j a spinto di democrazia e alla 1 
considerare la grave situa- i volontà di far partecipare tut 
z one economica delle nostre j te le forze politiche allo .scol- 
zone, rosa ancor pili posant-c te. Si la.scia inoltre aperta a j 
dal momento particolarmente tutti (Comuni. organiz.zazioni 
difficile che >1 Paese altra sindacali, operatori economici. 
\er.sa. Pronno da questa con partiti politici) la possibilità, 
siderazione, ed in linea con in un prossimo futuro, di intcr- 


L iniziativa, che fa seguito I badilo che la pubb.icizzaz-ione I 

ad analoghi incontri tenuti di [ costituisce robbietti'o di fon- j I 

recente con i lavoratori e con ; do della iniziativa regionale. ! 

i sindacati, sì pone come ul- { nello stes-so tc.mpo si dovran- ; j 

teriore momento di dialogo e j no tenere pre-senti le modali- : 

di consultazione per la riso- tà e i tempi in cui essa do- | 
luzione di un problema dì fon- 1 vrà att'jarsi e che saranno | 

damentale importanza quale è { ispirati a criteri che per.Tiet- i 

il trasporto. tano di definire le priorità e 

Nell’incontro d: oggi sono | la gradualità delia pubbliciz- j 

i zazione. intendendo con ciò ’.a 

__ [ astensione del controllo pub- 

! blico sulle concessioni più im- j 
; portanti. ; j 

i I sindacati hanno anche .sol- i ' 
j lecitalo Tutilizzo dei fondi 
! previsti a tale scopo secondo ’ 

• quanto recentemente proposto ! 

I dalla Stessa commissione I 

M II I II IBI M (1650 milioni per il biennio jj 
W I *76-77). Altri punt> oggetto di i 

j discussione sono stati rappli- • i 
, i cazione del protocollo d’inte- 1 j 
itanziamenti previsti sa e la revisione delle tarif- j l 

fe. A tale proposito la com- i 
entO prOgraminatlCO i missione, in considerazione j ' 
^ del continuo aumento dei co- | i 

j sti di gestione aveva propo- j 
ne del piano urbanistico della j ^to di accogliere le richieste 
Comunità montana, all’acquì- | increr^nto del 30"» , 

sizione cd alla urbanizzazio ste&se. Da parte dei . 

i rappresentanti sindacali e 
ne di aree da desinare ai cspres.sa '.a preoccupa 

piani per g.i in.scdiamcnti z-one che tale aumento ven- ' 


F- indùbbio infatti che ncl’e Marche straordinarie nella loro coniazione a 
h. inouDDio iniaiii nei.e aia rene pietà della pnmavera e straordinarie per 

arili gtogno non , "SS hknao olfer.» . ri"»»! TmS*n°|;àrtUn 

n'S'iJL.Io rSlto rgoUrrS I «"."MaThTc “toVirl""nrilo 

K’to.“"Ed‘’rp^prio raspollo a qùesti J^m^^^zia^ "JerprogfeU^^^^^^ 
processi nuovi c positivi emergenti, che J aemocrazia e oti progie.->.-o 

i comunisti marchigiani avvertono ia ne- ] 
cessità di rafforzare ancora d: più il loro i 


Riccardo Beliucci 


Per iniziativa della Federazione provinciale comunista 

Indette nel Pesarese le 10 
«giornate» di reclutamento 


ne di aree da desinare ai cspres.sa '.a preoccupa 

piani per g.i in.scdiamcnti z-one che tale aumento ven- j 

produttivi c residenziali, all , g gravare sulle c’.as.>i me- 


altrezzatura di zone di par | no abbienti mentre è stata 
ticoìare intere5.se pacsi.stico. » ribadita la necessità di pcrve- 
naturalistico e dei parchi ur- nire ad un livellamento delie 
bani. tariffe che elimini le vistose 


zone, ro.^a ancor più posante 
dal momento particolarmente 
difficile che il Paese altra 
\er.<a. Pronno d.i questa con 
siderazione, ed in linea con 
gli indirizzi programmatici ; \cnire attraverso incontri e , La Comunità montana con¬ 
contenuti nella mozione appro 1 riunioni, per determinare il j ta quanto prima, per poter im- 
vata dal Consiglio il 13 febbra ; modo con cui dovranrio essere postare le linee del p.ano 
io .scor.so. si rend» necessario I utilizzati i fondi previsti in quinquennale di sviluppo, di 

che « la Comun tà montana. • bilancio. Questi, oltre le spc- . poter nominare — con la col- 

nella quale <ono state riposte i «e correnti, pretodono .stan laborazione di tutte le forze 

tante aspettative, nel quadro i ziamenti por l’attuazione dei | politiche ^ il Comitato Tcc- 

d: un programma ben prtxi'O. j p.ogr.inimi di intervento re j nico Consultivo, previsto dal 


mirate sono costituite | sperequazioni oggi eaìstenti. j t 

da: contributo dei Comuni; j caso, seconiio i sin- j 

finanziamenti regionali (leg • 

_■- _ no es.sere subordinate alla ga- i. 

ge 1102. e^razio ranzla del servizio da parte | 

<2. c.scrcizi 197o e 1976); con- concessionari. i i 

tributo deirAmminislra^tie j quel che riguarda l’ac- i 1 

Pro'inciale (e.sercizio 1972). j ^jj nuovi autobus è .sta- j 

proventi diversi. j to precisato che essi dovranno j 

La Comunità montana con- | essere assegnali alle aziende j , 
ta quanto prima, per poter im- j pubbliche in primo luogo o a > 
postare le linee del p.ano [ quelle aziende private per le i ! 

quinquennale di sviluppo, di i Quali è previsto il rilevamento j j 

poter nominare — con la col- * breve ^denw. Infine è j , 

laborazione di tutte le forze ricordala lesieenza di , 

politiche . ,1 Comitato Toc- 

'. r- . 1 . "4 associaz:onu«mo tra le picco f 

nico Cori>ulti\o. prc'isto dal ^ jg ^ medie impre.se e la crea- I 

proprio Statuto. , zione di nuovi consorzi nelle j 


intraprond.i subi’o in’ziative. 
e concreto, che consentano di 


PESARO. 22 
Ne: quadro delia campa¬ 
gna 1976 per il tesseramen¬ 
to. ia Federazione Provin¬ 
ciale Comunista di Pasaro 
e Urbino ha indetto, per 
i! periodo che va da'. 24 
aorile al 2 maggio. 10 gior¬ 
nate di reclutamento. 

L'obiettivo d: 28000 
iscritti al nostro partito 
richiede il massimo impe¬ 
gno dei militanii, dezli 
iscriili. dell-e sezioni. Un 
lavoro che cade in un mo¬ 
mento particolarmente de¬ 


donne reclutale sono 413 I lizzati negli ultimi mesi 

aVa »» fL * • m rwM-t T4 1 4 TT»yiTT^Ar\t t nn*. 


che portano così a 5.769 
il numero delle comuniste 
nella provincia. L'ob.ctti- 


importanti momenti uni¬ 
tari tra le organizzazioni 
femminili della provincia 


vo d; 6(X)0 isentte non è j di diverso orientamento 
p;ù tanto lontano, ma vi ; ideaìe. e si giungerà quan- 


e in ozn: ca.so ancora mol¬ 
to lavoro da fare, soprat¬ 
tutto se SI pensa che pur 
r..spettando i programmi, 
la componente femminile 
comunista, rispetto al nu¬ 
mero complessivo degli 
i-^ritt;. r.chiede un deci.so 
rafforzamento. 

Esiste certamente una 


iicato. per l’incertezza del ! realtà in movimento, che 
quadro politico, per le i vede la donna sempre d. 
difficoltà d e 11'econom.a. più partecipare diretta- 
per i fenomeni sempre ; mente ai dibattiti c alle 
più estesi di disgregazio- i .scelte. Su alcun; temi ce¬ 
ne sociale che segnano il 1 me Toccupazione. l’aborto, 
paese. As.sume per tutti i lo sviluppo dei scriiz: so 
questi motivi particolare : ciali ed in particolare la 
valore e signiP.cato i! la- istituzione dei con.sultori 
VOTO che le organizzazio- j familiari, si e sviluppata 
ni di partito .sono chiama- ; i’iniziativ.a della commis¬ 
te ad assolvere. 1 -sione provinciale femmi- 


Si è deciso di dare prio- | mie del partito. La ri-spa 


poter esplicare in p.cno la i .sfruttare in modo diverso tut- ' quelli morenti alla formazio- | 


lati' I agli esercizi ^ 19i_-i4 ! proprio Statuto. , i ^ionc di nuovi consorzi nelle j j 

(.'«iraordinario). 1975- 1976; JUIari* lAnfi ' province che ne sono ancora i j 

quelli inerenti alla formazio- | in«ri« LUnil j sprovviste. i ' 


Tità as.soluta alle mizialivè 
per reclutare nuove com 
pagne e giovani operai. 
Fino ad ozgi .sono 1 90* i 
nuovi uscntti al PCL le 


sta e .stata positiva, .segno 
d; una coscienza politica 
che cresce, sia nei luoghi 
di lavoro .‘■.a .l'.r.nterno 


to prima «Ila formaz.one 
(1; consulte comprernsoriali. 

Nei quadro di tale real¬ 
tà deve realizzarsi Lobiet- 
tivo di un potenziamento 
immediato delia compo¬ 
nente femminile del no¬ 
stro partito, con almeno 
altre 200 donne uscritte 
nel corso delle 10 giornate. 
Altro obiettivo dì questo 
periodo di mobilitazione è 
il reclutamento di 400 gio¬ 
vani e operai. La comm.-s 
sione di organizzazione 
unitamente a quella fem 
minile e a!!.i FÓCI hanno 
predisposto iniziative .spe¬ 
cifiche nelle zone, nelle 
sezion;. nei lunghi d. la¬ 
voro. che vedranno impe 
gnato tutto il partito 

Anche le 2 giornale del 
2.5 aprile e do! 1. mazzio 
dovranno c^^tituire mo 
menti imizortant: di mo 
b.Illazione per il raffnr- 


della famiglia. Si sono rea- i zamento del partito. 


M.ACER.ATA. 22. 

In merito alla tavola roton¬ 
da .sulle ixilineuropatie da col 
lanti organizzala daU’Enle 
Mastra della cal/atiira a Ci 
vilanova Marche e ai com¬ 
menti apjiar.si sulla .stampa 
kK'alc, abbiamo jiarlato con il 
doti. .Marcello Baiocco, della 
segreteria provinciale INL’.A 
CGIL, dei limiti di questo 
convegno e dei modi per coni 
battere questa malattia co.si 
diffu.sa nella provincia di Ma¬ 
cerata e nella regione. 

* I limili apparsi durante il 
convegni) lia detto Baiocco 
— .sono gli .stessi che avevo 
individuato nella (cce.ssiva 
seientiheità. cioè nel mancato 
collegamento delle teorie e 
delle analisi .scientifiche con 
le cause sociali e ambientali 
della malattia. Si è finito co 
sì per esaltare, come rivolu 
zionaria, la teoria emer.sa. 
durante il convegno, .secondo 
la quale la causa della ixili- 
neuropatia tossica (ancora 
sconosciuta) sarebbe proema- 
ta dairazione combinata di 
diverse so.stanz.p. le quali, con 
siderate separatamente, non 
sarebbero in grado di provo 
care la malattia. 

< .A jMirte la considerazione 
che tale teoria era in circola¬ 
zione da almeno due anni, 
quello che è .sfuggilo o che 
comunque non è stato soUo- 
. lineato sufficientemente dalla 
stampa, è stata raffermazio- 
ne — espressa del resto da 
tutti e tre i relatori ufficia¬ 
li -- che. iiulipendenlemenle 
dalla indivitliiazione precisa 
della .so.stanza (o delle sostan¬ 
ze) responsabile, è possibile 
fin da oggi combattere ed eli 
minare que.sta malattia, for 
nendo ai lavoratori gli ade 
guati me/./.i per la Ijonifica 
ambientale dei ixisli di lavo 
ro (aspiratori dal basso, ven- 
lilazinne, cubatura sufficien¬ 
te. ecc.). 

« In altri paesi ciò è .sta 
to fatto e. nonostante i diib 
hi eziologici, la polinevrite 
tossica non esisto: al contra 
rio, ìa malattia è più diffu 
sa in quei pac.si (Spagna. Ita 
lia) e in quello zone (la prò 
vinc'ia di .Macerala per esem¬ 
pio) dove è più massiccio il 
lavoro nero. Io sfruttamento 
I in fabbrica. 

« La soluzione (iiiindi — ha 
I proseguito il doli. Baiocco — 

I per combattere efficacernen- 
' te le polinouropatie esiste e 
ì non si tratta di fantapolitica 
1 (come Ila detto l’avvocato Fu- 
i 1 ) 0 ); basta organizzare il con- 
' {rollo dei lavoratori sulle con 
I dizioni di lavoro delle fab- 
ì brielle, in.staurnndo un rap 
j porto diverso con i tecnici 

* della salute e iiKKlilìcando la 
I organizzazione attuale del la- 
I voro. cioè combattendo il la- 
i j voro nero, lo straordinario, lo 
' I .sfruttamento, il lavoro in Io- 
! 1 cali non igienici e .senza i 

nece.s.sari mezzi di depurazio 
! ne dell’aria. 

I « Ottenere que.ste cose signi¬ 
fica lottare, anello, nella no- 
i stra provincia, contro i pa- 
I droni clic speculano sulla i>el- 
I I le dei lavoratori investendo i 
! capitali nei .settori di maggior 
{ profitto o in ville ed auto- 
I mobili di lusso, invece di in- 
I ve.stirli per acqui.stare impian- 
1 ti di depurazione dell’aria per 
j migliorare gli ambienti di la 
{ voro. Per que.ste cose l)isogna 
battersi, per il controllo o{)e- 
raio suH’ambicntc e non per 
generiche rivendicazioni, (o 
; I me è -Stalo fatto da altre or- 
ganizz-azioni sindacali duran¬ 
te il convegno di Civitanova. 

« Infine, le accuse mosse dal¬ 
le tre operaie maiale duran 
J tc il convegno hanno spiegato 

I 1 chiaramente il concetto .se- 
! j condo cui la .società tende a 
; I " medicalizzare ” il malato 
j I cioè a farlo ge.stire dal medi- 
! 1 co che ne sancisce resclusio- 
I ne dal ciclo produttiio o. .sem- 

i plicemente. dai criteri della 

j ” normalità ". I.a .soc-ielà at¬ 

tuale infatti ri'-olve il proble 
ma delle polinevriti tossiche, 
j affidando prima al medico 

j che le cura (o cerca d: cxJ 
; rarle) e poi erogando misere 

pensioni del lutto insufficicn- 
; ti per vivere. Sicché mancan- 

1 do nuovi po.sti di lavoro, i ma 
' Iati sposso sono costretti a ri 
I tornare a lavorare negli stes 

, si reparti dove si .sono già am- 

I malati. L'na volta falla la dia 
j gnosi e conce.ssa la pcns.one, 

j i il potere costituito se ne lava 
I le mani, rimandando il malato 

I là dove è nata la malattia e 

! costringendolo a vivere in con- 

I dizioni di miseria, tutto al- 

ì l’in.scgna del med.co. che pri- 

} ma certifica la malattia, poi 

I la guarigione clinic.i. inn.'ie 

! gli eventuali f/ostumi inden- 

I niz-zabili. 

1 < .A questo punto il caso è 

* chiuso, la pratica archiviata. 
1 il malato ridotto ad un nume 

ro di protiKolloi i suoi reali 
i problemi — il remserimento 

; nel mondo del lavoro e- nella 

I soc.età — non sono più di per¬ 

tinenza medica. I malati \on 
' gono cioè ” ge.sliti ” dalla so- 

I rietà come .se fossero ” casi ” 

' individuali e non invece sin 

' tomo di un malessere collettivo 

' (he intere.ssa milioni di por 

‘ .'one. di un male.ssere — con 

' elude Baiocco — che affonda 

* le sue rad.ci aH’interno del- 

1 la .stessa strtuttura sociale, 

' j del modo di produrre e di la 

1 i 'orare ». 


g. à. g. 
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Rinviata a giovedì la discussione 

DCBIVÌSASuTlA LEGGE 
PER LE ACQUE MINERALI 




La relazione introduttiva dei compag.io Monterosso • I divergenti inter¬ 
venti di Boccini e Angelini (DC) -1 discorsi dei compagni Cecati e Provantini 


Dalla prossima settimana 
le acque minerali deH'Um- 
bria famose m tutta Italia 
(la Sangemini, la Nocera ecc.) 
per loro qualità terapetutt- 
che, e il loro sfruttamento 
Industriale avranno un’orga¬ 
nica regolamentazione. 

Il consiglio regionale Infat¬ 
ti dopo un’intera giornata 
passata a dibattere la legge 
sulle acque minerali presen¬ 
tata dalla giunta è stato ri¬ 
mandato a giovedì prossimo 
per l’approvazione finale del¬ 
la legge stessa. 

Dopo che ben 41 articoli 
erano « passati » con un lar¬ 
go schieramento unitario 
(PCI. PSI, PSDI, PRI e DC) 
su di un emendamento del¬ 
la giunta regionale medesi¬ 
ma si è determinato un « im¬ 
passe» che non ha consen¬ 
tito di procedere ulteriormen¬ 
te al vaglio della legge. 

Il punto su cui, si è veri¬ 
ficato il dissenso tra i grup¬ 
pi politici democratici e una 
vera e propria spaccatura del¬ 
la Democrazia Cristiana era 
quello forse più qualificante 
dell’intero articolato di leg¬ 
ge e cioè quello inerente alla 
abolizione delle concessioni 
perpetue delle acque minera¬ 
li agli imprenditori. 


Per consentire comunque 
l'approvazione dell’intero di¬ 
segno di legge a tarda sera 
i partiti democratici hanno 
stabilito di rimandare il te¬ 
sto originario (e più preci¬ 
samente la formulazione del¬ 
l’emendamento citato) in 
commissione per mercoledì 
prossimo e poi. in consiglio 
giovedì. 

Si tratta comunque di una 
legge che farà decisamente 
compiere un passo in avan¬ 
ti sostanziale rispetto alla le¬ 
gislatura passata e che per¬ 
metterà un momento conti¬ 
nuo di programmazione tra 
le aziende concessionarie del¬ 
le acque e gli enti locali. 

Al centro infatti della leg¬ 
ge vi è la finalità della ri¬ 
cerca e della coltivazione del¬ 
le acque minerali e termali 
allo sviluppo sociale ed eco¬ 
nomico della Regione. 

Praticamente il consiglio 
regionale ha discusso di que¬ 
sta legge per tutta la gior¬ 
nata 

La relazione introduttiva 
era stata presentata dal com¬ 
pagno Mario Monterosso a 
nome della seconda commis¬ 
sione consiliare permanente 

Il gruppo dello scudo cro¬ 
ciato è oscillato tra una di¬ 


fesa ad oltranza delle conces¬ 
sioni perpetue agli industria¬ 
li (Angelini) e una critica 
(Boccini) spaccandosi infatti 
nella votazione sull’emenda¬ 
mento proposto dalli giunta 
concernente l’abolizione del¬ 
le concessioni perpetue. 

• Nella discussione generale 
sono intervenuti il capogrup¬ 
po comunista compagno Vit¬ 
torino Cecati che ha messo in 
rilievo le novità sostanziali e 
le regolamentazioni organiche 
che la legge regionale intro¬ 
duce, Il compagno Alberto 
Provantini, l’esponente del 
PSDI Fortunelli, il consigliere 
repubblicano ■ Arcamone, • il 
presidente del ' consiglio Fio- 
relll e i de Angelini e Boc¬ 
cini, oltre ad una breve re¬ 
plica di Monterosso, 

Il compagno Provantini in 
particolare ha sottolineato la 
funzione di sviluppo che nel¬ 
la legge è assegnata alle ac¬ 
que minerali. 

Valorlzz-are questa risorsa 
naturale di cui rumbria è 
ricchissima ha detto Provan¬ 
tini significa utilizzarla in 
una nuova politica di medi¬ 
cina preventiva, di difesa del¬ 
la salute, di term-aPsmo so¬ 
dale c anche ovviamente di 
sviluppo del turismo. 


Nel quadro delle iniziative dell'Aniministrazione comunale 

Il 25 aprile a Terni grande 
incontro antimperialista 

Un ricco programma politico-culturale per celebrare l'anniver¬ 
sario della Liberazione dell'Italia dall'oppressione del fascismo 

TERNI, 22 ----- 

Una grande manifestazl me 

ì^^m7.'domeniL‘prossl^Nt Aiicora UHa $6^(3 della mensa universitaria 

cinema Verdi, per celebrare il ■——--- 

25 aprile. Alla manifestazione 
parteciperanno rappresentanti H 

ror sole cento lire in niu 

na e cilena. " 

l’autorMizioiw noe serve 

re regionale. Mario Dominici, . , • . , 

presidente della Provincia, Ilo , ■. ' ' • i i •• i • » • 

Mariotti, segretario provincia- L ÌnìZÌetÌV3 (11 UH gruppo isolalo di studenti non e certo 
'^il^ nouzfa della manifestó- sufficlenic: occoTro rivodoro tutti i probiemi deii'Opera 


25 aprile. Alla manifestazione 
parteciperanno rappresentanti 
della Resistenza francese, ju¬ 
goslava, spagnola, sudafrica¬ 
na e cilena. 

Oratori ufficiali della mani- 
■ festazione saranno il compa¬ 
gno Ezio Ottavlani, consiglie¬ 
re regionale. Mario Dominici, 
presidente della Provincia, Ilo 
Mariotti. segretario provincia¬ 
le della DC. 

La notizia della manifesta¬ 
zione è stata data ufficialmen¬ 
te questa mattina, dal sinda¬ 
co di Temi, Dante Sotgiu, nei 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, convocata dal comune, 
per illustrare il programma 
delle celebrazioni per il 31. 
anniversario della liberazione. 

Il programma approntato 
dalla amministrazione comu¬ 
nale e dal comitato cittadi¬ 
no antifascista prevede, per 
il 25 aprile, un corteo che par¬ 
tirà da piazza della Repubbli¬ 
ca per recarsi al monumento 
ai caduti e alle lapidi che ri¬ 
cordano i partigiani uccisi 
nella guerra di liberazione, 
e dove saranno deposte d*lie 
corone. Il corteo giungerà po: 
al cinema Verdi, dove si ter¬ 
rà la manifestazione antimpe¬ 
rialista. 

Alla manifstazione hanno 
aderito i Comuni e la Pro¬ 
vincia. le autorità civili e mi¬ 
litari. le associazioni paiti- 
giane, le forze politiche de¬ 
mocratiche e le organizzazioni 
sindacali. 

Le manifestazioni per cele¬ 
brare la liberazione si pro¬ 
trarranno nei giorni successi¬ 
vi al 25 aprile, fino alla me¬ 
tà di maggio. Il 26 e il 27 
si terranno due manifestazio¬ 
ni culturali su « Musica e Re¬ 
sistenza », che sono state or¬ 
ganizzate in collaborazione 
con ITstituto musicale Bric- 
cialdi. 

Il 29. alle 17.30. alla sala 
« XX Settembre » si terrà un 
dibattito sul tema «Demo¬ 
crazia e forze armate» che. 
in particolare, è rivolto ai 
giovani di leva. Il 30. al cam¬ 
po-scuola di via delle Mur.r. 
i bambini delle scuole ele¬ 
menti: del centro di forma¬ 
zione fisica e di avviamento 
allo sport daranno vita ad una 
manifestazione sportiva. 

Per il 14 e 15 naggio sono 
previste due giornate di stu¬ 
dio sul tema «Scuola e Re¬ 
sistenza ». Nella prima gior¬ 
nata. Alberto Alberti, redatto¬ 
re di Riforma della scuola, 
Roberto Leoni, direttore di¬ 
dattico ed il senatore Raffae¬ 
le Ros-si, presenteranno delle 
comunicazioni su libri di te¬ 
sto, sulla riforma della scuo¬ 
la, sulla Resistenza in Um- 
bna. 

Sabato 15 invece si terrà un 
dibattito sul tema « Resisten¬ 
za e Fiacco costiiuziona'*-* », 
cui parteciperanno Silvio Tra- 


PERUGIA, 22 
Anche oggi una minoranza 
di studenti, tra cui alcuni 
stranieri, hanno chiesto 1' 
« autoriduzione » del prezzo 
dei pasti (da 5(X) a 400 lire), 
cui è seguita rimmedlata 
chiusura della mensa ste.”». 

L'iniziativa non trova l’ap- 
pioggio né di una larga massa 
studentesca né delle organiz¬ 
zazioni sindacali, e dellTlDA. 
Non si tratta infatti di pro¬ 
muovere isolate azioni di pro¬ 


no varie Iniziative per i pros¬ 
simi giorni: 

^ garanzia della continuità 
del servizio 

Q apertura della trattativa 
tra Opera Universitaria e 
organizzazioni studentesche 
sul progetto di riconversione 
dell’Opera e sulle modalità 
e i tempi dì attuazione di 
questo 

A manifestazione cittadina 
degli studenti universita¬ 
ri F>er sostenere la vertenza. 


testa contro le cento lire di E*. sostenere la venen^. 
aumento i>er pasto deciso p 

dall’ Opera Universitaria. Invita gli studenti ad un am- 


dall’ Opera Universitaria, 
quanto di contestare il man¬ 
cato avvio di una riesamina 
complessiva dei senùzl for¬ 
niti dall’ente. 

Nel contempo va ribadita la 
necessità che si definisca una 
volta i>er tutte la situazione 
finanziaria dell’Opera Univer¬ 
sitaria anche per evitare che 
vengano portate avanti posi¬ 
zioni che individuino negli 
aumenti dei prezzi dei ser- 


pio confronto su questa li¬ 
nea per sviluppare il massi¬ 
mo di unità del movimento 
si dissocia — come viene af¬ 
fermato in un volantino — 
da ogni azione che. da oggi, 
tenda ad intralciare la neces¬ 
saria erogazione del servizio 
di mensa. 

Domani si riunisce la « con¬ 
sulta comunale sui problemi 
dei servizi universitari » in 
cui verranno esaminati, ol- 


vizi la soluzione dei problemi, jj-g gj problemi contingenti 
La necessità di portare a- riguardanti le mense, anche 
vanti la lotta sulla situazio- quelli relativi al piano di svi¬ 
ne delle mense universitarie luppo edilizio dell'Università 

è avvertita anche dai compa- _ _ 

gni dell’UDA che propongo- SI* ** 


Alla Provincia di Torni . ; 

Avviato - 
il 

sul bilancio 

La relazione introdutiiva del presidente Dominici • Un 
intervento tecnico finanziario dell'assessore Bellucci 


Dofflani a Villa Redenta la conferenza cemprensoriale edilizia 


di case scuòle ospedali 

Al centro deirassemblea la situazione del settore e le possibilità di 
sviluppo economico collegate ad esso — I problemi dei centri storici 


‘ ' TERNI. 22 

Con una relazione politica 
del presidente Dominici ed 
una tecnico finanziaria del¬ 
l’assessore Bellucci, il consf-. 
gllo provinciale di Terni ha 
iniziato oggi a discutere il 
bilancio di previsione per- 
l'escrclzio finanziario 1976. 

Da un primo esame delle 
cifre contabili contenute nel 
bilaheio, appare evidente che 
i tagli effettuati dalla com¬ 
missione centrale per la fi¬ 
nanza locale, in base a para¬ 
metri fissi e senza tener con¬ 
to della natura delle spese, 
hanno ripercussioni negative 
sull'attività dell’ente Provin¬ 
cia. Un altro elemento di no¬ 
tevole gravità per la vita e le 
attività dell’ente è rappre¬ 
sentato dal continuo aumen¬ 
to dei prezzi dei • materiali 
utilizzati per i vari servizi, 
nonché dall’aumentato costo 
del denaro; a questo riguar¬ 
do basti dire che ranimlni- 
strazione provinciale spende¬ 
rà ben 700 milioni di lire (un 
aumento del 50*', rispetto al 
1975), per il pagamento degli 
interessi bancari sulle antici¬ 
pazioni di cassa, a cui si ag¬ 
giungono altri 400 milioni di 
aggravio a causa dei provve¬ 
dimenti presi dal governo 

Il bilancio economico pre¬ 
senta un disavanzo di circa 
sette miliardi e 200 milioni, 
con un aumento, rispetto al¬ 
l’anno precedente, di circa 
due miliardi e mezzo. 

Sintetizzando le voci riguar¬ 
danti le entrate e le uscite 
finanziarie, le cifre che emer¬ 
gono sono le seguenti; le en¬ 
trate tributarie ammontano 
a 19 milioni e mezzo di lire, 
le compartecipazioni a tribu¬ 
ti erariali a due milioni e 
450 mila lire: le extra tribu¬ 
tarie a 1 milione e 700 mila 
lire, le entrate da alienazio¬ 
ni e ammortamenti a 76 mi¬ 
lioni, le entrate per assun¬ 
zioni di prestiti a 11 milioni: 
per quanto riguarda le uscite 
si prevedono le seguenti spe¬ 
se; spese correnti per 10 mi¬ 
lioni: spese in conto capita¬ 
le 4 milioni, spese per rim¬ 
borso prestiti 3 milioni, con¬ 
tabilità speciali 3 milioni per 
un totale di uscite di circa 
19 milioni. 

Le maggiori voci nelle spe¬ 
se possono essere cosi rias¬ 
sunte: personale 3 miliardi 
e 500 milioni (con un incre¬ 
mento di circa un miliardo, 
compreso un fondo di 200 
milioni di lire per il prossimo 
contratto), assistenza socia¬ 
le. trasporti, manutenzione, 
strade, partecipazioni a con¬ 
sorzi. ammortamento, mu¬ 
tui. per un totale di spesa 
corrente di circa 10 miliardi, 
mentre le spese in conto ca¬ 
pitale si aggirano sui 4 mi¬ 
liardi e flOO milioni di lire. 

Per quanto riguarda le 
spese correnti e di funziona¬ 
mento è da notare che quel¬ 
le deiramministrazione gene¬ 
rale passano dal 10*7 aH’lUr 
della spesa totale: istruzione 
e cultura dal 7 al lOI-: inter¬ 
venti in campo sociale dal 
37 al 32’^: interventi in cam¬ 
po economico da 25 a 28^c 
della spesa totale. 

e. n. 


Raduno 
dell’ANPI 
a Nocera 
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I superstiti del ’46 


TERNI, 22 

Il consiglio comunale di Terni sì è riu¬ 
nito ieri sera, con i superstiti del primo 
consiglio comunale, eletto a suffragio uni¬ 
versale, dopo la liberazione della città. Ieri 
ricorreva infatti il 30. anniversario della 
ricostituzione del consiglio, che si insediò 
a Terni il 21 aprile del 46. 

L’incontro fra I vecchi e 1 nuovi consi¬ 
glieri ha costituito un’occasione particolar¬ 
mente significativa .per riconfermare Tini- 
pegno unitario delle forze antifasciste e, 
per affermare la democrazia, per difendere 
1 valori che sono stati alla base della lotta 
di liberazione. • 

Alla riunione, che si è aperta con un in¬ 
tervento del sindaco Sotgiu, hanno preso la 
parola i rappresentanti di tutti i • parliti 
democratici che siedono in consiglio comu¬ 


nale. Si è sottolineato il grande sforzo com¬ 
piuto dal primo consiglio per ricostruire la 
città che. alla fine della guerra, aveva T80'r 
delle abitazioni disti ulte, mancava dei ser¬ 
vizi più elementari, l'acqua, l’energia elet¬ 
trica. 

Hanno poi preso la parola alcuni clclU 
del primo consiglio comunale, il professor 
Zen, democristiano, ed il compagno Remo 
Righetti. I due intervenuti hanno ricordato 
l’azione unitaria svolta dalle forze politiche 
democratiche, alTindomani della liberazio¬ 
ne, per affrontare i gravi problemi della 
città, ed hanno auspiicato che l’unità fra ì 
partiti antifascisti si ricostituisca per far 
fronte alla crisi che attraversa 11 paese. 

A conclusione della manifestazione il sin¬ 
daco ha consegnato una targa-ricordo ai su¬ 
perstiti del primo consiglio comunale. 


SPOLETO. 22 

In preparazione della I. 
Conferenza regionale delle 
costruzioni die si terrà l’8 
maggio pro.ssinio ad ' Assisi, 
la Federazione Lavoratori co¬ 
struzioni CGIL. CISL e UIL 
ila indetto per il 24 aprile 
a Spoleto la Conferenza coin- 
prensoriale delTedilizia e 
delle costruzioni che si svol¬ 
gerà. con inizio alle ore B.30. 
nella .sala delle riunioni del¬ 
la Villa Redenta. 

I temi della Conferenza 
saranno; rilancio dclTcdili- 
zia per lo sviluppo del com¬ 
prensorio e del Paese: Il ruo¬ 
lo delle Partecipazioni stata¬ 
li nel .settore delle costui- 
zioni: la vitalizzaz.ione dei 
centri storici: edilizia e la¬ 
vori pubb'ici per una nuova 
politica agricola 

Come si legge nella « Piat¬ 
taforma di base per la con¬ 
vocazione delle assemblee 
coniprensoriali » proposta 
dalla Federazione lavoratori 
costruzioni, il dibattito della 
conferenza dovrà raccordar¬ 
si con « il "progetto Umbria’’ 
come sforzo complessivo e 
pluralistico di tutte le forze 
ed ! soggetti .sociali per 
la definizione di un nuovo as- 
.setto economico e sociale del¬ 
la Regione ». 

In questo quadro si impon¬ 
gono 1 problemi dei centri 
storici della rete viaria c 
ferroviaria, delle opere pub¬ 
bliche in particolare della 
edilizia scolastica ed ospeda¬ 
liera. 

A tutti questi problemi il 
nostro comprensorio è forte¬ 
mente interessato ed è per 
questo che un grande con¬ 
tributo potrà venire dalla 
Conferenza comprensoriale 
alla impostazione di una li¬ 
nea di confronto e di lotta 
verso chi per trenta anni ha 
condotto anche nel settore 
della edilizia una politica 
contraria agli interessi ed al¬ 
le esigenze delle masse popo¬ 
lari e dei lavoratori. 


; Per rivalità personali 

Zuffa tra 
tre ; detenuti 
nelle carceri 
di Spoleto 

Uno di loro versa In 
gravi condizioni nel¬ 
l'ospedale cittadino 
Aperta un'inchiesta 


SPOLETO. 22 

Una zuffa è .scoppiata 
la scorsa notte nel carce¬ 
re della Rocca di Spoleto, 
ed è stata sedata dagli 
agenti di custotiia. Tre de¬ 
tenuti sono rimasti feriti, 
due dei quali sono ricove¬ 
rati nell’ospedale spolctino. 

Il più grave è Ladislao 
Prandi di 41 anni, ferito 
con un corpo contundente 
alla tempia sinistra e (ler 
il quale i medici si sono 
riservata la prognosi. Gli 
altri sono Angelo Sciotti 
di U) anni (giudicato gua¬ 
ribile in nove giorni ix'i* 
una ferita da taglio alla 
testa) e Rodolfo (?atrisano 
di 21 anni. Calrisano è sta¬ 
to ricoverato nelTinfenne- 
ria del carcere e guarirà 
in cinque giorni. 

La lite sarebbe stata pro¬ 
vocata da rivalità perso¬ 
nali. Brandi e Sciotti era¬ 
no giunti al penitenziario 
spolctino da qualche gior¬ 
no. Il Brandi, clic si trova 
in carcere da oltre 19 anni 
lier lesioni volontario e 
truffa e sequestro di |X’r- 
sone, proveniva dal car¬ 
cere di Napoli dove ave¬ 
va preso parie al seque¬ 
stro di un agente di cu¬ 
stodia nel corso di taffe¬ 
rugli nell’interno del car¬ 
cere. 

Lo Sciotti sta scontando 
una pena alquanto jicsantc 
ix?r fiuto aggravato e ten¬ 
tativo di omicidio. Il Ca- 
trisano è invece recluso 
per furto, concorso in ris¬ 
sa c lesioni. 

E’ stata aperta una in¬ 
chiesta. 


Fermare lo sviluppo disordinato e distorto dell'ateneo perugino 

Per un rapporto tra Università e territorio 

Il dibattito su questo tema va affrontato con puntualità e precisione per renderlo occasione eia- 
borativa di un programma organico — Potenziamento della ricerca scientifica e tecnologica 


TTNA SERIE di articoli e di esso sia occasione delTelabo- j alTattenzione non può che es- 
^ prese di posizione apparsi razione di un programma che I sere, anche alla luce del re¬ 
in questi giorni sul maggiori veda, con puntualità e preci- | cente dibattito svoltosi al Con- 


PERUGIA. 22 rimanz 

In occasione del 31® anniversf- . 
rio della Liberazione. l'ANPI di SOKani<] 

Perugia invita i partigiani, gli ami- pare evioen 
ci dell'ANPI. ( combattenti della sanie. Oggi 
guerra dì Liberazione, a partcci- necessità di 
pare al radono che sì terrà a No- dibattito eh 
cera Umbra il 25 aprile alle 16 a ! . 
conclusione di una serie di tnan>- i 
ìestazioni che si svolgeranno nel- | COSÌ COmc < 
la mattinata nei luoghi in cui i spesso in p5 
operò la Brigata Garibaldi. ! rapporto el 

Per dare il dovuto r iicvo a scambio di 
questa manifestaiionc. l'ANPI p.-o- j ^ iin . 

vinc'ale richiede ai responsabili del- ** ' 

le sue sezioni un particolare im- j priva. ISilCO. 
i pegno Occorre i 


quotidiani locali hanno ripro¬ 
posto con forza alTattenzione 
delle forze politiche e sociali 
umbre il problema delTormal 
vicino rinnovo dei Rettori del¬ 
le due Università. Emerge in¬ 
fatti. da parte delle forze de¬ 
mocratiche. l’esigenza di un 
confronto il quale, superando 
forti ritardi ma anche difficol¬ 
tà e resistenze oggettive, sia 
in grado di legare organica¬ 
mente la questione delTUni- 
versità ai processi di svilup¬ 
po che sono maturati in questi 
anni nella nostra regione e 
nel paese in .generale. 

Ma affinché un tale rappor¬ 
to tra Università e territorio 
non rimanga, ancora una vol- 


sione, definito con chiarezza siglio di Amministrazione del¬ 


le scelte di fondo che dovran¬ 
no caratterizzare in futuro il 
rapporto tra sviluppo com¬ 
plessivo del territorio e pro¬ 
grammazione dell'Università, 
sia a livello di strutture quan¬ 
to a livello di ricerca scienti¬ 
fica e di didattica. 

• Ed è in funzione di ciò che 
oggi si richiede un livello di 
consapevolezza maggiore del 
passato, proprio perché mag¬ 
giori del passato sono le re- 
spònsabilità che sia a livello 
Istituzionale quanto a livello 
di movimento sono di fronte 
alle forze democratiche nel 
loro complesso. 

Per responsabilità maggiori 


TUnìversità, il problema dello 
sviluppo delle strutture uni¬ 
versitarie. 

Anche qui Tesperìenza del 


le costruire in Umbria un 
confronto in grado di legare 
le scadenze dell’oggi ad una 
prospettiva di crescita reale 
della nostra regione. 

L’importanza che le forze 
politiche oggi giustamente at¬ 
tribuiscono alTelezione dei 


Fiassato dimostra come ormai lettori deve in definitiva 


ta, soltanto uno slogan, ap- sj deve intendere la capacità 


pare evidente come sia pres¬ 
sante, oggi più che mai. la 
necessità di operare perché il 
dibattito che ha preso il via 
in questi giorni non si riduca, 
così come è avvenuto ri.olto 
spesso in pas.sato. ad un puro 
rapporto elettorale, ad uno 
.scambio di voti contro favo¬ 
ri. ad un semplice rapporto 


Occorre invece far sì che 


Il Giro delle Regioni organizzato dail'« Unità » 


«girini» ospiti alla Perugina 

Dal capoluogo regionale partirà la tappa che si concluderà a Montevarchi - 


di sciogliere alcuni nodi di 
fondo che sono stati alla ba¬ 
se dello sviluppo disordinato 
e distorto delTAteneo di Pe¬ 
rugia e del suo mancato rap¬ 
porto con la città ed il terri¬ 
torio. Ed uno di questi nodi 
non può che essere rappre¬ 
sentato dal problema delTal- 
largamento dell'area delle 
scelte, cioè dalla capacità di 
un coinvolgimcnto delle com¬ 
ponenti stesse delTUniversità 
gli studenti in prima pesona. 
ma anche e soprattutto il cor¬ 
po docente. 

Indubbiamente nel pas¬ 
sato esso, soprattutto ai livel¬ 
li più alti di retribuzione e 
di. potere, ha rappresentato 


sia diventata improcrastina¬ 
bile la necessità di una pro¬ 
grammazione che sia in grado 
di puntualizzare, con compiu¬ 
tezza e precisione, priorità di 
investimenti che individuino 
nel potenziamento della rlcer- j 
ca scientifica, nella ricompo- i 
sizione unitaria di questa con 
la didattica, in una adeguata 
politica di sviluppo dei servi- . 
zi un concreto terreno di im¬ 
pegno e di confronto sia del¬ 
le forze politiche e sociali 
qjanto delle comoonenti uni¬ 
versitarie. sulla base di pro¬ 
getti definiti e reali. I 

Si arriva cosi al nodo fon- j 
damenta’e, il rapporto tra U- 
niversltà e territorio Esso 
viene ad uscire dalia generi¬ 
cità dalla quale era stato 
sempre caratterizzato per an¬ 
dare ad assumere i conno¬ 
tati di una sempre maggiore 
puntualità e orccisìone. 

Partendo infatti dal ricono¬ 
scimento che alla b.asc di esso 
venza posto, come momento 
fondamentale, il potenziamen¬ 
to e lo sviluppo della ricer¬ 
ca scientifica e delle struttu¬ 
re in cui es.sa si artico'a e si 
organizza, appare evidente 
come come si imponga uno i 


divenire un momento di un 


impegno generale cd unitario 
il quale, perdendo i caratteri 
di episodicità, sia in grado 
di costruire, rispetto al pro¬ 
getto umbro ed al piano re¬ 
gionale di sviluppo, una nuo- 
va presenza dell’Università, 
organica e produttiva. 

Massimo Angelucci 


Si terrà domani ad Assisi 


Attivo regionale 
con Chiaromonte 


PERUGIA. 22. 

Durante tutta la giornata 
di sabato si svolgerà ad As¬ 
sisi. a partire dalle 9.30, l’as¬ 
semblea regionale dei diri¬ 
genti comunisti umbri nella 
sala del cinema della Pro- 
Civitate cristiana. 

Lo scopo dell'assemblea — 
convocata dalla segreteria re¬ 
gionale d’intesa con le segre¬ 
terie delle federazioni di Ter¬ 
ni e Perugia — è quello di fa¬ 
re un bilancio dell’attività e 
del dibattito che il Partito ha 
portato avanti negli ultimi 
mesi, con i congressi di se¬ 
zione e di comprensorio, per 
adeguare la sua presenza e la 


sua iniziativa politica alla 
responsabilità più grandi che 
derivano dal successo del 15 
giugno e dai gravi sviluppi 
assunti dalla crisi economica 
e politica nazionale. 

L’assemblea discuterà in 
particolare sulle prospettiva 
della azione politica del no¬ 
stro partito, ivi compresa la 
eventualità delle elezioni po- 
liche anticipate. 

Il dibattito sarà concluso 
da un intervento del compa¬ 
gno Gerardo Chiaromonte 
della segreteria nazionale 

Tutte le istanze di Partito 
sono dunque impegnate ad 
organizzare la partecipazione 


1 uno dei suooorti piu so'.;di i sforzo di definizior.e concret.^ 

j a quella politica d: ìsoiamen- j del rapporto tra e,=;izpn®t di 

' to sociale e cjlturale portata sviluppo ccmoiessivo della re- 
! avanti dal Rettore Ermini in 1 eione e contributo che. ;n ter- 

i Questi trenta anni, cosi come j mini di stu-iio e di approfon- 


Riconosciamo lo stile 


di buon grado ha accettato 
che la fallimentare politica 


Sono comparse nei giorni 


PERUGIA. 22 
Anche la città di PerugU 
sta vìvendo un momento di 


presente. Il centro storico del 
capoluezo umbro potrà essere 
visit-3to nella mattinata da 


partÌco’,are interesse per la I tulli i partecipanti della caro 
manifestazione ciclisiicc in- i vana. NelU stessa mattina i 
temazicnale che la coinvol- j « girini » insieme a. tutto lo 


gerà il 28 aprile c.m. 

Del comitato d’onere di tap¬ 
pa della nostra città faranno 
parte; Pietro Conti (presi¬ 
dente della giunta regionale). 
Fabio Ficreili «presidente del 
consiglio regionale delTUm- 
bria). Alberto Provantini «as¬ 
sessore regionale ai turismo), 
Roberto .Abbondar^ta (asses¬ 
sore regionale allo sport), 
Vinri G.xssi «-presidente del¬ 
ia I^ovl.icia). Giovanni Pera- 
ri (Sindaco di Perugia), Pao- 


montin GaeUno Arfé e Ro- ; Msnichetti (vice sindaco). 


sarto Viliari. 

Infii», in tutte le scuole del 
comune saranno dlstribu'tU 
agli alunni, il testo della Co¬ 
stituzione e il testo de'do sta¬ 
tuto dei lavoratori. 


Mario Siila Baioni «amesso¬ 
re allo sport del Ckimune), 
Saverio Ripa di Meana (pre¬ 
sidente Azienda di soggiorno), 
Fra.nco Raggeli segretario 
provinciale ÀRCI-UISP), Ma¬ 
rio Marcantcnini (presidente 
provinciale UISP). 


entourage del giro saranno 
ospiti delle organizzazioni 
operaie della Perugina presso 
la mensa della fabbrica. 

Con questa calorosa inizia- 
tiv-v. li movimento operaio lo¬ 
cale vuol riconoscere alla 
manifestazione non solo un 
aspetto sportivo e di solid,v- 
rietà tra i popoli, ma anche 
un carattere sociale di viva 
parteclpazicne. 

Dopo la partenza la carova¬ 
na passerà attraverso le loca¬ 
lità umbre di Magione e Pas- 
siznano sul Trasimeno por 
abbandonare la nostra regio¬ 
ne e dirigersi verso la To¬ 
scana. 

Si orevede che Tacccg’.lenza 
del due piccoli, ma importan¬ 
ti centri umbri sarà tra le 
più calorose. Il Lago Trasi- 



‘ del Ministro delia Pubblica j delia prnor.a autonomia, può i 
I Istruz'.one svilisse la ricerca e deve dare. ■ 1 


1 .scientifica, frustrasse ie for- 
1 ze cuitural.mente più vive e 
attive, diserega-ssc. attrave.'- 
j so la proliferazione indiscri¬ 
minata delle sedi e delle cat- 
Kdre, la struttura dell'Uni¬ 
versità Italiana. 

Tuttavia oegi si commette¬ 


rebbe un grave errore se da f t-ure che. 


c:o s; arrr,a=^ a pens.ire 
1 che la r=o’uzione dei orob’e- 
1 mi del’Universtià fc.ve in 
' zrvdo di transitare so’amen’e 


a'.Testemo d; essa; .se -s; rlte- I siva deìTanpars-o nroluttlvo. 




~ ^nm 


Il «Giro delle regicnl »-- meno effrirà una cornice sug- 


L/i'£syì£f^av/GGA^vej 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


gran premio Brookljm — che 
vedrà impiegnato il fior fiore 
del ciclismo mondiale dilet¬ 
tanti, avrà come base Peru¬ 
gia nella terza tappa. (Peru- 
gda-Muntevarchl di 141 Km.). 

SI partirà alle ore 14 dal 
fantastico scenario di piazza 
IV Novembre, cuore di vita 
democratica del gassato • del 


gestiva e pittoresca per il sa¬ 
luto che l'Umbria intera vuol 
rivolgere a tutti l concorren¬ 
ti che rappresentano parec¬ 
chie nazioni eurtipee ed extra 
europee. Un saluto che molto 
probabilmente sarà un arri¬ 
vederci 

Guglielmo Mazzetti 


nes-e inutiV coinvolgere M 
compìe.'.co del’e comoonenti 
un'rersitp’-^e. le forze cultu¬ 
ra); in prima perdona 
.ànri, o’-oprio ovvi che co®! 
importanti .sono le .«cadenze 
c’^e sì av","c n3no, e non .«o’o 
sul piano locale, ogni .sfo-zo 
d’viene necessario ac''io^ché 
q-iel confronto eh* si è detto 
vn’er costruire s'a in e~i')o 
di coinvolgere con dec'slone 
I C'ntrlbufi. gli annorri di idee 
e di esnerienza. le snlnte oo- 
e’Uve che ormai .sono presen¬ 
ti anche in quelle forze che, 
.«ebbene tradironatmente lon¬ 
tane dal movimento operaio, 
rzvl la caduta dell’egemonia 
delle classi dominanti mette 


dimento dei prob'em:. i Un.- { scorsi sui muri di Citta di 
versità. nella r.affermazior.e j Castello — luogo di sua re- 
della ornor.a autonomia, può i sidenza ~ delle scritte in- 
e deve dare. ■ 1 giunose nei confronti del so- 

Levarne tra Unire".là e ! stituto procuratore della Re- 
centri di ricerca p'jbblici e pubblica d: Perugia Gabriele 
privati sorti in quest: ann:. Verrina, il magistrato che ho 
decentramento e proiezione condotto fino a g’ovedi scor- 
sj) ^er'-'itnr’o della r'cer^a e l inchiesta sulle irrego^a- 

dei suoi effetti, capacita di rità amministrative all'ACI. 
ut:liz 7 az'onc o'.ena ai f*n= del- tratta di vn fatto gra* 

la ritorca di tutte 5 trut- tnammissibile che rop- 

c’s 3 p~o- prescTito unc foruìa di /in* 

duttivo Guanto a Ì.ve‘'o de. ciaggio personale^ iriaccettabi- 
servizi, il territorio può met società democrati- 

tere a d spos-z^one. contr.buto j ^ citile e rispetto al qua- 
y'A r:<v'-ii'» C'> 75 one ccmu’es- ! noi esprimiamo la condan- 

.siva dPìTanpars'o nroduttlvo. m tnnin n.j> 

«vdupTx> di una adevuat.a po- . ^ diciamo con 

liT ca d- n-e-ca ne’ proprio perche e an- 

dato a colpire un giudice nei 


Levarne tra Unire".;à e 
centri di ricerca pubblici e 
privati .«orti in q'uest: anni, 
decentramento e proiezione 
.sj! territorio della r:cer-a e 
dei suoi effetti, capacita di 
ulilizzaz'onc o'.ena ai f.n’ del¬ 
la ricerca di fatte ie strut- 


l.rei’o p-o- 


duttivo Guanto a l.ve 'o de. I 
servizi, il territorio può met | 
tere a d spos-z^one. contr.buto j 
?''a r:n"li'^-c^z'one ccmn'es- i 


«vduppo di una adevu^t.a po¬ 
litica d; n'*erca nel settore 
stcrico-.«ocia'e. .^ono q'je«ti 
mc'n''n»; d-ie ovz' o'ù c’-e 
mai ricbielono o-ec -a def;n.- 
T=or.<» d. obiettivi e disponi- i 
bi’uà politVa j 

Ma scP“«tf'itto richiedono ^ 
un contr.buto reaS; perché | 
renea oo«to come terTe’"o fon¬ 
damentale di impegno il oro- 
b’erPT de”« ri^crma de”'llnt- 
versità. ohb'ettivo prioritario 
e ri*cessario. .«enra il ona’e 
sarebbe impensab'te mettere 
In moto nroeessi nuovi d‘ cre- 
sc’fa culturale e .scientifica. 

E’ sulla base di nueste con 
.sHerazioni che oggi è possi¬ 
bile costruire dei nuovi Uvei- 


confronti del cui operato ab¬ 
biamo espresso, pubblicamen¬ 
te e a piu riprese, giudizi 
anche severi. Ma i nostri giu¬ 
dizi SI sono sempre fermati 
a questioni di mento e non 
hanno mai coinvolto la sua 
persona. 

Sulle scritte ingiuriose sen~ 
Uomo e riconosciamo, inve¬ 
ce. lo stile di quelle forze 
che hanno tentato nel corso 
di tutta l'inchiesta ACl di 
battere la strada del linciag¬ 
gio personale e dello scan¬ 
dalismo. Sentiamo la mano 
di chi anche attraierso que¬ 
sto nuovo e arai c episodio 
tenta di introdurre nuove for¬ 
zature in una vicenda che è 
andata notevolmente ridi¬ 
mensionandosi. 


I CINEMA IN UMBRIA 


Nocera Umbra vuol fare le cose In grande per il giro delle 
Regioni: in mattinata una gara ciclistica; poi uno apottacolo 
musicalo dedicato alla carovana do| giro; quindi un dibattito 
su « Uso 0 valore politico dello sport » • uno gran mangiata 


in crl«l e spinge alla ricerca li di aggregazione al quali 


di uni identità sociale c po- 
lirica nuova. 

■ Un secondo momento che 
oggi più che mai si Impone 


nessuna forza demccrati- 
ca può seriamente e credi¬ 
bilmente sottrarsi; ed è .su 
questo terreno che è possibi- 


PERUGIA 

TURRENO: CI r'/cdrtmo cH'inlerno 
PAVONE; Fjntoiii n 2 
LILLi: Bluft 

LUX: Boklrt il giustiz.cr* di 

Chic»30 

MODERNISSIMO; Royal flash 
MIGNON: 0-J>tcuno volo sul n:do 
dal cuculo 

TERNI 

LUX: Adda H. 

PIEMONTE: Morta sospetta di una 
minortnna 

FIAMMA: Matrimonio di gruppo 
MODERNISSIMO; Un atfara di 

cuori 


VERDI: La orca 

POLITEAMA: Bluff, storia di truffa 
■ di imbroglioni 

FOLIGNO 

ASTRA: Il cobra 

VITTORIA: Piazza San Babila. ore 
20: dalitto mutile 

GUBBIO 

ITALIA: I baroni 

SPOLETO 

MODERNO: Vai gorilla 

TODI 

COMUNALSt Cinanuelle nera 
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PAG. 10 / le regioni 


l'Unità / venerdì 23 aprile 1976 


SARDEGNA ' Assemblea dì amministratori comunisti ; 

Programmazione: un biion piano 
che ora deve essere ' 
tradotto in interventi concrèti 

. V 

La relazione di Piraslu e le conclusioni di Birardi • Verso la conferenza di Santa 
Margherita di Pula • C'è un ostacolo da superare: la paralisi dell'esecutivo 


Trasferiti alcuni lavoratori a Milano 

A Lecce la Sit-Siemens 
non rispetta gli accordi 
sindacali sulla mobilità 


Dal nostro corrispondente 

LECCE, 21 

Un grave provvedimento an¬ 
tisindacale, affermano gli o- 
perai delle sezioni provincia¬ 
li della Sit-Siemens, quello 
preso dall'azienda di trasfe¬ 
rire alcuni lavoratori, sebbe¬ 
ne provvisoriamente ed a ro 
tazione, nella sede di Milano. 
Un provvedimento che va 
contro gli impegni assunti 
dalla sede di Lecce in segui¬ 
to alle lotte operaie de! ’71 e 
*72 per l’occupazione e gli 
investimenti nel Mezzogiorno, 
con i quali l’azienda si Im¬ 
pegna a ridurre la mobilità 
della forza lavoro. 

Quell’accordo stabiliva che 
la Sit-Siemens avrebbe ricer¬ 
cato in loco la manodopera 
necessaria per costruire nuo¬ 
vi impianti e per la loro ma¬ 
nutenzione. L’azienda non 
solo non ha tenuto fede a 
questi impegni, ma il 22 mar¬ 
zo scorso, senza consultare le 
organizzazioni sindacali e i 
Consigli di azienda, decideva 
di trasferire quindici operai 
nella sede di Milano. In que¬ 
sti giorni ad altri quattro la¬ 
voratori è stato notificato il 
trasferimento dal]a sede di 
lavoro di Lecce. 

Questa decisione ha messo 
in un grave stato di agita¬ 
zione le organizzazioni sinda¬ 
cali e gli altri lavoratori, che 
temono che nei prossimi gior¬ 
ni altre decisioni possano es¬ 
sere prese nei loro confron¬ 
ti. 

Quali motivi l’azienda ad¬ 
duce per giustificare questa 
decisione? La Sit-Siemens. u- 
na azienda a capitale pubbli¬ 
co del settore telefonia, giu¬ 
stifica queste misure con la 
mancanza di materie prime e 
di attrezzature. A giudizio 
dei lavoratori, invece, la deci- 
.sione della azienda di trasfe¬ 
rire alcuni operai a Milano 
rientra nella logica più gene¬ 
rale di abbandono del Mezzo¬ 
giorno. Un giudizio che trova 
conferma negli impegni che 
la ditta ha assunto in pro¬ 
vincia di Lecce, dove si pre¬ 
vedono 15 nuove centrali te¬ 
lefoniche. tra le quali una 
centrale SMCC nel comune di 
Maglie, per la cui realizzazio¬ 
ne occorrono diversi anni di 
lavoro. Inoltre, sostengono l 
lavoratori, il materiale di cui 
la ditta lamenta la mancan¬ 
za sta per arrivare. Il provve¬ 
dimento è perciò illogico, an¬ 
zi sarebbe opportuno e urgen¬ 
te un ampliamento dell’orga¬ 
nico per ultimare il lavoro ar¬ 
retrato e per la costruzione 
dei nuovi impianti. 

Ma ciò che ha esasperato 
la situazione è rarbitrarietà 
con cui la Sit-Siemen ha de¬ 
ciso di trasferire dicianno¬ 
ve dipendenti, che va contro 
la prassi democratica del 
confronto con le organizza¬ 
zioni sindacali e i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori. 

Su questo aspetto della ver¬ 
tenza. i deputati comunisti 
Pascariello e Foscarini hanno 
inoltrato una interpellanza 
ai ministri del Lavoro e del¬ 
le Partecipazioni Statali, nel¬ 
la quale si chiede un inter¬ 
vento immediato «allo sco¬ 
po di accertare i fatti e le 
responsabilità » e affinché 
siano revocati tutti i provve¬ 
dimenti adottati e quelli in 
corso. 


Ad Iglesias 
assemblea 
sui problemi 
delle miniere 
di bario 


IGLESIAS, 21 
Un’assemblea di rappresen- 
i tanti politici c sindacali del 
Sulcis-Iglesiente-Guspine.se si 
è tenuta ad Iglesias per un 
esame approfondito dei pro¬ 
blemi relativo allo sfrutta¬ 
mento delle miniere di bario. 
L’assemblea — indetta dalla 
segreteria provinciale della 
FULC nella Sala del Consi¬ 
glio comunale di Iglesias — 
ha dibattuto tra l’altro la si¬ 
tuazione venutasi a creare 
nel settore del bario nel mo¬ 
mento in cui .si punta alla 
unificazione. Dopo che Tarn- 
ministrazione regionale ha 
rinnovato il permesso di con¬ 
cessione mineraria per lo 
sfruttamento delle cave di ba¬ 
rite di « Punta Cambiazzus » 
alla ditta Scalas irifomitrice 
esclusiva della miniera di 
Santa Lucia gestita dalia 
Sarramin) si è sviluppata 
una notevole contestazione. 
La gestione delle miniere di 
barite viene, infatti, rivendi¬ 
cata dall’Ente minerario 
sardo. 


Alla Regione 
incontro con 
le leghe dei 
giovoni calobresi 
disoccupati 


n. d. p. 


CATANZARO, 22 

Le leghe per l’occupazione 
giovanile della piana di Gioia 
Tauro e della provincia di 
Reggio Calabria, si sono in¬ 
contrate con il presidente del¬ 
la Giunta regionale e con l'as¬ 
sessore alla Sanità presso la 
sede dei Consiglio regionale 
per discutere in merito all’ini¬ 
zio immediato dei corsi di for¬ 
mazione professionale retri¬ 
buiti e finalizzati all’occupa¬ 
zione nell’attività parame¬ 
dica. 

Oltre 12 000 giovani hanno 
presentato domanda per 1800 
posti; da] 27 maggio ad oggi 
ancora non si sono compilate 
le graduatorie e non è stata 
insediata la commissione per 
la selezione delle domande. 

Le Leghe hanno chiesto che 
si ]3onga fine a questo immo¬ 
bilismo e che nel più breve 
tempo passibile siano scelti i 
partecipanti, secondo criteri 
oggettivi concordati all’atto 
dell’emissione del bando e 
che si dia quindi inizio im¬ 
mediato ai corsi. 

Il pre.s:dente e l’assc.ssore si 
sono formalmente impegnati 
a dare avvio ai consi non ol¬ 
tre il prossimo 3 mazgio. in¬ 
sediando immediatamente la 
commissione. 


Tra forti polemiche e accuse 

Si è dimesso il presidente 
dell'ospedale di Agrigento 


AGRIGENTO, 22 

Enrico La Loggia, il con¬ 
testato presidente delì’aspe- 
dale civile d: Agrigento, si 
è dimesso lasciando alle sue 
spalle una serie di polemiche 
che non mancheranno di ren¬ 
dere difficile la gestione del 
nuovo presidente, il democn- 
stiano professor Gerlando 
Scimè. Quest'ultimo è stato 
eletto all’unanimità (cinque 
voti dei consiglieri de, I del 
PCI, 1 del PSI e 1 del PRI». 

Per i responsabili del «San 
Giovanni di Dio » è il tempo 
d; nmboccarsi le maniche c 
di mettersi al lavoro, in que¬ 
sto mtxlo è possibile dimo¬ 
strare che esiste una precisa 
volontà politica di portare 
avanti, per nsovcrli. i pro¬ 
blemi del nosocomio, che poi 
sono 1 problemi di tutta la 
collettività che soffre: que¬ 
sta la motivazione che il rap¬ 
presentante comunista ha da¬ 
to al suo voto, volendo con 
]ciò instaurare un rapporto 
di collaborazione e unitano 
tra tutte le forze politiche 
demtxiraliche che reggono lo 
ospedale di Agrigento. 

La gestione La Loggia non 
ha avuto il merito di risol¬ 
vere da sola dei gros,s: pro¬ 
blemi dell’cspedale. Personag¬ 
gio al centro di tutta una se¬ 
rie di polemiche. La Loggia 
ha lasciato la presidenza (ma 
non la carica di consiglierei 
; lanciando una serie di accu- 
m nei confronti delia DC. Ha 
accusato a ruota liberai 
« L'ospedale di Agrigento — 


ha tra l’altro afferm.ato — è 
un malato che non può gua¬ 
rire. Li mia terapia è stata 
sbagliata: nonostante i mici 
sforzi ho constatato che do¬ 
po otto mesi i problemi del 
nosocomio sono troppo gros¬ 
si per essere risolti in que- 
.ste condizioni. Vi sono pro¬ 
blemi d: .struttura, di perso- 
ne e soprattutto problem* 
economici. Dalla Regione, per 
esempio, l’ospedale d: Agri¬ 
gento deve avere ‘ qualcosa 
come un miliardo e duecen¬ 
to milioni. Sono stanco inol¬ 
tre di combattere una certa 
mentalità aH’intemo del 
Consiglio e più es.attamente 
quella mentalità degli ste.s.s: 
consiglieri democr-,.stiani. Io 
non .sono tesserato alla DC e 
non intendo piegarmi a nes¬ 
sun vento. Ho do\-uto apprez¬ 
zare il buon senso dei con¬ 
siglieri comunisti e sociali¬ 
sti, la stes.sa cos.a non pos.«o 
dire di altri cons'glien. A li¬ 
vello locale c’è una diffama 
tendenza al clientelismo che 

10 non ho accettato. Mi di¬ 
metto — conclude La Log¬ 
gia — per protestare contro 
quasto incredibile andazzo di 
cose ». 

Queste le affermazioni del¬ 
l’ex presidente dell’ospedale 

11 quale indubbiamente ha 
notevoli responsabilità per le 
discrasie esistenti, ma è chia¬ 
ro che queste responsabilità 
le condivide con tutta la DC 
agrigentina. 


Zeno Silea 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI, 22 

Una a.ssemblea di ammi¬ 
nistratori comunali e provin¬ 
ciali, parlamentari nazionali 
e regionali comunisti si è 
svolta nel salone della Fede¬ 
razione di Oristano per un 
esame della politica di pro¬ 
grammazione avviata alla Re¬ 
gione e per definire la linea 
del partito sul programma 
triennale di svilup^ nella im¬ 
minenza delia conferenza con¬ 
vocata per i giorni 28, 29 e 
30 aprile a S. Margherita di 
Pula su iniziativa della As¬ 
semblea Sarda. 

- Dal dibattito — aperto da 
una relazione del compagno 
Luigi Pirastu e concluso dal 
compagno Mario Birardi — è 
scaturito un giudizio positivo 
sul programma approntato 
dal Comitato regionale per 
la programmazione. Si trat¬ 
ta — è stato precisato — di 
una bozza di discussione che 
comprende, nelle sue direttri¬ 
ci fondamentali, delle scelte 
importanti, in particolare per 
quanto riguarda i settori del¬ 
l'industria « dell’agricoltura. 

Lo scopo della prossima 
conferenza regionale è pro¬ 
prio quello di favorire la par¬ 
tecipazione democratica, e 
perciò un contributo diretto 
degli amministratori comuna¬ 
li e provinciali della intera 
isola alla elaborazione defini¬ 
tiva del programma trienna¬ 
le. In questo senso l’assise 
di S. Margherita di Pula rap¬ 
presenta una delle fasi di av¬ 
vio più importanti del secondo 
piano di rinascita della Sar¬ 
degna. 

Airassemble.a del PCI è sta¬ 
to anche affermato con forza 
che — ne! ca.so di elezioni 
politiche anticipate — non si 
deve in alcun modo bloccare 
il processo di unità autono- 
mi.stica aperto in Sardegna. 

Bisogna andare avanti — 
sostengono i comunisti — sul¬ 
la strada della programma¬ 
zione. in primo luogo costi¬ 
tuendo e rendendo operanti i 
comprensori, e contempora¬ 
neamente approvando la leg¬ 
ge sulla sezione speciale del¬ 
l'Ente di sviluppo agricolo. 

Mentre si avvia la fase ope¬ 
rativa della programmazione, 
non vi è dubbio che si pone 
a tutte le forze autonomisti¬ 
che il problema dell’attuazio¬ 
ne della 268. 

La Sardegna ha avuto un’¬ 
altra buona legge di rinascita, 
che purtroppo si è rivelata 
largamente inefficace perché 
gestita in modo dispersivo, 
secondo scelte fartemente 
contrastanti con gli interessi 
reali deU'isola. Ora la impo¬ 
stazione degli atti della pro¬ 
grammazione risulta estrema- 
mente netta e precisa: è una 
linea di profondo rinnovamen¬ 
to. Ciò contrasta, purtroppo, 
con la permanenza di una 
giunta inefficiente e inade¬ 
guata. 

La paralisi dell’esecutivo — 
è stato riaffermato nell’as¬ 
semblea dei PCI di Orista¬ 
no — deve essere rapidamen¬ 
te superata con la costituzio¬ 
ne di una giunta di unità au¬ 
tonomistica. basata sui con¬ 
corso di tutti i partiti demo¬ 
cratici, senza discriminazione 
alcuna. 

L’esigenza di una direzione 
politica nuova in grado di 
realizzare il vasto program¬ 
ma riformatore della Regione 
è stata espressa ancora dal 
compagno Luigi Pirastu che 
ha risposto alle domande dei 
giornalisti durante la confe¬ 
renza stampa avvenuta sta¬ 
mane su iniziativa deH’asses- 
sore al bilancio e program¬ 
mazione on. Soddu. con l’in¬ 
tervento di tutti i componenti 
del Comitato regionale per la 
programmazione. 

« Non basta fare buoni pro¬ 
grammi — ha detto il com¬ 
pagno Pirastu — per avere 
la garanzia che vengano at¬ 
tuati. Quello che occorre è 
una azione politica coerente, 
sena, rigorasa. capace di rea¬ 
lizzare attorno alle scelte del¬ 
la programmazione il più lar¬ 
go consenso. le più ampie 
collaborazioni, il più alto gra¬ 
do di unita .sociale e politi¬ 
ca. Ecco perché riteniamo su¬ 
perata in questa fase più a- 
vanzata delia vita regionale 
la giunta in carica. ET più che 
mai evidente il nesso stret¬ 
to tra sviluppo delia demo¬ 
crazia autonomistica e nuo¬ 
va direzione politica regio¬ 
nale ». 

L’assessore alla program¬ 
mazione e bilancio, il demo¬ 
cristiano on. Pietro Soddu, ha 
dal canto suo fatto rilevare 
che la conferenza per lo svi¬ 
luppo e l’occupazione di San¬ 
ta Margherita di Pula è aper¬ 
ta. in quanto parte da un 
programma base sul pr(> 
gramma triennale che sarà 
arricchito dai contributi dei 
rappresentanti degli Enti lo¬ 
cai:. dei sindacati, deile or¬ 
ganizzazioni professionali e 
imprenditoriali, delle associa¬ 
zioni contadine e artigiane. 
Il documento elaborato da’. 
Comitato regionale per la prò 
grammazione sarà, dopo le 
necessarie integrazioni, por¬ 
tato ai Consiglio regionale per 
la definitiva approvazione. 

Il compagno .Angelo Zuc¬ 
ca. parlando a nome della 
federazione sarda CGIL, 
CISL e UIL. ha sostenuto 
infine che il dtxiumento può 
ritenersi senz’altro positivo 
soprattutto perché costitui¬ 
sce la Ixa.sc d: un ampio con¬ 
fronto per una effettiva pro¬ 
grammazione democratica. 
Tuttavia non si può negare 
che l'attuazione del piano di 
rinascita può avere sbocchi 
realmente positivi nella mi¬ 
sura in cui si sviluppa il di¬ 
scorso della nuova direzione 
politica regionale. 

9- P- 



Nel 31° anniversario della Liberazione 

Il 25 aprile 
manifestazioni 
unitarie in tutto 
il Mezzogiorno 

Assemblea indetia dai C.d.F. a Oltana • A Potenza la com¬ 
memorazione promossa dalla Pegione • Gli « Inti lllima- 
ni » a Messina e Palermo - Cortei a Bari, Lecce e L'Aquila 


Un altro paese minacciato dalla frana 


Un altro paese deH’Aspromonte sta vivendo in questi 
giorni il dramma delle frane; si tratta di San Lorenzo, in 
provincia di Reggio Calabria, un paesino annidato in cima a 
un giogo delle estremi propaggini aspromontlne. li 5 aprile 
scorso uno smottamento si ò verificato su un costone del 
picco tanto che tutto un gruppo di casa, nella zona denomi¬ 


nata Jannuzzo, gravita oramai su una voragine. Come al 
solito, dalle autorità centrali sono giunte molte promesse ma, 
almeno sin ad ora, non si sono visti interventi concreti. Un 
altro dramma, insomma, che ripropone in modo urgente il 
problema dei centri calabresi devastati dalle frane e dalle 
alluvioni. Nella foto: San Lorenzo con, sulla destra, il co¬ 
stone che è franato. 


Nuniero.se manifestazioni 
sono state indette in tutto il 
Mezzogiorno in occasione de! 
31. anniver,sario della Libera¬ 
zione per domenica 25 aprilo. 

Per oggi, venerdì, è st.ila 
indetta dai consigli di fabbri 
ca della Chimica e delle Fi¬ 
bre del Tirso di OTTANA una 
as.soniblea generale .sull’anni¬ 
versario della Liberazione. 
AH’inconlro di massa con gli 
oltre 3.000 operai dipandenti. 
che SI terrà ne! salone della 
! mensa parteciperanno diri¬ 
genti sindacali e rappre.sen- 
tanti di partiti democratici 
antifascisti. Per il PCI inter¬ 
verrà li segretario regionale 
compagno Mario Birardi. 

Nel quadro delle manifesta¬ 
zioni promosse e patrocinate 
dal Consiglio regionale della 
Sardegna. la facoltà di scien¬ 
ze politiche, in collaborazione 
con il Centro studi regionali¬ 
sti. va organizzando una se¬ 
ne di incontri dibattito sul 
tema « fascismo e opposizio- 


CROTONE - Ancora bloccato il piano elettro-irriguo « Neto-Tacina-Passante » 

Su un «intoppo» hanno perso tre anni 
per decidere di perdere ancora tempo 

I lavori furono interroifi per l'esame della richiesta di modifica del tracciato della tubatura - E' trascorso tutto ii tempo necessario per la rea¬ 
lizzazione della variante e solo ora si annuncia che ii progetto è alto studio degii organi tecnici - I sindacati vogliono sapere come e perché 


CROTONE - Convegno unitario sull'urbanistica 

Il Comune ribadisce 
le scelte rinnovatrici 

I veri obiettivi della campagna scandalistica orchestrata 
da fascisti e speculatori - Assurdo atteggiamento della DC 


CROTONE. 22 

L’amministrazione comuna¬ 
le e i partiti (PCI. PSI, 
PSDI) che la sostengono ri¬ 
badiscono la linearità e la 
chiarezza delia politica ur¬ 
banistica del Comune, respin¬ 
gono la campagna scandalisti¬ 
ca orchestrata dai fascisti e 
dalla speculazione su alcune 
lottizzazioni edilizie — Car¬ 
rara e Samà in particolare — 
e riconfermano la loro volon¬ 
tà di proseguire unitariamen¬ 
te a sviluppare le scelte ur¬ 
banistiche operate daH’am- 
ministrazione e tendenti a 
difendere la città dagli assalti 
della rendita parassitarla, ad 

a. sslcurare la casa ai lavo¬ 
ratori. a dare lavoro a tanti 
disoccupati. 

Queste scelte non fanno 
dormire sonni tranquilli agli 
speculatori di mestiere i qua¬ 
li. avendo trovato nell'ammi¬ 
nistrazione di sinistra un 
grosso ostacolo per la rea¬ 
lizzazione dei loro disegni, 
reagi.scono oggi con monta¬ 
ture che hanno come base il 
falso a copertura di un gros¬ 
solano tentativo di incorpo¬ 
ramento di un suolo già de¬ 
stinato all'edilizia economica 
e popolare. 

Que.sta la sintesi dell’affoi- 
latissimo convegno unitario 
clic, promosso dalla Federa¬ 
zione socialista su! tema «Ur- 

b. anistica e verità ». si è svol¬ 
to ieri sera al bar « Florid.a » 
con la partecipazione del sin¬ 
daco Fronlera c del viecsin- 
daco e assessore all’Urbani- 


i ! 


Stira. Colurcio in rappre.sen- 
tanza deiramministrazione 
comunale; dei compagni Fa¬ 
cente e Bruni per il PSI. 
Giudiceandrca e Schigino per 
il PCI, Paturzo e Angotti per 
il PSDI. 

Il falso sulla vicenda « Car¬ 
rara » — la lottizzazione che. 
appunto, è all’origine dell'in¬ 
tera campagna scandalistica 
— è stato documentato dal 
viccsindaco Colurcio, il qua¬ 
le. atti alla mano, ha dimo¬ 
strato come a richiedere la 
«ristrutturazione» delia lot¬ 
tizzazione già approvata dal 
Consiglio comunale sono .sta¬ 
ti proprio i titolari di essa, i 
soci della Edilcroton. e non 
già l’Amministrazione comu¬ 
nale come falsamente questi 
affermano. Nella domanda di 
ristrutturazione, i soci me¬ 
desimi avevano lasciato in¬ 
tendere che restava invaria¬ 
ta. rispetto alla lottizz.azionp 
precedente. rc.stensione del 
suolo, ma rAmministrazione 
comunale accertava, poi. che 
vi era stato introdotto un 
ampliamento che. addirittu¬ 
ra. andava a sconfinare nel 
la «167» per circ.a 8330 metri 
qu.adrati, per cui la lottiz¬ 
zazione veniva b’.occa’a. 

L’obiettivo del polverone 
scandalistico sollevato attor 
no a queste vicende è quello 
di far cadere r.Amministra¬ 
zione comunale e di impedi¬ 
re, quindi, che c.ssa porti 
avanti l'azione d. ri.'^namcn- 
to della città, già seriamente 


danneggiata dalla gestione 
del centrosinistra. Il compa¬ 
gno Giudiceandrca. interve¬ 
nendo nel dibattito a nome 
del PCI. ha affermato che 
l’azione denigratoria contro 
rAmministrazione comunale 
rientra in un di.segno gene¬ 
rale che va oltre il confine 
della stessa città di Crotone 
cd ha ribadito la fermezza 
del PCI nei difendere gli in¬ 
teressi degli inquilini e noi 
pretendere dai costruttori il 
rispetto delle norme del 
piano. 

A conclusione del convegno, 
il sindaco Frontera ha riaf¬ 
fermato la .saldezza dcH’Am- 
ministrazione comunale ed 
ha .stigmatizzato l’assurdo at¬ 
teggiamento della DC che è 
ancora invischiata in questo 
polverone scandalistico. La 
DC -- ha detto Frontera ~ è 
responsabile dello scempio ur¬ 
banistico della ritta operato 
con le 67 licenze edilizie rila 
-'^ciate aH’epoca del centrosi¬ 
nistra sul verde pubblico c 
in contrasto con le norme del 
piano regolatore generale. 
Oggi questo p.»nito rifiuta 
ogni rapporto politico co¬ 
struttivo con rAmministrazio 
ne comunale, mostra tutta 
la sua incapacità nel propor 
re ■soluzioni concrete c s: 
accoda, ancora una volta, al 
.servizio della rendita paras¬ 
sitarla c della de.'ira fascista. 

Nel cors-o del convegno so 
no anche intervenuti i compa¬ 
gni Facenti, Bruni e Paturzo. 


Dal nostro corrispondente ' 

CROTONE. 22 ' 

La realizzazione del piano j 
elettro-irriguo « Neto - Taci- ; 
na • Passante » — un’opera i 
che co.sta complessivamente : 
circa 120 miliardi di lire e ! 
che è destinata, tra l’altro, ; 
ad irrigare poco meno di 30 | 
mila ettari di terra del Cro- , 
tonese e del Catanzarese, a 
produrre un miliardo di kw h 
annui e a fornire acqua po- | 
labile alla stessa città di Ca- ' 
lanzaro — è ancora bloccala | 
in conseguenza di una pre- j 
sunta e non mai provata op- , 
posizione di alcuni abitanti di ; 

Culro che non consentirebbero i 
l’attraver.samento di 230 me- I 
tri di .strada nel centro abi- i 
tato con la neces.saria tuba- ' 
tura. ; 

In realtà, i vari ritardi nel- i 
la realizzazione della intera \ 
opera sono stati originati da I 
motivazioni anche diverse, j 
ma il ritardo più vistoso — j 
che oggi blocca lavori per 1 
36 miliardi di lire previsti per 1 
vari interventi — è .stato, per i 
l'appunto. giu.stificato con la j 
preoccupazione manifestata . 
da 24 famiglie cutresi .sccon- ! 
do le qual; la prevista tuba- i 
tura minaccerebbe la stabili- 1 
là delle proprie abitazioni. 

All’insorgere di questo « in- [ 
toppo», poco meno di tre an- j 
ni or sono, venne prospetta¬ 
ta. agli organi tecnici della j 
Cas.sa per il Mezzogiorno che j 
hanno la direzione dei lavori. ; 
l’eventualità di una varian- ' 
te che. escludendo l’altra ver- I 
samento del centro abitato di | 
Cutro. conscntis-se il compie- i 
lamento dell’opera. Ma que- j 
sti organi temici fin d’aiiora i 
esclusero tale eventualità sia j 
per motivi tecnici, sia per- j 
che la realizzazione di una 
ta'.c var..ante avrebbe richic- I 
sto un lungo periodo di tem- | 
po calcolato, allora, in ire ■ 
anni. ! 

L’intoppo non venne ma: 
superato e i relativi ìavon ; 
sono r:ma.-,ti stazionari, i 

Oggi. però, ira.scorsi inutil- • 
mente quei Ire anni ritenuti ! 
ne^c.->.-^ar: per la realizzazione 1 
delia variante proposta, è .‘=ta- ’ 
to tiff.c.o.^ammte annunciato ' 
che da parte degl: organi tee- . 


nici mtcres.sati si sta proce¬ 
dendo allo studio di una va¬ 
riante al progetto iniziale, 

E’ legittimo, a questo pun¬ 
to, chiedersi il perché l’ipo¬ 
tesi della variante non è sta¬ 
ta presa in considerazione tre 
anni fa. quando venne avan¬ 
zate. dalle organizzazioni sin¬ 
dacali e di massa e dalle am¬ 
ministrazioni comunali dei va¬ 
ri comuni intere.ssati ai com- 
pIes,so elettro-irriguo. 

La ri-sposta a questo inter¬ 
rogativo sembra ovvia e le 
slc.sse organizzazioni sindaca¬ 
li e di ma.ssa — la Federa¬ 
zione unitaria CGIL, CISL, 
UIL. TAlleanza dei contadini, 
la Coldiretli — l’hanno indi¬ 
viduata nella « mancanza di 
volontà politica, da parte de¬ 
gli organi preposti alia rea¬ 
lizzazione del piano, por su¬ 
perare gli ostacoli di carat¬ 
tere tecnico e paesanistico ». 

Partendo da questa consi¬ 
derazione. le organizzazioni 
medesime, con una nota in¬ 
dirizzata ai ministeri della 
Agricoltura e dei Lavori pub¬ 
blici nonché alla Ca.s.sa per il 
Mezzogiorno, hanno chic.sto 
ora un incontro ai fine di 
preci.=are essenzialmente i 
reali motivi del ritardo dei 
lavori già appallati per l’al¬ 
tra versamento del centro abi¬ 
tato di Cutro; il perché si 
e presa in esame l’ipotesi 
delia variante con tre anni di 
ritardo: i tempi tecnici ne- 
ce.ssari alla rc-.alizzazionc di 
tale variante; la data d’inizio 
dei lavori .sulla tratta Cutro- 
Lago di Sant’Anna (2. lotto 
già finanziato c appaltato». 

Con .'a ste-s.s<a nota. le or¬ 
ganizzazioni .sindacali e di 
ma,s.sa fanno rilevare quanto 
sia superfluo «di.squi.siie sui 
’a neces-'ità e sulla imporinn 
7Ji che assume il completa¬ 
mento del piano per l’erono 
mia del Crotcnese e della Ca¬ 
labria da! momento in cui ri 
po.s.siamo trovare d’accordo 
sulla inversione di tcndenA» 
in que.sto momento di cri-i 
che in\e5te lo sviluppo della 
regione e con un.i di.=orciipa 
z.ion»» che non ha mai rag¬ 
giunto limiti come quelli in 
atto ». 

Michele La Torre 


Quattordici Comuni del Messinese in lotta per occupazione e sviluppo 

Migliaia per le vie di Barcellona 

Al termine de! corteo ha parlato il segretario regionale della CGIL Epifanio La Porta — Al primo 
posto i problemi deiragricoltura — Sollecitata Tattuazione delle leggi che sono state varate all’ARS 


Sullo sviluppo 
della Calabria 
convegno indetto 


da Fcdcrbracciantì 
e Università 


. t 


COSENZA. 22 
Un importante convegno in¬ 
detto dalla Kederbraccianti- 
egli regionale e dell'Universi¬ 
tà statale della Calabria su; 
problemi deilo sviluppo della 
regione, avrà luogo oggi nei 
locali di Arcavacata. Sono 
previste relazioni di docenti e 
di .sindacalisti. Le conclusio¬ 
ni .saranno tratte dalla com¬ 
pagna Donatella Turtura del¬ 
la segreteria nazionale della 
Federbracciantl COIL. 


MESSINA. 22 

E’ toccato oggi a; lavora 
tori di Barcellona, il più gros 
so Comune della provincia 
di Messina, e di altri 14 Co 
munì deirentrotcrra. rilan¬ 
ciare con forza i temi dello 
sviluppo economico e sociale 
del Mes5inc.se e le-proposle 
per u.scire d.all.i rr.si Con 
un massiccio sciopero gene 
rale. proclamato dalle orga¬ 
nizzazioni .sindacai: di zona 
della Cgil-Cisl-Uil. operai, con¬ 
tadini. impiegati, giovani e 
donne hanno manifestato 
per le vie di Barcellona la 
volontà di cambiamento d; 
una larga fascia della zon.a 
tirrenica della provincia di 
Mes.sma. stretta dalla morsa 
della crisi. 

Al centro dello sciopero ila 
manife.staztone a Barcellona 
si è svolta con un corteo c 
un comizio tenuto dal segre¬ 
tario regionale della Cgil 
compagno Epifanio La Por¬ 
tai i temi dell'occupazione e 
lo sviluppo articolati in una 
sene di proposte che i sin¬ 


dacati iianno tr.à da tempo 
inserito nella vertenza Me^ 
.■^4n.a. aperta ne. mesi senr^i 
e svilupp-ata.-i :n una .->crie 
di .niz.ative di zona e più ce 
nerah. 

La vertenza specifica d. 
Barcellona è principalmente 
legata ai:'urgcnz.a di inter¬ 
venti nel settore agricolo. In 
a.s«enza di valide in.native 
nell’industri.a isono non più 
di 500 eli operai che lavorano 
in imprese, per altro di debo¬ 
lissima consistenza, alle pre¬ 
se con 1 problemi della n- 
streltcz.za del eredito e del¬ 
ia cri.si econom.ea piu gene¬ 
rale» Tunica aìtemativa è 
valoriz.zare le iniziative in 
agricoltura, esigenza dettata 
tra l’altro dalla sTcs.sa con 
.'^."mazione geografica del 
territono. Nella piattaforma 
alla ba.se delio sciopero tro 
vano adeguata collaborazio¬ 
ne le proposte per l’agricol¬ 
tura «dalle opere d: difesa 
del suolo agli interventi nel 
settore zootecnico». 

I sindacati, infatti, hanno 


lanciato tutta un.a .-er.e d: 
precise propo.-ite che vertono 
.n pr.mn luogo suil’attuazio 
no de.le recenti leggi appro¬ 
vate dalla .A.-»scmblea regio¬ 
nale s.ciliana Ma ci sono an¬ 
che tutta una .sene di richie 
•ste che mettono Taccenio sul¬ 
le arretrate condizioni di la¬ 
voro c d. vita nelle campa¬ 
gne. sui -servizi nelle zone ru¬ 
rali dove ancora mancano le 
■Strade, ia iure, l’acqua e le 
infrastrutture piu necessarie. 

E’ una piattaforma com- 
-ple.s.s;va che ha come esigen 
za di fondo la nece.ssità d: 
allargare l’occupazione ope 
rara, duramente colpita in 
quc.sti ultimi anni sia nelle 
ramp.agne che nclTindu.stna ' 
e perfino nel lavoro a domici 
Ilo. Esempio emblematico d. 
que,sia .situazione la perdita 
del lavoro da parte di almeno 
2 mila donne che prima erano 
impiegate nella lavorazione 
delle parrucctie, tradizionale 
occupazione di Barcellona e 
del centri vicini. 


Abruzzo: approvata 
la legge sui 
ceniri culturali 
con i voti 
del PCI e del PSI 

L'AQUILA. 22 
Il Consiglio regionale 
iTAbruzzo ha approvato, 
:on i voti del PCI e del 
PSI. la legge sui centri 
dei servizi culturali. Ne» 
corso della discussione so¬ 
no emersi contrasti all’in¬ 
terno della DC che ha vo¬ 
tato contro il provvedi 
mento legislativo nono¬ 
stante in Commissione 
fosse stato raggiunto un 
accordo unanime sull'in 
dirizzo da attribuire alla 
logge. 


ne antifa.sci.sta in Sardegna ». 
Le man.iesia.'icmi si apinan 
no oggi, alle ore 17,30, 
nella .sede della lacoluà 
ili scien/.e po.iuene, vuale 
Sant Ignazio di. con la come- 
ienz.a del compagno senaiore 
Luigi Polano .--ul tema. «La 
oppasizione comunista al la- 
sci.-.mo. Esiieneiue internazio- 
nal..ste di un luoruscito ». 

Intanto e .stalo dctinito il 
calendario dello manifesta¬ 
zioni per 11 25 aprile a CA¬ 
GLIARI dal Comitato an- 
lila.sei.sta CGIL - CISL ■ UIL, 
PCI. PSI. DC. PRI, PDUP, 
PLl, PSDI. PSDA. La mani- 
le.sta/.ione si dividerà in 2 
parti: nella mattinata, a par¬ 
tire dalle ore 9, con conccn- 
tramcnio in piazz.a Garibaldi, 
un corteo per lo vie della cit¬ 
tà, Ibino ai piazzale tìella lab- 
brica SEM, in viale La Playa; 
nel pomeriggio uno spettaco¬ 
lo di canzoni popolari, del la¬ 
voro e della re.-^i.stenza 

Un’altra manile.stazione. 
.sempre domenica 25 aprilo, si 
terra a cura dell’ARCl-UISP 
0 con li patrocinio delTammi- 
nistraz.ione comunale di siili- 
.stia, a SETTIMO S. PIETRO, 
con uno siiettacolo del grup- 
jx) tedesco « GuKs >' di Kobeliiz 
e del gruppo folk « Campida¬ 
no » di As-semmi. 

SASSARI la giunta co¬ 
munale di sinistra si appre¬ 
sta a commemorare con una 
sene di iniziative politico- 
culturali li 2.5 aprile. Le mani- 
Icstaziom Iranno già avuto 
inizio ieri giovedì con la proie¬ 
zione nel c.nem.i Anslon del 
film di Flore.itano Vancini «Il 
delitto Matteotti», dedicato 
agli studenti delle scuole me 
die siiixiiion. 

Sabato 24, alle ore 18.- nel 
teatro Civico è annunciata 
una conferenza del compagno 
Profe.s-sor Salvatore Sechi, do¬ 
cente di stona contemporanea 
allunivcrsità di Bologna, sul 
tema- « L’antila.scismo ita¬ 
liano ». 

Domenica 25 aprile in piaz¬ 
za d’Italia si svolgeranno di- 
ver.ie manifc.staz.ioni. aperte 
nella mattinata da un concer¬ 
to della banda Ciincpa; su- 
b'to dopo .si formerà un cor¬ 
teo che si dirigerà al Comune 
per deporre una corona da¬ 
vanti alla lapide dei caduti 
del fa.scismo. Pa'-Ioramio il 
sindaco socialista Padda e la 
partigiana combattente Lidia 
Ilolfi Beccarla. 

Il trentune.simo annlver.sa- 
rio della Liberazione sarà ri¬ 
cordato a L’AQUILA con una 
manifestazione unitaria in¬ 
detta dai 5 partiti dell’arco 
costituzionale e dall’Ammini¬ 
strazione comunale. Il 25 
Aprile infatti, i cittadini, 1 
giovani e i lavoratori del¬ 
l’Aquila celebreranno l’annl- 
ver.sario delTinsurrezione na 
zionale e della vittoria che. 
dopo anni di oppressione, di 
lutti c di miseria, aprirono 
al popolo italiano la via del¬ 
la rinascita nella libertà e 
nella giustizia, con una .seri" 
di manifestazioni. Alle oic 10 
una corona di alloro sarà 
deposta sulla lapide che ri¬ 
corda il sacrificio dei nove 
martiri aquilani. Alle ore 11. 
in piazza del Duomo, i rap 
presentanti del Comune e 
dei partiti democratici com¬ 
memoreranno la Resistenza. 

La giunta comunale di 
MONTEREALE, riunita con 
i rapprc.scntanti della DC del 
PC e del PSI. interpretando 
li pensiero dei cittadini ha 
indetto per il 25 aprile una 
manifc.stazione pubblica per 
ricordare la fatidica data. Ira 
manifestazione unitaria avra 
luogo, con inizio alle ore 10. 
nella piazza di Marana dopo 
una pubblica riunione che 
verrà tenuta sul posto da 
parte dell’intero Consiglio 
Comunale di Montereale. 

La ricorrenza del 25 aprile 
.sarà celebrata n POTENZA 
ad iniziativa della Regione 
BH.silicata con una manife¬ 
stazione pubblica a caratto- 
re regionale, nei cine teatro 
Due Torri. Ira commemora¬ 
zione sarà tenuta dal profe.s- 
sor France.sco Nitti. 

A MESSINA c .1 PALER. 
MO. noi quadro delle mani- 
fe->tazioni organ./z.ite in tut¬ 
ta la Sicilia per Tanniver.-a- 
rio della Liberazione dal na 
zifascismo. r.-\HCI UISP ha 
promo.sso due concerti con 
la partecipazione del com¬ 
plesso Cileno « Inti Illimani » 

A BARI alle celebrazioni 
del 31. anniversario della Li 
berazione patrocinate dalla 
Provincia hanno aderito tut¬ 
te le forze democratiche e 
gli enti locali della provin 
eia. Domenica alle ore 9 è 
previsto un concentramento 
in PIA7M Oar:b.«Id:. Di qui 
muoverà il corteo. Ira manl- 
fe.stazione si concluderà nel 
te.vtro Petruzzelh dove sarà 
tenuta la commemorazione 
ufficiale 

lì Comitato provine lale di 
LECCE per le celebr.izionl 
del 2.5 Aprile, formato dal 
rappre.senlanti delTANPI 1 (k:- 
rese. dai partiti democratici 
c antifa.scisti e dalle organiz- 
zrazioni sindacali unitane, lia 
presentato il programma por 
la celebrazione del 31. Anni¬ 
versario della Liberazione. 

Il programma prevede un 
ronrentramento a piazza Ro¬ 
ma (da dove muoverà il cor¬ 
teo», un incontro delle auto¬ 
rità civili e militari con 1 
partigiani c con il popolo e 
deposizione di corone d’allo¬ 
ro al monumento dei CaduM. 

Ira manifestazione si ron- 
cludcrà nel teatro Politeama, 
dove parleranno il sindaco 
di Leree. dott. S.alvatore Ca 
pilungo. il presidente della 
P.^ovinria. prof Pietro LiO 
chetla, il segretario provin- 
riale delTANPI. compagno 
Enzo Sozzo, li rompagno se¬ 
natore Emiho Bruni. delTAN- 
PI nazionale, c il presidente 
del Consiglio regionale, pro¬ 
fessor Luigi Tnrricone. 
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Concluso ieri il dibattito in assemblea 


.■t., 


Il PCI si astiene sul bilàncio 
della Regione Puglia per ir 76 




Sostanziali ; modifiche ' introdotte nel documento elaborato dalla Giunta e presentalo con grave'ritardo Gii 
Hitervenli dei compagni Fiore e Panico • Le conseguenze delle vecchie norme della contabilità statale 



Una manifeslazione del lavoratori ESPI a Palermo 

PALERMO - Manifestazione a palazzo dei Normanni 

Piani quadriennali Espi: 
la Regione decida subito 

Si tratta di uno degli impegni più importanti sanciti nel program¬ 
ma di fine legislatura > L'intervento del compagno Russo all'ARS 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 22 

Le maestranze delle azien* 
de degli enti regionali sici* 
liani hanno effettuato questa 
mattina una grande manife¬ 
stazione a Palermo per recla¬ 
mare Il varo dei plani qua¬ 
driennali degli organismi eco¬ 
nomici regionali, uno degli 
impegni strappati al governo 
siciliano nel corso degli in¬ 
contri per il programma di 
fine legislatura Gli operai 
si sono radunati in mattina¬ 
ta davanti al palazzo dei Nor¬ 
manni per chiedere che l’as¬ 
semblea vari il provvedimen¬ 
to sui piani prima della chiu¬ 
sura. 

Tale scadenza, la cui man¬ 
cata attuazione rischia di tra¬ 
sformare in anticamera dei 
licenziamenti l’attuale fase di 
crisi delle attività gestite per 
anni dai clan clientelali del- 
l'EMS, dell’ESPI e dell'AZA- 
SI. viene drammaticamente 
ai pettine a pochi giorni dalla 
chiusura della legislatura re¬ 
gionale. Con una nota con¬ 
giunta della segreteria regio¬ 
nale e del gruppo parlamen¬ 
tare all’assemblea il partito 


P morto il compagno 
Armando DeirOsa 

CHIETI, 22 

E’ tragicamente scompar¬ 
so il compagno Armando 
Dell’Osa, vittima di un inci¬ 
dente stradale nel pressi di 
Ivrea. Aveva 51 anni. Inse¬ 
gnante. iscritto al partito 
dalia Liberaizione. il compa¬ 
gno Dell'Osa è stato tra i 
primi dirigenti del partito 
che all’epoca si andava rico¬ 
stituendo a Chieti. 

Alla moglie, ai 3 figli, al 
fratello Enio. segretario pro¬ 
vinciale INCA. e a tutti i fa¬ 
miliari il più fraterno cordo- 
fdio dei comunisti delia Fe¬ 
derazione di Chieti e della 
Unità. 


ha richiesto che i lavori del- 
l’ARS non vengano interrotti 
(anche in presenza dei decre¬ 
ti di convocazione dei comizi 
elettorali), fino a quando il 
problema degli enti non venga 
risolto positivamente c defi¬ 
nitivamente. 

Assieme al problema occu¬ 
pazionale la questione degli 
enti regionali — che il presi¬ 
dente Bonflglio si era impe¬ 
gnato a suo tempo a ri¬ 
solvere contraendo mutui per 
il reperimento del fondi — 
solleva anche problemi di ri¬ 
levante interesse per le ini¬ 
ziative di industrializzazione e 
di sviluppo che verrebbero 
bloccate dal mancato varo dei 
piani, la SARP e la Sitas 
neirAgrìgentino e l’avvio del¬ 
la Chimed nel Palermitano. 
Tali iniziative — ha ricorda¬ 
to intervenendo all’ARS nel¬ 
la discussione della legge di 
riforma dei consigli di am¬ 
ministrazione, il compagno 
onorevole Michelangelo Russo 
— non possono più ulterior¬ 
mente essere rinviate per non 
deludere le asfiettative deila 
popolazione. 

« L'approvazione dei piani 
degli enti — ricorda il PCI 
nel documento — è uno del 
punti qualificanti dell’accor¬ 
do di fine legislatura, e non 
può quindi essere evaso. Nes¬ 
suna remora può essere frap¬ 
posta: i programmi sono sta¬ 
ti licenziati già da una setti¬ 
mana dalla giunta delle par¬ 
tecipazioni regionali, dopo un 
approfondito esame dei tec¬ 
nici: il finanziamento può es¬ 
sere coperto contraendo un 
mutuo, tenendo conto che la 
Regione per il 1977 non ha. 
del resto, contratto mutuo a 
pareggio di bilancio; in tal 
senso era stato assunto un 
preciso impegno da parte del 
presidente della Regione nel 
corso degli incontri per l'ac¬ 
cordo di fine legislatura ». 

Il PCI sottolinea che «la 
mancata approvazione del 
piani comporterebbe un ulte¬ 
riore spreco dei mezzi delia 
Regione, l’impossibilità di at¬ 


tingere ai fondi della nuova 
legge per il Mezzogiorno, por¬ 
tare avanti una credibile trat¬ 
tativa con le Partecipazioni 
Statali e di utillrzare le pros¬ 
sime leggi nazionali per la 
riconversione e la ristruttura¬ 
zione ». 

Inoltre tutto ciò equivarreb¬ 
be — denuncia il comunica¬ 
to del Comitato regionale e 
del gruppo parlamentare — 
a perpetuare « l’orientamento 
volto a mantenere, anche in 
vista della campagna eletto¬ 
rale, il sistema clientelare de¬ 
gli enti, che i piani, cosi co¬ 
me sono stati articolati dalla 
giunta, col qualificato contri¬ 
buto dei tecnici, mette in di¬ 
scussione ». 

II Movimento sociale, intan¬ 
to. ha continuato a esercita¬ 
re la sua tattica di sabotag¬ 
gio ostruzionistico a! lavori 
parlamentari: «Ogni ostru¬ 
zionismo da parte della de¬ 
stra — conclude 11 comunica¬ 
to — può essere battuto solo 
se tra le forze di governo non 
si annidino atteggiamenti e 
comportamenti pratici volti di 
fatto a non far approvare i 
piani ». 


Ad Assemìni 
convegno 
sui comprensori 

CAGLIARI, 22 
Nella sala del Consiglio co¬ 
munale di Assemini si è svol¬ 
to im convegno indetto dal- 
TARCI-UISP sul tema «com¬ 
prensorio e programmazione 
culturale». Della nuova real¬ 
tà sarda determinata dalla 
istituzione dei comprensori 
— ha sottolineato il segreta¬ 
rio provinciale delI'ARCr 
compagno Boi — intendiamo 
favorire il più ampio dibat¬ 
tito tra le forze culturali e 
sociali, con l’obiettivo di sol¬ 
lecitare la creazione di strut¬ 
ture pubbliche, nel quadro 
dei programmi di sviluppo 
previsti dalle leggi 268 e 33. 


1 


llneiiig) 

£* facile parlare a spro¬ 
posito di * grave stato di 
disagio » quando non si co¬ 
noscono negli esatti termi¬ 
ni i problemi dei quartieri 
ghetto di Cagliari, Ragaz¬ 
zi che assalta710, ragazzi 
che incendiano le scuole, 
ragazzi che rompono i ve¬ 
tri delle case, ragazzi che 
scippano e rubano, ragaz¬ 
zi che picchiano insegnan¬ 
ti e poliziotti. Qualcuno fi¬ 
nisce in galera o in rifor¬ 
matorio. Per loro è la scuo¬ 
la dell'educazione alla de¬ 
linquenza comune, il mar¬ 
chio della emarginazione 
segnerà questi adolescenti 
per tutta la vita. 

proprio nei giorni scor¬ 
si la televisione (in eli- . 
ma di riforma) ci ha mo¬ 
strato la desolazione, lo 
squallore, la miseria della 
Cagliari degli esclusi e dei 
disoceupatL Anche dai 
servizi di pochi minuti 
mandati in onda aH’ora di 
pranzo, in momenti di di¬ 
simpegno festivo, si è par¬ 
lato di « grave stato di di¬ 
sagio » e di « pericolosa 
tensione », per pudore for¬ 
se di nominare la rabb’ia 
• te disperazione. 

Nessun riferimento aUe 
cause reali della esplosio- 


Non servono i vigilantes 


ne di delinquenza minori¬ 
le, Gli atti di teppismo 
non sono dovuti ol coso; 
sono la conseguenza diret¬ 
ta di uno stato di sotto 
sviluppo economico, cultu¬ 
rale, sociale tra i più aber¬ 
ranti e ferocL La colpa 
sappiamo benissimo su chi 
ricade. I colpevoli sono co¬ 
loro che hanno voluto e 
coltivato il ghetto. 

Il trentennio di governo 
democristiano — a Caglia¬ 
ri come a Roma ~~ forse 
non c'entra? 

Se gli inviati della Rai- 
TV non lo hanno capito, 
gli abitanti di Is Mirionis 
(il quartiere allo specchio) 
lo capiscono benissimo, e 
lo dicono senza mezzi ter- 
minL E’ per questo che le 
sezioni del nostro partito 
e degli altri partiti demo¬ 
cratici, i Consigli di isti¬ 
tuto, il Comitato di quar¬ 
tiere e i sindacati hanno 
programmato in quella 
zona di Cagliari una serie 
di iniziative tese a solle¬ 
citare la realizzazione del¬ 
le più elementari strutture 
civili, nonché la occupa¬ 
zione stabile. Perciò riven¬ 
dicano un nuovo governo 


di unità democratica al 
Comune come alla Regio¬ 
ne e nel Paese. 

Questa ci pare la rispo¬ 
sta più giusta, seria e 
consapevole. 

Per quanto riguarda 
quella sorta di organizza- 
' zione di « vigilantes ». pos¬ 
siamo soltanto sperare 
che si tratti di un'idea 
balzana, dì uno scherzo. 

New York — dove tutti 
girano armati e si sentono 
• vigilantes » — è anche 
la città dove chiunque può 
essere aggredito per stra¬ 
da in pieno giorno, senza 
che nessuno lo difenda. E’ 
la città con la più aita 
media di omicidi in rela¬ 
zione al numero di abi¬ 
tanti. £’ la t giungla 
umana ». 

iVon ci pare i! caso di 
imitarla. Cagliari non è 
una metropoli americana. 
Non ci sono bersagli uma¬ 
ni, ma solo sventurati ra¬ 
gazzi da rieducare, con la 
bonifica civile e sociale: 
cioè il piano di rinascita 
gestito da governanti one¬ 
sti e capaci. Lo ricordino 
— quando fanno i loro 
pezzi da nassa nella ma¬ 
nica» — i giornalisti del¬ 
la RAl-TV. 


Dalla noitra redazione : 

' ' ■ ' BARI.' 22. ' ■ 

’ Il dibattito sul bilancio 1976 
discusso oggi al Consiglio re¬ 
gionale di Puglia viene a col¬ 
locarsi, airindomani dell'ac- 
cordo politico intervenuto fra 
i cinque partiti dell'arco co¬ 
stituzionale (DC, ‘ PCI, P.Sl, 
PSDI, PRI) cd in un momen¬ 
to politico in cui posa la mi¬ 
naccia di elezioni anUcipate. 
La discussione e l'esame del 
documento — prima elabora 
to dalla giunta e successiva¬ 
mente, con alcune modifiche 
anche di ordine so.stanzialc, 
licenziato dalla prima com¬ 
missione competente ~ non 
possono che partire da una 
premessa d’obbligo che è de¬ 
cisamente influente sul ca¬ 
rattere e sulla impostazione 
del bilancio. 

Bisogna riconoscere che per¬ 
mane — come ha affermato 
il compagno Sandro Fiore — 
un quadro di condizionamen¬ 
ti oggettivi rivenienti da vo¬ 
lontà politiche esterne alla 
Regione Puglia che limita le 
previsioni della sposa e dcl- 
i’entrata entro ristretti mar¬ 
gini di manovra autonomisti¬ 
ca. Essi .sono rappresentati 
dalle vecchie norme di con¬ 
tabilità dello Stato tuttora in 
vigore, dall’ormai superata 
legge finanziaria regionale, 
dal carattere « a pioggia » e 
con taglio centralistico degli 
interventi statuali, dai limiti 
posti alla delega e al pas¬ 
saggio delle funzioni statali 
in favore delle regioni 
Insieme a questa premessa 
va segnalato il ritardo con 
cui il documento è giunto in 
aula, ai limiti ' dell’autoscio- 
glimento del Consiglio regio¬ 
nale, ritardo che ha accom¬ 
pagnato negativamente la cri¬ 
si del governo regionale com¬ 
promettendo seriamente ogni 
discorso di rinnovamento e di 
riforma all’interno dello stes¬ 
so bilancio 1976 e quindi ogni 
prospettiva di breve termine. 
Il bilancio si presenta quindi 

— affermava Fiore — nella 
sua impostazione generale col 
\'ecchio taglio settoriale, con 
una spesa corrente dequalifi¬ 
cata. e con una parte in con¬ 
to capitale riportata in pre¬ 
visione di spesa solo per le 
cifre stanziate dallo Stato in 
rapporto ai decreti anticrisì 
e alle leggi speciali. In com¬ 
missione però si sono venute 
a determinare, evidentemen¬ 
te alla luce della intesa po¬ 
litica, significative modifica¬ 
zioni al bilancio. 

La novità del dibattito po¬ 
litico svoltosi in commissio¬ 
ne sta — ha proseguito Fio¬ 
re — nell’affermazione del 
presidente della giunta regio¬ 
nale di andare rapidamente 
ad una sostanziale revisione 
del bilancio, capace di inve¬ 
stire la revisione di alcune 
leggi regionali, una nuova 
strumentazione di intervento, 
una gestione democratica del¬ 
la macchina della spesa, un 
recupero di quella parte cor¬ 
rente ritenuta superflua e di 
natura puramente assistenzia¬ 
le. il ruolo e la funzione del¬ 
la commissione consiliare spe¬ 
ciale del « fondo per investi¬ 
menti produttivi >. il poten¬ 
ziamento dell’ufficio bilancio 
e il suo raccordo con la pri¬ 
ma commissione consiliare 
permanente della Regione. Il 
bilancio 1976 cosi coma esso 
si presenta all’.Assemblea re- 
tonale. va considerato — ha 
concluso Fiore — un docu¬ 
mento politico a carattere in¬ 
terlocutorio. pur cogliendosi 
già in esso alcuni elementi 
modificativi che sono in or¬ 
dino soprattutto alla imposta¬ 
zione prospettica dei finanzia 
menti straordinari. • 

Da queste considerazioni è 
derivato il voto di astensione 
al bilancio dei gruppo del 
PCI espresso dal compagno 
Pasquale Panico. 11 bilancio 
preventivo per il 1976. per i 
tempi stretti che le forze po¬ 
litiche deil'arco costituziona¬ 
le e il Consiglio regionale han¬ 
no a\'uto a di.spo.s!zione, non 
è strettamente collegato al- 
l’accordo sottoscritto perchè 
non c’era tempo a disposizio¬ 
ne per fare una verifica di 
fondo voce per voce. Pur tut- 
taria il Slancio presenta 

— ha dichiarato Panico — al¬ 
cune novità di rilievo rispet¬ 
to al passato, alle quali ha 
contribuito il nostro gruppo: 
il fondo ‘yx'ialc per impieghi 
produttiri. l'accensione per la 
prima volta di un mutuo di 
otto miliardi che va ad im¬ 
pinguare lo stesso fondo, l'im¬ 
pegno politico prcci.so della 
giunta di rivedere il bilancio 
non appena approvato e nel 
contempo di fare una attenta 
verifica delle leggi approva¬ 
te nella passata legislatura 
per decidere quali sono da la¬ 
sciare in vita e quali da mo¬ 
dificare. 

Per queste ragioni il grup¬ 
po comunista — ha afferma¬ 
to Panico — da un voto di 
astensione al bilancio, consa¬ 
pevole che il più è ancora 
da fare e ciò nella convin¬ 
zione che tutto si deve fare 
neirintcresse delle popolazio¬ 
ni pugliesi. 

i. p. 
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rìsananiento 
dì Palermo 



Un particolare dello stato di abbandono e disgregazione del centro storico di Palermo. In questi giorni si sviluppa un 
forte movimento unitario per II risanamento 


PALERMO. 22 

Approvato dal Senato l’or¬ 
dine del giorno per il prò- 
geito speciale per Palermo e 
l'emendamento alla ' legge 
per il Mezzogiorno che con¬ 
sente di utilizzare l nuovi 
fondi per il risanamento del 
capoluogo siciliano, cresce la 
mobilitazione e la vigilanza 
delle popolazioni per ottene¬ 
re una soluzione del proble¬ 
ma della casa. 

Una delegazione dei senza¬ 
tetto palermitani si è recata 
ieri sera a Palazzo dei Nor¬ 
manni per reclamare un in¬ 
tervento della Regione per la 
situazione edilizia della città. 
La delegazione, guidata dal 
segretario provinciale del 
SUNIA, Pitisi, e composta da 
rappresentanti dei quartieri 
del centro e periferici —• tra 
essi anche rappresentanze 
del clero — ha chiesto la rea¬ 
lizzazione degli impegni re¬ 
centemente strappati con l’in¬ 
serimento nella legge dei Co¬ 
muni — nel corso della di¬ 
scussione nella commissione 
dell’ARS — di un finanzia¬ 
mento di venticinque miliar¬ 
di per la costruzione di mille 
alloggi da destinare agli abi¬ 
tanti che dovranno essere 
sgomberati dalle case fati¬ 
scenti, in attesa del risana¬ 
mento. 

AH’incontro hanno parteci¬ 
pato: per il gruppo comuni¬ 
sta. che si è battuto per otte¬ 
nere tale intervento, presen¬ 
tando un apposito disegno di 
logge, i compagni Barcellona 
c Giubilato: il presidente *o- 
cialista della commissione la¬ 
vori pubblici Ventimlglia, 11 
vice presidente d.c. Lo Giudice 
e per il governo l’assessore 
democristiano agli enti locali 
Muratore. 

Nel corso dell'incontro il 
rappresentante del governo 
ha dato assicurazioni che la 
legge sarà varata entro la fi¬ 
ne della legislatura, dando at¬ 
to dell’impegno unitario delle 
forze democratiche per l’at¬ 
tuazione del risanamento di 
Palermo. 


Inchiesta sulle università nel Mezzogiorno / Sassari 

Nel tunnel della disoccupazione 

I giovani preferiscono quelle facoltà che sembrano offrire maggiori opportunità di lavoro - Una crisi profonda dopo 
le lotte degli anni passati * Calano i laureati - Un potenziale di rinnovamento che non riesce ancora ad esprimersi 
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GII iscrìtti ali'Universitè di S»>s«ri dali’anno ac- . fico. Comunque si reaistra la Icndcnxa ad una dimi- 
cademico *68-69 In poi.' I dati relativi afii anni j nuiiono dotli iscritti nelle iacoltà a carattere urna- 
accademici *74-75 e *75>76 non sono stati pubbli- f nistico o una diminuzione desti iscritti totali al¬ 
cali dall’Untvcrsilà' di Sassari in quanto sono in i l'Universiti ncsii ultimi due anni accademici. E* una 
corso di elaborazione presso il centro meccanotra- * conferma della aspirazione a sbocchi occupazionali. 

A Cotanzoro delegozioni di studenti di tutto la Calabria 

In corteo per l’Università 

Obiettivo della manifeslazione la realinazione del progetto definitivo della sede 
dell'ateneo - Incontri al Prowediforafo alle Opere Pubbliche e alla Regione 


CATANZARO. 22 
Una folta delegazione di 
studenti universitari prove¬ 
nienti da tutta ia regione, pre¬ 
senti anche numerosi docen¬ 
ti. ha manifestato oggi a Ca¬ 
tanzaro concentrandosi - ' in 
piazza Matteotti. Da qui poi 
studenti e docenti con alla 
testa ì dirigenti della CGIL- 
Scuoia. che aveva indetto per 
oggi una giornata di lo'Ua re¬ 
gionale per i problemi del- 
l'Univcr.sità calabrese, si so¬ 
no recati prima presso il 
Provveditorato regionale alle 
Opere pubbliche c, poi. presso 
la Regione. 

, Obiettivo della . manifesta¬ 
zione. la realizzazione del pro¬ 
getto definitivo per la co.slru- 
zionc della sede deH'Universi- 
tà statale della Calabria. Si 
tratta, come si ricorderà, di 
un progetto vincitore del con¬ 
corso intemazionale per la 
costruzione dell’ateneo di 
Arcavacata, giacente inspie¬ 
gabilmente da tempo presso 
il Provveditorato. E’ sempre 
mancata, a questo proposito, 
una spiegazione plausibile per 
i ritardi. 


A Lecce attivo 
provinciale 
degli universitari 
comunisti 

LECCE. 22 

« La proposta dei comuni¬ 
sti per la Riforma dell’Uni¬ 
versità, che riqualifichi la ri¬ 
cerca scientifica e sperimen¬ 
ti un organico rapporto col 
territorio » è il tema dell’At- 
tivo Provinciale degli univer¬ 
sitari comunisti, che si ter¬ 
rà domani venerdì 23 (ore 
16,30) e sabato 24 aprile (ore 
9Ì0) nel salone « Gramsci » 
della Federazione leccese del 
PCI. 

I lavori deH’assemblea co¬ 
munista. che si tiene aU’ln- 
domani del voto all'Ateneo 
salentino. saranno aperti dal¬ 
la relazione del compagno 
Alfredo Sensales. segretario 
della Sezione universitaria 
del PCI. Al lavori prenderan¬ 
no parte 1 compagni Walter 
Vitali e Silvano Grussu, 
membri della Consulta Na¬ 
zionale del nostro partito 
per la Riforma deH’Unlver- 
sltà. 


I Scioperano oggi 
' gli studenti 
del liceo 

« Vico D di Chieti 

CHIETI. 22 

Gli studenti del Liceo clas¬ 
sico « Gianbattista Vico » di 
Chieti. hanno proclamato per 
domani una giornata di scio¬ 
pero per protestare contro le 
decisioni del Consiglio di isti¬ 
tuto in merito alla possibili¬ 
tà di tenere dei corsi di edu¬ 
cazione sessuale. 

Erano stati gli stessi stu¬ 
denti a sollecitare tali corsi, 
ma il Consiglio di istituto do¬ 
po avere tentato più volte di 
respingere questa iniziattva, 
ha preferito farla propria so¬ 
stituendo subito con altri do 
centi gli esperti proposti dal 
collettivo studentesco e pre¬ 
ferendo ad essi un ginecolo¬ 
go. il prof. Zulll. che ha svol¬ 
to recentemente una serie di 
corsi di educazione prematri¬ 
moniale in alcune chiese di 
Chieti, e un sacerdote, don 
Antonio Orunelli, sociologo. 
Oli studenti sono decisi a 
boicottare il corso «ufficia- 
1 #». 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI, 22 

In Sardegna il fenomeno 
della disoccupazione giovanile 
assume contorni sempre più 
drammatici. Le nuove gene¬ 
razioni isolane pagano le più 
pesanti conseguenze del ti¬ 
po di sviluppo economico che 
ha privilegiato la monocultu¬ 
ra ^trolchimlca. Molti di es¬ 
si fanno parte degli oltre 
40.000 iscritti alle liste di col¬ 
locamento, altri non hanno 
un nome per gli uffici del 
lavoro ma, sono tanti ed at¬ 
tendono anch’essi una occu¬ 
pazione. 

A cosa aspira il giovane stu¬ 
dente che si iscrive all’Uni¬ 
versità. in una piccola facol¬ 
tà come quella di Sassari, po¬ 
sta al centro di mille contrad¬ 
dizioni? Il più delle volte con¬ 
sapevole rappresentante di 
un vero e proprio esercito di 
disoccupati, è spinto a tale 
decisione, dalla necessità di 
uscire dal tunnel della disoc¬ 
cupazione: continua a percor¬ 
rerlo fino in fondo, cercando 
di lasciarlo al più presto ed 
inserirsi in tal modo nella 
società. L’iscrizione all’Uni- 
versltà rappresenta quasi 
una sorta di alibi psicologico, 
ben presto infatti dopo l’ini¬ 
ziale impatto con i mali strut¬ 
turali dell’università, scom¬ 
paiono le contemplazioni da 
« tempio di cultura », spaz¬ 
zate dalle esigenze materiali 
ed immediate che premono 
per tutti. La cernita delle fa¬ 
coltà e l’esame delle prospet¬ 
tive occupazionali sono dive¬ 
nute oramai d’obbligo. Si 
metodo da parte facoltà ge¬ 
neriche come Magistero. 
Scienze politiche e giurispru¬ 
denza e si ha un occhio di 
riguardo per Medicina o per 
le altre facoltà di tipo scie.nli- 
fico. Basta scorrere i dati 
relativi alle iscrizioni dell'an¬ 
no accademico in corso per 
rendersi conto della tendenza 
a privilegiare un corso di stu¬ 
di c'ne almeno teoricamente 
consenta adeguate prospetti¬ 
ve occupazionali. 

Accanto a questo fenome¬ 
no d'altra parte facilmente 
generalizzabile, vanno poi con¬ 
siderate altre tendenze che 
possono sintetizzarsi nella di- 
minuz.one degli studenti fre¬ 
quentanti. nella di.minuzione 
degli iscritti nel ccmple.=so c 
di quella degli stessi laureati. 
Quest’uitimo sintomo è stato 
avvertito in maniera parti¬ 
colare a Sassari nel cor.so de¬ 
gli ultimi anni- 

Diminuiscono 
gli studenti 

Nelle sette facoltà dell’ate- , 
neo turriuno si sono laurea¬ 
ti nella recente sessione au¬ 
tunnale 109 studenti (ben 46 
in meno rispetto alla prece¬ 
dente sessione estiva e senza 
altro di più rispetto agli anni 
accademici precedenti) a te¬ 
stimonianza della continua 
diminuzione del numero di 
studenti che concludono gli 
studi risjietto e quelli rego¬ 
larmente iscritti. 

Tutti questi fenomeni, rap¬ 
presentativi delia crisi pro¬ 
fonda che attraversa l’Uni- 
veraità hanno determinato la 1 


caduta della stessa tensione 
politica all’Interno delle facol¬ 
tà sassaresi. Dopo le grandi 
lotte degli anni passati (qual¬ 
cuno ricorda ancora l’occu¬ 
pazione dell’Istituto di Igiene 
avvenuta nel 1971) e la sta¬ 
gione di rivendicazioni vis¬ 
suta dagli studenti della ca¬ 
sa dello studente qualche an¬ 
no fa, ogni attività ed inizia¬ 
tiva di lotta ha segnato il 
passo. « Alla crisi dell’Uni¬ 
versità gli studenti hanno ri¬ 
sposto in maniera individua¬ 
listica — 'afferma Maria 
Ruiu, IV anno di Medicina — 
rinchiudendosi nei loro pic¬ 
coli e a volte grandi proble¬ 
mi. Chi entra all'Università 
vuole uscirne sempre più in 
fretta, condizionato dai pro¬ 
blemi di carattere occupa¬ 
zionale ». 

Potenzialità 
di rinnovamento 

« E’ questo un dato di par¬ 
tenza — ci dice Mario Pala, 
segretario della sezione uni¬ 
versitaria « Pietro Secchia » 
del PCI — che noi abbiamo 
tenuto in considerazione nel 
corso deile nostre anali*! e 
nel confronto con le altre 
forze politiche democratiche 
organizzate nell’Università. 
Si tratta pierò di partire da 
tale realtà puntando alla co¬ 
struzione di un movimento 
degli studenti che sia auto¬ 
nomo e di massa ed abbia 
quale obiettivo qualificante e 
prioritario l'attuazione delia 
riforma universitaria. Si trat¬ 
ta di esprimere — prosegue 
Pala — tutte le potenzialità 
di rinnovamento delle quali 
.sono animate le nuove gene¬ 
razioni. cercando di dar vita 
a nuove forme istituzionali di 
democrazia quali f consigli 
dei delegati ». 

Fino ad oggi almeno iterò, 
questo è un discorso rimasto 
neH’ambito di ristrette avan¬ 
guardie studentesche; la stes¬ 
sa sezione universitaria co¬ 
munista. che pure ha riscoe- 
so negli ultimi anni impor¬ 
tanti sticcessl. denota limiti 
nell’iniziativa politica, pro¬ 
prio in considerazione delle 
caratteristiche particolari dei 
.soggetti sccial; e politici 

«Si tratta In realtà di rea¬ 
lizzare un vero e proprio sal¬ 
to qualitativo — afferma Pa¬ 
la — rinunciando al velleita¬ 
rismo che ha fuorviato latti- 
viià di certi gruppi estremi¬ 
stici, per aprirsi ai confronto 
serio sulla realtà dcH’uni^'er- 
siià sassarese, rifuggendo da 
momenti riduttivi quali quel¬ 
lo della lotta sul soli proble¬ 
mi dell’assistenza ma, rilan¬ 
ciando la lotta sui contenuti 
della ricerca e della didattica, 
sulla gestione dell’ateneo ed 
1 rapporti dello stesso con gli 
enti locali (comune, provincia 
c regione) e con il territorio». 

Tutto ciò comporta neces¬ 
sariamente l’adeguamento del¬ 
l'impegno del PCI aH’intemo 
dell'Università che dovrebbe 
realizzarsi con la prossima 
costituzione di una consulta 
c con la convocazione di una 
conferenza di ateneo nell» 
quale potranno e.ssere meglio 
esaminati l vari problemi. 


g. d. r. 
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